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Pagg. 28-29 Diario della Regione Piemonte

Acqui Terme. Si ricomincia.
Ci riferiamo al bando «numero
due» per la ricerca da parte
delle Terme Acqui Spa di un
partner privato che dovrà im-
pegnarsi ad assumere una
partecipazione di maggioranza
del capitale sociale della costi-
tuenda NewCo (non superiore
al 70%). Alla prima «chiama-
ta», pubblicata a novembre
dello scorso anno, con requisi-
ti da inviare entro venerdì 8
febbraio del 2008, pare aves-
sero risposto cinque potenzia-
li concorrenti nessuno dei qua-
li avrebbe presentato una do-
cumentazione completa come
quella richiesta. Da quella da-
ta sono trascorsi due mesi cir-
ca e dalle Terme, visti gli esiti
negativi del primo bando, ecco
lʼavvio di una nuova procedu-
ra.

Ora, gli interessati hanno
tempo sino alle 18 di giovedì

22 maggio per presentare una
nuova manifestazione di inten-
ti riservata a soggetti singoli o
ad associazioni temporanee di
imprese o ad analoghe forme
di cooperazione. Nellʼambito
della procedura, lʼammissione
dei potenziali partner avver-
rebbe sulla base di requisiti
oggettivi. Condizioni che van-
no dai contenuti economici
dellʼofferta e del progetto di un
piano di sviluppo turistico al-
berghiero ad esso correlato,
alla compatibilità con gli obiet-
tivi di rilancio e modernizzazio-
ne del sito termale di Acqui
Terme. Al partner privato ver-
rebbe affidata la gestione delle
strutture alberghiere e termali
di Terme Acqui Spa, con lo
scopo di rilanciare e moderniz-
zare il polo alessandrino incre-
mentando lʼattività del wel-
lness termale, ristrutturando e
gestendo un insieme di immo-

bili e sviluppando commercial-
mente il marchio. Tra gli aspet-
ti principali del progetto indu-
striale facente parte delle mo-
dalità di valutazione troviamo
lʼincremento dellʼattività del
wellness termal, anche in con-
nessione con le terme e la ge-
stione standard dellʼattività te-
rapeutica, questʼultima svolta
con il Servizio Sanitario Nazio-
nale e con altri enti statali qua-
li Inps ed Inail; la ristrutturazio-
ne e gestione di immobili la cui
proprietà o gestione sarà affi-
data a NewCo, tutti legati al-
lʼattività alberghiera, turistica e
termale. Quindi sviluppo com-
merciale del marchio «Terme
di Acqui» ed eventuale avvio
della produzione e della com-
mercializzazione dei prodotti
cosmetici. La decisione di av-
valersi di un operatore specia-
lizzato è stata assunta con
lʼaccordo quadro deliberato il

17 settembre 2007 dalla Giun-
ta regionale e successivamen-
te sottoscritto da tutti gli azio-
nisti (Regione, Comune di Ac-
qui, Fondazione e Cassa di ri-
sparmio di Alessandria, tranne
Finsystem). I soggetti interes-
sati alla manifestazione di in-
teresse dovranno possedere i
requisiti generali previsti dalla
legge, avere una comprovata
e qualificata esperienza trien-
nale, in almeno uno dei settori
della gestione alberghiera o
strutture turistiche ricettive; ge-
stione di centri termali, benes-
sere; produzione o commer-
cializzazione di prodotti e ser-
vizi connessi ad attività turisti-
che; sviluppo immobiliare o
gestione di immobili; produzio-
ne o commercializzazione di
prodotti e servizi connessi al-
lʼattività di cura e benessere
del corpo e della persona.

C.R.

Acqui Terme. Si sono svolti
mercoledì 23 aprile nel santuario
delle Rocche di Molare i funera-
li dello scrittore Marcello Ventu-
ri, scomparso a 83 anni. Da mol-

ti anni viveva con la moglie, la
scrittrice Camilla Salvago Raggi,
nella villa Campale di Molare.

Acqui Terme. Si svolgerà
nella mattinata di venerdì 25
aprile lungo le vie cittadine il
corteo per lʼanniversario della
Liberazione. Anche questʼanno
la manifestazione ha un carat-
tere unitario, promossa dal-
lʼANPI in collaborazione con il
Coordinamento dei Comuni del-
lʼAcquese ed il Comune diAcqui
Terme. Il primo momento è pre-
visto nella chiesa di S.France-
sco, alle ore 9, con la Messa
celebrata da mons. Galliano e
don Cresto. Il corteo prenderà
quindi lʼavvio davanti alla ex-ca-
serma Battisti, e si snoderà lun-
go le altre 10 “tappe” che ricor-
dano luoghi e persone della re-
sistenza locale, la resistenza dei
militari italiani e la deportazione
degli ebrei acquesi. La banda
cittadina, le associazioni dʼar-
ma, la protezione civile accom-
pagneranno i gonfaloni dei Co-
muni e i cittadini, per la deposi-
zione delle corone da parte dei
rappresentanti dellʼANPI e dei
sindaci dellʼAcquese. Questʼan-
no per evidenziare il legame tra
Resistenza e Costituzione, ad
ogni passaggio sarà letto un ar-
ticolo dei principi fondamentali
della nostra Carta. Presso il Li-
ceo Classico, si terranno quindi
gli interventi delle autorità: il sa-
luto del sen. Adriano Icardi, pre-
sidente dellʼANPI, del sindaco di
Acqui, dott. Danilo Rapetti, e del
rappresentante dei sindaci del-
lʼAcquese, Marco Cazzuli, primo
cittadino di Visone. Lʼorazione
ufficiale sarà tenuta da Gianni
Oliva, assessore regionale alla
Cultura.

Bubbio. I 30.419 elettori dei
31 Comuni in Provincia di Asti
della Diocesi di Acqui, sono
chiamati al voto di ballottaggio
per eleggere il presidente del-
la provincia, domenica 27 (ore
8-22) e lunedì 28 aprile (ore 7-
15). Al turno di ballottaggio
lʼon. Maria Teresa Armosino
del Pdl e Roberto Peretti del
Pd. Nella prima tornata lʼArmo-
sino aveva raccolto il 44,1%
dei voti (Pdl 32,2% più LN
13,6%), mentre Peretti era ar-
rivato al 26,4% (Pd 22,3% più
Di Pietro Idv 4,2%). Lo spoglio
delle schede inizierà lunedì 28
aprile, subito dopo la chiusura
dei seggi. Sulla scheda di co-
lore verde per il ballottaggio,
lʼArmosino, a seguito del sor-
teggio dei simboli, occuperà la
prima posizione e più sotto
comparirà Peretti.

Acqui Terme. La Scuola di
Alta Formazione di Acqui Ter-
me, prestigioso appuntamento
dellʼautunno culturale cittadi-
no, organizzato dal Comune di
Acqui Terme nellʼambito del
Premio Acqui Storia, dʼintesa
con lʼIstituto Italiano per gli
Studi Filosofici, il Dipartimento
di Filosofia dellʼUniversità di
Genova, il Liceo Scientifico
“Parodi” ed il supporto del
Lions Club di Acqui Terme, ce-
lebra questʼanno il suo decimo
anniversario. Per tale ricorren-
za, lʼarco degli Enti e delle Isti-
tuzioni coinvolte nella promo-
zione di tale manifestazione si
allarga allʼIstituto Nazionale
Tributaristi, che dimostra così,
ancora una volta, una profon-
da sensibilità per iniziative di
chiara qualificazione culturale.

«In occasione della decima
edizione, - ci riferisce il dott. Al-
berto Pirni - si è inteso ripren-
dere il format che si era speri-
mentato qualche anno addie-
tro, e dotare così la Scuola di
due direttrici di approfondi-
mento culturale. Accanto al
tradizionale seminario residen-
ziale che si svolgerà in ottobre,
in concomitanza del Premio
Acqui Storia, prende avvio la
prossima settimana lʼulteriore
linea direttrice, denominata
progetto “Didattica dei conte-
nuti”.

Tale progetto si inserisce nel
più ampio panorama di propo-
ste culturali sviluppato annual-
mente dallʼIstituto Italiano per
gli Studi Filosofici.

Acqui Terme. Appuntamen-
to di notevole interesse, alle
21,15 di mercoledì 30 aprile, al
Teatro Ariston di Acqui Terme,
per lo spettacolo musicale «Ri-
flessione sulla nostalgia» por-
tato in scena dal gruppo «Ban-
da 328», con Ezio, Tonino, Ro-
berto, Dedo, Gianluca, Ferruc-
cio e Alice. Si tratta di una se-
rata-recital, fuori abbonamen-
to, facente parte della Stagione
teatrale acquese. Una serata
da considerare piacevole e ap-
pagante.

Si tratta del racconto di fatti,
avvenimenti, situazioni partico-
lari di vita, mescolati con gli
eventi storici ed intrecciati con la
musica e le canzoni di un pe-
riodo compreso fra la metà de-
gli anni ʼ50 e la fine degli anni
ʼ70. Un periodo in cui sono ac-
caduti grandi fatti politici e sociali
e non cʼè avvenimento che non
si allacci ad una canzone o un
particolare stato dʼanimo.

Il tutto, come sottolineato da
uno dei componenti di «Banda
328», Ferruccio Garbero, rivi-
sitato e commentato da amici
appassionati di musica che in
quel periodo suonavano e si
esibivano con dei complessi e
dei gruppi musicali.

Acqui Terme. Per lʼuniversi-
tà di Acqui Terme, dopo tante
campane a morto, sembra che
sia lʼora di intonare il “De Pro-
fundis”.

Al di là delle voci di corridoio,
di certo si sa che da giugno i lo-
cali del seminario minore, sede
originaria dellʼUniversità ac-
quese, non saranno più nella
disponibilità del Polo universi-
tario, per disdetta dellʼaffitto da
parte dellʼAmministrazione co-
munale acquese. Un Polo che
da tempo non esisterebbe più,
nella realtà, ma solo sulla car-
ta.

Allʼorizzonte di questo “vir-
tual Polo” ci sarebbe uno stu-
dio di fattibilità per la realizza-
zione di un master, un corso
post universitario in lingue e
letterature straniere da attuare
con lʼUniversità di Genova. La
bozza dellʼofferta didattica sa-
rebbe già stata fornita al Polo,
ed il planing finanziario si tro-
verebbe sul tavolo degli uffici
comunali per una valutazione a
livello finanziario dellʼiniziativa.
Sempre stando alle poche in-
formazioni ottenute sul proble-
ma, il Consiglio di Facoltà
dellʼUniversità di Genova
avrebbe considerato favorevol-
mente lʼidea, che comportereb-
be la partecipazione di non
meno di quindici iscritti, con il
costo del corso da addebitare
ad ogni partecipante. Sarebbe
ovviamente prevista unʼattività
di tutorato, oltre alla dotazione
di moderne tecnologie.

Sta calando il sipario sulle speranze acquesi

Polo universitario
addio sogni di gloria
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Inoltre si concretizza in una
serie di conferenze, rivolte in-
nanzitutto agli studenti dellʼulti-
mo anno delle Scuole Superio-
ri cittadine con lʼintento di offri-
re loro un confronto approfon-
dito, condotto da docenti uni-
versitari di chiara fama, su que-
stioni di particolare attualità pro-
blematica. Per altro, comʼè tra-
dizione della Scuola di Alta For-

mazione, il ciclo di conferenze è
aperto alla cittadinanza e la par-
tecipazione libera per ogni in-
teressato. “Pensare lʼEuropa.
La filosofia di fronte alle sfide so-
vranazionali” è il tema di fondo
intorno al quale si è pensato di
indirizzare gli interventi dei do-
centi universitari che saranno
coinvolti nellʼiniziativa. La rela-
zione di apertura, che si svol-
gerà nella sala conferenze di
Palazzo Robellini, mercoledì 30
aprile alle ore 11, sarà svolta
dalla prof.ssa Anna Loretoni,
che si concentrerà sul tema dei
“Diritti di cittadinanza nello spa-
zio europeo”. Anna Loretoni è
professoressa associata di Fi-
losofia politica presso la Scuo-
la Superiore SantʼAnna di Pi-
sa; ha approfondito il tema del-
lʼEuropa sul piano filosofico-
politico, politologico e giuridico
in numerosi studi. Tra i suoi la-
vori, accanto alla monografia
Teorie della pace. Teorie della
guerra, si possono ricordare i
volumi da lei curati Interviste
sullʼEuropa. Integrazione e iden-
tità nella globalizzazione e The
Emerging European Union.
Identity, Citizenship, Rights (con
Barbara Henry)».

Al fine di offrire una prima
mappa delle questioni che sa-
ranno affrontate in tale occa-
sione, si riporta qui di seguito
una breve sintesi dellʼinterven-
to della prof.ssa Loretoni.

«La Carta dei diritti fonda-
mentali dellʼUnione europea,
solennemente proclamata nel
dicembre 2000 e richiamata nel
Trattato di Lisbona del 2007,
assume per lʼUnione europea
un valore identitario di primaria
importanza, in primo luogo a
partire dal richiamo alla demo-
crazia e allo Stato di diritto pre-
sente nel Preambolo. Una spe-
cifica concezione dei diritti civi-
li, politici e sociali come reci-
procamente correlati ed impli-
cantesi, attesta poi della pecu-
liare concezione della cittadi-
nanza europea, anche rispetto
al più generale ambito geo-po-
litico occidentale. Alcuni cosid-
detti “nuovi diritti”, quali ad
esempio il diritto alla privacy, o
la riformulazione del principio
di eguaglianza in relazione alla
condizione tra donne e uomini,
fanno della Carta uno dei più in-
teressanti documenti normati-
vi, su scala regionale, che si
collocano sulla scia della Di-
chiarazione Universale dei Diritti
Umani del 1948».

Venturi era molto conosciuto
nella nostra città in quanto fu tra
gli ideatori, insieme a Piero Gal-
liano, Ercole Tasca, Cino Chiodo
e la stessa moglie Salvago Rag-
gi, del premio Acqui Storia.

Nel 2000 ricevette il premio
“Testimone del tempo”, in rap-
presentanza dei fondatori del-
l̓ Acqui Storia. Di lui pubblichiamo
un ricordo scritto dal prof. Adria-
no Icardi: «Ho appreso con pro-
fondo dolore la notizia della scom-
parsa di Marcello Venturi, gran-
de scrittore, intellettuale di respi-
ro ampio, ispiratore del Premio
Acqui Storia con il suo capolavoro
“Bandiera bianca a Cefalonia”.

Lascia un ricordo indimentica-
bile nella letteraturaenellasocietà
italiana. Per me è stato un mae-
stro, un esempio, un amico.

Dal 1968 non ho mai manca-
to ad un appuntamento riguar-
dante il PremioAcqui Storia. Co-
me Presidente dellʼAzienda di
soggiorno e come Sindaco di
Acqui Terme ho organizzato il
Premio per oltre ventʼanni ed ho
sempre avuto Marcello Venturi
come primo collaboratore e co-
me guida. Ha vinto il Premio Na-
poli con “Il padrone dellʼagricola”
ed è ritornato ultimamente sul
tema di Cefalonia con il libro “Il ne-
mico ritrovato”. È sempre stato un
grande giornalista politico, come
dimostra il premio da lui vinto già
agli albori della carriera nel 1946
presso LʼUnità di Genova, ed in
seguito un ottimo cronista spor-
tivo al giro dʼItalia per alcuni an-
ni. Giovane e coraggioso parti-
giano in Toscana, sempre fede-
le a quegli ideali di libertà e di giu-
stizia, inseriti nella Costituzione
repubblicana, Marcello Venturi è
stato soprattutto un grande ita-
liano, esempio di vita e di cultu-
ra per tutti noi».

DALLA PRIMA

Morto
lo scrittore

DALLA PRIMA

Alta formazione

Lo spettacolo segue un filo
logico e temporale narrato da
un personaggio che identifica
gli eventi motivando la scelta
delle canzoni che saranno
eseguite dal vivo con lʼaiuto, in
alcuni brani, di basi musicali di
sottofondo e di una spruzzata
di finzione scenica. Durante
tutto il corso dello spettacolo
sono proiettate delle immagini
inerenti il periodo preso in esa-
me. La nostalgia è uno dei
mezzi più semplici e più facili
da usare per non dimenticare;
tornare indietro col pensiero
vuol dire inevitabilmente ser-
bare tracce e memorie.

I sette amici di sempre, negli
anni, hanno dedicato parte del
proprio tempo per mettere in
scena episodi, fatti e momenti
di un periodo in cui suonavano
e si esibivano con dei com-

plessi e dei gruppi musicali.
Ogni componente la «Banda
328» ha portato qualcosa di
costruttivo, qualcosa da cui at-
tingere ed imparare, qualcosa
da condividere, un confronto di
esperienze e di emozioni, di
punti di vista che hanno per-
messo al gruppo di crescere,
maturare, migliorarsi, raggiun-
gere ottimi obiettivi e porsene
di nuovi. Da segnalare inoltre
che lo spettacolo è a carattere
benefico e che tra gli sponsor
dellʼintera Stagione teatrale
acquese cʼè «La Sassellese»,
azienda dolciaria tra le più im-
portanti e conosciuta per la
qualità dei suoi prodotti.

La prevendita dei biglietti
dello spettacolo «Riflessioni
sulla nostalgia» viene effettua-
ta al botteghino del Teatro Ari-
ston.

DALLA PRIMA

La Banda 328 all’Ariston
Ma, se la sede del Seminario

minore non può più essere uti-
lizzata per i corsi universitari, in
quale luogo potrebbero svol-
gersi i master? Dal momento
che basterebbe un salone e po-
che sale, subito sono nate indi-
cazioni. Una fra le tante lʼuso di
locali della ex sede del Tribu-
nale di via Saracco. Lʼindicazio-
ne lʼhanno suggerita, a bocca
chiusa, non pochi amministratori
del Comune. Tutti però neghe-
rebbero di averla detta in quan-
to potrebbe avere dellʼinverosi-
mile. Cʼè anche da ricordare che
il Consiglio di amministrazione
del Polo universitario scade a
giugno e gli attuali componenti
difficilmente si prenderebbero
la responsabilità di program-
mare e promuovere la presen-
tazione ufficiale di iniziative di
una tale importanza. La prima

sede universitaria ad Acqui Ter-
me era stata attivata, nel 1997,
in collaborazione con l̓ Università
degli studi di Genova, facoltà di
lingue e letterature straniere,
per un corso di Diploma univer-
sitario per traduttori ed interpre-
ti. Quindi, nella sede del Semi-
nario minore, hanno convissuto
i corsi di Farmacia, attivata nel-
lʼambito della Facoltà di Farma-
cia dellʼUniversità del Piemonte
Orientale, finalizzato alla pre-
parazione di figure professionali
da inserire nel settore della pre-
parazione di prodotti cosmetici e
di erboristeria con vocazione
verso il settore termale. Il corso
si è poi esaurito. I costi di ge-
stione si erano rilevati elevati. La
presenza di un polo universita-
rio per la città sarebbe una ri-
sorsa, ma non si può effettuare
con continui esperimenti.

Così è nata la Banda 328
Acqui Terme. Si conoscevano da una quarantina di anni. Ave-

vano condiviso i banchi di scuola delle elementari allʼuniversità,
poi lo sport, il ballo i primi approcci con le ragazze. Cinque/sei an-
ni fa si ritrovano e scoprono che, anche se affermati professio-
nisti con attività nei più svariati campi lavorativi, non hanno per-
so la passione per la musica e lo spettacolo. Sono Ferruccio Gar-
bero, Roberto Gei, Tonino Spinella, Ezio Ivaldi, Claudio Fassio,
Roberto Depaolo, Dedo Roggero Fossati.

Detto e fatto, riesumano i loro strumenti musicali, richiamano
alla memoria una lista di avvenimenti, ed allora perché non ri-
percorrere tanti decenni di vita con una veste innovativa e com-
pletamente diversa dai soliti revival per cinquantenni che vanno
per la maggiore di questi tempi. A questo punto siamo ad una
sera dʼestate e, per caso, con la voglia di cantare e suonare in-
sieme dopo tanto tempo, sorge lʼidea di allestire uno spettacolo.
Ed ecco la nascita della «Banda 328». Un gruppo musicale di
sette «ragazzi» che si sono ripromessi di confezionare e ripro-
porre una serie di piacevoli momenti, come gli stessi hanno de-
scritto, «che ci accompagnano in un incalzante e simpatico viag-
gio attraverso il tempo che va dalla metà degli anni Cinquanta,
fino alla fine degli anni Settanta». C.R.

Anmig presente
al 25 Aprile

Acqui Terme. LʼAssociazio-
ne Nazionale Mutilati Invalidi di
Guerra di Acqui Terme parteci-
perà, nella persona del Presi-
dente uscente cav. Emilio Mo-
retti, alle manifestazioni del 25
aprile ad Acqui e del 27 aprile
a Pareto, con il conferimento di
alcune benemerenze a Soci e
Combattenti (o ai loro eredi)
che si sono distinti durante lʼul-
timo conflitto mondiale.

Nello stesso tempo comuni-
ca che a partire da inizio anno
la Sezione di Acqui purtroppo,
per sopraggiunti limiti di età del
Consiglio Direttivo e per diffi-
coltà economiche si è vista co-
stretta, con grande rammarico,
a chiudere lo sportello che ha
funzionato per circa cin-
quantʼanni dal dopoguerra ad
oggi.

I Presidenti che si sono av-
vicendati alla sua guida hanno
sempre fatto tutto il possibile
per rendere lo sportello funzio-
nale alle esigenze dei Soci, ed
è giusto ricordarli in questa se-
de: cav. Pietro Ravera, geom.
Renato Indurazzo (al quale è
stata intestata la Sezione),
cav. Guido Sardi, cav. Emilio
Moretti.

Dʼora in poi i Soci che aves-
sero bisogno di informazioni di
tipo associativo potranno rivol-
gersi alla Sezione di Alessan-
dria – tel. 0131/254140 aperto
lunedì/giovedì mattina.

DALLA PRIMA

Polo universitario

Manutenzione
carente in città

Acqui Terme. Lamentele da
cittadini per scarsa attenzione
ai problemi di manutenzione
cittadina.

Gli ultimi in ordine di tempo
sono quelli che si riferiscono
allʼasfalto deteriorato dalle
piogge, con buche un poʼ
ovunque.

Ma da tempo lamentele ci
vengono da piazza Concilia-
zione, dove si presta più cura
allʼallestimento anzitempo del
teatro allʼaperto che al ripristi-
no di situazioni di degrado
estetico e funzionale (fittoni di-
velti, lampioni sporchi, scritte,
sporcizia e rifiuti un poʼ dovun-
que). Come al solito LʼAncora
segnala a chi di dovere.

I VIAGGI DI PRIMAVERA

1-4 maggio: VIENNA-MELK E NAVIGAZIONE SUL DANUBIO
10-11 maggio: PERUGIA: MOSTRA DEL PINTORICCHIO
31 maggio - 2 giugno: SLOVENIA IN “TRANSALPINA” 

il treno d’epoca a vapore

1-2 giugno: SVIZZERA, SAN GALLO e LAGO di COSTANZA
14-15 giugno: BERNINA EXPRESS, il trenino dei ghiacciai

15-17 agosto: FERRAGOSTO SULLE DOLOMITI

ACQUI TERME Corso V Tel. 0144 56761
NIZZA M.TO Tel. 0141 702984
SAVONA Tel. 019 8336337

@ @ @ www.gelosoquality.com @ @ @

IL SABATO PER LE TUE VACANZE!
Da sabato 5 aprile fino a fine luglio il nostro ufficio di Acqui T.

rimarrà aperto anche il pomeriggio dalle ore 16 alle 19,30
e quelli di Savona e Nizza M.to il mattino dalle 9 alle 12

TERRA DI FUOCO E GHIACCI

ISLANDA
12 - 21 LUGLIO

Trasferimenti da Acqui/Nizza/Savona
Volo di linea da Malpensa

Hotels categoria turistica - Mezza pensione
Accompagnatore dall’Italia

Assicurazioni medico-bagaglio e annullamento

GARDALAND
PROSSIME PARTENZE:

1 e 18 MAGGIO / 1 e 21 GIUGNO
Bus + biglietto entrata parco: da euro 49,00

TRA I MONTI DI ITALIA AUSTRIA GERMANIA E SLOVENIA
7 giorni di soggiorno-tour nella verde natura, la cultura e le

antiche tradizioni con un ricco programma di visite senza cambiare hotel
GRAN TOUR

SCOZIA
20 - 27 GIUGNO

Trasferimenti da Acqui/Nizza/Savona
Volo di linea da Malpensa

Hotel 4/3 stelle - Pensione completa
Accompagnatore dall’Italia

Assicurazioni medico-bagaglio e annullamento

GRAN TOUR
LE PUGLIE e MATERA

1 - 7 GIUGNO
Autopullman da Acqui/Nizza/Savona
Hotels 4/3 stelle - Pensione completa

Accompagnatore - Assicurazioni
Visite guidate

Il Gargano - Castel del Monte - Sassi di Matera
Altamura - Otranto - Lecce - Ostuni - Alberobello

SALISBURGHESE
4-10 agosto

18-24 agosto

Salisburgo
Flachau

Salzkammergut
Monaco di Baviera

Glossglockner

TIROLO
16-22 luglio
25-31 agosto

Innsbruck
Castelli di Baviera
Cascate di Kimmi

Swarowsky

FORESTA NERA
20-26 luglio
10-16 agosto

Baden Baden
Strasburgo

Friburgo
Triberg

Stoccarda

ALPE ADRIA
13-19 luglio
31/08 - 06/09

Lubiana - Bled
Laghi di Fusine

Klagenfurt
Lago di Velden

Caporetto

VIAGGI DI GRUPPO CON ACCOMPAGNATORE PARTENZE GARANTITE DA ACQUI/NIZZA/SAVONAVIAGGI DI GRUPPO C APPARTENZE GARANTITE DA ACQUI/NIZZA/STOREAATORE AGNPPAGNCON ACCOM ARTENZE GARANTITE DA ACQUI/NIZZA/S VONA

.ge@ @ @ www
VONAAAVONAS

NIZZA M.TO
Corso ACQUI TERME

AAVONAQUI/NIZZA/S

.com @ @ @elosoquality
el. 019 8336337TTel. 019 8336337

l l

el. 0141 702984TTTel. 0141 702984T
el. 0144 56761TTel. 0144 56761Vo
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Acqui Terme. Conclusione
in tono dimesso per la Stagio-
ne Teatrale “Sipario dʼInverno”.

(Non restano, infatti, che le
Riflessioni sulla nostalgia del
30 aprile, spettacolo fuori ab-
bonamento di chiusura musi-
cale, con la Banda 328).

Colpa - questa volta va det-
to apertamente - del pubblico,
poco sensibile al richiamo de-
gli ultimi due spettacoli.

Brutto chiudere con tanta
stanchezza. È unʼimpressione
che abbiamo colto anche in al-
cuni affezionati abbonati.

Due le serate da recensire.
Nella prima una provocatoria

“commedia naturalistica” di Eu-
gene Ionesco.

Eccoci a Jacques ovvero la
sottomissione.

E dire che nel Teatro dei Ta-
scabili di Pierallini tre eran gli
acquesi e in grande spolvero: il
protagonista Massimo Novelli
(Jacques), Maurizio Novelli
(Jacques padre) e Enzo Bensi
(Roberte padre).

Ma tutta la compagnia - da
Ilaria Ercole e Ada Cavino, da
Giulio Ghè a Lella Vairo, da Lu-
ciana Mirone a Giuliana Russo
- ha retto bene lʼurto con un te-
sto non facile. Ma ben propo-
sto. Convincente. Se vogliamo
anche “giocabile” a scuola.

Cosa si potrebbe dire, per in-
terpretare il pensiero degli as-
senti? “Non sapevamo fossero
così bravi”.

Forse. Ma la scusa non va-
le. Allʼaperto, al Teatro Roma-
no, ma anche dʼinverno, allʼAri-
ston (con Goldoni, era la scor-
sa stagione) gli applausi per i
Tascabili, negli anni scorsi, son
piovuti sempre generosi.

In più da sottolineare il con-
sueto contributo del Maestro
Guido Astori, alla tastiera, che
con le sue musiche originali è
riuscito a sottolineare emotiva-
mente le situazioni topiche del-
lʼopera.

Quasi cento persone - con-
tenute a stento - per Dante o i
maestri della letteratura “in let-
tura” in Biblioteca; e poi poco
più di questo numero alle rap-
presentazioni dellʼAriston.

Situazioni simili, ma con esi-
ti opposti.

Tempi grigi. La sensazione è
che se ad Acqui arrivassero le
compagnie più rinomate (era
successo con Dario Fo e Fran-
ca Rame, ante Nobel), la pla-
tea non si riempirebbe.

Con i comici di grido è suc-
cesso (I fichi dʼIndia, ad esem-
pio), ma non osiamo pensare
ad un recital dei pianisti Gio-
vanni Allevi (già completo il
Teatro di Tortona per il suo
prossimo spettacolo di maggio)
o Ludovico Einaudi (che da
Alessandria è passato ad inizio
ottobre, in occasione dei fe-
steggiamenti dellʼinizio della
stagione).

Anche per i Viaggiatori di
pianura di Gabriele Vacis (pri-

ma nazionale a Tortona, con
gran pienone) una platea ac-
quese dimessa. Lunedì 21
aprile: viene da pensare con
preoccupazione al prossimo
anno (stagione sì, stagione
no?) ma anche ai mega con-
certi dellʼestate (saranno per
caso due lampi nel buio? parte
delle risorse non potevano es-
sere “girate” per rialzare le sor-
ti del teatro 2008/09?).

Ma non divaghiamo. Tornia-
mo ai Viaggiatori.

Un peccato. Perché – pur ri-
conoscendo che questa forma
di teatro di narrazione, diventa-
ta assai celebre attraverso
Paolo Paolini, a non tutti può
piacere - a noi è sembrato che
questa, della stagione, fosse la
piece più bella.

In grado di catalizzare lʼat-
tenzione, di prenderla come di
rado accade, per unʼora e qua-
ranta, mescolando i tempi del
racconto (il viaggio in treno di
oggi; e i tre “ieri” del ricordo: il
più toccante quello dellʼalluvio-
ne del Polesine 1951) con le
suggestioni di musiche e ru-

mori di scena di rara efficacia,
e soprattutto con i contributi vi-
deo, di altissima fattura, in gra-
do di danzare, letteralmente,
sul palco.

Decisivo, poi, il contributo
dei quattro interpreti: Laura Cu-
rino, Natalino Balasso, Chri-
stian Burruano e di Liyu Jin.
Per motivi di spazio sulle no-
stre colonne, la scorsa setti-
mana, avevamo dovuto sacrifi-
care le biografie artistiche de-
gli ultimi due. Che son notevo-
lissimi.

La rappresentazione è stata
un ottimo sostituto.

Rispetto a Synagosyty, sem-
pre di Gabriele Vacis (ad inizio
stagione a Valenza e Ovada)
un allestimento che costituisce
un deciso passo in avanti, pro-
prio in ragione di una comples-
sità di discorso che affascina.

Ma migliori impressioni sa-
premo raccogliere dopo la re-
plica di Bistagno di giovedì 24.
E dunque su questo spettaco-
lo, storie dʼacqua su un fiume -
la Bormida - torneremo anche
la prossima settimana. G.Sa

Acqui Terme. Pubblico del-
le grandi occasioni per Giorda-
no Bruno Guerri e per la pre-
sentazione della sua ultima
opera dedicata a DʼAnnunzio.
Lʼamante guerriero (Mondado-
ri, Le Scie).

Settanta/ottanta le presenze
a Palazzo Robellini per questo
pomeriggio di Incontro con
lʼautore - siamo a sabato 19
aprile - che “batte” anche quel-
lo in cui era stato accolto dallʼ
“Acqui Storia” Marcello Vene-
ziani, che “rovesciava” il 1968.

Prima i saluti dellʼAssessore
Dott. Carlo Sburlati, che non
manca di sottolineare, accan-
to alla dimensione storiografi-
ca “anarchica” dellʼospite, e il
successo - straordinario - della
sua tesi su Bottai, il suo esor-
dio storico letterario, lʼopera di
demolizione “che è stata con-
dotta - ed è da condurre - sul-
lʼopprimente vulgata resisten-
ziale” [sic].

I pregi del libro - che segue
tante monografie dedicate a
Maria Goretti, ai Ciano, Co-
stanzo e Galeazzo, ad Ernesto
Buonaiuti etc.- sono innegabi-
li, e li sintetizza bene Carlo
Prosperi: la divulgazione alta si
accorda con un bel ritmo nar-
rativo, tanto che il saggio si
legge come un romanzo.

Segue qualche aneddoto
personale del docente emerito
acquese dei Licei. Anno acca-
demico 1967/68: in università i
professori ti guardavan male
se argomento di studio erano i
romanzi dellʼImaginifico, “se
osavi portarli allʼesame”.

Aberrante il profilo di Giulio
Ferroni, a proposito di un au-
tore banalizzato, offerto al let-
tore come incapace di offrire
qualcosa di personale al di là
della volontà di potenza, solo
un saccheggiatore.

Negli ultimi anni il vento gi-
ra. Complice Borges (che fa
cadere il mito dellʼoriginalità):
attingere, prima, può anche si-
gnificare restituire, dopo, lʼac-
qua con un valore aggiunto. Si
citano i pareri di Barberi Squa-
rotti, la biografia di taglio lette-
rario della Giovanna Andreoli,
e si arrivava a quella più cen-
trata sullʼuomo (istrionesco, un
poʼ Cagliostro e un poʼ Casa-
nova, moderno anzi futurista,
crepuscolare, precorritore del-
lʼidea del dittatore che verrà -
è lui a parlare per primo dal
balcone - e poi democratico
con la carta costituzionale di
Fiume, esperienza rivoluziona-
ria e nello stesso tempo mar-
cia ante litteram, che precorre
quella del 1922) di G. Bruno
Guerri.

DʼAnnunzio poliedrico. Non
incasellabile. Prose dʼarte e ro-
manzi psicologici. Teatro e ci-
nema. Ma di afflato europeo.

Pazienza se a DʼAnnunzio
seguiranno epigoni in ottavo
(Guido da Verona e Lucio
dʼAmbra).

Il testamento è quel sogno
che prosegue lʼazione, il lega-
me stretto con la vita attiva; al-
tra roba da Pirandello (o vivere
o scrivere); altra dal Pascoli, fi-
guriamoci.

Bella lezione. Applausi.
Inni alla gioia

Poi tocca al toscano Giorda-
no Bruno Guerri. Anzi al sene-
se. Approccio anticonvenzio-
nale (suggeriamo di andare a
visitare lʼhome page del sito
dellʼAutore per ulteriori riscon-
tri). “Ero in bilico tra Marinetti e
DʼAnnunzio”: poi la mia com-
pagna mi ha annunciato che a
55 anni sarei diventato padre.
Allora mi son deciso per Ga-
briele…”. Autore della vita.

Autore che cambia la bor-
ghesia italiana, influenza il pa-
triottismo di maniera.

“Un sano libro di revisione, il
mio: ma senza revisioni gli ar-
chitetti sarebbero ancora alle
capanne, e anziché dai medici
andremmo dai barbieri…”.

Si spazzano i luoghi comu-
ni, dunque: “DʼAnnunzio non è
il Giovanni Battista del Fasci-
smo” (e si ricorda lʼepisodio
parlamentare del 1898: “vado
verso la vita”, e intendeva la
Sinistra); “io non sono un nu-
mero”.

Ecco poi lʼeia eia, ma anzi-
ché lʼalalà un inequivocabile
“viva lʼamore”.

Ecco DʼAnnunzio “come il
dente guasto, che o si estirpa
o si ricopre dʼoro”. Eʼ quello che
farà - seconda soluzione, ovvio
- il fascismo, finanziando lʼedi-
zione nazionale delle opere.

Giordano Bruno Guerri sa
come ammaliare lʼuditorio.

Non smetteresti di ascoltar-
lo. Taglio divertito e divertente.

1925, Mussolini al Vittoria-
le. Anticamera. Motti ammoni-
tori nella stanza. “Tu credi
dʼesser dʼacciaio, ma sei di ve-
tro”.

“Salve, o fante alato”: così
Benito al cospetto dellʼeroe del
Volo su Vienna.

“Salve, o lesto fante”, la ri-
sposta.

Risate in sale.
Episodi che danno lʼidea

della pienezza dellʼuomo. Ga-
briele perfettamente realizza-
to. Dunque invidiato.

“Cʼera bisogno di questa ri-
lettura, che contrasta con la
solennità che è la cifra di Pa-
scoli e Carducci, di Ungaretti e
poi Quasimodo”.

Ecco DʼAnnunzio che canta
la gioia, il primo “a mettere i
fiori nei cannoni”. La fantasia
al potere.

Ancora qualche flash. I film
di Disney così amati. I debiti e
le imprese sfortunate (quando
Gabriele si inventò “profumie-
re” ed escogitò lʼAcquanunzia).
DʼAnnunzio giornalista: onore
al merito, e il volume de “I Me-
ridiani”, recentemente uscito,
dedicato al giornalismo, non
manca di sottolineare il contri-
buto di chi si impegnò tanto
nelle “cronachette mondane”,
quanto nei saggi dʼarte, e che -
non contento - inventò anche
la terza pagina.

Domanda: “E oggi, politica-
mente, DʼAnnunzio con chi
starebbe?” Centro Sinistra o
Centro Destra? Berlusconi o
Veltroni?”

Risponde G. Bruno Guerri:
“Oh, no: avrebbe un partito
suo!!!”.

Il relatore piace, E anche il
libro. Recensioni favorevoli un
poʼ su tutti i giornali. “Anche di
Sinistra”. Tra i contraddittori
viene individuato Gianni Oliva
(ma qui sconfiniamo nellʼextra
letterario…prosegue la querel-
le “Acqui Storia”) che scorge
nel Poeta una religiosità intrin-
seca (ricordate Gabriele degli
itinerari francescani) che sta a
metà strada tra essere e ap-
parire.

Ma dopo lʼesperienza del
Collegio Gabriele - sostiene, ri-
battendo, Guerri - non soppor-
tava i Padri, e la Chiesa non
sopportava lui, troppo libertino.
“Non chi soffre, ma chi gode
conosce”.

Ultime battute per gli amori
innumerevoli, per le donne che
son scienza.

“Canta la gioia, canta la gio-
ia…”.

G.Sa

Dopo Jacques i Viaggiatori di Vacis

Spettacoli di qualità pubblico scarso
D’Annunzio, amante guerriero

con Giordano Bruno Guerri

Apertura serale per Paolo Spinoglio
Acqui Terme. La mostra Silenti Creature dedicata al Maestro

astigiano Paolo Spinoglio, resterà aperta al pubblico con orario
serale dalle 21 alle 23.30 nei giorni di venerdì 25 e sabato 26 apri-
le, limitatamente alla sede espositiva del Movicentro di Via Ales-
sandria. Si ricorda che la mostra chiuderà domenica 27 aprile.
Lʼapertura serale accoglie la richiesta del pubblico che in questi
giorni ha visitato la mostra di notte, limitatamente dallʼesterno dei
locali, grazie allʼilluminazione notturna interna della struttura.

Il grande afflusso di pubblico di questi giorni è motivo di que-
sta apertura serale, peraltro in linea con lʼusanza ormai diffusa su
scala nazionale di rendere fruibili i monumenti anche di notte.

Nelle serate di venerdì e sabato gli spazi saranno tenuti aper-
ti direttamente dalla moglie dellʼArtista, Raffaella Spinoglio, in-
sieme al Direttore artistico di Artanda, Carmelina Barbato.

Resta confermato lʼorario di apertura pomeridiano dalle 16.30
alle 19.30.

MAGGIO
Dal 1º al 4 maggio BUS
VIENNA e BOSCO VIENNESE
Dal 1º al 4 maggio BUS
SALERNO - PAESTUM
SORRENTO - VESUVIO
Crociera in COSTA AMALFITANA
Dal 19 al 21
Luoghi cari di PADRE PIO
Dal 23 al 25 maggio BUS
Festa dei gitani in CAMARGUE

LUGLIO
Dal 1º al 7
BRETAGNA e NORMANDIA
alta marea a MONT ST MICHEL

GIUGNO
Dal 30 giugno all’8 luglio AEREO
Tour NEW YORK
WASHINGTON - PHILADELPHIA
Cascate del NIAGARA - TORONTO
Dal 1º al 2
Week end in UMBRIA
con PINTORICCHIO
Dal 7 all’8
ISOLA D’ELBA
Dal 21 al 22
ISOLA DEL GIGLIO
Dal 25 al 29
LONDRA - WINDSOR - CANTERBURY

PONTE DEL 2 GIUGNO
Dal 31 maggio al 2 giugno
FORESTA NERA - LAGO DI COSTANZA
Dal 31 maggio al 2 giugno
TOSCANA MINORE
Dal 1º al 2 giugno
ASSISI - SPELLO - PERUGIA
Mostra del Pintoricchio

WEEK-END ECONOMICI
Dal 10 all’11 maggio
CASCIA
Dal 17 al 18 maggio ALTA SAVOIA
Dal 24 al 25 maggio
MARSIGLIA + ISOLA DI PORQUEROLLES
+ TOLONE
Dal 14 al 15 giugno
Tour dell’ISTRIA
Dal 29 al 30 giugno
SALISBURGO e i laghi
Dal 5 al 6 luglio
EINSIEDELN e LAGO DEI 4 CANTONI
Dal 26 al 27 luglio
INNSBRUCK + GARMISCH

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 11 maggio
CINQUE TERRE BUS+BATTELLO
Domenica 18 maggio
FERRARA e la mostra di Mirò
Mercoledì 21 maggio
Visita REGGIA DI VENARIA:
borgo e giardini + SUPERGA
Domenica 25 maggio
Giro in battello: SANTA MARGHERITA
+ SAN FRUTTUOSO + PORTOFINO
Domenica 8 giugno
Navigazione DELTA DEL PO
+ mangiata di pesci a bordo!
Domenica 15 giugno
GARDALAND
Domenica 22 giugno
Trenino CENTOVALLI

I VIAGGI
DI LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 76

Tel. 0144356130
0144356456

iviaggidilaiolo@virgilio.it
NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA - Via Lung’Orba Mazzini 57
Tel. 0143835089

Consultate
tutti i nostri programmi su:
www.iviaggidilaiolo.com

LOURDES
Dal 16 al 18 giugno

Dal 29 settembre al 1º ottobre
Dal 27 al 29 ottobre

€149
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Alfredo FOGLINO
di anni 81

Mercoledì 16 aprile è mancato
allʼaffetto dei suoi cari. Nel dar-
ne il triste annuncio, la moglie,
il fratello, la sorella, i nipoti e
parenti tutti esprimono la più
viva riconoscenza, a quanti,
con fiori, scritti e presenza,
hanno voluto dare un segno
tangibile della loro partecipa-
zione.

ANNUNCIO

Giulia PANARO
ved. Galeazzo

Sabato 19 aprile a Castelletto
dʼErro è improvvisamente man-
cata allʼaffetto dei suoi cari. A fu-
nerali avvenuti, ne danno il tri-
ste annuncio il figlio Piercarlo e
le figlie Nuccia, Adriana, Carla e
Giovanna, insieme ai generi, la
nuora, i nipoti e parenti tutti. Un
ringraziamento a tutti coloro che
con affetto e amicizia hanno
partecipato al loro dolore.

ANNUNCIO

Mariangela POGGIO
ved. Bonifacino

di anni 91 - ex fiorista
Sabato 19 aprile è mancata al-
lʼaffetto dei suoi cari. Nel dar-
ne il triste annuncio il figlio, la
nuora, i nipoti, i pronipoti ed i
parenti tutti, esprimono la più
viva riconoscenza a quanti,
nella dolorosa circostanza,
hanno voluto dare un segno
tangibile della loro partecipa-
zione.

ANNUNCIO

Ermenegildo PERRONE
Martedì 25 marzo è serena-
mente mancato ai suoi cari.
Nel ringraziare tutti coloro che
hanno partecipato con espres-
sioni di stima e di affetto, la fa-
miglia annuncia la s.messa
che sarà celebrata domenica
27 aprile alle ore 18 in catte-
drale.

TRIGESIMA

Alba MARTINO
in Ravera

“Il vuoto che hai lasciato è tut-
tora grande. Vicini come in vi-
ta nel cuore e nella mente”.
Nellʼanniversario dalla scom-
parsa i tuoi cari, ti ricordano a
quanti ti hanno conosciuta e ti
hanno voluto bene.

ANNIVERSARIO

Dott. Oscar GALLO
Chimico

26 aprile 2008
“Qual estasi dʼamore sentir la tua
mano sfiorare il mio viso - infran-
gere il mondo - spaccare quel
bozzolo che avvolge il tuo corpo
- sentirti vicino udire il respiro la vi-
ta che torna... e, svegliarmi con
te!”. S.messa verrà celebrata sa-
bato 26 aprile ore 17 santuario
“Madonna delle Rocche” in Mo-
lare. Ciao amore la tua rompi

ANNIVERSARIO

Piero BOGLIOLO
Nel 3º anniversario dalla
scomparsa la moglie, il figlio,
la nuora, i nipoti unitamente ai
parenti tutti, lo ricordano con
immutato affetto nella santa
messa che verrà celebrata do-
menica 27 aprile alle ore 11
presso la parrocchiale di Moi-
rano.

ANNIVERSARIO

Teresa VIOLA
ved. Pizzala

Nel 2º anniversario della sua
scomparsa i figli, nel ricordo
affettuoso della loro cara
mamma, ed i familiari tutti an-
nunciano che la s.messa anni-
versaria verrà celebrata dome-
nica 27 aprile alle ore 17,30
nella parrocchiale di “San Lo-
renzo” in Cassine. Ringraziano
coloro che vorranno unirsi nel
ricordo e nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Giuseppe TORIELLI
(Pino)

“Sei rimasto con noi”. Nel 10º
anniversario ti ricordano con
affetto la moglie, il figlio, la fi-
glia, il genero, i nipoti, le sorel-
le, i cognati nella santa messa
che verrà celebrata domenica
27 aprile alle ore 10 in catte-
drale. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Beppe POGGIO
“Dal cielo aiuta e proteggi chi ti
porta nel cuore”. Nel 4º anni-
versario dalla scomparsa la
mamma, la moglie, i figli, fra-
telli e parenti tutti lo ricordano
nella santa messa che verrà
celebrata domenica 27 aprile
alle ore 10 nella chiesa par-
rocchiale di Malvicino. Un sen-
tito ringraziamento a quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Renzo NOVIERO
“La tua presenza cammina si-
lenziosa accanto a noi ogni
giorno”. Nel 7º anniversario
dalla scomparsa i genitori, la
sorella unitamente ai parenti
tutti, lo ricordano nella s.mes-
sa che verrà celebrata giovedì
1º maggio alle ore 10 nella
chiesa di “San Giacomo” a To-
leto-Ponzone. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare al
ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Carla FIA
in Pisani

“Sei sempre nei nostri cuori”.
Nel 9º anniversario dalla
scomparsa, con affetto e rim-
pianto la famiglia, unitamente
ai parenti tutti, la ricorda nella
santa messa che verrà cele-
brata giovedì 1º maggio alle
ore 21 nella chiesetta della
Madonnina in Rivalta Bormida.
Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Giancarlo TRIVELLA
“Sempre presente nellʼaffet-
tuoso e nostalgico ricordo dei
tuoi cari”. Nel 3º anniversario
dalla scomparsa, la moglie
unitamente ai familiari tutti lo ri-
cordano nella s.messa che
verrà celebrata venerdì 2 mag-
gio alle ore 18 nella parroc-
chiale di San Francesco. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Luigi Carlo DELORENZI
Nel quarto anniversario della
sua scomparsa la moglie, i fi-
gli, la sorella e tutti i parenti, lo
ricordano con immutato affetto
e rimpianto. La santa messa
verrà celebrata sabato 3 mag-
gio nella chiesa parrocchiale di
Ponti alle ore 17,30. Si ringra-
ziano tutti coloro che parteci-
peranno.

ANNIVERSARIO

Antonio CASIDDU Piero CASIDDU
5º anniversario 1º anniversario

“Viene unʼora in cui tutti coloro che sono nei sepolcri ascolteran-
no la sua voce e coloro che hanno fatto il bene ne usciranno per
la risurrezione della vita”. Sarete sempre nei nostri cuori. Per An-
tonio, la moglie, le figlie e familiari tutti; per Piero, la mamma, il
papà, i fratelli, le cugine. La santa messa sarà celebrata dome-
nica 27 aprile alle ore 17 nella chiesa di “SantʼAntonio”, borgo
Pisterna.

ANNIVERSARIO

Fiorina FABIO Guido BRUNA
in Bruna

“Lʼaffetto ed il ricordo sono sempre vivi nei vostri cari, oggi, co-
me sempre”. Nellʼ11º e nel 7º anniversario della loro scomparsa,
il fratello, le figlie, il genero, la nipote e familiari tutti, li ricordano
nella santa messa che verrà celebrata domenica 4 maggio alle
ore 10,30 nella chiesa di “Santo Spirito” in Acqui Terme. Un sen-
tito ringraziamento a quanti vorranno partecipare al ricordo ed
alle preghiere.

ANNIVERSARIO
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I necrologi si ricevono entro il martedì
presso la sede de L’ANCORA

in piazza Duomo 7, Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Giovanni MIGNONE
Nel 7º anniversario dalla
scomparsa, la moglie Pierina
Parodi ed il figlio Giancarlo ne
ricordano la figura onesta e
generosa, sempre pronto ad
aiutare il prossimo come do-
natore di sangue. La santa
messa verrà celebrata dome-
nica 27 aprile alle ore 10 nella
chiesa parrocchiale di Castel-
letto dʼErro.

ANNIVERSARIO

Giovanni BENAZZO
Nel 3º anniversario della
scomparsa, i familiari tutti lo ri-
cordano con immutato affetto
e amore. La santa messa an-
niversaria sarà celebrata mer-
coledì 30 aprile alle ore 18 in
cattedrale. Un grazie a quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Teresa BOIDO
ved. Cirio

“Il tuo ricordo è sempre vivo
nei nostri cuori e ci accompa-
gna nella vita di ogni giorno”.
Nel 1º anniversario dalla
scomparsa i familiari tutti la ri-
cordano nella santa messa
che verrà celebrata domenica
4 maggio alle ore 9,30 nella
chiesa di Alice Bel Colle Sta-
zione. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Acqui Terme. Si è concluso
il corso di preparazione al ma-
trimonio cristiano nella parroc-
chia di San Francesco. Pubbli-
chiamo il commento di una
delle coppie partecipanti,
Gianni e Cristina:

«Alla fine del ritiro spirituale
di sabato 19 aprile nel santua-
rio di “Nostra Signora delle
Rocche” di Molare, che ha se-
gnato il momento conclusivo,
ed uno dei più intensi e coin-
volgenti del corso prematrimo-
niale, ci è stato chiesto da Don
Franco di descrivere quali sia-
no state le nostre impressioni
circa lʼesperienza vissuta con
le altre dodici coppie durante i
sei incontri serali tenutisi nella
Parrocchia di San Francesco.

Ad aiutarci a riflettere circa il
senso del matrimonio cristiano
abbiamo avuto il piacere di
avere come “guide”, oltre che
il nostro Don Franco, anche
Fabrizio e Sandra, Massimo e
Cristina, Enzo e Teresa, tre
coppie di sposi che, portando
le loro esperienze di vita co-
niugale, hanno saputo farci in-
teragire fra di noi e con loro sui
diversi argomenti via via tratta-
ti, come: lʼamore umano e
lʼamore coniugale; la persona
di Gesù nella nostra vita; la
preghiera fatta insieme e in
gruppo, come esperienza di
Chiesa; il significato del matri-
monio e il suo valore sociale,
nonché, la fedeltà e la indisso-
lubilità.

Durante queste serate il cli-
ma, volutamente informale
creato allʼinterno del gruppo,
ha permesso a tutti di espri-
mere liberamente quelle che
erano le idee, le aspettative e
le paure sul nuovo viaggio che
ci apprestiamo ad intraprende-
re, stimolandoci, nel contem-
po, a cercare la risposta allʼap-

parente semplice e prima do-
manda alla quale saremo chia-
mati a rispondere al nostro
Parroco quando nel consenso
matrimoniale ci chiederà: “per-
ché sceglie di sposarsi in Chie-
sa?”.

Dapprima la risposta per noi
due è parsa subito scontata: “
siamo cattolici, andiamo in
Chiesa è ovvio che il luogo
prescelto per celebrare il no-
stro matrimonio non può esse-
re altro che quello e poi, se i
nostri genitori si sono sposati
in Chiesa, gli amici anche….”

Dopo però abbiamo iniziato
a riflettere non più tanto sul
luogo di per sè ma a Chi an-
davamo ad incontrare in quel
posto, a Chi aveva già un po-
sto nel nostro cuore: a Gesù
Cristo “il terzo incomodo” che
abbiamo scelto di tenere an-
cora in “noi” ora che vogliamo
abbandonare i nostri “io” per
costruire una famiglia. Lui sa-
rà nella nostra famiglia in tutti i
giorni che verranno; i giorni di
tristezza e di difficoltà (…non
angustiatevi per nulla, ma in
ogni necessità esponete a Dio
le vostre richieste..), i giorni di
felicità piena (…rallegratevi nel
Signore sempre.).

Con Lui vicino non dobbia-
mo più avere paura del futuro
di coppia che ci aspetta: noi
due che siamo gli Amati da
Dio.

Perché lʼamore che oggi
sentiamo lʼuno verso lʼaltra
non è che una scintilla del-
lʼAmore che Dio ha riversato in
tutte le sue creature.

Se Dio rimane in noi, lʼamo-
re di Lui è perfetto in noi.

Un grazie di cuore a tutti co-
loro che hanno partecipato a
questo cammino spirituale, lu-
minose scintille di quellʼim-
menso Amore».

Acqui Terme. Si è svolta presso il seminario diocesano la “due
giorni” del ritiro annuale del Movimento Csriastiano Lavoratori di
Genova sul tema “LʼAscensione di N.S. Gesù Cristo e la sua re-
galità nel mondo”. Il ritiro ha avuto inizio il 19 con la santa mes-
sa celebrata alle 17 da mons. Giovanni Galliano nella chiesa di
SantʼAntonio. Ha fatto seguito la prima relazione dello stesso
mons. Galliano. La sera i partecipanti (più di 20) hanno recitato
il rosario, guidato da Mario Martinetti. Domenica 20 si sono svol-
te altre due relazioni, del dott. Renzo Mattei e del dott. Maurizio
DʼAtri, intervallate da un intermezzo poetico sui cori degli ange-
li che parlano dellʼAscensione, a cura del presidente del circolo
“Padre Silvio Gatti”, Mº Baldassarre Turco. A conclusione del ri-
tiro i convegnisti si sono diretti a Mombaruzzo stazione e qui han-
no partecipato alla santa messa celebrata dal parroco, don Fau-
sto Pesce, vecchia conoscenza del movimento. Ad informare
LʼAncora ed a relazionare è stato uno dei partecipanti, il prof.
Giorgio Martini.

Pellegrinaggio in Terra Santa
Acqui Terme. La parrocchia di San Francesco nel celebrare

il centesimo anniversario della sua istituzione ha pensato di or-
ganizzare un pellegrinaggio in Terra Santa guidato dallʼopera dio-
cesana pellegrinaggi di Torino. La quota è di euro 1.150 (minimo
25 paganti), le iscrizioni devono essere effettuate entro la prima
settimana di maggio.

Diamo di seguito le date e il relativo percorso. Martedì 26 ago-
sto: partenza Milano – Tel Aviv; mercoledì 27 agosto: visita Mon-
te Carmelo – Cana – Nazareth; giovedì 28 agosto: Nazareth –
Lago Di Tiberiade – Monte Tabor – Nazareth; venerdì 29 agosto:
Gerico – Mar Morto – Qumaran – Gerusalemme; sabato 30 ago-
sto: visita a Gerusalemme; domenica 31 agosto: Gerusalemme
– Betlemme; lunedì 1 settembre: Gerusalemme – Yad Vashem
– Ein Karem; martedi 2 settembre: Gerusalemme – Tel Aviv –
Milano.

Acqui Terme. Si è concluso
il corso di formazione organiz-
zato dallʼAssociazione Gruppo
Tematico Autismo di Acqui Ter-
me, concernente le strategie
educative e comportamentali,
la comunicazione nel soggetto
autistico e le tecniche di mo-
deling. Il primo corso di forma-
zione organizzato con un tema
specifico e soprattutto mirato
per un miglior sostegno e aiu-
to ai bambini autistici del terri-
torio acquese.

Questo il commento al cor-
so da parte di Nevenka Baru-
lic, presidente del Gruppo Te-
matico Autismo di Acqui Ter-
me:

«È da anni che lʼAssociazio-
ne lavora per aiutare questi
bambini a migliorare, affron-
tando le più disparate difficol-
tà, ed è con il corso di forma-
zione che si è cercato di risol-
vere una piccola parte di que-
ste difficoltà. Se è vero che es-
sere genitori è il mestiere più
difficile, esserlo di un bambino
autistico è mille volte più diffi-
cile. Abbiamo fortemente volu-
to questo corso per poter dare
un concreto supporto ai geni-
tori, insegnanti, educatori, vo-
lontari e a tutti quelli che in
qualche modo si occupano dei
nostri bambini. Le docenti so-
no state due logopediste, Lau-
ra Pagliero e Chiara Piccolo
della Multicodex di Torino, che,
a dir poco, sono state fantasti-
che per la loro preparazione,
esperienza, ma soprattutto
molto brave nellʼesposizione
dei concetti su un tema così
complesso.

La sede per il corso era sta-
ta, in un primo momento, Via
Mantova 13 –sede dellʼAsso-
ciazione e centro di riabilita-
zione dei bambini- ma a causa
della numerosa partecipazione
allʼultimo momento siamo stati
costretti a cercare una sala più
ampia e più idonea che ci è
stata concessa, grazie allʼinte-
ressamento e allʼaiuto del sig.
Riccardo Satragno e alla sig.ra
Giovanna Carlini della Cassa
di Risparmio di Alessandria di
Via Amendola in Acqui Terme:
a loro la nostra gratitudine. Il
corso di formazione è stato
realizzato grazie al contributo
del CSVA di Alessandria. Un
grazie anche a tutti i numerosi
partecipanti».

Esumazioni
Acqui Terme. Il sindaco rende noto che sono riprese le ope-

razioni di esumazione ordinaria delle salme inumate da oltre 10
anni nel Cimitero Urbano relative ai Campi anni 1982 e 1985,
così come disposto dal vigente regolamento di Polizia Mortuaria.

Pertanto, sʼinvitano le famiglie, che ancora non si fossero pre-
sentate, a prendere urgenti contatti con il personale del Cimite-
ro Urbano entro il 14 maggio 2008. Lʼelenco delle salme da esu-
mare sarà consultabile presso: Cimitero Urbano, via Cassaro-
gna 64, Acqui Terme, tel./fax 0144 322145.

Amare la natura… lezione a scuola
Acqui Terme. Giovedì 17 aprile il prof. Gianni Repetto presi-

dente del Parco Capanne di Marcarolo, autore de “La cinghia-
lotta Eugenia” è stato ospite delle classi prime della scuola pri-
maria di San Defendente. Questo il commento dei piccoli alun-
ni: «È stato coinvolgente “immergerci” nella natura. Anche se pic-
cini, ora siamo più consapevoli che gli animali, quali esseri vi-
venti, hanno il diritto di ricevere tutto il nostro rispetto. Parlare
del rapporto uomo – animale ci aiuterà sicuramente a crescere
più maturi e responsabili».

Parrocchia San Francesco

Concluso il corso
prematrimoniale

Il 19 e il 20 aprile

Il M.C.L. di Genova
in ritiro ad Acqui Terme

Corso
di formazione
dedicato
all’autismo

5 per mille all’Oami
Grazie alla Finanziaria 2006, con la nuova dichiarazione dei

redditi 2007 si può destinare il “5 per mille” dellʼIRPEF a favore
delle Associazioni non profit, senza che ciò sostituisca in alcun
modo lʼotto per mille previsto per lo Stato, la Chiese Cattolica e
altre confessioni religiose.

Ecco come fare: questʼanno tutti i modelli per la dichiarazione
dei redditi 2007 hanno uno spazio dedicato al “5 per mille”, nel
quale sono indicate le quattro possibilità fra cui scegliere. Se si
decide di devolvere il “5 per mille”, allʼO.A.M.I. per il sostegno
delle sue Case Famiglia – ambienti a misura dʼuomo che accol-
gono persone disabili, non autosufficienti, impossibilitati a vive-
re nel proprio nucleo familiare, firmare nel primo riquadro, e in-
serire il codice fiscale 80015490487 nello spazio sottostante.

Ringraziamento
Acqui Terme. I figli della compianta Luciana Avellini, ringra-

ziano infinitamente tutti gli infermieri professionali, tutte le OSS,
nonché il direttore sig. Giovanni Addabbo dellʼIstituto Mons. Ca-
pra di Acqui Terme, che con tanta professionalità e cure amore-
voli hanno reso più sereno il soggiorno della mamma presso ta-
le istituto.
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Domenica 27 aprile la litur-
gia celebra la sesta domenica
di Pasqua: tema delle letture
bibliche e della messa la figura
di Cristo risorto. Con il 4 mag-
gio si ricorda lʼAscensione del
Signore, domenica 11 la Pen-
tecoste, nel mistero dello Spiri-
to Santo.

Il Consolatore
Durante lʼultima cena per

cinque volte Gesù parla dello
Spirito Santo “che resterà con
voi”. Lʼesistenza di ogni uomo
è tutelata da un difensore che
sta vicino, che suggerisce
quello che si deve dire, che ri-
vela in pienezza la verità. Solo
lo Spirito Santo fa capire le pa-
role di Gesù; da al credente la
sapienza per capire i segni dei
tempi. Nessunʼ altra sapienza,
nessun altro avvocato è credi-
bile e affidabile.

Non si tratta di immettere
Dio in noi ma di lasciarlo emer-
gere, di scoprirne e viverne
lʼintimità. La vera conoscenza
di Dio nasce da un continuo

scambio dʼamore. Chi non
ama non conosce Dio anche
se avesse tutta lʼintelligenza e
tutta la ragione. “I miracoli han-
no convertito il mondo soltanto
perché erano uniti alla carità;
senza la carità, lʼeffetto dei mi-
racoli non sarebbe dura-
to...”(S. Giovanni Crisostomo).
Così continua la presenza del
Signore nella cosa più comu-
ne, cioè nellʼamore. “Dove è
carità e amore cʼè Dio”.

Solo lʼamore
Benedetto XVI nellʼomelia

con cui ha inaugurato il suo
ministero ha detto parole che
meritano di essere ricordate:
“Non è il potere che redime,
ma lʼamore! Questo è il segno
di Dio: egli stesso è amore. Il
Dio, che è divenuto agnello, ci
dice che il mondo viene salva-
to dal Crocifisso e non dai cro-
cifissori. Il mondo è redento
dalla pazienza di Dio e distrut-
to dalla impazienza degli uo-
mini”.

d.G.

La Giornata della Solidarie-
tà del prossimo 28 aprile ha
soprattutto questa finalità:
sensibilizzare e possibilmente
scuotere la coscienza perso-
nale e comunitaria dei cre-
denti su questo punto: lʼuomo,
e quindi anche lʼuomo in
quanto lavoratore, è più gran-
de delle cose perché lui solo
“è stato creato ad immagine di
Dio e fu costituito al di sopra
di tutte le cose terrene quale
signore di esse” (GS 12).

Abbiamo pensato di dedica-
re questa giornata alla sicu-
rezza in tutti gli ambienti di vi-
ta fin dallʼevento annuale di
Torgnon celebrato a fine ago-
sto 2007, desiderando porre
al centro una questione che,
purtroppo, solo la ribalta della
tragedia alla Tyssen Krupp ha
posto come questione centra-
le per il futuro di una convi-
venza che si possa dire “civi-
le”. Nella convivenza civile,
appunto, ci sono alcuni capi-
saldi irrinunciabili che, se ven-
gono meno, hanno la capacità
di rivelare drammaticamente
la situazione di grave “malat-
tia” nella quale essa si viene a
trovare.

Se gli ambienti nei quali
lʼuomo vive, qualunque essi
siano, non sono sicuri si rive-
la importante una riflessione
approfondita da parte di tutte
le istituzioni, ma anche della
comunità cristiana. Della sicu-
rezza siamo tutti responsabili,
innanzitutto a livello educati-
vo, ma anche rispetto allʼot-
temperanza alle normative vi-
genti. Il riferimento esplicito
proposto a partire dal libro
della Genesi (cap. 4), con ri-
ferimento allʼepisodio di Caino
e Abele, ci permette di non fa-
re sconti nel considerare cen-
trale lʼazione di “custodia del
nostro fratello”, rimettendo al
centro la responsabilità come
elemento fondamentale di
ogni azione umana, sia nel
suo dispiegarsi che nellʼesse-
re posta in condizione di at-
tuarsi tenendo conto della vita
propria e altrui. Soltanto una
spiritualità non matura consi-
dera tale dinamica ininfluente
allʼinterno di unʼazione di

evangelizzazione. Temi legati
alla convivenza e ai problemi
sociali sono importanti per far
emergere le potenzialità del
Vangelo come “sale” e “lievi-
to” nei diversi ambienti nei
quali si è chiamati a far rispet-
tare le normative nei luoghi di
vita, qualunque essi siano,
per il semplice fatto che in
quei luoghi vivono e operano
degli esseri umani che, per
noi cristiani, sono fratelli indi-
pendentemente dalla loro ap-
partenenza etnica e religiosa.
Non è infrequente, nellʼazione
pastorale nella quale siamo
impegnati, incontrare cristiani
praticanti che considerano il
lavoro “zona franca” rispetto
la Vangelo, affermando aper-
tamente questa tesi senza ac-
corgersi di ledere in profondi-
tà lo stesso contenuto del
messaggio evangelico che è
la persona di Gesù, il quale
“non ha considerato un tesoro
geloso la sua uguaglianza con
Dio, ma spogliò sé stesso as-
sumendo la condizione di ser-
vo divenendo simile agli uo-
mini”: lʼincarnazione è il meto-
do che Gesù ha scelto per di-
mostrare tutto il suo amore
per lʼuomo e per la creazione.
Lʼinvito a celebrare la Giorna-
ta della Solidarietà, dedicata
alla sicurezza negli ambienti
di vita, è innanzitutto una sol-
lecitazione a “considerarla”, a
prestare attenzione a questa
opportunità di offrire una ri-
flessione alle comunità cristia-
ne aderendo al vissuto delle
persone, come Gesù faceva
nel suo annuncio del Regno
come qualche cosa di già pre-
sente e operante. Dio voglia
che da questa continua coniu-
gazione fra la fede e la vita
scaturisca il desiderio di esse-
re testimoni nei diversi luoghi
nei quali siamo chiamati a vi-
vere, come operatori di giusti-
zia in quei momenti in cui il di-
ritto fondamentale dellʼuomo
ad essere “custodito” si sco-
pre violato e calpestato.

Don Daniele Bortolussi,
responsabile regionale del-
la Pastorale Sociale e del
Lavoro Regione Ecclesiasti-
ca Piemonte e Valle dʼAosta

Acqui Terme. “Conoscere i
problemi, avere senso della giu-
stizia nei confronti dei poveri e
delle future generazioni, prefe-
rire il bene di tutti al lusso di po-
chi, prestare attenzione ad un
uso sobrio dellʼenergia e al pro-
blema dei rifiuti”. Questa, in sin-
tesi, la risposta data da Mons.
Canessa, Vescovo di Tortona
alla domanda “cosa possono
fare i cristiani per la salvaguar-
dia dellʼambiente?” che costi-
tuiva il tema della sua relazione
alla Giornata MEIC tenutasi, sa-
bato 19 aprile, presso lʼAbbazia
di Rivalta Scrivia, per iniziativa
dei Gruppi di Tortona, Voghera,
Alessandria, Acqui Terme e Ca-
sale Monferrato, in preparazio-
ne alla X Assemblea Nazionale,
che avrà luogo a Roma dal 24
al 26 ottobre prossimo.

La presidenza Nazionale del
Meic (Movimento Ecclesiale di
Impegno Culturale), infatti, ave-
va invitato i Gruppi locali ad ap-
profondire i temi dellʼantropolo-
gia e della bioetica, dellʼecono-
mia e del lavoro, della salva-
guardia del creato, della citta-
dinanza e delle istituzioni, che
avevano costituito i temi di di-
scussione del IX Congresso del
Movimento “oltre il Codice di
Camaldoli”, tenutosi proprio a
Camaldoli dal 1 al 3 giugno
2007. Dopo aver ricordato che
lʼimpegno per la Terra sta scrit-
to già nelle prime pagine dei te-
sti sacri ed è stato ribadito in nu-
merosi documenti del Magiste-
ro (Gaudium et Spes, Centesi-
mus Anno, ecc.), mons. Martino
Canessa ha sottolineato come
oggi anche molti cristiani ab-
biano difficoltà a riconoscere la
Terra come dono di Dio per
lʼUmanità: “chi è più forte co-
manda, sfrutta, lasciando nella
povertà milioni di fratelli”. Il Ve-
scovo di Tortona ha concluso
auspicando che la “libertà re-
sponsabile coniugata con il be-
ne di tutti diventi il criterio orien-
tatore per soddisfare in modo
ragionevole i bisogni della vita a
livello individuale e sociale”.

Per Padre Stefano Zanolini,
monaco cistercense e priore
dellʼAbbazia di Tiglieto (Ge), che
ha trattato il tema “Laici, con-
templativi nel mondo”, “ogni bat-
tezzato è per sua natura con-
templativo; è un impegno al
quale non può sottrarsi se non
vuol perdere bellezza e gran-
dezza della sua umanità, sci-
volando su una strada di fran-
tumazione individuale e socia-
le”. Già San Benedetto, di fron-
te allo sfaldamento della socie-
tà del suo tempo, non aveva
esitato a puntare sullʼuomo co-
me combattente spirituale. “So-
lo un ritorno allʼascesi intesa
come allenamento quotidiano
nello spirito, oggi confinata nei

monasteri, ma che appartiene,
invece, ad ogni uomo – ha con-
cluso Padre Stefano - permet-
terà allʼuomo di mantenere fede
al suo impegno: dire si a Dio e
no al diavolo”.

A proposito del primato del-
lʼuomo sul lavoro e del lavoro
sul capitale, il professor Vittorio
Rapetti ha evidenziato come “la
finanziarizzazione dellʼecono-
mia, la “fine del lavoro”, la glo-
balizzazione selvaggia, il pri-
mato del profitto sul lavoro e la
prosecuzione della politica eco-
nomica con altri mezzi (guerre)
rappresentino altrettante dina-
miche di neoliberismo selvaggio
che contrastano con il perso-
nalismo comunitario di ispira-
zione cristiana”. Vittorio Rapet-
ti ha quindi auspicato “un su-
peramento della visione del la-
voro che si identifica nellʼimpie-
go salariato (impieghi possibili e
modalità di remunerazione ade-
guati ad una società post indu-
striale), un diverso modello di
sviluppo del plusvalore (micro-
credito, finanza etica, ecc.), un
intervento sul momento della
produzione della ricchezza e
non solo della sua redistribu-
zione (visione “civile” del mer-
cato, nozione di reciprocità,
ecc.), il modello di sviluppo del-
la decrescita (responsabilità so-
ciale dellʼimpresa, stili di vita
conviviali, ecc.), il primato della
politica sullʼeconomia (strumenti
di controllo e gestione dellʼeco-
nomia mondiale, corretto rap-
porto tra democrazia politica e
democrazia economica)”. È se-
guito lʼintervento del professor
Renato Balduzzi, Presidente
Nazionale, il quale ha riferito
che, in occasione della prossi-
ma Assemblea nazionale del
Movimento, dovrebbe essere
presentata una bozza di ag-
giornamento del cosiddetto “Co-
dice di Camaldoli”, frutto del la-
voro di ricerca e studio del MEIC
e di altri contributi e che si por-
rà come una proposta dei cri-
stiani per affrontare in maniera
pienamente umana i problemi
politici, economici e sociali del
terzo millennio.Al termine dei la-
vori, il Vescovo emerito di Ales-
sandria, mons. Fernando Char-
rier, ha celebrato la Santa Mes-
sa e allʼomelia, prendendo
spunto dal Vangelo di Giovanni
(14, 1-12) ha ricordato come il
viaggio dellʼuomo verso Dio
passi necessariamente attra-
verso il Cristo, “via, verità e vi-
ta per tutti i cristiani”.

Acqui Terme. Pubblichiamo
un “indelebile”, ricordo di Sr.
Evelina Dragone, “la suora dal
sorriso di cielo”:

«Carissima sr. Evelina, me-
ravigliosa amica, sorella e ma-
dre, ti scrivo questa lettera per
la destinazione Paradiso per
ricordare a tutti quelli che co-
me me ti hanno conosciuta e
amata quanto eri buona “La
bontà, si dice” è il compendio
di ogni virtù” e tu eri veramen-
te buona, bella, meravigliosa
speciale, ma soprattutto buo-
na, straordinariamente buona.

Quello che di straordinario o
almeno di meraviglioso cʼera in
te non si poteva misurare: un
sorriso mai smentito, un lavo-
ro mai rallentato, neanche con
la sofferenza perché la tua lun-
ga sofferenza ha fatto del la-
voro unʼincessante preghiera.

Sei stata per me la grazia
che attira e che piace; il ritrat-
to della semplicità, beata sem-
plicità. In te non cʼera nulla di
complesso; non esistevano
problemi, tantomeno misteri.
Rappresentavi il prototipo del-
la semplicità; hai amato sem-
plicemente e semplicemente

hai pregato, hai lavorato sem-
plicemente e semplicemente
sei invecchiata e con salesia-
na e umile semplicità sei pas-
sata a miglior vita e hai eredi-
tato la terra promessa, senza
paura e senza preoccupazione
alcuna sei vissuta di semplicità
e con semplicità continui a pro-
teggerci dal Paradiso dolce,
meravigliosa e indimenticabile
Suor Evelina, straordinaria, ec-
cezionale creatura nella tua in-
nata ed incantevole semplicità.

Per una piccola dimentican-
za (mi hanno avvisato in ritar-
do del tuo improvviso volo al
Cielo) non ho potuto venirti a
porgere lʼestremo saluto. Scu-
sami: dimenticarsi è umano,
dimenticarti è impossibile.

Arrivederci nel bel Paradiso
salesiano e grazie di cuore
dolcissima Sr. Evelina, picco-
la, umile viola del buon Dio.

Guardo il Cielo che tu hai
raggiunto e vedo una lumi-
nosità senza nubi: è il tuo
dolce e meraviglioso sorriso
che mi accompagnerà tutta
la vita.

Un religioso abbraccio.
La “tua Ghita”

La Comunità Capi ha avuto
lʼimpegno di una domenica to-
talmente riservata allʼAssem-
blea di Primavera. Erano rima-
ste in sospeso, dallʼautunno,
alcune nomine sul tappeto,
inoltre era necessario appro-
vare il bilancio, sia consuntivo
sia preventivo.

Oltre alle nomine (per ele-
zione) si è parlato anche del
nuovo iter di formazione Capi,
di bilancio e sua compilazione,
e fatta una verifica sulle attività
dello scorso anno, Jamboree
del centenario, delle varie atti-
vità svolte a livello regionale e
nazionale proprio per festeg-
giare lʼevento. A livello perso-
nale sono stato piacevolmente
colpito, per la prima volta dopo
tantissimi anni, della presenza,
alla celebrazione eucaristica, di
tre sacerdoti e di un diacono
(tutti capi scout in servizio).

Uno dei sacerdoti, al mo-
mento dellʼomelia, ha capovol-
to la nostra continua lamente-
la sulla mancanza di Assisten-
ti Ecclesiastici, con una sola
parola, che al momento ci ha
lasciato per un attimo esterre-
fatti: “fateveli!” (alludeva alla
penuria di vocazioni), ma an-
che alla carenza da parte di
tanti di noi nellʼapprofondire il
proprio livello culturale per pre-
pararsi alla sempre più grave
penuria di sacerdoti.

Utilizzando la frase di un
Presidente degli Stati Uniti al
momento dellʼinsediamento,
con altri vocaboli ma con la
stessa finalità “non chiedetevi

cosa la Chiesa possa fare per
voi, chiedetevi voi cosa potete
fare per la Chiesa”, discorso
lungo, complicato e difficile,
ma che presto, molto presto
dovremo affrontare.

Al momento, tutte le Comu-
nità Capi della Zona (Al At),
durante gli incontri mensili,
stanno lavorando ad una fase
del progetto pluriennale, più
dettagliatamente sullʼAutono-
mia, sia dei ragazzi sia dei Ca-
pi, inoltre sia sta progettando
una attività,allʼaperto, svolta
dai Capi per i Capi.

Questa attività non sarà per
tutti insieme ma per gruppi
omogenei, Capi Branco (8-11
anni), Capi Reparto (12-16 an-
ni), capi Clan (16-21 anni), e
questo perché, ovviamente, le
problematiche sono differenti.

Incontri su problematiche
del genere hanno una impor-
tanza notevole, sia perché
consentono uno scambio di
opinioni fra Capi che operano
in situazioni ambientali diver-
se, sia perchè consentono un
momento di crescita individua-
le, (nessun Capo raggiunge
mai la completezza della for-
mazione, ma ciascuno è sem-
pre in cammino, per il proprio
bene, per il bene dei ragazzi
che la Provvidenza gli ha affi-
dato).

Chi volesse contattarci ricor-
di che il nostro indirizzo e Via
Romita 16 (Acqui Terme) e il
numero di telefono cui far ca-
po è 347 5108927.

un vecchio scout

L’avventura Scout

Calendario
diocesano

Venerdì 25 – Festa dei chie-
richetti in Seminario.

Sabato 26 – Ore 17: il Ve-
scovo amministra la Cresima
ai ragazzi della parrocchia
S.Caterina a Cassine.

Domenica 27 – Ore 11: il Ve-
scovo amministra la Cresima a
Incisa Scapaccino; alle ore 17
il Vescovo amministra la Cre-
sima a Tagliolo Monferrato.

Lunedì 21 – Alle ore 11 il
Vescovo incontra in Seminario
i sacerdoti con 10 anni di ordi-
nazione. Alle ore 21 il Vescovo
incontra a Loazzolo i collabo-
ratori parrocchiali di Bubbio e
Loazzolo.

Venerdì 25 – In Seminario
ad Acqui Terme Festa dei chie-
richetti; alle ore 11 in Cattedra-
le il Vescovo celebra la messa.

Sabato 19 aprile a Rivalta Scrivia

Il Meic su ambiente
spiritualità ed economia

Un “indelebile” ricordo

Suor Evelina Dragone
il sorriso di cielo

Acqui Terme. In occasione
della 42ª Giornata Mondiale
delle Comunicazioni, 4 maggio
2008, si svolgerà la terza edi-
zione della Settimana della
Comunicazione (dal 28 aprile
al 4 maggio 2008).

Le iniziative, promosse in
tutta Italia, saranno volte a far
conoscere e ad approfondire il
tema e il messaggio preparato
da Benedetto XVI: “I mezzi di
comunicazione sociale: al bivio
fra protagonismo e servizio.
Cercare la Verità per condivi-
derla”.

Media, cioè mezzi della co-
municazione, e non fine: prota-
gonista della comunicazione è
sempre la persona; i potentis-
simi strumenti predisposti dal-
lʼingegno devono essere a ser-
vizio della promozione umana.

La Settimana della Comuni-
cazione è una delle risposte

che Paolini e Paoline propon-
gono a quanti vogliono essere
presenti nella rete dei media
con intelligenza, spirito critico
e desiderio di condividere la
verità come atto dʼamore.

La collaborazione tra le isti-
tuzioni della Famiglia Paolina,
gli uffici diocesani della comu-
nicazione sociale, i settimanali
cattolici e gli animatori della
cultura e della comunicazione
permette di costruire quella re-
te ampia che fa della comuni-
cazione uno strumento privile-
giato di comunione e di incisi-
vità pastorale e sociale. Le pro-
poste e gli eventi avranno luo-
go in più di 40 città dal 28 apri-
le al 4 maggio 2008 e vedran-
no il coinvolgimento di profes-
sionisti ed esperti, associazioni
del settore della comunicazio-
ne, istituti scolastici, più di
20.000 giovani e bambini.

Una settimana in preparazione

42ª Giornata Mondiale
della Comunicazione

Giornata Solidarietà

Cattedrale - via G. Verdi 4 - Tel.
0144 322381. Orario: fer. 7, 8, 18;
pref. 18; fest. 8, 10, 11, 12, 18.
San Francesco - piazza S. France-
sco - Tel. 0144 322609. Orario: fer.
8.30, 18 (rosario 17.30); fest. 8.30,
11, 18 (rosario 17.30).
Madonna Pellegrina - c.so Bagni
177 - Tel. 0144 323821. Orario: fer.
8, 11, 18 rosario, 18.30; pref. 18.30;
fest. 8.30, 10, 11.30, 17.45 vespri,
18.30.
Cristo Redentore - via San Defen-
dente, Tel. 0144 311663. Orario: fer.
18; pref. 18; fest. 8.30, 11.
Addolorata - p. Addolorata. Orario:
fer. 8.30; fest. 9.30.
Santo Spirito - via Don Bosco - Tel.
0144 322075. Orario: fest. 10.30.
Santuario Madonnina - Tel. 0144
322701. Orario: prefestiva e festiva
17.
SantʼAntonio (Pisterna) - Orario:
ven., sab., dom. 17.
Santuario Madonnalta - Orario:
fest. 10.
Capp. Carlo Alberto - Orario: fest.
11,15.
Cappella Ospedale - Orario: fer.
17.30; fest. 17.30.
Lussito - Tel. 0144 329981. Orario:
fer. 16.30; fest. 11.
Moirano - Tel. 0144 311401. Orario:
fest. 8.30, 11.

SANTE MESSE
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Acqui Terme. Pubblichiamo
lʼanalisi del voto fatta dalla si-
nistra acquese:

«Lo stato dʼanimo del “po-
polo della sinistra”, dopo il ri-
sultato delle elezioni, è stato
ben rappresentato da Vauro in
una delle sue vignette: la sen-
sazione di essere una razza in
via di estinzione.

Il problema non è solo lʼas-
senza di rappresentanti in Par-
lamento – spiegabile con lʼin-
certezza economica sempre
più diffusa e la delusione di lar-
ga parte delle speranze susci-
tate dal governo Prodi nel
2006, unite alla logica del “vo-
to utile” che ha premiato i due
partiti maggiori. Insieme al ti-
more per unʼalleanza di gover-
no sbilanciata a destra come
mai era accaduto nella storia
repubblicana, il risultato eletto-
rale lascia nel variegato mon-
do della sinistra italiana – par-
titi, associazioni, semplici citta-
dini, organi di stampa come “Il
manifesto” - non pochi interro-
gativi.

Cʼè ancora spazio per una
sinistra? Come riallacciare i
rapporti con la società in un
contesto in cui quasi tutti i di-
scorsi tradizionalmente “di si-
nistra” (dallʼecologia al pacifi-
smo, dalla difesa dello Stato
laico allʼidea di una società
aperta e multietnica) sono bol-
lati come “estremismi”, consi-
derati inadeguati al mondo
contemporaneo, o appaiono
semplicemente “fuori moda”?

Il fallimento della Sinistra ar-
cobaleno, costruita frettolosa-
mente per affrontare il voto, ha
ovviamente causato seri scos-
soni nei gruppi dirigenti dei
quattro partiti che si erano riu-
niti sotto quel simbolo. Spesso
a venir messa in discussione è
la necessità di un soggetto uni-
co della sinistra. Noi pensiamo
che non sia questo il proble-
ma. Ciascun partito ha proprie
dinamiche interne, e lʼinevita-
bile ricambio dei gruppi diri-
genti richiederà tempo; credia-
mo tuttavia che non sia troppo
utile per le sorti della sinistra li-
mitarsi a ridare vita a quattro
“nanetti” - per usare unʼespres-
sione di Giovanni Sartori.

La vera questione è la ne-
cessità di ricominciare a dare
risposte “da sinistra” ai proble-
mi concreti; ed è possibile far-

lo solo a partire dal basso, dal
territorio.

Le ultime elezioni, oltre a pe-
nalizzare la sinistra, hanno fat-
to emergere chiaramente lʼim-
portanza del radicamento ter-
ritoriale. I problemi concreti na-
scono sul territorio, ed occorre
provare ad affrontarli con ri-
sposte diverse e alternative a
quelle della Lega.

Per questo un gruppo di cit-
tadini acquesi sopravvissuti –
almeno per il momento – al-
lʼestinzione, appartenenti a
partiti e non, ha deciso di dare
vita alla “Sinistra acquese”,
sullʼesempio di esperienze già
avviate in altre città della pro-
vincia. Nellʼattesa-speranza di
unʼevoluzione del processo a
livello nazionale, lʼobiettivo è
quello di cominciare a speri-
mentare sul territorio la pratica
di una sinistra unita e plurale,
coerente nei valori di fondo,
ma aperta allʼinnovazione a
partire dai modi in cui si orga-
nizza (a esempio, una quota
delle cariche direttive dovreb-
be essere riservata a persone
espresse da associazioni di
Acqui e dellʼacquese).

Alcuni di noi hanno parteci-
pato, sabato 19 aprile a Firen-
ze, allʼappuntamento naziona-
le indetto dallʼassociazione
“Per una sinistra unita e plura-
le” - cui hanno aderito tra gli al-
tri lo storico inglese Paul Gin-
sborg e il politologo Marco Re-
velli, docente allʼuniversità di
Alessandria -, in cui si è affer-
mata lʼimportanza di far partire
il rinnovamento su base loca-
le, ad esempio attraverso
lʼesperienza già sperimentata
di “case comuni della sinistra”.
La Sinistra acquese ha deciso
di aprire con cadenza settima-
nale (il lunedì sera) la sede di
Piazza San Guido, 38: lʼinten-
to è quello di far nascere tavo-
li di discussione specifici sulle
diverse problematiche di zona
– a partire ad esempio dalla si-
tuazione dellʼex-Merlo.

Un modo per far vivere an-
che ad Acqui lʼopposizione al
governo Berlusconi, a partire
dalla riaffermazione e difesa
della Costituzione e dal con-
trasto ad ogni forma di rinasci-
ta del fascismo, anche con una
forte partecipazione alle mani-
festazioni del 25 aprile e del 1º
maggio».

Acqui Terme. A proposito
dellʼintervento del dott. Galliz-
zi sullʼultimo numero de LʼAn-
cora pubblichiamo una preci-
sazione di Domenico Pastori-
no, Coordinatore del Partito
Democratico di Ponzone:

«Egr. Direttore, vorrei ag-
giungere con queste righe una
mia valutazione sul risultato
delle recenti elezioni soprattut-
to per quanto riguarda il Parti-
to Democratico.

Ho letto sul suo giornale del
20 aprile scorso alcune
espressioni poco convincenti e
piene di astio che non fanno
onore a chi le ha scritte.

Innanzitutto dire che Veltro-
ni e Di Pietro subiscono “una
sconfitta politica di grave enti-
tà” e hanno avuto un “atteg-
giamento di arroganza e di fal-
so buonismo” mi pare non ve-
ro: se cʼè uno che non è stato
arrogante ma fin troppo edu-
cato è proprio Veltroni; poi
quale sconfitta se il PD ha
guadagnato 2 punti alla Ca-
mera e 5 al Senato rispetto al
risultato dellʼUlivo del 2006 e
lʼItalia dei valori ha raddoppia-
to i voti?

Certamente sarebbe stato
meglio vincere le elezioni ma,
considerando la recentissima
costituzione del P.D. che non
ha avuto il tempo di consoli-
darsi e la caduta del governo
Prodi, non si poteva fare un
miracolo! La sconfitta vera
lʼhanno avuta i partiti che sono
rimasti sotto il quorum.

Per quanto riguarda il Parti-
to Socialista poi, personal-
mente mi dispiace che non ab-
bia rappresentanza al Parla-
mento e mi auguro che si crei-
no le condizioni per confluire
nel P.D. dove ritento sia la sua
naturale collocazione.

Però direi che i socialisti
debbono fare anche loro un
esame di coscienza e consi-
derare il danno che è venuto
nel tempo per i vari spezzetta-
menti e ricongiungimenti del
partito nonché dellʼaver gover-
nato - per una parte - anche
con la destra (DeMichelis - Bo-
niver).

Comunque siamo di fronte
ad un cambiamento del qua-
dro politico ed una diversa col-
locazione dei partiti dove si no-
ta soprattutto la scomparsa dei
piccolissimi, cosa già auspica-

ta per altro col progetto di ri-
forma elettorale.

Però cerchiamo di vedere
anche il lato positivo della si-
tuazione.

Gli estremismi sono un poʼ
accantonati (sia la sinistra
massimalista che la destra
estrema) e si va verso un bi-
partitismo (da un lato una sini-
stra moderata e riformista e
dallʼaltro una destra altrettanto
moderata liberista e più con-
servatrice - Lega a parte).

Un sistema più logico, più
maturo e che ha più possibilità
di governo e di alternanza, sul-
la scia della tradizione anglo-
sassone ed americana.

Voglio dire che il P.D. - vo-
lenti o nolenti - è un partito che
ha un futuro, un partito che
può governare. Non dimenti-
chiamo che i moderati sono
quelli che alla fin fine hanno
sempre governato in democra-
zia. Ciò non toglie che anchʼio
mi senta rammaricato per la
mancata rappresentanza in
Parlamento della sinistra più
radicale che è comunque un
pezzo della storia del mondo
del lavoro italiano.

Ma guardiamo avanti e fac-
ciamo in modo che quei valori
che per anni sono stati appan-
naggio dei partiti dellʼarco del
centro-sinistra, vengano rap-
presentati da un nuovo, unico
e grande partito che è il Parti-
to Democratico».

Acqui Terme. Pubblichia-
mo lʼanalisi del voto fatta da
Mauro Garbarino del coordi-
namento del Pd acquese:

«Egr. Direttore,
la scorsa settimana LʼAn-

cora ha pubblicato alcuni in-
terventi di politici acquesi di
commento sul risultato delle
elezioni del 13 e 14 aprile.

Di tutti mi ha sorpreso
quello del dott. Michele Gal-
lizzi. Avevo letto tempo fa
che si sarebbe ritirato dalla
politica, dopo gli insuccessi
nelle ultime elezioni comu-
nali.

Invece è rientrato e con la
gamba tesa nella politica ac-
quese, con un odio ed un li-
vore che nessuno né del
Partito Socialista e né della
sinistra LʼArcobaleno, pur fra-
stornati, hanno osato espri-
mere ad alcun livello.

Poiché addossa la colpa
solo al Partito Democratico,
vorrei affermare che esso
non è nato per affrontare
queste elezioni, anzi queste
sono giunte troppo presto,
essendo passato troppo po-
co tempo da quando, il 14
ottobre scorso, circa 3 mi-
lioni e mezzo di italiani sono
scesi in piazza per dar vita
ad un partito che ha visto la
luce dopo un lungo travaglio,
iniziato da Romano Prodi nel
1995 con la nascita dellʼUli-
vo.

Questo è un partito nato
per prendere in mano lʼItalia
negli anni futuri; non è un
cartello elettorale come quel-
lo del Partito della Libertà.

Ma vorrei invece invitare il
dott. Gallizzi a leggere lʼarti-
colo di fondo di quella gran-
de giornalista che è Barbara
Spinelli e che è apparso su
La Stampa di Domenica
scorsa.

Vorrei solo qui citarne al-
cuni brevi passaggi. “Il pas-
saggio da sinistra a destra
di numerosi elettori ha pro-
dotto in Italia stupore triste o
divina sorpresa, ma è un fe-
nomeno non nuovo nelle de-
mocrazie e come spesso
succede è in America che
sʼè manifestato negli ultimi
decenni, estendendosi poi al-
lʼEuropa”.

E riprende più avanti: ”Nel-
le piccole città colpite dalla
crisi (ndr: si riferisce al-
lʼAmerica) lʼamarezza è tale
che la persona si sente per-
duta, ed è a quel punto che
sʼaggrappa non a reali solu-
zioni del disagio economico,
ma a valori e stili di vita so-
stitutivi, culturalmente con-
solatori: lʼuso delle armi (ndr:
evocato dai fucili di Bossi o
dalla mitraglietta di Berlu-
sconi) o della religione (ndr:
vedi le frasi di Berlusconi
“Andate e convertite la gen-
te”, “Se puoi allontana da me
questo calice amaro”, da Ve-
spa “Venga, odori qui, non
sente odore di Santità?”), la
ripugnanza del diverso, del-
lo straniero”.

Ed infine: “Ma perdere le
battaglie non significa aver
torto, e i numeri delle urne
non ti danno automatica-
mente ragione: cosa spesso
trascurata da commentatori
improvvisamente dimentichi
di quel che il prosindaco le-
ghista di Treviso, Gentilini,
dice a proposito del venten-
nio fascista (“il ricordo di una
maschia gioventù che lavo-
rava, faceva il suo dovere,
ubbidiva alle leggi) o delle
parole proferite dallʼonorevo-
le leghista Salvini (“i topi so-
no più facili da debellare de-
gli zingari. Perché sono più
piccoli”)”. Invito il dott. Gallizzi
a leggere il resto dellʼartico-
lo, forse mi darà ragione.

Italia dei Valori ed il voto
Acqui Terme. Ci scrive Simone Grattarola dellʼItalia dei

Valori: «Sulla sconfitta del centro sinistra è sicuramente do-
veroso fare unʼautocritica oltre ad unʼapprofondita analisi del
voto. Non posso, però condividere il parere espresso, sul
tracollo socialista, dal dott. Gallizzi nellʼultimo numero de
LʼAncora.

Se il partito socialista a livello nazionale è stato votato solo
dallo 0,9% degli elettori non è certo colpa né di Veltroni né di Di
Pietro, lo hanno deciso gli stessi elettori, i quali evidentemente
non si sentivano più rappresentati dai vari Bobo Craxi, De Mi-
chelis ecc…

Se Boselli, nei pochi spazi messi a sua disposizione dai me-
dia, invece di attaccare Veltroni e Di Pietro si fosse limitato ad
approfondire gli argomenti del suo programma probabilmente
sarebbe almeno riuscito a raggiungere lʼ1%, traguardo previ-
sto per avere il rimborso elettorale, mancato per una manciata
di voti.

A livello locale il discorso è diverso, il partito socialista ha pre-
so solo 116 voti significa che i suoi elettori-mutuati dopo aver
votato negli anni PSI, AD, DS, Lista Civica, SDI, Rosa nel pu-
gno, o sono andati in confusione o hanno detto come noi “us
na poʼ pè”»

Dopo il disastro elettorale

L’analisi del voto
della sinistra acquese

Dopo l’intervento di Gallizzi

Tutta colpa di Veltroni?
Il PD precisa

Ci scrive il coordinamento del PD acquese

Quello di Gallizzi
intervento a gamba tesa
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Acqui Terme. Ci scrive
Francesco Novello:

«Egregio direttore, chiedo
cortesemente di utilizzare un
poʼ di spazio sul suo settima-
nale perché vorrei ringraziare
gli acquesi per la fiducia dimo-
strata al nostro “Movimento”
nelle votazioni politiche del
13/14 aprile. Il grande risultato
che ha pari percentuale in Re-
gione dimostra che la “Lega
Nord” ha lavorato sodo e con
correttezza. Personalmente la
soddisfazione è immensa per-
ché sono iscritto dagli anni ʼ80
e continuo ad essere un gran-
de sostenitore di Umberto
Bossi. Un grazie per il risultato
va anche a quei trenta tesse-
rati Acquesi che si sono messi
a disposizione per allestire i
molti gazebo (27) parlando
con la gente, andando porta a
porta a distribuire volantini, riu-
scendo così a fare arrivare agli
acquesi il programma della
“Lega Nord”.

Lo hanno fatto con grande
volontà perché credono nel
nostro “Movimento” dimostran-
dosi veri leghisti sempre, an-
che nel periodo in cui tutto
sembrava perduto i pochi ri-
masti non hanno cercato altri

simboli o partiti ma, con gran-
de forza hanno tenuto alta la
bandiera con il sole delle Alpi.
Il risultato ottenuto nella nostra
città è uguale a quello dei pae-
si dellʼAcquese; merito del no-
stro capo carismatico Umber-
to Bossi che in questa campa-
gna elettorale non si è davvero
risparmiato.

Sempre presenti sul territo-
rio anche Roberto Cota, Ros-
sana Boldi, Oreste Rossi dan-
do il contributo per visibilità e
serietà. Fra breve verrà votato
il nuovo direttivo che avrà la
possibilità di continuare il lavo-
ro già iniziato (e mai smesso),
ed i tesserati acquesi potranno
lavorare al nuovo programma
molto intenso e con lʼobiettivo
di raggiungere i 200 tesserati
per portare Acqui Terme alle
percentuali di voti della Lom-
bardia. Si è inaugurata in zona
Bagni Viale Antiche Terme n. 4
in presenza dellʼon. Calderoli
la nuova sede della “Lega
Nord” che sarà operativa subi-
to dopo aver formato il nuovo
direttivo. Sarà a disposizione
di tutti, tesserati e non tesse-
rati per cercare di risolvere in-
sieme i problemi dei nostri
concittadini».

Acqui Terme. Ci scrive Fer-
ruccio Allara, consigliere co-
munale indipendente:

«Esprimo la mia soddisfa-
zione per lʼesito eccezionale
del Pdl alle recenti elezioni po-
litiche, confermandosi anche
ad Acqui Terme primo partito e
colgo lʼoccasione per congra-
tularmi con il consigliere Ber-
nardino Bosio per il suo recen-
te rientro nella Lega Nord, in
quanto ritengo che il suo ap-
porto sarà importante per lʼul-
teriore crescita del movimento
e che contribuirà a ricompatta-
re vecchi e nuovi simpatizzan-
ti. Lo ringrazio inoltre per la
condivisione della denuncia,
da me fatta due settimane fa,
sulle problematiche di via Niz-
za, spero che la manifestazio-
ne annunciata dalla Lega Nord
sia stata rinviata solo per il
maltempo e che con le nostre
denunce si arrivi ad una solu-
zione soddisfacente per gli
abitanti di quella via. Vorrei
puntualizzare, circa la polemi-
ca del semaforo rallentatore,
che secondo qualcuno inqui-
nerebbe, ma rispettando il li-
mite di velocità previsto, il se-
maforo rimane verde, per cui
non provoca soste né ingorghi.
Se lo scorso anno fosse stato
installato questo semaforo dal-
la porta del Tartufo, oggi pro-
babilmente avremmo ancora
tra noi un caro amico decedu-
to per essere stato investito da
unʼauto che viaggiava a forte
velocità.

Sperando peraltro di non
turbare troppo lʼirascibilità del
consigliere Bosio, vorrei pro-
seguire nel mio viaggio tra lʼin-
curia e lʼabbandono selvaggio
dei rifiuti, che giacciono ac-
canto ai cassonetti, i quali par-
rebbero insufficienti e bisogno-
si di ritiri più frequenti, in primis
nel centro città, ma un poʼ
ovunque, come mi è stato se-
gnalato invia Cassino, via
Amendola ed altre zone. Alle-
go documentazione fotografica
che sembrerebbe provenire da
Napoli, ma che purtroppo è
stata fatta in corso Dante, zo-
na Bagni, piazza San Guido,
cortile caserma, via Rosselli,
Due Fontane, via Soprano, via
Goito, cortile tribunale. Allego
inoltre fotografie scattate da-
vanti alle Terme militari e in
Borgo Roncaggio, che eviden-
ziano lʼassoluto abbandono
della zona,con cumuli di sac-
chetti di spazzatura, rami e fo-

glie e vecchi sanitari che diffi-
cilmente sono stati portati dal
vento.

Proseguendo il mio viaggio
nelle “cose da fare” segnalo
ancora lʼabbandono delle aiuo-
le in via Piemont, dove le er-
bacce ingombrano il marcia-
piede, i lampioni sono rotti e
non vengono sostituite nem-
meno le lampade. In via Trie-
ste, poi, i lampioni sono oscu-
rati dalla vegetazione degli al-
beri e necessiterebbero di un
intervento urgente (anche qui
produco foto), senza dimenti-
care le numerose buche nel-
lʼasfalto tra la sede stradale ed
il marciapiede dove cʼè un no-
tevole dislivello.

Anche gli uffici della Polizia
Municipale non sono esenti da
qualche pecca, infatti allʼin-
gresso vicino allo sportello dei

vigili fa bella mostra di sé una
porta a vetri rotta, sbarrata da
sedie e nastro adesivo, proba-
bilmente anche pericolosa ed
è in quelle condizioni da circa
un anno.

Sperando di non tediare il
lettore, resto a disposizione di

tutti coloro vogliano segnalar-
mi disservizi di qualsiasi natu-
ra, facendomi portatore di tali
lamentele».

Allegate allʼarticolo ben 31
fotografie. Per motivi di spazio
abbiamo scelto le più significa-
tive.

Ci scrive Francesco Novello

Grande soddisfazione
per la Lega Nord

La denuncia di Ferruccio Allara

Acqui invasa dai rifiuti: cassonetti insufficienti?

L’IdV per la ex Merlo
Acqui Terme. La sezione acquese dellʼItalia dei Valori, vuole

esprimere la propria solidarietà ai lavoratori del caseificio Merlo
i quali stanno pagando ingiustamente le scelte sbagliate fatte
dallʼazienda. LʼIDV inoltre parteciperà alle prossime manifesta-
zioni organizzate dai dipendenti a difesa del loro posto di lavoro.
Lʼunica soluzione ventilata in questi giorni è la cessione del ca-
seificio, operazione non impossibile, a patto di trovare un acqui-
rente seriamente interessato ad investire non solo sul marchio,
ma sullo stabilimento produttivo acquese, salvaguardando i po-
sti di lavoro locali.

«Mi permetto di rispondere al dr. Michele Gal-
lizzi in prima persona relativamente alle sue
considerazioni apparse su “LʼAncora” del 20
aprile 2008 “Veltroni e Di Pietro è tutta colpa lo-
ro”. Quello che per il dr. Gallizzi appare essere
una colpa a me invece apparirebbe un merito,
se merito ci fosse stato.

Veltroni ha sbagliato, se ha sbagliato, solo
per se stesso e non verso altri partiti. Il voler
cercare ostinatamente negli altri schieramenti
la colpa delle nostre incapacità è diventata
unʼabitudine consolidata dei politici italiani e dei
loro elettori.

Ma davvero pensa il dr. Gallizzi che i sigg.
Pecoraro Scanio, Diliberto, Giordano, Bo-
selli e company abbiano avuto bisogno di for-
ze esterne per essere, definitivamente spe-
ro, cancellati dallʼagone politico? E non pen-
sa invece che quanto accaduto non sia sta-
to semplicemente il frutto delle loro incapa-
cità, arroganze culturali, miopie politiche e
assoluta mancanza di aderenza con le istan-
ze della propria base elettorale che da tem-
po dava segnali di disagio?

È riuscito il dr. Gallizzi a fare unʼanalisi critica
di quanto poco bene e molto male questi signori
abbiano prodotto proprio nellʼambito della loro
stessa coalizione e conseguentemente per ri-
verbero anche su tutti gli italiani?

Crede il dr. Gallizzi che queste persone ab-
biano avuto la capacità di portare avanti i
grandi ideali politici, comunque ormai tra-
montati, che hanno caratterizzato le lotte del
popolo italiano dal dopoguerra ad oggi e
non abbiano solo ed esclusivamente dato
fiato alle loro pochezze schierandosi dietro
a quel vecchio simbolo che da solo non po-

teva evidentemente reggersi oltre, anche per
lʼimproduttività di questi quattro “tromboni”?

Come noterà di proposito non ho nominato
lʼon. Bertinotti che per me rimane lʼunico,
sempre politicamente parlando, che doveva
essere salvato da questʼondata purificatri-
ce. Lʼunico che per dialettica, cultura e one-
stà politica avrebbe potuto ripartire ricom-
ponendo i cocci di questo disastro facendo
ricomparire lʼ“arcobaleno” dopo lʼuragano di
queste ultime elezioni e comunque lʼunico ca-
pace di dimissioni. Perché a tutti è chiaro che
una sana sinistra nel Parlamento italiano ora
viene a mancare e la democrazia deve po-
ter viaggiare sulle idee e sulle aspirazioni di
chiunque e chiunque deve poter cambiare
schieramento e poter trovare nel Parlamen-
to stesso quelle alternative che le mutabili
circostanze vengano a suggerire man mano.

Pertanto inviterei il dr. Gallizzi a brindare con
me ringraziando tutti quegli italiani che final-
mente hanno capito che non si governa facen-
do solo ostruzionismo, ma anche lavorando
(ogni tanto).

Io quindi auguro a questi signori “desapare-
cidos politici” di trovarsi un buon lavoro che non
possa più nuocere a nessuno e che continuino
a svolgere la propria vecchia attività se mai
lʼavessero avuta o a trovarne una cominciando
così a produrre finalmente qualcosa che vada
oltre le parole. Soprattutto ritengo che bisogna
imparare a votare non solo per far vincere, ma
anche per punire gli incapaci. E così fu!

Mi scuso doverosamente con il dr. Gallizzi,
che non conosco, ma è stato da me proditoria-
mente usato come ipotetico interlocutore peral-
tro senza nessuna personale acrimonia».

Ci scrive un lettore

Veltroni eDi Pietro non tuttomerito loro
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EDILGLOBO
f i n i t u r e  d ’ i n t e r n i

sanitari e arredobagno, marmi e pietre,
ceramica e gres porcellanato, legno e moquettes

ViaAureliano Galeazzo, 31 - 15011 Acqui Terme (AL) 0144 329055

aper to sabato tutto il giorno

Acqui Terme. Venerdì 4
aprile è stato presentato, nel
pomeriggio, a Palazzo Robel-
lini il romanzo storico di Giu-
seppe Pallavicini Lʼussaro di
Genova (Fratelli Frilli, Genova,
collezione “Liguria in rosa”, eu-
ro 4,90).

Ad introdurre lʼopera e lʼau-
tore (nato a Sessame dʼAsti, a
Villa Caffarelli, ma oggi resi-
dente in Alice Bel Colle, di-
scendente dei Saracco di Bi-
stagno, una lunga attività co-
me traduttore dei classici fran-
cesi, e di opere inglesi moder-
ne, tra cui una biografia di Ke-
ruac) il prof. Carlo Prosperi,
che davanti ad un buon pub-
blico ha orientato, con dovizia
di riferimenti, questa prova
che, per ammissione dello
stesso Pallavicini, sembra es-
sere un “frutto fuori tempo”.

E già, perché tra 1813 e
1866 si snoda il romanzo, che
trova modo di richiamare ora
Stendhal e le avventure di Fa-
brizio del Dongo, Tolstoj, Bal-
zac e il suo gusto per il reali-
smo, ora Lamartine, ora Hu-
go... Non staremo in questa
sede a ripercorrere la minutis-
sima disamina effettuata con
la consueta precisione da Car-
lo Prosperi, che ha sottolinea-
to poi le felici notazioni pae-
saggistiche, la nota musicale
che esse portano, e anche il
fondo simbolico di una natura
osservata romanticamente.

A ben vedere lʼUssaro è un
bel romanzo dʼappendice, in-
tessuto di duelli, lotte e batta-
glie, e lʼavventura - con lʼamo-
re - è dominante. Lo si vede
anche dai luoghi che la storia
tocca; Torino, Genova, Biella,
Parigi, Dresda, la Provenza....

Le donne, i cavalieri; gli
amori e le audaci imprese: in
fondo sono gli ingredienti di un
poema rinascimentale riporta-
to al tempo di Napoleone, che
come ricordato “riassume lo
spirito del mondo”, ma alle da-
te di esordio dellʼazione è ido-
lo ampiamente incrinato.

Facilità di scrittura: 9 mesi
(ma dopo una sedimentazione
lunghissima, 30 anni; dopo la
consultazioni di annuari e car-
te, stati di servizio rintracciati
oltrʼalpe; cronistorie di reggi-
menti...). Poi la necessaria re-
visione. Ma anche una facilità,
apprezzabilissima, di lettura.

Un esempio nella prefazio-
ne, che sottoponiamo al letto-
re.

Avviciniamoci al romanzo
“Avevo pochi anni, forse sei

o sette, e già sentivo mia ma-
dre nominare lʼantica famiglia
dei Prato. Lo faceva di solito
attardandosi a contemplare il
ritratto di Agostino Prato - ap-
peso nel salotto di casa - dal
quale emanava una certa au-
ra inquietante. Il ritratto poi fu
donato o venduto a una nostra
parente, ma ne conservo chia-
ramente nella memoria le fat-
tezze del viso. Lʼuomo ti guar-
dava con profondi occhi noc-
ciola, e al colore brunastro dei
capelli e dei baffi si mescolava
una forte tonalità fulva. Porta-
va il fiocco alla Mazzini e di
questi aveva lo stesso aspetto
emaciato e palpitante.

Talvolta mia madre pronun-
ciava il nome di Gabriele, il pa-
dre di Agostino e il discorso al-
lora coinvolgeva la cavalleria
napoleonica. Era come il lan-
cio del sasso in uno stagno: le
onde dentro di me si propaga-
vano tumultuosamente verso
quel mondo perduto, quasi fia-
besco.

Un poʼ più grandicello, venni
a sapere che lʼultimo discen-
dente dei Prato, una femmina
di nome Anna Maria, detta Ma-
rina, era morta a ottantʼanni,
nel 1910, nubile e senza figli.
La vecchina, piccolissima e
minuta - così la ricordava ec-
cezionalmente mia madre, na-
ta nel 1907 - era la figlia di Ga-
briele, il protagonista della no-
stra storia. Dalle memorie ma-
terne affioravano anche una
feluca e due spalline dorate
che lei attribuiva a un altro an-
tenato. Invece esse, unita-
mente a due sciabole - una
sottile e lʼaltra tozza che tante
volte da bambino avevo impu-
gnato con orgoglioso stupore -
appartenevano allʼuniforme di
Gabriele quando era stato
maggiore di Piazza del Regno
di Sardegna.

Nella nostra narrazione non
compaiono né Marina né i suoi
fratelli maggiori: Cosimo, Al-
berto e Agostino, ma di queste
omissioni mi accollo io tutta la
responsabilità. Quando - per
continuare nella genesi del ro-
manzo - alla fine degli anni ʻ50,
mio zio materno si fu trasferito
in casa nostra, portando con
sé un bauletto di documenti
antichi, la mia curiosità si coa-
gulò sulla figura di quellʼussaro
“francese”.

E poco tempo dopo, frugan-
do quasi furtivamente fra quel-
le carte, appagai le mie attese.
Scoprii con grande emozione
lettere personali, atti pubblici e
stati di servizio militare riguar-
danti proprio lui, Gabriele Pra-
to! A quellʼepoca, non avvezzo
alle fatiche letterarie e addirit-
tura in difficoltà con i temi li-
ceali, non osai concepire un di-
scorso di lunga durata, ma
lʼimmagine di quellʼuomo si se-
dimentò nella mia anima “anti-
ca”.

Oggi, che sono passati tren-
tʼanni da quella scoperta e che
la mia penna è più “affilata” mi
sono chiesto perché non rico-
struire le “vicende” del mio
avo. E così ho fatto e al lettore
appassionato e benevolo, dirò
sottovoce che alcune di “esse”
sono immaginarie, ma lui sia
generoso, non indaghi oltre e
lasci un velo discreto “su la fa-
vola bella che ieri mi illuse,
chʼoggi ti illude... “.

***
Riecco DʼAnnunzio. Che dà

modo a Carlo Prosperi di ritor-
nare sulla chiusa de La piog-
gia. Non è lʼamore che illude,
ma la storia.

E storia romanzesca di ge-
nesi familiare è anche questa.
Storia e immaginazione. Allʼini-
zio del XXI secolo la ricetta
vincente è ancora quella di
Walter Scott e di Alessandro
Manzoni. G.Sa

A tutto...
finger food

Acqui Terme. «A tutto... fin-
ger food». È il titolo di una se-
rata gastronomica proposta
dagli allievi della Scuola alber-
ghiera, iniziativa facente parte
dei menù indicati per ristoran-
te pedagogico. Si tratta, come
affermato dai docenti Alberto
Garbarino e Luciano Servetti,
di una nuova moda culinaria
ed è tutto ciò che si può man-
giare con le mani, dove finger
sta per dito e food sta per cibo.
Si tratta di stuzzichini sfiziosi
per la gola e deliziosi per la vi-
sta, da gustare senza posate
in piccole porzioni, Si presen-
tano su vassoi, ciotoline, bic-
chierini e distribuiti da un lu-
culliano buffet.

La serata «finger food» è
aperta a tutti. Il costo: 28 euro
vini inclusi. Il menù è da vera
abbuffata. Comprende baffa di
salmone marinata agli agrumi,
uova di quaglia in salsa tartara
su letto di cicorino verde. Que-
nelles di manzo, losanghe di
crespelle con salmone e for-
maggio acido, barchette di in-
divia con spuma di Zola e noci,
medaglioni di zucchine e ricot-
ta. Stecco di gamberi e frutta
esotica. Mini involtini di pasta
e sushi con salsa wasabi e con
ginger rosa.

A seguire, dadolata di tonno
crudo, zuppa fredda di carote
e zenzero. Budinetto di salmo-
ne marinato e polpa di avoca-
do allʼarancia, mini tortino con
asparagi e fragole, crostone
magrebino, tartare di pesce
spada, mango e olive nere,
canditura di frutta, spumone
alla vaniglia e al cioccolato, mi-
ni patisserie.

Acqui Terme. Il dott. Carlo
Sburlati ci ha inviato questa
nota di Giordano Bruno Guer-
ri:

«Subito prima delle elezioni
ha fatto rumore il sasso lancia-
to da Marcello DellʼUtri sulla
necessità di riscrivere i libri di
testo scolastici, specialmente
per quel che riguarda la Resi-
stenza.

A elezioni vinte, mi auguro
che non ne nasca una com-
missione ministeriale fatal-
mente destinata a diventare un
ente utile soltanto a suscitare
polemiche a non finire.

È vero però che la Resisten-
za, grazie allʼegemonia cultu-
rale della sinistra, viene inse-
gnata acriticamente come un
bene assoluto (contrapposto al
male assoluto costituito dal fa-
scismo), senza che vengano
mostrate le luci e le ombre del-
lʼuna e dellʼaltra, ormai acqui-
site dalla storiografia meno fa-
ziosa.

Questo significa, anzitutto,
non educare gli studenti a quel
senso critico che dovrebbe es-
sere il principale compito di
ogni scuola: insegnare a pen-
sare, e non cosa pensare.

Il problema deve essere af-
frontato culturalmente, portan-
do - nelle scuole e per le scuo-
le - quel dibattito storiografico
mai arrivato nei libri di testo e
agli insegnanti.

Si tratta di un lavoro lungo e

faticoso, ma più pedagogico e,
alla lunga, più incisivo di quan-
to potrebbe essere un inter-
vento dallʼalto.

Un episodio recente, avve-
nuto in Piemonte, la dice lun-
ga su come si eserciti lo stra-
potere della cultura di sinistra.

Carlo Sburlati, assessore
alla Cultura di Acqui Terme ha
osato immettere alcuni intel-
lettuali di destra nella giuria
del prestigioso premio Acqui
Storia: Pietrangelo Buttafuo-
co, Gennaro Malgeri, Mauro
Mazza e Francesco Perfetti.
Nomi, come si vede, di tutto ri-
spetto.

Lʼassessore regionale alla
Cultura, diessino e ora nel PD,
ha subito minacciato di ritirare
i finanziamenti al premio;
Sburlati ha tenuto duro e lʼas-
sessore regionale ha dovuto -
almeno - ammettere che il pre-
mio è stato sempre monopolio
della sinistra: come ben sanno
gli studiosi estranei allʼorto-
dossia storiografica marxista e
post-marxista.

Ma cʼè da giurare che, in
Piemonte come nel resto dʼIta-
lia, simili problemi continue-
ranno a ripetersi, e in modo
sempre più esacerbato.

La clamorosa sconfitta della
sinistra alle elezioni, al contra-
rio di quel che si può immagi-
nare, la porterà sempre di più
a arroccarsi in difesa della pro-
pria egemonia culturale».

L’Ussaro di Genova
di Giuseppe Pallavicini

A proposito di Acqui Storia

Giordano Bruno Guerri
e la cultura di sinistra
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“Perché non accada mai più !!”

L’INAS è il patronato della CISL che vi assiste in materia

p r e v i d e n z i a l e , a s s i s t e n z i a l e e s o c i o - s a n i t a r i a .

Pe r c o n o s c e r e l a s e d e I N A S a v o i p i ù v i c i n a

visitate il sito www.inas.it oppure contattate

il numero verde “800 001 303”
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ACQUI TERME
Via Garibaldi, 45
Tel. 0144-32.37.51

BISTAGNO c/o Ottica Bracco
C.so Italia, 9
Tel. 0144 -37.71.43

SPIGNO c/o Ottica Bracco
P.zza Garibaldi, 4
Tel. 0144-95.00.69

AAPPPPAARREECCCCHHII
AACCUUSSTTIICCII DDIIGGIITTAALLII

GGRRAATTIISS PPEERR LLEEII

AUDIBEL CELEBRA LA PRIMAVERA
NEI SUOI CENTRI ACUSTICI
CON UN'OFFERTA
UNICA E IRRIPETIBILE

Nel mese di APRILE
1155

Prenoti un appuntamento con uno dei nostri audioprotesisti specializzati che le dirà se
è adatto a risolvere il suo problema uditivo, altrimenti le fornirà consulenza sulle altre offerte disponibile ed idonee alle sue esigenze.-

In ogni caso ricevera' GRATUITAMENTE la guida “5 PASSI VERSO UN UDITO MIGLIORE"
e UN SIMPATICO REGALO PER LEI

l'apparecchio acustico offerto gratuitamente

 

 NUMERO VERDE GRATUITO
PER INFORMAZIONI 

Acqui Terme. È stato un in-
teressante pomeriggio cultura-
le quello che si è tenuto lunedì
21 aprile allʼUniversità della
Terza Età di Acqui Terme.

Il dott. Roberto Vanzi, ha in-
trattenuto la platea sullʼargo-
mento della “Conservazione
della Natura” chiudendo il suo
intervento con una visione del-
le valenze naturalistiche, ma
non solo, della Riserva Natu-
rale delle Baragge. 

Sono di stretta attualità le
notizie sullʼinquinamento glo-
bale che ci circonda, sullʼeffet-
to serra e su come potremo ri-
mediare ai nostri guasti.

Una diapositiva su altre ha
colto lʼattenzione di tutti allor-
ché si è potuto vedere come
unʼimmensa nube nera carica
di inquinanti riesca a spostarsi
da un continente allʼaltro inqui-
nando anche i cieli che stanno
a migliaia di chilometri di di-
stanza.

È la globalizzazione dellʼin-
quinamento che dalla Cina e
dal Sud-est asiatico si sposta
verso il continente americano. 

Il relatore ha precisato an-
che che “La rottura degli equi-
libri ecologici ha ormai toccato
tutti i comparti: dallʼaria che in
alcune città ormai è irrespirabi-
le e che porta in sé lʼeffetto
serra che sta provocando il ri-
scaldamento globale, allʼacqua
con lʼalterazione della qualità e
lʼimpoverimento delle risorse
idriche e della fauna ittica, al
suolo con la desertificazione e
lʼinaridimento di vaste zone del
nostro pianeta”. 

Il dott. Vanzi, ricercatore in
un importante Istituto di chimi-
ca, ha poi posto lʼaccento sul-
le ragioni per le quali è per tut-
ti “un obbligo” conservare la
natura. Tra queste ha messo in
evidenza la motivazione scien-
tifica circa lo studio delle spe-
cie animali e vegetali che pos-

sono essere una fonte di nuo-
vi medicamenti.

“Lo Streptocymes peuce-
tius, microrganismo che vive
nel terreno, fu isolato da un
campione di terra proveniente
dalla campagna pugliese e da
esso fu tratto un antibiotico
che si rivelò una delle più po-
tenti armi contro la lotta dei tu-
mori. Ebbene – il relatore ha
chiosato - se quella terra non
fosse stata integra non avrem-
mo avuto la possibilità di avere
questa potente medicina. Ec-
co una ragione dellʼimportanza
di avere degli ambienti intatti,
naturali”. 

Per avere ciò, le ammini-
strazioni di tutti gli Stati del
mondo hanno posto in essere
le leggi sullʼistituzione delle
Aree protette: parchi e riserve
naturali che siano.

Il primo parco fu quello di
Yellowstone che fu creato nel
1872 al quale seguirono tutti
gli altri. I due nostri storici sono
quello del Gran Paradiso e il
Parco Nazionale dʼAbruzzo
che tutelano sia la flora tipica
di quei luoghi sia la fauna del-
le montagne alpine che del-
lʼAppennino. 

Accanto ad essi, nacquero
poco dopo le organizzazioni
internazionali della conserva-
zione della Natura (il WWF nel
1961) e nazionali come Pro
Natura, la capostipite in Italia
che fu fondata nel 1959 a Bo-
logna.

Commenti lusinghieri sono
stati fatti anche sulla seconda
parte dellʼintervento che ri-
guardava la descrizione delle
“baragge” biellesi, vercellesi e
novaresi. Le belle fotografie di
queste brughiere pedemonta-
ne hanno, infatti, fatto “ritrova-
re” aspetti inconsueti della na-
tura colta, in alcune belle foto-
grafie, nel momento in cui il so-
le autunnale cala allʼorizzonte.

Roberto Vanzi, con la sua
sensibilità di naturalista, ha
messo in evidenza che, sep-
pur per pochi secondi, cʼè un
silenzio assoluto che avvolge
tutti gli esseri viventi che stan-
no immersi nelle baragge,
mentre il rumore sommesso
dello “struscio” degli steli sui
pantaloni si fa più intenso e di-
venta lʼunico suono che si
spande nella vastità della bru-
ghiera più profonda. 

Il relatore ha voluto anche
spaziare nel campo della filo-
logia allorché ha posto lʼac-
cento sul significato del topo-
nimo “baraggia”: possiamo ri-
costruire la parola “baraggia”
come un luogo che ha sia un
significato di zona dove si po-
teva raccogliere legna da ar-
dere sia come zona in cui si
dava spesso fuoco al bosco
per ricavare quel magro pa-
scolo che in tempi lontani rap-
presentava, per i pastori, una
ricchezza. Cosi è stato tradi-
zionalmente fino a pochi de-
cenni or sono: era il “debbio”.

«Immaginiamoci per un
istante questi uomini e queste
donne, nostri antenati, che sul
far della sera, magari dalle col-
line, vedevano i tanti fuochi da
loro accesi risplendere in lon-
tananza. 

Era la terra che allʼorizzonte
veniva indicata vocalmente
con .. bar..aja … baraggia!».

La prossima lezione: lunedi
28 aprile dalle 15.30 alle 16.30
il Priore Leonardo Guido Mus-
so presenterà “Le cumpanie di
Batì”; dalle 16.30 alle 17.30 il
prof. Giulio Sardi parlerà di Au-
gusto Monti.

Il prossimo Consiglio Diretti-
vo dellʼUnitre si riunirà martedì
6 maggio alle ore 15.30 presso
la sede dellʼUnitre. In conside-
razione dei temi allʼordine del
giorno è richiesta la partecipa-
zione di tutti i membri.

Acqui Terme. Mercoledì 16
aprile nellʼambito del Labora-
torio di Lettura, Letteratura e
Cinema, a cura della prof.ssa
Adriana Ghelli, gli allievi del-
lʼUnitre hanno incontrato la
scrittrice Camilla Salvago Rag-
gi.

Lʼincontro fa parte del pro-
getto di studio del mondo fem-
minile avviato questʼanno che,
oltre ad approfondire la lettura
di testi scritti da donne-autrici,
ha consentito lʼapproccio diret-
to con lʼautore per avviare un
vero e proprio sodalizio tra
“autore e lettore”.

Durante la giornata di mer-
coledì è stato possibile appro-
fondire la lettura del libro “Don-
na di passione” edito da Vien-
nepierre (Milano, 2007) e letto
in aula durante le ore di labo-
ratorio. Unʼinteressante recen-
sione curata dal prof. Carlo
Prosperi sullʼultimo numero di
Iter (n.12 dicembre 2007,
pp.157-159) illustra con asso-
luta chiarezza i contenuti del
romanzo spiegando, come la
stessa Salvago Raggi ha avu-
to modo di fare in aula, che ci
sono dei personaggi e delle
storie che finiscono per impor-
si allʼautore al punto da spin-
gerlo a parlare di loro. Con
questo romanzo è capitato
proprio così, lʼamore giovanile
di Cavour ha consentito allʼAu-
trice di raccontare la passione
amorosa di Nina (Anna Schiaf-
fino Giustiniani), nobildonna
genovese, intrisa di snobismo
e simpatie carbonare, insoffe-
rente nei confronti delle costri-
zioni e libera nel suo modo di
manifestare amore.

La giovane Nina si è impo-
sta allʼAutrice in una fase ma-
tura della sua esperienza di
scrittrice, consentendole di de-
scriverci con consapevolezza i
sentimenti di questa donna,
fragile ma piena di passione.

La fine del romanzo non è
lieta anzi è tragica nella sua
reiterata esaltazione senti-

mentale, tipicamente romanti-
ca, e contribuisce a farci ama-
re ancora di più la giovane pro-
tagonista.

Per un approfondimento sui
contenuti del libro si rimanda
allʼacuta recensione del prof.
Prosperi e si invita alla lettura
del romanzo.

Lʼincontro con la Salvago
Raggi è però stato molto di più,
perchè ha dato modo a tutti i
presenti di conoscere il perso-
naggio del romanzo attraverso
i sentimenti dellʼautrice, una
donna, Camilla, piena di entu-
siasmo, di vita e di voglia di
“trasmettere” che si emoziona
davanti a chi le confessa di
avere apprezzato il suo libro e
di essersi profondamente im-
merso nella sua lettura. 

La Salvago Raggi ha profu-
so passione per la sua pro-
fessione, ha spiegato quali
fattori spingono ad esprimersi
attraverso lʼuso della parola e

dimostrato che si può essere
giovani anche in una fase ma-
tura della propria esperienza
di vita: un messaggio forte
che ben si concilia con lo spi-
rito della nostra unitre, che
deve essere intesa come un
momento di ulteriore appro-
fondimento e crescita, evitan-
do di cadere nel luogo comu-
ne secondo il quale “chi è an-
ziano non ha più nulla da im-
parare”.

Gli allievi dellʼUnitre ringra-
ziano Camilla Salvago Raggi
per la bella esperienza di vita
ed auspicano un suo ritorno
magari in occasione della pre-
sentazione dei racconti ai qua-
li sta lavorando, ringraziano
inoltre la prof. Adriana Ghelli
che, oltre ad avere consentito
questo interessante appunta-
mento, lavora ogni anno con
assiduità nella scelta dei temi
e dei testi da approfondire in
aula.

Rag. Martino Sergio
Consulenza immobiliare-aziendale

amministrativa e marketing

vende alloggio
in Acqui Terme, zona centrale, ideale per studio, anche

medico, mq 100 con doppio ingresso, in parte da ristrutturare
Tel. 347 6288924
Richiesta € 125.000,00

Incontro con la scrittrice
Camilla Salvago Raggi

Nella lezione di lunedì 21 aprile

La conservazione della natura
all’Unitre acquese
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Cercasi
panettiere

o apprendista
Per informazioni

Panetteria Carpignano
tel. 0144 79380
No perditempoAcqui Terme. La riunione

conviviale del Rotary Club Ac-
qui Terme, svoltasi nella sera-
ta di martedì 22 aprile al Grand
Hotel Nuove Terme, ha avuto
quale ospite e relatore il pro-
fessor Beppe Sciutto, che ha
trattato il tema della «Sicurez-
za dei trasporti». Con il tocco
della campana e dopo lʼascol-
to degli inni rituali, il presiden-
te del sodalizio acquese ha da-
to il via allʼoperatività della se-
rata, organizzata, come da
statuto, dal prefetto Franco
Zaccone con la solita puntuali-
tà ed esperienza. È toccato al
socio ingegner Filippo Piana
presentare lʼospite. Beppe
Sciutto, nasce a Predosa nel
1948, è professore ordinario e
titolare degli insegnamenti di
«Sistemi elettrici per lʼingegne-
ria ferroviaria», «Tecnica eco-
nomia e legislazione dei tra-
sporti», «Progetto dei sistemi
di trasporto e mobilità», pres-
so la Facoltà di Ingegneria del-
lʼUniversità di Genova. È inol-
tre imprenditore, ispiratore del-
la società Sciro Spa, presiden-
te del Nitel, «Consorzio interu-
niversitario per i trasporti e la
logistica». Pertanto una attivi-
tà professionale legata soprat-
tutto al mondo dei trasporti.
«Presentare Sciutto è facile,
anche se ha un curriculum lun-
ghissimo», ha ricordato lʼinge-
gner Piana.

Quindi la relazione, aiutata
da proiezioni video, per ricor-
dare, tra lʼaltro, che in Italia «si
fa informazione sul trasporto,
ma non sulla cultura del tra-
sporto, che è la sicurezza». Ha
quindi citato cifre: lʼincidentali-
tà della strada in media 41 vol-
te superiore alla ferrovia e 21
volte allʼaereo, lʼItalia con la
Napoli-Roma e la Torino-No-
vara è tra le grandi realizza-
zioni a livello mondiale. Quin-
di, Sciutto ha parlato della Ni-

tel, della candidatura di Acqui
Terme per una gara tra i terri-
tori per lʼassegnazione di una
sede dalla «fabbrica del Nitel»
rappresentata da circa 1200
metri quadrati da fornire per la
localizzazione della medesima
sede. Unʼiniziativa per la quale
dal Comune, forse anche dalla
Provincia, non ci sarebbero
ancora state risposte. E gli
operatori economici, si sono
attivati? Senza dimenticare
che lʼimprenditoria acquese,
grande o piccola che sia, raffi-
gura la vita della città. È for-
mata da bravi manager ed og-
gi è rappresentata al massimo
delle associazioni a livello pro-
vinciale da Bruno Lulani (pre-
sidente Unione industriali, ro-
tariano), e pertanto è in grado
di valutare con scienza e co-
scienza le opportunità che si

pongono sul territorio. «Ho co-
nosciuto casualmente la Nitel
quindici giorni fa, - ha detto Lu-
lani –

non cʼè stata comunicazio-
ne ufficiale, considero questa
iniziativa interessante per ter-
ritorio dellʼacquese e dellʼales-
sandrino, è necessario cono-
scere meglio dinamiche, costi
e potenzialità».
La Nitel, che attualmente di-

spone di 22 spazi in ogni parte
dʼItalia, dove poter effettuare le
proprie attività, si pone gli
obiettivi di far emergere il ruo-
lo sociale del trasporto. La riu-
nione conviviale rotariana si è
conclusa con lʼomaggio al-
lʼospite di unʼopera incisoria
realizzata da un artista che
aveva partecipato alla Bienna-
le per lʼincisione.

C.R.

Nella conviviale di martedì 22 aprile

La sicurezza dei trasporti
al Rotary Club Acqui Terme

De Clo al Maltese di Cassinasco
Acqui Terme. Venerdì 25 il gruppo De Clo si esibirà nel locale “Il
Maltese”di Cassinasco. Sarà una semplice anteprima live dei
brani che andranno a comporre il loro primo album. Attualmente
la band è composta da Gianni Coinu (basso), Gianpaolo Bruno
(chitarra), Giacomo Bracco (batteri) e Luca Maggiore (voce).
Questʼultimo è molto noto per essere stato il Quasimodo in No-
tre Dame de Paris (al posto di Jo fdi Tonno) e Frate Lorenzo in
Romeo e Giulietta, famosi musical di Riccardo Cocciante.
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DISTRIBUTORI
Ven. 25 aprile - AGIP: viale Einaudi 1; Q8: corso Divisione Ac-
qui 110; TAMOIL: via De Gasperi 2; Centro Imp. Metano e GPL:
v. Circonvallazione (7.30-12.30). Dom. 27 aprile - AGIP e Cen-
tro Impianti Metano e GPL: via Circonvallazione; ESSO: strada-
le Savona 86; AGIP: piazza Matteotti 39; IP: viale Acquedotto
Romano. Gio. 1 maggio - ESSO: stradale Alessandria; AGIP:
via Nizza 152; SHELL: corso Divisione Acqui 47; Centro Imp.
Metano e GPL: via Circonvallazione (7.30-12.30).

EDICOLE
Ven. 25 aprile - Tutte aperte solo al mattino. Dom. 27 aprile -
Reg. Bagni; via Crenna; piazza Italia; piazza Matteotti; via Mo-
riondo; via Nizza (chiuse lunedì pomeriggio). Gio. 1 maggio -
Tutte aperte solo al mattino.

FARMACIE
Da venerdì 25 aprile a venerdì 2 maggio - ven. 25 Terme; sab.
26 Bollente, Terme e Vecchie Terme (Bagni); dom. 27 Bollente;
lun. 28 Terme; mar. 29 Caponnetto; mer. 30 Cignoli; gio. 1 Ter-
me; ven. 2 Bollente.

Nati: Tommaso Quaglia, Sabrina Pelliccione.
Morti: Giuliano Bottero, Mario Fossa, Vittorio Torielli, Pietro Cel-
la, Alfredo Foglino, Teresa Pistarino, Giulia Ivon Poggio, Alberto
Giovanni Giuliano, Pierino Parodi, Carlo Brandone, Rita Bocca.
Pubblicazioni di matrimonio: Alessandro Nicolò Ugo con Lau-
ra Spertino; Attilio Giordano con Annamaria Rufrano; Fabio Or-
tu con Francesca Patrizia Abbrescia; Pietro Angelo Cippelletti
con Rabha Fahmy; Paolo Napolitano con Giuseppina Brando-
ne; Roberto Ivaldi con Ilaria Battaglino; Ottavio Mascarino con
Elena Foglia; Luciano Barbero con Patrizia Marisa Timossi.

Notizie utili

Stato civile

STREVI (AL) - Via Alessandria, 65
Tel. 0144 372785 - Fax 0144 364968
e-mail: instal.srl@tin.it - www.instalonline.com

Rivenditore e installatore specializzato FINSTRAL

Serramenti in alluminio e PVC - Zanzariere - Tende da sole

AGEVOLAZIONI FISCALI DEL 55%
Compra adesso paghi tra 6 mesi

SENZA INTERESSI

Acqui Terme. Mancano po-
chi giorni allʼapertura del sipa-
rio sulla 15ª edizione della Stra
Acqui, manifestazione podisti-
ca di rilevante importanza che
coinvolge non solo appassio-
nati del territorio acquese ed
alessandrino alessandrino, ma
anche di altre regioni del nord-
Italia. Lʼedizione 2008 della
manifestazione sportiva ac-
quese prenderà il via alle
20,15 di venerdì 2 maggio con
la partenza della gara riserva-
ta ai bambini, mentre la com-
petizione non di carattere ago-
nistico per gli adulti inizierà al-
le 20,45. Il via ufficiale alla Stra
Acqui verrà dato dal campione
olimpico di marcia Maurizio
Damilano, che nel pomeriggio,
sempre del 2 maggio, in zona
Bagni, inaugurerà lʼAuthorized
Fitwaking Center delle Terme.
Le iscrizioni alla «maratonina»
inizieranno alle 15 in piazza
Maggiorino Ferraris, sito di
partenza e arrivo dei concor-
renti.

Lʼorganizzazione, coordina-
ta da Claudio Mungo, presi-
dente della Spat (Solidarietà –
Progetto – Acqui Terme), si è
messa in moto da tempo e si è
costantemente impegnata per
fare in modo che il 2 maggio vi
siano tutti i presupposti per la
migliore riuscita dellʼevento.
Da sottolineare che lʼedizione
del 2008 della Stra Acqui, sarà
valida come campionato na-
zionale Ana (Associazione na-
zionale alpini), ed avrà tra le
sue categorie unʼapposita se-
zione di gara dedicata agli al-
pini. In quanto alle Penne nere
ci sarebbero già molte adesio-
ni, soprattutto da concorrenti
provenienti dalla Liguria.

Ancora una volta lʼavveni-
mento sportivo acquese non
dimentica le persone meno
fortunate e lʼintero importo del-
le iscrizioni, cinque euro per

persona, sarà devoluto ad ac-
quesi bisognosi segnalati dai
parroci della città. Tantissimi i
premi in palio. Al primo assolu-
to, per la gara competitiva, ver-
rà aggiudicato un buono ac-
quisto e 100 euro. Al primo al
traguardo volante, un borsone
offerto da Acqui Run. Premi di
prodotti locali ai primi tre di
ogni categoria. Quindi, sono
previsti trofei e prodotti locali
alla società sportiva più nume-
rosa, alla società sportiva pro-
veniente da più lontano, premi
a sorteggio.

Coppa e premio per il primo
alpino classificato, oltre che
per i partecipanti alle gare non
competitive riservate agli adul-
ti ai ragazzi e ai bambini.

Acqui Terme. Sequestro di
persona, minaccia aggravata,
lesioni, danneggiamento e re-
sistenza a pubblico ufficiale.
Sono i reati di cui è accusato il
sedicenne equadoregno che
nella serata di sabato 19 apri-
le ha tenuto sotto scacco per
poco meno di due ore una tra
le zone centrali della città, via
Ottolenghi. Alterato e armato
di un coltello, ha minacciato di
morte il proprio fratellino di 13
anni, la propria madre ed un
anziano di cui la madre era ba-
dante. Così si sono svolti i fat-
ti. Il giovane, già noto alle forze
dellʼordine, verso le 21 ha suo-
nato alla porta di D.G, 89 anni,
di cui la madre è badante. La
donna apre la porta. Appena
entrato il giovane immediata-
mente manifesta le intenzioni
della visita. Chiede denaro per
trascorrere la serata con gli
amici in discoteca.

Al rifiuto, il giovane aggredi-
sce prima il fratello, poi la ma-
dre e lʼanziano proprietario del-
la casa e minaccia di ucciderli
con un coltello che aveva pre-
so in cucina. Avvalendosi di un
momento di disattenzione, la
madre riesce a scappare con il
figlio tredicenne e dare lʼallar-
me. Intanto il sedicenne, rima-
sto in casa, continua a minac-
ciare lʼanziano con il coltello e
avverte che potrebbe buttarlo
dalla finestra. Finestra da cui
lancia vari oggetti tra cui un te-
levisore che va a finire sullʼAl-
fa 156 dei carabinieri che in-
tanto erano arrivati al coman-
do del capitano Francesco
Bianco. Sul posto è pure da
segnalare lʼarrivo di agenti del-
la polizia municipale, interve-
nuti per lʼordine pubblico. In-
tanto inizia il dialogo con il gio-
vane. Si cerca di calmarlo, ma
la trattativa non serve. Vista
lʼinutilità di dialogo ed il timore
che succedesse qualcosa di

grave verso lʼanziano seque-
strato in casa propria, si deci-
de lʼirruzione nellʼappartamen-
to. Carabinieri e agenti della
polizia municipale, sfondata la
porta, hanno fatto irruzione
nellʼappartamento.

Il giovane, per nulla intimori-
to, si è gettato contro di loro fe-
rendone alcuni con il coltello.
Per fortuna si è trattato di feri-
te superficiali medicate dai
medici del Pronto soccorso.
Immobilizzato, lʼequadoregno
è finito prima nella caserma
dei carabinieri e poi trasferito
al carcere minorile «Ferrante
Aporti» di Torino per essere in-
terrogato dai magistrati. La
madre è stata interrogata dai
carabinieri per la ricostruzione
esatta dellʼaccaduto. Lʼanziano
è stato accompagnato al-
lʼospedale di Acqui Terme in
stato di choc.

red.acq.

Si svolgerà venerdì 2 maggio

Alla StraAcqui 2008
il via con Damilano

Giovane equadoregno sabato 19 in via Ottolenghi

Sequestro, minaccia
e lesioni: arrestato

Mercatino
degli Sgaientò

Acqui Terme. Il «Mercatino
degli Sgaientò» torna domeni-
ca 27 aprile. Si terrà nella sede
ormai abituale di corso Bagni.
Lʼapertura al pubblico è previ-
sta per le 8,30 circa, gli espo-
sitori si ritroveranno unʼora pri-
ma, circa, per lʼassegnazione
dei posti da parte dellʼUfficio
commercio e dagli addetti al
controllo ed al funzionamento
dellʼiniziativa. La chiusura del-
le vendite è prevista verso le
19. Le edizioni del 2008 del
mercatino acquese hanno fat-
to registrare un successo di
pubblico e una notevole parte-
cipazione di espositori ed una
vasta merceologia della merce
sottoposta alla valutazione de-
gli interessati a questa forma
di mini antiquariato.

Arte in chiesa
Acqui Terme. Domenica 1

giugno, per festeggiare la ri-
correnza del centenario della
chiesa di S. Francesco, in ac-
cordo con il parroco don Fran-
co Cresto, alcuni artisti del cir-
colo Artistico Culturale Mario-
Ferrari esporranno opere pitto-
riche e testi di prosa o poesia
allʼinterno della chiesa su temi
attinenti la vita e le opere del
Santo o su particolari artistici e
architettonici della chiesa.

Lʼesposizione rimarrà visibi-
le per i 15 giorni successivi.

Alcuni soci hanno già aderi-
to con entusiasmo allʼiniziativa.
Coloro che non lʼhanno ancora
fatto e desiderassero parteci-
pare, debbono comunicarlo
tempestivamente al nº 0144
320820. La direzione del Cir-
colo comunica inoltre che è in
preparazione anche la colletti-
va di pittura riservata a tre so-
ci, che sarà allestita nella sala
dʼArte di palazzo Chiabrera a
partire dal 31 maggio sino al
15 giugno.

Vendita di vernici e pitture professionali
CAPAROL e SAYERLACK

NOLO PONTEGGI fissi ed elettrici
con o senza montaggio

Consulenze tecniche e sopralluoghi in cantiere

PENNELLI ZENIT
INTONACI DEUMIDIFICANTI

CAPPOTTI TERMICI

GIORGIO GRAESAN

VELATURE - STUCCHI VENEZIANI
SPATOLATI - STENCIL…

15011 ACQUI TERME - Via Emilia, 20

ORARI NEGOZIO
Mattino 8-12,30 • Pomeriggio 14-19
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Il caso del semaforo «rosso
stop» installato al centro del-
lʼabitato di Montechiaro, lungo
la ex statale 30, sta destando
proteste e si attendono solu-
zioni per svelenire il clima dei
cittadini verso lʼamministrazio-
ne comunale. Eloquenti sono i
numeri. Leggerli così, nero su
bianco, fa già il suo bellʼeffetto.
E non è certamente il benve-
nuto che la popolazione dedi-
ca a chi transita per Monte-
chiaro, e magari si ferma per
acquisto di validi prodotti
agroalimentari o per bere un
caffè. Si parla di un centinaio
di ricorsi depositati da altret-
tanti automobilisti in quattro
mesi circa nella segreteria del
giudice di pace di Acqui Terme
per avere eventuale giustizia
verso contravvenzioni elevate
grazie al semaforo che, pare
sino a poco tempo fa, durava
tre secondi e mezzo. Una du-
rata che non permette agli au-
tomezzi in transito che viag-
giano ai 50 chilometri orari di
potersi arrestare e quindi at-
traversano con il rosso.

Dallʼinizio dellʼanno si dice
che a Montechiaro siano state
elevate 2 mila 500 contravven-
zioni attraverso lʼutilizzo del-
lʼapparecchiatura. Stando ai
dati del Comune, ne dovreb-
bero ancora arrivare mille.
Tanti auguri e benvenuti. Lʼap-
parecchiatura sarebbe stata
installata per assicurare lʼinco-
lumità dei pedoni che attraver-
sano la strada.

Citare la pericolosità della
strada che attraversa lʼabitato
di Montechiaro è cosa ovvia ed
è il problema che travaglia tut-
to il percorso della ex statale
30. Cosa certa è che il «pro-
blema Montechiaro» si poteva
evitare con la costruzione del-
la circonvallazione.

Si trattava di mettere in can-
tiere un progetto, già ipotizza-
to come prolungamento della
variante di Ponti. Sul posto
cʼerano già le strutture neces-
sarie alla realizzazione del-
lʼopera. Poi qualcosa non ha
funzionato.

Tornando al semaforo incri-
minato, pare che sia stato au-
mentato il tempo di passaggio
dal giallo al rosso sino a 4,5
secondi. Ciò permetterebbe ai
mezzi pesanti di fermarsi con
una certa tranquillità.

Acqui Terme. Sabato 10
maggio alle ore 10.30, presso
la Sala dʼArte di Palazzo Chia-
brera, via Manzoni 14, sarà
inaugurata la mostra di Ketty
Sovia che rimarrà aperta il 10-
11 e il 17-18 maggio dalle ore
10,30 alle ore 18,30.

Caterina Sovia è nata il 28
gennaio 1958 a Messina. Tra-
sferitasi a Milano con i genitori
e i fratelli, dopo varie vicende,
venne ospitata presso il centro
di riabilitazione motoria de “la
Nostra Famiglia” di Ponte Lam-
bro prima e di Bosisio Parini
poi per ricevere interventi ade-
guati al suo handicap.

Qui imparò a scrivere e di-
pingere con lʼuso della testa ed
ebbe modo di condividere la
sua vita con altre persone co-
me lei, scoprendo sempre più
che quel che conta è, innanzi-
tutto, essere persona “dentro
di sé”, al di là del fatto di cam-
minare, parlare e muoversi li-
beramente. La pittura è diven-
tata così lʼespressione più bel-
la per comunicare con parenti
ed amici la propria accettazio-
ne serena di una realtà che la
gente troppo spesso non sa o
non riesce a valorizzare, per-
chè si colloca al di fuori degli
schemi proposti dalla società,
la quale si rivolge principal-
mente a chi è bello, sano e for-
te, emarginando chi, in un cer-
to senso, è più debole. Ora
Ketty, così firma i suoi dipinti,
vive nella casa famiglia del-
lʼO.A.M.I. sita ad Acqui Terme
e dipinge, oltre a tele (i suoi
soggetti preferiti sono fiori e
paesaggi) foulards, magliette,
sciarpette di seta, cuscini ecc.
con motivi sempre allegri e
semplici. Scrive di lei Angelo
Tacchi, pittore autodidatta:
«Lʼinclinazione ai valori, colori,
luci ed ombre, doti multiformi
dʼintuizione e protezione, sono
gli aspetti tipici della pittura
della brava Ketty. Guardando
al mondo artistico ed un poʼ
solitario di questa artista, una
dominante e suggestiva rivela-
zione proclama la grande real-
tà della vita, che essa rapisce
e custodisce nella pennellata
espressiva mostrandoci le
aspirazioni del suo ormai mu-
tato silenzio ed una acuta vo-
glia di vivere il quotidiano.

Affidandosi ai suoi colori,
Ketty ci affascina».

Acqui Terme. Pubblichiamo
una nota, sui semafori intelligen-
ti contro lʼeccesso di velocità, in-
viataci dallʼavv. Federico Mangi-
ni della delegazione acquese del-
lʼUnione nazionale consumatori.
La nota è firmata anche dallʼavv.
Daniele G.B. Taula delle sede
provinciale alessandrina dellʼas-
sociazione consumatori utenti.

«Scrivo la presente a seguito
delle numerose segnalazioni per-
venute all̓Associazione circa il dif-
fuso utilizzo sulle strade della
provincia diAlessandria, e le con-
seguenti frequenti contravven-
zioni comminate, dai cosiddetti
“semafori intelligenti”, in quanto
installati al fine di indurre i con-
ducenti a ridurre la velocità di
marcia, divenendo rossi, solo
ove la medesima venga rilevata
superiore ai limiti consentiti dal-
la legge. Ebbene, nonostante chi
scrive ritenga che le finalità e lʼin-
tento che detti strumenti di rego-
lamentazione del traffico inten-
dono perseguire siano assolu-
tamente da condividere ed inte-
gralmente sostenere, non può,
tuttavia, esimersi dallʼevidenzia-
re come i semafori in parola, o
meglio le “lanterne semaforiche”
utilizzando la terminologia adot-
tata dal Nuovo Codice della Stra-
da attualmente in vigore, siano
strumento messo a disposizione
del legislatore al fine di realizza-
re intenti ben differenti.

In proposito è il caso di sotto-
lineare come l̓ art. 158 C.d.S. am-
metta lʼinstallazione dellʼimpianto
semaforico ove la medesima si
renda necessaria per lʼesistenza
di correnti di traffico, di tipo vei-
colare o pedonale o di entrambi
i tipi, delle quali è necessario re-
golare nel tempo lʼavanzamento.
La precipua finalità che detto stru-
mento di controllo del traffico in-
tende realizzare, e che il legisla-
tore ha ritenuto ad esso confa-
cente, è pertanto, esclusivamen-
te quella di scadenziare nel tem-
po il flusso veicolare in presenza
di incroci o attraversamenti pe-
donali e non anche quello di re-
golare velocità dei veicoli.

Lo stesso Ministero dei Tra-
sporti, a seguito di interrogazio-
ne mossa per conto di un nostro
assistito, non ha mancato di sot-
tolineare lʼillegittimità dei sema-
fori (e delle sanzioni ammini-
strative eventualmente emesse)
ove i medesimi siano distratti dal-
le finalità e dagli scopi ai mede-

simi assegnati, evidenziando co-
me siano ben altri gli strumenti e
le attrezzature idonee a realizzare
la regolamentazione della velo-
cità in transito degli autoveicoli nel
rispetto delle norme vigenti in
materia.

Alla luce delle suddette consi-
derazioni le scriventi associazio-
ne sono, pertanto, a sollevare le
dovute perplessità sulla legittimi-
tà delle numerose contravven-
zioni comminate per il mezzo di
dette lanterne semaforiche che,
soprattutto negli ultimi tempi, sem-
brano essere aumentate in mo-
do considerevole. Le stesse in-
vitano i cittadini che avessero ne-
cessità di ulteriori informazioni in
merito o che necessitassero di as-
sistenza a contattarle (UNC
0144/58352, corso Viganò 5,Ac-
qui Terme, martedì e venerdì ore
9,30 - 12,30,ACU 0143/822934,
corso Saracco 22, Ovada, mar-
tedì e venerdì 15,00 - 18,00). Ciò
detto, e imposto per le finalità di
tutela dei diritti del consumatore
che le scriventi associazioni per-
seguono e che informano la sua
attività sul territorio, è di tutta evi-
denza come gli intenti persegui-
ti attraverso i sopra detti stru-
menti siano assolutamente lode-
voli e come le considerazioni svol-
te non debbano in nessun mo-
mento intendersi quale invito a
violare i limiti di velocità imposti
dalla legge ma diversamente, co-
me ampiamente ricordato, siano
solo strumento per dar voce ai le-
gittimi diritti dei cittadini, non da ul-
timo quello di pretendere la cor-
retta applicazione delle leggi vi-
genti spesso mal interpretate o
mal applicate».

Acqui Terme. LʼAssessorato
alla Cultura del Comune di Ac-
qui Terme ospita presso la sa-
la dʼarte di Palazzo Robellini la
personale dellʼartista e perfor-
mer «MAX», Massimiliano Od-
done. La rassegna, curata dal-
lʼAssociazione Culturale “Giu-
lio Monteverde” di Bistagno,
sarà inaugurata sabato 3 mag-
gio alle ore 17.

Laureato in Ingegneria, teo-
rizzatore del pigrismo e del
movimento ironico concettuale
della Federazione Italiana Gio-
vani Artisti, Oddone esporrà
per lʼoccasione una selezione
dei suoi lavori riferiti agli ultimi
periodi della sua produzione.
Dotato di una verve fuori dal
comune, coniuga alla perfezio-
ne le istanze artistiche con
quelle di una ricerca sul signi-
ficato intrinseco dellʼarte e del-
la sua storia, concettualizzan-
done in chiave ironica i deter-
minati aspetti che di volta in
volta va ad affrontare. Oddone
espone in collettive dal 1998 e
personali dal 2002. È trattato
da diverse case dʼasta italiane,
ed ha gallerie di riferimento in
Piemonte, Liguria, Lombardia
e Toscana. La sua ultima mo-
stra è stata una collettiva or-
ganizzata presso il Palazzo
della Provincia di Savona.

Figlio dʼarte, Massimiliano
Oddone fin da giovanissimo
segue le attività artistiche del
padre pittore e del nonno scul-
tore. La sua tecnica pittorica,
sempre più affinata, si espri-
me, in questi anni, con tele
“graffiate” ed “incise”, in cui pri-
meggia il colore applicato con

decisi colpi di spatola. Ben
rappresenta questo periodo la
sua prima personale del 2002
presso la “Sala dʼArte e Cultu-
ra” di Alessandria dal titolo
“Nonsoloastratto” dove espone
una cinquantina di opere che
raccontano tutto il suo percor-
so pittorico dalla figurazione al-
lʼastrazione.

Dal 2002 al 2003 realizza la
svolta decisiva con il passag-
gio dalla sola pittura ad opere
di maggiore spessore in cui
lʼidea e il riferimento sono
messi in primo piano. Nella
sua prima personale milanese
(presso il “Parco Sushi”) per la
prima volta vengono esposte
unicamente opere ironico –
concettuali. Nel 2005 si svolge
una nuova personale a Savo-
na dal titolo “Alveolari”, nella
quale viene esposta una serie
di opere realizzate su materia-
le plastico (alveolare).

Il 18 febbraio 2006 inaugu-
ra, insieme allʼarchitetto Ema-
nuela Pavese, lo studio dʼarte
e architettura Divisodue sito in
via S. Francesco 35 in Ales-
sandria.

Dal 2003 le sue opere, già
entrate a far parte di numerose
collezioni pubbliche e private,
sono trattate da numerose gal-
lerie e conoscono una sempre
maggiore notorietà a livello na-
zionale, in quanto sono pre-
sentate in importanti aste qua-
li la “Meeting Art” di Vercelli e
la “Saletta dʼarte Viviani” di Pi-
sa, che ne fanno apprezzare la
loro originalità ad ampio rag-
gio.

C.R.

Scrive l’Unione consumatori

Semafori intelligenti
contro eccessi velocità

A palazzo Robellini

Mostra personale
di Massimiliano Oddone

Migliaia
di multe
per il semaforo
“killer”

Dal 10 maggio

Ketty Sovia
a palazzo
Chiabrera

Guido Rapetti neopresidente al Turismo Verde
Acqui Terme. Guido Rapetti, 29 anni, titolare dellʼazienda vitivi-

nicola ed agrituristica «Marcantonio» di Acqui Terme, è il nuovo pre-
sidente provinciale di Turismo Verde, lʼassociazione per lʼagriturismo
della CIA (Confederazione italiana agricoltori). Rapetti subentra nel-
lʼincarico a Mauro Martinotti. È stato eletto durante la riunione del
Direttivo provinciale di Turismo Verde che si è tenuto lunedì 14 apri-
le in Alessandria. Il neo presidente, eletto allʼunanimità, è compo-
nente della Direzione provinciale della CIA e riveste anche il ruolo di
presidente regionale dellʼAGIA – Associazione Giovani Imprenditori
Agricoli. Il direttivo ha, altresì, analizzato la bozza di Testo unico sul
Turismo e relativo regolamento attualmente in discussione allʼAs-
sessorato al Turismo della Regione Piemonte. «Sono felice di aver
assunto questo incarico – ha affermato Guido Rapetti – che cercherò
di onorare nel miglior modo possibile e nellʼinteresse di tutte le azien-
de agricole ed agrituristiche. Il mio impegno sarà quello di consenti-
re alle aziende il riconoscimento di un ruolo agricolo, turistico e am-
bientale legato saldamente al territorio che rappresentano».
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La“Banda 328”è nata nel 2001,
ed è composta da dodici appa-
rentemente seri professionisti e
da due studentesse che paziente-
mente li sopportano, questi per-
sonaggi sono riusciti a ritagliare
dagli impegni lavorativi e dallo
studio, un po’ di tempo per la lo-
ro grande passione:la musica,che
li ha spinti a pensare e a realizza-
re questo spettacolo.

Dedo Roggero Fossati, Ezio
Ivaldi,Ferruccio Garbero,Gianlu-
ca e Roberto Gai, Roberto De
Paoli, Tonino Spinella, Claudio
Fassio,Alice Rota e Ilaria Viggiani,
Giovanni Lepore,Massimo Cozzo,
Carlo Martinotti ed Enrico Pasto-
rino, chi nella veste di artista e
chi in quella di tecnico, ci pro-
porranno una serata decisamente
particolare: un racconto di fatti,
avvenimenti e situazioni di vita,
mescolati con gli eventi storici, la
musica e le canzoni di un perio-
do che va dalla metà degli anni
’50 alla fine dei ’70, il tutto visto e
rivisitato da un gruppo di amici
che in quei tempi hanno condivi-
so i banchi di scuola, le sale da
ballo, i campi di calcio, le chitarre
e forse la stessa ragazza.

Lo spettacolo segue un filo lo-
gico temporale e l’esecuzione al-
ternata di canzoni, di aneddoti e
avvenimenti, la proiezione di fo-
tografie e filmati ed un pizzico di
finzione scenica, sono gli stimo-
lanti ingredienti di un incalzante
e simpatico viaggio che vi farà vo-
lare attraverso il tempo.

“ Mercoledì 30 aprile 2008, ore 21.15, Acqui Terme “Teatro Ariston”

Chiusura stagione teatrale 2007-2008
“Riflessioni sulla nostalgia”

SPETTACOLO MUSICALE
Come nasce l’idea
di questo spettacolo?

L’idea è nata per caso in una sera d’estate, e
la voglia di suonare e cantare, dopo tanto tem-
po, le canzoni della nostra gioventù ci ha dato
la spinta per realizzarlo. Quello che abbiamo
creato è il riassunto dei momenti e degli attimi
della nostra vita che ci hanno provocato delle
emozioni che ancora adesso fanno parte degli
elementi che hanno contribuito a costruirla.

Perché riflessioni sulla nostalgia?
L’obiettivo è quello di far riflettere gli spet-

tatori sui fatti e sugli avvenimenti, sia storici
che personali, e sulla musica che ha fatto loro
da denominatore comune nei decenni ’50,‘60
e ’70, non c’è fatto che non si allacci ad una
particolare canzone,e soprattutto non c’è can-
zone che non ci rammenti un nostro intimo e
personale ricordo. La nostalgia poi, può essere
lo strumento più semplice e più facile da usa-
re per non dimenticare. Quelle che vi presen-
tiamo sono le nostre “riflessioni”, ma che sicu-
ramente sono le stesse di tutte le persone del-
la nostra età, che ci hanno risvegliato la nostal-
gia sulla “primavera” della nostra vita, dove la
speranza e l’incoscienza della gioventù non era-
no ancora intaccate dai“temporali dell’estate”e
dalle “rovinose piogge dell’autunno”.

Cosa c’è dietro ad uno spettacolo
come questo?

Per poterlo realizzare e rappresentare abbia-
mo lavorato diversi anni e lavoriamo ancora
per reperire, catalogare e ordinare tutte le im-
magini e gli spezzoni video da abbinare alle
canzoni che proponiamo.Il nostro divertimen-
to sta proprio nel cambiare continuamente i
brani e conseguentemente tutto il materiale
che li identifica.

L’unico nostro grande rincrescimento è quel-
lo di non poter essere in grado di far riascolta-
re in una sola serata tutte le canzoni che hanno
allietato,rattristato e fatto da sottofondo alla vi-
ta di ogni persona del nostro pubblico.

Ma come hanno vissuto
i ragazzi della banda 328?

Noi abbiamo vissuto in un periodo dove so-
no avvenute le più grandi trasformazioni dei
modi di vivere, di pensare e di agire di tutto il
ventesimo secolo, ma per noi i grandi fatti ed i
grandi avvenimenti che oggi sono raccontati e
descritti nei saggi storici e nei documenti foto-
grafici, non ci sembravano tanto importanti e
tanto carichi di valenza politica così come li fa
apparire oggi la loro descrizione letteraria, la

loro divulgazione e la loro critica. Nella ristret-
ta realtà della provincia piemontese abbiamo
vissuto la fanciullezza, l’adolescenza e la gio-
ventù con le preoccupazioni, le gioie e le spe-
ranze di chi come noi era inserito in un sistema
di vita che purtroppo, o per fortuna, ci per-
metteva di osservare un orizzonte molto limi-
tato rispetto a quello che è concesso ai ragazzi
dei nostri giorni.

E i favolosi anni ’60?
I grandi temi sociali e politici,gli sviluppi tec-

nologici e filosofici,ci hanno solo sfiorato e for-
se li abbiamo solo percepiti: probabilmente la
tanto pubblicizzata spensieratezza dei“favolosi
anni ‘60”,per noi,non era altro che una“piace-
vole incoscienza” generata dalla scarsa infor-
mazione che ci impediva di far luce sugli enor-
mi problemi che circondavano il nostro tran-
quillo e pacifico mondo.
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apertura straordinaria
giovedì 1 maggio

Ambiente 
amichevole,
qualità e freschezza 
a portata di mano, 
grandi offerte, 
personale attento
e qualifi cato.

CANELLI Via Solferino, 25 

NIZZA MONFERRATO Piazza Garibaldi, 47 

OVADA Via Nuova Costa, 1

OVADA Via Torino, 16/A

ACQUI TERME Via Cassarogna, 21 

ACQUI TERME Via Fleming 

8,30 - 12,30

9,00 - 13,00

8,30 - 12,30

9,00 - 13,00

9,00 - 13,00

8,30 - 12,30

1 maggio

Per qualsiasi segnalazione, anomalie
e suggerimenti utilizzate il numero verde.
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festa delle frittelle
Tutto è pronto per lʼedizione 2008

della tradizionale “Festa delle frit-
telle”, che come ogni anno atti-
ra migliaia di persone nel
paese di Cremolino, antico
borgo medievale, spartiac-
que fra lʼAcquese e lʼOva-
dese.

Anche questʼanno la
Pro Loco locale, ha prov-
veduto a rendere più inte-
ressante e grandiosa la
festa, attivando, in sinergia
con lʼAmministrazione Co-
munale, nuove collaborazio-
ni per aggiungere tasselli pre-
ziosi al già ricco programma.

Già dal mattino verranno alle-
stiti i banchi del mercatino dei pro-
dotti tipici che saranno collocati lungo
tutto il centro storico, con attenzione e cura
dei particolari per valorizzare al meglio le ec-
cellenze del territorio tra le quali il prodotto prin-
cipe il Vino Dolcetto.

La giornata verrà allietata dal famosissimo
gruppo canoro “I Tre Castelli”, che ci ralle-
grerà con i migliori brani della tradizione cante-
rina piemontese e monferrina. Pagliaccio bi-
stecca per i più piccini con il castello gonfia-
bile, banco di beneficenza per la raccolta di
fondi finalizzate al restauro del campanile della
parrocchiale, gara al punto con ricchi premi.

Ma il momento clou della giornata sarà la rie-
vocazione storica alle ore 16 con la sfilata in
costume, effettuata dal Gruppo Storico del rio-
ne San Marzanotto di Asti con sbandieratori,
tamburini e chiarine che riproporranno il matri-
monio fra Agnese del Bosco di stirpe Aleramica
e Federico Malaspina, che avvenne nel mese
di maggio del 1240 a Cremolino; con tale unio-
ne inizierà per il feudo un periodo di splendore
che si protrarrà per oltre due secoli, con lʼam-
pliamento del maestoso castello, la costruzione
del Borgo, delle cinte murarie, nonché del Con-
vento dei Padri Carmelitani.

Si potrà ammirare nellʼandrone del palazzo
del Municipio, il restaurato meccanismo del-
lʼorologio della torre campanaria, costruito dal-
la ditta Trebino di Uscio nel 1846, lʼamministra-
zione Comunale ha voluto recuperare un altro

pezzo di storia locale, il meccanismo
di proprietà Comunale ha servito

la Comunità sino a circa dieci
anni fa quando è stato sosti-

tuito da un meccanismo al
quarzo, ma per fortuna il
vecchio orologio è rimasto
nella sua sede e cioè sot-
to la cella campanaria ed
ora è stato recuperato ed
a occuparsene pensate è
sempre stata la ditta Tre-
bino di Uscio che lo aveva

costruito, restaurandolo e
collocandolo in modo ade-

guato allʼinterno del palazzo
Comunale.
Sarà altresì visitabile lʼex Con-

vento dei Padri Carmelitani del sec.
XV, dove allʼinterno si potranno ammira-

re gli affreschi del XVII sec., e una mostra di ac-
querelli del pittore Ermanno Luzzani.

Regista di eccezione per tutta la giornata il
bravissimo conduttore Meo Cavallero.

Naturalmente il tutto farà da cornice alle pre-
libate frittelle che anche questʼanno i valenti
cuochi della Pro Loco dalle ore 14, provvede-
ranno a cucinare nella versione classica e con
le mele, la ricetta tramandata in segreto al capo
cuoco è gelosamente custodita, la tradizione
vuole che sia quella che venne utilizzata la pri-
ma volta, quando per magnanimità del Magnifi-
co Marchese Guglielmo del Bosco Signore di
Cremolino, in occasione della sponsale della
sua unica figlia Agnese con il Magnifico Mar-
chese Federico Malaspina della Molare, venne
elargito agli abitanti e al popolo del feudo tanta
farina di frumento e olio affinché per un giorno
tutti potessero festeggiare degnamente tale ac-
cadimento, come recita il decreto che sulla pub-
blica piazza verrà letto dallʼAraldo.

Vi aspettiamo numerosi, alla riscoperta di an-
tichi manieri e borghi ricchi di arte e storia, do-
ve per un giorno il tempo sembra essersi fer-
mato, e poter rivivere atmosfere che si crede-
vano perdute, gustando sapori forse dimentica-
ti, ma nel contempo nello stupirsi di poter ritro-
vare prodotti fatti artigianalmente con pazienza
e passione che vi verranno offerti in una corni-
ce unica.

GIOVEDì 1º maggio
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Acqui Terme. Grande suc-
cesso di pubblico venerdì 18 apri-
le, a Palazzo Robellini, per lʼ88º
appuntamento con ʻI Venerdì del
misteroʼ: oltre 90 persone inter-
venute da tutta la provincia alla
serata organizzata dallʼAssocia-
zione no profit LineaCultura, sot-
to lʼegida dellʼAssessorato co-
munale alla cultura, auspice
lʼEnoteca regionale Terme e Vi-
no. Titolo della conferenza era ʻIl
Velo di Mayaʼ. La serata è stata
introdotta da Massimo Garbari-
no per conto di LineaCultura,
coadiuvato da Lorenzo Ivaldi.
Fra gli ospiti il past president del
Rotary club diAcqui, Cav.Adria-
no Benzi, il presidente del circo-
lo artistico Ferrari, Mauro Dosso,
Laura Rosa della sezione diAles-
sandria del Centro ʻLuce & Ar-
moniaʼ e tanti altri ospiti istituzio-
nali fra cui Claudio Bonante e
Matteo Ravera. I saluti dellʼas-
sessore alla cultura, dottor Car-
lo Sburlati, assente per motivi di
lavoro, sono stati portati dal pro-
fessor Carlo Prosperi. Relatori
Carolina Fiori e Fabrizio Assan-
dri, di ʻLuce &Armoniaʼ diAcqui.

Sostanzialmente, i conferen-
zieri hanno evidenziato come
lʼespressione “velo di Maya” nel-
la tradizione induista indica - sem-
plificando molto - la percezione

illusoria e distorta che gli indivi-
dui hanno della realtà ed è uno
dei temi centrali della filosofia e
della religione induista.

Secondo Fiori eAssandri, «Se
lʼindividuo non riesce a “solleva-
re il velo di Maya” dai propri oc-
chi, non potrà ottenere “moksha”
ovvero la liberazione spirituale
e sarà costretto, per innumerevoli
vite, a essere imprigionato nel
“samsara”, lʼeterna ruota delle
morti e delle rinascite».

Questa visione “illusoria” del
mondo si trova in moltissime tra-
dizioni, dalla cultura Greca alla
tradizione Ebraica, dal Cristia-
nesimo alla Fisica Quantistica:
tutti ci dicono che quello che cre-
diamo di vedere non è la realtà,
ma unʼillusione creata dal nostro
modo particolare di percepire il
mondo.

Questo è lo spunto della con-
ferenza, che ha illustrato questo
“velo illusorio” che impedirebbe
di vedere come sono realmente
gli altri, il mondo e perfino noi
stessi e che porta inevitabilmen-
te alla sofferenza. Il prossimo
appuntamento con ʻI Venerdì del
misteroʼ, lʼ89º, è fissato per il 9
maggio con la magia delle Rune
celtiche, relatori i milanesi Dario
Spada della Libreria Primordia e
lʼesoterista Flavio Ranisi.

Acqui Terme. Mercoledì
16 aprile i bambini delle clas-
si quarte di San Defendente
hanno effettuato unʼinteres-
sante visita dʼistruzione al-
lʼagriturismo “La Rossa” di
Morsasco. Accompagnati
passo passo e istruiti con
perizia dai componenti della
famiglia Priarone, i giovani
hanno prodotto con fantasia
piccoli oggetti dʼargilla, si so-
no destreggiati con sicurez-
za e vigore nella lavorazione

del pane, hanno seguito con
curiosità le orme del cin-
ghiale che li ha condotti nel
bosco alla scoperta di flora e
fauna autoctone e poi anco-
ra, camminando di buona le-
na, fino alla sorgente del
Sambuco.

Grazie al bel tempo e alle
precise indicazioni delle gui-
de dellʼagriturismo, la gior-
nata è trascorsa allegra-
mente e si è conclusa nel
migliore dei modi.

Acqui Terme. Da sempre la
grandine rappresenta la paura
principale degli agricoltori. Se
una grandinata intensa si abbat-
te nellʼarea di produzione, su un
vigneto, può devastare al com-
pleto i grappoli. Il problema non
è dei più banali, può annullare in
pochi minuti il lavoro in vigna.
Contro le avversità della grandi-
ne uno dei mezzi di difesa pas-
siva è rappresentato dallʼassicu-
razione. Per questa opportunità
assicurativa, come avverte il re-
sponsabile della sezione mo-
scato della Vignaioli Piemontesi,
Paolo Ricagno, «cʼè un accordo
con i consorzi di difesa antigran-
dine delle province diAlessandria,
Asti e Cuneo per offrire agli im-
prenditori agricoli e non, la poliz-
za assicurativa gratuita per il Mo-
scato a denominazione di origi-
ne controllata e garantita (Docg)».
Sempre Ricagno chiarisce: «Stia-
mo operando perchè lʼassicura-
zione contro la grandine nel-
lʼambito dellʼaccordo interpro-
fessionale venga dato a tutti i
produttori di Moscato indistinta-
mente siano essi associati o no».

La procedura prevede che l̓ im-
prenditore agricolo produttore di
moscato potrà rivolgersi ad una
delle Compagnie di assicurazio-
ne convenzionate per la sotto-
scrizione del certificato assicu-
rativo. Lʼagente assicurativo fa-
rà sottoscrivere la documenta-
zione necessaria precisando tut-
ta la produzione aziendale di uva
per cui il moscato deve essere as-
sicurato. Stando alle indicazioni
della «Vignaioli» le caratteristiche
della polizza convenzionata of-
ferta prevede la copertura dei
danni di quantità e qualità; de-
correnza del danno di qualità dal
1º luglio (o decorrenze anteriori);
soglia 30% franchigia a scalare
(da 30% a 10% nellʼintervallo di
danni compreso tra il 30% e il
50%). Le Compagnie di assicu-
razioni aderenti al programma

sono 23.
Si tratta dunque, particolar-

mente per la salvaguardia del-
lʼeconomia proveniente dal vi-
gneto, di operazione notevole
per il risarcimento dei danni cau-
sati dalle avversità atmosferiche.
La vitivinicoltura rappresenta per
il Piemonte, particolarmente per
le nostre zone, un patrimonio dal
valore inestimabile. Sono migliaia
le produzioni di straordinaria qua-
lità e sono di importanza fonda-
mentale nel contesto economico
e sociale. Questa ricchezza in
certi casi viene messa a repen-
taglio da una grandinata.

C.R.

Il 18 aprile a palazzo Robellini

Ripresa alla grande
dei Venerdì del Mistero

Classi quarte di San Defendente

Visita d’istruzione
a “La Rossa” di Morsasco

Interessa il settore vitivinicolo

Assicurazione
contro la grandine

Acqui Terme. LʼArteimma-
gine, con il patrocinio del Co-
mune di Acqui Terme, organiz-
za la terza edizione di Band
Prix concorso per Cover Band
ad Acqui Terme nella centralis-
sima piazza Italia.

La preselezione delle Band
avverrà a porte chiuse a partire
dalle ore 11 alle ore 22 di saba-
to 10 maggio presso la Sala Con-
ferenze del Palafeste Kaimano in-
via M. Ferraris ad Acqui Terme.
Nel caso si rendesse necessario,
le audizioni dei gruppi si protrar-
ranno anche per la giornata di do-
menica 11 maggio.

Ogni Band avrà a disposizio-
ne per esibirsi 15 minuti: i bra-
ni da eseguire saranno indicati
dallʼorganizzazione nel mo-
mento stesso in cui ogni grup-
po salirà sul palco e saranno
scelti tra quelli indicati nella
scheda di iscrizione. Entro il
giorno 25 maggio la graduatoria
finale sarà pubblicata sul sito
internet www.mystage.it e sa-
ranno proclamati i gruppi che
parteciperanno alla serata fina-
le del giorno 21 giugno.

Band Prix 2008

Ogni giorno 39 mila sacerdoti diocesani annunciano il Vangelo nelle parrocchie tra la gente, offrendo a tutti carità, conforto e speranza. Per continuare la loro

missione, hanno bisogno anche del tuo aiuto concreto: di un’offerta per il sostentamento dei sacerdoti. Queste offerte arrivano all’Istituto Centrale Sostentamento

Clero e vengono distribuite tra tutti i sacerdoti, specialmente a quelli delle comunità più bisognose, che possono contare così sulla generosità di tutti.

Offerte per i nostr i sacerdot i . Un sostegno a molt i per i l bene di tutt i .

Per offrire il tuo contributo hai a disposizione 4 modalità:

• Conto corrente postale n° 57803009

• Carte di credito: circuito chiamando il numero verde 800.82.50.00

• Bonifico bancario presso le principali banche italiane

• Direttamente presso l’Istituto Sostentamento Clero della tua diocesi.

L’offerta è deducibile:

Per chi vuole, le offerte versate a favore dell’Istituto Centrale Sostentamento

Clero sono deducibili fino ad un massimo di 1032,91 euro annui dal proprio

reddito complessivo ai fini del calcolo dell’Irpef e delle relative addizionali.

Per maggiori informazioni consulta il sito www.offertesacerdoti.it

CartaSi

C H I E S A C A T T O L I C A - C . E . I . C o n f e r e n z a E p i s c o p a l e I t a l i a n a

I sacerdoti aiutano tutti.
Aiuta tutti i sacerdoti.
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Melazzo
37ª Sagra dello

STOCCAFISSO

Giovedì 1º maggio

corsa ciclistica su strada per esordienti

10º MEMORIAL
Mario Reverdito
& Piera Pagliano

6º MEMORIAL
Elio Reverdito

Domenica 27 aprile

la ricettail programma

Ore 5 Preparazione e cottura di 2 quintali di
stoccafisso cucinato con ricetta melazzese.

Ore 9.30 Gara podistica provinciale - 4º Tro-
feo in memoria di Davide Canocchia-Andrea
Garbero - Trofeo podistico 2008 Comunità
Montana “Suol d’Aleramo”.

Ore 11 Celebrazione Santa Messa.

Ore 12 Presso l’area sportiva inizio pranzo no-
stop con specialità a base di stoccafisso: spa-
ghetti allo stoccafisso e stoccafisso alla me-
lazzese.

Ore 14 Inizio gara tradizionale di lancio dello
stoccafisso a coppie intorno alle mura del castello medioevale con ricchi
premi in oro per i primi classificati.

Ore 15 Si danza con l’orchestra “Nino Morena”.

Ore 17 Distribuzione assaggio gratuito di spaghetti allo stoccafisso an-
naffiati da buon vino.

Ore 18 Estrazione biglietti vincenti della lotteria dello stoccafisso.

Ore 18,30 Premiazione gara di lancio.

Durante tutta la giornata sarà presente
il Gummy Park per bambini gratuito
e il mercatino nelle vie del paese

In caso di cattivo tempo la manifestazione
non sarà rinviata, ampia possibilità di pran-
zare in struttura coperta.

3 quintali di stoccafis-
so, kg. 60 di patate, kg.
15 di acciughe, kg. 15
di tonno, kg. 6 di prez-
zemolo, kg. 15 di olive
verdi e nere, kg. 2 di pi-
noli, kg. 2 di noci sgu-
sciate e macinate, kg. 2
di capperi, 25 kg. di ci-
polle, kg. 4 di aglio, 25
litri di olio extravergi-
ne, kg. 5 di concentra-
to di pomodoro, 10 litri
di vino bianco e pepe-
roncino quanto basta.

Federazione Ciclistica Italiana - PEDALE ACQUESE

Comune di Melazzo
Pro Loco di Melazzo

EPT
Ente Provinciale Turismo

REGIONE
PIEMONTE

Vendita - Assistenza - Noleggio
Piattaforme aeree - Miniescavatori

Attrezzature agricole - Furgoni - Vetture
Melazzo - Reg. Quartino, 17d

Tel. e fax 0144 41157 - Cell. 339 6801750 - 333 4286714
info@tuttonoleggisrl.it - www.tuttonoleggisrl.it

Concessionario TTAAKKEEUUCCHHII
per le provincie

di AL e AT

PRANZO MENÙ FISSO € 10,00

Caseificio di
Roccaverano

Regione Tassito, 17 - Roccaverano
Tel. 0144 93068 - Fax 0144 93113

E-mail: info@caseificioroccaverano.it
www.caseificioroccaverano.it
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Acqui Terme. Ci scrive il
Comitato per la salvaguardia
del torrente Erro:

«Egr. Direttore,
come abbiamo avuto modo

di leggere sullo scorso numero
del giornale, lʼErro continua
ancora a far parlare di sé e,
purtroppo, sempre nel male. Il
problema dellʼinciviltà delle
persone che, pur usufruendo
di un bene comune di rara bel-
lezza, lo trattano come una di-
scarica, si sta facendo ogni
giorno più grave. Come non
essere solidali con lo sfogo del
Sindaco di Melazzo e amico
Diego Caratti. Solidali ma non
completamente dʼaccordo. La
proposta provocatoria di “chiu-
dere tutti gli accessi demaniali
che consentono di arrivare al-
le sponde del torrente Erro”
non può e non deve essere la
soluzione del problema. Lʼef-
fetto sarebbe quello di impedi-
re a cittadini onesti (la maggio-
ranza), magari un poʼ poco at-
tenti allʼambiente, questo sì, di
usufruire di un bene naturale e
pubblico a basso costo (visti i
tempi) mentre non impedireb-
be affatto a qualche banda di
teppisti di continuare imperter-
riti nel loro vandalismo che non
verrebbe certamente fermato
da qualche cartello di divieto o
da qualche sbarra di ferro, an-
zi così facendo ne diventereb-
bero unici padroni!.

Ovviamente occorre propor-
re soluzioni alternative. Nel pri-
mo caso sarebbe necessario
installare qualche cassonetto
per i rifiuti, di cui la valle del-
lʼErro, come più volte da noi
denunciato, è sempre stata
piuttosto carente. Se nelle lo-
calità citate nellʼarticolo (Lido
di Melazzo, San Secondo, co-
me in molte altre a monte e a
valle) fossero dislocati altret-
tanti cassonetti, bene in vista
e, ovviamente, svuotati perio-
dicamente, i distratti frequen-
tatori domenicali sarebbero
forse invogliati, magari aiutati
da qualche multa, a non ab-
bandonare i resti del pic-nic
dove capita.

Si parla spesso delle multe
per autovelox o semafori intel-
ligenti ma in tanti anni non ab-
biamo mai sentito di una multa
per abbandono di rifiuti! Cono-
sciamo personalmente diversi
luoghi, senza sconfinare al-

lʼestero (Liguria, Lombardia,
ecc) in cui la sorveglianza è
ferrea e costante e... I risultati
si vedono.

Nel secondo caso invece
sarebbe necessario un mag-
gior controllo del territorio da
parte delle forze dellʼordine e
ci riferiamo non solo a Carabi-
nieri e Polizia ma anche Fore-
stale, Venatoria, Guardie eco-
logiche, ecc. Il problema oggi
lo si tocca con mano sui rifiuti,
ma un certo tipo di rifiuti (auto
rubate, motorini bruciati) sono
indice di un problema più gra-
ve che tocca direttamente lʼor-
dine pubblico.

Sul problema della sicurez-
za oggi qualcuno ha vinto le
elezioni, noi non vorremmo si
dovesse arrivare al punto di
non poter più frequentare lʼEr-
ro, non tanto per colpa di qual-
che divieto, ma per non ri-
schiare la propria incolumità
personale.

Ovviamente i Sindaci devo-
no fare la loro parte sia sul
fronte della gestione dei rifiuti,
sia portando questi segnali di
disagio alle autorità competen-
ti, pretendendo un maggior
controllo del territorio. Per
quanto ci riguarda, come ha ri-
cordato lʼamico Diego, faremo
sempre la nostra parte per cer-
care di mantenere lʼErro “fre-
quentabile” ma, dopo tanti
sforzi, non vorremmo mai tro-
varci davanti un cartello con
“divieto di accesso”.

Cogliamo lʼoccasione per
comunicare che domenica 27
aprile a Melazzo, in occasione
della Sagra dello Stoccafisso,
presso la sala parrocchiale sa-
rà esposta una mostra foto-
grafica dal titolo: “Torrente Erro
- 50 anni di gestione sconside-
rata - ambiente, aria e acqua
pulite sono diritti irrinunciabili”.
Lo scopo di questa mostra fo-
tografica è quello di portare al-
la conoscenza dellʼopinione
pubblica lo scempio che si è
fatto in questi anni sullʼErro
con interventi approssimativi,
ingiustificati, inopportuni e
sconsiderati che ne hanno de-
generato lʼambiente impove-
rendolo fin quasi al collasso,
come le sempre più frequenti
crisi idriche stanno dimostran-
do. Il materiale è stato raccolto
durante lʼattività del Comitato
giunta ormai al quinto anno».

Acqui Terme. Il buon latte è
fondamentale per una crescita
armoniosa dei bambini. Per far
conoscere questo prezioso ali-
mento e lʼimportanza della fi-
liera per una qualità eccellen-
te, la Centrale del Latte dedica
a tutte le classi delle scuole
elementari delle province di
Alessandria e Asti il concorso
creativo per piccoli grandi arti-
sti. Partecipare è semplice e
gratuito: basta raccogliere tap-
pi, bottiglie ed etichette del lat-
te fresco nelle varie qualità,
seguire le istruzioni dei de-
pliant che sono a disposizione
nelle scuole e scatenare la
fantasia per creare unʼopera
originale e divertente. Le clas-
si che realizzeranno i migliori
lavori saranno premiate con
una fornitura di materiale utile
per la didattica moderna.

Le informazioni, il regola-
mento e il coupon di parteci-
pazione, oltre che nelle scuo-
le, saranno consultabili e sca-

ricabili sul sito www.centrale-
lattealessandrieasti.com o po-
tranno essere richiesti al n.
0131-264096.

La Centrale del Latte di
Alessandria e Asti si rivolge di-
rettamente agli alunni per
spronarli a partecipare:

«Forza ragazzi! È quello che
vi diciamo a questo punto del
nostro concorso. Chiedete alla
vostra maestra di partecipare
al concorso per consumatori
creativi, il depliant è stato di-
stribuito anche nella tua scuola.
Sono già arrivate parecchie
adesioni e se la tua classe non
lo ha ancora fatto, chiedi alla
tua maestra o al tuo maestro di
partecipare… è facilissimo! E
si vincono un sacco di premi:
computer, stampanti, proiettori,
macchine fotografiche e mate-
riale didattico per la tua scuola.
Noi contiamo molto sulla tua
partecipazione e sul tuo contri-
buto creativo per questo impor-
tantissimo tema».

Lezioni di francese
da insegnante

madrelingua referenziata
recupero per tutte le scuole,
lezioni a tutti i livelli, inoltre
francese aziendale e turistico,

preparazione esami,
traduzioni, conversazione.

Esperienza pluriennale
Tel. 0144 56739

Ci scrive il Comitato salvaguardia del torrente

Mantenere l’Erro
accessibile, con tutela

Per alunni delle elementari

Centrale del latte
concorso creativo

Appello Dasma a donare sangue
Acqui Terme. LʼAssociazione Dasma - Avis ricorda che per-

mane sempre la carenza di sangue ad uso dellʼOspedale di Ac-
qui Terme. Si invitano pertanto le persone in buona salute a vo-
ler collaborare alla donazione di sangue. Per donare il sangue
occorre avere compiuto 18 anni e di peso corporeo non inferio-
re a 50 kg. Recarsi a digiuno, allʼospedale di Acqui Terme al pri-
mo piano (centro trasfusionale) dalle ore 8.30 alle 11 in queste
date: 27 aprile, 11 e 25 maggio. 8 e 29 giugno, 13 e 27 luglio, 31
agosto, 14 e 28 settembre, 12 e 26 ottobre, 16 e 30 novembre,
21 dicembre. Per ulteriori informazioni tel. 333 7926649 e ricor-
da che: ogni donazione può salvare una vita!
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Mangimificio Caligaris
MARCHESE GIOVANNI

Produzione mangimi minerali e complementari
Prodotti ornitologici

Corso Roma, 29 - Bistagno - Tel. 0144 79147

AL. PAN sas di Barberis Gian Franco & C.
Ingrosso alimentari

Panificazione - Dolciumi - Coloniali
Terzo - Via Stazione, 62/B - Tel. 0144 594466

Edizioni Gribaudo
Terzo
Reg. Domini
S.S. 30 Km 40
Tel. 0144 594374
Fax 0144 594288
info@gribaudo.it

Terzo - Regione Rivere, 6
Tel. 0144 594637

Ivaldi Service srl
Via Stazione, 32 - Terzo
Tel. 0144 594502 - 340 1859223
Fax 0144 594491 - 0144 394942
E-mail: info@ivaldiservice.com
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Rivalta Bormida. Mercoledì
23 aprile, presso casa Bruni in
via Torre 6 a Rivalta Bormida,
si sono svolte le premiazioni
del 2° concorso scolastico “Se
non ora, quando?

La Resistenza in Italia e la
Resistenza nel mondo”, orga-
nizzato dal comune di Rivalta
Bormida e dallʼassociazione
“Comitato Lavoratori Cileni
Esiliati”, con la collaborazione
del comune di Rivalta Bormi-
da, della locale sezione Anpi e
da LʼAncora, e rivolto agli alun-
ni delle scuole elementari e
medie.

Ai vincitori delle quattro se-
zioni del concorso (testo poeti-
co, saggio storico, fotografia e
disegno) sono stati assegnati
premi in buoni libro, mentre i
migliori lavori di ogni sezione
vengono pubblicati su LʼAnco-
ra.

Tutti gli elaborati pervenuti
sono inoltre esposti in una mo-
stra, visitabile nei giorni 23, 24
e 25 aprile nei locali di Casa
Bruni.

Questi i vincitori:
Scuola primaria
Sezione poesia: “Risveglio”

di Giada Di Vuono 5ªA Scuola
Primaria “D. Alighieri”- Cassine
(ins. Monti Cristina);

Risveglio
Come vorrei svegliarmi e capi-
re che è solo un brutto sogno
tutto quello che mi sta succe-
dendo, / mi guardo intorno e
vedo che non è il mio mondo.
Intorno a me solo dolore, rab-
bia e disperazione. / Chiudo di
nuovo gli occhi sperando in un
risveglio migliore ma è tutto
inutile, / sono sempre qui in
questo campo di concentra-
mento dove si muore prima del
tempo.

Sezione saggio intervista:
“Nella mente e nel cuore” clas-
se 5 A Scuola Primaria “V. Al-
fieri”- Strevi (ins. Francesca
Ferraris). [Un vero volumetto,
di 31 pagine, ricco di docu-
mentazione fotografica inedita.
Purtroppo per motivi di spazio
possiamo riportare solo lʼintro-
duzione].
“Il fascismo, la guerra, la Resi-
stenza vissuti nel nostro pae-
se da un bambino di pochi an-
ni, da un fanciullo della scuola
elementare, da un ragazzo di
quindici anni, da un partigiano
diciannovenne e dal giovane
viceparroco. Il tutto spiegato
alla nipotina dalla sua nonna,
che rivive quegli anni con le
stesse emozioni di allora. La
bimba scolta in silenzio il rac-
conto, rapita dalla gravità degli
eventi e dallʼimportanza degli
insegnamenti, con lo stesso in-
teresse che presta quando la
nonna le legge una fiaba pau-
rosa ma a lieto fine e con una
saggia morale”

Sezione disegno: al gruppo
formato da Gaia Bastita, Vero-
nica Gotta, Erika Facchino e
Matteo Alemanno Classe 5 B
Scuola Primaria “D. Alighieri” –
Cassine (ins. Vilma Zerbino).

Sezione fotografia: a Giaco-
mo Martinello classe 5 B Scuo-
la Primaria “D. Alighieri” – Cas-
sine (ins. Vilma Zerbino).
Scuola secondaria di primo
grado

Sezione poesia: “A loro che
erano Resistenza” di Yuri Ni-
cola De Simone classe II B
Scuola Secondaria di Primo
Grado di Rivalta B.

A loro che erano
“Resistenza”

Questo giorno grigio e triste /
mi fa venire in mente / come
hanno dovuto vivere i partigia-
ni. / Loro che hanno stretto i
pugni / per esistere allʼorrore /
che i loro occhi hanno visto / e
la loro pelle ha subito / Loro
che hanno combattuto fino al-
la fine / per portare la libertà e
lʼuguaglianza / Loro che dove-
vano vivere da prede e da pre-

datori: / fuggire dagli oppres-
sori / come gli animali dai cac-
ciatori / e attaccare con lʼastu-
zia di un felino / Loro che han-
no abbandonato le proprie ca-
se / per combattere contro il
nemico / Loro che si sono sa-
crificati / per il proprio popolo /
senza farsi soffocare dalla
paura / Loro che insieme gri-
davano / “Viva la libertà” / Loro
che hanno trasformato la pro-
pria angoscia / in rabbia contro
i tiranni / In memoria di tutti
questi grandi uomini / mi impe-
gno ad essere un uomo mi-
gliore / di chi tuttʼora reprime
con le armi e la violenza / e di
essere sempre pronto a com-
battere per la Giustizia.

Sezione saggio intervista:
“Memoria sullʼeccidio di Mon-
temaggio” al gruppo formato
da Farah Lamya, Fronti Chia-
ra, Yuri Nicola De Simone
classe II B Scuola Secondaria
di Primo Grado di Rivalta B.
(ins. Marina Levo)

Mi chiamo Chiara ed ho
quasi 13 anni. La mia famiglia
è originaria di Firenze e fin da
piccina i miei nonni mi parlava-
no con commozione di una
storia di Partigiani e Fascisti, di
dolore, morte e libertà. Per
questo, insieme alla mia ami-
ca Lamya, che ama scrivere
poesie, ho pensato di ricorda-
re la triste storia di Montemag-
gio e di dedicare alle famiglie
dei partigiani uccisi una nostra
poesia. Un omaggio a chi è
morto perché noi potessimo
avere un mondo più libero.
Lʼeccidio di Montemaggio

In provincia di Siena negli
ultimi giorni di marzo del 1944,
diciassette partigiani furono
catturati e fucilati, uno solo riu-
scì miracolosamente a fuggire
ed in seguito raccontò quanto
era accaduto. Dopo lʼ8 set-
tembre 1943 molti ragazzi for-
mavano le forze partigiane;
nella zona della Val DʼElsa vi
erano un gruppo organizzato
che combatteva contro i fasci-
sti che commettevano molte
atrocità. Inoltre compivano
azioni di sabotaggio alla ferro-
via Siena - Firenze e organiz-
zarono la cattura di un capita-
no della Milizia Fascista per
consentire uno scambio di pri-
gionieri. Questo scambio era
alquanto difficoltoso e il co-
mando tedesco-fascista pen-
sò di vendicare questʼazione
con un rastrellamento. Un
gruppo di partigiani rimase ac-
cerchiato in un casolare e si
scontrò con truppe fasciste
molto più numerose, gli uomi-
ni si arresero e furono cattura-
ti, diversi furono picchiati, ca-
ricati su un furgone e poco do-
po fucilati. Fu utilizzata una
mitragliatrice e non ci fu nes-
suna pietà per quei ragazzi
terrorizzati. Un solo uomo, se
pur ferito, riuscì a scappare e
a trovare aiuto presso una ca-
sa. Tutti i partigiani furono bar-
baramente trucidati e crivella-
ti di colpi, vennero i familiari
per riconoscere i loro cadave-
ri e spesso non riuscivano a
distinguerli tanto ero stato for-
te il fuoco della mitragliatrice.
Chi furono i responsabili di
questo massacro? Chi diede
lʼordine di fucilare? Fu fatto un
processo e furono riconosciu-
ti colpevoli diversi uomini ed il
capo della provincia di Siena,
costui negò sempre di aver
dato lʼordine di uccidere quel-
le persone. La corte di Assise
di Siena riconobbe le colpe di
Giorgio Chiurco. Dopo la stra-
ge di Montemaggio i partigiani
non si diedero per vinti e con-
tinuarono a combattere per la
libertà fino al termine della
guerra.

Sezione disegno: Orlando
Martinello classe II A Scuola
Secondaria di Primo Grado “G.
Verdi” – Cassine.

MESE DI APRILE
Cremolino. Dal 25 al 27 si ter-
rà un seminario su “Filosofia e
meditazione: compendio di
samkhya, yoga e antico bud-
dhismo”, presso lʼagriturismo
“Casa Wallace”. Per informa-
zioni: 320 3549514 (Anna Big-
gi), info@yogaplus.it
Morsasco. Al castello di Mor-
sasco, appuntamento dedica-
to alla Falconeria, dal 24 al 27;
organizzato da “I Cavalieri Ala-
ti a Morsasco”. Info: www.tef-
net.it
Nizza Monferrato. Dal 25 al
27, “Fiera del Santo Cristo”;
piazza Garibaldi ospita la mo-
stra delle macchine agricole e
delle attrezzature enologiche;
rassegna dei bovini da macel-
lo di razza piemontese; presso
il “Ciabòt” della Pro Loco si
svolte la Sagra della Torta Ver-
de, piatto tipico nicese, e sarà
possibile gustare la “belecau-
da” (farinata). Inoltre, alla do-
menica, si svolge per le vie cit-
tadine il tradizionale Mercato-
ne.
Terzo. Il 26 e 27, in Comune
nella sala Benzi, 1º concorso
nazionale di clavicembalo, a
cura dellʼassociazione Terzo
Musica Vallebormida.

VENERDÌ 25 APRILE
Bistagno. Per la rassegna
teatrale “Aggiungi un posto a
teatro”, al teatro della Soms
corso Carlo Testa 2, alle ore
21, “La principessa preziosa”,
drammaturgia; regia e musi-
che di Beppe Rizzo, produzio-
ne Oltreilponte Teatro.
Castel Rocchero. Degusta-
zione e vendita Torta Verde,
vendita vini e prodotti locali.
Per informazioni: Comune di
Castel Rocchero tel. 0141
760132.
Cortemilia. “Festa dei sapori e
dei saperi di terra e di mare”, in
occasione delle celebrazioni del
3º centenario del passaggio del
Ducato di Monferrato dai Gon-
zaga ai Savoia: ore 10.30 arri-
vo dei Cartunè; ore 11.30 pres-
so la chiesa di San Francesco,
inaugurazione della mostra “La
terra e lʼulivo, lʼarte dellʼolio e
della ceramica” a cura di Eco-
museo dei Terrazzamenti, Grup-
po Amici dellʼOlio di Arnasco,
Quiliano Arte. Ore 12 aperitivo
in musica con sfiziosità di terra
e di mare e Dolcetto dei Ter-
razzamenti; ore 15.30 incontro
con i produttori del Dolcetto e
inizio della “Disfida dei Dolcet-
to”: degustazione, aperta al pub-
blico, delle varie tipologie di que-
sto vino; ore 16.30 sfilata dei
Cartunè per le vie.
Loazzolo. Gara alle bocce:
gara libero tracciato (baraonda
a coppie). Per informazioni:
Comune di Loazzolo tel. 0144
87130.

SABATO 26 APRILE
Canelli. Al teatro Balbo (via dei
Partigiani), ore 21, per la ras-
segna concertistica, appunta-
mento dedicato alle melodie
delle colonne sonore di film fa-
mosi; titolo della serata “Cʼera
una volta il West”, con il flautista
di Ennio Morricone, Paolo Zam-
pini, accompagnato dal piani-
sta virtuoso Primo Oliva. Al ter-
mine seguirà un rinfresco.
Cengio. “Festa dei sapori e dei
saperi di terra e di mare”, in oc-
casione delle celebrazioni del 3º
centenario del passaggio del
Ducato di Monferrato dai Gon-
zaga ai Savoia. Ore 9 apertura
del mercatino di erbe e piante
aromatiche e mostra cartogra-
fica di mappe storiche; ore 11
arrivo sulla piazza della caro-
vana dei Cartunè; ore 11.30 ri-
cevimento e saluto delle autori-
tà e rievocazione da parte dei
Cartunè della loro identità e tra-
dizione; ore 12 apertura del
banco dʼassaggio dei prodotti

enogastronomici; ore 12.30
pranzo; ore 14 la carovana sfi-
la per le vie; ore 15 partenza
della carovana dei Cartunè. Ce-
rimonia di commiato con con-
segna di prodotti locali.

DOMENICA 27 APRILE
Acqui Terme. In corso Bagni,
mercatino degli sgaiéntò: anti-
quariato, cose vecchie ed usa-
te, collezionismo.
Melazzo. 37ª Sagra dello stoc-
cafisso: ore 9, gara podistica
provinciale - 4º trofeo in memo-
ria di Davide Canocchia e An-
drea Garbero, trofeo podistico
2008 “Comunità montana suol
dʼAleramo”; ore 11, celebrazio-
ne santa messa; ore 12, presso
lʼarea sportiva, inizio pranzo no-
stop con specialità a base di
stoccafisso: spaghetti allo stoc-
cafisso e stoccafisso alla me-
lazzese; ore 14, inizio gara; ore
15, si danza con lʼorchestra di
Nino Morena; ore 17, distribu-
zione assaggio gratuito di spa-
ghetti allo stoccafisso; ore 18,
estrazioni biglietti vincenti lot-
teria; ore 18.30, premiazione
gara di lancio. Durante tutta la
giornata sarà presente il Gum-
my Park per i bimbi, gratuito e
mercatino nelle vie del paese. In
caso di cattivo tempo la mani-
festazione non sarà rinviata,
ampia possibilità di pranzare al
coperto.
Voltaggio. Il Parco naturale Ca-
panne di Marcarolo organizza
unʼescursione botanica; ritrovo
a Voltaggio. Per informazioni:
tel. 0143 877825, info@parco-
capanne.it
MERCOLEDÌ 30 APRILE

Acqui Terme. Ore 21.15, al ci-
nema teatro Ariston, “Riflessio-
ni sulla nostalgia”, spettacolo
musicale - Banda 328.

MESE DI MAGGIO
Castino. Sabato 3 e domenica
4, 16ª edizione della “Festa del
fiore”: sabato, dalle 15, apertu-
ra luna park, giochi floreali, ri-
sate e divertimento per tutti i
bambini; merenda con “friciule”
e dolci. Domenica, ore 9.30
apertura mercato di fiori e pian-
te, mercato artigianale e fiera
commerciale; vie e piazze ospi-
teranno il gruppo degli antichi
mestieri di Barge; banco di be-
neficenza; ore 11.15 santa mes-
sa nella chiesa parrocchiale di
Santa Margherita; ore 14 in-
trattenimento e risate con il Cir-
co Minimo di Rapetti G., musi-
che pop - rock con il gruppo
“SkullDaBagno”; distribuzione
per tutta la giornata delle famo-
se “friciule”; ore 16.30 grandio-
sa sfilata di carri floreali.

GIOVEDÌ 1 MAGGIO
Castel Boglione. Il C.A.I. di Ac-
qui Terme, in collaborazione con
la Pro Loco di Castel Boglione,
organizza unʼescursione sui
sentieri della “Langa Astigiana”
con partenza da Castel Boglio-
ne alle ore 8. Il giro circolare si
svolge tra vigneti e centri abita-
ti, durante il percorso ci sarà
una gradita sosta al “Cascino-
ne” offerta dalla Cantina Araldi-
ca Vini Piemontesi e allʼagritu-
rismo “Al Castlè” di Montabone;
alle 13.30 ristoro per tutti pres-
so i locali della Pro Loco di Ca-
stel Boglione (antipasto, primo,
secondo, acqua e vino) tutto a
euro 10. Prenotazioni entro do-
menica 27 aprile: 0141 762571,
335 788434, 0144 322683.
Melazzo. Gara ciclistica su
strada per Esordienti, organiz-
zata dal Pedale Acquese e
dalla Pro Loco di Melazzo: 10º
memorial Mario Reverdito e
Piera Pagliano e 6º memorial
Elio Reverdito.
Ponti. 22ª edizione “Fra bo-
schi e vigneti”, corsa e cammi-
nata; ritrovo al bar “Circolo Pro
Loco” alle ore 8; quota di iscri-
zione 5 euro.

Acqui Terme. Oltre 750 vo-
ci, un lavoro che ha visto im-
pegnata unʼequipe di storici e
ricercatori per due anni,
unʼopera dai rigorosi criteri sto-
riografici che rappresenta una
novità assoluta in campo bi-
bliografico.

Questo, in estrema sintesi,
il Dizionario della Resistenza
in Liguria, a cura di Franco
Gimelli e Paolo Battifora, re-
centemente dato alla stampa
per i tipi di De Ferrari Edito-
re.

Promosso dallʼIstituto ligure
per la storia della Resistenza e
dellʼetà contemporanea (Il-
srec), cui hanno fatto capo gli
storici impegnati nella ricerca,
il Dizionario della Resistenza
in Liguria presenta le biografie
dei principali protagonisti/e, sia
a livello militare che politico,
della guerra di Liberazione, gli
organismi del movimento di
Resistenza, le formazioni par-
tigiane, i luoghi teatro degli ac-
cadimenti più significativi, gli

eventi salienti del biennio
1943-1945.

Specifiche voci sono dedi-
cate anche ai profili di espo-
nenti tedeschi e fascisti par-
ticolarmente coinvolti nella
repressione antipartigiana, al-
le principali divisioni germa-
niche e collaborazioniste
operanti in Liguria e alle stra-
gi perpetratevi.

Opera di riferimento per la
comunità degli studiosi e age-
vole strumento di consultazio-
ne, grazie anche ai numerosi
rimandi intertestuali evidenzia-
ti con un simbolo grafico, per il
più ampio pubblico dei lettori,
il Dizionario della Resistenza
in Liguria è completato da un
indice tematico del lemmario,
una corposa bibliografia ragio-
nata, che dal piano nazionale
e internazionale passa a quel-
lo locale, da un ricco inserto
iconografico e da una serie di
cartine che mostrano la dislo-
cazione sul territorio delle for-
mazioni partigiane.

Concorso scolastico
sulla Resistenza

Gli appuntamenti
nella nostra zona

Dizionario Resistenza
in terra ligure

Il ristorante Parisio dalla Clerici
in tv a “La prova del cuoco”

Acqui Terme. Martedì 29 aprile Maurizio Parisio, chef e
patron dello storico ristorante omonimo, parteciperà alla po-
polare trasmissione di Raiuno La prova del cuoco condot-
ta da Antonella Clerici: Parisio, accompagnato dal nipote Ni-
colò, rappresenterà la città di Acqui Terme nella gara del
“Campanile”, nella quale due città o paesi di regioni dʼIta-
lia diverse si sfidano per dimostrare il valore e la qualità del-
la cucina dei loro territori.

Comunque vada, sarà lʼoccasione per promuovere attraverso
un programma seguito da un pubblico affezionato e numeroso la
città, le acque termali e soprattutto i prodotti ed i piatti della no-
stra tradizione: il Brachetto dʼAcqui, naturalmente, lo “stoccafis-
so allʼacquese”, il filetto baciato, le formaggette di Roccaverano,
il torrone, gli amaretti, i funghi sottʼolio, e lo zabaione al Bra-
chetto.

Molti di questi cibi e questi vini, oltre che graditi al palato, so-
no anche testimonianza viva della storia del nostro territorio: dai
plurisecolari rapporti con la Liguria, ad esempio, trae origine lo
“stoccafisso allʼacquese”.

Giudici della tenzone saranno gli stessi spettatori che attra-
verso il televoto decideranno quale dei due contendenti potrà tor-
nare il martedì successivo per una nuova partita.

La “Costruzione della Felicità”
si comincia con Findhorn

L’Associazione Culturale Yogaplus è lieta di invitarvi il 29 aprile
2008 alle ore 18,30 presso la Libreria delle Terme in corso Bagni
12 adAcqui alla serata di presentazione del ciclo di seminari di cre-
scita personale dal titolo “La Costruzione della Felicità”, serata
condotta da Anna Biggi e Paolo Assandri. Questi seminari, che si
svolgeranno ad Acqui Terme, Cremolino, Monastero Bormida e
Montabone nel periodo che va da maggio a ottobre 2008, è stato
pensato per tutti coloro che vorrebbero apportare cambiamenti nella
loro vita: cambiamenti radicali o semplici accorgimenti per mi-
gliorare il rapporto con sé stessi e con gli altri (moglie, marito, figli,
amici, colleghi…).Varie tipologie di seminari che si avvalgono
della collaborazione di alcuni dei migliori counselor e formatori a
livello internazionale: Judy McAllister, Max Damioli, Isabella Po-
pani e Nicoletta Corsetti.
Si inizia il 24-25 maggio con la Comunità di Findhorn (Scozia),

nella persona Judy McAllister, assistente di Dorohy MacLean, una
delle fondatrici della Comunità, che proporrà “I miei perché. Af-
frontare i misteri della vita.”. In questo seminario Judy ci inse-
gnerà a guardare i grandi perché della nostra vita come opportunità
di crescita e ad accettarli per vivere in modo più appagante, intenso
e avventuroso. Judy inizia già la sera del venerdì 23 maggio pre-
sentandoci la Comunità di Findhorn che è una dimostrazione pra-
tica di come scelte alternative sono facilmente attuabili in tutti i
campi (www.findhorn.org).
Judy McAllister, counselor e trainer canadese, ha trascorso 27

anni vivendo e lavorando nella Findhorn Foundation Community.
Ha partecipato alla creazione del famoso “Gioco della Trasforma-
zione” e si è occupata della ideazione e conduzione di molti progetti
educativi mirati alla crescita personale degli individui. Ha parteci-
pato a numerose conferenze internazionali e ha condotto seminari
anche presso le sedi delle Nazioni Unite di Ginevra e di NewYork.
Il programma prosegue con: il 21-22 giugno 2008 “Pranayama:

l’equilibrio attraverso il controllo del respiro”con Anna Biggi, il
12-13 luglio 2008 “Il Potere in Te:Ama te stesso, guarisci la tua vita
(tecniche Louise Hay)” con Max Damioli, il 29-30-31 agosto 2008
“Focusing e ascolto esperienziale” con Nicoletta Corsetti, il 13-14
settembre 2008 “Relazioni Felici, Relazioni d’Amore” con Isabella
Popani e l’11-12 ottobre 2008 “Ma se perdo peso, qualcuno mi
amerà?: Autostima e controllo del peso” con Paolo Assandri.
Maggiori informazioni: visitate il sito www.yogaplus.it oppure

contattareAnna Biggi cell. 320-354.95.14, email: info@yogaplus.it
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ESECUZIONE Nº 6/01+72/04
PROMOSSA DA BANCA SELLA SPA

con Avv.to Isidora Caltabiano
LOTTO 2, intera proprietà, composto da: in comune di Orsara Bor-
mida, fabbricato di civile abitazione, posto su due piani, aventi un la-
to completamente contro la terra. Nel dettaglio l’immobile risulta es-
sere così composto: cucina, sala, ripostiglio, disimpegno, bagno e
cantina interrata al piano secondo sottostrada; nº 2 camere da letto più
locale armadi, il tutto collegato da lungo corridoio al piano primo sot-
tostrada; fabbricato adibito a forno a legna posto nella corte pertinen-
ziale in fronte all’immobile di cui trattarsi, ampia corte pertinenziale
prospiciente l’immobile di cui trattarsi; infine due appezzamenti di
terreno attualmente boschivi, anch’essi ubicati in prosecuzione della
citata corte sul versante che discende da monte a valle.
Censito al NCEU del Comune di Orsara B.da con i seguenti dati:
Fg. Mapp. Sub. Ubicazione Cat. Cl. Cons. Rendita
3 232 3 Via G. Peloso A/4 2 Vani 7 278,37
Censito al NCEU del Comune di Orsara B.da con i seguenti dati:

Fg. Mapp. Qualità Sup. are R.D. R.A.
3 233 bosco ceduo 04.30 0,29 0,04
3 475 vigneto 06.20 6,08 5,12

LOTTO 3, intera proprietà, composto da: in comune di Orsara Bor-
mida, fabbricato di civile abitazione prospiciente la via Peloso, com-
posto da soggiorno, angolo cottura, nº 2 camere da letto, bagno ed
ampio terrazzo con vista panoramica sulla valle. Piccola area adibita
a corte prospiciente l’ingresso principale del fabbricato stesso.
Censito al NCEU del comune di Orsara B.da con i seguenti dati:
Fg. Mapp. Sub. Ubicazione Cat. Cl. Cons. Rendita
3 232 4 Via G. Peloso A/4 2 Vani 4,5 178,95

Prezzo Base LOTTO 2 €€ 35.000,00. Offerte minime in aumento €€
1.000,00.
Prezzo Base LOTTO 3 €€ 29.000,00. Offerte minime in aumento €€
1.000,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo base. Spese presunte di vendita
pari al 20% del prezzo di aggiudicazione; da corrispondere a cura
dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE Nº 24/88
PROMOSSA DA CASSA RISPARMIO DI SAVONA SPA

con Avv.to Paolo Pronzato
Lotto I per intera proprietà in comune di Pareto, reg. Monte Orsaro o
Malabriè, appezzamento di terreno boschivo della superficie catastale
complessiva di mq. 21.260.
Censito al NCT come segue:
Fg. Mapp. Qualità Cl. Sup. ha R.D. R.A.
38 54 bosco ceduo 2ª 0.70.50 4,01 0,73
38 57 bosco ceduo 2ª 1.42.10 8,07 1,47

Lotto IV per intera proprietà in comune di Pareto, reg. Truti, appez-
zamento di terreno seminativo della superficie catastale complessiva
di mq. 11.950.
Censito al NCT come segue:
Fg. Mapp. Qualità Cl. Sup. ha R.D. R.A.
36 207 Seminativo 4ª 1.07.80 22,27 19,49
36 208 Prato 3ª 0.11.70 3,63 2,11

Lotto VI intera proprietà in comune di Acqui Terme, alloggio in via
De Gasperi, ubicato al II piano del cond. I Tigli scala D. - Composto
da corridoio, ripostiglio, bagno, cucina, due camere, due balconi e
piccola cantina pertinenziale al piano interrato.
Censito al NCEU del comune di Acqui Terme come segue:
Fg. Mapp. Sub. Ubicazione Cat. Cl. vani R.C.
28 337 23 Via A. De Gasperi A/2 5ª 4,5 418,33

p.2-1-PS int. 8 scala D
Prezzo base lotto 1: €€ 8.200,00. Offerte minime in aumento Lotto
1 €€ 200,00. 
Prezzo base lotto 4: €€ 11.000,00. Offerte minime in aumento Lotto
4 €€ 300,00.
Prezzo base lotto 6: €€ 94.000,00. Offerte minime in aumento Lotto
6 €€ 2.000,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo base. Spese presunte di vendita
pari al 20% del prezzo di aggiudicazione; da corrispondere a cura
dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE Nº 36/2007
PROMOSSA DA FINECO BANK SPA

con Avv.to Maria Vittoria Buffa
Lotto Unico, per intera proprietà composto da: “In comune di Alice
Belcolle, via Roma nº 41, unità abitativa su 3 livelli per complessivi
mq 115, composta da: 
- al piano terra: ingresso, lavanderia, locale di sgombero, scala inter-
na, piccolo sedime;
- al 1º piano: cucina, soggiorno, terrazzino, scala interna;
- al 2º piano: spogliatoio, camera, ripostiglio, scala interna.
L’immobile è censito al NCEU del comune di Alice Belcolle, come
segue: Foglio 5, Mappale 240, Cat. A/4, Cl. 2ª, Cons. 6 vani e R.C.
223,11.
Prezzo Base €€ 35.000,00. Offerte minime in aumento €€ 1.000,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo base. Spese presunte di vendita
pari al 20% del prezzo di aggiudicazione; da corrispondere a cura
dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE Nº 69/2006
PROMOSSA DA FERRARIS ELISABETTA

con Avv.to Ersilia Chicchese
Lotto Unico, per intera proprietà del debitore composto da: “In co-
mune di Orsara Bormida, con accesso dai nº civici 17 e 19 di via Ga-
ribaldi. L’immobile è costituito da una porzione di fabbricato da terra
a tetto elevato su tre piani, così composti:
- al piano terreno da nº 3 cantine/locali di sgombero, aventi accesso
dalla via Garibaldi e da un piccolissimo sedime/area scoperta;
- al piano primo da due camere, un locale servizio igienico, un picco-
lo balcone ed un piccolo vano scala per l’accesso al piano secondo;
- al piano secondo da due camere e da un piccolo balcone.
L’immobile è censito al NCEU del Comune di Orsara Bormida, come
segue: Foglio 3, Mapp. 70, Ubicazione via Garibaldi, 17 - 19 p. T. 1º-
2º; Cat. A/4; cl. 2ª; R.C. 159,07.
Prezzo Base €€ 45.000,00. Offerte minime in aumento €€ 1.000,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo base. Spese presunte di vendita
pari al 20% del prezzo di aggiudicazione; da corrispondere a cura
dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE Nº R.G.A.C. 364/07
PROMOSSA DA BANCA SELLA SPA

con Avv.to Isidora Caltabiano
LOTTO 1: in comune di Orsara Bormida, Via A. Morbelli 17-19,
fabbricato abitativo aderente ad altri stabili composto da cantina in-
terrata; ingresso cucina e soggiorno al piano terreno; 2 camere, bagno
esterno e balcone al piano primo; 2 camere bagno cieco al secondo
piano mansardato. Sono inoltre compresi una piccola area esterna
esclusiva (mapp. 633) ed i diritti della corte in comune (con terzi)
mapp. 258.
Il tutto censito al NCEU del Comune di Orsara B.da come segue:
- fg. 28, mapp. 249 sub. 5, Cat. A/4; cl. 1º; vani 8 Mq. 168; rendita
catastale € 272,69
- fg. 28, mapp. 251 sub 1 e fg. 28, mapp. 633
Nota bene: l’aggiudicatario dovrà richiedere l’agibilità dei due vani
già oggetto di sanatoria al piano 2º (3º fuori terra).
Prezzo Base €€ 68.000,00. Offerte minime in aumento €€ 2.000,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo base. Spese presunte di vendita
pari al 20% del prezzo di aggiudicazione; da corrispondere a cura
dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE
VENDITE CON INCANTO

Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione all’incanto, mediante consegna presso la Cancelle-
ria del Tribunale due distinti assegni circolari trasferibili intestati
alla “CANCELLERIA DEL TRIBUNALE DI ACQUI TERME”
entro le ore 13.00 del primo giorno non festivo precedente quello
di vendita, le somme sopra-indicate relative alla cauzione e alle
spese presuntive di vendita,.

Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non diviene aggiudica-
tario, la cauzione dovrà essere immediatamente restituita dopo la
chiusura dell’incanto, salvo che l'offerente non abbia omesso di
partecipare al medesimo, personalmente o a mezzo di procuratore
speciale, senza documentato e giustificato motivo. In tal caso la
cauzione sarà restituita solo nella misura dei 9/10 dell’intero.

La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le com-
plete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e,
nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimoniale prescelto;
in caso di offerta presentata in nome e per conto di una società,
dovrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale risulti la
costituzione della società ed i poteri conferiti all’offerente in
udienza.

Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed elegge-
re domicilio in Acqui Terme.

Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria of-
ferte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non saranno effi-
caci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a quello
raggiunto in sede di incanto. Gli offerenti dovranno depositare in
Cancelleria assegno circolare trasferibile intestato a “ Cancelleria
del Tribunale di Acqui Terme” di cui il primo, relativo alla cauzio-
ne di importo doppio rispetto a quello fissato per la vendita con
incanto. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di ag-
giudicazione a carico dell’aggiudicatario. Versamento del prezzo
entro 45 giorni dall’aggiudicazione.

Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’ISTITUTO
VENDITE GIUDIZIARIE (Via G. Bruno 82- Alessandria), oppu-
re sul sito www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità di vi-
sionare gratuitamente l’immobile previa prenotazione presso
l’I.V.G. 0131/22.51.42 - 22.61.45 - ivgalessan-
dria@astagiudiziaria.com

Atti relativi alla vendita consultabili presso Cancelleria Esecuzio-
ni Immobiliari del Tribunale e presso il custode.

Si rende noto che è stata disposta vendita con incanto in data 13 giugno 2008 ore 9 e segg. nella sala
delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme degli immobili delle seguenti esecuzioni immobiliari 

Giudice Onorario delle Esecuzioni: Dott. Giovanni Gabutto Cancelliere: Emanuela Schellino
Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avvisi di vendita di immobili con incanto

Acqui Terme. Il Consulto-
rio familiare di Via Alessan-
dria 1- Acqui Terme sta  am-
pliando  i locali e le attività già
esistenti con lo scopo di offri-
re allʼutenza un servizio mi-
gliore sia dal punto di vista
qualitativo che organizzativo.
È stato infatti incrementato
lʼorario di presenza del gine-
cologo per le visite e tutti gli
operatori, che prestano atti-
vità presso il Consultorio (gi-
necologo, ostetrica, vigilatrice
dʼinfanzia, puericultrice, assi-
stente sociale, psicologo), so-
no organizzati in equipe coor-
dinata dalla psicologa per ga-
rantire una maggiore integra-
zione delle varie professiona-
lità.

Ricordiamo  ai non addetti
ai lavori le attività svolte dal
Consultorio:

- percorso nascita, accom-
pagnamento delle donne     e
della coppia per la nuova na-
scita con consulenza precon-
cezionale, corsi pre-e post-
parto a partire dal 1° trimestre
di gravidanza, sostegno allʼal-
lattamento; - salute della don-
na (visite menopausa, pre-
venzione malattie sessual-
mente trasmesse); - tutela so-
ciale  della maternità e dellʼin-
terruzione volontaria di gravi-
danza; - adolescenti: informa-
zione e sostegno attraverso
promozione, prevenzione ed
educazione alla salute alla
popolazione giovanile dai 15
ai 25 anni  per favorire un
equilibrato processo di cresci-
ta, con spazi “particolarmente
dedicati”; interventi presso
tutte le Scuole Medie Inferiori
e Superiori del  territorio; in-
contri con gruppi classe di
educazione sessuale; sportel-
lo psicologico presso le scuo-
le; spazio adolescenti in Con-
sultorio il martedì e il giovedì
dalle 14 alle 16; - Prevenzio-
ne serena: programma regio-
nale di screening dei tumori
dellʼutero e della mammella.

Questa attività consiste in
una indagine sulla popolazio-
ne suddivisa  per alcune fa-
sce dʼetà, ai fini di prevenire i
tumori del collo dellʼutero e
della mammella.

Lʼindagine avviene attraver-
so un programma screening
su convocazione della popo-

lazione a rischio da parte dei
medici di medicina generale,
sulla base dei dati anagrafici
per la prevenzione dei tumori
del collo dellʼutero, ogni tre
anni alle donne  dai 25 ai 65
anni, e per la prevenzione dei
tumori della mammella ogni
due anni dai 50 ai 69 anni; -
famiglia: consulenza e terapia
in ordine a problematiche del
singolo, della coppia, della fa-
miglia e nello specifico relati-
vamente a tutti gli aspetti con-
cernenti sessualità, controllo
della fertilità, relazioni di cop-
pia e famiglia.

Il consultorio in sintesi offre:
- consulenza telefonica per

informazioni e appuntamenti;
- consulenza ostetrica pre-

durante e post-gravidanza;
- consulenza ginecologica

per visite e prescrizioni con-
traccettive;

- consulenza sessuologica
per problematiche e dubbi atti-
nenti alla sfera della sessualità;

- consulenza psicologica in-
dividuale, di coppia o di grup-
po su relazioni, emozioni e
cambiamenti;

- consulenza sociale per si-
tuazioni di disagio;

- attività  programmata di
gruppo: per gruppi relativa-
mente a tematiche comuni;

- mediazione familiare.
Lʼorario è il seguente: lu-

nedì, mercoledì e venerdì dal-
le 9 alle 14; martedì e giovedì
dalle 9 alle 17.

Per informazioni e appunta-
menti è possibile telefonare
tutti i giorni dalle 12 alle 13 ai
seguenti numeri di via Ales-
sandria 1: 0144- 777481-
777776- 777773.

Interesse dell ʼequipe è
quello di poter contattare il
maggior numero di persone
per poter offrire le informazio-
ni e le prestazioni preceden-
temente descritte.

In particolare lʼinteresse è
rivolto alle donne in gravidan-
za già dal primo trimestre per
poter far sì che siano il più
possibile protagoniste della
loro esperienza.

E accogliere il più possibile
i ragazzi perché la sessualità
possa esprimersi accompa-
gnata da una assunzione di
responsabilità ed una matura-
zione affettiva.

In via Alessandria 1

Consultorio familiare
incrementato il servizio

Operazione 730 al via
per i contribuenti piemontesi

Parte lʼoperazione 730/2008. Due le date da ricordare: 30
aprile, per chi presenta il 730 tramite sostituto dʼimposta, e 3
giugno, per chi invece si rivolge a un Caf o a un professionista
abilitato. Numerose le novità di questʼanno, come ad esempio
lo sconto per chi abita in affitto e il bonus per gli incapienti. 

Il 730/2008, completo di istruzioni, è disponibile gratuitamen-
te in formato elettronico sul sito internet dellʼagenzia delle En-
trate www.agenziaentrate.it. 
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ESECUZIONE Nº 60/05
PROMOSSA DA BANCA CARIGE S.P.A.

con Avv.to P. Monti
Professionista Delegato: Avv. Arnalda Zanini

con studio in Acqui Terme, via del Municipio n. 3
LOTTO I: in comune di Rivalta Bormida, capannone ad uso artigia-
nale ed annessi uffici composto da:
1-I) struttura originaria in muratura adibita a magazzino in due ampi
locali, con forma rettangolare avente dimensioni ml. 36,60 x 15,60
per una superficie lorda di mq. 570,96 ed ha altezza minima ml. 4,55
e massima 6,00.
Detto fabbricato risale ad epoca antecedente al 1967.
a-II) Due corpi secondari realizzati successivamente, il primo nella
zona nord, prospiciente la strada comunale, adibito ad uffici e servizi
con superficie lorda pari a mq. 62,40 ha una altezza di m. 2,88; il se-
condo, adibito a locali di sgombero e composto da tre piccoli locali,
aventi superficie di mq. 39.56, hanno altezza minima di m. 2,66 e
massima di 3,26.
Il fabbricato ha due corti esclusive di proprietà, una principale a fron-
te strada completamente recintata, per una superficie di mq. 440,00,
ed una secondaria, nel retro del fabbricato, di mq. 640,00.
L’immobile è censito al N.C.E.U. del comune di Rivalta Bormida co-
me segue: Mappale 152, cat. D/8, rendita catastale €2.840,51, Reg.
Vergini n. 59.
Prezzo Base €€ 100.000,00. Cauzione €€ 10.000,00. Offerte minime
in aumento €€ 2.000,00. Spese presunte di vendita, a carico dell’ag-
giudicatario, pari al 20% del prezzo di aggiudicazione.
LOTTO II: Terreno Foglio 5, Mappale 101: terreno pianeggiante ur-
banisticamente inserito in zona “aree produttive di nuovo impianto a
P.E.C” quindi edificabile ad uso artigianale o industriale con superfi-
cie di mq. 11.270, parzialmente cintato da rete metallica.
Terreno Foglio 5, Mappale 98: piccolo terreno agrario, escluso dalla
zona edificabile ma adiacente al terreno edificabile sopra decritto per
una superficie di mq. 420. 
Gli immobili sono censiti al N.C.T. del comune di Rivalta Bormida
come segue: Foglio n. 5, Mappale n. 98, seminativo cl. 1, superficie 4
are e 20 centiare, reddito dominicale € 3,58 e reddito agrario € 2,49;
Foglio n. 5, Mappale n. 101, vigneto cl. 2, superficie 1 ettaro, 12 are e
70 centiare, reddito dominicale € 139,69 e reddito agrario € 104,77,
Reg. Vergini.
Prezzo Base €€ 154.000,00. Cauzione €€ 15.400,00. Offerte minime
in aumento €€ 3.000,00. Spese presunte di vendita, a carico dell’ag-
giudicatario, pari al 20% del prezzo di aggiudicazione.
In caso di incanto deserto sarà disposto nuovo incanto con prezzo ba-
se ribassato del 20% il giorno 19 settembre 2008, alle seguenti con-
dizioni.
LOTTO I: Prezzo base €€ 80.000,00. Cauzione €€ 8.000,00. Offerte
minime in aumento €€ 2.000,00. Spese presunte di vendita, a carico
dell’aggiudicatario, pari al 20% del prezzo di aggiudicazione.
LOTTO II: Prezzo base €€ 123.200,00. Cauzione €€ 12.320,00. Of-
ferte minime in aumento €€ 3.000,00. Spese presunte di vendita, a
carico dell’aggiudicatario, pari al 20% del prezzo di aggiudicazio-
ne.

ESECUZIONE Nº 5/06 RGE
PROMOSSA DA CASSA DI RISPARMIO DI ASTI S.P.A.

con Avv.to Silvia Camiciotti
Professionista Delegato: Avv. Renato Dabormida
con studio in Acqui Terme, via Mazzini n. 2/5

LOTTO I. Abitazione da fondamenta a tetto in comune di Castelletto
d’Erro, reg. Nuora n. 2, disposta su tre piani f.t. Il fabbricato, ad uso
promiscuo abitativo con pertinenze dirette per ricovero auto ed attrez-
zature agricole, è costituito da un corpo principale con annesso box
ricovero attrezzi. Il fabbricato, ad uso promiscuo abitativo con perti-
nenze dirette per ricovero auto ed attrezzature agricole, è costituito da
un corpo principale censito al foglio 5 nn.16 e 17 con annesso box ri-
covero attrezzi censito al f. 5 nm. 245. quest’ultimo fabbricato è co-
perto con copertura piana adibita a lastrico solare a servizio dell’abi-
tazione di cui ai nn. 16 e 17.
Detto fabbricato è così censito al NCEU del comune di Castelletto
d’Erro:
Fg. Mappale Cat. Classe Consistenza R.C.
5 16 A/3 U 4,0 vani 148,74
5 17 A/3 U 6,0 vani 223,11
5 245 C/6 U 68 mq. 112,38

Piccola porzione terreno, facente parte della pertinenza del fabbricato
di cui infra, censito al NCT del comune di Castelletto d’Erro come
segue:
Fg. Mappale Qual. Cl. Superficie R.D. R.A
5 271 Seminativo 4 0.07.17 1,48 1,11

Prezzo base €€ 162.000,00. Offerte minime in aumento €€ 3.000,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo base. Spese presunte di vendita
20% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere dall’acquirente
in caso di aggiudicazione.
In caso di incanto deserto sarà disposto nuovo incanto con prezzo ba-
se ribassato del 20% il giorno 19 settembre 2008 ore 9,00, alle se-
guenti condizioni:
Prezzo base €€ 129.600,00. Offerte minime in aumento €€ 3.000,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo base. Spese presunte di vendita
20% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere dall’acquirente
in caso di aggiudicazione.
LOTTO II. Ampio terreno collinare con insistente piccolo fabbricato
ad uso ricovero attrezzi – pollaio ed annesso pozzo censito al NCEU -
NCT del comune di Castelletto d’Erro come segue:
Al NCEU:

Fg. Mappale Categoria Cl. Consistenza R.C.
5 274 C/2 U 7 mq. 7,23

Al NCT:
Fg. Mapp. Qualità Cl. Superficie R.D. R.A
5 272 Seminativo 4 0.05.60 1,16 0,87
5 273 Seminativo 4 0.91.00 18,80 14,10

Prezzo Base €€ 17.000,00. Offerte minime in aumento €€ 500,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo base. Spese presunte di vendita
20% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere dall’acquirente
in caso di aggiudicazione.
In caso di incanto deserto sarà disposto nuovo incanto con prezzo ba-
se ribassato del 20% il giorno 19 settembre 2008 ore 9,00, alle se-
guenti condizioni.
Prezzo base €€ 13.600,00. Offerte minime in aumento €€ 500,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo base. Spese presunte di vendita
20% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere dall’acquirente
in caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE Nº 7+12/2006
PROMOSSA DA: MORETTI FRANCESCO

con Avv.to Silvia Brignano + 1
Professionista Delegato: Notaio Luca Lamanna 

con studio in Acqui Terme (AL), via Garibaldi n. 10
LOTTO I: comune di Ponzone (AL), regione Parasio (altrimenti det-
ta reg. Parisi), fabbricato in rovina e terreni agricoli di pertinenza del-
la superficie complessiva di circa mq. 20.350.
Dati catastali:
Individuato all’Ufficio del Territorio del Comune di Alessandria, con
i seguenti dati: 
• Catasto Fabbricati del Comune di Ponzone:
- fol. 39 p.lla 98 (ex p.lla 98 del Catasto Terreni), unità collabenti, pri-
vo di rendita;
- indirizzo: Località Paraiso piano T-1;
• Catasto Terreni del Comune di Ponzone:
- fol. 39, p.lla 99, prato di classe 3, are 05, centiare 10, R.D. Euro
1,05, R.A. Euro 0,66;
- fol. 39, p.lla 103, bosco ceduo di classe 3, are 85, centiare 90, R.D.
Euro 2,66, R.A. Euro 0,44;
- fol. 39, p.lla 104, seminativo di classe 4, are 24, centiare 50, R.D.
Euro 4,43, R.A. Euro 3,80;
- fol. 39, p.lla 200, pascolo cespugliato di classe 1, are 57, centiare
30, R.D. Euro 3,55, R.A. Euro 2,66;
- fol. 39, p.lla 202, castagneto da frutto di classe 3, are 30, centiare
70, R.D. Euro 1,90, R.A. Euro 1,11.
LOTTO II: comune di Ponzone (AL), regione Parasio (altrimenti
detta reg. Parisi), fabbricato in corso di ampliamento e ristrutturazio-
ne con annessi terreni agricoli di pertinenza, tra cui quelli su cui insi-
ste la realizzanda area di sosta camper, della superficie complessiva
di circa mq. 26.670.
Dati catastali:
Individuato all’Ufficio del Territorio del comune di Alessandria, con i
seguenti dati: 
• Catasto Fabbricati del Comune di Ponzone:
- fol. 39 p.lla 108, sub. 1 (ex p.lla 108 del Catasto Fabbricati ed ex
parte p.lla 109 del Catasto Terreni), in corso di costruzione, privo di
rendita;
- indirizzo: Località Paraiso piano T-1;
- fol. 39 p.lla 248 (ex parte p.lla 110 Catasto Terreni), unità collaben-
ti, privo di rendita;
- indirizzo: Località Paraiso piano T-1;
• Catasto Terreni del Comune di Ponzone:
- fol. 39, p.lla 106, seminativo di classe 4, are 37, centiare 70, R.D.
Euro 6,81, R.A. Euro 5,84;
- fol. 39, p.lla 107, seminativo di classe 3, are 08, centiare 60, R.D.
Euro 2,66, R.A. Euro 2,89;
- fol. 39, p.lla 111, prato di classe 3, are 21, centiare 60, R.D. Euro
4,46, R.A. Euro 2,79;
- fol. 39, p.lla 124, seminativo di classe 3, are 23, centiare 10, R.D.
Euro 7,16, R.A. Euro 7,75;
- fol. 39, p.lla 145, bosco ceduo di classe 3, are 04, centiare 30, R.D.
Euro 0,13, R.A. Euro 0,02;
- fol. 39, p.lla 146, seminativo di classe 3, are 27, centiare 30, R.D.
Euro 8,46, R.A. Euro 9,16;
- fol. 39, p.lla 209, prato di classe 3, are 10, centiare 80, R.D. Euro
2,23, R.A. Euro 1,39;
- fol. 39, p.lla 245 (ex parte p.lla 109), vigneto di classe 3, ettari 1, are
09, centiare 80, R.D. Euro 59,54, R.A. Euro 79,39;
- fol. 39, p.lla 247 (ex parte p.lla 110), seminativo di classe 3, are 23,
centiare 50, R.D. Euro 7,28, R.A. Euro 7,89.
LOTTO III: comune di Ponzone (AL), terreni agricoli vari a destina-
zione prevalentemente boschiva o incolti, della superficie complessi-
va di circa mq. 205.830.
Dati catastali:
Individuato all’Ufficio del Territorio del comune di Alessandria - Ca-
tasto Terreni del Comune di Ponzone, con i seguenti dati:
- fol. 39, p.lla 105, bosco ceduo di classe 4, ettari 2, are 12, centiare
80, R.D. Euro 5,50, R.A. Euro 1,10;
- fol. 39, p.lla 112, incolto sterile, ettari 7, are 25, centiare 70, privo di
rendita;
- fol. 39, p.lla 121, incolto sterile, ettari 1, are 15, centiare 90, privo di
rendita;
- fol. 39, p.lla 122, bosco ceduo di classe 4, ettari 1, are 07, centiare
20, R.D. Euro 2,77, R.A. Euro 0,55;
- fol. 39, p.lla 123, incolto sterile, ettari 2, are 85, centiare 70, privo di
rendita;

- fol. 39, p.lla 201, bosco ceduo di classe 3, ettari 1, are 64, centiare
30, R.D. Euro 5,09, R.A. Euro 0,85;
- fol. 39, p.lla 203, incolto produttivo di classe 1, ettari 1, are 13, cen-
tiare 10, R.D. Euro 1,17, R.A. Euro 1,17;
- fol. 39, p.lla 204, incolto produttivo di classe 2, ettari 3, are 33, cen-
tiare 60, R.D. Euro 1,72, R.A. Euro 1,72.
LOTTO IV: Comune di Ponzone (AL), terreni agricoli vari a desti-
nazione prevalentemente boschiva o incolti, della superficie comples-
siva di circa mq. 256.790.
Dati catastali:
Individuato all’Ufficio del Territorio del comune di Alessandria - Ca-
tasto Terreni del Comune di Ponzone, con i seguenti dati:
- fol. 44, p.lla 4, pascolo cespugliato di classe 2, are 30, centiare 40,
R.D. Euro 0,63, R.A. Euro 0,47;
- fol. 44, p.lla 11, bosco ceduo di classe 3, ettari 9, are 89, centiare 30,
R.D. Euro 30,66, R.A. Euro 5,11; 
- fol. 45, p.lla 4, incolto produttivo di classe 1, ettari 2, are 68, centia-
re 70, R.D. Euro 2,78, R.A. Euro 2,78;
- fol. 45, p.lla 35, incolto produttivo di classe 1, are 02, centiare 80,
R.D. Euro 0,03, R.A. Euro 0,03; 
- fol. 45, p.lla 38, bosco ceduo di classe 3, ettari 3, are 35, centiare 90,
R.D. Euro 10,41, R.A. Euro 1,73; 
- fol. 46, p.lla 71, pascolo cespugliato di classe 2, ettari 4, are 05, cen-
tiare 70, R.D. Euro 8,38, R.A. Euro 6,29; 
- fol. 46, p.lla 72, incolto produttivo di classe 1, ettari 4, are 37, cen-
tiare 40, R.D. Euro 4,52, R.A. Euro 4,52; 
- fol. 55, p.lla 84, bosco ceduo di classe 4, are 97, centiare 70, R.D.
Euro 2,52, R.A. Euro 0,50.
Data 1ª vendita con incanto: 13 giugno 2008 ore 9,00 presso lo stu-
dio del Notaio Delegato

Prezzo base Cauzione
LOTTO 1º € 21.000,00 € 2.100,00
LOTTO 2º € 142.000,00 € 14.200,00
LOTTO 3º € 61.000,00 € 6.100,00
LOTTO 4º € 84.000,00 € 8.400,00 
Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo offerto da corri-
spondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
In caso di incanto deserto sarà disposto nuovo incanto con prezzo ba-
se ribassato del 20% il giorno 19 settembre 2008, alle seguenti con-
dizioni:

Prezzo base Cauzione Offerta min. in aumento
LOTTO 1º € 16.800,00 € 1.680,00 € 500,00
LOTTO 2º € 113.600,00 € 11.360,00 € 2.000,00
LOTTO 3º € 48.800,00 € 4.880,00 € 1.000,00
LOTTO 4º € 67.200,00 € 6.720,00 € 1.000,00
Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo offerto da corri-
spondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE N. 11/06 R.G.E.
PROMOSSA DA: BANCA MONTE DEI PASCHI DI SIENA S.P.A.

con l’Avv. Rodolfo Pace
Professionista Delegato: Avv. Roberto Rasoira
con studio in Acqui Terme – corso Italia n.72

LOTTO UNICO: In comune di Morbello (AL) – Località Val Gorri-
ni n.42, unità immobiliare abitativa, contraddistinta al N.C.E.U. di
quel Comune al Foglio n.18, Particella 283, Sub. 1, Cat. A/4, Classe
2ª, Vani 5, Rendita € 167,85 che oggi, a seguito delle variazioni cata-
stali eseguite, corrisponde al N.C.E.U. a Foglio n.18, Particella 283,
Sub. 3, Categoria A/4, Classe 2ª, Vani 8,5, Rendita € 285,34.
Abitazione costituita da: 
- Piano terra: ingresso-vano scala, soggiorno, cucina, salotto, pranzo,
sottoscala, anti-bagno, bagno;
- piano primo: n.02 camere, pianerottolo per una superficie utile tota-
le di mq.80,93
LOCALI ACCESSORI E SEDIME SCOPERTO
- Piano terra: forno, tettoia, porticato per un totale di mq.27,30
Sedime scoperto:
- cortile antistante fabbricato di abitazione e su cui sono posizionati
accessori: circa mq.41,00;
- area a verde adiacente la strada comunale di val Gorrini circa mq.
95,00; terreno fuori dalla zona recintata (posto al di sopra del muro
di sostegno, o lungo la strada comunale di val Gorrini) circa mq.
85,00 (come da ordinanza).
Nota bene: Sono posti a carico dell’aggiudicatario i seguenti adempi-
menti: 
- Versamento oblazione per regolarizzazione posizione immobile cen-
sito al N.C.T. del Comune di Morbello e ricompreso in area E – de-
stinate all’agricoltura, quale territorio vincolato ai sensi della
L.R.45/89;
- Presentazione di pratica edilizia volta all’ottenimento della dichiara-
zione di fabbricato urbano al N.C.E.U. del medesimo Comune, pre-
via sanatoria delle irregolarità riscontrate, compatibilmente con il
Vincolo paesaggistico di cui alla L.R.20/89, con le modalità ed i co-
sti indicati nella perizia Arch. Grillo qui da intendersi integralmente
richiamata. 
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del Dott. Arch. Fa-
brizio Grillo
Prezzo base €€ 35.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo offerto;
offerte minime in aumento €€ 1.000,00. Spese presunte di vendita
pari al 20% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura
dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
In caso di incanto deserto sarà disposto nuovo incanto con prezzo ba-
se ribassato del 20% il giorno 19 settembre 2008. Offerte minime
in aumento invariate rispetto ai precedenti esperimenti di vendita. 
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ESECUZIONE Nº 12/07
PROMOSSA DA UNICREDIT BANCA SPA

con Avv.to Sergio Delponte
Professionista Delegato: Dr. Giuseppe Bertero

con studio in corso Viganò 11 - 15011 Acqui Terme
Lotto unico: Abitazione in Alice Belcolle, reg. Vignale 135 (loc. Ali-
ce Stazione), su tre piani fuori terra, con circostante terreno pertinen-
ziale; composta da: cucina, soggiorno, disimpegno, ripostiglio, bagno
e porticato al piano terreno; tre camere corridoio, bagno e balcone al
piano primo e ampio solaio al secondo piano fuori terra, censita come
segue:
Catasto Fabbricati:
Fg. Numero Sub Categoria Cl. Consistenza R.C. €€
6 86 1 A/2 3 6 vani 464,81

Prezzo Base €€ 183.000,00. Offerte minime in aumento €€ 2.000,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo base. Spese presunte di vendita
pari al 20% del prezzo di aggiudicazione; da corrispondere a cura
dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
In caso di incanto deserto sarà disposto nuovo incanto con prezzo ba-
se ribassato del 20% il giorno 19 settembre 2008, alle seguenti con-
dizioni.
Prezzo base €€ 146.400,00. Offerte minime in aumento €€ 2.000,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo base. Spese presunte di vendita
pari al 20% del prezzo di aggiudicazione; da corrispondere a cura
dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE Nº 22/05
PROMOSSA DA: FINECO BANK SPA

con Avv.to G.Piola
Professionista Delegato: Dott. Giuseppe Avignolo

con studio in Acqui Terme Piazza Italia 9
Lotto unico, composto da: “In Comune di Acqui Terme frazione
Moirano, nella Borgata Torielli al civ. 3, fabbricato abitativo in ade-
renza su due lati ad altri edifici, che si sviluppa su due piani fuori ter-
ra, composta da ingresso, cucina, soggiorno, bagno e ripostiglio al
p.t.; due camere singole, una camera matrimoniale, bagno e due bal-
coni al p.1º; oltre al sottotetto, porticato a doppia altezza, giardino al-
berato e recintato di circa mq. 120.
L’immobile è censito al N.C.E.U. del Comune di Acqui Terme:
Fg. Mapp. Sub. Ubicazione Cat. Cl. Cons. Rendita
3 59 – Cascina Torielli p.T-1-2 A/2 2ª vani 7 379,60

Prezzo Base €€ 49.000,00. Cauzione €€ 4.900,00. Spese presunte di
vendita €€ 9.800,00, da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso
di aggiudicazione.
In caso di incanto deserto sarà disposto nuovo incanto con prezzo ba-
se ribassato del 20% il giorno 19.09.2008 alle seguenti condizioni.
Prezzo base €€ 39.200,00. Cauzione €€ 3.920,00. Offerte minime in
aumento €€ 1.000,00. Spese presunte di vendita €€ 7.840,00 da corri-
spondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE Nº 35/07
PROMOSSA DA: CONDOMINIO BORGONUOVO

con Avv.to Carlo Chiesa
Professionista Delegato: Dott. Giuseppe Avignolo

con studio in Acqui Terme Piazza Italia 9
LOTTO 1. In comune di Strevi, regione Borgonuovo n. 66 piano 1º
immobile composto di vano disimpegno camera/studio, camera da
letto matrimoniale, ripostiglio, bagno, soggiorno pranzo con angolo
cottura, due ampi terrazzi e cantina il tutto censito al NCEU del Co-
mune di Strevi:
Fg. Mapp. Sub. Indirizzo P. Cat. Cl. Vani R.C.
13 4 18 Reg.Borgonuovo n.66 1º A/2 3 6 526,79
Prezzo Base €€ 118.000,00. Cauzione €€ 11.800,00. Spese presunte di
vendita €€ 23.600,00, da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso
di aggiudicazione.
In caso di incanto deserto sarà disposto nuovo incanto con prezzo ba-
se ribassato del 25% il giorno 19.09.2008 alle seguenti condizioni.
Prezzo base €€ 88.500,00. Cauzione €€ 8.850,00. Offerte minime in
aumento €€ 2.000,00. Spese presunte di vendita €€ 17.700,00 da cor-
rispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
LOTTO 2. In comune di Strevi regione Borgonuovo nel cortile atti-
guo al condominio terra locale uso box di mq. 40 censito al NCEU
del Comune di Strevi:
Fg. Mapp. Sub Indirizzo P. Cat. Cl. Mq R.C.
13 4 29 Reg.Borgonuovo T C/6 2 40 82,63
Prezzo Base €€ 40.500,00. Cauzione €€ 4.050,00. Spese presunte di
vendita €€ 8.100,00, da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso
di aggiudicazione.
In caso di incanto deserto sarà disposto nuovo incanto con prezzo ba-
se ribassato del 25% il giorno 19.09.2008 alle seguenti condizioni.
Prezzo base €€ 30.375,00. Cauzione €€ 3.037,50. Offerte minime in
aumento €€ 1.000,00. Spese presunte di vendita €€ 6.075,00 da corri-
spondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE Nº 31/06 
PROMOSSA DA ABBIATE S.P.A. ORA S.R.L. 

con Avv.to V. Ferrari 
Professionista Delegato: Avv. Arnalda Zanini 

con studio in Acqui Terme, via del Municipio, n. 3 
LOTTO UNICO: In comune di Ponzone, fabbricato a destinazione
abitativa (villetta), a due piani fuori terra più sottotetto, il tutto in otti-
me condizioni con annessa area pertinenziale e terreni agricoli 
L’abitazione è censita al N.C.E.U. del Comune di Ponzone come se-
gue: Foglio n. 3, Mappale n. 38, cat.A/7, cl. 2ª, consistenza 9,5, rendi-
ta catastale € 809,55; 
I terreni sono censite al N.C.T. del Comune di Ponzone così come se-
gue: Foglio n. 3, Mappale n. 183, bosco ceduo, cl. 3ª, superficie 8
aree e 80 centiare, reddito dominicale € 0,27 e reddito agrario € 0,05;
Foglio n. 3, Mappale n. 814, seminativo, cl. 3ª, superficie 60 centiare,
reddito dominicale € 0,19 e reddito agrario € 0,20; Frazione Ciglione,
Regione Valletta.
Prezzo Base €€ 120.000,00. Cauzione €€ 12.000,00. Offerte minime

in aumento €€ 2.000,00. Spese presunte di vendita, a carico dell’ag-
giudicatario, pari al 20% del prezzo di aggiudicazione.
In caso di incanto deserto sarà disposto nuovo incanto con prezzo ba-
se ribassato del 20% il giorno 19 settembre 2008, alle seguenti con-
dizioni.
LOTTO UNICO: Prezzo base €€ 96.000,00. Cauzione €€ 9.600,00.
Offerte minime in aumento €€ 2.000,00. Spese presunte di vendita,
a carico dell’aggiudicatario, pari al 20% del prezzo di aggiudica-
zione.

ESECUZIONE Nº 53/05 R.G.E.
PROMOSSA DA DEUTSCHE BANK S.p.A.

con Avv.to Silvia Camiciotti
Professionista Delegato: Avv. Renato Dabormida

con studio in Via Mazzini nr. 2/5 – 15011 Acqui Terme
LOTTO UNICO: proprietari i debitori per l’intero con diritto di abi-
tazione in capo ad uno dei debitori. In comune di Mombaruzzo, com-
pendio immobiliare composto da villa entrostante a terreno di circa
1700 mq con annessi ampio locale garage e locale di sgombero, aven-
te accesso da via Acqui al numero civico 70. Villa di complessivi mq.
225 con ampi terrazzi di mq. 100, cortile antistante, disposta su due
livelli oltre a un piano seminterrato, con 6 vani abitativi, due servizi
igienici. Locale garage e locale di sgombero di complessivi mq. 250
al piano seminterrato
Detto fabbricato è così censito al NCEU del Comune di Momabruz-
zo:
Fg. Mapp. Sub Categoria Classe Consistenza R.C. 
14 160 4 A/2 3ª 10 vani 697,22
14 160 5 C/6 U 133 mq 240,41

Prezzo Base €€ 324.000,00. Offerte minime in aumento €€ 3.000,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo base. Spese presunte di vendita
pari al 20% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura
dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
In caso di incanto deserto sarà disposto nuovo incanto con prezzo ba-
se ribassato del 20% il giorno 19 settembre 2008 ore 9 e segg. alle
seguenti condizioni:
Prezzo Base €€ 259.200,00. Offerte minime in aumento €€ 3.000,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo base. Spese presunte di vendita
pari al 20% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura
dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.

Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti non ammessi agli
incanti), per essere ammesso all’incanto, dovrà depositare presso lo stu-
dio del Professionista delegato, la relativa domanda entro le ore 12:00
del giorno non festivo o prefestivo antecedente a quello dell’incanto. Ta-
li offerte devono essere accompagnate dal deposito di una somma pari
al 10% del prezzo base (a titolo di cauzione), mediante deposito di as-
segno circolare trasferibile intestato al Professionista, inserito nella bu-
sta contenente l’offerta. 

La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le complete
generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e, nell’ipotesi
di persone coniugate, il regime patrimoniale prescelto; in caso di offer-
ta presentata in nome e per conto di una società, dovrà essere prodotta
idonea certificazione dalla quale risulti la costituzione della società ed
i poteri conferiti all’offerente.

Ai sensi dell’art.580 C.p.C., se l’offerente non diviene aggiudicatario,
la cauzione dovrà essere immediatamente restituita dopo la chiusura del-
l’incanto, salvo che l’offerente non abbia omesso di partecipare al me-
desimo, personalmente o a mezzo di procuratore speciale, senza docu-
mentato e giustificato motivo. In tal caso la cauzione sarà restituita so-
lo nella misura dei 9/10 dell’intero.

Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed eleggere do-
micilio in Acqui Terme.

In caso di pluralità di offerte si terrà una gara sull’offerta più alta avan-
ti al Professionista delegato presso il proprio studio. L’aggiudicatario,
entro 45 giorni dall’aggiudicazione, dovrà depositare il residuo prezzo,
detratta la cauzione già versata, mediante assegno circolare presso lo stu-
dio del Professionista. Saranno altresì a carico dell’aggiudicatario le spe-
se presuntive di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudicazione, che
dovranno essere versate mediante assegno circolare con le medesime
modalità. L’eventuale eccedenza sarà restituita all’aggiudicatario a cu-
ra del Professionista. 

Ad incanto avvenuto potranno essere presentate presso lo studio del Pro-
fessionista offerte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non sa-
ranno efficaci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a quel-
lo raggiunto in sede d’incanto. Gli offerenti dovranno depositare un as-
segno circolare trasferibile, relativo alla cauzione di importo doppio ri-
spetto a quello fissato per la vendita all’incanto, presso lo studio del Pro-
fessionista ed al medesimo intestato. Anche in questo caso l’aggiudicatario,
ad esito della gara indetta ai sensi dell’art.584 C.p.C., entro 45 giorni
dall’aggiudicazione, dovrà provvedere al versamento del saldo, detrat-
ta la cauzione già versata, mediante deposito di assegno circolare pres-
so lo studio del Professionista ed al medesimo intestato. Inoltre lo stes-
so aggiudicatario dovrà consegnare al Professionista delegato, un asse-
gno circolare per la somma corrispondente al 20% del prezzo di aggiu-
dicazione per spese presuntive di vendita. L’eventuale eccedenza sarà
restituita all’aggiudicatario a cura del Professionista. Atti relativi a ven-
dita consultabili presso il custode: ISTITUTO VENDITE GIUDIZIA-
RIE, Via Fernando Santi nº 26, Zona Industriale D 4, 15100 Alessan-
dria - Tel./fax: 0131/22.51.42 - 22.61.45; e consultabili sul sito internet
www.alessandria.astagiudiziaria.com - e.mail: ivgalessan-
dria@astagiudiziaria.com

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE
VENDITE DELEGATE CON INCANTO

ESECUZIONE Nº 663/2005 R.G.A.C.
PROMOSSA DA CASSA RISPARMIO DI ALESSANDRIA SPA

con Avv.to Giovanni Brignano
Lotto unico: in comune di Acqui Terme, regione Vallefredda, fabbri-
cato su tre piani ad uso magazzino con corte pertinenziale, accesso
carrabile, riscaldamento autonomo, in buono stato di coservazione e
manutenzione.
Fabbricato ad un piano fuori terra adibito a ricovero attrezzi agricoli. 
Terreno agricolo coltivato in parte ad orto ed in parte a vigneto. Tutto
il compendio immobiliare forma in sito unico corpo (eccetto i mapp.
791 - 792 - 787 adibiti a strada comunale) recintato sui quattro lati, in
parte con muretto e rete metallica, in parte solo con recinzione metal-
lica.
L’immobile è censito al NCEU del Comune di Acqui Terme come se-
gue: fg. 35; mapp. 726, sub. 4, cat. C/2, cl. 4ª, sup. mq. 141, rendita €
269,44.
Nota bene: poiché il fabbricato di cui trattasi si presenta con una de-
stinazione d’uso diversa da quella licenziata dagli organi competenti
(magazzino per stoccaggio materiale ortofrutticolo), l’aggiudicatario
dovrà chiedere entro 120 giorni dall’aggiudicazione la sanatoria del-
l’immobile, pagando la somma di € 24.473,19 circa. Qualora l’aggiu-
dicatario non intenda sanare l’abuso, l’immobile dovrà essere riporta-
to alla sua destinazione originaria (magazzino) pagando una sanzione
di circa 3.500,00 euro.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano,
tutti meglio descritti nelle relazioni di CTU redatte dal Geom.
Acanfora, depositate in Cancelleria in data 26/09/06 e 10/12/2007, i
cui contenuti si richiamano integralmente.
Prezzo Base €€ 53.500,00. Offerte minime in aumento €€ 2.000,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo offerto. Spese presunte di vendi-
ta pari al 20% del prezzo di aggiudicazione; da corrispondere a cu-
ra dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il
termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci
ai sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle
circostanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ra-
gione è disposta, ai sensi art. 576 c.p.c., vendita all’incanto per il
giorno 19 settembre 2008 alle seguenti condizioni:
Prezzo base €€ 53.500,00. Offerte minime in aumento €€ 2.000,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo base. Spese presunte di vendita
pari al 20% del prezzo di aggiudicazione; da corrispondere a cura
dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE
VENDITE SENZA INCANTO

Cauzione e spese pari al 30% del prezzo offerto (che non potrà
essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante assegno
circolare trasferibile pari al 10% a titolo di cauzione intestato al-
la “CANCELLERIA DEL TRIBUNALE DI ACQUI TERME” -
unitamente all’offerta di acquisto in busta chiusa (che dovrà ri-
portare solo il numero della procedura e la data della vendita) en-
tro le ore 13.00 del giorno non festivo antecedente quello fissato
per la vendita presso la Cancelleria Esecuzioni Immobiliari del
Tribunale di Acqui Terme. 

In caso di più offerte, si terrà gara a partire da quella più alta nel-
la sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme.

L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto
del bene. La persona indicata in offerta come intestataria del be-
ne è tenuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza,
il bene potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per mi-
nor importo e la differenza verrà addebitata all’offerente non
presentatosi. Non verranno prese in considerazione offerte per-
venute dopo la conclusione della gara. Sono a carico dell’aggiu-
dicatario le spese di cancellazione delle formalità.

Versamento entro 45 giorni dall’aggiudicazione del residuo prez-
zo, detratto l’importo della cauzione.

Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudica-
zione e da corrispondere a cura dell’aggiudicatario nei termini
previsti (l’eventuale eccedenza sarà restituita all’aggiudicatario).

Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’ISTITUTO
VENDITE GIUDIZIARIE (Via Fernando Santi 26 - Z.I. D4 -
Alessandria), oppure sul sito www.alessandria.astagiudiziaria.
com, possibilità di visionare gratuitamente l’immobile previa
prenotazione presso l’I.V.G. 0131/22.51.42 - 22.61.45 - ivgales-
sandria@astagiudiziaria.com

Si rende noto che è stata disposta
vendita senza incanto

in data 13 giugno 2008 ore 9 e segg.
nella sala delle pubbliche udienze

del Tribunale di Acqui Terme degli immobili
delle seguenti esecuzioni immobiliari 

Giudice Onorario delle Esecuzioni:
Dott. Giovanni Gabutto

Cancelliere: Emanuela Schellino
Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
AAvvvviissii  ddii  vveennddiittaa  ddii  iimmmmoobbiillii  sseennzzaa  iinnccaannttoo

TRIBUNALE ACQUI TERME
Continuazione avvisi di vendita di immobili con incanto
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Anche in Piemonte i consumi di energia 
sono in costante crescita, soprattutto nel 
settore civile (+6,3% nel 2004 rispetto al 
2003). Le emissioni di gas serra nell’am-
biente sono in continuo aumento e l’uti-
lizzo delle fonti rinnovabile è ancora 
molto limitato. La dipendenza dalle im-
portazioni di combustibili fossili è quin-
di anch’essa forte e crescente. 
Gli obiettivi dell’Unione Europea per 
il 2020 sono: 
• Riduzione del consumo di energia 

primaria al 2020 del 20%; 
• Soddisfacimento di almeno il 20% 

del consumo di energia primaria me-
diante fonti rinnovabili;

• Riduzione dei gas serra del 20% ri-
spetto al 1990.

Il raggiungimento di questi obiettivi 
per il Piemonte consentirebbe la ridu-
zione del consumo di energia prevista 
al 2020 mantenendolo uguale a quel-
lo del 2004. L’innovazione tecnologi-
ca e la sua di� usione sul territorio so-
no quindi vitali. 
Il Piemonte importa la gran parte del-

le fonti primarie di energia (compre-
so il gas per produrre elettricità nelle 
centrali termoelettriche che fornisco-
no quasi il 90% del fabbisogno lordo e 
sono in continuo aumento (+3,9% nel 
2004 rispetto al 2003). I punti critici del 
sistema sono la forte in� uenza alle in-
stabilità delle aree di approvvigiona-
mento dei combustibili fossili. L’espo-
sizione alle turbolenze dei mercati in-
ternazionali, la perdita di competitivi-
tà del sistema industriale e gli elevati 
costi di investimento per la riduzio-

ne delle emissioni. Si aggiunge infi-
ne un pesante disavanzo della bilan-
cia commerciale, anche per l’acquisto 
all’estero delle nuove tecnologie rela-
tive alle fonti rinnovabili e all’e� cien-
za energetica.
I principali obiettivi regionali sono 
dunque il raggiungimento sul territo-
rio degli obiettivi indicati dall’Unione 
Europea. In uno scenario potenziale 
al 2020 (senza considerare gli appor-
ti di industria e trasporti) l’efficienza 
energetica e le fonti rinnovabili posso-
no ridurre del 23% il peso previsto per 
le fonti fossili. Efficienza energetica, 
idroelettrico e biomassa possono co-
prire il 20%; energia solare, eolica e ge-
otermia possono contribuire per il re-
stante 2–3%.
Le priorità di intervento sono dunque 
investire concretamente per il miglio-
ramento dell’efficienza energetica, a 
partire dal settore civile, e nelle fonti 
rinnovabili, nell’innovazione, nella ri-
cerca e nelle tecnologie con la creazio-
ne di � liere produttive locali.

Rendere il Piemonte autonomo sotto 
il pro� lo energetico entro il 2030. Le 
imprese e gli enti pubblici piemonte-
si potranno accedere, sino a � ne giu-
gno, ai tre bandi emanati dalla Re-
gione per sostenere interventi per la 
produzione di beni strumentali per le 
energie rinnovabili, l’e� cienza ener-
getica e la produzione di energia da 
fonti rinnovabili. La dotazione � nan-
ziaria complessiva è di 140 milioni di 
euro e si prevede possa sviluppare 
un giro d’a� ari complessivo di circa 
mezzo miliardo di euro.
I bandi sono stati presentati dalla 
presidente Bresso e dall’assessore 
all’Industria, Andrea Bairati, duran-
te un convegno a Torino che ha visto 
la partecipazione di alcune centina-
ia di imprenditori piemontesi. Con 
questa iniziativa il Piemonte intende 
aumentare del 20% la produzione di 
energia da fonti rinnovabili e ridurre 
del 20% le emissioni di anidride car-
bonica (Co2) e i consumi energetici 
regionali entro il 2020. 

Il primo intervento, finanziato con 
50 milioni, incentiverà le imprese a 
razionalizzare i consumi energeti-
ci passando a fonti rinnovabili (ad 
esempio installando pannelli sola-
ri sui tetti). Il secondo, sempre di 50 
milioni, servirà a stimolare le azien-
de piemontesi a� nché entrino nel 
settore della produzione energetica 
alternativa, anche con prodotti in-
novativi frutto della ricerca. In que-
sto caso l’obiettivo è di sviluppare 
nuove attività economiche sul terri-
torio regionale per evitare, come in 
larga parte già avviene, la massiccia 
importazione dall’estero delle tecno-
logie e delle componenti necessarie 
allo sviluppo del settore. 
Il terzo intervento, di 40 milioni, ri-
guarda gli enti locali e le istituzio-
ni pubbliche, che vengono spinte a 
rendere energeticamente autonomi 

i propri edi� ci. Un esempio di que-
sto tipo di interventi è il nuovo ospe-
dale di Alba-Bra, che sarà dotato di 
pannelli solari e centrali geotermi-
che in grado di garantire tutta l’ener-
gia necessaria al suo funzionamento. 
Iniziative simili sono in progettazio-
ne anche per l’ospedale di Asti e per 
tutte le opere ex olimpiche. 
Gli incentivi economici previsti con-
sistono nella concessione di presti-
ti agevolati, cumulati o alternativi a 
contributi a fondo perduto, entro i 
massimali speci� cati nei bandi attua-
tivi e comunque nel rispetto dei limi-
ti di intensità previsti dalla normativa 
comunitaria di riferimento.
Lo sviluppo delle energie rinnovabili e 
dell’e� cienza energetica è uno dei te-
mi prioritari dell’azione di governo del-
la Regione Piemonte, che vedrà un si-
gni� cativo impulso dall’evento Prima- Vera dell’energia previsto a Torino il 23 

e il 24 maggio. Due giornate di incontri 
e dibattiti tematici tra esperti in campo 
energetico e ambientale di fama inter-
nazionale, che forniranno spunti e in-

dicazioni di lavoro sui quali la Regione 
intende sviluppare numerose iniziative 
nel corso del 2009. Nel corso dell’even-
to sarà anche sottoscritto un manifesto 
dell’energia in Piemonte.

Fonti rinnovabili e risparmio energetico, interventi per 140 milioni
Incentivi regionali rivolti a imprese, enti locali e istituzioni pubbliche

I bandi rimarranno aperti sino a fi ne giugno
A maggio l’evento “PrimaVera dell’energia”

Sfida dell’energia pulita
Piemonte in prima fila

UFFICIO STAMPA

Piazza Castello 165 - 10122 Torino - Tel. 011 432.3312
uffi ciostampa.giuntaregionale@regione.piemonte.it

SITO UFFICIALE
www.regione.piemonte.it
INFORMAZIONI ONLINE
www.regione.piemonte.it/governo/urp/servizi/info.htm
DOMANDE E RISPOSTE
www.regione.piemonte.it/governo/urp/servizi/faq.htm
LEGGI REGIONALI
http://arianna.consiglioregionale.piemonte.it
MOTORE DI RICERCA OFFERTE DI LAVORO
www.regione.piemonte.it/piemontelavoro/borsalavoro/index.htm
METEO REGIONALE
www.regione.piemonte.it/meteo/previs/index.htm
EVENTI IN PIEMONTE
http://www.piemontefeel.it/it/tool/event
ALBERGHI E STRUTTURE RICETTIVE
http://www.piemonte-emozioni.it/ricettivita/ita/

CALL CENTER
Numero verde: 800 333 444
www.800333444.it

Il numero verde è il nuovo strumento per 
conoscere novità, notizie, informazioni e 
opportunità della Regione. 
È attivo tutti i giorni 24 ore su 24, 
gratuito da telefono fi sso e mobile.
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Movicentro, fi nanziamenti per favorire 
trasporto pubblico e mobilità pulita
L’assessorato ai Trasporti della Regione Piemonte ha predisposto il nuo-
vo piano di fi nanziamento del programma dei Movicentro, che è stato ap-
provato il 7 aprile dalla Giunta.
Un investimento consistente che si propone di aumentare l’offerta già pre-
sente in Piemonte in tema di Movicentro (ben 28 progetti), favorire l’inter-
scambio tra le diverse modalità di trasporto, migliorare il fl usso del traffi -
co, gli standard di accessibilità e di informazione all’utenza all’interno dei 
nodi, favorire la diffusione del trasporto pubblico come nuova cultura di 
mobilità pulita, sicura e ambientalmente sostenibile.
Un totale di quasi 15 milioni di euro, in cofi nanziamento con i diversi Co-
muni, per realizzare o migliorare i Movicentri di:

Alpignano, 1 milione di euro per la realizzazione del sottopasso pedonale •
di collegamento ai binari e al parcheggio di interscambio di via Rivoli; 
Arquata Scrivia, 1.440.000 euro per il nodo d’interscambio di perso-•
ne connesso alla nuova stazione ferroviaria, con percorsi pedonali pro-
tetti, terminal autobus e segnaletica informativa integrata per l’utenza 
nell’ambito del progetto MOVIbyte;
Chivasso, oltre 3 milioni per la demolizione della struttura esistente, la •
realizzazione del terminal autolinee, di un parcheggio d’interscambio e 
della nuova biglietteria che ospiterà anche la biblioteca civica, all’inter-
no di un progetto cofi nanziato dal Comune;
Collegno, 900.000 euro per opere complementari alle strutture esisten-•
ti, con l’ampliamento del parcheggio d’interscambio, la realizzazione di 
una nuova rotatoria e il miglioramento dei collegamenti pedonali con la 
stazione ferroviaria; 
Torino, 7 milioni e mezzo di euro per la realizzazione del parcheggio •
nell’area ex Venchi Unica (corso Francia angolo corso Marche), 500 po-
sti auto per il nuovo nodo di interscambio tra le linee di trasporto urba-
no, la linea della metropolitana e il traffi co veicolare privato; 
Tortona, 675.000 euro per opere di completamento del Movicentro già •
in funzione dall’estate scorsa, con l’ampliamento del parcheggio, una bi-
glietteria integrata per le reti di trasporto urbano e extraurbano e relativo 
sistema di informazione all’utenza nell’ambito del progetto MOVIbyte. 

http://www.regione.piemonte.it/trasporti/index.htm

PER INFORMAZIONI SUI BANDI PER LO SVILUPPO DELLE ENERGIE RINNOVABILI
Regione Piemonte Direzione Ambiente 

Tel. 011/432.1411 - 011/432.1411 - Fax. 011/432.4961 - 011/432.4961
E-mail: risparmio.energetico@regione.piemonte.it

PER CONOSCERE LE INIZIATIVE DELLA REGIONE PIEMONTE
IN MATERIA DI INNOVAZIONE VISITA IL SITO
www.regione.piemonte.it/innovazione/

Regione, crescono di più i consumi di energia civile
Contrastare le emissioni di gas serra e la dipendenza dalle importazioni. Idroelettrico e biomassa possono 
coprire il 20% del fabbisogno regionale. Energia solare, eolica e geotermia possono contribuire per il restante 2–3%
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INQUINAMENTO
Il termine inquinamento si riferisce a 
un’alterazione di una caratteristica am-
bientale causata, in particolare, da atti-
vità umane. L’alterazione ambientale 
compromette l’ecosistema danneg-
giando una o più forme di vita. Le so-
stanze inquinanti solitamente sono 
prodotti della lavorazione industriale 
(o dell’agricoltura industriale) ma pos-
sono essere sostanze presenti in natu-
ra e non frutto dell’azione umana. 

EFFETTO SERRA
L’e� etto serra è un fenomeno naturale 
che avviene nell’atmosfera che avvolge 
il nostro pianeta. La terra è irraggiata 
dalle radiazioni elettromagnetiche pro-
venienti dal sole che la scaldano e dan-
no origine alla vita. Dall’e� etto serra de-
riva la temperatura terrestre senza il 
quale la temperatura del globo sareb-
be in media 30 gradi più fredda, ovve-
ro oscillerebbe intorno ad una tempe-
ratura di -18° C. Il “problema dell’e� et-
to serra” è invece causato dall’eccessi-
va presenza di gas serra (anidride car-
bonica, metano, vapore acqueo, ossido 
nitroso e ozono) nell’atmosfera, tale da 
causare un innaturale aumento della 
temperatura terrestre.
Le emissioni di anidride carbonica 
(CO2) sono il principale nemico da 
combattere. L’80% delle emissioni di 
anidride carbonica proviene dalla com-
bustione del petrolio, del metano e del 
carbone, un inquinamento cresciuto 
esponenzialmente con l’industrializza-
zione delle attività umane. Nel novecen-
to, il livello di CO2 in atmosfera è aumen-
tato del 40% rispetto al secolo preceden-
te come conseguenza dello sviluppo dei 
trasporti (in particolare l’invenzione 
dell’automobile come bene di massa).

RISPARMIO ENERGETICO
Tecniche atte a ridurre i consumi di 
energia necessaria allo svolgimento del-
le varie attività umane. Il risparmio può 
essere ottenuto sia modi� cando i pro-
cessi in modo che ci siano meno spre-
chi sia utilizzando tecnologie in grado di 
trasformare l’energia da una forma all’al-
tra in modo più e� ciente. Uno degli 
esempi più comuni è dato dalla sostitu-
zione delle lampadine ad incandescen-
za con quelle � uorescenti, che emetto-
no una quantità di energia luminosa di-
verse volte superiore alle prime a parità 
di energia consumata.

FONTI ESAURIBILI O FOSSILI
Relative all’energia ottenuta per com-
bustione da combustibili fossili: carbo-
ne, derivati del petrolio e idrocarburi 
quali il metano.

FONTI NON ESAURIBILI
O RINNOVABILI
Il sole, il vento, l’energia idrica, le biomas-
se. Forme di energia generate da fonti che 
si rigenerano o non sono esauribili nella 
scala dei tempi umani e, per estensione, 
il cui utilizzo non pregiudica le risorse na-
turali per le future generazioni.

PANNELLO SOLARE
Il pannello solare (da non confondere 
con il pannello fotovoltaico) converte le 
radiazioni solari in energia termica. È 
impiegato sia per il riscaldamento degli 
edi� ci sia per l’acqua a uso sanitario.

PANNELLO FOTOVOLTAICO
Converte l’energia solare direttamente 
in energia elettrica mediante e� etto fo-
tovoltaico ed è impiegato come gene-
ratore di corrente. 

IDROGENO
Varie forme di energia vengono imma-
gazzinate sotto forma di idrogeno (H2, 

gassoso, liquido oppure come idruri 
metallici) sia da utilizzare in applica-
zioni in movimento che per fornire ul-
teriore energia alla rete elettrica nei 
momenti di carico energetico eccessi-
vo. In particolare si sta sviluppando 
l’automobile a idrogeno che lo usa co-
me combustibile, in particolari celle o 
pile, che generano tensione elettrica 
capace di muovere un qualsiasi moto-
re elettrico.

CASA PASSIVA
La casa passiva è un’abitazione che as-
sicura il benessere termico senza alcun 
impianto di riscaldamento “convenzio-
nale”, ossia caldaia e termosifoni o si-
stemi analoghi.
La casa è detta passiva perché la som-
ma degli apporti passivi di calore dell’ir-
raggiamento solare trasmessi dalle � ne-
stre e il calore generato internamente 
all’edi� cio da elettrodomestici e dagli 
occupanti stessi sono quasi su� cienti 
a compensare le perdite dell’involucro 
durante la stagione fredda. Questo tipo 
di costruzioni viene generalmente rea-
lizzato con legno strutturale, che è un 
isolante naturale.

IDROELETTRICA
Usa l’energia potenziale di acqua posta 
in alta quota in bacini montani che, ca-
dendo, agisce su una turbina produ-
cendo elettricità. Il principio è il mede-
simo di una centrale termoelettrica: la 
di� erenza è che il mezzo che fa girare 
la turbina è l’acqua e non il vapore.

TERMOELETTRICA
Le centrali termoelettriche sono la ti-
pologia di centrali più di� usa nel no-
stro pianeta. 
Un elemento combustibile (derivati del 
petrolio, carbone o gas, ma anche, in al-
cuni casi, biomassa o ri� uti) viene bru-
ciato in modo da sviluppare una note-
vole quantità di calore. Questo calore 
viene trasmesso a una caldaia, ovvero 
un serbatoio contenente acqua che vie-
ne così trasformata in vapore che viene 
convogliato in turbine che vengono 
messe in rotazione. Gli alternatori con-
vertono poi l’energia meccanica di ro-
tazione in energia elettrica.

TERMOVALORIZZATORI
Rappresentano l’evoluzione degli ince-
neritori di ri� uti. La di� erenza tra que-
sti è che nel termovalorizzatore il calo-
re prodotto dalla combustione dei ri-
�uti viene utilizzato per produrre ener-
gia elettrica in maniera analoga a quan-
to accade nelle centrali termoelettriche, 
anche se con rendimenti molto più bas-
si e maggiori problemi di controllo del-
le sostanze inquinanti.

NUCLEARE DA FISSIONE
L’ energia atomica da � ssione si basa 
sul principio � sico del difetto di massa, 
in cui si spezza un nucleo di Uranio-235, 
per ottenere due nuclei più piccoli che 
pesano meno del nucleo originario. La 
piccola di� erenza di massa è in grado 
di produrre una enorme quantità di 
energia L’energia nucleare da � ssione 
è attualmente utilizzata per la produ-
zione di energia elettrica. 

NUCLEARE DA FUSIONE
La fusione nucleare è il processo che dà 
vita al sole e alle altre stelle. È ancora in 
una fase progettuale.

EOLICA
È una delle fonti di energia più antiche: 
i mulini a vento sono stati utilizzati � n 
dal settimo secolo d. C. per convertire 
l’energia del vento in energia meccani-
ca; inoltre, le navi a vela hanno solcato 
gli oceani per secoli, � no all’avvento 
delle prime navi a vapore. Oggi le tur-
bine eoliche sono impiegate per pro-
durre elettricità.

SOLARE
L’energia solare è il motore di qualsia-
si attività sulla Terra: anche il petrolio 
è indirettamente energia solare accu-
mulata dalla fotosintesi di antiche 
piante, il cui materiale organico si ri-
tiene si sia accumulato e trasformato 
sottoterra durante intere ere geologi-
che. L’uso diretto dell’energia solare è 
basato sul fatto che il Sole a perpendi-
colo all’equatore invia 1366 W per me-
tro quadro (costante solare). È una 
quantità di energia enorme: tuttavia, 
solo una parte può essere direttamen-
te convertita in elettricità.

BIOMASSE
Sono costituite dalle sostanze di origi-
ne animale e vegetale, non fossili, che 
possono essere usate come combusti-
bili per la produzione di energia. Alcu-
ne fonti, come la legna, non necessita-
no di subire trattamenti altre, come gli 
scarti vegetali o i ri� uti urbani, devono 
essere trattate in un digestore.

BIOCARBURANTE
È un propellente ottenuto in modo in-
diretto da biomasse come grano, mais, 
bietola, canna da zucchero. Non con-
tribuisce all’e� etto serra ma sottrae ter-
reno agricolo che viene usato per la 
produzione di alimenti. 

GEOTERMICA
Energia che deriva dal calore presente 
negli strati più profondi della crosta ter-
restre che si può presentare come va-
pore o acqua calda.

Torino
10122, Piazza Castello, 161
Tel. 011 4324903-4905 
Fax 011 4323683
urp@regione.piemonte.it
Lunedì - giovedi 9-15, venerdì 9-13

Alessandria
15100, Via dei Guasco, 1
Tel. 0131 285072074
Fax 0131 285073
urpalessandria@regione.piemonte.it
Lunedì-Venerdì 9-12.

Asti
14100, Corso Alfi eri, 165
Tel. 0141.324551-559
Fax 0141.324248
urpasti@regione.piemonte.it
Lunedì-Venerdì 9-12
Biella
13900, Via Galimberti, 10/A
Tel. 015 8551568-571
Fax 015 8551572
urpbiella@regione.piemonte.it
Lunedì-Venerdì 9-12

Cuneo
12100, Piazzale della Libertà, 7
Tel. 0171.603161-748
Fax 0171.631535
urpcuneo@regione.piemonte.it
Lunedì-Venerdì 9-12
Novara
28100,Via Dominioni, 4
Tel. 0321 393800-803 
Fax 0321 33273
urpnovara@regione.piemonte.it
Lunedì-Venerdì 9-12
Verbania
28900,Via Albertazzi, 3
Tel. 0323.502840-844 
Fax 0323.501464
urpverbania@regione.piemonte.it
Lunedì-Venerdì 9-12
Vercelli
13100,Via Antonio Borgogna, 1
Tel. 0161.600286-278 
Fax 0161.502709
urpvercelli@regione.piemonte.it
Lunedì-Venerdì 9-12

Per rispondere alle tue domande e avere informazioni sull’attività 
degli uffi ci regionali

www.regione.piemonte.it/governo/urp/index.htm

Edilizia sanitaria, nuovi investimenti
Il ministro della Salute e la presidente della Regione hanno sot-
toscritto il 26 marzo a Torino l’accordo di programma integra-
tivo 2008 per gli investimenti in edilizia sanitaria, che rafforza 
una precedente intesa del 2000 e stanzia 260 milioni di euro 
per 47 interventi tra nuove costruzioni, ristrutturazioni e ac-
quisto di attrezzature.
Sul totale dei fi nanziamenti, 195 milioni saranno messi a di-
sposizione dallo Stato, 49 dalla Regione ed i restanti 16 circa 
deriveranno da fondi propri delle aziende sanitarie.
L’accordo è fi nalizzato alla riqualifi cazione e integrazione dei 
servizi di diagnosi e cura attraverso la realizzazione delle Ca-
se della salute e dei poliambulatori, l’attivazione di una rete 
di poli di alta complessità clinica e di una rete di ospedali sul 
territorio di nuova edifi cazione, delocalizzati rispetto ai cen-
tri urbani e baricentrici rispetto ad altre strutture, nonché al-
la realizzazione di interventi di adeguamento, umanizzazione 
e accreditamento dei presidi ospedalieri e sanitari esistenti e 
potenziamento dell’assistenza specialistica e della diagnosti-
ca strumentale, anche per ridurre i tempi di attesa.
L’obiettivo, in coerenza con gli indirizzi di politica della salute 
adottati dalla Regione - che pongono il benessere del cittadino, 
in ogni fase della sua vita, al centro dell’attenzione - è quindi 
quello di dare avvio da un lato ad un profondo rinnovamento del-
la rete ospedaliera piemontese, per renderla tecnologicamen-
te avanzata e caratterizzata da elementi di sicurezza e di qua-
lità, e, dall’altro, alla costruzione di una rete di strutture territo-
riali capaci di intercettare la domanda sanitaria e di fornire un 
grande impulso sul versante della prevenzione. In questo sen-
so, tre degli interventi previsti riguarderanno la costruzione di 
nuovi ospedali (Venaria, Valle Belbo e Novara), sei l’ampliamen-
to e 29 la ristrutturazione di presidi esistenti, sette la realizza-
zione di poliambulatori o Case della salute. Infi ne si prevede un 
investimento di oltre 1,5 milioni per la fornitura di apparecchia-
ture per le sale operatorie del Regina Margherita e un impegno 
di 5,5 milioni per un’infrastruttura telematica di base di sanità 
elettronica che consenta alle aziende sanitarie l’acquisizione, 
l’archiviazione e la condivisione di documenti e immagini.
http://www.regione.piemonte.it/sanita/index.htm

La Regione acquista 11 nuovi tram e 14 
locomotori per il trasporto ferroviario

Oltre 23 milioni di euro per 11 nuovi tram, che si aggiungono 
alla fl otta di 150 tram attualmente in circolazione e che saranno 
acquistati in cofi nanziamento con il Gruppo Trasporti Torinesi e 
per 14 nuovi locomotori, cofi nanziati da Trenitalia che saranno 
in circolazione già alla fi ne di quest’anno. 
Si tratta di una prima tranche di fi nanziamento del piano di rin-
novo pluriennale del materiale rotabile ferroviario, a cui si ag-
giungeranno nei prossimi mesi i 13 milioni di euro messi a di-
sposizione dalla Finanziaria 2008, con l’aggiunta di alcune de-
cine milioni di Fondi Fas (Fondi aree sottoutilizzate). Un proget-
to ambizioso e consistente che garantirà, nei prossimi anni, un 
decisivo salto di qualità per quanto riguarda il materiale rotabi-
le, sia in città, sia sul trasporto regionale. 
Il piano si inserisce nel contesto di rinnovo del materiale destinato al 
trasporto pubblico, ferroviario e su gomma, a cui sta procedendo la 
Regione Piemonte: nelle scorse settimane era già stata approvata la 
prima tranche di fi nanziamento del piano di acquisto di autobus eco-
compatibili, che vale in totale quasi 180 milioni di euro. L’obiettivo è 
arrivare negli anni ad avere un trasporto pubblico sempre meno in-
quinante, incentivando l’acquisto di mezzi eco-compatibili e ambien-
talmente sostenibili: veicoli alimentati a gasolio, con motorizzazione 
Euro 4 o successiva, elettrici, a metano o ibridi, confortevoli e ac-
cessibili anche alle fasce di utenza più deboli. 
http://www.regione.piemonte.it/trasporti/index.htm

Le parole dell’energia 
Breve glossario dei termini più usati
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Acqui Terme. Finale di
campionato in sintonia con
quello che è stato lʼandamento
stagionale.

LʼAcqui nellʼultima gara da-
vanti al suo pubblico, contro il
modesto Sommariva Perno,
non solo perde, riproponendo
tutti quei limiti che ne hanno
accompagnato il cammino in
tutto lʼanno, ma lo fa nel modo
peggiore finendo in otto per le
espulsioni di Commisso, Oro-
cini e Iacono, deludendo i tifo-
si, facendosi superare da un
avversario cui è bastato un poʼ
dʼorgoglio e nulla di più per
conquistare, meritatamente,
lʼintera posta in palio.

Acqui disastroso nella testa,
più ancora che nelle gambe e
nel gioco che per tutto il primo
tempo è stato a tratti piacevo-
le. Lʼundici messo in campo da
Franco Allievi che ha dovuto ri-
nunciare a Morabito, Pietro-
santi, Fossati, Ferrarese, oltre
ai lungodegenti Fossati, Rove-
ta e Petrozzi, cerca di giocare
la partita e lo fa in modo digni-
toso. Palla a terra, Orocini
punto di riferimento di tutte le
azioni, con il giovane Antonuc-
ci, classe ʼ90, allʼesordio dal
primo minuto che prende il po-
sto dellʼindisponibile Morabito;
Iacono è lʼaltro esterno basso
mentre Bobbio e Commisso
completano la linea di difesa. Il
Sommariva è poca roba, va
subito sotto, allʼ8º, grazie ad
un rigore, concesso per un evi-
dente fallo di mano di Simo-
netti, trasformato da Montante
che però per poco Muraro non
gli para.

Poi fa quello che è abituato
a fare: sbaglia almeno in tre
plateali occasioni il gol e fini-
sce per complicarsi la vita.
Lʼimpotenza in fase offensiva,

ricade a cascata sulla squa-
dra.

È un Acqui che non ha qua-
lità in attacco, che mastica cal-
cio dignitoso però si fa irretire
da un Sommariva che non ar-
riva mai al tiro e cerca di resta-
re in partita con le unghie e
con i denti. Purtroppo Montan-
te che doveva essere lʼuomo
della svolta fa tutto in negativo
e con lui Massaro. Orocini pre-
dica nel deserto, il Sommariva
capisce lʼantifona ed aspetta il
momento buono.

Ad aiutare gli ospiti uno scia-
gurato intervento di Commis-
so, allo scadere del tempo,
che vale il secondo giallo e la
sacrosanta espulsione. Una
squadra con personalità e la
testa a posto avrebbe saputo,
contro un modesto avversario
come il Sommariva, gestire la
partita. LʼAcqui no. Spreca in
contropiede ancora con Mon-
tante e poi con DʼImporzano e
si fa prendere per il naso da
quel volpone di Rubino, ex di
turno, che alla prima occasio-
ne, al 12º, batte Teti.

I bianchi vanno in tilt. DʼIm-
porzano rischia di farsi espel-
lere, Teti va in bambola su una
innocente punizione di DʼAma-
to appena subentrato a Lembo
ed è un incredibile 1 a 2. Oro-
cini che forse non ha voglia di
sobbarcarsi la trasferta ad Ai-
rasca entra di brutto su Deide-
ri e finisce prima negli spoglia-
toi subito imitato da Iacono che
commette un fallo, meno evi-
dente su Montanarelli che pe-
rò lʼarbitro giudica da rosso. In
otto per finire tra i fischi del
pubblico, deluso più per la
mancanza di orgoglio della
squadra che per una sconfitta
che non cambia la storia di un
campionato vissuto con tante

piccole storie e nessuna a lie-
to fine.

Per rendere ancora più
amaro lʼultimo atto casalingo la
“ribellione” di Manno; il capita-
no che sino alla fine ha cerca-
to di onorare il suo ruolo lot-
tando come un ossesso su tut-
ti i palloni si rivolge al suo di-
rettore generale, Franco Mer-
lo, dicendogli di tacere. Un epi-
sodio cui non avremmo voluto
assistere perché Merlo, pur
con tutti gli errori che può ave-
re commesso, è stato lʼartefice
di un progetto che ha riportato
i bianchi allʼonor del mondo e
ora che lascia insieme ad un
gruppo di dirigenti, avrebbe
meritato molta più fortuna.

Il commento. È un peccato
chiudere un ciclo, durato la bel-
lezza di otto anni, in questo
modo. Non è stato piacevole,
nellʼultima partita tra le mura
amiche, vedere una squadra
perdere la testa; assistere alla
resa di un gruppo che ha ri-
messo in mostra per lʼennesi-
ma volta limiti assoluti contro i
quali non è stato possibile tro-
vare rimedi. Franco Allievi ci ha
provato in due partite, che la

squadra ha giocato dignitosa-
mente sotto il profilo dellʼorga-
nizzazione, senza però riusci-
re a risolvere il problema di fon-
do. Una squadra che media-
mente crea cinque o seri occa-
sioni, ma non riesce a fare gol
non può aspirare a vincere e
nemmeno giocare i play off.

Con quali speranze i bianchi
sarebbero andati a incrociare
avversari come Bra, Castellaz-
zo, Airaschese o chiunque al-
tro della categoria con un at-
tacco che, nelle ultime partite,
ha segnato poco e sempre su
palle inattive, non ha saputo
capitalizzare le opportunità ed
ha commesso errori che van-
no catalogati tra i clamorosi.

Non è un Acqui difendibile
anche se viene il sospetto che
quello che è successo contro il
Sommariva sia il frutto dellʼim-
potenza di un gruppo che con
un solo ritocco avrebbe potuto
cambiare completamente il
suo profilo.

Ora si volta pagina e speria-
mo che cambi anche il modo di
onorare la gloriosa maglia
bianca.

w.g.

TETI. Un paio di interventi sono tra quelli che ne fanno uno
dei protagonisti in positivo ma, sul secondo gol, si allinea
alla mediocrità di molti dei suoi compagni. Non è il colpe-
vole, ma non è nemmeno assolvibile. Appena sufficiente.
IACONO. Prima esterno di difesa dove se la cavicchia poi
a centrocampo dove non fa nulla per aiutare la squadra a
gestire la partita. Nervoso, si fa espellere per un interven-
to maldestro. Insufficiente.
ANTONUCCI: Gioca la prima partita da titolare vero e lo fa
con la dovuta attenzione e con una notevole personalità. È
tranquillo e concentrato, non sbaglia praticamente nulla e
non si fa coinvolgere dalla nevrastenia generale. Buono.
COMMISSO: Due falli in successione che non stanno ne in
cielo ne in terra perché commessi contro avversari mode-
sti che potevano essere contenuti senza fare uso di inter-
venti da giallo. Espulsione sacrosanta. Insufficiente.
BOBBIO: Ci mette esperienza e generosità. Rischia pure lui
lʼespulsione ma riesce a controllarsi e dare il suo contribu-
to sino alla fine. Da prendere ad esempio e da tenere in
considerazione per il futuro immediato. Buono.
DʼIMPORZANO: Ne carne ne pesce; ha fisico e potenza, ma
è anche sgraziato e poi fallisce un gol che grida vendetta.
Allievi lo fa uscire, altrimenti lo avrebbe fatto lʼarbitro. In-
sufficiente. CAROSIO (dal 23º st). Entra nel momento me-
no propizio. Va in difesa a fare la sua parte.
GALLACE: Non è stata la sua annata migliore e anche in
questʼoccasione si ripropone con gli stessi difetti. Bisogna
riconoscergli una grande volontà che da sola non è basta-
ta a tenerlo a galla. Appena sufficiente. LERDA (dal 44º):
Ritorna titolare in una partita disgraziata e quando Rubino
fa gol si capisce perché era panchinaro. Insufficiente.
MANNO (il migliore): Non ha giocato una grande partita
ma ha giocato con il cuore. Cerca di tenere legata la squa-
dra, copre Orocini e chiude mille buchi in mezzo al campo.
Alla fine non ne può più e, per la prima volta, si ribella. Buo-
no.
MASSARO: Non è più lui. Il “Masa” che inquadrava la por-
ta da tutte le parti non ne centra una che è una. Porta pal-
la, non salta lʼuomo, troppi errori anche banali, Chiude sen-
za aver lasciato traccia. Insufficiente.
OROCINI: Fin quando resta in campo è lʼispiratore di tutte
le manovre. Va a nozze contro avversari che non hanno il
suo talento, tocca una infinità di palloni e offre deliziosi as-
sist. Alla fine ne ha le tasche piene di inventare per il nul-
la e si fa prendere la mano commettendo un fallo che non
ha attenuanti. Insufficiente.
MONTANTE: Doveva essere il giocatore della svolta ed in-
vece si rivela la più cocente delusione del campionato. Un
gol su rigore che per poco sbaglia, poi solo tanti, incredi-
bili, spesso banali errori. Non assolvibile. Scarso.
Franco ALLIEVI: LʼAcqui del primo tempo e dei primi mi-
nuti della ripresa gioca un calcio dignitoso. Gli schemi so-
no semplici, non ci sono alchimie tattiche, a tratti è un Ac-
qui che persino piace. Certo non può inventare nulla e nem-
meno trovare chi gli faccia gol quando non cʼè uno che cen-
tri la porta. Un peccato perché il suo ritorno in una panchina
importante meritava miglior fortuna.

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo, ci scrive Sandra
Benazzo, grande tifosa del-
lʼAcqui U.S.: «Con grande di-
spiacere ho appreso la notizia
dellʼesonero di Arturo Merlo da
allenatore dellʼAcqui U.S.

Da grande tifosa ed esti-
matrice di Arturo, voglio
esprimere, attraverso questo
giornale, tutta la mia rabbia
ed il mio rincrescimento per
avere allontanato un “grande”
dellʼAcqui.

Si doveva, a mio parere, va-
lutare un poʼ meglio la situa-
zione della squadra e termina-
re il campionato con più co-
raggio e determinazione, man-
tenendo alla guida Arturo a tre
giornate dal termine dello stes-
so.

Quando le cose non funzio-
nano in una squadra, di solito il
primo a pagare è sempre lʼal-
lenatore, però qui stiamo par-
lando di una persona che al-
lʼAcqui u.s. ha dato tanto sia
come giocatore che come alle-
natore ed essendo un acque-
se doc è il primo tifoso dellʼAc-
qui u.s.

Esprimo pertanto tutta la
mia solidarietà e la mia sti-
ma ad Arturo Merlo e gli au-
guro per il futuro tante sod-
disfazioni e serenità come
merita. Ciao Arturo! e Forza
Bianchi!».

Il dopo-partita
La sconfitta con il Sommariva Perno non lascia strascichi; non

ci sono contestazioni nei confronti dei giocatori, il dopo gara è
quello classico di una partita di fine stagione. Solo il Sommariva
fa festa, ma nemmeno più di tanto.

Ormai interessa solo il futuro dellʼAcqui e si aspetta il “scio-
gliete le righe” per definire il nuovo gruppo dirigenziale e costruire
una nuova squadra.

Valter Camparo, che con Enzo Giacobbe coordina il lavoro di
ristrutturazione dirigenziale, è estremamente chiaro: “È la fine di
un incubo. Ora abbiamo tutti il cuore in pace e possiamo pensa-
re al futuro. Stiamo lavorando - aggiunge Camparo - per com-
pletare la nuova dirigenza e ci sono tutti i presupposti per vede-
re nascere un gruppo solido e compatto”.

Ci sono le prime indiscrezioni, ma sia Camparo che Giacobbe
non fanno i nomi dei nuovi dirigenti mentre si sa chi, molto pro-
babilmente, lascerà lʼAcqui. Se ne andranno il presidente Anto-
nio Maiello, lʼaddetto marketing Giuliano Barisone, il d.g. Ales-
sandro Tortarolo ed il d.s. Franco Merlo; in arrivo imprenditori
che in passato avevano ricoperto cariche dirigenziali, altri che
per la prima volta si avvicinano al mondo del calcio e due liberi
professionisti tra i quali uno molto noto in tutto lʼacquese.

Tutto da definire lʼapparato tecnico che seguirà la squadra; per
ora si fanno solo ipotesi sia per ciò che riguarda la conduzione
tecnica che per i nomi dei giocatori che comporranno la nuova
rosa rivista e corretta, ma con diverse conferme. w.g.

Acqui Terme. Ultima di
campionato; una inutile tra-
sferta in quel di Airasca con-
tro una Airaschese che nu-
triva molte meno ambizioni
dei bianchi ed ora si trova a
disposizione il piatto dei play
off, rincorso sino allʼultimo
dai bianchi senza speranze.

Tecnicamente i torinesi so-
no ancora in corsa per il pri-
mato, ma si tratta solo di una
ipotesi che scarterebbe an-
che il più ottimista dei tifosi,
e quindi quella con lʼAcqui
sarà una sfida che lʼundici di
Formello giocherà con la te-
sta agli spareggi e i bianchi
già pensando al prossimo
campionato.

Nessuno, alla vigilia,
avrebbe scommesso sui
bianco-rosso-blu, invece lʼAi-
raschese ha sorpreso tutti.

Allʼandata impressionò per
dinamismo e per lʼorganiz-
zazione di gioco, in altre oc-
casioni ha aggregato cinismo
sfruttando al massimo tutte le
occasioni, esattamente quel-
lo che è mancato ai bianchi
che, tra gol fatti e subiti, han-
no più o meno gli stessi nu-
meri, ma una classifica che
parla molto diversamente.

Comunque vadano le cose
quella dellʼAiraschese è una
stagione da incorniciare, da
cancellare è invece quella
dei bianchi. La peggiore.
Peggiore anche di quella che
vide Amarotti in panchina
con a disposizione una squa-
dra modesta, ma che otten-
ne quello che era nei pro-
grammi.

LʼAcqui è già proiettato
verso il futuro e lo è già da
domenica.

Allievi non potrà contare
sugli squalificati Orocini, Ia-
cono e Commisso, sugli in-
fortunati Roveta, Fossati,
Ferrarese, Petrozzi e do-
vrebbe riavere a disposizio-
ne sia Pietrosanti che Mora-
bito due dei giocatori sui
quali la società potrebbe
puntare per il futuro; ne re-
steranno altri, alcuni partico-
larmente legati allʼAcqui, ma
intanto quella di domenica è
una squadra che ha già i gio-
vani da mandare in campo
nel prossimo campionato
senza dover pescare da al-
tre parti.

Difficile immaginare, con i
programmi che hanno ac-
compagnato questa stagio-

ne, unʼultima partita dellʼAc-
qui senza interesse alcuno.
Per cercarne stimoli bisogna
guardare da altre parti; ad
Alba dove i langaroli senza
tanti effetti speciali sono ad
un passo dal salto di cate-
goria o in casa del Castel-
lazzo, anche tra le pieghe
del campionato del Bra, non
esaltante ma più redditizio di
quello dellʼAcqui.

Ad Airasca può valer la pe-
na andare per veder gioca-
re una squadra giovane e
vedere anche come gioca
lʼAiraschese di Formello quel-
la che, in questo modestis-
simo campionato che rende
ancora più amara la stagio-
ne dei bianchi, è stata la
squadra più divertente.

Questi i due undici
Airaschese (4-3-3): Mar-

caccini - Primerano, Chiu-
mente, Scarsi, salvitano -
Franceschini, Severino, Ma-
scia - Magno, Cravetto, Ba-
rison.

Acqui (4-4-2): Teti - Anto-
nucci (Lerda), Bobbio, Pie-
trosanti, Morabito - Leverat-
to, Manno, Mossetti, Gallace
- Massaro, Boscaro.

w.g.

Acqui-Sommariva Perno 1 a 2

Nell’ultima sfida casalinga
i bianchi toccano il fondo

Le nostre pagelle
a cura di Willy Guala

Franco Allievi segue il match; pochi tifosi e rassegnati.

Domenica 27 aprile non all’Ottolenghi

Trasferta in quel di Airasca
per un Acqui da rifondare

Riceviamo
e pubblichiamo
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Cairese 1
VirtuSestri 0
Cairo M.Te. È già il momen-

to di fare i conti. La terza vitto-
ria consecutiva dei giallo-blu
apre diverse ipotesi. Manca
una giornata al termine ed in
fondo alla classifica potrebbe
ancora succedere di tutto. La
complessa formula proposta
dalla Lega Calcio apre diverse
ipotesi; a seconda di quante
squadre retrocederanno in Ec-
cellenza (le liguri a rischio so-
no tre: Vado, Sanremese ed
Imperia), a cascata potrebbe-
ro esserci tre o quattro retro-
cessioni dallʼEccellenza alla
Promozione e dalla Promozio-
ne alla Prima Categoria. Inol-
tre, se il divario tra la quintulti-
ma e la penultima superasse i
dieci punti non ci sarebbero
play out, ma le tre ultime retro-
cederebbero direttamente; al-
trimenti la terzultima, la quar-
tultima e la quintultima sareb-
bero costrette a giocare lo spa-
reggio per completare il qua-
dro delle retrocedenti con una
o due squadre, a seconda di
quante liguri retrocederanno
dallʼInterregionale.

Contro la VirtuSestri, la Cai-
rese, per poter sperare di evi-
tare i play out o, in ogni caso
affrontarli da quartultima, ha
una sola opzione e sono i tre
punti; impresa sulla carta non
impossibile considerato che
lʼavversario non è assatanato
ed i suoi giocatori hanno già
preparato secchiello e paletta
per le vacanze al mare. Ba-
gnasco per cercare di mettere

pressione ai bianco-rossi im-
posta una gara offensiva con
Giribone punta centrale affian-
cato da Balbo e Laurenza
mentre la Virtus si affida a Ra-
iola per cercare di infastidire la
difesa giallo-blu imperniata su
Pistone e Perrone centrali, Zu-
nino e Mara esterni. La Caire-
se gioca con lo spirito giusto
anche se al Rizzo il pubblico è
di poche decine di tifosi ed il ti-
fo è quello di una amichevole.
È la posta in palio a caricare
lʼundici di Bagnasco che nella
prima mezzʼora sfiora il gol con
una punizione di Brignoli che
finisce a fil di palo e poi con

Laurenza che non arriva sul
diagonale di Balbo che attra-
versa tutta lʼarea. Gol che co-
munque è nellʼaria e si mate-
rializza al 32º; Giribone e vi-
stosamente trattenuto in area
da Maiorana e, per lʼarbitro
Schifano di Novi Ligure è rigo-
re che il mancino Balbo tra-
sforma. Ottenuto il vantaggio
la Cairese tira i remi in barca
ed amministra la partita. La
Virtus, imbottita di giovani, non
impensierisce quasi mai De
Madre mentre sul fronte oppo-
sto Launi deve sbrogliare un
paio di situazioni pericolose.

Il finale è al piccolo trotto;
Bagnasco reimposta la squa-
dra con lʼingresso di Zanfira-
che al posto di un affaticato Gi-
ribone, mentre Laudando rile-
va Laurenza. La Cairese chiu-
de tutti i varchi, la Virtus non
vuole sudare, lʼ1 a 0 resta in
cassaforte.
HANNO DETTO. Tira un so-

spiro di sollievo il d.g. Carlo
Pizzorno che dice: «Non cʼera-
no da fare calcoli, la Cairese
doveva vincere ed ha vinto nel
modo giusto, senza rischiare e
in tutta tranquillità. Ora tutto si
decide in una partita. Una par-
tita che può valere una stagio-
ne».
Formazione e pagelle: De

Madre 6.5; Zunino 6.5 (dal 60º
Altomari 6.5), Mara 6.5; Scaro-
ne 6.5, Brignoli 6.5, Perrone
6.5; Abbaldo 6.5, Giribone 6.5
(dal 65º Zanfirache 6.5), Lau-
renza 6.5 (dal 70º laudando
6.5), Balbo 7.5.

w.g.

ECCELLENZA - girone B
Risultati: Acqui - Sommari-

va Perno 1-2, Bra - Albese 1-1,
Busca - Canelli 0-0, Castellaz-
zo - Aquanera 4-2, Chisola - Al-
pignano 6-0, Don Bosco Ni-
chelino - Airaschese 1-1, Fos-
sano - Cheraschese 0-2, Pine-
rolo - Asti 0-1.

Classifica: Albese 57; Ca-
stellazzo 56; Airashese 54; Bra
46; Canelli 42; Chisola, Acqui
41; Asti 40; Aquanera, Chera-
schese 37; Busca 36; Don Bo-
sco Nichelino 30; Fossano,
Sommariva Perno, Pinerolo
27; Alpignano 26.

Prossimo turno (domenica
27 aprile): Airaschese - Acqui,
Albese - Don Bosco Nichelino,
Alpignano - Bra, Aquanera - Pi-
nerolo, Asti - Fossano, Canelli
- Castellazzo, Cheraschese -
Chisola, Sommariva Perno -
Busca.

***
PROMOZIONE - girone D

Risultati: Arnuzzese - Ova-
da 2-0, Val Borbera - Monfer-
rato 1-2, Chieri - Crescentine-
se 3-2, Comollo Aurora - Feliz-
zano 1-2, Fulvius Samp - Mon-
calvo 0-0, Libarna - San Carlo
0-0, Marentinese - Cambiano
2-0, Nicese - Vignolese 4-0.

Classifica: Nicese, Monfer-
rato 55; Chieri 54; Crescenti-
nese 50; Vignolese 48; Val
Borbera 41; Libarna, San Car-
lo 39; Marentinese 37; Felizza-
no, Ovada 33; Moncalvo 32;
Cambiano 26; Arnuzzese 25;
Fulvius Samp 19; Comollo Au-
rora 16.

Prossimo turno (domenica
27 aprile): Cambiano - Comol-
lo Aurora, Crescentinese - Ma-
rentinese, Felizzano - Libarna,
Fulvius Samp - Val Borbera,
Moncalvo - Ovada, Monferrato
- Nicese, San Carlo - Arnuzze-
se, Vignolese - Chieri.

Comollo Aurora retrocessa
in prima categoria.

***
PROMOZIONE - girone A Li-
guria

Risultati: Serra Riccò - Al-
benga 3-1, Ospedaletti - Bra-
gno 1-0, Laigueglia - Ceriale-
Cisano 1-1, Finale - Am. La-
gaccio 0-0, Argentina - Golfo-
dianese 1-0, Varazze - Riviera
Pontedassio 2-3, Voltrese -
Ventimiglia 0-2, Cairese - Vir-
tuSestri 1-0.

Classifica: Ventimiglia 64;
Argentina 63; Varazze 57; Vir-
tuSestri 50; CerialeCisano,
Golfodianese 42; Albenga 41;
Finale, Serra Riccò 39; Voltre-
se 38; Laigueglia 32; Ospeda-
letti 29; Cairese 27; Riviera
Pontedassio 26; Am. Lagacico
21; Bragno 16.

Prossimo turno (domenica
27 aprile): Riviera Pontedassio
- Argentina, Am. Lagaccio -
Cairese, CerialeCisano - Fina-
le, Albenga - Laigueglia, Golfo-

dianese - Ospedaletti, Ventimi-
glia - Serra Riccò, VirtuSestri -
Varazze, Bragno - Voltrese.

***
1ª CATEGORIA - girone G

Risultati: Ama B. Ceva -
Racconigi 0-1, Ardor Busca -
Sommarivese 1-5, Barge - Ba-
gnolo 0-0, Garessio - Caraglio
ʼ83 1-1, Koala - Pedona 0-3,
Moretta - Cortemilia 2-1, Olmo
ʼ84 - Revello 0-0, Roero Cast. -
Tarantasca 2-0.

Classifica: Pedona 57; Re-
vello 48; Caraglio ʼ83, Roero
Cast. 47; Tarantasca 45; Rac-
conigi 41; Barge, Moretta 39;
Koala 38; Olmo ʼ84, Garessio,
Bagnolo 36; Sommarivese,
Ama B. Ceva 33; Cortemilia
24; Ardor Busca 7.

Prossimo turno (domenica
27 aprile): Bagnolo - Roero
Cast., Caraglio ʼ83 - Pedona,
Cortemilia - Ama B. Ceva, Ga-
ressio - Barge, Racconigi -
Koala, Revello - Moretta, Som-
marivese - Olmo ʼ84, Taranta-
sca - Ardor Busca.

***
1ª CATEGORIA - girone H

Risultati: Arquatese - Villa-
romagnano 2-1, Castelnovese
- S. Damiano 3-2, Gaviese -
Rocchetta T. 4-2, La Sorgente
- Fabbrica 2-2, Pro Valfenera -
Pol. Montatese 2-4, Sale - Don
Bosco Al 2-3, Valleversa - Ca-
lamandranese 1-2, Viguzzole-
se - Villalvernia 1-0.

Classifica: Calamandrane-
se 56; Gaviese 55; Don Bosco
Al 51; Arquatese 46; La Sor-
gente 44; Rocchetta T. 41; Vil-
lalvernia, Castelnovese 40;
Valleversa 36; Viguzzolese 35;
Villaromagnano 32; Pol. Mon-
tatese 31; Sale 29; Fabbrica
28; Pro Valfenera 25; S. Da-
miano 14.

Prossimo turno (domenica
27 aprile): Calamandranese -
Sale, Castelnovese - La Sor-
gente, Don Bosco Al - Arqua-
tese, Fabbrica - Gaviese, Pol.
Montatese - Valleversa, Roc-
chetta T. - Pro Valfenera, S.
Damiano - Villalvernia, Villaro-
magnano - Viguzzolese.

San Damiano retrocesso in
seconda categoria.

***
1ª CATEGORIA - girone A Li-
guria

Risultati: Sassello - Albiso-
le 1-0, Carlinʼs Boys - Altarese
1-1, Pietra Ligure - Calizzano
2-1, Legino - Millesimo 1-1, S.
Stefano Mare - Quiliano 1-2,
Veloce - San Nazario 4-0, Car-
carese - Sanremo 1-0, San-
tʼAmpelio - S. Stefano 05 1-1.

Classifica: Carcarese 63;
Veloce, Sassello 60; Legino
52; S. Stefano 05 44; Calizza-
no 42; Pietra Ligure 38; Carli-
nʼs Boys 36; Albisole 34; Mille-
simo 33; SantʼAmpelio, Quilia-
no 32; San Nazario 31; Sanre-
mo 19; Altarese 18; S. Stefa-

no Mare 17.
Prossimo turno (domenica

27 aprile): Millesimo - Calizza-
no, S. Stefano 05 - Carcarese,
Albisole - Carlinʼs Boys, Quilia-
no - Pietra Ligure, San Nazario
- SantʼAmpelio, Altarese - S.
Stefano Mare, Sanremo - Sas-
sello, Legino - Veloce.

***
1ª CATEGORIA - girone C Li-
guria

Risultati: Sestri - Borgoratti
0-4, Crevarese - Borzoli 0-1,
G.C. Campomorone - Campe-
se 2-4, Goliardica - Corte ʼ82 0-
0, Marassi - Grf Rapallo 1-1,
Cogoleto - Pegli 4-1, Rossi-
glionese - Pieve Ligure 1-2,
Cartusia - V. Chiavari 2-1.

Classifica: Borgoratti 56; Car-
tusia, Borzoli 54; V. Chiavari 53;
Pieve Ligure 52; Grf Rapallo 51;
Campese 48; Rossiglionese
39; Corte ʼ82 38; Marassi 37;
Cogoleto 36; Goliardica 33; G.C.
Campomorone 25; Pegli 19; Se-
stri 16; Crevarese 13.

Prossimo turno (domenica
27 aprile): Crevarese - Cogo-
leto, Borzoli - Corte ʼ82, V.
Chiavari - G.C. Campomorone,
Grf Rapallo - Goliardica, Cam-
pese - Marassi, Pieve Ligure -
Cartusia, Borgoratti - Rossi-
glionese, Pegli - Sestri.

***
2ª CATEGORIA - girone Q

Risultati: Asca - Bistagno
4-1, Auroracalcio - Masio An-
nonese 2-1, Castelnuovo S. -
Refrancorese 4-0, Europa -
Casalbagliano 2-0, S. Giuliano
N. - Boschese 1-1, S. Giuliano
V. - Quargnento 2-0, Savoia -
Spinettese Dehon 1-0.

Classifica: Castelnuovo S.
52; Quargnento 46; Asca 44;
Europa 42; Bistagno 41; Auro-
racalcio 36; Boschese 31; S.
Giuliano N., S. Giuliano V. 30;
Savoia 28; Masio Annonese
26; Casalbagliano, Spinettese
Dehon 22; Refrancorese 15.

Prossimo turno (domenica
27 aprile): Bistagno - Savoia,
Boschese - Asca, Casalbaglia-
no - S. Giuliano N., Masio An-
nonese - Europa, Quargnento
- Auroracalcio, Refrancorese -
S. Giuliano V., Spinettese De-
hon - Castelnuovo S.

Castelnuovo S. promosso in
prima categoria; Refrancorese
retrocessa in terza categoria;
Quargnento accede ai play off.

***
2ª CATEGORIA - girone R

Risultati: Novi G3 - Monte-
gioco 3-2, Oltregiogo - Garba-
gna 1-2, Pontecurone - Staz-
zano 1-1, Pozzolese - Cassa-
no 1-7, Silvanese - Aurora 1-1,
Tagliolese - Tassarolo 2-2,
Volpedo - Castellettese 2-2.

Classifica: Novi G3 53; Ol-
tregiogo 50; Stazzano 49; Mon-
tegioco 46; Pontecurone 41;
Cassano 36; Silvanese, Tassa-
rolo 33; Castellettese 31; Gar-
bagna 30; Volpedo, Tagliolese
24; Aurora 18; Pozzolese 2.

Prossimo turno (domenica
27 aprile): Aurora - Tagliolese,
Cassano - Silvanese, Castel-
lettese - Novi G3, Garbagna -
Pozzolese, Montegioco - Pon-
tecurone, Stazzano - Oltregio-
go, Tassarolo - Volpedo.

Pozzolese e Aurora retro-
cesse in terza categoria.

***
3ª CATEGORIA - girone B
Risultati: Atl. Vignole - Ler-

ma 0-2, Castelnuovo Belbo -
Cassine 4-2, Cristo Al - Sarez-
zano 1-3, Paderna - Bevingros
5-5, Ponti - Audax Orione 4-2,
Pro Molare - Frugarolo X Five
4-1.

Classifica: Bevingros 56;
Pro Molare 49; Sarezzano 47;
Ponti 45; Lerma 40; Castel-
nuovo Belbo 34; Audax Orio-
ne 30; Paderna 27; Frugarolo
X Five 16; Cassine 13; Cristo
Al 8; Atl. Vignole 5.

Bevingros promosso in se-
conda categoria; Pro Molare e
Sarezzano accedono ai play
off.

Calcio Promozione Liguria

Grazie ad un gol di Balbo
la Cairese spera nella salvezza

Guido Balbo, migliore in
campo.

La Sorgente 2
Fabbrica 2

Dopo il sogno promozione,
La Sorgente vede sfumare
anche i playoff: la squadra ac-
quese prosegue il suo digiu-
no di vittorie e, anzi, solo a
tempo ormai scaduto evita la
sconfitta contro il pericolante
Fabbrica, raggiunto al 90º da
un gol di Bruno quando ormai
pregustava tre punti che sa-
rebbero stati fondamentali per
la lotta salvezza.

Giornata calda sul campo
di via Po, e buon avvio dei
sorgentini, che sembrano più
pimpanti rispetto alle ultime
uscite: il primo tiro è di Zac-
cone, che nel giro di una
manciata di minuti per due
volte chiama allʼintervento
Cavagnaro. Poi, intorno al
quarto dʼora, è Montrucchio
che si destreggia bene al limi-
te e quindi conclude con un ti-
ro alto che provoca più di un
brivido al portiere tortonese. Il
gol è nellʼaria e arriva al 20º,
con unʼaltra iniziativa di Mon-
trucchio: stavolta, in assenza
dello specialista Marchelli,
tocca a lui lʼincombenza di
battere una punizione e il ri-
sultato è un tiro maligno che
supera la barriera e si infila
allʼangolino: gialloblu in van-
taggio.

La Sorgente prova ad am-
ministrare la gara, ma in prati-
ca alla sua prima azione of-
fensiva il Fabbrica pareggia
subito: al 40º un lungo lancio
dalle retrovie imbecca Tam-
bornini che approfitta di una
indecisione della difesa, si in-
vola palla al piede e supera

Lafi con un preciso diagonale.
Il gol, subito per di più poco

prima del riposo, è un brutto
colpo per lʼundici acquese,
che nella ripresa appare poco
volitivo: alla ripresa delle osti-
lità è in fabbrica che si mostra
più convinto e prende decisa-
mente il comando delle ope-
razioni: dopo qualche azione
dʼassaggio, al 70º arriva il gol
del 2-1: lo propizia un errore
difensivo dei sorgentini, con
Lafi e Ghione che si scontra-
no e lasciano via libera a Ko-
viti: tre passi e tocco a colpo
sicuro per il vantaggio ospite.

A questo punto La Sorgente
ha se non altro una reazione
dʼorgoglio: non ci stanno, gli
acquesi, e si gettano avanti a
pieno organico, rischiando
magari di esporsi al contro-
piede, ma raccogliendo i frutti
della pressione: prima Cava-
gnaro salva in successione su
Zaccone e Ponti e quindi, pro-
prio al 90º, su un calcio dʼan-
golo si accende una mischia
in area, e Giovanni Bruno tro-
va lo spiraglio giusto per met-
ter dentro il 2-2.
HANNO DETTO. Silvano

Oliva è come sempre oggetti-
vo: «Il pari alla fine, ci sta: un
tempo per uno e un punto per
uno. Noi abbiamo pagato un
poʼ lʼinesperienza, avendo
tanti giovani in campo:
avremmo potuto vincere, ab-
biamo rischiato di perdere.
Purtroppo un punto non ci
serve: solo vincendo sarem-
mo tornati in corsa per i pla-
yoff. Comunque, il nostro è un
campionato che rimane più
che soddisfacente. Peccato

non essere riusciti a mettere
sulla torta la ciliegina dei pla-
yoff: ora faremo giocare i no-
stri ragazzi per dare loro
esperienza in vista della pros-
sima stagione».
Formazione e pagelle La

Sorgente: Lafi 6, Bruno 6,
Ferrando 6, Gozzi 6, Mon-
trucchio 6,5, Ghione 6, Ponti
6 (83º Ferraris sv), Scorrano
6,5 (55º Lavezzaro 6), Ca-
vanna 6 (55º Luongo 6), Zac-
cone 6, Guarrera 6. Allenato-
re: Tanganelli.

M.Pr

Calcio 1ª categoria

Un pareggio del tutto inutile
fa sfumare l’accesso ai play off

Risultati e classifiche del calcio

Acqui Terme. In risposta a
quanto affermato da Franco
Merlo, direttore sportivo del-
lʼU.S. Acqui, in merito alla par-
tita effettuata dal Genoa CFC
con il Canelli AC e non con
lʼU.S. Acqui 1911 e riportato
sulle pagine del nostro giorna-
le, ci scrivono il dottor Paolo
Tabano e Alberto Protopapa
delegati allo sport del Comune
di Acqui Terme.

«Il giorno 28.02.08, avendo
avuto il sottoscritto Paolo Ta-
bano, delegato alla sport, co-
municazione ufficiale che il
Genoa Calcio era disponibile
per disputare una amichevole
in quel di Acqui per il giorno

10.03.08 alle ore 15,00 - parti-
ta, peraltro, già inserita nel
contratto del ritiro estivo - ed
essendo il giorno 01.04,08 con
il collega Protopapa in visita di
ricognizione presso la struttu-
ra sportiva comunale di via
Trieste insieme al presidente
dellʼU.S. Acqui Antonio Maiel-
lo, proponevamo al presidente
di disputare nella data concor-
data la sfida tra il Genoa e
lʼAcqui.

Ci veniva risposto che, es-
sendo lʼAcqui impegnato nella
disputa dei play off era oppor-
tuno, per non compromettere
la concentrazione dei giocato-
ri, contattare un altra formazio-

ne della zona. A questo punto
lʼAmministrazione Comunale
interpellava il presidente del
Canelli calcio, signor Gibelli,
che accettava con entusia-
smo.

Eʼ pur vero che nel pomerig-
gio della stessa giornata arri-
vava la telefonata dellʼU.S. Ac-
qui calcio che dava disponibili-
tà per lʼincontro con il Genoa;
ormai gli accordi con il presi-
dente del Canelli erano stati
presi e non era più possibile
modificarli data anche la vici-
nanza dellʼevento. Tutto ciò
per una maggiore chiarezza
del fatto, sperando che in futu-
ro non ci siano altri equivoci».

Riceviamo e pubblichiamo

Arrivano i chiarimenti
per la partita del Genoa
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Valleversa 1
Calamandranese 2

CastellʼAlfero. Di solito,
quando una squadra in testa
alla classifica, in un momento
decisivo per la sua stagione, ri-
solve a proprio favore una par-
tita nata male e proseguita
peggio, magari segnando il gol
vittoria in pieno recupero, que-
sto viene considerato un buon
segno. Che sia lʼanno giusto
per la Calamandranese? La
domanda sembra trovare ri-
sposta in quanto accaduto a
CastellʼAlfero, dove i grigioros-
si, sotto 1-0 fino al 37º della ri-
presa, prima pareggiano, in 10
contro 11 e quindi, rimasti ad-
dirittura in 9, trovano la rete
della vittoria al 3º minuto di re-
cupero. Successo rocambole-
sco e primato salvato: è una
vittoria fondamentale quella
che la squadra di patron Pog-
gio conquistano a spese del
Valleversa: perché permette
loro di tenere a un punto di di-
stanza la Gaviese di Robiglio
e di superare lʼassenza di ca-
pitan Berta, dimostratosi una
volta di più elemento basilare
per lo schieramento astigiano.

Si capisce subito che senza
di lui la squadra non è quella
ammirata in altre partite: allʼ8º
il Valleversa è già in vantaggio,
grazie ad un tiro al volo dal li-
mite di Vircilio, che riprende un
corner messo fuori dalla difesa
e con un mix di potenza e pre-
cisione batte Cimiano.

La Calamandranese prova a
reagire, ma i suoi attacchi so-
no prevedibili: Giovine ci prova
con un tiro al volo al 17º ma il
portiere astigiano fa buona
guardia e poco dopo si ripete
su una conclusione di Vassallo
da posizione angolata. Il Valle-

versa risponde colpo su colpo,
ma nel finale di tempo la palla
buona si presenta alla Cala-
mandranese: Vassallo butta in
mezzo, dove Bello in mischia
stoppa la palla e tenta una ro-
vesciata: il tiro è centrale e
Morra para.

Inizia la ripresa e per i gri-
giorossi le cose si mettono
davvero male: al 57º su una ri-
partenza del Valleversa Buon-
cristiani commette fallo da ulti-
mo uomo su Barosso e viene
espulso. In dieci per la Cala-
mandranese si fa durissima:
due punizioni di Vircilio fanno
tremare Cimiano, mentre dal-
lʼaltra parte è pericoloso il solo
Bertonasco che al 72º su azio-
ne di Genzano coglie in pieno
il palo: è il segnale che si può
osare qualcosa di più e allʼ81º
su un cross di Nosenzo Man-
sone in area commette fallo: ri-
gore che Genzano trasforma.
La punta si getta sul pallone
per portarlo a centrocampo e
ha un battibecco con un av-
versario: vola qualche calcetto
e Genzano finisce anzitempo
in spogliatoio. Sembra tutto fi-
nito, in 9 contro 11 e invece,
proprio al 93º unʼazione di con-
tropiede libera al centro Berto-
nasco: sul colpo di testa il por-
tiere Morra non riesce a inter-
venire e Souza mette in rete il
più facile dei gol, per la più in-
credibile delle vittorie.

Formazione e pagelle Ca-
lamandranese: Cimiano 7,
Martino 6,5, Giovine 6,5; Vas-
sallo 6,5 (76º Sousa 6), Buon-
cristiani 6, Russo 6 (49º Sarzi-
Amadè 6,5); Ricci 6,5, Nosen-
zo 6,5, Giraud 6 (46º Bertona-
sco 6,5); Bello 6, T.Genzano
6,5. Allenatore: D.Berta.

M.Pr

Sassello 1
Albisole 0

Sassello. Una vittoria di mi-
sura non racconta in maniera
esaustiva quello che è succes-
so al “degli Appennini” nella
sfida tra il Sassello e lʼAlbiso-
le. A giocare, infatti, è stata
una sola squadra, il Sassello,
che disputato un primo tempo
esemplare ed ha confermato
la sua superiorità nella ripresa
quando lʼAlbisole, vista la net-
ta superiorità tecnica dei pa-
droni di casa, lʼha messa sulla
rissa con lʼintenzione di far sal-
tare i nervi ai bianco-blu.

In pratica tra Sassello ed Al-
bisole si è giocato un tempo, il
primo, quello che ha consenti-
to al Sassello di vincere la par-
tita. In questa porzione di gara
i bianco-blu hanno pressato
lʼAlbisole nella sua metà cam-
po, hanno manovrato in sciol-
tezza, sfiorato in almeno una
decina di occasioni il gol. Van-
taggio strameritato al 20º
quando Barlassina fa volar per
le terre Castorina in piena area
di rigore e lʼarbitro assegna il
penalty che Vittori trasforma. 1
a 0 e stessa musica con il Sas-
sello che cerca il raddoppio
mentre lʼAlbisole arrocca sem-
pre più. Ci sono altri episodi
davanti alla porta difesa da
Landi, ed un incontenibile Ca-
storina è spesso maltrattato
dai difensori ospiti. Una partita
maschia. ma nulla fa presagi-
re quello che capiterà nella ri-
presa. LʼAlbisole smette di gio-
care ed inizia a picchiare; è
una partita spezzettata che
lʼarbitro fatica a tenere in ma-
no. I più maltrattati sono Ca-
storina, Vittori e Gilardi i gioca-
tori di maggior talento e che
con le loro giocate riescono a

destabilizzare la barriera di-
fensiva alzata da Beccaria da-
vanti a Landi. Nonostante il
nervosismo regni in campo è
sempre il Sassello a fare la
partita mentre sul fronte oppo-
sto il temuto Lo Piccolo non ha
spazio per impostare le sue
giocate. È una partita che si
avvia verso la fine tra un calcio
ed uno spintone e che si arro-
venta nel finale. A tempo prati-
camente scaduto Vittori, dopo
aver preso calci in ogni angolo
del campo, interviene su Ho-
nich con un fallo da tergo; lʼal-
bisolese reagisce e lʼarbitro fi-
nalmente mostra polso ed
estrae il rosso mandando an-
zitempo negli spogliatoi i due
litiganti. Non è comunque fini-
ta perchè a prendere “fuoco”
sono le due panchine ed i taf-
ferugli continuano anche dopo
il triplice fischio finale mentre le
squadre prendono la via degli
spogliatoi.

Una vittoria che non fa una
grinza che però al Sassello co-
sta un turno, o forse due visto
il rosso diretto, di squalifica per
Vittori.

HANNO DETTO. «Non ca-
pisco tanta animosità da parte
dellʼAlbisole, meglio lasciar
perdere - dice patron Giordani
- certo è che al calcio ha cer-
cato di giocare una sola squa-
dra e un solo gol di scarto mi
sembra non inquadri lʼanda-
mento del match».

Formazione e pagelle:
Bruzzone 6.5; Bernasconi 6.5,
Valle 6.5; Damonte 6.5, Bron-
zino 7, Rossi 6.5; Gilardi 7.5
(dal 75º Eletto sv), Tabacco
6.5, Vittori 7.5, Cagnone 6.5
(dal 65º Poggi 6.5), Castorina
7.5. Allenatore: Parodi.

w.g.

Campomorone 2
Campese 4

Serra Riccò. Anche se i pla-
yoff sono ormai sfumati, la
Campese onora il campionato
e va a vincere, molto più net-
tamente di quanto potrebbe far
pensare il punteggio di 4-2, sul
campo del Genoa Club Cam-
pomorone. Partita mai in di-
scussione, e giocata senza
troppi tatticismi da due squa-
dre che hanno ormai come
obiettivo le vacanze: se la
Campese è matematicamente
fuori dai giochi promozione, in-
fatti, i locali sono pressochè
salvi, con sei punti di vantag-
gio sul Pegli e sei punti di van-
taggio da difendere in due
giornate. La gara si decide nel
primo tempo, quando Marrale,
davvero scatenato, apre le
marcature al 14º con una puni-
zione delle sue: potente e pre-
cisa. Per Pagnini non cʼè
scampo. Passano otto minuti e
al 22º Ottonello raddoppia, con
una conclusione precisa sugli
sviluppi di un calcio piazzato;
quindi, al 32º, arriva anche il 3-
0, ad opera ancora di Marrale,
che raccoglie di testa un cross
di Rosso.

La gara, per quel che conta,
finisce qui: il resto è accade-
mia o quasi, con i locali che
accorciano le distanze al 34º
con una sassata da fuori area
di Cereseto, e con i Draghi che
ristabiliscono le distanze al 41º
ancora con lʼimplacabile Mar-
rale, che con un tiro potente
porta a compimento la sua tri-
pletta. Nella ripresa il gioco si
spezzetta, e non cʼè granchè
da segnalare, se non lʼespul-
sione per reciproche scorret-
tezze di Palermino del Cam-
pomorone e di Rosso della
Campese al 78º. Nel finale, in
pieno recupero, unʼazione per-
sonale di Ghiglino consente ai
locali di segnare il secondo
gol, ma nulla aggiunge e nulla
toglie ad un confronto che or-
mai aveva da tempo esaurito
le cose da raccontare.

Formazione e pagelle
Campese: Vattolo 6, M.Carlini
6, S.Macciò 6,5; Di Marco 6,
Ottonello 7, Mantero 7 (46º
C.Macciò 6,5); Ferrando 6,
D.Piombo 6 (66º Parodi 6),
Rosso 5,5; Marrale 8 (80º Pa-
storino sv), Volpe 6,5. Allena-
tore: R.Piombo.

M.Pr

Carcarese 1
Sanremo Boys 0

Carcare. Sembrava facile
ed in effetti la Carcarese non
ha fatto troppa fatica a bat-
tere il Sanremo Boys, ter-
zultimo della classe e con
un piede in “Seconda”, ma
quello che non quadra è il
rapporto tra occasioni crea-
te e gol realizzati.

Abitualmente quando una
squadra produce una quin-
dicina di nitide opportunità
da rete, rigore compreso, nel
carniere deve avere almeno
tre o quattro gol. Minimo.

Invece, la Carcarese è
passata in vantaggio dopo
pochi minuti poi ha comin-
ciato a sbagliare. Il gol al 5º;
Doci si libera di due uomini
sullʼout destro e quasi dalla
linea di fondo pennella un
cross che il solito Prestia di
testa, sul primo palo, devia in
rete.

Da manuale. Sembra lʼini-
zio di una passeggiata; il
Sanremo mai si affaccia dal-
le parti di Maina mentre in
area sanremese sembra
dʼessere ad un incrocio al-
lʼora di punta. I matuziani si
difendono e ad aiutarli una
Carcarese che fa confusio-
ne.

Alla mezzʼora capita lʼoc-
casione più facile per il rad-
doppio; fallo in area su Pre-
stia: rigore che Pasini si fa
parare da Montenegro. Non
cʼè verso, il cuoio non vuol
più saperne di entrare. Il

Sanremo Boys capisce che
può scombinare i piani dei
bianco-rossi ed esce dalla
tana. Non che Maina abbia
molto da fare, ma intanto ai
tifosi vengono i brividi. A due
turni dalla fine, con tre lun-
ghezze di vantaggio sulle se-
conde, sprecare punti con-
tro una squadra in odor di
retrocessione sarebbe alme-
no dissennato. Non succe-
de, il Sanremo è troppo po-
ca roba per trovare la via del
gol e, a sbagliare di più è
sempre e solo la Carcarese.

Una Carcarese che ha pa-
gato lʼassenza di Antonino
Cosenza; senza lʼex valen-
zano, giocatore dotato di uno
straordinario senso tattico,
alla squadra è mancato un
prezioso punto di riferimen-
to. La manovra è apparsa
meno fluida e la squadra ha
perso lucidità.

HANNO DETTO. «Troppi
errori in fase conclusiva -
sottolinea lʼavvocato Salice
vice presidente bianco-rosso
- abbiamo sprecato e con-
sentito al Sanremo di rima-
nere in partita. Non abbia-
mo corso grossi rischi ma
non è stata la Carcarese che
abbiamo ammirato nelle ulti-
me partite casalinghe».

Formazione e pagelle:
Maina; Pesce, S.Bellè; Ter-
mine, Frediani, De Pedrini;
Arco (dal 70º Maghamifar),
Deiana, Doci, Pasini, Prestia
(dal 75º Genzano). Allenato-
re: Pusceddu.

Carlinʼs Boys 1
Altarese 1

Sanremo. Bastano i primi
dieci minuti per decidere la
partita tra Carlinʼs Boys e Alta-
rese.

La squadra di Goslino con-
quista un punto che consente
di tenere aperta una piccola
speranza di disputare i pla-
yout, in base alle condizioni re-
golamentari, che spiegheremo
più sotto.

Prima due parole sulla parti-
ta, che lʼAltarese inizia al gran
galoppo, sbloccando subito il
risultato al 5º con Daniele Val-
vassura: lʼazione si snoda sul-
la destra con Perversi che
avanza palla al piede e crossa
per il compagno: stop e tiro im-
parabile per Perrino. Passano
però soltanto tre minuti e allʼ8º
i Carlinʼs Boys pareggiano:
lʼazione è tutta in verticale, da
porta a porta: rilancia Perrino,
prolunga di testa Brizio e Cor-
renti, bene appostato, ma an-
che lasciato colpevolmente so-
lo, scarica alle spalle di Fer-
rando.

La partita perde di intensità,
perché i Carlinʼs Boys, già sal-
vi, non hanno nessun interes-
se a giocare alla morte. Lʼinte-
resse, invece, ce lʼha lʼAltare-
se, che attacca ancora, ren-
dendosi pericolosa soprattutto
con Grasso e Daniele Valvas-
sura, ma non riesce più a cen-
trare lo specchio della porta.

Nel finale, allʼ80º, Di Rienzo
si rivolge in modo poco urbano
allʼarbitro, che gli indica anzi-

tempo la strada degli spoglia-
toi. Vista la contemporanea
sconfitta del Santo Stefano
Mare, che resta da solo allʼulti-
mo posto, la situazione dellʼAl-
tarese migliora leggemente: la
squadra di Goslino ora deve
pensare a battere i rivali nello
scontro diretto di domenica
prossima e poi cercare di fare
punti a Pietra Ligure allʼultima
giornata per ridurre il distacco
dalla quartultima piazza. Il re-
golamento, infatti, prevede tre
retrocessioni: lʼultima in classi-
fica viene immediatamente
condannata, mentre penultima
e terzultima scendono diretta-
mente in Seconda se il loro di-
stacco dalla quartultima è
maggiore di 9 punti.

In caso contrario, la quartul-
tima squadra rientra in gioco in
un sistema di playout.

Per lʼAltarese diventa quin-
di basilare ottenere almeno
quattro punti nelle ultime due
partite, e nel cotnempo spera-
re che i Sanremo Boys, terzul-
timi, riducano il loro distacco
dal San Nazario, che in questo
momento ammonta a 12 lun-
ghezze: come si vede la que-
stione è ancora piuttosto com-
plicata.

Formazione e pagelle Alta-
rese: Ferrando 6, Esu 6, Ca-
ravelli 6; Pasa 6, Facciolo 6,
Bertone 6,5 (60º Orsi 6); Per-
versi 6,5, Grasso 6,5, Oliveri 6
(75º P.Valvassura sv); Di Rien-
zo 5,5, D.Valvassura 7. Allena-
tore: Goslino.

M.Pr

Asca 4
Bistagno 1

Alessandria. Peccato. Non
potrebbe cominciare diversa-
mente il resoconto della scon-
fitta (molto meno netta di
quanto non dica il punteggio)
rimediata dal Bistagno sul ter-
reno dellʼAsca. Gli alessandri-
ni si impongono 4-1 (ma con
due reti nei minuti finali) al ter-
mine di una sfida comunque
equilibrata. I piani tattici degli
acquesi saltano già al 3º,
quando su una palla persa dal
Bistagno sulla trequarti, un lan-
cio lungo libera Berretta che
supera Gilardi in uscita con un
pallonetto. La rete gela il Bi-
stagno, che fa fatica a trovare
spazi in una metà campo mol-
to intasata di uomini. LʼAsca
anzi reclama un penalty al 20º,
con Pugliese atterrato da Gi-
lardi: il contatto cʼè ma lʼarbitro
sorvola.

Il Bistagno ci prova, batte
due angoli consecutivi, ma in
entrambi i casi la palla taglia
tutta lʼarea piccola senza che
nessuno riesca a metterla den-
tro.

Concluso il primo tempo con
gli alessandrini in vantaggio, la
ripresa inizia in maniera piutto-
sto sonnacchiosa, ma allʼim-
provviso, un rinvio di un com-
pagno colpisce il gialloblù Cre-
sta, che cade tramortito al suo-
lo. Attimi di paura: il gioco viene
sospeso per venti minuti e si
teme anche per la vita del gio-
catore, che resta esanime a
lungo e fatica anche a respira-
re. Condotto in ospedale in
ambulanza (si riprenderà da lì

a qualche ora), la partita ri-
prende e il Bistagno subisce il
secondo gol al 70º: Monaco in
velocità supera De Paoli e Mo-
retti e trafigge ancora Gilardi. Il
raddoppio fa saltare i nervi di
Moscardini, che viene espulso
per un fallo tutto sommato evi-
tabile, ma nonostante sia ridot-
to in dieci il Bistagno riaccende
la speranza al 76º, con una pu-
nizione di Maio da metà cam-
po spizzicata in gol dalla testa
di Barone. Cʼè tempo per gli ul-
timi tentativi, ma gli acquesi si
espongono al contropiede e
allʼ87º Scantamburlo realizza il
gol della sicurezza: entra in
area da sinistra, manda a vuo-
to un difensore e scaraventa a
rete a fil di palo. Cʼè tempo an-
che per il 4-1 al 93º di Luppi,
ma ormai poco conta.

HANNO DETTO: «Mi spiace
non essere riuscito a portare la
squadra ai playoff - spiega
Gian Luca Gai - specialmente
per il nostro presidente che lo
avrebbe meritato. Credo che la
squadra abbia fatto un cam-
pionato al di sopra delle atte-
se, ma ritengo anche che con
un poʼ più di attenzione, di de-
terminazione, di testa, avrem-
mo potuto farcela: strada fa-
cendo abbiamo gettato via
molte occasioni».

Formazione e pagelle Bi-
stagno: Gilardi 6,5, Mazzapi-
ca 5,5, Moscardini 5,5, Moretti
5,5, Borgatti 5,5, De Paoli 5,5
(73º Grillo sv); Lovisolo 5,5,
Calcagno 5,5, Pirrone 6; Maio
5,5, Barone 6 (60º Channouf
sv). Allenatore: Gai.

M.Pr

Mountain bike a Merana
“Giro sui Calanchi”

Domenica 11 maggio si svolgerà unʼescursione in mountain
bike a Merana. Difficoltà: BC; dislivello: 700 m; durata: 3 ore.

Difficoltà: OC; dislivello 1200 m; durata: 4,30 ore. Guide: Lu-
ciano Amandola, Renato Roveta.

Ritrovo ore 8 presso la Pro Loco di Merana. Iscrizione euro
12; con pranzo e punto ristoro in vetta. Massimo 50 partecipan-
ti. Informazioni e prenotazioni: Renato: 339 8521896; Luciano:
348 9041499. Prenotazione telefonica entro 8 maggio.

Calcio 1ª categoria

Rimonta grigiorossa
gol vittoria al 93º

Calcio 1ª categoria Liguria

Di Vittori il gol partita
poi è solo una rissa

Calcio 1ª categoria Liguria

Marrale fa tre gol
la Campese tre punti

Calcio 1ª categoria Liguria

Un gol del solito Prestia
la Carcarese fa bottino

Calcio 1ª categoria Liguria

Altarese, un punto
e un filo di speranza

Calcio 2ª categoria

L’Asca mette fine
ai sogni del Bistagno
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Pro Molare 4
Frugarolo X Five 1

La Pro Molare conclude in
bellezza la stagione regolare
con una vittoria che vale il se-
condo posto in classifica. Par-
tita senza storia: dopo 20 mi-
nuti gli ovadesi sono già avan-
ti per 3-0 e possono darsi al-
lʼaccademia, sfiorando comun-
que numerose altre reti.

Inizio travolgente: allʼ8º
unʼazione centrale di Bruno li-
bera a destra Oliveri: tiro a in-
crociare, il tuffo del portiere è
difettoso e la palla gli passa
sotto la pancia finendo in gol;
il raddoppio al 14º: da Bruno a
Grillo sulla sinistra: lʼesterno
salta lʼuomo e con facilità pe-
sca in area Merialdo, che di
piede mette in rete. Passano
altri 5ʼ e una punizione da sini-
stra di Parodi si infila allʼango-
lino basso suggellando il 3-0.
La partita svapora, anche se
Oliveri, di testa, al 44º coglie
un clamoroso palo. Nella ripre-
sa, prima Echino, al 60º, coglie
una clamorosa traversa, poi, al
65º, il Frugarolo sigla il gol del-
la bandiera su un errore difen-
sivo: Cantenucci si ritrova solo
al limite dellʼarea piccola: 3-1.
Cʼè ancora tempo per la terza
traversa di Oliveri e poi, allʼ83º,
arriva il 4-1: tiro di Pelizzari
sotto lʼincrocio, il portiere ci ar-
riva ma sulla palla si avventa
Oliveri che di tacco al volo
mette ancora in gol.
HANNO DETTO. Per Enzo

Marchelli: «Un 4-1 nettissimo
che conclude degnamente il
campionato. Oggi un otto a tut-
ti: ora pensiamo ai playoff».
Formazione e pagelle Pro

Molare: Vattuone 8 (86º Torta-
rolo 8), Merialdo 8, Malfatto 8;
Bruno 8, Bistolfi 8, Parodi 8
(46º Echino 8); Oliveri 8, Chia-
vetta 8, Pelizzari 8; Antonaccio
8 (46º Facchino 8), Grillo 8
(59º Bottero 8). Allenatore: Al-
bertelli.

***
Ponti 4
Audax Orione 2

Si conclude con unʼultima
vittoria, che acuisce i rammari-
ci, il campionato del Ponti. I tre
punti però non bastano per ag-
guantare i playoff, visto che il
Sarezzano, seppur con più fa-
tica del previsto, va a vincere
sul campo del Cristo. Apre le
marcature al 12º Parodi, che
su una rimessa di Piovano ri-
ceve palla in area e in mezzo a
una selva di gambe risolve la
mischia da par suo infilando il
portiere tortonese. Al 20º però
lʼAudax pareggia: un calcio
piazzato libera Codevilla in zo-
na-tiro, nessuno lo va a contra-
stare e dal vertice dellʼarea il
tortonese supera Marrone, lie-
vemente avanzato, con un pal-
lonetto molto preciso. Il Ponti
torna in vantaggio al 32º, gra-
zie a Luigi Zunino, che triango-
la due volte, prima con Vola a
centrocampo e quindi con Pa-
rodi alla trequarti, si presenta
smarcato al limite e insacca a
mezza altezza. Ancora una
reazione dellʼAudax e ancora
pareggio al 38º: è sempre Co-
devilla a trascinare i suoi e a
mettere dentro, stavolta diret-
tamente su punizione dal limite
dellʼarea. Il primo tempo si
chiude in parità, ma nella ripre-
sa il Ponti fa valere le sue mo-
tivazioni: già al 40º un fallo su
Parodi in area è punito col ri-
gore: tira Piovano e trasforma
in grande sicurezza. Con la ga-
ra ormai indirizzata, al 70º cʼè
spazio anche per il quarto gol:
su un batti e ribatti in area Pon-
te agguanta la sfera, si libera
con una finta del suo marcato-
re e quindi tocca in rete da di-

stanza ravvicinata. Nel finale
passerella dʼonore per il presi-
dente-giocatore del Ponti, Ca-
pra, che con questa partita
chiude la carriera calcistica.
HANNO DETTO. A fine ga-

ra Moreno Vola traccia un pri-
mo bilancio della stagione:
«Siamo stati in lotta fino allʼul-
tima giornata per un posto nei
playoff, e per una matricola è
un grande risultato. Il prossimo
anno speriamo di fare ancora
meglio: diciamo comunque
che ci siamo dimostrati una ot-
tima outsider, e chiudiamo la
stagione con qualche ramma-
rico per i tanti punti gettati via
nel girone di andata».
Formazione e pagelle Pon-

ti: Marrone 6, M.Adorno 6 (70º
A.Adorno 6), Pagani 5,5; Scor-
rano 6,5, D.Adorno 6,5, F.Vola
6,5; L.Zunino 7, Circosta 5,5
(46º Levo 6,5), Ponte 6; Piova-
no 6,5, Parodi 6,5 (88º Capra
8 - alla carriera). Allenatore:
Cavanna.

***
Castelnuovo Belbo 4
Cassine 2

Si conclude con una bella
partita il campionato di Cassi-
ne e Castelnuovo Belbo. Gri-
gioblù e granata si affrontano
senza tanti tatticismi, e i risul-
tati si vedono subito perché al
4º il Castelnuovo è già in gol:
Bravo scende per vie centrali
e giunto al limite dellʼarea sca-
raventa in rete con un tiro im-
parabile per Fossa. Al 13º rad-
doppiano i belbesi, grazie a
Valisena che, lanciato in verti-
cale da Gai, in contropiede si
presenta in area e mette in re-
te con un tiro non forte ma
molto preciso. Il Cassine si
scuote e accorcia le distanze
al 44º: Silva smarca in area
Beltrame che arriva fin sul fon-
do e serve allʼindietro lʼaccor-
rente Chenna: piattone di de-
stro e palla nellʼangolino.

Nella ripresa il Cassine non

fa a tempo a riorganizzarsi che
viene subito colpito dal 3-1: il
merito è di Amandola, che rac-
coglie palla e lancia in contro-
piede Sala: lʼestroso interno
tenta la sforbiciata e azzecca
un tiro a spiovere che non dà
scampo a Fossa. Il Cassine
non ci sta: prima Cresta con
un tiro dal limite coglie la tra-
versa al 61º, quindi al 75º ridu-
ce le distanze con Beltrame
che smarcato da Torchietto
stoppa e incrocia in diagonale
da poco entro lʼarea superan-
do le braccia protese di Qua-
glia. Ultimo gol allʼ80º, con il
Cassine in dieci per un infortu-
nio a Torchietto: un rilancio del-
la difesa incoccia nellʼarbitro e
il più lesto di tutti a raccogliere
palla è Laghlafi che si presen-
ta solo davanti a Fossa e chiu-
de la partita e il campionato
per entrambe le squadre.
HANNO DETTO. A fine ga-

ra il dirigente del Cassine Bel-
trame elogia comunque i suoi
ragazzi: «In condizioni non fa-
cili hanno portato a termine il
campionato, con risultati in
crescendo. Nel girone di ritor-
no specialmente ci siamo tolti
anche qualche soddisfazione:
dico bravi a questi ragazzi, so-
prattutto per lʼunione di intenti
dimostrata».
Formazione e pagelle Ca-

stelnuovo Belbo: Quaglia 6,
Bellora 6,5, Piana 7; Cela 6,5,
L.Conta 6 (50º El Harch 6),
Bravo 7 (60º Fogliati 6); Sandri
7 (70º Belletti 6), Gai 7, Valise-
na 7; Sala 6 (75º Laghlafi 6,5),
Amandola 7. Allenatore: Igue-
ra.
Formazione e pagelle Cas-

sine: Fossa 6,5, Gozzi 6 (55º
Angelini 6,5), Botto 6,5;
Sciammacca 6, Zaccone 7,
Grillo 6; Cresta 6,5, Chenna 7,
Beltrame 6,5; Fucile 6,5, Silva
6 (69º Torchietto 6,5). Allena-
tore: Seminara.

M.Pr

S.Stefano 05 - Carcarese.
Lʼultimo ostacolo importante sul-
la strada che porta alla promo-
zione è il Santo Stefano 2005; la
Carcarese lo deve affrontare sul
campo più brutto della catego-
ria, in terra battuta e di dimen-
sioni appena accettabili, e con il
suo giocatore più talentuoso,
Antonino Cosenza, ancora as-
sente per squalifica. Non è, pe-
rò, solo una questione di cam-
po, il Santo Stefano 2005 è una
signora squadra con giocatori
importanti come i fratelli Luigi e
Luca Di Clemente, il primo un
passato nellʼImperia in serie D,
lʼaltro titolare nei campionati
dʼEccellenza e Promozione, e
lʼesterno Fagioli ex della Sanre-
mese. I rivieraschi non hanno
più nulla da chiedere ad una
stagione che li ha visti troppo
presto uscire dalla sfida per il
primato e nelle ultime gare han-
no tirato i remi in barca; lʼarrivo
della capolista potrebbe essere
lʼoccasione per prendersi un ul-
tima soddisfazione. Da parte
sua la Carcarese sa che il
S.Stefano 2005 è lʼultimo gros-
so ostacolo; potrebbe anche ba-
stare un pari per affrontare lo
scontro casalingo con il tranquil-
lo San Nazario con un punto di
vantaggio. A parte lo squalifica-
to Cosenza, Pusceddu potrà
contare sulla rosa al gran com-
pleto, ma al comunale di via
Ponte Romano andrà in campo
una Carcarese più abbottonata
di quella vista domenica scorsa
con il Sanremo Boys.

Probabili formazioni
S.Stefano 2005 (4-4-2): Co-

trona - Colangelo, Canavese,
Gaudiosi, Guastacchini - Corra-
di, Garlero, Natta, Luigi di Cle-
mente - Luca Di Clemente, Fa-
gioli.
Carcarese (4-2-3-1):Maina -

Frediani, Maghamifar, De Pe-
drini, Botta - Termine, Deiana -
Pesce, Arco (Pasini), Doci -
Prestia.

Sassello - Sanremo Boys.
Trasferta a Sanremo in quel di
Pian di Poma, a due passi dal
comunale dove gioca la Sanre-
mese.

Il Sassello tenta lʼultima di-
sperata rincorsa al primato. Il
Sanremo Boys ha già lasciato
la categoria, terzultimo in clas-
sifica a 12 dodici punti dal San
Nazario, e gioca per chiudere
una stagione davvero deluden-
te. Lʼundici di patron Barillà non
è pero squadra da sottovaluta-
re; domenica scorsa ha imbri-
gliato la capolista e, sul sintetico
di casa dove gioca davanti a
non più di una ventina di tifosi,
in gran parte parenti e amici dei
giocatori, potrebbe recuperare
lʼorgoglio di una squadra co-
struita per raggiungere ben altri
traguardi. Annata tribolata quel-
la dei bianchi che hanno cam-
biato due volte la guida tecnica,
ora sono in mano ad una com-
missione ed hanno nelle loro fi-
la qualche buon giocatore cre-
sciuto nelle giovanili della San-
remese.

Il Sassello si presenta orfano
di Vittori, squalificato, ma con
un Castorina in stato di grazia.
Proprio il giovane bomber bian-
co-blu che è nel mirino di squa-
dre di categoria superiore, po-
trebbe diventare lʼago della bi-
lancia in questo combattuto fi-
nale di campionato. Sassello
che si presenterà con Corradi e
Castorina in prima linea con Gi-
lardi, che attraversa un ottimo
momento di forma, nel ruolo di
suggeritore.

Questi i due probabili undici
Sanremo Boys (4-4-2):

Montenegro - Montrone, M.Ro-
sitano, Stamilla, Montaldo - Fal-
cone, De Vincentis, Soscara, C.
Rositano - Barillà, Olivo.
Sassello (3-5-2): Bruzzone -

Bernasconi, Rossi, Valle - Elet-
to (Poggi), Gilardi, Damonte,
Tabacco, Bronzino - Corradi,
Castorina.

Altarese - S.Stefano a Ma-
re. È il momento della resa dei
conti. LʼAltarese si gioca lʼultima
possibilità di agguantare i pla-
yout evitando così la retroces-
sione in Seconda Categoria: di
fronte alla squadra di Goslino
cʼè il Santo Stefano Mare, ulti-
mo in classifica: unʼoccasione
dʼoro per fare tre punti e prova-
re a superare il Sanremo Boys,
terzultimo a quota 19, un punto
più degli altaresi, ma impegna-
to in casa in un match apparen-
temente proibitivo contro il Sas-
sello.

È una gara che mette di fron-
te la peggior difesa del campio-
nato (lʼAltarese appunto, che in
28 partite ha finora subito 56
gol, cioè 2 tondi ogni settima-
na), e il peggior attacco, proprio
quello del Santo Stefano, che fi-
nora ha realizzato la miseria di
diciotto gol. Difficile dire cosa ne
uscirà: lʼimpressione è che il fat-
tore campo possa regalare al-
lʼAltarese il minimo vantaggio
necessario per battere un av-
versario tuttʼaltro che irresistibi-
le. Il miglior reparto della squa-
dra appenninica, in fondo, è
proprio lʼattacco, e dalle punte
potrebbe arrivare la svolta.
Ospiti senza il fantasioso nu-
mero 10 Papalia, per squalifica,
mentre per lo stesso motivo Go-
slino sarà privo di Di Rienzo,
ma potrebbe ripresentare fian-
co a fianco dal primo minuto i
due fratelli Valvassura. Speran-
do che la retroguardia, per una
volta, non commetta ingenuità.

Probabili formazioni
Altarese (4-4-2): Ferrando -

Esu, Facciolo, Pasa, Caravelli -
Perversi, P.Valvassura, Berto-
ne, Orsi - D.Valvassura, Oliveri.
Allenatore: Goslino.
S.Stefano Mare (4-4-1-1):

Amoretti - Ghigliazza, L.Mela,
Berenato, Baracco - Lullo,
A.Mela, Crescente, Labricciosa
- Zenzale - Garino.

***
Campese - Marassi. Non

conta più nulla, se non per
lʼonore, il match contro il Ma-
rassi, già salvo, ma la Campe-
se, tagliata fuori dalle speranze
di partecipare ai playoff, ha già
dimostrato contro il Campomo-
rone di voler onorare fino in fon-
do lʼimpegno col campionato.

Mister Piombo vuole finire la
stagione in bellezza e lo ha fat-
to capire ai suoi ragazzi man-
dando in campo domenica la
formazione tipo. Ne è stato ri-
pagato con una super-presta-
zione di Marrale, scatenato alla
ricerca dei gol necessari per ri-
guadagnare la vetta dei canno-
nieri. Il bomber sta bene: ha
marcato una tripletta domenica,
e potrebbe ritimbrare il cartelli-
no anche stavolta. Alla squadra
mancherà in compenso lʼappor-
to dinamico sulla fascia di Ros-
so, espulso e dunque squalifi-
cato: al suo posto probabilmen-
te giocherà un giovane, con
Macciò e Parodi in ballottaggio.
Piombo si consola guardando
le note disciplinari degli ospiti,
che si troveranno privi di due
pedine importanti, Cannistrà e,
soprattutto, Giommaresi. Con
due squadre che baderanno più
a costruire che a difendere,
possibile una sfida con molti
gol.

Probabili formazioni
Campese (4-4-2): Vattolo -

M.Carlini, Ottonello, Mantero,
S.Macciò - Ferrando, Di Marco,
D.Piombo, Parodi - Marrale,
Volpe (Piccardo). Allenatore:
R.Piombo.
Marassi (4-5-1): Riolfi - Pun-

ginelli, Mongiello, Della Putta,
Novelli - Notarnicola, Caronesi,
Piras Marras, Girau - Scorda-
maglia. Allenatore: Boschi.

Quella che la Cairese gioca
domenica sul sintetico del “Ce-
ravolo”, sulle alture di Genova
in località Oregina, dove il La-
gaccio ha attrezzato una bel-
lissima struttura sportiva, è
una sfida dalle molteplici com-
plicazioni. Lʼultima di un cam-
pionato che vede i genovesi
ad un passo dalla retrocessio-
ne e la Cairese immersa in
una complicata corsa alla sal-
vezza.

LʼAmicizia Lagaccio è una
società che ha un settore gio-
vanile strutturato come pochi e
non cura con altrettanta atten-
zione la prima squadra. Così,
a disposizione di Gianni Malin-
conico, che ha preso il posto di
Ponti, ci sono giocatori che fa-
ticano a stare in categoria.
LʼAmicizia è penultima con 21
punti e per un meccanismo
contorto rischia di retrocedere
senza nemmeno fare i play
out.

I bianco-verde-blu devono
assolutamente battere la Cai-
rese per restare nella forbice
dei dieci punti con lʼOspedalet-
ti, quintultima, e tentare la sal-
vezza attraverso i play out; la
Cairese da parte sua deve bat-
tere lʼAmicizia per allargare
questa forbice, mantenere il
quarto posto o addirittura su-

perare lʼOspedaletti. Non è fa-
cile raccapezzarsi, sta di fatto
che quella di domenica è una
sfida decisiva sia per lʼuna che
per lʼaltra squadra.

Amicizia Lagaccio che nelle
sue fila ha giovani interessanti
come Guala, Menini, ma chi
dovrà cercare di togliere le ca-
stagne dal fuoco sono i pochi
giocatori esperti a disposizione
di Gianni Malinconico, ovvero
Luca Malinconico e Calbi.

Cairese che si presenta al
“Ceravolo” con tutte le carte in
regola per tentare il colpaccio;
i giallo-blu sono reduci da tre
vittorie consecutive, mister Ba-
gnasco potrà contare sulla ro-
sa al gran completo e lʼobietti-
vo è di quelli che vale una sta-
gione.

Cairese che andrà in campo
con la formazione tipo; tutti a
disposizione del trainer.

Questi i due probabili undici
A.Lagaccio (4-4-2): San-

galli; Amos, Caneva, Granara,
Spinelli - Maroni, Monticone,
Calbi, Marmorato - L. Malinco-
nico, Menini.
Cairese (4-4-2): De Madre -

Zunino, Scarone, Perrone,
Mara - Abbaldo, Pistone, Bri-
gnoli, Altomari (Kreimady) -
Balbo, Giribone.

w.g.

Acqui Terme. «Approfittere-
mo delle ultime due partite per
far giocare qualcuno dei nostri
giovani e far fare loro un poʼ di
preziosa esperienza in vista
della prossima stagione». La
frase con cui Silvano Oliva
aveva concluso la sua disami-
na alla sfida pareggiata contro
il Fabbrica non lascia adito ad
interpretazioni.

Largo ai giovani, dunque,
secondo quella che è sempre
stata la caratteristica distintiva
de La Sorgente, nel corso de-
gli anni.

Resta da vedere quali e
quanti saranno quelli che sin
dal primo minuto faranno la lo-
ro comparsa in prima squadra,
sul campo della Castelnovese.

Anche se le indicazioni giun-
te dalla società sono piuttosto
perentorie, le valutazioni su chi
schierare, e soprattutto sui
tempi e sui modi più giusti per
far esordire dei giovani spetta-
no comunque sempre a mister
Tanganelli, che conosce bene
le insidie di questa partita. La
Castelnovese di Mirko Trovò
non è la squadra più indicata
per gli esperimenti, perché nel
suo gruppo, accanto a tanti
giovani di valore, ha qualche
elemento di esperienza in più
rispetto allʼAcqui, a cominciare

dal libero Amarotti, ben noto ai
tifosi dei bianchi.

Elementi di spicco della
squadra tortonese sono il por-
tiere Giacobbe, lʼattaccante
Belvedere, i centrali Gavio e
Torti e il giovane Troisi (classe
ʼ89), davvero promettente e
autore domenica di una triplet-
ta. Anche il tecnico di casa, co-
munque, sembra intenzionato
ad utilizzare la sfida per fare
esperimenti e lasciare spazio a
chi ha giocato meno: conside-
razioni rispettabili, quelle dei
due tecnici, che guardano al
futuro, ma che rendono parti-
colarmente dura la vita di chi
deve indovinare le possibili for-
mazioni. Quelle che indichia-
mo quindi vanno considerate
alla stregua di qualcosa che è
appena sopra il puro esercizio
tattico.
Castelnovese (1-4-3-2):

Giacobbe (Balduzzi) - Amarot-
ti - Conte, Gavio, Torti, Baiardi
- Cassano, Beozzo, Guidi (Ian-
ni) - Troisi. Allenatore: Trovò.
La Sorgente (4-4-2): Lafi -

G.Bruno, Montrucchio, Ghio-
ne, Ferrando - Ferraris (Na-
skov), Gozzi, Zaccone, Scor-
rano (Lavezzaro) - Rapetti
(Luongo), Guarrera. Allenato-
re: Tanganelli.

M.Pr

Calcio 3ª categoria

Il Ponti vince, ma non
basta per i play off

Calcio 1ª categoria Liguria

Domenica 27 aprile
si gioca a...

Domenica 27 aprile

Sul campo dell’A. Lagaccio
Cairese all’ultimo assalto

Domenica 27 aprile per La Sorgente

Con la Castelnovese
spazio ai giovani
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Calamandrana. Terzultimo
in classifica, appaiato ad unʼal-
tra squadra tortonese, il Fab-
brica, il Sale, prossimo avver-
sario della Calamandranese,
non può certo permettersi di
fare regali.

I nerostellati, appena risaliti
dalla Seconda Categoria, non
intendono assolutamente rica-
dervi e cercheranno di vende-
re cara la pelle sul campo di
Calamandrana.

In effetti, vedendo la qualità
media della rosa a disposizio-
ne di mister Sterpi (che da un
paio di mesi ha preso sulla
panchina salese il posto che
era stato di Oscar Lesca), si
fatica a credere che la squadra
stia facendo fatica a salvarsi:
la compagine, dal portiere Ma-
sotino ai fratelli Ivan e Juri For-
sinetti, fino alle punte Mac-
chione e Calderisi, è costruita
su un telaio di notevole qualità
media.

Evidentemente qualcosa
non ha funzionato a livello di
amalgama e di meccanismi di
gioco. Resta il fatto che, alle
prese con giocatori comunque
di livello medio-alto per la ca-
tegoria, i grigiorossi dovranno
mantenere la concentrazione
al massimo per evitare brutte
sorprese.

Sul piano della formazione
situazione agrodolce per mi-
ster Daniele Berta, che recu-
pera il suo imprescindibile ca-
pitano, Alessandro Berta, ma

perde per squalifica Buoncri-
stiani e Tommy Genzano,
espulsi, e Bertonasco che do-
vrebbe aver raggiunto la som-
ma di ammonizioni.

Undici titolare, dunque, tutto
da inventare, con probabile ri-
corso al centravanti Damato,
un poʼ ai margini in queste ulti-
me settimane, tra problemi fi-
sici e allenamenti saltati. A
centrocampo, non è escluso
anche il ritorno da titolare di
Trajanov, che potrebbe regala-
re sostanza alla mediana,
mentre dal punto di vista della
fantasia, le cose restano affi-
date al solo Fabio Bello. A me-
no che Giraud non decida, per
una domenica, di fare vedere
le sue qualità di calciatore che
troppo spesso gli restano sopi-
te dentro. Per il resto, cʼè solo
da sperare che dagli altri cam-
pi arrivino buone notizie. Sera-
fico come sempre, il presiden-
te Poggio commenta: «Noi ci
speriamo, eccome. Ma non è
mica detto che sperare sia suf-
ficiente...».

Probabili formazioni
Calamandranese (3-5-2):

Cimiano - Sarzi Amadè, Rus-
so, Martino - Giovine, Trajanov,
A.Berta, Ricci, Giraud - Bello,
Damato. Allenatore: D.Berta.

Sale (4-4-1-1): Masotino -
I.Forsinetti, Gatti, Taverna, Ro-
bino - J.Forsinetti, Manfrin, Ra-
ma, Molfese - Calderisi - Mac-
chione. Allenatore: Sterpi.

M.Pr

La Conca dʼOro Rivalta
espugna il campo dellʼAutori-
cambi Gargano e balza al se-
condo posto in classifica del
campionato Amatori AICS, a 5
giornate dal termine.

***
Aut.Gargano - Rivalta 2-4.

Sono due reti di Voci, accom-
pagnate dai sigilli di Mortaji e El
Haoussi a regalare a La Con-
ca dʼOro il prezioso successo: i
centri di Popa e Ruggiero non
bastano al Gargano, che viene
scavalcato in classifica dalla
squadra rivaltese, ora ottima
seconda, alla pari con il Circo-
lo CRA ma con una partita in
meno rispetto ai rivali.

Sezzadio - Cabanette 2-2.
Pareggio interno un poʼ delu-
dente per il Sezzadio: i gol di
Pepè e Pop Danut non bastano
ai padroni di casa per liberarsi
del Cabanette, che ribatte con
una doppietta di Esposito: con-
tro i penultimi in classifica era
lecito attendersi qualcosa di più.

Strevi - Bar Alba Litta 4-2.
Un super-Maccario, autore di tre
dei quattro gol di giornata, tra-
scina lo Strevi contro il Bar Alba
Litta a cui non basta la doppiet-
ta dellʼanziano ma sempre vali-
do Nini. Di Mbaye il quarto gol

dello Strevi, che ora si prepara
al derbissimo col Rivalta.

Ass.Bellero - LineaInfissi
1-0. È dellʼAsca LineaInfissi
lʼunica sconfitta di giornata tra
le squadre acquesi: troppo for-
te la capolista Bellero, che va
in vantaggio con Gotta e poi
controlla la partita con la solita
utilitarietà, senza sprecare una
goccia di sudore più del ne-
cessario.

Sugli altri campi: Casalcer-
melli - Europa 2-2; Oviglio -
Circolo Cra 1-4.

Girone B: D.Ecuatoriano -
Sexadium 0-2. Unʼautorete ed
un gol di Serra regalano al Se-
xadium tre punti contro i suda-
mericani, ridotti in numero e
qualità dalle recenti squalifiche
comminate dal giudice sporti-
vo. Il Sexadium scavalca il Pio-
vera e sale al quarto posto.

***
Classifica Girone A:

Ass.Bellero 44 punti; La Con-
ca dʼOro e Circolo CRA 38;
Aut.Gargano 37; Europa 36;
Frugarolo 25; Strevi 2001 24;
Sezzadio e Asca LineaInfissi
22; Pol.Casalcermelli 21; Bar
Alba-Litta 17; Cabanette 12;
Oviglio 11.

M.Pr

Calcio a 7
Tutto rinviato per pioggia.
Classifica Girone A: Atletic

Maroc 40; Dream Team Rival-
ta 34; Barilotto, G.S. Morbello
31; Gorrino Scavi, Al Brunale
30; Paradiso Palo 22; Sporting
Molare 21; Cral Saiwa 10; Tri-
sobbio 6; La Longobarda 1.

Classifica Girone B: Anti-
Patrici 42; Deportivo, Cassina-
sco 30; Vecchio Mulino 25;
Upa 21; Camparo Auto 19;
U.S. Ricaldone, Autorodella
15; Rist. Belvedere Denice 13;
Spigno 4.

***
Calcio a 5

Semifinali di andata ricche di
sorprese e di gol.

Nel girone Eccellenza incre-
dibile vittoria del Paco Team
sulla G.M. Impianti per 11 a 3
grazie ala serata di grazia di
Danilo Cuocina autore di ben
5 reti, alla tripletta di Marco
Esposito, la doppietta di An-
drea Scarsi e il gol di Gabriele
Cresta, per gli avversari a se-
gno Bruno Sardo, Emiliano

Balzaretti e Fabrizio Deluca.
Partita più combattuta inve-

ce lʼaltra semifinale, dove
lʼU.S. Ponenta si è imposta per
5 a 3 sullʼAtletico Melbourne
grazie alla tripletta di Raffaele
Teti e i gol di Enrico Rapetti e
Luca Gandolfo, per gli ospiti a
segno Alessandro Salfa e due
volte Roberto Potito.

Nel girone Amatori, spetta-
colare partita tra il Ristorante
Paradiso Palo e il Ponzone,
padroni di casa sconfitti per 5 a
6 nonostante la tripletta di Ja-
mel Ford e la doppietta di Um-
berto Di Leo, per gli avversari
a segno Valerio Lanero e Si-
mone Giusio con 5 reti.

Netta vittoria anche per il
Caffè del Corso sul Lauriola &
Vascone per 13 a 4 grazie ai
gol di Patrizio Desarno, Mat-
thias Camerucci, la tripletta di
Gabriele Totino, e i due poker
di Jacopo Camerucci e Gio-
vanni Roveta, per gli avversa-
ri a segno Matteo Sardo, Ga-
briele Sardo e Lauriola Nico-
la.

Bistagno. Lʼaritmetica dice
che i playoff non sono ancora
sfumati, ma al Bistagno resta-
no pochissime, infinitesimali
possibilità. Tante, probabil-
mente, quanti gli stimoli che la
squadra potrebbe avere nel-
lʼincontrare il Savoia. La squa-
dra di Litta Parodi è lʼultima av-
versaria dellʼanno per una
squadra che probabilmente,
dopo il ko con lʼAsca, ha il mo-
rale sotto i tacchetti. Inutile
sperare che lʼEuropa (a Masio)
e lʼAsca (a Bosco) escano en-
trambe battute: se si deve gio-
care, è bene farlo per lʼorgoglio
e per la voglia di concludere in
bellezza un campionato che
non merita di essere lasciato
perdere, dopo che la squadra
lo ha condotto oltre le più ro-
see aspettative, guidando an-
che, per un certo periodo, la
classifica.

Lʼavversario di turno, guida-
to da mister Roncati, è una

squadra di piccolo cabotaggio
che è riuscita domenica scor-
sa a mettere al sicuro la sal-
vezza: i suoi elementi di mag-
gior spicco sono sicuramente
due attaccanti maghrebini, i
fratelli El Amraoui, e la mezza-
la Callegaro, ma allʼatto prati-
co, il Bistagno appare molto
più forte. Finire in bellezza, do-
po unʼannata così, sembra
quasi doveroso: a mister Gai il
compito di stimolare a dovere
i suoi.

Probabili formazioni
Bistagno (3-3-2-2): Gilardi -

Mazzapica, Moretti, Borgatti -
Manfrotto, Lovisolo, De Paoli -
Maio, Calcagno - Barone, Pir-
rone. Allenatore: G.L. Gai.

Savoia (4-3-1-2): Romussi -
Regalzi, Iammarino, Montob-
bio, Zero - Rosato, Candiloro,
Merialdi - Callegaro - El Amra-
oui I, El Amraoui II. Allenatore:
Roncati.
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GIRONE A
Risultati 7ª giornata di ri-

torno: As Latinanovese - Ora-
torio Rivanazzano 0-0; Euro-
san - Isola S.A. Guazzora Cal-
cio 3-4; Ferrari G. - Us Volpedo
Sec 2-2; Gr.Rangers Arquata -
Pizzeria Il Portico Carrosio np;
Us Cassano Calcio - Mirabello
Calcio 2-4; Us Pasturana Cal-
cio riposa.

Classifica: Oratorio Riva-
nazzano 42; As Latinanovese
35; Isola S.A. Guazzora Calcio
29; Us Cassano Calcio 24; Us
Pasturana Calcio, Us Volpedo
Sec 20; Mirabello Calcio 17;
Ferrari G. 15; Gr.Rangers Ar-
quata 14; Eurosan 11; Pizzeria
Il Portico Carrosio 10.

Mirabello Calcio due punti di
penalizzazione; As Latinano-
vese un punto di penalizzazio-
ne.

Prossimo turno: Isola S.A.
Guazzora Calcio - Ferrari G.,
sabato 26 aprile ore 15, campo
Isola SantʼAntonio; Mirabello
Calcio - Eurosan, sabato 26
ore 15, campo Mirabello; Ora-
torio Rivanazzano - Gr.Ran-
gers Arquata, venerdì 25 ore
21, campo Rivanazzano; Piz-
zeria Il Portico Carrosio - Us
Cassano Calcio, lunedì 28 ore
21, campo Carrosio; Sporting
Paderna - As Latinanovese,
sabato 26 ore 15, campo Pa-
derna; Us Pasturana Calcio -

Us Volpedo Sec, venerdì 25
ore 21, campo Pasturana.

***
GIRONE B

Risultati 7ª giornata di ri-
torno: Aquesana 84/97 - Atleti-
co Montaldo 3-0; Cadepiaggio
Calcio - Campese 1-1; Capria-
tesi - Pol. Com. Castellettese
5-0; Incisa Calcio - Carpeneto
2-4; Pol. Predosa - Maso-
ne/Rossiglione 0-0; Pol. Roc-
cagrimalda - Silvanese 2-0.

Classifica: Aquesana 84/97
48; Pol. Roccagrimalda 39;
Carpeneto 36; Pol. Predosa
32; Campese 30; Capriatesi
24; Masone/Rossiglione 23;
Incisa Calcio 17; Atletico Mon-
taldo, Silvanese 15; Cadepiag-
gio Calcio 10; Pol. Com. Ca-
stellettese 3.

Prossimo turno: Atletico
Montaldo - Pol. Predosa, lune-
dì 28 aprile ore 21, campo
Campo Ligure; Campese - Ca-
priatesi, venerdì 25 ore 21,
campo Campo Ligure; Carpe-
neto - Pol. Roccagrimalda, sa-
bato 26 ore 15, campo Carpe-
neto; Masone/Rossiglione -
Cadepiaggio Calcio, sabato 26
ore 15, campo Rossiglione;
Pol. Com. Castellettese - Inci-
sa Calcio, sabato 26 ore 15,
campo Castelletto dʼOrba; Sil-
vanese - Aquesana 84/97, ve-
nerdì 25 ore 21, campo Silva-
no dʼOrba.

Acqui Terme. Prestazione
poco fortunata per i ragazzi del
Liceo Parodi, chiamati a rap-
presentare lʼItalia ai campiona-
ti mondiali studenteschi di bad-
minton, andati in scena dal 12
al 18 aprile a Minorca, in Spa-
gna.

Oltre allʼassenza del gioca-
tore più forte, quellʼAndrea
Mondavio in recupero dopo la
frattura della clavicola, che ha
comportato la rinuncia a un
punto di doppio in tutte le ga-
re, ma soprattutto perché il re-
golamento ha molto compro-
messo le possibilità della
squadra, costretta a giocare il
secondo doppio col primo de-
gli avversari e i singolari con il
n. 2 contro il n. 1 avversario,
con il n. 3 contro il n. 2 e così
via, il che ha compromesso di
fatt i risultati delle gare.

La prima gara, contro i mo-
stri sacri di Taiwan, era co-
munque fuori portata per i no-
stri e si è conclusa, giusta-
mente, per 5-0 a favore degli
orientali: autori di 168 punti a
28. In compenso, le altre parti-
te, per una squadra a pieno or-

ganico, sarebbero state alla
portata: contro la Slovacchia,
arriva un altro 0-5 ma la squa-
dra ha disputato una partita
decisamente migliore, con in-
contri equilibrati, nonostante il
punteggio finale. Il trend, cioè
lo 0-5, si è ripetuto anche con-
tro gli scozzesi e gli azzurri, fi-
niti quarti nel girone, hanno
giocato contro la Francia per
stabilire chi sarebbe andato al-
la finalina per il 9º/10º posto e
chi nel triangolare 11º/13º po-
sto. I francesi vincono 4-1 e
lʼItalia (o meglio il Liceo Paro-
di) chiudono battendo 4-1 gli
Emirati Arabi e perdendo 0-5
contro il Belgio: risultati che
valgono il 12º posto finale. Di
positivo cʼè lʼesperienza acqui-
sita, di cui gli allievi faranno te-
soro per gli anni a venire, e la
perfetta organizzazione della
spedizione italiana (rappre-
sentata nel settore femminile
dallʼistituto “Claudia De Medi-
ci” di Malles, giunto 7º), agli or-
dini del coordinatore professor
Guazzotti e dellʼinsegnante
Daniela Remott.
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Costa dʼOvada. Delle tre trasferte della settimana di campio-
nato di tennistavolo, solo una va a buon fine. È infatti lʼEd. Ferli-
si in D1, trascinata dalla tripletta di Norese (su Marchesi, Rabio-
glio e Falbo), a conquistare lʼunico successo per i colori della SA-
OMS sul campo della Refrancorese. Gli altri due sigilli arrivano
dal solito Canneva (su Rabioglio e Falbo) per il 5 a 3 finale. I ne-
razzurri sono piazzati comodamente a metà classifica ad una so-
la giornata dal termine.

Esito negativo invece per la C.M Roletto in C2 a Ciriè. Non ba-
stano i tre punti di un ottimo Rispoli (su Assalto, Spera e Gallina)
ad evitare la sconfitta per 5 a 3, ininfluente ai fini della classifica,.

In C1 la Policoop si deve arrendere alla capolista Valpellice
per 5 a 1. Passo falso per Zanchetta in una stagione da incorni-
ciare, buona ma infruttuosa prestazione per Marocchi e punto
della bandiera di Antonellini (su Fresch) che evita la disfatta ai
costesi. Tutto ancora da decidere nel girone con ancora due par-
tite casalinghe (3 maggio e 10 maggio alle 16 presso la palestra
comunale di Tagliolo) che possono regalare la salvezza al trio
della Policoop nel campionato nazionale.

Ciclismo: giovedì 1º maggio
memorial “Reverdito”

Melazzo. Giovedì 1º maggio si svolgeranno il 10º memorial
Mario Reverdito e Piera Pagliano e il 6º memorial Elio Reverdi-
to, gare ciclistiche su strada per Esordienti organizzate dal Pe-
dale Acquese e dalla Pro Loco di Melazzo.

Ritrovo presso il campo sportivo di Melazzo alle ore 12; 1ª par-
tenza Esordienti 1995 ore 14, 2ª partenza Esordienti 1994 a se-
guire. Percorso: Melazzo, bivio Arzello, bivio Rocchino, Terzo,
Acqui (circonvallazione), Quartino (2 giri), arrivo nel paese di Me-
lazzo.

Per le iscrizioni telefonare al numero 0144 395251, fax 0144
395493.

Per famigliari, amici e tifosi ci sarà la possibilità di pranzo a
menu fisso, a euro 10.

Premi: prima corsa; al primo classificato il trofeo “Maio Rever-
dito” e omaggio offerto da La Bicicletteria; dal 2º al 10º coppe; al-
la 1ª classificata il trofeo “Piera Pagliano”; dalla 2ª alla 5ª coppe.
Seconda gara; al 1º classificato il trofeo “Elio Reverdito” e omag-
gio offerto da La Bicicletteria; dal 2º al 10º coppe; alla 1ª classi-
ficata trofeo “Pro Loco”; dalla 2ª alla 5ª coppe.

Novi Ligure. Tre terzi posti
e due quinti posti: è il bilancio
degli acquesi in gara ai regio-
nali Under 15 di badminton, di-
sputati a Novi Ligure e domi-
nati dai giocatori locali, che
hanno vinto tutti i titoli in palio.

Per gli acquesi, si diceva,
due terzi posti: uno arriva dal
singolo femminile, dove Mar-
gherita Manfrinetti si piazza sul
podio dietro alle padrone di ca-
sa Silvia Corradi e Anna Bove-
ri; al 9º posto le altre acquesi
Ottonelli e Oddino. Quattro ter-
zi posti nel doppio maschile,
dove Facchino-Gentile, pari
merito con Smario-Olivieri pre-
cedono fra gli altri lʼaltra cop-
pia formata da Barletta e Tor-
nato, nella gara vinta da Sa-
landin-Sacchi.

Lʼultimo podio arriva infine
dal doppio misto, dove Manfir-

netti-Tornato concludono an-
cora terzi, dietro Boveri-Salan-
din e Corradi-Piazza.

Solo due quinti posti, invece,
da parte di Gentile e Facchino,
nel singolo maschile, vinto dal
novese Salandin. Nella stessa
gara, Tornato, Smario, Barlet-
ta e Olivieri chiudono noni.

Da segnalare, infine, un se-
condo posto acquese per me-
tà: è quello di Margherita Man-
frinetti che nel doppio femmini-
le, insieme allʼalbese De Pa-
squale, arriva fino in finale pri-
ma di arrendersi al duo novese
Corradi-Boveri.

Alla gara ha partecipato inol-
tre anche la Junior Acqui, che
ha ottenuto il suo miglior risul-
tato nel doppio femminile, con
Oddino-Ottonelli al 5º posto fi-
nale.

M.Pr

Domenica 27 aprile per la Calamandranese

Il pericolante Sale
non può fare regali

Calcio Amatori AICS

Conca d’oro Rivalta
sale al secondo posto

Badminton

A Minorca gli acquesi
chiudono al 12º posto

Badminton

Ai regionali Under 15
3 terzi e 2 quinti posti

Domenica 27 aprile per il Bistagno

Contro il Savoia
con pochi stimoli

Tennistavolo Saoms
vince solo la serie D1

Calcio dilettanti UISP

Calcio ACSI
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S.Marco Borgomanero 9
Acqui Rugby 26

Verbania. Comincia bene
lʼavventura del ricostituito Ac-
qui Rugby.

La prima uscita dei ragaz-
zi di Enrico Pizzorni, nella
“Barilot cup” disputata a Ver-
bania e organizzata dal Bor-
gomanero Rugby San Marco,
si conclude con una inco-
raggiante vittoria per 26-9.

Quatto le mete acquesi,
segnate da Carlo Alaimo,
Alessio Caiafa, Andrea Zuc-
calà e dal capitano Luigi
Uneval, mentre a completa-
re il punteggio sono arrivate
anche tre trasformazioni, due
delle quali messe a segno
da Domenico Alaimo ed una
da Marco Aricò.

La partita, molto combat-
tuta, ha molto impegnato i
giocatori, ma lʼesito finale fa
felice mister Pizzorni: «So-
no molto soddisfatto dellʼin-
tensità di gioco, della tenuta
atletica e della padronanza in
un gesto fondamentale co-
me il placcaggio, anche lʼor-
ganizzazione in mischia
spontanea e touche hanno
funzionato bene, dobbiamo
migliorare nella circolazione
della palla e nei piazzamen-
ti collettivi, ma non si chiede
ad un bimbo che fa i primi
passi di farli di corsa».

La nota forse più positiva
è il fatto che al Borgomane-

ro non sia stata concessa al-
cuna meta: i padroni di casa
hanno segnato i loro 9 pun-
ti esclusivamente con i calci
di punizione. Nonostante
qualche problema per lʼas-
senza di qualche seconda li-
nea, i rugbisti acquesi si so-
no fatti onore, pur essendo in
molti casi alla prima uscita
assoluta. Intanto, presso il
campo sportivo di Grognardo
ed il Complesso polisportivo
di Mombarone proseguono
gli allenamenti della prima
squadra e delle giovanili del
Rugby Club Acqui Terme.

Gli allenamenti delle gio-
vanili si tengono il martedì
ed il giovedì a Mombarone
dalle ore 17 alle 19, mentre
per la prima squadra gli al-
lenamenti si tengono a Gro-
gnardo sempre nelle giorna-
ta di martedì e giovedì dalle
ore 20,30.

Acqui Rugby: Marco Ari-
cò; Enzo Chiavetta; Fabio
Minacapelli; Renato Villa-
franca; Carlo Alaimo; Do-
menico Alaimo; Marco Zar-
ba; Luigi Uneval (capitano);
Valerio Viotti; Alessio Caiafa;
Massimiliano Rangone; En-
rico Limone; Mirco Baroni;
Pier Paolo Cavallero; Um-
berto Parodi; Gianni Pana-
riello; Andrea Zuccalà; Gio-
vanni De Cicco; Ayoub Ben-
zitoune; Marinel Tanase.

M.Pr

Acqui Terme. Sabato 19 aprile il triathleta acquese Riki To-
selli è stato impegnato in Coppa Europa a Pontevedra in Spa-
gna, località a 60 km da Santjago de Compostela.

La prova su distanza olimpica (1.500m di nuoto, 40 km di ci-
clismo, 10 km di corsa) è stata caratterizzata dal freddo. Tem-
peratura dellʼaria di 9º e dellʼacqua a 12/13º, non sono certo quel-
le ideali per una gara di triathlon.

Ai nastri di partenza i migliori triathleti europei, su tutti lo spa-
gnolo Gomez attualmente n. 1 nel ranking mondiale e grande fa-
vorito per la vittoria delle olimpiadi di Pechino 2008; buona la
partecipazione italiana con 8 atleti a fare esperienza.

La frazione di nuoto nelle gelide acque del fiume Lerez face-
va una prima selezione. Diversi atleti erano costretti al ritiro a
causa del freddo. Riccardo, soffrendo, riusciva a portare a ter-
mine la frazione con determinazione, ma leggermente al disotto
delle proprie possibilità. Si partiva quindi per la frazione in bici-
cletta, corsa sotto una pioggia battente. Nonostante questo la
frazione veniva completata in circa 1 ora. Molti erano, nel frat-
tempo, i ritiri tutti dovuti al freddo. A seguire quindi gli ultimi 10 km
di corsa su due giri di percorso cittadino.

Durante il primo giro Riccardo non riusciva a spingere al mas-
simo semrpe a causa del freddo. Nel secondo invece le gambe
cominciavano a girare e questo gli permetteva di superare di-
versi concorrenti (molti dei quali già qualificati per Pechino 08) e
di conquistare un onorevole piazzamento, 2º italiano assoluto e
primo under 23, risultato che gli dovrebbe aprire le porte alla con-
vocazione per i mondiali di categoria. Per la cronaca, secondo
pronostico, la gara veniva vinta dallo spagnolo Gomez che cor-
reva lʼultimo 10000 in poco più di 30ʼ.

PULCINI ʼ98
Dertona C.G. 7
Acqui 0

Primo tempo equilibrato, do-
ve non ci sono stati particolari
episodi, tranne le due occasio-
ni in cui lʼAcqui subisce due re-
ti. Nel secondo tempo lʼinfortu-
nio di Cortesogno lascia i bian-
chi senza punte e senza nes-
sun riferimento in avanti, ab-
bassano troppo il baricentro
subendo così la terza e la
quarta rete. Nel terzo tempo, i
piccoli bianchi, demotivati dal-
le quattro reti, finiscono per su-
birne altre tre. A fine partita lʼal-
lenatore commenta così la
sconfitta: “A mio parere non è
stata una bella prestazione da
parte dellʼAcqui, a volte quello
che serve, è la voglia di non
mollare mai, cosa che è man-
cata ai bianchi...”.

Formazione: Nobile, Accos-
si, Cossa, Bagon, Simonte,
Cortesogno, Mazzini, Scarlata.
Allenatore: Giosuè Gallace.
PULCINI ʼ97
Acqui U.S. 4
Bistagno 1

Altra bella partita dei ragaz-
zi di mister Verdese contro
una formazione molto guar-
dinga e attenta alla fase difen-
siva. Partita in pugno agli
aquilotti, quattro gol, altre net-
te occasioni, tre grandi parate
del portiere avversario e oltre
allʼautogol nessun rischio in
difesa. Le reti messe a segno
da Boveri, La Rocca, Minetti,
Gatti.

Formazione: Correa, Basi-
le, Cocco, Cambiaso, Pellizza-
ro, La Rocca, Minetti, Martinet-
ti, Gatti, Negro, Boveri, Caval-
lotti, Tardito. Allenatore: Ivano
Verdese.
GIOVANISSIMI provinciali 94
Castellettese 0
Acqui U.S. 8

I Giovanissimi bianchi di mi-
ster Dragone archiviano la pra-
tica Castellettese. Il risultato è
scaturito da un gioco lineare
con fraseggi di ottima fattura.
Dopo un primo tempo buono,
ma non avvincente, nella ri-
presa i termali spingono sul-
lʼacceleratore ed arrivano le re-
ti a raffica messe a segno da
La Rocca, molto bella la sua
tripletta, Grua, Maggio, Moret-
ti Fiore e Tirri.

Formazione: Torio, Guglie-
ri, De Luigi, Righini, Chiarlo,
Robbiano, La Rocca, Grua,
Maggio, Moretti, Roffredo. A di-

sposizione: Summa, Pronzato,
Tirri, Mostaccio, Fiore, Bajoud,
Caselli. Allenatore: Fabio Dra-
gone.
ALLIEVI provinciali
Acqui U.S. 5
Due Valli 4

Dopo un primo tempo scial-
bo ed incolore durante il quale
i bianchi lasciano troppa inizia-
tiva agli avversari, nella ripre-
sa cambia la musica e si rie-
sce, oltre a rimontare i due gol
di svantaggio (la prima frazio-
ne si era chiusa sul 3-1 in fa-
vore degli ospiti), anche ad im-
porre un gioco lineare e con
superiorità tecnica notevole.
Decisiva la prestazione di Va-
lente, autore di una splendida
quaterna e di Scianca autore
di una rete e di un pregevole
assist, ma molto bene tutto il
collettivo, capace di capovol-
gere a suo favore una situa-
zione molto compromessa do-
po la prima frazione.

Convocati: Cordara (Virgi-
lio), Belzer, Bistolfi, Favelli, Ra-
vera (Maio), Molan, Galli
(Fior), Parodi (Palazzi), Danie-
le, Valente,Barberis (Scianca).
A disposizione: Stoppino, Riil-
lo. Allenatore: Roberto Bertin.
ALLIEVI regionali
Acqui U.S. 1
Alessandria calcio 3

Nonostante la buona presta-
zione complessiva, i regionali
bianchi devono soccombere
con un risultato penalizzante in
virtù del gioco espresso. Par-
tono subito bene i bianchi gra-
zie alla rete dʼavvio siglata da
De Bernardi. Subito dopo arri-
va il pareggio ospite sugli svi-
luppi di unʼottima azione anche
se lʼarbitro non vede la palla
che esce sul fondo e poi viene
rimessa in campo prima del
cross vincente. Pochi minuti e
la difesa termale regala la se-
conda rete ai grigi. Nella ripre-
sa gli ospiti badano solo a di-
fendersi dallʼassedio termale
che purtroppo produce solo un
probabile rigore non concesso
ed un paio di ottime parate del
portiere avversario. Nel finale
su classico contropiede arriva
la beffa del terzo gol.

Formazione: Gallisai, Pia-
na, Gregucci, Battiloro, Lanza-
vecchia, DʼAndria (Ivaldi), Sos-
so,Paschetta (Lovisolo), Ga-
butto (Mighetti), De Bernardi,
Zunino (Morabito). A disposi-
zione: Giacobbe. Allenatore:
Franco Allievi.

PULCINI ʼ99 Junior Acqui
girone A
Boys Ovada 0
Junior Acqui 2

Rinviata la partita del Girone
C, i piccoli Juniorini del Girone
A, impegnati in trasferta in quel
di Ovada, hanno la meglio sui
pari età del Boys Ovada grazie
alle reti di Campazzo e Di Lu-
cia che concretizzano al me-
glio una buona struttura di gio-
co di tutta la formazione ter-
male. Soddisfatto a fine partita
mister Griffi per lʼottima prova
dei suoi piccoli allievi.

Formazione: Moraglio, Mar-
chisio, Gaino, Di Lucia, Cam-
pazzo, Boudahra Omar, Bou-
dahra Osama, Baldizzone. Al-
lenatore: Luciano Griffi.
PULCINI ʼ98
Acqui 1
Cassine 4

Primo tempo che vede lʼAc-
qui subito in svantaggio dopo 2
minuti. Palla persa in mezzo da
Gallese e contropiede del Cas-
sine che va in gol. Nel secon-
do tempo lʼatteggiamento
dellʼAcqui cambia e si dimostra
più combattivo, ma è di nuovo
la squadra di casa ad andare
sotto. Nonostante il 2 a 0 Gilar-
di accorcia le distanze su cal-
cio dʼangolo con un bel colpo di
testa. Lʻultima frazione vede
poco Acqui e più Cassine. Ca-
vallero sbaglia un rigore e il
Cassine segna così il terzo e il
quarto gol chiudendo il terzo e
ultimo tempo sul 4 a 1.

Formazione: Ghione, Gilar-
di, Montorro, Pastorino, Galle-
se, Cavallero, Mazzini, Bianchi.
Allenatore: Giosue Gallace.
PULCINI ʼ97
U.S. Castellazzo 3
Acqui U.S. 4

Bellissima partita dei ragaz-
zi di mister Verdese che dopo
aver subìto i gol nei primi mi-
nuti, non si sono persi dʼanimo.
Il proseguo della partita è sta-
to un attacco continuo che per-
mette di collezionare almeno
quattro nitide palle gol non fi-
nalizzate per sfortuna e impre-
cisione al tiro, due pali colpiti e
subendo solo qualche tiro da
lontano dagli avversari. Un ap-
plauso a questi ragazzi che su
tutti i campi portano con orgo-
glio e merito la mitica maglia
che indossano. Le reti sono
state realizzate da La Rocca 2,
Tardito e Boveri.

Formazione: Correa, Basi-
le, Cocco, Gatti, Cambiaso,
Pellizzaro, La Rocca, Minetti,
Martinetti, Roffredo, Negro,
Boveri, Cavallotti, Tardito. Alle-
natore: Ivano Verdese.
ESORDIENTI ʼ96
Acqui U.S. 1
Audax Orione 1

Ultima partita di campionato
quella giocata dai giovani ac-
quesi sul nuovo sintetico del-
lʼOttolenghi e terminata con

lʼamaro risultato di 1-1 con re-
te termale di Saracco. Lʼagget-
tivo non si rivolge al risultato,
ma al tipo di atteggiamento vo-
litivo dimostrato dallʼintera
compagine durante la gara. La
speranza è che questo tipo di
atteggiamento possa invertirsi
e portare i risultati sperati.

Convocati: Rovera, Dappi-
no, Foglino, Bosso, Picuccio,
Nobile, Dʼalessio, Tobia, Allam,
Baldizzone, Turco, Giordano,
Saracco, Chiarlo, Pane, Barri-
gi, Bosetti, Camparo. Allenato-
re: Renzo Cortesogno.
ALLIEVI provinciali
Acqui U.S. 6
Asca Casalcermelli 3

Ancora una buona prova per
gli Allievi provinciali, sei reti e
tanto bel gioco sono un buon
propellente per il lavoro che si
svolge in settimana in sede di
preparazione. Sono comun-
que gli ospiti ad andare sul
doppio vantaggio prima che i
bianchi ingranino la marcia e si
mettano a fare gioco, a quel
punto non si fermano più, pri-
ma agguantano il pari e poi di-
lagano chiudendo lo score del-
le reti a quota sei appunto. Il
debellino riporta le reti di Fior,
Baldizzone, Molan, Galliano, la
doppietta di Scianca.

Formazione: Baldizzone,
Barberis, Belzer, Bistolfi, Colli-
no, DʼAndria, Favelli, Fior, Gal-
liano, Maio, Molan, Palazzi,
Parodi, Ravera, Riillo, Scian-
ca, Stoppino, Virgilio. Allenato-
re: Roberto Bertin.
ALLIEVI regionali
Asti 3
Acqui U.S. 2

Una gran bella partita e no-
nostante il risultato finale abbia
favorito i padroni di casa, i ter-
mali escono dalla gara moral-
mente alla pari dei vincitori.
Partono subito forte i locali, ma
trovano sulla loro strada un
Giacobbe in grande spolvero a
dire sempre no agli avanti asti-
giani e alla mezzʼora i bianchi
vanno in vantaggio con Valen-
te. La ripresa si apre con il pa-
reggio dei locali e dopo appe-
na due giri di orologio arriva il
raddoppio con un tiro sul qua-
le Giacobbe nulla può, alla
mezzʼora ancora parità grazie
ad un rigore concesso per fal-
lo su Sosso che Gregucci si fa
prima ribattere e poi ribadisce
in rete, ma ad un soffio dalla fi-
ne i locali trovano la terza e
decisiva rete che penalizza i
termali comunque molto bravi
e per nulla delegittimati da
questa sconfitta.

Formazione: Giacobbe,
Lanzavecchia, Gregucci, Mi-
ghetti (Dogliero), Battiloro, Pa-
schetta, Piana, Lovisolo (Zuni-
no), Valente, De Bernardi (Ga-
butto), Sosso. A disposizione:
Panaro, Daniele, Merlo, Galli.
Allenatore: Valerio Cirelli.

Acqui Terme. Come è or-
mai consuetudine, anche que-
stʼanno, nella data storica del
1º maggio, lʼA.D. Acqui Unione
Sportiva organizza la 4ª edi-
zione del “Memorial Guido
Cornaglia”, manifestazione a
carattere nazionale riservata
alla categoria Giovanissimi
1993. La kermesse calcistica
si svolgerà sul campo dello
stadio Ottolenghi e a conten-
dersi lʼambito trofeo, come
sempre rappresentanti di cate-
goria di Società blasonate ed
importanti.

Due i gironi che compongo-
no il gruppo delle squadre par-
tecipanti, per il Girone A oltre
ai padroni di casa dellʼAcqui
U.S., lʼA.C. Pavia e lʼU.C.
Sampdoria, mentre nel Girone
B si contenderanno lʼordine di
accesso alle finali il Torino
F.C., Genoa C.F.C. e Pro Pa-
tria S.R.L. Si inizierà la matti-
na dalle ore 9 con le qualifica-
zioni del girone A, subito se-
guite da quelle per il girone B.

Nel pomeriggio le finali per
lʼattribuzione della classifica
generale ad iniziare dal 5º e 6º
posto tra le due terze classifi-
cate della mattinata sino a
chiudere con la finalissima per
il 1º e 2º posto tra le due vin-
centi dei raggruppamenti mat-
tutini. A seguire la premiazione
sul campo; ricco il montepremi
finale con trofei per tutte le so-
cietà partecipanti in base alla
posizione finale di classifica,
oltre naturalmente il premio in-
dividuale per il migliore gioca-
tore di ogni squadra ed al tro-
feo al migliore giocatore di tut-
ta la manifestazione.

Un ringraziamento particola-
re viene fatto ai partner com-
merciali dellʼA.D. Acqui U.S.
per il prezioso aiuto nella rea-
lizzazione di questa importan-
te giornata di grande calcio
giovanile.

Appuntamento quindi per
giovedì 1º maggio allo Stadio
Comunale Ottolenghi di Acqui
Terme.

Manifestazioni sportive
Dal 25 al 27 aprile, Acqui Terme - Festa regionale dello sport e
Meeting dei giovani; si svolgerà presso il Centro Sportivo Mom-
barone, le palestre scolastiche, i campi di via Trieste; organiz-
zato dal Centro Sportivo Italiano - comitato regionale piemonte-
se.
26-27 aprile, Acqui Terme - circuito nazionale serie C Nord sin-
golare di Badminton; dalle 9 alle 16 nella palestra della ex ca-
serma C. Battisti. Per informazioni 0144 311916.
26 aprile, Terzo - “Troviamoci insieme”, gara di bocce (petanca)
riservata ai diversamente abili; presso il complesso sportivo; or-
ganizzata dallʼA.S.D. Bistagno - Terzo e Comune di Terzo. Per in-
formazioni 347 4255431.
1 maggio, Acqui Terme - “4º memorial Guido Cornaglia”, mani-
festazione nazionale di calcio, a calendario Figc, riservata alla
categoria Giovanissimi 1993; si terrà presso lo stadio comunale
di via Trieste. Per informazioni 0144 55444.
1 maggio, Cassine - torneo giovanile di calcio - settore giovani-
le “Pipino Ricci”; si terrà, fino al 31, presso il campo sportivo di
Cassine. Per informazioni 0144 715151.
1 maggio, Melazzo - gara ciclistica su strada per Esordienti, or-
ganizzata dal Pedale Acquese e dalla Pro Loco; 1º memorial Ma-
rio Reverdito e Piera Pagliano e 6º memoria Elio Reverdito. Per
iscrizioni: tel. 0144 395251, fax 0144 395493.
4 maggio, Acqui Terme - circuito su strada di ciclismo, catego-
ria Giovanissimi, 11º Gran Premio Città di Acqui Terme, circuito
via Amendola; organizzato dal Pedale Acquese.

Nella “Barilot Cup”

Acqui rugby vince
il primo test match

Calcio giovanile Acqui

Giovedì 1º maggio
“4º memorial Cornaglia”

Thriathlon in Spagna

Riki Toselli
verso i mondiali

Calcio giovanile Acqui
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PULCINI ʼ99
Audax 3
La Sorgente 1

Partita senza grinta, senza
voglia di vincere. I piccoli sor-
gentini sprecano qualche gol;
riescono a pareggiare allʼinizio
del secondo tempo con un bel
tiro di Salierno, però poi i soli-
ti difetti sono venuti fuori.

Convocati: Palma, Asten-
go, Salierno, Coppola, Vela,
Ivanov, Vacca, Camera, Hysa,
Piccione.
PULCINI misti ʼ97-ʼ98
Villalvernia 5
La Sorgente 2

Non ci sono parole per de-
scrivere la trasferta dei giallo-
blu a Villalvernia. I giovani sor-
gentini probabilmente sono
stati colpiti da un “black-out
psicologico” per lʼimminente
partenza per il torneo interna-
zionale di Roseto degli Abruz-
zi, o forse hanno sottovalutato
lʼavversario. Quello che rima-
ne è una sconfitta che si spe-
ra sia servita a far capire che
non esistono partite facili e
che lʼarma vincente di ogni
buon calciatore è lʼumiltà.

Convocati: Kanina, Rabel-
lino, Forlini D., Vitale, Gazia,
Barresi, Giachero, Mazzoleni,
Gianfranchi, Canepa, Forlini
M. Allenatore: Vaccotto.
ESORDIENTI ʼ96
La Sorgente 2
Derthona 0

Altra buona prestazione per
i gialloblu di mister Oliva con-
tro i pari-età di Tortona. Parto-
no subito forte i sorgentini che
dopo alcune azioni trovano il
vantaggio grazie ad un gol di
DʼUrso. I padroni di casa con-
tinuano ad attaccare con otti-
me giocate senza mai conce-
dere nulla agli avversari e do-
po alcuni ottimi interventi del-
lʼestremo ospite, Siriano chiu-
de la gara con uno splendido
gol.

Convocati: Maccabelli,
Ventimiglia, Federico A., Sec-
chi, Federico R., Masieri, La
Cara, Pavanello, Siriano, Pa-
gliano, DʼUrso, Manto.
JUNIORES provinciali
La Sorgente Garage Cirio 2
Rocchetta 4

Sabato 19 aprile è toccato
al Rocchetta, già vincitore del
girone, far visita a La Sorgen-
te sul centrale di via Po per
una partita ricca di emozioni,
ma rovinata dal direttore di
gara. Le sorti del match favo-
riscono gli ospiti che in pochi
minuti vanno in vantaggio e
incrementano le distanze con

una rete propiziata da unʼevi-
dente posizione di fuorigioco.
I ragazzi di mister Picuccio
però reagiscono giocando con
determinazione. Nella prima
frazione da segnalare i falli
non fischiati dallʼarbitro sui
gialloblu Cignacco e Trevisiol,
costretti ad uscire dal campo
per infortunio. Nel secondo
tempo i sorgentini subiscono
la terza rete e le espulsioni
per proteste di Varano e mi-
ster Picuccio. Nonostante ciò i
gialloblu tirano fuori il caratte-
re e danno inizio alla rimonta
con due reti del bomber Balla.
Il punteggio poteva tornare in
equilibrio, ma la sfortuna (pa-
lo di Abaoub) e le decisioni er-
rate dellʼarbitro determinano
le sorti della gara; infine gli av-
versari, prendendo in contro-
piede la formazione locale, al-
lungano ancora le distante.
Un plauso comunque alla
squadra gialloblu per il carat-
tere e la determinazione mo-
strati.

Formazione: De Rosa,
Drago, Channouf, La Rocca
(Grattarola), Cignacco (Zanar-
di), Trevisiol (Varano), Aba-
oub, Erba (Bilello), Foglino,
Balla, Naskov. A disposizione:
Alkanjari. Allenatore: Giorgio
Picuccio.
Prossimi incontri

Pulcini ʼ99: La Sorgente -
Carrosio, sabato 26 aprile ore
15.45, campo Sorgente. Pulci-
ni ʼ97-ʼ98: La Sorgente - Vi-
gnolese, sabato 26 ore 17,
campo Sorgente. Esordienti
ʼ96: Audax - La Sorgente, sa-
bato 26 ore 16, campo Sor-
gente. Giovanissimi: Asti - La
Sorgente, domenica 27 ore
10.30, campo Asti. Allievi:
Asca - La Sorgente, domenica
27 ore 10.30, campo Asca AL.
Juniores: Castelnuovo Don
Bosco - La Sorgente, sabato
26 ore 17, campo Castelnuo-
vo.
TORNEO PRIMI CALCI
2000-2001

Giovedì 1º maggio, sul cen-
trale di via Po, La Sorgente or-
ganizza il “Trofeo Stabilimen-
to tipografico Marinelli” riser-
vato alla categoria Primi Calci.
Per lʼanno 2000, scenderanno
in campo La Sorgente, Don
bosco, Ligorna e Vallestura;
per lʼanno 2001 in campo La
Sorgente, Novese, Don Bosco
e San Domenico Savio. Al
mattino si svolgeranno le qua-
lificazioni, nel pomeriggio le fi-
nali ed a seguire ricche pre-
miazioni in campo.

GIOVANISSIMI
Acqui 6
Bistagno 1

LʼAcqui vince con merito
contro i più piccoli bistagnesi
che comunque disputano una
decorosa partita colpendo un
palo con Stojkovski e segnan-
do una rete con Traversa.

Formazione Acqui: Sum-
ma, Pronzato, Caselli, Righini,
Chiarlo, Fiore, La Rocca,
Grua, Verdese, Moretti, Roffre-
do. A disposizione: Torio, Rob-
biano, De Luigi, Tirri, Mostec-
cio, Guglieri, Maggio.

Formazione Bistagno:
Gregorio, El Quadrassi Soufia-
ne, Allemanni, Mazza (s.t. El
Quadrassi Imad), Piovano, Pa-
gani, Stojkovski, Gaglione,
Ghiglia (s.t. Traversa), Cristo-
falo, Goslino. Allenatore: Cali-
garis.
GIOVANISSIMI regionali
Acqui 4
La Sorgente 0

Rotonda la vittoria in favore
dei bianchi, nel derby con i sor-
gentini, determinata da supe-
riorità tecnica, che ha permes-
so ai termali di mantenere inal-
terato in testa alla classifica il
distacco sulle dirette rivali.
Quattro reti messe segno da
Gotta (doppietta), Giachero e
Gamalero oltre alle traverse
colpite da Conte e Oliveri.

Formazione Acqui: Gallo,

Gamalero ( Moretti), Ciarmoli
(Trenkwalder), Cordara, Pari
(Righini), Lupia (Pesce), Gia-
chero, Guglieri, Barletto (Mag-
gio), Oliveri, Gotta (Conte). A
disposizione: Torio. Allenatore:
Alessandro Scianca.

Formazione La Sorgente:
Consonni, Rinaldi, Orecchia
(Gaglione), Fittabile (Comucci),
Tavella, Rapetti, De Vincenzi,
Koci (Facchino), Stoimenovski,
Nanfara, Gatto (Parodi). A di-
sposizione: Astengo, Ghio.
ALLIEVI
La Sorgente 0
Bistagno 2

I bistagnesi hanno disputato
una bella partita; ben messi in
campo da mister Pesce, han-
no pressato alto e concesso
poco ai forti avversari sorgenti-
ni, ormai rilassati avendo già
vinto il campionato. Il marcato-
re bistagnese è lo scatenato
Pirronello autore di una splen-
dida doppietta.

Formazione La Sorgente:
Roci, Lo Brutto, Lo Cascio,
Mura, Comucci, Bayoub, Fa-
meli, Lafi, Balla, Erba, Ayoub,
Zaccone, Chelenkov, Tchiche.

Formazione Bistagno: Sic-
cardi, Eleuteri, Viazzo, Tenani,
Cazzuli, Roveta (60º Muschia-
to), Eni (70º Di Leo), Preda
(60º Astengo), Ciprotti, Roso,
Pirronello (80º Lauretta). Alle-
natore: Pesce.

Acqui Terme. Riscontri po-
sitivi, una crescita costante ed
ottime prospettive per il Golf
Club Acqui Terme che sta av-
vicinando gli obiettivi che si è
posto il gruppo retto dal presi-
dente Filippo Lauro quando,
appena rilevata la struttura, ha
affidato la cura del circolo al di-
rettore Giorgio Griffi e definito il
programma per il 2008. Si è la-
vorato e si lavora per migliora-
re lʼimpiantistica, lʼaccoglienza,
e far crescere il club acquese
grazie allʼesperienza che lo
staff ha maturato sui campi co-
me il Margara di Fubine che
oggi è diventato uno dei punti
di riferimento per il golf di piaz-
za Nazioni Unite. «Il nostro
obiettivo - sottolinea il presi-
dente Filippo Lauro - è quello
di avvicinare il maggior nume-
ro di acquesi e promuovere
una serie di iniziative che por-
tino ad Acqui golfisti prove-
nienti da altri circoli. Acqui è
una città termale, con un turi-
smo sviluppato ed il nostro cir-
colo deve essere un prezioso
punto di riferimento per chi
ama questo sport».

Cresce il circolo e cresce il
numero dei partecipanti di ogni
gara. Sono entrati a fare parte
del programma tornei itineran-
ti che si disputano su diversi
green, secondo quella filosofia
che tende a far uscire il circolo
acquese dallʼisolamento. Do-

menica scorsa, 20 aprile, era
in programma il Bretagna Tour
gara valida anche per lo “Sco-
re dʼOro 2008” e, sulle 18 bu-
sche stableford, si è dato bat-
taglia un buon numero di golfi-
sti.

Conferme per Roberto Gan-
dino che ha vinto la “prima ca-
tegoria” con uno score di 39
punti, uno in più del compagno
di tante sfide Valter Parodi; in
seconda categoria primo posto
per Emanuele Demichelis, 42
punti, che ha preceduto Bruno
Garino fermo a quota 39. Volti
nuovi in “terza” dove a domi-
nare è Donatella Merlo, 35
punti, che precede di tre lun-
ghezze Andrea Begani; tra i
senior ritorna in vetta Maria
Grazia Fumi mentre tra le lady
è primato per Elisabetta Mo-
rando. Una conferma per il gio-
vane Kevin Caneva che spo-
pola nel lordo e si conferma tra
i più interessanti prodotti del vi-
vaio golfistico acquese.

Nel prossimo week end due
sono gli appuntamenti in pro-
gramma ed entrambi assai
prestigiosi. Venerdì 25 aprile e
domenica 27 sono in calenda-
rio due tappe del Caribbean
Golf Challenge, prestigiosa
competizione che si disputa su
diversi green del Nord Italia.
Entrambe le gare sono anche
valide per lo “Score dʼoro
2008”. w.g.

PULCINI ʼ98
Bistagno 2
Derthona 4

Partita dai continui capovol-
gimenti di fronte, ben disputa-
ta da entrambe le squadre. In
fase conclusiva, però, il Bista-
gno è molto sciupone. I mar-
catori sono Laaroussi e Boc-
chino. Da segnalare un palo
interno colpito dallo stesso
Bocchino e due salvataggi sul-
la linea dei difensori tortonesi.

Convocati: Re, Bertini, Ta-
tangelo, Boatto, Laaroussi,
Bocchino, Ivaldi, Caratti, Gre-
co. Allenatore: Bocchino.
PULCINI misti
Ovada 1
Bistagno 2

Entrambe le squadre hanno

disputato una gran bella partita.
Complimenti agli ovadesi, con
più atleti “sottoetà” rispetto al Bi-
stagno, per il bel gioco espres-
so. Per il Bistagno, a segno il di-
fensore Dotta Kevin con due
splendide reti. Da segnalare il
positivo rientro di Goslino dopo
6 mesi per una frattura.

Convocati: Dotta Nicholas,
Dotta Kevin, Goslino, Fornari-
no, DʼAngelo, Penna, Nani,
Sommariva, Testa, Delorenzi,
Laaroussi, Bertini, Bocchino.
Allenatori: Dotta, Goslino.
PULCINI ʼ97

Bistagno - Derthona, si è di-
sputata martedì 24 aprile.
ESORDIENTI ʼ95

Bistagno - Asca, è stata rin-
viata.

Ylenia Garbero ringrazia La Sorgente
Acqui Terme. Pubblichiamo un ringraziamento di Ylenia Gar-

bero che lascerà la squadra sorgentina ed andrà a giocare in
una squadra di calcio femminile:

«Ci tengo a ringraziare tutti: la società che non mi ha fatto
mancare nulla, i miei cari compagni, gli ex allenatori Gianluca
Oliva e Mirko Vaccoto, ai quali ho voluto bene, nonostante i rim-
proveri ricevuti.

Un grazie speciale al mister Massimo Gianoglio che mi ha ac-
compagnata per 3 anni insegnandomi molte cose belle.

Giocare nella prima squadra femminile dellʼAlessandria calcio
non sarà una sciocchezza, ci vorrà il doppio del lavoro rispetto a
quello che ero abituata a fare, ma se sono arrivata sino a qui è
anche grazie ai miei genitori. Grazie a tutti».

JUNIORES
Bistagno 2
Asca 2

Bistagno. Si conclude con
un buon pareggio la partita del
Bistagno Juniores contro i pa-
ri età dellʼAsca. Per i ragazzi di
mister Gai una buona prova,
visto che tra infortuni e indi-
sposizioni il tecnico ha potuto
disporre soltanto di undici gio-
catori contati.

La partenza è per gli ales-
sandrini, che segnano subito
in apertura, ma il Bistagno rea-
gisce e pareggia con il solito

Ivaldi, su angolo di Rivas. Nel-
la ripresa, lʼAsca parte forte,
ma intorno al 65º Ivaldi ripren-
de un tiro dal limite di Levo re-
spinto dal portiere e mette in
gol il 2-1. Pennone sfiora due
volte il terzo gol ma nel finale,
al 93º, un capovolgimento di
fronte regala agli alessandrini
lʼoccasione per il 2-2.

Formazione: Koza, Rivas,
Chiarelli; Calvini, Pennopne,
Coico; Giacchero, Morielli, Le-
vo; Ivaldi, Valentino. Allenato-
re: G.L. Gai.

M.Pr

Acqui Terme. Sessantuno
coppie hanno preso parte, do-
menica 20 aprile, alla selezio-
ne di categoria “C” organizzata
dal comitato provinciale, con la
collaborazione della Boccia di
Acqui, sui campi del bocciodro-
mo di via Cassarogna. Un
evento che ha tenuto impegna-
to per lʼintera giornata lo staff
della Boccia; si è iniziato il mat-
tino alle 8,30 con la fase di
qualificazione e si continuato a
giocare per tutta la giornata si-
no alle finali che sono termina-
te oltre la mezzanotte. Grande
pubblico e notevole il livello
tecnico dei giocatori provenien-
ti da tutta la provincia. In semi-
finale sono arrivate la Serraval-
lese di Serravalle Scrivia, il Val-
le Stura, la Marchelli di Ovada
e la Familiare di Alessandria.
Pubblico di tifosi e giocatori
hanno seguito la finale che ha
visto la coppia formata da
Claudio Giacchero e Gianni
Parodi, portacolori della Serra-
vallese, prevalere sul team del-
la Marchelli di Ovada, compo-
sto da G. Franco Bruzzone e
Germano Leveratto, dopo un
serrato testa a testa. Una ma-

nifestazione che ha riscosso un
notevole successo tecnico gra-
zie al livello di gioco espresso
dai contendenti e organizzativo
per lʼimpegno profuso dal diret-
tivo della società acquese.

In unʼaltra manifestazione,
sui campi della bocciofila No-
vese, in una gara femminile a
coppie, le tre squadre presen-
tate dalla “Boccia Acqui” han-
no disputato un ottimo torneo.
In campo sono scese le coppie
formate da Isabella Laiolo e Li-
via Fasano; Liliana Siri e Fran-

ca Pesce e da Bianca Trenti-
nella e Bruna Martino. Ad pas-
so dal successo finale è arri-
vata la coppia Martino - Trenti-
nella, superata in semifinale al
termine di una gara estrema-
mente equilibrata e piacevole
dal punto di vista tecnico.

Nel trofeo a coppie “Valnegri
Gomme” organizzato sui cam-
pi di via Cassarogna, hanno
raggiunto la semifinale la Ni-
cese con Gaglione e Bellati e
la Canellese con Pavese e Do-
manda. w.g.

Golf

Tappa “Bretagna Tour”
ottimo Roberto Gandino

Bocce

Selezione provinciale di serie C
disputata sui campi di Acqui

Giovanile La Sorgente Derby giovanili

Giovanili Bistagno

Bistagno Juniores
La Boccia trofeo Valnegri.

Podismo
6º Trofeo podistico Comuni-
tà Montana Suol dʼAleramo
27 aprile - Melazzo: 4º trofeo
“Davide Canocchia e Andrea
Garbero”; ritrovo Campo Spor-
tivo, partenza ore 9.
1 maggio - Ponti: 22ª Tra bo-
schi e vigneti; ritrovo piazza Ca-
duti; partenza ore 8 (passeg-
giata); ore 9.30 (corsa).
4 maggio - Montechiaro dʼAc-
qui: 6ª Cursa del Castlan; ritro-
vo Campo Sportivo, partenza
ore 10 (a Pareto).
11 maggio - Olbicella di Mola-
re: 2ª Olbicella - Bric dei Gorrei.
18 maggio - Denice: 5ª corsa
della bugia; ritrovo piazza Ca-
stello, partenza ore 17.
20 maggio - Cremolino: 4ª “At-
traverso le colline dei Malaspi-
na”; ritrovo campi sportivi; par-
tenza ore 20.15.

***
6º Challenge Acquese 2008
2 maggio - Acqui Terme: 15ª
StraAcqui, ritrovo piazza Mag-
giorino Ferraris, partenza ore
20.15 ragazzi, ore 20.45 agoni-
sti, non competitiva ore 20.50.
15 maggio - Acqui Terme fra-
zione Ovrano: 1ª “Ovranodicor-
sa”, ritrovo fraz. Ovrano presso
Pro Loco, partenza ore 20.
16 maggio - Castelnuovo Bor-
mida: “La Bagnacamisa”, par-
tenza ore 20 piazza della chiesa.
27 maggio - Acqui Terme:
5.000 in pista - 3º memorial “Ca-
ratti”, ritrovo Mombarone, par-
tenza ore 20.
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GS Arredofrigo Coldline 3
Fortitudo Occimiano 1
(25-22; 24-26; 25-17; 25-17)

Acqui Terme. Il GS si ri-
scatta, anche se forse è trop-
po tardi per puntare ai playoff.
La squadra comunque è pro-
tagonista di una buona prova
dʼorgoglio e supera nel derby
la Fortitudo Occimiano con un
secco 3-1, frutto di una netta
supremazia. Sul versante ca-
salese, la sconfitta costa la
panchina al tecnico Bellagotti,
esonerato ed avvicendato dal
collega Roberto Leporati, re-
duce dallʼesperienza di Bellin-
zona, in Svizzera, chiamato a
cercare di conquistare una dif-
ficile salvezza, complicata ul-
teriormente dalla vittoria del
Venaria a Gattinara, che la re-
lega al terzultimo posto.

Ma torniamo al GS, che Ma-
renco manda in campo con
Scarso in palleggio, Pilotti op-
posta, Brondolo e Gaglione di
banda, Ivaldi e Visconti centra-
li e Lovisi libero. Lʼinizio è equi-
librato: il GS ha voglia di la-
sciarsi alle spalle il ko di Vena-
ria, maturato in una partita che
ha sicuramente risentito della
collocazione infrasettimanale,
e prova a forzare il ritmo, ma
Occimiano, che sa di non po-
ter concedere nulla in ottica
salvezza, risponde colpo su
colpo. Alla fine è 25-22 per le
padrone di casa, ma il sestetto

di Bellagotti riparte senza per-
dersi dʼanimo e in un finale de-
cisamente concitato (per colpa
di alcune decisioni cervelloti-
che dellʼarbitro che costringe le
squadre a una sospensione di
venti minuti) risolve con merito
a proprio favore un equilibra-
tissimo secondo set (24-26).

La maggiore esperienza e la
maggiore qualità specifica del-
le acquesi emergono alla di-
stanza: nel terzo set Occimia-
no cede in maniera abbastan-
za vistosa e uno svolgimento
più o meno similare caratteriz-
za anche il quarto set: in en-
trambi i casi il GS si impone
per 25-17 e prosegue la sua
marcia, con note liete soprat-
tutto per quanto riguarda le
prestazioni di Villare e Ivaldi.
Gli scenari di classifica, co-
munque, non mutano e le spe-
ranze di playoff sono al lumici-
no: in teoria, e con il sussidia-
rio di matematica alla mano, le
possibilità di agguantare un
posto nella post-season ci so-
no ancora, ma la squadra di
coach Marenco deve ora af-
frontare il Galliate, dominatore
del campionato e già promos-
so in C, e Oleggio, seconda:
non sono due partite facili.

GS Arredofrigo Coldline:
Scarso, Pilotti, Brondolo,
G.Gaglione, Ivaldi, Visconti. Li-
bero: Lovisi. Utilizzata: Villare.

M.Pr

Sprint Candelo 0
Yokohama by Valnegri 3
(22-25; 16-25; 17-25)

Candelo. Grande impresa per
lo Sporting, che esce vittorioso
dallʼostico campo di Candelo,
dove poche squadre erano riu-
scite a conquistare punti, e com-
pie un passo avanti forse decisi-
vo verso i playoff, sulle ali di una
ottima prestazione di squadra.

La vittoria in tre set assume un
notevole spessore anche e so-
prattutto alla luce dellʼimportan-
te, ed imprevista, assenza della
palleggiatrice Roso che, febbri-
citante, si accomoda in tribuna.
Coach Ceriotti mette in cabina di
regia Elena Giordano che lo ri-
paga con unʼottima prestazione.

Lʼavvio del primo set è subito
a favore dello Yokohama che si
porta avanti 9-2; ma è immedia-
ta e veemente la reazione delle
padrone di casa che sospinte
dalle battute di Acciarito si rifan-
no sotto sul 12-11, rimettendo il
set in equilibrio: le squadre si tro-
vano così sul 20/18 ancora a fa-
vore delle Acquesi. Si lotta pun-
to a punto, ma sul 23/22 lo Spor-
ting trova la forza di mettere a se-
gno due punti fondamentali per
chiudere vittoriosamente il par-
ziale.

Forti del vantaggio, le termali
continuano a giocare con con-
cretezza e convinzione. Nel se-
condo set Acqui mantiene sem-
pre saldamente il comando del-

le operazioni, Candelo non riesce
a riorganizzarsi e di fatto non im-
pensierisce la fase di ricezione
delle acquesi, che chiudono in
scioltezza 25-16. Si pensa ad
una reazione del Candelo nel
terzo set, ma soltanto nelle prime
battute le padrone di casa rie-
scono a restare in scia allo Spor-
ting: Guidobono e compagne so-
no padrone della situazione e,
preso un primo margine di van-
taggio, tengono a distanza le av-
versarie, portando a casa set e
partita, con una dimostrazione
di personalità davvero incorag-
giante.

Grande, e comprensibile, la
soddisfazione di coach Ceriotti:
«Sono contento per la concen-
trazione che le ragazze hanno
profuso durante tutto lʼarco del-
la gara: non era una trasferta fa-
cile ma la prestazione della squa-
dra questa sera è stata ottima,
davvero allʼaltezza della situa-
zione. Ora ci restano ancora due
gare per raggiungere lʼobbiettivo
dei play off, insperato ad inizio sta-
gione. Non eravamo fra le squa-
dre più accreditate ma siamo in
buona posizione e faremo tutto
il possibile per riuscire ad arriva-
re allʼobiettivo».

Sporting Yokohama by Val-
negri Int: Giordano, Guidobono,
Boarin, Francabandiera, Fuino,
Pernigotti. Libero: Di Cianni. Uti-
lizzata: Corsico. Coach: Ceriotti.

M.Pr

Acqui Terme. Sia lo Sporting
che il GS Acqui Volley dispute-
ranno domenica 27 aprile la fi-
nal four provinciale in program-
ma ad Occimiano. Le due squa-
dre acquesi hanno infatti supe-
rato lʼostacolo delle final six, eli-
minando dalla competizione il
Gavi Volley, terzo componente
del triangolare disputato dome-
nica 20 a Mombarone.
Sporting Valbormida Virga 2
Gavi Ravera Gomme 0
(25-19; 25-15)

La prima partita del triangola-
re mette di fronte Sporting e Ga-
vi ed entrambe le squadre scen-
dono in campo piuttosto con-
tratte, intimorite dal debutto. Pri-
mo set combattuto, fino al 9-9
quando però Acqui inizia a far
valere le sue maggiori qualità in-
dividuali. Le ragazze di Varano
vengono fuori concludendo il set
con un netto 25-19 e ripartono
di slancio nel secondo. Gavi re-
siste fino al 4-4, poi in pochi
istanti si passa sul 10-5 e la par-
tita è praticamente chiusa, con
la finale ormai acquisita.

***
GS Pennyblack 2
Gavi Ravera Gomme 0
(25-17; 25-23)

Dopo le giovani dello Spor-
ting tocca a quelle del GS af-
frontare le gaviesi, e il sestetto
di Chiara Visconti non delude
le aspettative: il primo set resta
a lungo in bilico, finchè il GS
non mette a segno il break de-
cisivo portandosi sul 19-14 e
rendendo vana la reazione del-
le gaviesi. Nel secondo parzia-
le, invece, Gavi tenta il tutto per
tutto, giocando ai suoi limiti fi-
sici per buona parte del set: ne
esce fuori una frazione com-
battutissima ed emozionante,
con le squadre che lottano
punto a punto, ma a vincere è
ancora il GS che con grande
personalità piazza il break de-
cisivo proprio sul filo di lana e
vince 25-23.

***
Sporting Valbormida Virga 2
GS Pennyblack 1
(25-22; 16-25; 25-13)

A questo punto Gavi è fuori

e le due acquesi già sicure del-
la final four: lʼultima partita dun-
que si disputa unicamente per
decidere le gerarchie del giro-
ne. Il derby si apre con lo Spor-
ting subito in vantaggio: un bre-
ak in apertura di primo set por-
ta le ragazze di Varano sul 14-
6, vantaggio che la squadra
amministra fino alla fine, con-
tenendo il ritorno del GS fino al
25-22.

Nel secondo, però, le ragaz-
ze di Chiara Visconti ribaltano
i valori, conducendo il parziale
dallʼinizio alla fine e andando a
vincere la frazione per 16-25.
Diventa pertanto decisivo il ter-
zo set, dove lo Sporting riparte
rinfrancato e determinato, otte-
nendo un break che lo porta
sul 13-7. Con un tale divario la
rimonta giessina diventa pro-
blematica e lo Sporting sullo
slancio conclude con un pe-
rentorio 25-13, aggiudicandosi
il primo posto del girone. Aven-
do vinto il triangolare, le ragaz-
ze di Varano affronteranno in
semifinale la Plastipol Ovada,
in uno scontro tutto sommato
accessibile.

Più duro il compito del GS,
opposto nellʼaltra semifinale al
Casale, in una sfida che Chia-
ra Visconti definisce «molto dif-
ficile per non dire proibitiva».
La squadra comunque ha ca-
rattere e certamente darà il
massimo per conquistare la fi-
nalissima. Di sicuro, avere due
squadre cittadine in final four è
un fatto che ribadisce il valore
del vivaio del volley acquese,
qualunque sia lʼesito delle fina-
li, che ci auguriamo, comun-
que, trionfali.

Sporting Valbormida Vir-
ga: Grua, A.Ivaldi, Torrielli, Mo-
rielli, Asinaro, Baradel, Mira-
belli, Grenna, Galeazzo, Mu-
schiato, Lopes. Coach: Vara-
no.

GS Acqui Pennyblack:
Benzi, Brusco, Ghignone,
Grotteria, L.Ivaldi, Lanzavec-
chia, Marinelli, Manfrinetti, Pi-
cardi, Ribaldone, Rivera, Sec-
ci. Coach: Visconti.

M.Pr

Pall.Galliate - GS Arredo-
frigo Coldline. Passa attraver-
so una gara proibitiva, almeno
in apparenza, il cammino assai
impervio che potrebbe ancora
(per la matematica almeno)
condurre il GS Acqui ai playoff.
Sabato 26 aprile alle ore 21, al
palasport di Galliate, la capoli-
sta, già aritmeticamente sicura
della promozione in C, sfida in-
fatti le ragazze di Ivano Maren-
co che, per sperare ancora di di-
sputare la post-season, oltre a
vincere devono sperare in un
contemporaneo scivolone delle
squadre che le precedono in
classifica. Difficile ipotizzare che
tutte queste combinazioni favo-
revoli possano avvenire, anche
se è ovvio che occorre quanto-
meno provarci.

Marenco non nasconde che
sarà dura: «Prima ancora che
per Galliate, per la nostra condi-
zione fisica che non è eccezio-
nale: la squadra non è in un mo-
mento straordinario, e gli ultimi ri-
sultati, a parte la vittoria con Oc-
cimiano, lo dimostrano. Nono-
stante questo, però, non mollia-
mo la presa e proveremo fino al-
lʼultimo a stare attaccati al treno
dei playoff. Sulla partita cʼè poco
da dire: Galliate ha dimostrato
di essere la squadra più forte,
però avendo già ottenuto la pro-
mozione possiamo sempre spe-
rare che le nostre avversarie gio-

chino senza il sangue agli occhi
e che magari il loro allenatore
approfitti dellʼoccasione per fare
qualche esperimento: noi dob-
biamo essere concentrate e
pronte ad approfittare se si pre-
sentasse lʼoccasione».

Yokohama Valnegri Int - Ve-
ga Occhiali Verbania. Quella
che si gioca sabato 26 alle
20,30 al palasport di Mombaro-
ne è una partita assolutamente
alla portata dello Sporting di co-
ach Ceriotti e pertanto, ancora
più di altre, una gara da non
fallire. Il 3-0 di Candelo ha de-
cisamente consolidato la clas-
sifica della Yokohama che però
non può ancora dirsi sicura dei
playoff: i tre punti servono come
il pane per centrare un traguar-
do stagionale inatteso, ma che
ha ormai assunto i connotati di
un obiettivo di primaria impor-
tanza.

Verbania è squadra che gio-
ca un volley poco attraente, ma
nelle giornate di vena riesce a
essere efficace: cartina torna-
sole della squadra sono le due
atlete di banda, muscolari e po-
tenti anche se non sempre pre-
cise. Con una concentrazione
ottimale e una buona organiz-
zazione delle giocate, comun-
que, la partita appare piena-
mente alla portata della squadra
biancorossa.

M.Pr

UNDER 14
Kerus Alimentari

In attesa di disputare vener-
dì 25 aprile a Chiavazza la fase
finale regionale di categoria, il
GS Under 14 ha scaldato i mo-
tori con unʼamichevole, dispu-
tata domenica a casa del Gre-
en Volley Vercelli. Buona la pre-
stazione delle ragazze di Chia-
ra Visconti, che pur prive di Tor-
rielli (caviglia in disordine) e Fer-
rero (influenzata), che comun-
que dovrebbero rientrare per le
regionali, ha superato le avver-
sarie con un positivo 4-1.

«Un buon test - lo definisce
lʼallenatrice Visconti - in vista di
un impegno che si annuncia
molto duro». Soprattutto per la
qualità delle avversarie del gi-
rone, dove le acquesi affronte-
ranno oltre alle padroni di casa
del Chiavazza, anche Bala-
mund e Lilliput; solo la prima
potrà qualificarsi alle fasi regio-
nali. «Oggettivamente è dura
sperare di farcela - ammette
Chiara Visconti - perché la no-
stra squadra tecnicamente è
valida, ma ha qualche carenza

sul piano fisico. Possiamo ave-
re speranze solo se riusciremo
a giocare costantemente al no-
stro massimo».

Under 14 Kerus Alimentari:
Canobbio, Ricci, Della Pietra,
Gotta, Guazzo, Picardi, S.Sec-
ci, M.Secci. Coach: Visconti

***
MINIVOLLEY

La final six Under 13 ha tolto
preziose risorse, ma il GS non
ha comunque voluto mancare
allʼappuntamento con il con-
centramento del minivolley, che
domenica scorsa ha toccato
Tortona. 32 le squadre com-
plessivamente in gara, ma solo
due quelle giessine, accompa-
gnate come sempre da Diana
Cheosoiu. Le rappresentative
biancoblù (Acqui1 e Acqui2),
composte da elementi del 1999
e 2000 (ad eccezione di Ratto),
hanno ottenuto un ottavo e un
nono posto.

GS Acqui 1: Sofia Garrone,
Pignatelli, Zunino.

GS Acqui 2: Ratto, Debilio,
Carlo Garrone.

M.Pr

Classifiche del volley
Serie C femminile girone B: Pietro Micca 65; 4Valli Galilei

64; Plastipol Ovada 54; Mrg Borgomanero 45; Asystel N.Links
No 43; Gmc Spa Valsusa 41; Bellinzago 38; Gs Splendor 36;
Bigmat 33; Green Volley Vc 30; Punto Services 22; G.S. Pavic
19; Smap Fres. Caselle 8; Nuncas Chieri 0

Serie D femminile girone C: Pall. Galliate 66; Santi 4Rose
Oleggio 56; Yokohama Valnegri 54; Ardors Casale 53; Gs Ac-
qui 52; San Francesco al Campo 34; Tomato Farm 32; Ro-Carr
Omegna 31; Vega Occh. Verbania 29; Sprint V. Candelo 28; For-
titudo Occimiano 22; 2D Venascavi Venaria 21; Eg V. Gattinara
15; Aedes Asystel Novi 2.

GS LʼOasi Reale Mutua 3
Asti Volley 1
(25-20; 25-18; 23-25; 25-18)

Acqui Terme. LʼOasi Rea-
le Mutua conclude al secon-
do posto il campionato di Pri-
ma Divisione Maschile. Il se-
stetto di Diana Cheosoiu in-
fatti, supera anche il forte Asti
nellʼultima giornata, confer-
mandosi squadra di ottime
potenzialità ed eccellenti
qualità tecniche.

La partita è stata ben gioca-
ta da entrambe le squadre,
non a caso le due più forti del-
lʼintero girone. In alcuni mo-

menti si è visto volley di quali-
tà superiore e alla fine a fare la
differenza è stato lʼattacco de-
gli acquesi, che ha finito con
lʼaver ragione della ricezione
astigiana.

Con il secondo posto finale
per Acqui cʼè anche la soddi-
sfazione di essere la prima
squadra della provincia nellʼin-
tero girone.

GS Acqui LʼOasi Reale
Mutua: Santamaria, Molaro,
Ressia, Bussi, Vignolo, Bor-
ghero, Alternin, Coppa, Ferra-
ri. Coach: Cheosoiu.

M.Pr

Volley serie D femminile

Il GS si riscatta
e sconfigge Occimiano

Volley serie D femminile

Vittoria a Candelo
e play off più vicini

“Final Six” Under 13

Sporting e GS insieme
nella finalissima

Volley - Le avversarie del week end

GS cerca a Galliate
un difficile successo

Volley 1ª divisione maschile
l’Oasi Reale Mutua chiude al 2º posto

Volley giovanile GS Acqui

Il GS U14 si prepara
alla finale regionale

Dallaʼalto: la formazione Under 13 del GS; la formazione Un-
der 13 dello Sporting.
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Serie D femminile
Cogoleto 2
Vitrum & Glass 3
(25-18; 26-24; 22-25; 19-25;
8-15)

Sofferta vittoria per 3-2 della
Vitrum & Glass a Cogoleto,
che consente alle carcaresi di
rimanere agganciate alle pri-
me posizioni e soprattutto di
alimentare ancora una residua
speranza di promozione in se-
rie C.

Certo il cammino non è
semplice, poiché, a tre giorna-
te dalla fine del campionato,
permangono ancora tre lun-
ghezza da recuperare sulla vi-
ce capolista Loano, vittoriosa
per 3-2 contro la corazzata
Sanremo, guarda caso priva
(per una sera...) dei rinforzi ar-
rivati dalla B2.

Occorrerà dunque concen-
trarsi sulla trasferta a Celle e
poi giocarsi il tutto per tutto nel
big match del 3 maggio, in ca-
sa, proprio con il Loano. Lʼulti-
mo turno del campionato inve-
ce non dovrebbe costituire un
problema per la V&G impe-
gnata contro la Sampor, che
chiuderà probabilmente la sta-
gione con nessuna vittoria al-
lʼattivo.

Venendo al match contro il
Cogoleto, Valle e Spirito devo-
no ancora rinunciare a Chiara
Briano e a Paola Dagna per
cui, via libera alla “linea verde”.
In panchina ben 4 atlete Under
14, tra cui la vulcanica Patrizia
Rollero, che ad un certo punto
del match ha provato la grande
emozione di entrare sul par-
quet ovvero esordire in serie
D. Buona la sua prestazione
che ha contributo alla vittoria
biancorossa. Partenza tutta in
salita per la Vitrum & Glass co-
stretta da subito a rincorrere le
avversarie.

Il 1º set è dunque appan-
naggio del Cogoleto (25-18);
più equilibrata la 2º frazione di
gioco, giocata punto a punto
ma ancora una volta vinta, ai
vantaggi, dalle padrone di ca-
sa (26-24). Valle sprona le sue
ragazze e la musica cambia
nel 3º set: trascinate da una ri-
generata Viglietti le biancoros-
se accorciano le distanze (22-
25) e poi pareggiano i conti
(19-25).

Sullʼonda positiva della ri-
monta, la V & G preme ancora
sullʼacceleratore ed il tie bre-
ack è una pura formalità (8-
15). Comunque vada a finire il
campionato, onore alle palla-
voliste carcaresi e soprattutto
al grande lavoro di Valle e Spi-
rito che hanno costruito un
gruppo affiatato giovane e vin-
cente.
Classifica 23º turno: pt 43

Imperia, 39 Loano, 36 Vitrum
& Glasse Quiliano, 32 Alassio,
31 Celle, 30 Albenga, 27 Co-
goleto, 26 Diano e Sanremo,
13 Maremola, 0 Sampor.

***
Under 14 femminile

Brillante esordio della Palla-
volo Carcare nellʼandata, dei
quarti di finale del Trofeo Pro-
vinciale.

Le biancorosse ”stendono”
lʼAlassio con un secco 3-0 (25-
18, 25-22, 25-18) ed ipotecano
così il passaggio alle semifina-
li; basterà infatti vincere anche
un solo set nella partita di ri-
torno (28 aprile) ed il supera-
mento del turno sarà assicura-
to.

Scese sul parquet con il pal-
leggio Simona Marchese feb-
bricitante, le carcaresi hanno
dimostrato grinta e cuore, sop-
perendo anche alla pesante
assenza di Silvia Giordani, re-
duce da un infortunio alla spal-
la destra, che costringerà la
promettente atleta a saltare
probabilmente anche gli alle-
namenti regionali.

Lʼandamento della gara è
stato a senso unico, con la

Pallavolo Carcare sempre pa-
drona del situazione e lʼAlassio
costantemente costretto a rin-
correre. Ecco lʼorganico del
“dream team” carcarese: Par-
lato Chiara, Tauro Sara, Stu-
riale Emilia, Giordani Silvia,
Ferraro Erica, Marchese Simo-
na, Pregliasco Caterina, Bria-
no Francesca Rollero Patrizia,
Fracchia Chiara, Gallo Camil-
la - Allenatore: Colombo Mar-
gherita, 2º Allenatore: Bonino
Dennis.

***
1º Torneo
“Casa del Mobile”

Nella giornata di domenica
20 aprile si è svolto nel palaz-
zetto dello sport di Carcare il
trofeo riservato alla categoria
Under 13 femminile. Alla mani-
festazione hanno partecipato:
il Cuneo, la Sampor, il Celle,
LʼAlbisola, il Volley Cairo e la
Pallavolo Carcare.

Al mattino sono state dispu-
tate le gare eliminatorie che
hanno visto la Pallavolo Car-
care battere le “cugine” cairesi
per 3-0 ed il Cuneo imporsi sia
sulle carcaresi che sulle caire-
si.

Nel pomeriggio, in un palaz-
zetto festante e gremito allʼin-
verosimile, sono state disputa-
te le finali: LʼAlbisola ha battu-
to, per 3-0, il Volley Cairo piaz-
zandosi al 5º posto.

La Pallavolo Carcare ha in-
vece sconfitto il Celle in una
appassionante gara, decisa
solo al tie breack e ha conqui-
stato così il 3º posto, per la
gioia incontenibile di una emo-
zionatissima Simona Balestra,
che ha messo dunque in ba-
checa la sua prima coppa in
veste di allenatrice! Ecco
lʼelenco delle valenti atlete
biancorosse: Fabiana Latella,
Silvia Parodi, Arianna Baccino,
Roberta Matanza, Alessia
Briano, Martina Giamello, Va-
lentina Musso, Angelica Levri,
Giorgia Cavallaro, Laura per-
donò, Irene Romano. Per la
cronaca il trofeo è stato vinto
dalla Sampor che ha battuto in
finale il Cuneo per 3-1. A pre-
scindere dai risultati agonistici,
rimane il bel ricordo di una
giornata di festosa passata nel
segno dello sport e dellʼamici-
zia.

Come sempre impeccabile
la organizzazione dellʼevento
da parte della società Pallavo-
lo Carcare, arrivata al punto di
distribuire al pubblico in tribu-
na deliziose prelibatezze culi-
narie locali.

Acqui Terme. Venerdì 18
aprile si è disputato il “1º Miglio
su Strada ad Acqui “.

La gara sulla distanza di
1609,35 metri è stata organiz-
zata da Acquirunners in colla-
borazione con LʼATA Il Germo-
glio ed ha visto la partecipa-
zione di più di 90 atleti nono-
stante una pioggia battente fin
dalla prima batteria abbia ac-
compagnato tutta la manife-
stazione. Sono arrivati anche
dalla Liguria e fin da Piacenza
per partecipare a questa gara
che aveva la caratteristica in-
solita di corrersi su strada, in
notturna e nel centro cittadino.

La gara era la terza prova
del Poker del Miglio Alessan-
drino, dopo le gare di Alessan-
dria e Novi svolte in Pista ed è
valida per il campionato pro-
vinciale Fidal. È inserita nel
“Club del Miglio”, associazione
che raccoglie tutte le più pre-
stigiose gare sulla distanza co-
me quella organizzata dal Mi-
glio Ambrosiano. Ritrovo alle
19,30 in piazzetta della Procu-
ra, e da qui la partenza, poi in
corso Italia, piazza Italia e cor-
so Bagni da percorrere fino a
prima della rotonda e dopo un
giro di boa si tornava in corso
Italia dove era posto il traguar-
do ed il gazebo della giuria. Le
operazioni alla partenza sono
state coordinate dal Presiden-
te dellʼATA il Germoglio Marco
Pari e lo start è stato dato dal
Giudice Fidal Damiano Guida
assistito dai Giudici Agostino
Alberti ed Enrico Carminati.

Sono partiti per primi i gio-
vani atleti dellʼATA e della Vir-
tus che hanno corso il mezzo
miglio (804,67 metri), qui la vit-
toria è andata nella categoria
Esordienti a Raimondo Rebo-

ra che ha preceduto Samuele
Riva mentre tra i Ragazzi ha
vinto Zaccaria Chabi (2ʼ34”09)
davanti a Lorenzo Frulio
(2ʼ36”) e Sebastiano Riva, tut-
ti Atleti ATA. Tra gli atleti della
Virtus da segnalare le ottime
prove di Federico Massano,
Gloria e Simone Ambrostolo.

Sono partite poi le quattro
batterie degli adulti divise per
categorie di età. Ha vinto la
classifica assoluta Andrea Gio-
litto acquese in forza al Cus
Pavia con 4minuti 41”02 che
ha preceduto Oreste Laniku
(ATA) in 4ʼ50”09 e Max Canta-
relli (Brancaleone Asti)
4ʼ55”04.

Scorrendo la classifica al
quarto posto Gabriele Ivaldi al-
tro Acquese dellʼAtletica Sa-
luzzo (4ʼ55”03) davanti ad An-
drea Verna (ATA) in 4ʼ57”05
centesimi che ha preceduto di
un soffio un sorprendente An-
gelo Panucci (Acquirunners)
con 4ʼ57”07 sempre a ridosso
dei primi! Seguono Massimo
Galatini (Atletica Varazze) in 5
minuti netti, Julian Laniku
(ATA) ottimo al rientro con
5ʼ01”04 ed Emiliano Dagnino
(atletica Varazze) 5ʼ01ʼ06 De-
cimo nella classifica assoluta
Luca Porcellana (DLF Asti) in
5ʼ07”02. Gli atleti dellʼAcqui-
runners, che questʼanno
dʼesordio hanno superato gli
ottanta iscritti, hanno risposto
allʼinvito a partecipare al-
lʼevento e prima della gara
hanno posato per una foto di
gruppo. Altri non hanno parte-
cipato perché impegnati nel-
lʼorganizzazione e nellʼassi-
stenza durante la gara, anche
a loro vanno i ringraziamenti,
mentre alcuni come PierMarco
Gallo (vice presidente Ata)
hanno anche corso.

Era presente una rappre-
sentanza del Club del Miglio e
de “La Corsa”. La rivista che
pubblicherà foto e la cronaca
dellʼavvenimento, ha messo in
palio due abbonamenti tra i
partecipanti, assegnati a Gior-
gia Priarone (Virtus) e a Lore-
dana Fausone (Brancaleone
Asti) vincitrice della categoria
femminile in 5ʼ53”07, davanti a
Alina Roman (6ʼ26”) e a Nor-
ma Sciarrabba (Solvey Sole-
xis) in 6ʼ33”.

Le fotografie della gara,
scattate nonostante la pioggia
da Anna assistita da Andrea
sono visibili sul sito www.lafo-
totakeaway.it . Le classifiche e
altre foto sono visibili sul sito
www.acquirunners.it.

Acquirunners e LʼATA il Ger-
moglio ringraziano lʼAmmini-
strazione Comunale e la Poli-
zia Municipale che con lʼausi-
lio della Protezione Civile han-
no reso possibile lo svolgi-
mento della manifestazione
sportiva, e si augurano di aver-
li nuovamente a fianco in oc-
casione dellʼAcqui Classic
Run, corsa in notturna del 23
maggio. Si ringraziano tutti gli
sponsor ed in particolare le si-
gnore Maria Grazia Gallo e
Marina Zendale che hanno cu-
rato il ristoro di fine gara.

Pareto. Organizzata dal-
lʼATA Il Germoglio, dalla Pro
Loco e dal Comune, si è svol-
ta domenica 20 aprile a Pareto
la 3ª edizione della “Tra i bo-
schi di Monte Orsaro”, disputa-
tasi sulla distanza di circa
9.700 metri.

La gara con 60 partenti, va-
lida sia per il Trofeo della Co-
munità Montana Suol dʼAlera-
mo che per la Coppa Challen-
ge Acquese ha visto il succes-
so di Gabriele Poggi del Città
di GE che ha impiegato 33ʼ02”
per vincere la resistenza di Sil-
vio Gambetta dellʼArquatese,
Corrado Ramorino dellʼAtl. Va-
razze, Andrea Verna dellʼATA,
Gianni Accornero della Bran-
caleone AT e Simone Vallerga
dellʼAtl. Varazze. Al 7º ed 8º
posto due podisti dellʼAtl. No-
vese, Diego Scabbio e Giu-
seppe Tardito, poi Stefano Ro-
sari della Maratoneti Tigullio
GE e Achille Faranda della
Brancaleone AT; tra le donne
invece successo per Clara Ri-
vera dellʼAtl. Cairo in 42ʼ21”
davanti ad Alina Roman del-
lʼAtl. Varazze, Giovanna Moi
del Delta GE, Romano M. Eli-
sa dellʼAtl. Cairo e Silvia Siri
dellʼAtl. Varazze.

La generale della Coppa
C.A. vede in testa Verna su
Scabbio e Luca Pari dellʼATA,
mentre la femminile è guidata
da Tiziana Piccione della SAI
AL sulla coppia dellʼATA forma-
ta da Concetta Graci e Chiara
Parodi. Nelle categorie invece,
la A è di Verna, la B di Scabbio,
la C di Giuseppe Torielli del-
lʼAcquirunners, la D di Arturo
Oliveri dellʼAcquirunners, la E
di Arturo Giacobbe dellʼAcqui-
runners, la F della coppia Ival-
di Gianni dellʼAcquirunners e
Franco Marenco dellʼAtl. Mille-
simo, la G di Giuseppe Fiore
dellʼAcquirunners, la H del duo
Parodi e Daniela Giraud del-
lʼAcquirunners, la K della Pic-
cione. Nellʼassoluta del Trofeo
della C.M. comanda Poggi su
Gambetta e la coppia Verna-
Accornero; tra le donne pari
merito tra Piccione e Rivera co-
sì come tra la Roman e Paola
Barbieri del Delta GE per il rin-
calzo. Nelle categorie troviamo
Poggi che guida la A, Gambet-
ta la B, Tardito la C, Gianni Ca-

viglia dellʼAcquirunners e Clau-
dio Baschiera dellʼIriense Vo-
ghera la D, Alfonso Gifuni del-
la Cambiaso Risso GE la E,
Angelo Seriolo della Pod. Pe-
ralto GE ed Elvio Pedemonte
del Delta GE la F, Giuseppe
Mosso del Mezzaluna AT la G,
la Rivera con la Barbieri la H,
la Piccione con la Moi la K.
Prossime gare

Il prossimo appuntamento
podistico è previsto per dome-
nica 27 aprile a Melazzo, dove,
in occasione della tradizionale
“Sagra dello Stoccafisso”,
lʼATA, la Pro Loco ed il Comu-
ne organizzano la 4ª edizione
del trofeo “Davide Canocchia e
Andrea Garbero” sulla distan-
za di circa 7.800 metri, tutti su
asfalto, ed un dislivello com-
plessivo di quasi 350 metri. La
partenza verrà data alle ore 9
e dopo la prima parte del trac-
ciato, per la verità non troppo
difficile fino al punto di ristoro
posizionato allʼincirca al km 4,5
si affronterà una discesa piut-
tosto impegnativa, dopodichè
si inizierà la salita prima di rag-
giungere il traguardo, sempre
posto al campo sportivo.

Altra tappa valida sia per il
Trofeo della C.M. che per la
Coppa C.A. si correrà giovedì
1 maggio a Ponti, quando ver-
rà disputata la 22ª edizione
della “Tra boschi e vigneti”, or-
ganizzata da ATA, Pro Loco e
Comune, con sviluppo su
10.200 metri circa, per 1/3 su
sterrato e con un dislivello alti-
metrico complessivo di circa
550 metri. Il via verrà dato alle
ore 9,30 dalla sede della Pro
Loco in Piazza Caduti, poi do-
po poco meno di un paio di
chilometri si inizierà a salire fi-
no al punto di ristoro situato al-
lʼincirca al 5º km. Quindi, dopo
un discreto falsopiano, pic-
chiata verso il traguardo di
Piazza Caduti, avendo costeg-
giato verso la fine del percorso
i ruderi dellʼantico castello. Per
coloro invece che vorranno de-
dicare una giornata allʼinsegna
della tranquilla passeggiata
oppure al moderno fit-walking
(camminare velocemente), è
previsto un tracciato di circa 13
km, da affrontare con partenza
alle ore 8 sempre da Piazza
Caduti. w.g.

Acqui Terme. Domenica ricca di appuntamenti, il 20 aprile,
con gare podistiche che hanno visto la partecipazione di nume-
rosi atleti di Acquirunners e dellʼATA Il Germoglio che si sono di-
stinti in diverse specialità.

A Final Borgo nel Trail “Castel Gavone” di 22 km, la gara ha vi-
sto il buon piazzamento di Paolo Bertaia giunto terzo, e di Vin-
cenzo Pensa (entrambi ATA). Buone prestazioni sul percorso re-
so difficile dal terreno umido anche di Luca Berruti, Maurizio Le-
vo, Paolo Zucca, Linda Bracco, Davide Mirabelli e Nando Zunino,
tutti di Acquirunners. Contemporaneamente a Monastero Bormi-
da si è svolta la ormai classica “5 Torri” camminata di circa 30 km.
Più di 400 hanno camminato domenica suddivisi in 280 sul per-
corso lungo e più di 150 su quello di 18 km che partiva da S. Gior-
gio. Hanno corso sul tracciato lungo una decina di podisti e quat-
tro erano di Acquirunners: Andrea Carozzo che ha corso con Fa-
brizio Fasano giungendo assieme a lui dopo circa 3 ore e 20 di
corsa; più staccati ma assieme Carlo Chierotti e Beppe Chiesa in
3 ore 45. A Nizza (Francia) si è corsa la tradizionale mezza ma-
ratona ed anche la 10 km dove Walter Bracco (ATA) ha chiuso in
40 minuti e 50”, mentre Il sempre più “internazionale” Danilo Dal-
lerba ha corso in 53ʼ seguito da Luisa Pesce in 58ʼ (entrambi di
Acquirunners). Sui 21km e 97 metri della “Semi-Marathon Inter-
national De Nice” hanno corso Francesca Usberti in 2h e 04ʼ e An-
gelo Porta in 2 ore e 11ʼ mentre le sorelle Enza ed Elisa Oddone
hanno concluso in 2 ore e 29 (tutti atleti Acquirunners). Buone
prestazioni (1h59ʼ) di Fulvio Scovazzi e Stefano Abbate. Sempre
lungomare, ma questa volta a Genova si è corsa la Mezza Ma-
ratona di Genova ed anche qui si sono ben comportati gli atleti di
Acquirunners. Infatti Fabio Levo ha corso assieme a Vittorio San-
tamaria percorrendo entrambi i 21,097 km della gara in 1h 45ʼ e
26”, Luca Freddi al rientro alle gare ha concluso in 1 ora e 47
mentre Pino Faraci ha chiuso in unʼora e 59.

Acqui Terme. Si è svolto
sabato 19 aprile a Fossano il
campionato regionale di staf-
fette. In un complesso sportivo
inaugurato per lʼoccasione,
moltissimi atleti di tutte le età
hanno dato vita ad una entu-
siasmante giornata di sport.

Per lʼATA Il Germoglio splen-
dida prova nella 4x100 cate-
goria cadetti di Alberto Nervi,
Alban Celaj, Edoardo Gonella
e Alessio Padula che, con il
tempo di 50ʼʼ55, hanno ottenu-
to la 6ª posizione ad un soffio
dal podio.

Questo risultato assume an-
cor più valore se si considera
che nessuno dei 4 ragazzi è
uno specialista della velocità,
ma in una gara in cui il sacrifi-
cio di ognuno mette in risalto la
prestazione di squadra, lʼami-
cizia che lega questi ragazzi
ha fatto venir fuori il meglio da
ognuno di loro.

Brave anche le ragazze Sa-
ra Siccardi, Elena Piana, Mar-
gherita Cavelli e Sara Giglioli
e i ragazzi Marco Romano,
Gabriele Padula, Lorenzo Fru-
lio e Zackaria Chaaby sempre
nella 4x100 dove entrambe le
compagini hanno ottenuto
lʼundicesimo posto e la secon-
da staffetta 4x100 ragazze
composta da Elena Ricci, Ce-
cilia Chiazza, Elisa Zunino e
Silvia Molinari, 18º, miglioran-
do tutte di gran lunga i prece-
denti primati.

Domenica 20 aprile, inve-
ce, a Bovisio Masciago, si è
svolta la quinta prova del
Trofeo nazionale Frigerio di
marcia dove Samuele Riva
è giunto quarto fra gli Esor-
dienti e il fratello Sebastiano
Riva tra i Ragazzi è terzo
nei 2km con il tempo di
11ʼ09ʼʼ e consolida il prima-
to in classifica generale.

Volley Cairo Montenotte
Podismo

L’acquese Andrea Giolitto
vince il 1º Miglio di Acqui

Podismo

Tanti podisti a Pareto
domenica gara a Melazzo

Sabato 19 aprile a Fossano

Staffetta regionale
brava l’Ata

Domenica 20 aprile

Tante gare podistiche
con atleti acquesi
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Serie A. Campionato equi-
librato stando alle prime in-
dicazioni. Il Ricca di Rober-
to Corino, considerato dagli
addetti ai lavori il quartetto
favorito, finisce sulla grati-
cola allo sferisterio del Roe-
ro contro una Canalese gui-
data da un eccellente Oscar
Giribaldi. Il cortemiliese sop-
perisce alla minor potenza
nei confronti di Corino gio-
cando il pallone al muro e
costringendo il rivale a ri-
cacciare la salto. Una scon-
fitta che non destabilizza il
quartetto langarolo che re-
sta comunque il grande fa-
vorito. Per la cronaca il pri-
mo gioco è andato al Ricca,
ma la Canalese ha chiuso il
primo tempo sul 7 a 3. Nel-
la ripresa i roerini non han-
no più concesso nulla agli
ospiti. Nelle altre gare arriva
il riscatto della Monticellese
di Sciorella che batte lʼIm-
periese dellʼex campione
dʼItalia Paolo Danna, mentre
estremamente equilibrata è
stata la sfida tra la Virtus
Langhe, orfana del centrale
Giampaolo, ed il San Leo-
nardo. Le uniche note sto-
nate arrivano da Villanova di
Mondovì dove lʼAlbese è
scesa in campo priva degli
infortunati Orizio e Giuliano
Bellanti; il d.t. Massimo Ber-
ruti schiera la riserva Busca
e la partita finisce 11 a 0 per
la Pro Paschese.

Serie B. Più di duecento
tifosi hanno seguito il derby
tra il Bubbio e la Bormidese
nella piazza del pallone di
Bubbio. Cʼera attesa per
lʼesordio stagionale di Da-
niele Giordano, reduce da
una stagione tribolata, e per
vedere come avrebbe fun-
zionato lʼintesa con lʼesperto
Giorgio Vacchetto. Le rispo-
ste sono tutto sommato po-
sitive: il Bubbio ha perso il
derby, ma Giordano ha gio-

cato tutta la gara senza pro-
blemi ed è stato battuto da
un Levratto che ha messo in
mostra oltre alla solita po-
tenza un miglioramento tec-
nico che lo porta ad essere
tra i grandi favoriti alla vitto-
ria finale. Lʼinizio è stato a
favore del Bubbio che si è
portato sul 3 a 1; poi il calo
di Giordano che ha com-
messo una incredibile serie
di errori in battuta. la Bormi-
dese ha infilato sei giochi
consecutivi e chiuso il primo
tempo sul 7 a 3. Ripresa con
il Bubbio subito in partita che
s è portato sotto (6 a 8) poi
lʼallungo definitivo di Levrat-
to e compagni. Note positive
soprattutto per la Bormidese
ma anche Bubbio può sorri-
dere; Daniele Giordano deve
solo ritrovare confidenza con
il pallone e anche lʼintesa
con Vacchetto può solo mi-
gliorare. Nelle altre gare buo-
na prova della Subalcuneo
di Riccardo Molinari sul cam-
po di Andora contro il giova-
ne Belmonti - 11 a 4 per i cu-
neesi - mentre i fratelli Luca
e Stefano Dogliotti hanno tra-
scinato la Santostefanese al-
la vittoria contro la Speb San
Rocco del diciannovenne Si-
mone Rivoira, esordiente in
B. Nelle altre gara ancora
sconfitto il quotato Simondi,
alle prese con un problema
muscolare, mentre la Merle-
se di Fenoglio è stata bloc-
cata dalla pioggia sullʼ8 a 4
nella sfida con il Ceva.

Nel lungo week end che
inizia il 25 aprile il Bubbio
affronta lʼimpegnativa tra-
sferta sul campo del San
Rocco di Bernezzo (25 apri-
le alle 15) mentre assai più
abbordabile dovrebbe esse-
re il compito della Santoste-
fanese che, domenica 27
aprile alle 15, ospita, allʼAu-
gusto Manzo, la Merlese del
giovane Fenoglio.

Domenica da dimenticare
per le squadre di pallapugno
della Valle Bormida. Quattro in
campo, Bubbio in B, Bistagno
e Spigno in C1 e M.D.M. di
Montechiaro Denice Mombal-
done nellʼUnder 25 e quattro
sconfitte con poche attenuanti.

Serie C1. Al “Don Drocco” di
Magliano Alfieri sferisterio do-
ve Diego Ferrero sempre gio-
cato ottime gare, la Pro Spigno
fa il suo esordio in campionato,
dopo il rinvio della gara di an-
data, e ne esce con una scon-
fitta che lascia lʼamaro in boc-
ca. Una partita divertente che
ha visto le due quadrette lotta-
re alla pari per gran parte del
match chiuso con lo sprint fina-
le di Ghione. A decidere il
match lʼultimo gioco della pri-
ma parte; la Pro Spigno è in
vantaggio per 6 a 4, ha il par-
ziale di 40 a 15 ed una “caccia”
favorevole ma, spreca tutto.
Dal possibile 7 a 3 al 6 a 4. La
ripresa è diversa. Ferrero batte
qualche metro in meno, si affa-
tica e lascia il posto in battuta
a Molinari sullʼ8 a 8. La Pro
Spigno in campo con Ferrero,
Molinari, Gonella e De Cerchi
cede di colpo. Ghione, ex del
Bistagno, conquista la vittoria.

Perde anche il Bistagno, sul
sintetico di Ricca contro il
mancino Boffa, in un gara con-

dizionata dagli errori commes-
si dai bianco-rossi. La Soms
fatica ad adattarsi al campo,
va sotto di tre giochi poi recu-
pera e torna in partita. 6 a 4 al-
la pausa con Boffa che co-
stringe, grazie alla battuta
“mancina”, al ricaccio al “salto”
i bistagnesi. Boffa, a metà ri-
presa, è costretto a lasciare; in
battuta va Rinaldi ma la musi-
ca non cambia. Nel finale il Bi-
stagno, soprattutto con Core
che non è mai entrato in parti-
ta, sbaglia di tutto e di più spa-
lancando la strada al Ricca.

Nelle altre gare sconfitta
inattesa per il giovane Daniele
Rivoira, gemello di Simone
che sta facendo bene in B,
mentre è sorprendente la vitto-
ria di Amoretti, giovanissimo
del Torre Paponi che, allʼesor-
dio in C1 fa fuori lʼesperto ma
poco potente Biscia.

In questo week end due tra-
sferte attendono i quartetti val-
bormidesi. Abbordabile quella
della Soms Bistagno che af-
fronta la Pro Paschese di Bi-
scia nel nuovo impianto di Vil-
lanova di Mondovì; più compli-
cata la trasferta di Ferrero e
compagni a Caraglio dove Da-
nilo Rivoira, uno dei favoriti,
deve far dimenticare un inizio
sconcertante.

w.g.

Pallapugno serie C

Bistagno e Pro Spigno
domenica stortissima

Pallapugno serie A e B

In serie A Corino va ko
in B derby alla Bormidese

SERIE A
Terza giornata: Canalese

(C.Giribaldi) - Ricca (R.Corino)
11-3; Pro Paschese (Bessone)
- Albese (Orizio) 11-1; Pievese
(Giordano II) - San Biagio (Com-
pagno) 11-1; Virtus Langhe
(Galliano IV) - San Leonardo
(Trinchieri) 10-11; Monticellese
(Sciorella) - Imperiese (Danna)
11-4.

Classifica: Canalese p.ti 3;
Ricca e San Leonardo p.ti 2;
Albese, Virtus Langhe, Monti-
cellese, Pro Paschese, Pievese,
Imperiese p.ti 1; San Biagio p.ti
0. (San Biagio, Albese, Pro Pie-
vese e Virtus Langhe una par-
tita in meno). San Biagio - Al-
bese si gioca il 1º maggio ore
15; Pievese - Virtus Langhe il 7
maggio ore 17.

Prossimo turno - quarta di
andata: venerdì 25 aprile ad
Alba: Albese - Monticellese; sa-
bato 26 aprile ore 15 a Ricca:
Ricca - Virtus Langhe; a Impe-
ria: San Leonardo - Pievese;
domenica 27 aprile ore 15 a
S.Biagio M.vì: San Biagio - Pro
Paschese; a Dolcedo: Imperie-
se - Canalese. Quinta giorna-
ta - anticipi: giovedì 1 maggio
ore 15 a Dogliani: Virtus Langhe
- Imperiese.

SERIE B
Seconda giornata:A.Benese

(Simondi) - La Nigella (A.Dutto)
3-11; Don Dagnino (Belmonti) -
Subalcuneo (Molinari) 4-11;
Speb San Rocco (S.Rivoira) -
Santostefanese (L.Dogliotti) 7-
11;Bubbio (Giordano I) -Bormi-
dese (Levratto) 6-11; Merlese
(Fenoglio) - Ceva (C.Giribaldi)
sospesa per pioggia.

Classifica: Bormidese e Su-
balcuneo p.ti 2, Ceva, Santo-
stefanese, A.Benese p.ti 1; La
Nigella, Don Dagnino, Bubbio,
Merlese, Speb San Rocco p.ti 0.
(Bubbio, Santostefanese, La Ni-
gella, Don Dagnino, Merlese e
Ceva una partita in meno) San-
tostefanese - Bubbio si gioca il
7 maggio ore 21

Prossimo turno - Terza di
andata: venerdì 25 aprile ore 15
a San R. Bernezzo: Speb - Bub-
bio Nolarma; sabato 26 aprile
ore 15 a Cuneo: Subalcuneo -
A.Benese; domenica 27 aprile
ore 15 a Ceva: Ceva - Don Da-
gnino; a San Benedetto B.: La
Nigella - Bormidese; ore 17 a
Santo Stefano B.: Santostefa-
nese - Merlese. Quarta gior-
nata - anticipi: giovedì 1 mag-
gio ore 15 ad Andora: Don Da-
gnino - Santostefanese.

SERIE C1
Recuperi prima giornata:

Caragliese (D.Rivoira) - Torre
P. (Amoretti) 6-11.

Seconda giornata: Monti-
cellese (R. Rosso) - Caragliese
(D.Rivoira) 11-5; Rocchetta B.
(Stalla) - Canalese (Marchisio)
3-11; Maglianese (Ghione) - Pro
Spigno (Ferrero) 11-8; Ricca
(Boffa) - Soms Bistagno (Pa-
nero) 11-8; Albese (Busca) -
Monferrina (Boetti) 11-5; Torre P.
(Amoretti) - Pro Paschese (Bi-
scia) posticipo.

Classifica: Ricca, Albese e
Maglianese p.ti 2; Canalese,
Torre Paponi, Monticellese p.ti 1;
Soms Bistagno, Pro Spigno,
Rocchetta B., Pro Paschese,
Caragliese, Monferrina p.ti 0.
(Canalese, Monticellese, Pro
Paschese Pro Spigno, Roc-
chetta Belbo, Torre Paponi una
partita in meno); Canalese -
Monticellese si gioca il 7 maggio
ore 21; Pro Spigno - Rocchetta
B. si è giocata in settimana

Prossimo turno - Terza di
andata: venerdì 25 aprile ore 15
a Ricca: Ricca - Albese; saba-
to 26 aprile ore 15 a Caraglio:
Caragliese - Pro Spigno; a Vil-
lanova M.vì: Pro Paschese -
Soms Bistagno; a Canale: Ca-
nalese - Maglianese; domenica
27 aprile ore 15 a Vignale: Mon-
ferrina - Torre Paponi. a Ro-
chetta B.: Rocchetta - Monti-
cellese. Quarta giornata - An-
ticipi: mercoledì 30 aprile ore

21 a Bistagno: Soms Bistagno
- Caragliese; giovedì 1 maggio
ore 15 a Spigno M.: Pro Spigno
- Canalese.

SERIE C2
Girone A - Prima giornata:

venerdì 25 aprile ore 15 a Do-
gliani: Doglianese - Neivese;
sabato 26 aprile ore 15 a Pe-
veragno: Aspe - Spes; giovedì 1
maggio a Ricca: Ricca - Corte-
milia.Riposa:ProMombaldone.

Girone B - Prima Giornata:
venerdì 25 aprile ore 15 a Ta-
vole: Tavole Amici C.; a Pieve di
Teco: Valle A. - Pontinvrea; sa-
bato 26 aprile ore 15 a Bormida:
Bormidese - Vendone; ad An-
dora: Don Dagnino - Pompeia-
nese.

UNDER 25
Prima giornata: Caragliese

MDMVallebormida 11-1; S.Pie-
tro G. - Virtus Langhe 11-1; Pro
Paschese - Pievese 11-0; Aspe
- Santostefanese 11-7. Merlese
- Canalese si gioca il 25 aprile.
Ha riposato: Imperiese.

Classifica: Caraglio, S.Pietro
G, Pro paschese, San Biagio
p.ti 1;MDMVallebormida,Virtus
Langhe, Pievese, Santostefa-
nese, Merlese e Canalese p.ti 0
(Merlese, Canalese e Imperie-
se una partita in meno)

Prossimo Turno - Seconda
di andata: sabato 26 aprile ore
15 a Spigno: MDM Vallebormi-
da - Pro Paschese; a Santo Ste-
fano B.: Santostefanese - Im-
periese; domenica 27 aprile ore
15 a Dogliani: Virtus Langhe -
Caragliese; a Pieve di Teco:
Pievese - S.Pietro G.; a Cana-
le: Canalese - Aspe.

Pallapugno risultati

Acqui Terme. Quella del 20
aprile è una domenica da evi-
denziare bene sul calendario
per tutto il Pedale Acquese. In-
fatti tutte e tre le formazioni im-
pegnate: Giovanissimi, Esor-
dienti ed Allievi, hanno ottenu-
to risultati oltremodo lusinghie-
ri.

Primo, per ordine di impor-
tanza, il successo di Alberto
Marengo nel 40º Circuito Bas-
signanese, riservato agli Esor-
dienti 2º anno. Il portacolori
giallo-verde al termine dei tre
giri previsti, subito prima della
salita finale, è riuscito con un
compagno di fuga a guadagna-
re un centinaio di metri di van-
taggio. Emozionante lo sprint
che lo vedeva vincere con au-
torità e grinta. Con il gruppo ar-
rivava Ulrich Gilardo 16º, anche
lui protagonista di una buona

prestazione. Pure ad Alassio
dove erano impegnati gli altri
corridori del 2º anno, i risultati
sono stati buoni. Roberto La-
rocca e Patrick Raseti hanno
corso con intelligenza, sempre
nelle prime posizioni. La salita
di Capo Mele, che chiudeva la
prova, li ha visti salire in agilità
e per loro rispettivamente un
11º e un 16º posto.
Gli Esordienti 1º anno, anche lo-
ro a Bassignana, hanno patito
lʼalto ritmo, ma hanno saputo
reagire con determinazione.
Sfortunato Alberto Montanaro
costretto a rallentare per un in-
fortunio meccanico, quando era
in fuga con altri quattro, poi arri-
vati solitari al traguardo. Chiude
14º con qualche rimpianto, da-
vanti a Davide Levo bravo e 15º,
Giuditta Galeazzi 18ª e argento
nella femminile, Nicolò Chiesa
27º e Omar Mozzone 28º.

Gli Allievi correvano a Ca-
stelletto Ticino, 60 km percorsi
alla media di 40,724 e molto
selettivi con 100 partenti e solo
38 arrivati. Bravo ancora una
volta Simone Staltari, capace
di chiudere 10º con un bello
sprint in progressione. Coria-
ceo Alessandro Cossetta 23º e
sfortunato Matteo Bertoletti ca-
duto in volata a 150 m dallʼarri-
vo.

Infine i Giovanissimi che a
Trino hanno vinto la classifica
come miglior squadra, a dimo-
strazione di una condizione fi-
sica molto buona. In G2 bra-
vissimi Gabriele Drago 4º e Ni-
colò Ramognini 5º e sfortunato
per un salto della catena, ca-
paci di conservare le posizioni.
In G3 Andrea Malvicino, al ter-
mine di una prova in crescen-
do, ha ottenuto un lusinghiero
4º posto. In G4 brava come al
solito Alice Basso 3ª e oro nel
femminile, ma bravo anche
Gabriele Gaino, capace di ri-
manere sino alla fine a giocar-
sela con i migliori e 5º. Sfortu-
nati Martina Garbarino caduta
senza gravi conseguenze e
Pietro Ferrari. In G5 gara sen-
za storia, troppo forte il porta-
colori dellʼInvorio per il resto
della pattuglia. Lotta aperta
per il 2º posto, con Stefano
Staltari capace di aggiudicar-
selo dopo una volata tutta grin-
ta. Subito dietro Giulia Filia 7ª
e 2ª nella femminile e Luca To-
rielli 8º, autori di una prova
rabbiosa. In G6 Luca Garbari-
no e Matteo La Paglia hanno
patito troppo i ritmi di corsa,
costretti ad inseguire quasi da
subito. Però anche a loro la
grinta non è mancata, finendo
rispettivamente 6º e 14º.

Acqui Terme. Torna nuova-
mente, in questo fine settima-
na, la tradizionale festa dei gio-
vani atleti del Centro Sportivo
Italiano. Per tre giorni circa cin-
quecento fra atleti, tecnici ed
accompagnatori, animeranno i
campi del complesso polispor-
tivo di Mombarone, del centro
calcistico de “La Sorgente” e
della palestra comunale di Bi-
stagno. Le prove sportive ri-
guarderanno le discipline spor-
tive del calcio a 7 e della palla-
volo. Per i più piccoli, sono pre-
viste alcuni giochi che richia-
meranno i vari sport.

A partire dalle 14.30 il via al-
le gare. A Mombarone sul
campo principale si giocheran-
no gli incontri di calcio, in pale-
stra sarà di scena la pallavolo
e, allʼinterno della tensostruttu-
ra, saranno di scena alcuni
giochi propedeutici allo sport.
Il calcio sarà presente allʼinter-
no del centro calcistico de “La
Sorgente”, mentre la pallavolo
verrà ospitata nelle palestre
dellʼITIS Barletti, dellʼISA Otto-
lenghi e della Caserma Cesa-
re Battisti. Alcune gare di pal-
lavolo saranno disputate an-
che presso la palestra comu-
nale di Bistagno. Il programma
prevede anche una serie di
giochi in acqua. Sarà la piscina
posizionata allʼinterno del com-
plesso “Il Platano” il teatro di
queste prove.

Sabato 26 al termine delle
gare, alle 19.30, sarà celebra-
ta la santa messa allʼinterno
della chiesa parrocchiale della
Madonna Pellegrina. A seguire
i partecipanti si sposteranno
alla “ex Kaimano” per la cena
organizzata dalla associazione
ristoratori acquesi. Domenica
mattina ultima tranche di gare,
a cui seguirà la cerimonia di
chiusura con le conseguenti
premiazioni.

Domenica pomeriggio, con

inizio alle ore 15, la piscina di
Mombarone sarà la sede della
terza tappa del gran premio re-
gionale di nuoto.

Sarà questa la 33ª edizione
della manifestazione che an-
che questʼanno è a carattere
regionale. Una manifestazione
che ha saputo resistere nel
tempo, coinvolgendo atleti del
Piemonte e della Valle dʼAosta
ee anche di altre regioni. Il clou
si è avuto nel 2001, quando gli
atleti arrivarono da tutta Italia,
animando così una delle prime
feste nazionali del Giocasport.
Un ottimo risultato per quella
che era partita come un sem-
plice incontro fra atleti impe-
gnati in una semplice podistica,
voluto dallʼallora presidente
Ugo Minetti per ripristinare
quella che negli anni sessanta
veniva chiamata “Pasqua
dellʼAtleta”. Proprio con questo
nome il Comitato di Acqui ha
portato avanti questo appunta-
mento, finché negli anni ottan-
ta il CSI Piemontese ha un poʼ
fatto suo questo week end di
sport. Questʼanno ecco che,
sullʼonda della ricreata squadra
acquese che, proprio attraver-
so il CSI ha mosso i primi pas-
si, entra anche il rugby. Grazie
agli allenatori del neonato Ac-
qui Rugby verrà allestito un
campo allʼinterno del comples-
so polisportivo di Mombarone.

Si diceva prima degli im-
pianti; a tal proposito è dʼobbli-
go segnalare la disponibilità
del Comune di Acqui Terme
che ha dato ancora una volta il
suo patrocinio alla manifesta-
zione; non poteva mancare la
disponibilità dellʼAssociazione
Albergatori Acquesi, questʼan-
no affiancata dai ristoratori, a
cui si aggiunge anche la di-
sponibilità del Comune di Bi-
stagno e dei gestori delle strut-
ture de “La Sorgente” e del
“Platano”.

Dal 25 al 27 aprile

La Festa regionale del
Centro Sportivo Italiano

Pedale Acquese

Gruppo del Pedale Acquese a Bassignana.

Alberto Marengo

ANC080427041_sp10:Layout 1  23-04-2008  16:08  Pagina 41



42 DALL’ACQUESEL’ANCORA
27 APRILE 2008

Montechiaro dʼAcqui. Scri-
ve Beppe Ivaldi: «Si è svolta
nel migliore dei modi domeni-
ca 20 aprile a Montechiaro la
festa per la consegna del ga-
gliardetto al locale Gruppo Al-
pini, che ha mosso da poco i
suoi primi passi (di marcia).

Giustamente può sentirsi
soddisfatto il capogruppo Giu-
seppe Baratta, che ha forte-
mente voluto la creazione del
Gruppo e con tenacia e pas-
sione ha curato la preparazio-
ne di questa giornata: lʼimpe-
gno profuso dai suoi collabo-
ratori per la realizzazione del-
lʼevento è stato ammirevole e
infine è stato premiato da una
calorosa partecipazione di
pubblico, oltre che di Alpini
provenienti da vari Gruppi pie-
montesi e liguri.

Anche le condizioni climati-
che, che negli ultimi giorni
sembravano tuttʼaltro che fa-
vorevoli a una manifestazione
da tenersi in gran parte al-
lʼaperto, hanno concesso una
tregua proprio in coincidenza
con lo svolgersi della cerimo-
nia; cosicché domenica matti-
na un benaugurante sole ha
accolto le penne nere che fe-
stosamente hanno affollato il
piazzale ai piedi della ciminie-
ra della ex fornace.

Ed è stato un bel colpo dʼoc-
chio vedere i gagliardetti on-
deggianti sopra il corteo dei
cappelli alpini in movimento
verso piazza Europa, precedu-
to dagli stendardi delle sezioni
di Acqui Terme, Alessandria,
Asti, Casale Monferrato, Savo-
na e Torino.

Al suono della fanfara, coin-
volgente anche per la folla che
si univa alla manifestazione, il
corteo si spostava per la ceri-
monia dellʼalzabandiera pres-
so il nuovo monumento ai Ca-
duti, eretto non molti anni fa
dal Comune vicino allʼedificio
delle scuole elementari. Pro-
prio grazie allʼiniziativa e al la-
voro manuale degli Alpini di
Montechiaro, sono state qui ri-
collocate le lapidi provenienti
dal vecchio monumento.

La chiesa di S.Anna, nella
Piana, non è poi riuscita a con-
tenere tutti i partecipanti, per la
celebrazione della messa che
ha avuto i suoi bei momenti di
emozione con la Preghiera
dellʼAlpino, gli squilli di tromba
e “lʼattenti” ai gagliardetti al

momento della Consacrazio-
ne.

La parte ufficiale della gior-
nata ha poi avuto il suo segui-
to con le orazioni delle autorità
davanti al monumento ai Ca-
duti: il sindaco Angelo Cagno,
naturalmente alpino anchʼegli,
ha fatto gli onori di casa espri-
mendo la gratitudine ai Gruppi
intervenuti (tanti, come abbia-
mo detto dalla Liguria e dal
Piemonte) e lʼorgoglio della co-
munità di ospitare la manife-
stazione.

Il presidente sezionale Gian-
carlo Bosetti, salutando la na-
scita del nuovo gruppo che
viene ad aggiungersi agli altri
diciotto della Sezione Ana di
Acqui Terme, ha fatto gli augu-
ri di buon lavoro al capogrup-
po Baratta, nella cui visibile
emozione ha rilevato il più
chiaro segno di vero “cuore”
alpino.

Infine, è stato il consigliere
nazionale Alfredo Nebbiolo a
dare il benvenuto agli Alpini di
Montechiaro nella grande fa-
miglia dellʼAna.

A questo punto la parte for-
male della manifestazione
giungeva a conclusione, ma
non finiva la festa, che prose-
guiva nel grande “rancio” al ri-
storante Margherita. Anzi, nei
pranzi, perché i convenuti so-
no stati talmente tanti, che
molti, che non avevano preno-
tato, hanno dovuto cercare po-
sto negli altri ristoranti della zo-
na.

Anche questo è parte auten-
tica e genuina della tradizione
alpina: convivialità e allegria,
senza mai esagerare.

E di tante immagini che ho
raccolto di questa giornata,
due mi si sono impresse nella
mente più di altre. Le mani di
un commensale, un alpino:
mani dure, nodose, quasi simi-
li a legno, quasi comʼerano le
mani di mio padre.

E un cappello alpino posato
sulla testa di un bambino, da-
vanti a me in chiesa. Forse
quel cappello lo ha fatto senti-
re grande, forte, coraggioso.
Forse avrà desiderato di di-
ventare anche lui alpino, un
giorno. Probabilmente non lo
diventerà, dato che non esiste
più la leva obbligatoria, ma
non importa. Lo spirito alpino,
evidentemente, continua ad
esistere».

Bubbio. È stato grandioso il concerto di campane a cura del
“Concerto Viaggiante” dei maestri campanari di Uscio organiz-
zato da Pro Loco, Comune e lʼAzione Cattolica Italiana di Bub-
bio per il centenario delle campane della parrocchiale di “Nostra
Signora Assunta” di sabato 19 aprile, presso il sagrato della chie-
sa. Per la cronaca rimandiamo al prossimo numero.

Merana. Il Cai di Acqui or-
ganizza in collaborazione con
la Pro Loco e il Comune, do-
menica 11 maggio, una escur-
sione in mountain bike tra le
meraviglie paesaggistiche di
Merana.

Scrive Luciano Amandola,
geologo e biker Cai Acqui:
«Questo è sicuramente il perio-
do migliore per assaporate al
meglio le bellezze del paesaggio
del mostro territorio, tra i profu-
mi e i colori di primavera. Il ter-
ritorio di Merana poi, dal punto
di vista geologico e del paesag-
gio, offre delle meravigliose sor-
prese... Il percorso studiato si
sviluppa lungo i versanti in sini-
stra idrografica del fiume Bor-
mida, sino ad arrivare al Bric
delle Barche (quota 747 metri
s.l.m.) in comune di Serole. Il
tragitto se pur relativamente bre-
ve attraversa ambienti diversi, a
secondo del cambiamento sub-
strato roccioso, ognuno con le
proprie peculiarità.

Partiamo dal paese e ci diri-
giamo verso Case Scabaggio,
qui attraversiamo campi, gua-
diamo il ruscello e ci portiamo
lungo il crinale tra i boschi di
roverella. Il substrato roccioso
è rappresentato dalla Forma-
zione di Molare (Oligocene),
costituita da arenarie grosso-
lane e conglomerati, osserva-
bili in vari affioramenti. Poi la
vegetazione arborea si fa via
via più rada lasciando spazio
agli arbusti di ginestra e alle
piantine di timo in fiore. Siamo
sulle marne della Formazione
di Rocchetta (Oligocene supe-
riore) e il paesaggio, con i suoi
affascinanti calanchi, si tinge di
“western”. Mantenendo il cri-
nale per un lungo tratto e ci
portiamo sotto la cascina Valle
delle Vigne; ci ritroviamo nuo-

vamente nei boschi. Siamo en-
trati nella Formazione di Mo-
nesiglio (Miocene inferiore) co-
stituita da sabbie grossolane
inglobanti grossi noduli arena-
cei. Poi per strade, per la mag-
gior parte non asfaltate, si arri-
va al punto ristoro (finalmente!)
organizzato sul Bric delle Bar-
che. Qui ci si divide in due
gruppi: quelli più audaci prose-
guiranno per un percorso più
lungo e gli altri, comunque va-
lorosi, faranno un pezzettino a
ritroso per poi portarsi sulla co-
sta del Monte di Mezzo. Qui la
Formazione di Monesiglio dà il
meglio di sé. Lʼerosione selet-
tiva operata dagli agenti atmo-
sferici ha fatto emergere i no-
duli arenacei (più duri delle
sabbie che li avvolgono) a for-
mare delle vere e proprie scul-
ture. Sembra di riconoscere le
fattezze di una grossa rana, di
una testa di coccodrillo, il cor-
po di una sfinge; sono i cosid-
detti “muriòn”. Proseguendo ci
si ritrova nuovamente tra gli
spettacolari calanchi della For-
mazione di Rocchetta. Si giun-
ge a Case Ghioni e di qui ci si
riporta al punto di partenza ove
ci aspetta la Pro Loco con i
suoi manicaretti».

Informazioni per chi è inte-
ressato a partecipare: preno-
tazione obbligatoria (Luciano
348 9041499, Renato 339
8521896), massimo 50 parte-
cipanti, costo 12 euro (com-
presi ristori). Ritrovo a Merana
domenica 11 maggio, ore 8,
dalla struttura della Pro Loco
(vicino alla chiesa). Occorrono
un buon allenamento (dislivel-
lo minimo circa 700 mt) e di-
screte capacità tecniche. La
bici deve essere in buone con-
dizioni meccaniche. Il casco è
obbligatorio.

A Ponti “Fra boschi e vigneti”
corsa e camminata alla 22ª edizione

Ponti. Pro Loco, Comune, Comunità Montana, Fidal comitato
provinciale, Coni, Acqui Terme Atletica, organizzano per giovedì
1º maggio la 22ª edizione di “Fra boschi e vigneti”, gara competi-
tiva e non, aperta a tutti percorso collinare di 11,500 chilometri cir-
ca e camminata ecologica di 13 chilometri circa. Corsa valida per
lʼassegnazione dei trofei “Suol dʼAleramo” e “Challenge Acquese”.

Ritrovo: bar “Circolo Pro Loco”: ore 8; partenza: ore 8 pas-
seggiata; ore 9,30 corsa. Quota iscrizione: 5 euro. Categorie:
Uomini: categoria A: 1992 - 1974; cat. B: 1973 - 1964; cat. C:
1963 - 1959; cat. D: 1958 - 1954; cat. E: 1953 - 1949; cat. F:
1948 - 1944; cat. G: 1943 e precedenti. Donne: cat. H: 1992 -
1969; cat. K: 1968 e precedenti. Trofeo “Carrozzeria f.lli Oddera”
al gruppo più numeroso, coppe ai gruppi con almeno 10 iscritti.
Premi: al primo ed alla prima assoluti - ai primi tre di ogni cate-
goria. Omaggio celebrativo a tutti gli iscritti, premi ad estrazione.

Consegnato gagliardetto al locale gruppo

Montechiaro invasa
dalle penne nere

Applaudito concerto dei maestri di Uscio

A Bubbio i 100 anni
delle campaneparrocchiali

Organizzata dal Cai di Acqui

A Merana escursione
in mountain bike

A Castel Boglione escursione
sui sentieri della Langa astigiana

Castel Boglione. Il C.A.I. di Acqui Terme, in collaborazione con
la Pro Loco di Castel Boglione, organizza per giovedì 1º maggio
unʼescursione sui sentieri della “Langa Astigiana” con partenza da
Castel Boglione alle ore 8. Il giro circolare si svolge tra vigneti e
centri abitati, durante il percorso ci sarà una gradita sosta al “Ca-
scinone” offerta dalla Cantina Araldica Vini Piemontesi e allʼagri-
turismo “Al Castlè” di Montabone; alle 13.30 ristoro per tutti pres-
so i locali della Pro Loco di Castel Boglione (antipasto, primo, se-
condo, acqua e vino) tutto a euro 10. Prenotazioni entro domeni-
ca 27 aprile: 0141 762571, 335 788434, 0144 322683.

Castel Rocchero festa
della torta verde pro chiesa

Castel Rocchero. Domenica 4 maggio Festa della torta ver-
de: dalle ore 9 fino a sera, esposizione e vendita prodotti eno-
gastronomici e di artigianato locale; ore 10, messa cantata dal-
la Corale di SantʼAndrea; farinata no-stop; mostra di pittura; ore
14.30, percorso in mountain bike per bambini con istruttori del-
lʼA.S. “Solo Bike” di Bubbio, merenda per tutti; la manifestazione
sarà accompagnata dal gruppo folkloristico “I Pietrantica”; par-
tecipazione straordinaria, per la gioia dei bimbi, di Flipper, un
simpatico puledrino sulla cui groppa i più piccoli potranno girare
per le vie del paese guidati da un “famoso stalliere” tale Ginus.
Lʼutile della torta verrà devoluto per il restauro della chiesa par-
rocchiale di SantʼAndrea.
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Monastero Bormida. Do-
menica 20 aprile ore 7: con
unʼora di anticipo sulla parten-
za, a Monastero Bormida ini-
ziano a radunarsi i partecipan-
ti del Giro delle Cinque Torri,
mentre la macchina organiz-
zativa è già attiva nel racco-
gliere le iscrizioni ed assegna-
re i numeri. Nella fresca matti-
nata primaverile, i colori delle
giacche variopinte e le allegre
voci animano la piazza princi-
pale, mentre cʼè già qualcuno
che si scalda in attesa della
partenza. La camminata non è
competitiva, ed il sentimento
dominante tra i partecipanti è
di trascorrere una domenica
nella natura, ammirando il
paesaggio e camminando con
amici, infine, dopo la fatica, ri-
storarsi con un piatto di polen-
ta fumante ed un bicchiere di
vino buono.

Il Giro delle Cinque Torri na-
sce nellʼaprile del 2000, quan-
do Vittorio, profondo conosci-
tore del territorio monasterese,
porta alcuni amici del Cai di
Acqui sul primo tracciato, che
negli anni è stato perfezionato
eliminando alcuni collegamen-
ti su asfalto e sostituendo un
tratto nel bosco con un sentie-
ro a mezzacosta di maggior re-
spiro. Meta obbligata nei primi
anni è il ristorante di Olmo
Gentile, posto allʼincirca a me-
tà del percorso, dove, tra un
antipastino e due forchettate di
taglierini ai funghi, si recupera-
no un poʼ di energie prima di
intraprendere il ritorno a Mo-
nastero. Il sentiero piace subi-
to a tutti, diventando una clas-
sica di inizio primavera, fino al-
lʼintuizione di Teresa che dà
lʼavvio nel 2003 alla manife-
stazione così come la cono-
sciamo oggi. Protagonista in-
discusso del Giro è questo
“angolo” del territorio di Langa,
lontano dalle grandi vie di co-
municazione, che presenta an-
cora i suoi caratteri originali:
contemporaneamente aspro e
dolce, selvaggio e coltivato,
ricco di storia, monumenti, flo-
ra e fauna. Lungo il percorso si

possono osservare numerose
specie di orchidee spontanee,
esemplari non pregiati ma di
grande significato ecologico e
fitogeografico. Le peculiarità
del sentiero sono lo splendido
paesaggio ed i panorami sulle
Alpi e lʼAppennino che si apro-
no nelle giornate limpide, non-
ché gli elementi di interesse
storico - architettonico: il Giro
unisce idealmente le cinque
torri di epoca tardo - medioe-
vale che dominano le colline
del territorio, ma sono degne di
nota anche la parrocchiale
bramantesca di Roccaverano
e la chiesa romanica di S. Gio-
vanni, i castelli di Olmo e Mo-
nastero. Nonostante una setti-
mana di pioggia e freddo, il sa-
bato soleggiato ed il prean-
nunciarsi del bel tempo, hanno
portato sul sentiero oltre 420
partecipanti: 260 hanno per-
corso il giro integrale - circa 30
chilometri – e 161 la variante
più breve, di 18 chilometri.

Lungo il tracciato, per alle-
viare le fatiche degli escursio-
nisti, si sono allestiti ben 5
punti di ristoro con focaccia,
salumi, dolci e bevande, e al-
lʼarrivo non è mancato il pran-
zo finale preparato dagli abili
cuochi della Pro Loco di Mo-
nastero.

I rappresentanti di 15 sezio-
ni Cai del Piemonte e della Li-
guria nonché diversi gruppi di
trekkers si sono ritrovati a per-
correre insieme il sentiero, che
ha attirato anche alcuni abi-
tanti da La Roquette sur Var, il
piccolo comune transalpino
gemellato con Monastero, e
quasi duecento camminatori
non appartenenti a gruppi
escursionistici.

Come tradizione, sono sono
premiate con cesti di prodotti
locali alcune categorie di par-
tecipanti: i gruppi più numero-
si ai quali è andato lʼomaggio
sono il Cai di Asti con 48 soci
ed il Cai di Ovada con 33 par-
tecipanti, e sono stati asse-
gnati premi minori anche al Cai
di Altare e allʼULE di Genova,
ciascuno con 16 presenze. Il

riconoscimento ai più giovani è
stato consegnato ai monaste-
resi Simone Gallareto, 6 anni
per la variante breve, e Anna
Visconti, 7 anni per il percorso
integrale. Tra gli anziani si so-
no premiati Bruna Anfosso di
Arenzano e Vittorio Repetto
del Cai di Vercelli, Carlo Ghi
della sezione Cai di Asti e Do-
menico Bova del Cai Ligure,
questi ultimi per il percorso
lungo. Il riconoscimento al
gruppo proveniente da più lon-
tano spetta ai francesi del niz-
zardo. A tutti gli iscritti viene
consegnato allʼarrivo un gad-
get (questʼanno era la magliet-
ta del sentiero) come ricordo
della bella giornata.

Tutta lʼattenzione dei parte-
cipanti è stata per Matteo Cre-
sta, 3 mesi di vita, da Ponzo-
ne, che oltre ad essere il più
giovane concorrente è anche il
più giovane iscritto al Cai di
Acqui. Matteo era con la mam-
ma Debora Borgoglio ed il pa-
pà Roberto Cresta e nella
scorsa edizione aveva già
“partecipato” nel grembo ma-
terno.

La buona riuscita della mani-
festazione è indubbiamente
determinata dalla collaborazio-
ne fattiva dei volontari del Cai
di Acqui e della Pro Loco di
Monastero, magistralmente
guidati da Mario e Teresa, dal-
lʼindispensabile supporto della
Comunità Montana “Langa
Astigiana-Val Bormida” e degli
sponsor privati, in particolare la
Cassa di Risparmio di Asti e la
Banca Popolare di Novara, ai
quali vanno doverosi ringrazia-
menti. Ma non dimentichiamo
che il Giro delle Cinque Torri
costituisce lʼevento escursioni-
stico della primavera in Langa
grazie alla folta schiera di par-
tecipanti provenienti da tutto il
Piemonte e dalla Liguria.

Con la speranza che il sole
ci accompagni sempre più nu-
merosi tra i sentieri di Langa,
lʼappuntamento nel 2009 sarà
per la 3ª domenica di maggio
e su LʼAncora del 4 maggio, ul-
teriori fotografie.

Bistagno. Si è inaugurata
sabato mattina, 19 aprile,
presso la Gipsoteca “Giulio
Monteverde”, una mostra foto-
grafica dedicata al Brasile e ai
volti della sua gente.

Una mostra (la prima ospi-
tata dalla ristrutturazione) nel
segno del binomio, del con-
fronto, di un “mettere in rela-
zione” per similarità o per dif-
ferenza, che ha visto gli ales-
sandrini Paolo Bernardotti e
Nicola Sacco impegnati nel
giustapporre alcuni scatti del
viaggio in sudamerica 2006,
nelle regioni del sud est di uno
Stato che è quasi trenta volte
lʼItalia ai gessi delle sale, rea-
lizzati tra fine Ottocento e ini-
zio Novecento.

Alle ore 11 un folto pubblico
ha fatto da cornice allʼevento:
con il sindaco Bruno Barosio e
con Raffaella Beccaro, direttri-
ce della esposizione perma-
nente dedicata allʼillustre arti-
sta, primo senatore del Regno
dʼItalia tra gli scultori, un foltis-
simo gruppo di appassionati,
tra cui anche lʼex conservatore
Luigi Moro e il cav. Guido Te-
sta, da sempre animatore del-
le iniziative legate alla promo-
zione della cultura bistagnese.
Incontri

Originale lʼincontro tra due
forme dʼarte così diverse. Da
un lato la materia plasmata a
fatica dallʼartista, in particola-
rissime condizioni: lo scultore
lavora in uno studio freddissi-
mo, proprio per agevolare il
trattamento del gesso che ten-
de ad asciugare velocemente;
dallʼaltro la disponibilità di un
mezzo moderno come la ca-
mera reflex digitale.

Da un lato una veste mono-
cromatica - quella del gesso -
dimessa, fragile, facile a rac-
cogliere la polvere, e dunque a
ingrigire; dallʼaltra la possibili-
tà del colore brillante (che si al-
terna ad un altrettanto netto
bianco e nero).

Da un lato lʼesaltazione del-
la staticità più ferma, dallʼaltro
la sensazione che lo scatto in-
terrompa un inarrestabile flus-
so della vita “e dunque lʼimma-
gine fotografica, proprio per tal
motivo, viene considerata -
inequivocabilmente, dicono i
due fotografi - in movimento”.

Incontro originale, diceva-
mo, ma prezioso: che ha finito
per “arricchire di significato”
tanto la collezione di fotografie,
sia quella dei gessi.

I grandi artisti non tramonta-
no mai: da loro la capacità di
mettere semi nel futuro. Certo

quelli di Giulio Monteverde
(+1917) non è che potessero
germinare nel terreno di Cubi-
smo e Futurismo. E questo
spiega lʼaccantonamento negli
anni Venti e Trenta.

Ma la lezione del suo reali-
smo borghese, perfuso da un
afflato emotivo, era inevitabile
che tornasse, con il revival di
una misura in qualche modo
“classica”.

Dunque il tratto dʼunione che
lega il maestro delle arti plasti-
che dellʼItalia umbertina, tanto
amico della Regina Margheri-
ta, e questi due giovani artisti
dellʼobiettivo, è una poetica so-
stanzialmente affine.

Che esprime, ancora di più,
una comunanza quando Mon-
teverde (umili origini, famiglia
poverissima, tempi veramente
duri a Roma i suoi, con una
piccola borsa di studio e già
una famiglia con due figli da
mantenere) indaga lo scenario
sociale: ecco Il fabbro, Il tessi-
tore; lʼuomo “comune” della
crocifissione.

(È Bruno Barosio a ricordare
lʼaneddoto che viene da Schio,
nel Vicentino: la statua de Il
tessitore - che là chiamano
lʼom: “stemma della loro terra,
motore dellʼeconomia” - va in
frantumi e che è ricostruita
proprio grazie al gesso bista-
gnese).

Lo stesso “taglio” rivelano le
fotografie scelte, in rapporto -
di solito - di uno a uno con il
gesso corrispondente, che
vengono non da Rio o da San
Paolo, non dal Brasile turistico
ma dallʼ “altro”: quello non da
copertina, ma povero (in cui ci
sono anche microcomunità ita-
liane, che parlano un dialetto
veneto strettissimo, e “conge-
lato” dai tempi dellʼemigrazio-
ne), che va piano, che assomi-
glia allʼItalia di mezzo secolo
fa, dove le terre sono occupa-
te con le modalità dellʼ “as-
sientamento”, zone sperdute,
dove è diffusa la malaria, dove
le paludi in certe stagioni si al-
largano a perdita dʼocchio, ma
in cui la gente è ancora dispo-
sta a donare un sorriso.

È una mostra (aperta sino al
18 maggio) da vedere: al tes-
sitore si contrappone una don-
na allʼuncinetto; lo sguardo di
Bellini fronteggia quello di chi
ha appena finito di sorseggiare
una birra; da un lato volti an-
gelici nel gesso, ora colti con
un approccio tradizionale
asessuato, ora femminili, co-
me nella Tomba Oneto, dallʼal-
tra timide ragazze che fan ca-

polino da un uscio, o a piedi
scalzi con un pallone, sedute
ai bordi della strada; il grande
Cristo di Rio che viene acco-
stato al Gesù crocifisso, dagli
arti superiori innaturalmente
allungati dalla Passione.

“Se cʼè una immagine che
vorremmo eleggere a simbolo
è il volto di questa donna che
vive in un chiosco, lʼultimo, da
cui si accede al percorso del
Pantanàl, patrimonio del-
lʼUmanità. Ma il nome è un
programma: una strada che si
snoda in mezzo agli acquitrini,
90 ponti, lʼesaltazione della
biodiversità, ma un mondo che
poco ha a che fare con lʼuo-
mo”.

I discorsi si snodano a due
voci: ecco da un lato il trionfo
della Natura, e poi il ricordo di
quel confronto con Idealità e
materialismo, il progresso che
si condensa - per Monteverde
- in una ruota, e il passato che
si identifica nel capo di un ca-
vallo che Montale non esite-
rebbe a definire stramazzato.

Nellʼultima stanza il visitato-
re è atteso da un altro regale
cavallo di gesso, quello di Vit-
torio Emanuele II, preparatorio
di quello di Bologna (Giardini
Margherita), e da quello del-
lʼumile boiadero, al servizio de-
gli allevatori, addetto ai mas-
sacranti spostamenti stagiona-
li.

Il cappello a larga tesa ci im-
pedisce di vedere la parte su-
periore del volto.

E in questa immagine cʼè
un poʼ la sintesi del percorso.
Che è pieno di poesia. E che
richiede, dunque, la collabora-
zione piena del visitatore.

G.Sa.

Da Monastero Bormida con oltre 420 partecipanti

6º giro delle cinque torri
Il Brasile nella gipsoteca di Bistagno

La fotografia e l’arte plastica

Primo volume
del “Vocabolario
Sassellese”

Sassello. È stato presenta-
to nei giorni scorsi, presso il
teatro parrocchiale di Sassel-
lo, il primo volume del “Voca-
bolario Sassellese”.

È il primo di tre volumi che
vanno a coronare il sogno del-
lʼAssociazione Amici del Sas-
sello che per il 43º anniversa-
rio dalla sua fondazione ha vo-
luto dare alle stampe questo
lavoro iniziato negli anni Ses-
santa dallʼarchitetto Giovanni
Romano e recentemente con-
cluso dallo specialista dott.
Giorgio Marrapodi.
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Bistagno. Si conclude la se-
ra di venerdì 25 aprile la sta-
gione del Teatro della Soms di
Bistagno.

Dopo Viaggiatori di pianura di
Gabriele Vacis (si vedano le pa-
gine di Acqui per una prima ve-
loce recensione), programmata
in scena giovedì 24 aprile, il
giorno successivo venerdì 25,
alle 21 - giornata della Libera-
zione, e di uscita del nostro gior-
nale - ritornano i burattini. Ma in
chiave nuova e moderna.

E ritorna un classico, ovvero
quel Cunto de li cunti, ovvero
lo trattenemiento de peccerille
che si deve al favoliere napo-
letano Giovan Battista Basile.
Un mercenario della Serenis-
sima, prima; poi un accademi-
co “Stravagante” e “Ozioso”,
un madrigalista, fratello della
celebre Adriana Basile, accla-
mata a Mantova allʼinizio del
XVII secolo, ai tempi di Vin-
cenzo Gonzaga, una penna
buona per i grandi e, soprat-
tutto per i piccini.

E Perché il Pentamerone (o
cunto che dir si voglia) è al Boc-
caccio che si ispira. E neppur
nascostamente. Ma qui tutto si
rovescia, e rimpicciolisce: nes-
suna giovine brigata, ma una
anziana congrega; solo cinque
le giornate; ridotto alla metà è
anche il numero delle novelle
con tanto di cornice (la storia
della melanconica Zoza e del
suo amore per il principe di
Camporotondo) . A narrare so-
no dieci vecchiette caratteriz-
zate da difetti fisici (Zeza è
sciancata, Cecca storta, Mene-
ca gozzuta, Tolla nasuta, Popa
gobba, Antonella bavosa, e poi
ancora Ciulla musuta, Paola
scerpellata, Ciommetella tigno-
sa e Iacova squarquoia).

Insomma: uno dei classici
del nostro Barocco, apprezza-
to - tra gli altri - da Benedetto
Croce e da Mario Praz. E pro-
prio questʼultimo rileva come le
donne, scelte come le migliori
della città, essendo le più svel-
te e linguacciute, favoleggino
in giardini reali “dimidiati”, de-
gradati. Invece di alberi solen-
ni, una semplice pergola
dʼuva: il solenne hortus latino
si riduce alle proporzioni dʼun
modesto orto suburbano.

Insomma: eccoci ad un De-
cameron “in ottavo”, dedicato
ai piccoli ascoltatori, come la
trama dimostra, ma non meno
classico dellʼ “opera maggiore”.
La storia

La principessa Preziosa, fi-
glia del re di Roccasecca, è
costretta a fuggire dalla casa
del padre e con lʼaiuto di una
vecchia fata si trasforma in
una scimmia, rifugiandosi nel-
la foresta. Il principe di Acqua-
corrente, che va a caccia da
quelle parti, incontra la scim-
mia e, colpito dal docile com-
portamento dellʼanimale, deci-
de di portarla con sé nel suo
palazzo. Un giorno, spiando
da una finestra, vede Preziosa
nel suo vero aspetto in giardi-
no, dove stava a pettinarsi, e
se ne innamora.

La regina, vedendo che il fi-
glio ha perso la testa per una -
scimmia, decide di cacciare
via lʼanimale mentre il principe,
rimasto senza la sua innamo-
rata, si ammala gravemente.

Solo la scimmia può curarlo e,
fatta ritornare dal luogo in cui
era stata allontanata, dopo va-
rie peripezie si scopre - che
bello - che la principessa Pre-
ziosa è diventa sua moglie.
Da vedere

Lo spettacolo è un anno che
gira lʼItalia, facendo tappa ora
in Teatri come “Il Giglio “ di
Lucca, il “Litta” di Milano, ora
in città dellʼEmilia, a Gorizia,
Como, Scandicci, Trezzo e
Cuneo, Valenza e Alessandria,
ma non disdegnando palchi
esteri. Spettacoli in diverse lin-
gue (francese, inglese, spa-
gnolo e tedesco), sono pre-
sentati dalla compagnia da an-
ni in Austria, Belgio, Francia,
Svizzera, Spagna, contribuen-
do alla diffusione della cultura
italiana allʼestero.

A presentare lo spettacolo la
compagnia “Oltreilponte Tea-
tro”, guidata da Beppe Rizzo,
che cura anche drammaturgia,
scelte registiche e musiche di
scena, e che si avvale della col-
laborazione di Dario Benedetto.

La compagnia nasce col
progetto di dar vita a una serie
di riflessioni maturate sia nel
campo del teatro dʼattore che
in quello del teatro di figura,
secondo un percorso di con-
fronto e contaminazione reci-
proca. Essa sviluppa - anche
per merito delle idee di Andrea
Rugolo - un modo nuovo di
pensare al ruolo dei burattini e
delle figure nel linguaggio tea-
trale, assieme a nuove possi-
bilità espressive nella costru-
zione delle figure.

Ricorrendo alla tecnica
dellʼanimazione a vista si tenta
di svincolare il burattino dalle
forme tradizionali, e ciò si uni-
sce alla ricerca di particolari
drammaturgie che permettano
una sempre diversa fusione di
attore e figura. Anche quando
lʼanimazione non è a vista, e
cioè in quelle forme più vicine
alla tradizione, il burattinaio è
sempre attore consapevole di
sé e del proprio bagaglio.

Beppe Rizzo. Laureato con
lode in Lettere e Filosofia nel
2000, frequenta per sette anni il
corso di composizione al con-
servatorio G. Verdi di Torino. La
sua formazione teatrale si avvia
nel 1997 sotto la guida di Gio-
vanni Moretti e Alfonso Cipolla.
Dal 1999 è attivo nel settore del
teatro di figura e di narrazione,
per adulti e ragazzi. Dal 2000 è
membro dellʼIstituto per i Beni
Marionettistici e il Teatro Popo-
lare. Fonda nel 2004 la com-
pagnia “Oltreilponte Teatro”, di
cui è direttore artistico, conse-
guendo anche il premio “Bene-
detto Ravasio” come miglior gio-
vane burattinaio dʼItalia. Nel frat-
tempo si perfeziona collabo-
rando con Claudio Cinelli, Luca
Valentino, Frank Söhnle. Nel
2006 è ideatore, regista ed in-
terprete del Romeo und Julia,
prodotto in coproduzione con il
Festival Internazionale di Wels
(Austria) a conclusione del pro-
getto Teatro Figura Europa -
Cultura 2000 (www.europuppet.
org). Nel 2007 riceve il premio
speciale della giuria al festival “Il
Gioco del Teatro” di Torino e il
premio Eolo Award Menzione
Speciale per il Teatro di Figura.

G.Sa

A Cortemilia si presenta
progetto di area San Rocco

Cortemilia. Scrive lʼassessore comunale Giuseppe Cigliuti:
«Lunedì 28 aprile, alle ore 20,30, presso la sala consiliare del
Municipio, lʼamministrazione comunale di Cortemilia, invita lʼAs-
sociazione Calcio, i genitori e tutti gli atleti alla presentazione del
progetto che lʼamministrazione comunale intende realizzare nel-
lʼarea di San Rocco.

Sarà anche una buona occasione per parlare degli impianti
sportivi in fase di realizzazione.

Penso di poter dire, senza timore di essere smentito, che mai
come in questi ultimi anni, a Cortemilia, si è potuto praticare co-
sì tanto sport, in modo così ben attrezzato e organizzato, questo
grazie alle numerose strutture sportive, che sono state realizza-
te in questi anni, e grazie alle varie associazioni.

Questo comporta da parte dellʼamministrazione comunale un
notevole sacrificio; sapere però che centinaia di persone posso-
no praticare sport, senza doversi spostare di parecchi chilome-
tri, ci ripaga a livello sociale».

Malvicino. Otto i punti allʼor-
dine del giorno nella prima se-
duta del nuovo Consiglio co-
munale di Malvicino, eletto il
13 e 14 di aprile. Al 1º punto gli
adempimenti successivi alla
elezione del Sindaco e del
Consiglio comunale; si è poi
discusso dellʼapprovazione dei
verbali della seduta preceden-
te; della nomina della Com-
missione edilizia comunale;
della nomina Commissione co-
munale per la formazione de-
gli elenchi dei giudici popolari;
della nomina Commissione
elettorale comunale; della no-
mina dei rapresentanti in seno
al Consiglio della Comunità
Montana “Suol dʼAleramo”; no-
mina Commissione comunale
per lʼagricoltura ed infine lʼap-
provazione del conto di gestio-
ne 2007.

Un applauso ha accolto il
sindaco Carla Cavallero che
tornata a guidare il comune più
piccolo della Provincia di Ales-
sandria, esperienza che aveva
già fatto in altre due legislature
prima del sindaco uscente
Francesco Moretti. Il sindaco
Carla Cavallero ha poi proce-
duto alle vari nomine: France-
sco Nicolotti, classe 1944, ex
funzionario Fiat, è il nuovo vice
sindaco, Marco Cavallero,
Massimiliano Sirio e Gigliola
Moretti formano, con France-
sco Nicoletti, il gruppo degli
assessori. Nomine nellʼambito
della Comunità Montana “Suol
dʼAleramo” per Patrizia Vanel-
li, Angelo Cavallero e France-
sco Nicolotti. Faranno parte
della commissione edilizia il
geom. Ivaldi di Ponzone, Boc-
caccio di Acqui, il geologo Lo-
visolo e Vergari mentre le no-
mine per la commissione per
lʼagricoltura hanno riguardato
Luigi Curto e Angelo Cavalle-
ro.

«In un comune come il no-
stro (120 i residenti ndr) le no-
mine si fanno per legge, ma le
decisioni si prendono sempre
e comunque tutti insieme. Non
ci sono differenze tra chi ha
ruoli istituzionali e chi no. Il no-
stro compito è quello di far cre-
scere Malvicino, cercare di da-

re lavoro a chi abita le nostre
terre e per fare questo serve la
collaborazione di tutti anche di
coloro che non fanno parte
dellʼamministrazione comuna-
le». Così ha aperto la seduta il
sindaco Carla Cavallero prima
di procedere alle varie nomine
ed approvare il conto di ge-
stione 2007.

Si è discusso del futuro di
Malvicino, di possibili iniziative
che aprono interessanti pro-
spettive. Lʼenergia pulita è sta-
to un dei temi più approfonditi
e la novità riguarda la tecnolo-
gia eolica: un impianto con die-
ci pale potrebbe trovare posto
in un area già individuata, lon-
tana dal centro abitato e dalle
case periferiche. Impianto che
produrrebbe energia pulita per
tutto il comune e senza costi
per i residenti. Un modo per
cercare di far crescere Malvici-
no, offrendo servizi che altrove
inciderebbero in maniera mol-
to pesante sul bilancio familia-
re. Il progetto per lʼeolico, po-
trebbe essere sviluppato in
tempi brevi, favorito dalla con-
figurazione di un paese di po-
chissimi abitanti, in gran parte
concentrati nel centro urbano,
con un territorio molto vasto
che renderebbe molto meno
invasiva lʼinstallazione degli
impianti. Inoltre, sono stati pre-
si in esame progetti riguardan-
ti la possibilità di realizzo di
una area commerciale in loca-
lità Isola Buona, un “Centro
Anziani” e la realizzazione del-
la circonvallazione che con-
senta di evitare il passaggio
nel centro del paese dove una
strettoia limita il transito dei
mezzi anche di quelli appena
più grandi del normale.
Malvicino Giunta e Consiglio

Sindaco: Carla Cavallero; vi-
ce sindaco Francesco Nicolot-
ti; Assessori: Marco Cavallero,
Massimiliano Sirio, Gigliola
Moretti, Francersco Nicolotti.
Consiglieri: Angelo Cavallero
Giuseppina Angela Nicolotti,
Settimio Novello, Luigi Curto,
Patrizia Vanelli in Cambiano,
Francesco Porcile, Gustavo
Piero Baldovino, Carla Chen-
na in Sirio. w.g.

L’olivicoltura gestione tecnica
e di potatura

Cortemilia. LʼEcomuseo dei Terrazzamenti e della Vite di Cor-
temilia, in collaborazione con lʼAssociazione piemontese Olivi-
coltori ed al Consorzio per la tutela dellʼolio extravergine dʼoliva
del Piemonte e della Valle dʼAosta organizza un incontro sabato
26 aprile a Monteoliveto con lʼintento di fornire indicazioni e con-
sigli pratici sullʼimpianto la potatura degli olivi e le cure necessa-
rie per la loro crescita. Il corso si snoderà durante lʼintero arco
della giornata alternando parti teoriche ad altre di prova pratica
in campo. Lʼappuntamento è per le ore 9, in piazza Savona a
Cortemilia, alle ore 12.30, pausa con pranzo al sacco preparato
dallʼEcomuseo, alle ore 14, ripresa dei lavori.

Il costo del corso comprensivo del pranzo è di 25 euro. Per in-
formazioni Ecomuseo (tel. 0173 821568, ecomuseo@comune-
cotemilia.it).

LʼEcomuseo si adopera per far conoscere e valorizzare il gran-
de patrimonio culturale e ambientale presente nei paesaggi ter-
razzati, ed in particolare in quelli dellʼAlta Langa.

Bistagno. Corso base per
adulti di lavorazione e deco-
razione della terracotta e della
ceramica, tutti i mercoledì a
partire dal 7 maggio, alle ore
21, per 5 incontri (della durata
di 2 ore), presso laboratorio di-
dattico Gipsoteca “Giulio Mon-
teverde”, in corso Carlo Testa
3, a Bistagno.

Si tratta di un corso base per
gli appassionati della manuali-
tà che intendono avvicinarsi al
mondo della ceramica. Questo
primo corso si basa sulla spe-
rimentazione diretta delle prin-
cipali fasi di lavorazione della
ceramica: le nozioni tecniche,
le pratiche fondamentali, la
cottura e decorazione delle ar-
gille, quindi tutti gli elementi
necessari per orientarsi allʼin-
terno delle molte possibilità
che la lavorazione della cera-
mica offre: - proprietà e prepa-
razione dellʼargilla; - tecniche
del colombino e dello stampo;
- foggiatura di oggetti e figure a
mano; - caratteristiche, prepa-
razione ed uso di cristalline,
smalti e colori; - decorazione.

Il corso per adulti (minimo 9,

massimo 12 partecipanti) si
prefigge di far conoscere
unʼarte affascinante e ricca di
storia. Il costo del corso è di 80
euro, e comprende: lezioni con
personale addetto e materiali
(argilla, pennelli, terra, colori,
attrezzature, cottura dei pezzi).

È compresa una visita gui-
data alle sale della Gipsoteca
“G. Monteverde”. Si accettano
iscrizioni fino a giovedì 1 mag-
gio. Per informazioni telefona-
re: 0144 79106, 331 4467918.

Bistagno. “Fantasie di Pri-
mavera” al museo Gipsoteca
di Bistagno, si tratta di due
giornate, per dare spazio alla
creatività. Destinatari sono tut-
ti i bambini della scuola prima-
ria organizzati in gruppi da 20
partecipanti.

La 1ª giornata, si è svolta il
19 aprile, ed è stato creato un
oggetto in terracotta e la 2ª
giornata è sabato 26 aprile,
per la decorazione dellʼogget-
to realizzato.

I bambini sono divisi in due
gruppi: il 1º gruppo (6-8 anni),
dalle ore 14.30; 2º gruppo (8-
10 anni), ore 16.30.

Gli elaborati realizzati saran-

no poi esposti in una mostra
allestita presso la Gipsoteca.

Informazioni: Comune (tel.
0144 79106), Biblioteca (0144
79301), Gipsoteca (339
7350433).

Langa Astigiana: appuntamenti
elettorali con PDL e Lega Nord

Monastero Bormida. Ultimo giorno di campagna elettorale in
questa tornata di ballottaggio, di domenica 27 aprile, per lʼele-
zione del presidente della Provincia di Asti. Appuntamento con la
Lega Nord, organizzato da Palmina Penna, venerdì 25 aprile, al-
le ore 21, al teatro comunale in compagnia del bravo Piero Mon-
tanaro, con lʼon. Sebastiano Fogliatto e con lʼon. Maria Teresa
Armosino (PDL).

Venerdì 25 aprile alla Soms di Bistagno

Principessa e burattini
chiudono la stagione

Iscrizioni entro il 1º maggio

A Bistagno un corso
per lavorare la ceramica

Primo consiglio della legislatura il 22 aprile

A Malvicino nominati
i nuovi assessori

Sabato 26 aprile ultima giornata del corso

Alla gipsoteca di Bistagno
fantasie di primavera
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Montechiaro dʼAcqui. Pe-
drin (Pietro Reverdito) dal suo
“Diario partigiano” ci invia que-
sta racconto in occasione del
63º anniversario della Libera-
zione:

«“Pablo” è un giovane parti-
giano della prima ora. Alla na-
turale avversione al fascismo,
maturata negli anni che aveva-
no preceduto il secondo con-
flitto mondiale, si aggiungono
ora le amarezze conseguenti
ad un “8 settembre ʻ43” foriero
di sventure e di lutti nazionali.

“Qualcosa sʼha da fare!”
pensano molti giovani e sʼin-
nesca così il movimento di op-
posizione allʼinvasore tedesco.
È solo il 12 settembre quando
Pablo con Angelo, Ivo, Carlet-
to e Attilio riescono a liberare -
seppur in modo fortunoso - un
centinaio di prigionieri del di-
sciolto esercito italiano dalle
grinfie dei tedeschi. A questo
punto il “giuoco” è cominciato;
occorre proseguire con inten-
sità ed accortezza. Le difficoltà
appaiono subito, a dir poco,
enormi. Pesa tanto lʼinespe-
rienza della giovane età, la
mancanza di armi e lʼimprepa-
razione alla guerriglia. Tra an-
sie e timori trascorrono le pri-
me settimane e sʼinvolano pu-
re i primi difficili mesi della Re-
sistenza. Pablo cerca di intrec-
ciare nuove amicizie e di raf-
forzare in sè intendimenti e
propositi mentre gli serve an-
cora il sostegno dei compagni
e degli amici di sempre.

Con loro si sente più prov-
veduto e protetto. Ne ha ben
donde perchè le prime avvisa-
glie dei tedeschi dicono della
loro feroce capacità di “fare la
guerra”.

I partigiani sono considerati
“banditen” e alla stessa stregua
tutti quelli che prestano loro
man forte. “Devono morire tut-
ti!” è il credo di ogni singolo
crucco che si scontra con gli uo-
mini della Resistenza. I primi
mesi del ʼ44 si rivelano per Pa-

blo come un tappeto di carboni
ardenti. Non riesce ad integrar-
si nel movimento partigiano lan-
garolo. Ha modo di spostarsi
nel ponzonese dove i tedeschi
prima e i mongoli poi compiono
scorrerie e rastrellamenti la-
sciandosi alle spalle violenze,
distruzioni e lutti. È il momento
in cui sʼaffaccia per tutto il movi-
mento partigiano un nuovo pe-
ricolo: lʼarrivo in zona (valle Bor-
mida e valle Erro) delle divisio-
ni repubblichine addestrate in
Germania. È a questo punto
che nasce la “guerra civile”; pri-
ma era solo “guerra”. Ora cʼè da
tenere in conto il proliferare del-
le spie. Le conseguenti delazio-
ni toccano molte famiglie dei
“volontari della libertà”. Sono
eseguiti arresti arbitrari, pestag-
gi, torture indicibili e tante, trop-
pe fucilazioni e impiccagioni. Il
movimento partigiano ne è
scosso e la reazione non sem-
pre è controllata. Cadono spie
e delatori non sempre rei delle
colpe attribuite. In certe situa-
zioni è veramente facile sba-
gliare. Da più parti si chiede: “La
libertà vale così tanto?”. Ma che
sarebbe la vita senza libero ar-
bitrio, senza possibilità di scel-
ta, senza la speranza di un do-
mani migliore? Ma alfine è li-
bertà. Con il XXV Aprile gli ani-
mi si rasserenano grazie ad un
clima ritornato caldo e festoso.
Cʼè la gioia comune di ritrovarsi
pur ricordando nel dolore chi
“cadendo-lottando” non è più.
Su tutti Pablo rivede Lodovico,
Pantera, Sole, il mitragliere Da-
rio decisivo in più scontri con il
rosario del suo “bren” e prova ri-
conoscenza per chi ha patito e
che ha creduto nei propri ideali.

Ora si ritorna alla vita nor-
male. Consegnata la fedele ar-
ma in dotazione Pablo segue
le nuove sollecitazioni: ripren-
dere gli studi, prepararsi per
un lavoro e, magari, praticare
uno sport. È il testamento che
proviene dalla “vita partigia-
na”».

A Rivalta una messa
in ricordo di Manuela Laiolo

Rivalta Bormida. Domenica 27 aprile, alle ore 18, sarà cele-
brata nellʼOratorio di Rivalta Bormida, una messa a ricordo di
Manuela Laiolo, per ferma volontà degli amici, a testimonianza
dellʼaffetto che mai e poi mai verrà a mancare alla sua figura,
unica per grazia, cortesia e simpatia. Non ti dimenticheremo mai,
sarai sempre tra noi, nei nostri cuori e nei nostri momenti, anche
quelli più spensierati. Grazie, per sempre, Manu, del ricordo che
ci hai lasciato. Rifletteremo ogni giorno il tuo sorriso nella stima
e nellʼabbraccio per i tuoi familiari.

“Festa delle Sante Spine
e Anciuada del Castlan”

Montechiaro dʼAcqui. Domenica 4 maggio, appuntamento
con la “Festa delle Sante Spine e Anciuada del Castlan” a Mon-
techiaro Alto. Tradizionale manifestazione organizzata da Pro
Loco, Polisportiva, Comune e Comune gemellato di Aspremont
e Comunità Montana “Suol dʼAleramo”e con il pratrocinio di Pro-
vincia e Regione. Il programma prevede: ore 10, partenza della
minimaratona dʼaltura “La cursa del castlan” (da Pareto); aper-
tura museo mostra contadinerie; ore 10.30, processione dei ba-
tù e santa messa in piazza Cesare Battisti con le Confraternite;
ore 12, arrivo e premiazione della minimaratona dʼaltura; ore 15,
rassegna di prodotti tipici (formaggette, miele, vino); ore 15.30,
distribuzione panini e acciughe con la tipica salsina montechia-
rese e vein bon; ore 16, musica con “Sir William”.

“Villa Tassara” incontri preghiera
e evangelizzazione

Montaldo di Spigno. Nella casa di preghiera Villa Tassa di
Montaldo di Spigno (tel. 0144 91153), incontri di preghiera e di
evangelizzazione. Ogni domenica pomeriggio, con inizio alle ore
15,30, si mediterà, e questʼanno sarà la pagina evangelica delle
Beatitudini. La messa, alle ore 17, e la preghiera di intercessione
con lʼAdorazione Eucaristica, chiuderanno gli incontri. Lʼinvoca-
zione allo Spirito Santo e la preghiera nella Parola di Dio guide-
ranno - spiega padre Pietro Opreni – il cammino della Comunità,
nata dallʼesperienza del Rinnovamento nello Spirito Santo».

Terzo. Nomi di notevolissi-
mo prestigio, a Terzo, sabato
26 aprile, per il primo concorso
nazionale di cembalo.

Ecco i profili dei giurati che
rendono interessantissima la
rassegna: se, infatti, si dovesse
stabilire un rapporto in qualche
modo “proporzionale” tra le qua-
lità, assolutamente di primo pia-
no, dei maestri, e quelle degli al-
lievi (nove) che entreranno in
competizione, il Concorso po-
trebbe davvero offrire ascolti
non solo interessantissimi, ma
segnalare vere eccellenze.
La giuria è così composta

Giorgio Tabacco, dopo il di-
ploma in pianoforte presso il
Conservatorio di Genova nel
1974, si è dedicato interamen-
te al clavicembalo e alla musi-
ca antica diplomandosi nel 1978
al Conservatorio di Piacenza
con Achille Berruti. Allievo di
Bob Van Asperen e Kenneth
Gilbert, presso il Conservatorio
di Ginevra nel 1984 ha poi con-
seguito il “Prix de Virtuosité”.
Solista in Italia e allʼestero, ma
anche attivo in gruppi cameri-
stici, ha fondato lʼensemble
“LʼAstrée” nel 1991.

Attento al recupero degli au-
tori piemontesi del ʻ600 e del
ʻ700, collabora da molti anni
con lʼIstituto per i Beni Musica-
li in Piemonte, realizzando pro-
getti dedicati ora al composito-
re e violinista torinese Gaetano
Pugnani, ora ai concerti da ca-
mera, alle sonate e alle canta-
te a voce sola e basso continuo
di Antonio Vivaldi conservate
presso la Biblioteca Nazionale
Universitaria di Torino.

Dal 1994 è direttore artistico
dellʼ Academia Montis Regalis,
orchestra da camera con stru-
menti originali. È titolare della
classe di clavicembalo presso il
Conservatorio Giuseppe Verdi
di Torino.
Tabitha Maggiotto

Si è diplomata in pianoforte al
Conservatorio “G.Verdi” di Tori-
no nel 1993 sotto la guida di
Annamaria Cigoli. Ha inoltre
studiato a Londra con Margaret
Chamberlain, allieva di W.
Backaus. Successivamente ha
intrapreso lo studio del “Corso di
Perfezionamento in clavicem-
balo e musica antica”, sempre a
Torino, sotto la guida del Mº
Giorgio Tabacco (diploma nel
1999).

Nello stesso anno ha vinto il
primo premio al Concorso di
clavicembalo G.Gambi di Pe-
saro e una borsa del Royal Col-
lege of music di Londra.

Si è perfezionata con Robert
Woolley a Londra e con
Christophe Rousset presso lʼAc-
cademia Chigiana di Siena
dove nellʼagosto 2000 le è sta-
to assegnato il premio “Emma
Contestabile”. Ha seguito sem-
inari e masterclasses tenute da
Kenneth Gilbert e Ton Koop-
man. Nel novembre del 2003 è
stata premiata al Concorso In-
ternazionale di Clavicembalo
“Paola Bernardi” di Bologna.

Giovanni Togni si é diploma-
to in pianoforte presso lʼIstituto

Musicale “G. Donizetti” di Ber-
gamo. Ha poi studiato compo-
sizione ed organo, e si é diplo-
mato a Milano in clavicembalo
sotto la guida di Laura Alvini.
Ha infine proseguito gli studi di
composizione polifonica per un
suo specifico interesse verso la
musica antica, diplomandosi in
direzione di coro.

Cembalista Premio “Mozart
e Milano” nel 1990, quindi in or-
ganico nellʼOrchestra Barocca
della Comunità Europea (EC-
BO), nel1993 ha vinto il Primo
Premio al Concorso di Bologna.
Ha collaborato con Orchestre
barocche e teatri, alternando
questa attività alla docenza in
corsi di perfezionamento.

Come solista, ha al suo atti-
vo registrazioni per la RAI e per
la Radio Austriaca.

Dal 1997 al 2004 é stato do-
cente di Clavicembalo e Tastie-
re storiche presso il Conserva-
torio “G.P. da Palestrina” di Ca-
gliari. Dal 2004 insegna Clavi-
cembalo al “G. Verdi” di Como.

Massimiliano Toni, nato a Ro-
ma, è diplomato in Organo e
Composizione Organistica al
Conservatorio “Santa Cecilia”
della sua città. È vincitore della
X e XII edizione del Concorso
Nazionale Organistico di Noale.
Ha poi proseguito gli studi di
clavicembalo, basso continuo,
musica da camera ed improv-
visazione presso la Schola Can-
torum Basiliensis. Presso la
stessa scuola ha lavorato come
coripetitore ed ha diretto lʼ
“Opernklasse” nel 1997-98. Ha
suonato in formazione cameri-
stiche e come solista nei mag-
giori festival europei. È stato
assistente di direttori dʼorche-
stra quali Alberto Zedda, Jesùs
Lopez-Cobos, Victor Pablo, At-
tilio Cremonesi. Dal 2003 è as-
sistente di René Jacobs. Diret-
tore di formazioni barocche, è
stato professore di basso con-
tinuo presso il Dipartimento di
Musica Antica a Barcelona, e a
Gijòn (Spagna). In Italia insegna
a Novara, presso la Nuova Fab-
brica dellʼOpera Barocca (Isti-
tuto Civico Musicale “Brera”,
Novara).

Francesca Lanfranco. Si è
brillantemente diplomata in pia-
noforte al Conservatorio di To-
rino ed in clavicembalo con il
massimo dei voti e la lode ai
Conservatorio di Genova sotto
la guida di Aida Bellasich. Suc-
cessivamente si è perfezionate
in clavicembalo allʼAccademia
Chigiana di Siena con Kenneth
Gilbert e Bob van Asperen, ed
infine con Christiane Jaccottet ai
Conservatorio Superiore di Gi-
nevra, dove le è stato asse-
gnato il 1er Prix di Virtuosité.

Già primo premio al Concor-
so di esecuzione clavicembali-
stica di Bologna, svolge la pro-
pria attività concertistica in Ita-
lia e allʼestero sia come solista
che in varie formazioni. Ha in-
ciso per la Rivo Alto i Pièces
de clavecin di F. Geminiani. È ti-
tolare della cattedra di clavi-
cembalo al Conservatorio di
Alessandria. G.Sa

Ricaldone teatro con La Brenta
in Per Amur o Per…

Ricaldone. Mercoledì 30 aprile, alle ore 21.15, al teatro Um-
berto I, la compagnia teatrale “La Brenta” di Acqui Terme, pre-
senta “Per Amur o Per...”, commedia brillante di Aldo Oddone,
per la regia di Aldo Oddone. La Compagnia si scusa per il rinvio
della rappresentazione di sabato 12 aprile, a causa dellʼindispo-
nibilità della protagonista. Personaggi e interpreti: Irma, la mujé,
Daniela Pronzato; Nando, el marì, Enzo Roffredo; Marta - ami-
sa ʻd Irma, Valeria Galleazzo; Rino, amis ʻd Nando, Massimo Fer-
rando; notaio, nudòre Scartoffia, Stefano Piola; Gina, mòre ʻd
Nando, Francesca Pettinati; Tilio, amìs ʻd Nando, Franco Garro-
ne; Nibale, amìs ʻd Nando, Libero Toselli; Amalia, mòre ʻd Niba-
le, Francesca Pettinati. Lʼingresso è di 7,50 euro. È gradita la
prenotazione presso Simonetta (tel. 0144 745184).

San Giorgio Scarampi. Sa-
bato 26 aprile, alle ore 17, un
concerto in Langa. A San Gior-
gio, per la precisione. Che ri-
prende gli appuntamenti dopo
la pausa invernale.

Esso vedrà come protagoni-
sta lʼOrchestra Italiana di Flau-
ti di Marlaena Kessick (dir. ar-
tistico dellʼEnte Concerti Ca-
stello di Belveglio) che propor-
rà musiche di Bach, Mozart,
Rossini e della stessa Kessick.
Lʼappuntamento presso lʼora-
torio dellʼImmacolata, in una
iniziativa che si avvale del so-
stegno del Comune di San
Giorgio Scarampi e della Fon-
dazione CRT della Cassa di
Risparmio di Torino.

Non meno importante lʼim-
pegno fissato nel primissimo
pomeriggio, ore 15.30 in se-
conda convocazione, con lʼan-
nuale assemblea della Sca-
rampi Foundation, arte e cultu-
ra e musica in terra di Langa,
indetta dal suo presidente
Franco Vaccaneo.

Verso le ore 17, lʼatteso con-
certo, che si terrà nella storica
sede dellʼOratorio di Santa
Maria. Un concerto che è poi
un omaggio ad una personali-
tà artistica che ha eletto il no-
stro territorio per promuovere
la musica e la cultura.
Chi è Marlaena Kessick

Di madre violinista-italo in-
glese (con la quale ha iniziato
gli studi musicali allʼetà di 2 an-
ni) e padre slavo-tedesco, è na-
ta a New York ed in seguito è
diventata italiana. Ha consegui-
to la maturità artistica a Holly-
wood, frequentato il Chapman
College di Los Angeles, ed in
seguito ha ottenuto il Diploma
di Flauto al Conservatorio “G.
Verdi” di Milano nel 1958 con il
massimo voto, cioè dieci.

Ha anche studiato Composi-
zione con Franco Donatoni,
quindi Direzione dʼorchestra
con Antonino Votto, Canto Liri-
co con Lina Pagliughi e con Et-
tore Campogalliani. La sua
preparazione artistica com-
prende lʼArte Drammatica e
Danza Classica (con Michel
Fokine e Tod Bolanger).

Poi, per 37 anni, dal 1968
(nel concorso di accesso alla
cattedra fu superata solo da
Severino Gazzelloni) sino al
2005, ha insegnato flauto nel
conservatorio di Milano.

Tra le sue attività musicali in
qualità di flautista recitals e
concerti da solista per le mag-
giori associazioni concertisti-
che italiane (ma ricordiamo an-
che il famoso Duo Kessick-Ca-
nino), registrazioni radio-televi-
sive per RAI, RSI (Lugano),
Radio Suisse Romande (Zu-
rich), Radio Klagenfurt (Au-
stria), tournées negli Stati Uni-
ti, Germania, Austria, nonché
14 registrazioni solistiche di di-
schi LP e CD.

Dal 1958 al 1973 è stata 1º
Flauto Solista Orchestra “Po-
meriggi Musicali” di Milano.

Attiva nella didattica e nella
composizione, ma anche nella
musicoterapia (e questo è un

ulteriore segno della sua eclet-
tica propensione), è fondatrice
e direttore della prima Orche-
stra di flauti con attività pro-
fessionale (conosciuta dappri-
ma quale “Orchestra Popolare
di Flauti” e in seguito “Orche-
stra italiana di Flauti”) compo-
sta da nove flauti in Do, due in
Sol, due bassi e ottavini, vero
e proprio consort di suggestio-
ne rinascimentale, formazione
sostenuta dal Ministero dello
Spettacolo, che per 18 anni ha
svolto oltre 300 concerti in Ita-
lia, Svizzera, Francia, registra-
ti da RAI TV, dalla Radiodiffu-
sion Française, e dalla Radio
Svizzera Italiana.

A questa formazione si è re-
centemente affiancata lʼOrche-
stra da Camera della Scaram-
pi Foundation, che proprio due
anni fa, da San Giorgio, ha ini-
ziato la sua attività con il cele-
berrimo Concerto per flauto ed
arpa di Mozart.

Così di lei è stato detto.
“A Marlaena Kessick il flau-

tismo italiano è debitore anche
per ciò che concerne la diffu-
sione di pregevoli strumenti in
un periodo in cui era difficilissi-
mo poterne disporre; ella ha
fondato unʼorchestra di flauti
ed un festival flautistico, che
hanno rappresentato i primi
semi di un concetto di aggre-
gazione, confronto e reciproco
rispetto.

Da lei una partecipazione vi-
va alla vita musicale italiana ed
un suo appassionato modo di
essere musicista”.

G.Sa

È deceduta
Giulia Panaro,
mamma
del sindaco

Castelletto dʼErro. Martedì
22 aprile si sono svolti a Ca-
stelletto dʼErro i funerali della
signora Giulia Panaro vedova
Galeazzo, morta improvvisa-
mente nella sua casa, presen-
te una sua figlia, sabato scor-
so. Classe 1926, cinque figli,
con lʼindimenticato marito Gui-
do: Nuccia, Adriana, Carla,
Giovanna, Piercarlo, fratelli,
parenti, cinque nipoti. Con la
Galeazzo si chiude un ciclo vir-
tuoso di belle figure delle due
famiglie Panaro e Galeazzo
che per la comunità locale co-
stituiscono un prezioso tesoro
di memorie e di sane tradizioni
dellʼamore alla terra e alla fa-
miglia. Alla comunità castellet-
tese, che si è stretta in un af-
fettuoso abbraccio di condo-
glianze e partecipazione, mol-
ti gli amici di figli e parenti un
poʼ da ogni dove. Una qualifi-
cata e numerosa partecipazio-
ne di sindaci della Comunità
Montana, tra cui il presidente
Nani, per esprimere di perso-
na la solidarietà con Piercarlo
Galeazzo, sindaco di Castel-
letto dʼErro. w.g.

Un ricordo di “Pedrin”

Anniversario liberazione
di banda in banda

Con una commissione di primo piano

A Terzo il concorso
di clavicembalo

A San Giorgio Scarampi sabato 26

Marlaena Kessick
e l’orchestra di flauti
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Maranzana. Con una gran-
de giornata di studi, Maranza-
na ha ricordato il suo concitta-
dino più illustre, Giacomo Bo-
ve, esploratore dei ghiacci po-
lari e uomo dal grande spes-
sore morale, nato il 23 aprile
1852 e morto a Verona lʼ8
agosto 1887. Lʼassociazione
culturale “Giacomo Bove e
Maranzana”, presieduta da
Maria Teresa Scarrone, per il
4º anno consecutivo ha orga-
nizzato un “Giacomo Bove
Day” che è stato accompa-
gnato da una grande parteci-
pazione di pubblico: la manife-
stazione, inserita tra le cele-
brazioni per lʼanno polare in-
ternazionale si è svolta presso
la cantina “La Maranzana” do-
ve i partecipanti, sono stati ac-
colti dalla presidente Scarrone
e dalla pronipote dellʼesplora-
tore Franca Bove. Subito do-
po, con la presentazione di
Cesare Bumma, presidente
dellʼAssociazione Culturale
Italiana e membro del Comita-
to scientifico del museo “Gia-
como Bove”, si sono susse-
guiti gli interventi dellʼarcheo-
loga Gabriella Massa, che ha
trattato di “Anno Polare inter-
nazionale: scienza, ambiente
e popoli artici”, facendo tra lʼal-
tro, con lʼausilio di ʻslideʼ, un
punto sulla (preoccupante) si-
tuazione climatica del pianeta,
di Francesco Surdich, ordina-
rio di storia delle scoperte
geografiche allʼUniversità di
Genova su “Il progetto Bove-
Negri per lʼesplorazione del-
lʼAntartide e la spedizione An-
tartica Italo-Argentina” e di
Gian Camillo Cortemiglia su
“La prima base italiana al Po-
lo Sud dedicata a Giacomo
Bove dalla spedizione Ceppe-
ro”, molto apprezzata dai pre-
senti.

Intorno a mezzogiorno, co-
me di consueto, i presenti han-
no reso omaggio alla tomba di
Giacomo Bove, accompagnati
dalla banda musicale di Acqui
Terme: dopo la lettura della
preghiera del marinaio, la so-
sta alla casa natale dellʼesplo-
ratore con visita guidata al Mu-
seo, con un percorso che ha
portato i tanti visitatori nel cuo-
re di Maranzana. Nel pomerig-
gio, gli incontri sono prosegui-
ti con la relazione di Aulo Chie-
sa del Circolo polare di Milano
su “Bove e la spedizione pola-

re Weyprecht-Payer” cui han-
no fatto seguito testimonianze
e la proiezione di immagini a
cura dellʼEsercito su “LʼItalia in
Antartide. Lʼesperienza degli
Alpini: impegno nella ricerca,
professioni, carriere scientifi-
che, e carriere militari ai poli”. Il
convegno si è quindi concluso
con la proiezione di documen-
ti filmati di indubbio valore sto-
rico riguardanti lʼultima spedi-
zione italiana in Antartide.
Grande la soddisfazione degli
organizzatori, per un evento
che ha attratto lʼattenzione di
centinaia di persone, riscuo-
tendo una notevole eco in tut-
ta Italia, anche sulla stampa
nazionale. «Dobbiamo ringra-
ziare gli organi di stampa per
tutto lo spazio che ci hanno
dedicato - esordisce la presi-
dente Maria Teresa Scarrone -
segno evidentemente che co-
munque cʼè un rinnovato inte-
resse per la figura di Giacomo
Bove che, dopo tanti anni di
oblio, non può che rendermi
felice. È stata una bella gior-
nata, nobilitata dalla presenza
di tanti relatori di grande livello
e da una notevole presenza di
pubblico, che ha partecipato
con autentico interesse a tutte
le relazioni proposte. Ringrazio
tutte le personalità civili, reli-
giose e militari che hanno vo-
luto partecipare a questo ap-
puntamento, e tutti i nostri
sponsor che hanno reso pos-
sibile questa giornata».

Merita un cenno anche la
tradizionale assegnazione,
mediante estrazione a sorte, di
un quadro, dipinto dalla stessa
Maria Teresa Scarrone, dal ti-
tolo “Le colline di Giacomo Bo-
ve”, che è stato vinto da una
coppia di maranzanesi, Pierino
e Rina Boccaccio. Quindi, i sa-
luti. Che hanno chiuso la 4º
edizione del “Bove Day” ma
non certo lʼattività dellʼassocia-
zione. “Giacomo Bove e Ma-
ranzana”, attesa, al contrario,
da un maggio piuttosto inten-
so. «Siamo stati invitati a pren-
dere parte come ospiti al “Sa-
lone del libro” di Torino - rivela
la presidente - dopodichè a
metà maggio presenteremo
una relazione presso un circo-
lo di studi genovese». E que-
ste sono solo le prime due da-
te di una intensa attività che
proseguirà anche nei mesi
successivi. M.Pr

Maranzana. Giacomo Bove
così scrive, da Torino, via Nizza
5, primo piano, a colui che “sen-
te” come maestro vero e proprio
dellʼarte della navigazione (Carl
Weyprecht è del 1838, solo 14
anni più vecchio del Nostro, ma
ha compiuto da poco una ecce-
zionale impresa).

***
“Sono oltremodo grato alla S.V.

per le gentili espressioni che El-
la usò a mio riguardo nella lette-
ra che ella scrisse al Commen-
dator Negri [Cristoforo; autorevole
rappresentante della Società
Geografica Italiana] in data del 14
c.m. [gennaio 1878]. Farò teso-
ro dei consigli che ella mi da sul-
la necessità di raggiungere al più
presto possibile la Svezia affinché
io possa bene mettermi al cor-
rente degli instrumenti adopera-
ti e sopravvedere allʼallestimen-
to della nave ed imparare la lin-
gua del paese tanto necessaria
per non rimanere isolati ed estra-
nei alla vita di bordo.

Se nulla sorgerà in contrario,
ho intenzione di poter partire [dal-
lʼItalia] verso la metà del mese
venturo. Riguardo allʼitinerario
da seguire nella mia andata in
Svezia dipendo unicamente dal
Ministero della Marina, ma se mi
sarà lasciata un poco di latitudi-
ne, avrei intenzione di passare da
Trieste e Vienna. In questʼultimo
caso sarei fortunatissimo se El-
la vorrà darmi qualche consiglio
sulla maniera di meglio condur-
mi nella spedizione svedese del-
la quale dovrò far parte”.

[Si evince dal testo che Wey-
precht chiede una fotografia al
giovane italiano: questa che se-
gue è la risposta].

“Se io avessi scoperto una
Terra di Francesco Giuseppe
[uno dei successi Weyprecht: la
data è quella del 30 agosto 1873]
gliene manderei una delle mie,
ma siccome non ho ancora avu-
to questo onore, e quindi la mia
fotografia varrebbe per lei uno ze-
ro, così mi riservo di dargliela
quando sarò di ritorno dal mio
viaggio. Se qualche volta la S.V.
avrà qualche minuto da gettare
al vento, mi onori di qualche di lei
scritto, e di qualche consiglio,
che sarà preziosamente da me
accetto”.

***
Qualche altra nota
su Bove e sulla spedizione
Nel luglio 1878 è Cristoforo

Negri, da Torino - da pochi gior-
ni è ritornato dalla Svezia, terra
in cui ha assistito alla partenza di
Nordenskjold e Bove per le acque
della Siberia - a scrivere inAustria
a Weyprecht. Motivo? Sul tavo-
lo le “dotte memorie di osserva-
zioni magnetiche, astronomiche
e geodetiche che Ella mi ha in-
viato con benevolenza cortese”.

Tralasciamo alcune righe di
omaggio (un poʼ retorico, per la
verità) che Negri rende al suo
corrispondente, “sommamente
distinto[si] per intrepidezza e cul-
tura anche nei rami più ardui del-
la fisiche e della matematiche
scienze”, per venire alla parte
più interessante.

“Quale sarà lʼesito del viag-
gio”?

Se lo chiede Negri. Che pro-
va a stendere un bilancio pre-
ventivo.

“La nave è forte ed ubbidien-
te al timone, ma un poʼ lunga
per rapido giro e con macchina
debole; la ciurma è un poʼ debo-
le mi parrebbe, e potrebbe essere
insufficiente se alcuni marinai ca-
dessero infermi.

Lʼallestimento interno è poco
comodo per gli ufficiali e cattivo
per la ciurma. I viveri di ottima
qualità, ma la caricazione [sic] di
tutti gli oggetti si fece confusa-
mente, ma può essere agevole
il rimedio”.

Più oltre si precisa: “Il materiale
scientifico era assai scarso e
mediocre, ma quando Norden-
skjold, due giorni prima della
partenza arrivò da Stockholm,
portò 60 casse....che probabil-
mente conterranno tutto lʼoccor-
rente al bisogno scientifico. Tan-
to più lo credo perché di Nor-
denskjold io nʼebbi impressione
favorevolissima, come vantag-
giosa del botanico e del zoologo.
Il medico è ben giovane e nuo-
vo al mare. Il fotografo manca
quando non ne potrà tenere [ruo-
lo] lo stesso Palander”.

Occhi esperti quelli dello scri-
vente. Ma la parte più interes-
sante viene ora. Ecco un profilo
dellʼeroe di Maranzana.

“Lʼufficiale italiano Bove è otti-
mo; non ho le prove che siano ta-
li i troppo giovani ufficiali danese
e russo”.

E ancora, in un altro passo.
“Il servizio di idrografo sarà da

Bove egregiamente prestato ed
egli potrà pure concorrere al ser-
vizio matematico e dʼalta fisica
con Nordenskjold, ma non so
se entrambi basteranno al biso-
gno e, specialmente, alle osser-
vazioni magnetiche che richie-
dono tanta diligenza”.

La spedizione è partita, da po-
co, ma palpabile il rammarico
che, forse, si sarebbe potuta pre-
parare meglio.

“Non mi dilungo di più ma ri-
portai la persuasione che colle
somme impiegate e colla fede
di quanto avete operato in altri
viaggi, e anche in quello del Te-
gethoff, [tutti i preparativi] avreb-
bero potuto effetto di maggiore
perfezione - tutto ciò dico in
confidenza a Lei. Ma Norden-
skjold era ben occupato a Stoc-
kholm, e i preparativi, almeno i
marinai facenvangli lungi, a Car-
skroma”.

Ma il viaggio di Negri è stato
anche una sorta di pellegrinaggio.

“A Copenhaghen ebbi il pia-
cere di discorrere col valente na-
vigatore Steen-Bille; il vecchio
ammiraglio ha 84 anni e lo si di-
rebbe di 50”.

“Ho veduto [August, classe
1822, che morirà pochi mesi do-
po] Patermann a Gotha....

Vecchi lupi di mare. Ma il se-
condo, in particolare, riveste per
Negri una particolare sugge-
stione. Era il geografo tedesco
che elaborò la teoria - erronea -
di un centro dellʼArtico libero da
ghiacci.

E che sollecitò le prime spedi-
zioni tedesche, tutte fallite, tra
1869 e 1870: navi stritolate o af-
fondate, o bloccate.

Ora ci stava provando - due lu-
stri dopo, ma era quasi un seco-
lo, a ben vedere - Giacomo Bo-
ve da Maranzana.

G.Sa

Maranzana. Che Giacomo
Bove sia personaggio da ri-
scoprire si evince anche dalle
fonti inedite che stanno pian
piano emergendo.

Sul numero passato de
“LʼAncora” la notizia di un rin-
venimento eccezionale - capa-
ce di meritarsi la ribalta della
stampa nazionale: la parte
mancante del diario del primo
grande viaggio in Oriente
(1872-73) di un Bove giovanis-
simo, guardamarina di prima
classe, ritrovata dal libraio an-
tiquario Alessandro Santero di
Asti (anchʼegli era presente in
Maranzana domenica 20), una
nuova fonte che completa
quella parziale, fortunosamen-
te rintracciata a Londra nel
1994. Passano sette giorni ed
è il Dottor Aulo Chiesa (Asso-
ciazione Circolo Polare, ed
editore) a presentare nel pae-
se natale due inediti, che ven-
gono dallʼArchivio di Stato di
Vienna. Uno dei momenti più
emozionanti del IV Bove Day.

E già, perché nonostante il
Risorgimento e la forte ostilità
italo austriaca, nonostante il
trauma di Lissa, cocente scon-
fitta navale del 1866, gli uomi-
ni di scienza, i ricercatori veri
sembrano andare oltre alle di-
visioni incancrenite imposte
dai risentimenti di Stati e Na-
zioni.

In questʼottica è perfetta-
mente naturale che un sempre
giovanissimo Giacomo Bove,
nel gennaio 1878, scriva a Carl
Weyprecht, ufficiale tedesco in
servizio nella marina asburgi-
ca, eroe (con tanto di corona
ferrea) di Lissa, ma soprattut-
to responsabile di una spedi-
zione polare austroungarica,
quella del tre alberi (con moto-
re ausiliario) Admiral Tegethoff,
gioiello tecnologico che, pro-
prio per la parte meccanica,
era nato a Trieste.

Città mezza italiana e mez-
za tedesca, crocevia di cultu-
re, e basterebbero Svevo e
Saba a ricordarlo.

Ma torniamo dalle parti del
Circolo Polare Artico.

Unʼavventura epica, quella
di Weyprecht, durata 812 gior-
ni, compiuta tra 1872 e 74 - di
cui furon protagonisti i marinai
dellʼAdriatico, quelli della tradi-
zione della Repubblica di Ve-
nezia - e narrata in modo av-
vincente da Enrico Mazzoli in
Viaggio ai confini del mondo
(Biblion edizioni, 2007), un agi-
le volumetto corredato da fa-
volose riproduzioni. Esso non

solo non manca di citare Gia-
como Bove, ma “esplora” con
dovizia - con taglio facile e di-
vulgativo - le origini delle te-
merarie iniziative periodiche
che preludono allʼavvio dellʼ
Anno Polare Internazionale
1882-1883, il primo di una se-
rie che giunge allʼInternational
Polar Year 2007-2008.

Rieccoci a Bove. Che tra i
ghiacci si apprestava a diriger-
si - con il grado di Luogote-
nente e compiti di idrografo - al
seguito della spedizione Nor-
denskjold. Sarà il famoso viag-
gio della Vega, di cui dirà an-
che, nelle sue colonne, “La
Gazzetta dʼAcqui”.

Il viaggio si svolse tra 22
giugno 1878 e 4 febbraio
1880.

A questo si riferiscono le
due fonti - la seconda è una
missiva di Cristoforo Negri del-
la Società Geografica Italiana
allo stesso Weyprecht - che ri-
produciamo a fianco (e che
Aulo Chiesa ci ha detto è sua
intenzione diffondere, con
maggiore completezza, sul si-
to dellʼAssociazione Circolo
Polare).
Per conoscere Giacomo Bove

Cosa ci colpisce è lʼumiltà
del personaggio.

La sua positiva tensione per
prepararsi “al meglio possibi-
le”.

Giacomo da queste e altre
fonti ci sembra un perfezioni-
sta. Un uomo maniacalmente
attratto dalla precisione. Da cui
dipende - in ambiti estremi - la
vita. O la morte.

Dallʼaltra viene la considera-
zione altissima che ha saputo
presto conquistarsi. Le parole
e i giudizi di Cristoforo Negri
non lascian dubbi.

Due fonti per comporre un
ritratto sì parziale ma, credia-
mo, molto credibile.

G.Sa

Alla cantina “La Maranzana”

Giornata di studi
per il 4º “Bove day”

Le lettere al maestro esploratore Weyprecht

1878, Giacomo Bove
verso il polo

Presentate dal dott. Aulo Chiesa

Due carte inedite
dell’archivio di Vienna
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Accanto alla grande manife-
stazione condivisa in program-
ma ad Acqui il 25 Aprile, sono
molti i Comuni che hanno de-
ciso di dedicare comunque un
proprio spazio alla commemo-
razione del 63º della Libera-
zione. Le commemorazioni più
significative sembrano essere
quelle in programma a Rivalta
Bormida e a Visone, dove il ri-
cordo della Liberazione sarà
accompagnato da due signifi-
cative cerimonie di intitolazio-
ne. Ecco comunque una guida
essenziale per quanto riguar-
da i centri dellʼAcquese.

Rivalta Bormida. Particolar-
mente significativa si annuncia
la cerimonia in programma a
Rivalta Bormida: qui le cele-
brazioni, organizzate dal Co-
mune e dalla locale sezione
dellʼAssociazione Partigiani, si
svolgeranno nel pomeriggio di
venerdì 25 e avranno inizio in-
torno alle ore 18 quando, dopo
una messa celebrata in suffra-
gio dei caduti per la Resisten-
za, i rivaltesi si daranno ap-
puntamento in piazza Umberto
I, dove il sindaco Walter Ottria
onorerà i caduti per la Libertà
deponendo una corona di fiori
presso la stele in memoria del-
la Resistenza. Dopo una breve
parentesi musicale, affidata al-
la Banda di Rivalta Bormida, i
presenti, riuniti in corteo, si diri-
geranno alla volta del Munici-
pio dove, nei locali che il Co-
mune ha messo a disposizione
dellʼAssociazione Partigiani, si
procederà allʼinaugurazione e
intitolazione della nuova sede
dellʼANPI rivaltese. Ospite
dʼonore della cerimonia sarà
lʼon. Mario Lovelli, eletto in Par-
lamento nelle fila del Partito
Democratico: toccherà a lui for-
mulare il solenne discorso per
ricordare la Liberazione, che
sarà seguito dallo scoprimento
della targa. Il nuovo circolo AN-
PI di Rivalta Bormida porterà il
nome di “Paolo Bocca e Ale-
xander”, in omaggio a due par-
tigiani, Paolo Bocca, detto
“Barbablù”, e il sovietico Ale-
xander, catturati dai nazifasci-
sti alla fine del 1944 e fucilati il
30 dicembre di quello stesso
anno a Novi Ligure.

Visone. Come è ormai tradi-
zione anche questʼanno a Vi-
sone la Festa della Liberazio-
ne verrà festeggiata non più il
25 Aprile, bensì la domenica
successiva, 27 aprile, al fine di
consentire allʼamministrazione
ed a tutti i visonesi di parteci-
pare alla commemorazione
unitaria in programma ad Ac-
qui Terme nella mattinata di
venerdì 25. Questʼanno, il con-
solidato programma delle
commemorazioni subirà una
lieve variazione e non si con-
cluderà di fronte alla lapide po-
sta allʼingresso del cimitero,
bensì sul nuovo Belvedere che
proprio in questa solenne oc-
casione verrà inaugurato ed
intitolato alla Medaglia dʼOro
Giovanni Pesce partigiano “Vi-
sone” (Visone 22 febbraio
1918 – Milano 27 luglio 2007).
Lʼorazione ufficiale sarà tenuta
dal presidente della Provincia
di Alessandria Paolo Filippi.

Il programma prevede un ra-
duno per le ore 9,30 presso il
Palazzo Comunale; quindi, al-
le 9.45, lʼamministrazione, il
parroco, le scolaresche, le as-
sociazione partigiane e com-
battentistiche e la popolazione,
riuniti in corteo, si dirigeranno
verso le lapidi ubicate nel terri-
torio comunale, per una solen-
ne commemorazione. A segui-
re, alle 11,15 avrà quindi inizio
la messa che si terrà nella
chiesa dei Santi Pietro e Pao-
lo. Terminata la funzione, alle
ore 12,15 presso il Belvedere,
è prevista la solenne intitola-
zione del luogo al partigiano
“Visone”; alla solenne cerimo-
nia prenderanno parte anche i
familiari di Giovanni Pesce,
compresa la moglie Nori

Brambilla, staffetta partigiana
con il nome di battaglia di
“Sandra”. Chiuderà le celebra-
zioni un rinfresco aperto a tut-
ta la popolazione.

Cassine. il paese celebrerà
lʼanniversario della Liberazione
nel pomeriggio del 25 Aprile:
alle ore 15, il sindaco Roberto
Gotta insieme ai componenti
lʼamministrazione comunale,
commemorerà i caduti per la
Libertà recandosi a posare una
corona di fiori su ciascuna del-
le lapidi ubicate sul territorio
comunale. Alle 16, presso il
monumento di piazza della Re-
sistenza, si terrà quindi la ceri-
monia ufficiale, alla presenza
delle autorità civili, militari e re-
ligiose con la partecipazione
del Corpo Bandistico “France-
sco Solia”. Lunedì 28 aprile,
quindi, toccherà ai ragazzi del-
la scuola, alle ore 11, sul piaz-
zale della ciocca, ricordare con
una lezione dedicata, la ritirata
delle truppe nazifasciste e la
Liberazione, avvenuta per
quanto riguarda Cassine il gior-
no 27 aprile 1945.

Alice Bel Colle. Anche ad
Alice Bel Colle, le celebrazioni
in memoria della Liberazione
si svolgeranno nella giornata
di domenica 27. Dopo la mes-
sa, celebrata alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale, in cui sa-
ranno commemorati anche i
caduti per la Resistenza, per le
11,45 il sindaco Aureliano Ga-
leazzo, gli amministratori e la
popolazione si recheranno con
un breve corteo presso il mo-
numento ai Caduti ubicato in
piazza Guacchione, dove ver-
rà deposta una corona di fiori.
Seguirà un breve discorso di
commemorazione. La giornata
sarà conclusa da un rinfresco
offerto dal Gruppo Alpini di Ali-
ce Bel Colle.

Castelnuovo Bormida. Se-
condo tradizione, Castelnuovo
Bormida ricorderà i caduti del-
la Resistenza con la deposi-
zione di una corona di fiori
presso il monumento ai Cadu-
ti di viale della Rimembranza.
La cerimonia di commemora-
zione avverrà nella mattinata
di venerdì 25 Aprile, alle ore
11, in contemporanea con la
manifestazione condivisa di
Acqui Terme, alla quale il Co-
mune di Castelnuovo prende-
rà comunque parte con una
propria delegazione.

Strevi. Oltre a prendere par-
te alla grande manifestazione
condivisa in programma ad Ac-
qui Terme, il Comune di Strevi
provvederà, nella prima matti-
nata del 25 Aprile, alla deposi-
zione di una corona di alloro
presso il monumento ai Cadu-
ti ubicato nel piazzale della
stazione. Una seconda corona
sarà deposta presso la targa in
ricordo della Resistenza collo-
cata nella salita che conduce
alla chiesa parrocchiale. Non
sono comunque previste com-
memorazioni ufficiali.

Bergamasco. Pur sorgendo
allʼinterno della diocesi, Berga-
masco non figura tra i paesi
del comprensorio dellʼAcquese
e come tale non aderisce alla
manifestazione condivisa in
programma il 25 Aprile ad Ac-
qui Terme. Il piccolo centro
belbese, però, manterrà la sua
consolidata tradizione di com-
memorare i caduti per la Resi-
stenza. Le commemorazioni,
in programma il 25 Aprile, si
apriranno alle 10,30 con la de-
posizione, da parte del sinda-
co di una corona di alloro pres-
so il monumento di piazza Bar-
beris. A seguire, alle 10,45, le
autorità comunali e numerosi
bergamaschesi si dirigeranno
alla volta di località Zerba,
presso il comune di Castellaz-
zo Bormida, dove alle 11 è in
programma una grande com-
memorazione con annessa
deposizione di corone dʼalloro
e una funzione religiosa in me-
moria dei partigiani. M.Pr

Morsasco. Una interessan-
te attività didattica ha visto pro-
tagonisti gli alunni della scuola
primaria di Morsasco: i bambi-
ni, sotto la guida della maestra
Tiziana Pastore, hanno infatti
approfondito le tematiche le-
gate allʼepoca preistorica, con
particolare riguardo alle pitture
e incisioni rupestri che rappre-
sentano la prima vera forma
dʼarte messa a punto dal ge-
nere umano dalla sua compar-
sa sul pianeta.

Dopo avere preso in esame
in classe le varie tappe che dal
big-bang in avanti hanno por-
tato alla formazione della vita
sulla terra e le varie tappe del-
lʼevoluzione fino alla comparsa
dellʼuomo, i bambini hanno po-
tuto conoscere le incisioni e le
pitture rupestri anche attraver-
so dei filmati audiovisivi proiet-
tati in classe e riguardanti al-
cune grotte dellʼAlgeria.

Quindi, il lavoro è stato tra-
dotto in pratica: la parete della
grotta è stata pazientemente
ricostruita ricoprendo pannelli
di polistirolo con del gesso
spalmato con lʼausilio di una
spatola. A questo punto, i bam-
bini hanno potuto sperimenta-
re “dal vivo” le tecniche pittori-
che usate dai nostri progenito-
ri, realizzando loro stessi dise-
gni colorati. Dopo avere trac-
ciato, prendendo spunto da
quanto avevano visto, delle li-
nee guida con lʼausilio di un
carboncino, i bambini hanno
apposto sulla parete artificiale
i vari colori, ricavati utilizzando
pigmenti naturali come cenere,
terra e zafferano, mescolati a
olio e colle per renderli più
densi. Per spalmarli sulla pa-
rete, niente di meglio che il
“pennello” utilizzato dagli uo-
mini primitivi: le dita delle mani.
Dopo oltre quattro ore com-
plessive di lavoro, il risultato è
stato una ottima ricostruzione
delle incisioni e delle pitture

apparse centinaia di migliaia di
anni fa in diversi luoghi del pia-
neta. Come degna conclusio-
ne, per aggiungere un tocco in
più, sulla parete sono state ap-
poste piccole conchiglie, per ri-
creare lʼatmosfera di certe
grotte che, in quanto risultanti
da repentini sollevamenti tetto-
nici della crosta terrestre, sono
spesso caratterizzate dalla
presenza allʼinterno dei vari
strati di roccia di numerosi fos-
sili marini. Davvero una lezio-
ne particolare e istruttiva, che
ha consentito ai bambini di im-
parare in allegria.

M.Pr

Cassine: da sabato 26 è visitabile
la chiesa di San Francesco

Cassine. Avrà inizio sabato 26 aprile e si protrarrà fino alla fi-
ne di settembre (con lʼesclusione del mese di agosto), lʼapertu-
ra della chiesa di San Francesco a Cassine. Lʼedificio sacro, ri-
salente al XII secolo, sarà aperto al pubblico ogni fine settimana
(sabato e domenica) dalle 15,30 alle 18,30 e negli orari di aper-
tura sarà attivo un servizio di accoglienza turistica da parte di
guide professioniste. Nel corso del quadrimestre di apertura,
lʼamministrazione comunale cassinese ha già annunciato lʼin-
tenzione di dare vita ad un programma di mostre e iniziative cul-
turali e turistiche per cercare di attirare in paese flussi crescenti
di turisti. Maggiori dettagli sui progetti nel prossimo numero de
LʼAncora. M.Pr

Domenica 20 aprile a Bubbio
c’é il mercatino biologico

Bubbio. LʼAmministrazione comunale in collaborazione con
la Comunità Montana “Langa Astigiana-Val Bormida” organizza,
la terza domenica del mese, il mercatino biologico, dalle ore 8 al-
le 12.30. Appuntamento quindi per domenica 20 aprile, nella
piazza di fronte al Municipio. Per informazioni: Municipio di Bub-
bio (tel. 0144 8114, oppure 347 0632366).

Bubbio a soli 10 chilometri da Canelli e 15, da Acqui Terme e
Cortemilia, tutti i mesi offre la possibilità di fare la spesa biologi-
ca direttamente dal produttore. Prossimi appuntamenti: domeni-
ca 18 maggio.

Terzo. La Pro Loco di Terzo
in stretta collaborazione con
lʼamministrazione comunale e
le altre associazioni operanti
sul territorio terzese (Protezio-
ne Civile, Gruppo Alpini e Cen-
tro Anziani) ha indetto la clas-
sica rosticciata del 1 maggio
denominata “Rosticciata di Pri-
mavera”.

Una festa che i più anziani di
Terzo ricordano fù ideata per
invitare i terzesi e gli abitanti
dei paesi limitrofi a degustare
unʼottima rosticciata, per una
merenda “sinòira”, e... fino a
quando ce nʼè si va avanti.
Intanto mentre le carni si arro-
stiscono sulle griglie i visitatori
possono fare due passi nel
grazioso centro storico che per
lʼoccasione sarà colorato da
qualche bancarella, e possono
altresì ammirare il panorama
di Terzo e dintorni, dalla torre
medioevale dove ci sarà chi
potrà accompagnarli nella visi-
ta raccontando la storia del
paese e della sua torre, e pro-
prio dalla torre Marina Marau-
da farà ascoltare la sua musi-
ca.

Avvicinandosi alla piazza,
da pochi mesi intitolata a don

Luigi Savio, ci si potrà cimen-
tare nella pesca dei fiori e
quantʼaltro si riuscirà a pensa-
re e poi verso, le ore 16, inizia
la grande distribuzione della
rosticciata con costine, salcic-
cia, pollo e wurstel, e per i più
golosi croccanti patatine e otti-
mo vino.

Ad intrattenere gli ospiti ci
saranno Zeno e Patrizia (am-
messo che questʼultima abbia
dei ritagli di tempo da dedicare
alla musica) che con tanti bra-
ni musicali faranno da cornice
ad una festa che, se supporta-
ta dal bel tempo, non potrà che
essere un successo, come lo
è sempre stata. Si ricorda che
in caso di pioggia la manife-
stazione, verrà rimandato, a
domenica 4 maggio.

La rosticciata di primavera è
la prima grande manifestazio-
ne messa in cantiere dalla
nuova Pro Loco di Terzo, e
grande è lʼentusiasmo tra i
componenti del gruppo, che
ringraziano anticipatamente
tutti quanti si sono resi e si ren-
deranno disponibili a dare una
mano perchè la rosticciata di
primavera sia davvero una bel-
la festa.

Ponzone: corone al Sacrario
e cippo Ludovico Ravera

Ponzone. Per partecipare alla manifestazione unitaria del 25
Aprile che ad Acqui Terme vedrà le rappresentanze di tutti i Co-
muni del circondario, lʼamministrazione comunale di Ponzone
anticiperà di un giorno, come era già successo negli anni passati,
la deposizione delle corone di alloro nei luoghi che ricordano la
Guerra di Liberazione. Alle ore 10 di giovedì 24 aprile la delega-
zione guidata dal sindaco Gildo Giardini deposita una corona di
alloro nel sacrario di Piancastagna dove sono custodite le spo-
glie del capitano Domenico Lanza.

Subito dopo, nel capoluogo, una corona verrà deposta ai pie-
di del monumento che ricorda il sacrificio del giovane ponzone-
se Ludovico Ravera.

Morbello rinviata causa pioggia
la Via Crucis vivente

Morbello. La pioggia ha fatto rinviare la 7ª edizione della Via
Crucis vivente, in programma nella serata di venerdì 18 aprile. La
manifestazione è organizzata dalla parrocchia di Morbello con la
collaborazione di Comune, Pro Loco, Comunità Montana «“Suol
dʼAleramo” Comuni delle Valli Orba, Erro e Bormida» e Associa-
zione “Limes Vitae”. Questa edizione potrebbe svolgersi in estate
nel giorno della festa dellʼEsaltazione della Croce. La Via Crucis è
interpretata da 50 personaggi in costume dʼepoca e si svolge per
le vie del paese e si conclude sulla collinetta che sovrasta il con-
centrico tra i suggestivi e superbi ruderi dellʼantico castello.

Il 25 Aprile nei paesi Singolare attività scolastica

Le pitture rupestri…
dei bimbi di Morsasco

Giovedì 1º maggio

A Terzo tradizionale
rosticciata di primavera
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Cassine. Sbanda con il fur-
gone, finisce contro una casa
e abbatte un balcone posto al
primo piano.

È un incidente per molti ver-
si incredibile quello avvenuto a
Cassine nella tarda mattinata
di giovedì scorso, 17 aprile. In-
torno allʼora di pranzo, un fur-
gone a metano, guidato da un
38enne residente ad Acqui
Terme, mentre percorreva via
Mazzini, una strada a senso
unico ubicata nel centro stori-
co del paese, proprio a fianco
di piazza Cadorna, per cause
non del tutto chiare (forse per
evitare un piccolo animale o un
altro ostacolo improvviso) ha
compiuto una brusca sterzata
verso sinistra finendo contro il
muro di una casa e urtando
con il proprio cassone il balco-
ne posto al primo piano della
palazzina.

Lʼurto, assai violento, ha di-
velto un pezzo della balcona-
ta, e per il contraccolpo lʼauti-

sta, vittima del colpo di frusta,
ha battuto violentemente il ca-
po contro lʼinterno del furgone
procurandosi un lieve trauma
cervicale.

Sul luogo dellʼaccaduto so-
no arrivati rapidamente la Cro-
ce Rossa di Cassine, i Carabi-
nieri di Rivalta, che hanno
provveduto ai primi rilievi, e la
Polizia Municipale cassinese

Ancora poco chiara la dina-
mica dellʼincidente, che co-
munque non trova ulteriori ipo-
tesi oltre a quella dello scarto
improvviso per evitare un po-
tenziale ostacolo: lʼautista, in-
fatti, procedeva a velocità mo-
derata e soprattutto conosce-
va bene il centro storico cassi-
nese, le cui strade è solito per-
correre con una certa frequen-
za. Il balcone divelto è stato
transennato in attesa che la si-
tuazione torni alla normalità e
si proceda ad un intervento di
consolidamento.

M.Pr

Rivalta Bormida. Anche il
ministero per i Beni Culturali
ha dato il suo benestare: il
“Comitato Nazionale per le
Celebrazioni del Centenario
della nascita di Norberto Bob-
bio”, costituitosi lo scorso an-
no, con lʼadesione di numero-
si personaggi di primo piano
del mondo accademico e cul-
turale italiano, può iniziare la
sua pianificazione degli even-
ti celebrativi che saluteranno,
nel 2009, il centenario della
nascita del grande pensatore
rivaltese, avvenuta il 18 otto-
bre del 1909.

A dare lʼimportante annuncio
è lo stesso sindaco rivaltese
Walter Ottria, di ritorno da Ro-
ma, dove si era recato proprio
per ricevere, unitamente agli
altri componenti il Comitato, il
placet del ministro uscente,
Francesco Rutelli.

Bobbio sarà ricordato con
una articolata serie di eventi,
che dovrebbero ricoprire addi-
rittura un lasso di tempo pari a
due anni (2009-2011), coordi-
nati proprio dal Comitato di cui
Rivalta fa parte insieme a enti,
pubblici e privati, di portata re-
gionale e nazionale, quali an-
zitutto il Senato della Repub-
blica, ma anche lʼistituto di stu-
di “Piero Gobetti”, lʼUniversità
di Torino, la Regione Piemon-
te, la Fondazione Cassa di Ri-
sparmio e molti altri ancora in
attesa di confermare la propria
adesione.

Bobbio, scomparso a Torino
il 9 gennaio 2004, è unanime-
mente considerato una delle fi-
gure più luminose del panora-
ma culturale italiano del Nove-
cento: scienziato politico, ma
anche scrittore, storico del
pensiero politico e filosofo del
diritto, fu anche nominato se-
natore a vita, ad opera del pre-
sidente Pertini, e sedette in
Parlamento per quasi ventʼan-
ni, dal 1984 fino a poche setti-
mane prima della morte.

Sebbene fosse, a tutti gli ef-
fetti, un torinese doc, con Ri-
valta, paese dʼorigine di sua
madre, Rosa Caviglia, Bobbio
conservava un legame specia-
le, che emerge con evidenza
da alcune sue citazioni (come
quella in cui definisce il paese
“Terra degli avi e paese del fiu-
me e degli orti”: una sorta di
senso di appartenenza, prove-

niente ad un tempo dal cuore
e dallʼistinto, divenuto indisso-
lubile nel 1995, quando lʼallora
sindaco Gian Franco Ferraris
gli conferì la cittadinanza ono-
raria rivaltese, e oggi certifica-
to dalla decisione di essere
seppellito proprio a Rivalta,
nella tomba di famiglia posta
nel cimitero del paese.

Lʼamministrazione capeg-
giata da Walter Ottria lo ha già
ricordato con un primo gesto
ufficiale, avvenuto lo scorso
anno, ovvero con lʼintitolazione
a suo nome dellʼIstituto Com-
prensivo. «Un piccolo, ma do-
veroso omaggio - lo definisce
il sindaco Ottria - per un gran-
de uomo che ha dato lustro
non solo a Rivalta ma allʼItalia
intera. Bobbio era molto legata
Rivalta: lo testimoniano i ricor-
di di quanti lo hanno frequen-
tato, i suoi stessi discorsi, fatti
in occasione di alcuni eventi
pubblici, come quello del gior-
no del Millenario del paese, 3
maggio 1991, quello del 15 lu-
glio 1995, quando ricevette la
cittadinanza onoraria, e ancora
le tante foto che lo ritraggono
da giovane in posa in vari luo-
ghi del paese. Per Rivalta un
onore annoverare un grande
italiano, quale Norberto Bobbio
era, tra i nostri concittadini e
per questo saremo in prima fi-
la per tributargli un degno
omaggio in occasione del cen-
tenario».

Eʼ ancora presto per poter
parlare di un vero e proprio
programma delle manifesta-
zioni. Ottria comunque antici-
pa che Rivalta ricorderà Bob-
bio «sicuramente almeno con
una mostra ed un convegno,
che verranno ospitati nellʼele-
gante cornice di Palazzo Bru-
ni, e non escludo che a queste
possano aggiungersi altre ini-
ziative: stiamo valutando, e si-
curamente penso che, insieme
agli altri enti che con noi com-
pongono il Comitato, faremo
tutto il possibile per allestire un
programma di eventi in grado
di ricordare degnamente un
personaggio del calibro di
Bobbio, che per la sua levatu-
ra intellettuale e morale e per
il contributo di idee fornito al
paese va certamente conside-
rato tra i maestri del secolo
che si è appena concluso».

M.Pr

Bistagno. Sabato 19 aprile,
la sala teatrale della Soms di
Bistagno, ha fatto da vetrina
ad alcune attività commerciali
e artigianali di Acqui Terme e di
Bistagno organizzando una
sfilata di moda che ha riscos-
so un grande successo di pub-
blico. Un pubblico appassiona-
to e competente, gran parte
del quale invitato dalle ditte
che hanno sfilato.

Giorgia, titolare del negozio
“Charme” di Acqui Terme ha
iniziato la serata presentando
la collezione moda mare 2008
seguita dallʼintimo e notte. Du-
rante la presentazione dei ca-
pi di moda, è stato possibile
ammirare i gioielli messi a di-
sposizione dalla “Gioielleria
Poggio” di Acqui Terme.

Un gran numero di giovani e
belle modelle e prestanti mo-
delli, come veri professionisti,
sulla passerella si sono alter-
nato indossando e portando
con disinvoltura i capi delle va-
rie collezioni riscuotendo ogni
volta un appassionato applau-
so. Applauso ancora più calo-
roso quando, accanto alle mo-
delle sono scesi in passerella i
bambini con i loro mini costu-
mi della Compagnia del Coto-
ne e hanno sfilato con tene-
rezza e un poʼ di vergogna nel-
lo sfilare.

Alessandro ed Elisa di “Es-
senza i Parrucchieri” e Rosan-
na di “Acconciature Rosanna”
di Bistagno hanno esaltato la
bellezza delle varie modelle
realizzando, con maestria,
tempo e moltissimo impegno,
le loro acconciature. Gli stessi
parrucchieri, inoltre, hanno
avuto la possibilità di dimo-
strare sul palco, in tempo rea-
le, la propria abilità e succes-
sivamente di sfilare accompa-
gnando le loro modelle.

La sorpresa del pubblico
presente è stata quella di assi-

stere non alla “solita” sfilata,
ma, grazie ad una sapiente re-
gia e alla competenza dello
staff tecnico della sala teatra-
le, di vedere anticipare le col-
lezioni in modo teatrale, con
veri e propri cambi scenografi-
ci. Tutto ciò è stato possibile
grazie ad alcune ditte bista-
gnesi che hanno messo a di-
sposizione il materiale neces-
sario.

Lʼintento della serata era di
fondere il senso del teatro alla
classica passerella. Sia il pub-
blico, sia gli stessi protagonisti
hanno mostrato di gradire il
connubio.

Si è trattato di un progetto
pilota e, visto il successo ri-
scontrato, è auspicabile che
possa avere un seguito. La
Soms di Bistagno è disponibi-
le a mettere a disposizione i lo-
cali e tutto lo staff tecnico per
soddisfare le esigenze di ditte
o attività che hanno bisogno di
rendere visibile ai propri clien-
ti in modo innovativo e perso-
nalizzato le loro collezioni o i
loro prodotti, ma non hanno le
strutture necessarie.

Denice. Tenetevi liberi la
giornata di domenica 27 aprile
perché a Denice cʼè un appun-
tamento al quale non potete
mancare: si tratta della 3ª edi-
zione della “Dui pass a Densc
- una piacevole camminata tra
le splendide colline denicesi”.

La Polisportiva Denicese or-
ganizza lʼevento in particolare
per promuovere la conoscen-
za del territorio locale che pre-
senta elementi di grande valo-
re naturalistico con vedute
paesaggistiche di incompara-
bile suggestione.

Lʼintento è proprio quello di
far conoscere Denice anche
per questo importante aspetto,
cercando di inserirlo allʼinterno
di un programma più articolato
e rendendo, si spera, questa
giornata, unica. Lʼappuntamen-
to è per tutti gli amanti della na-
tura e delle “camminate” nel
borgo di Denice, perché dalle
ore 7; sono aperte le iscrizioni
(la quota è di 10 euro).

Per venire incontro alle esi-
genze di tutti sono stati realiz-
zati tre percorsi: percorso bre-
ve di 7,5 chilometri, durata me-
dia 2,5 ore, un punto di ristoro,
partenza alle ore 9,30; percor-

so medio di 15 chilometri, du-
rata media 5 ore, 3 punti di ri-
storo, partenza alle ore 8,30;
percorso lungo di 25 chilome-
tri, durata media 7 ore, 4 punti
di ristoro, partenza alle ore 8.

Ad ogni partecipante verrà
consegnata una cartina in cui
verranno indicati i tre percorsi,
per potersi orientare nel terri-
torio denicese, anche se tutti
sono interamente segnalati. A
tutti gli amanti della corsa si ri-
corda che è possibile affronta-
re questi tragitti anche corren-
do! Non si tratta di una gara
competitiva, è solo un momen-
to di aggregazione e di diverti-
mento!

Lʼarrivo è previsto sotto la
torre del paese dove vi aspetta
un meritato pranzo sotto una
struttura coperta: verranno of-
ferti a tutti gli escursionisti anti-
pasti misti, tagliatelle ai funghi
porcini ed al sugo di lepre in-
naffiati da buon vino, fragole
con brachetto e caffè accom-
pagnato da pasticceria mista.

A conclusione ci sarà
unʼestrazione di premi offerti
dalla Polisportiva Denicese.
Per informazioni tel. 339
4931957.

Alice Bel Colle. Continua in
paese la raccolta di tappi di
plastica a scopo benefico. Il
Consiglio comunale dei Ra-
gazzi però informa che è stata
effettuata una variazione per
quanto riguarda la ditta acqui-
rente e la destinazione del ri-
cavato. In precedenza, i tappi
raccolti venivano infatti portati
al Centro di Raccolta di Torino
e di qui spediti a una ditta to-
scana che provvedeva al rici-
claggio. Poiché questi passag-
gi hanno creato alcuni proble-
mi, si è deciso che dʼora in
avanti i tappi verranno portati
ad un centro di raccolta di Niz-

za Monferrato dove verranno
prelevati direttamente, senza
passaggi intermedi, da una dit-
ta di Casteggio incaricata di ri-
ciclarli. Il ricavato della vendi-
ta, che precedentemente veni-
va destinato alla costruzione di
nuovi pozzi in Tanzania verrà
quindi inviato al missionario ni-
cese don Pasquale Fiorin, che
attualmente opera in Mato
Grosso in Brasile e ogni gior-
no sfama grazie alle sue opere
di carità, 250 bambini. Tutti gli
alicesi sono invitati a continua-
re a contribuire alla raccolta
dei tappi di plastica.

M.Pr

A Castino sabato 3 e domenica 4 maggio

16ª ”Festa del Fiore”
e sfilata di carri floreali
Castino. Sabato 3 e domenica 4 maggio, 16ª edizione della

“Festa del fiore”.
Programma: sabato 3 maggio, dalle 15, apertura luna park,

giochi floreali, risate e divertimento per tutti i bambini; merenda
con “friciule” e dolci.

Domenica 4 maggio, ore 9.30, apertura mercato di fiori e pian-
te, mercato artigianale e fiera commerciale; artigiani, hobbisti e
artisti saranno lieti di mostrare le loro originali creazioni. Vie e
piazze del paese, decorate a festa con originali composizioni flo-
reali, ospiteranno il “Gruppo degli antichi mestieri di Barge” e sa-
ranno rallegrate dalle musiche, canti e balli della tradizione pie-
montese dal gruppo musicale di “Pijte Varda” ed i “Gat Rus” di
Farigliano. Sarà presente inoltre un banco di beneficenza. Ore
11.15, santa messa nella chiesa parrocchiale di Santa Marghe-
rita; ore 14, intrattenimento e risate con il circo minimo di Rapet-
ti G., musiche pop-rock con il gruppo “SkullDaBagno”. La troupe
televisiva di Telecupole con Pino Milenr sarà presente durante
tutta la manifestazione che verrà messa in onda nella trasmis-
sione “Scacciapensieri”. Distribuzione per tutta la giornata delle
famose “friciule”; ore 16.30, grandiosa sfilata di carri floreali, ac-
compagnati dalla banda musicale “Collegno Orchestra Fiati” e
dallʼesibizione del gruppo di majorette di Collegno.

Possibilità di pranzare (gradita prenotazione) presso: Tratto-
ria del Peso (0173 84285), Pub Charlie Brown (0173 824501),
agriturismo Castel Martino (0173 81208), Ostello delle Ginestre,
località San Bovo (0173 84004). Festa organizzata dalla Pro Lo-
co di Castino, di concerto con lʼamministrazione comunale.

Domenica 27 aprile

“Dui pass a Densc”
alla terza edizione

Il ricavato ai bambini del Mato Grosso

Ad Alice raccolta
di tappi di plastica

In via Mazzini, giovedì 17 aprile

Cassine, furgone
abbatte un balcone

Rivalta, il Comitato definisce le celebrazioni

Benestare del Ministero
per il centenario di Bobbio

Nella sala della Soms

Bistagno, la sfilata
diventa teatro

A Montechiaro 1º raduno
delle Fiat 500 d’epoca

Montechiaro dʼAcqui. Il Club delle 500 di Alessandria, in col-
laborazione con il circolo “La Ciminiera” di Montechiaro dʼAcqui,
organizza il primo raduno delle Fiat 500 dʼepoca.

La manifestazione si terrà domenica 27 aprile con il seguente
programma: alle ore 9.30 ritrovo presso il circolo per le iscrizio-
ni; ore 11.30 partenza per Monastero Bormida per la visita al ca-
stello con relativa benedizione delle auto. Seguirà il ritorno a
Montechiaro per il pranzo.
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Visone. Domenica 27 apri-
le, alle ore 12,15, in concomi-
tanza con i festeggiamenti per
il 63º della Liberazione, Visone
inaugurerà e intitolerà il nuovo
“Belvedere”, realizzato nella
zona del Borgo Castello.

Si tratta di unʼopera basilare
per il piccolo paese acquese,
anche e soprattutto perché
connessa al recupero di
unʼarea abbandonata ormai da
lungo tempo, che aveva rag-
giunto una situazione di pe-
sante degrado ed era divenuta
assolutamente inutilizzabile.

Da anni si parlava della ne-
cessità del recupero di questa
porzione di paese cara a tutti i
visonesi, che era divenuta par-
te integrante e fondamentale
del programma elettorale che
aveva condotto, alle ultime
amministrative, alla elezione
dellʼattuale sindaco Marco
Cazzuli.

Il percorso per il recupero
del Belvedere è risultato parti-
colarmente lungo. I lavori, il cui
importo ha superato i cento-
ventimila euro, sono stati inte-
ramente finanziati dal Comu-
ne. Le procedure per lʼacquisi-
zione delle aree sono iniziate
nella primavera del 2006 e sol-
tanto un anno dopo i lavori
hanno potuto avere avvio.

Oltre alla rimozione delle
macerie, lʼarea è stata dotata
delle fognature necessarie per
la raccolta delle acque, non-
ché di una nuova illuminazio-
ne, in parte realizzata con “pa-
li artistici” ed in parte con mo-
derni faretti a terra.

Contrasto, quello utilizzato
per lʼilluminazione, che si ri-
propone anche negli arredi ur-
bani. Un tocco di modernità
nelle panchine e nelle fioriere
andrà infatti ad impreziosire
lʼarea.

Nellʼambito dellʼintervento è
stato inoltre messo a norma
lʼimpianto dʼilluminazione del
sottostante sferisterio. Ora, pa-
rallelamente a questo impor-
tante intervento di recupero,

lʼamministrazione visonese si
sta adoperando per il consoli-
damento della rupe, in una se-
rie di lavori, questa volta rea-
lizzati con un finanziamento
della Regione Piemonte e at-
tualmente ancora in corso.

Il consolidamento dovrebbe
essere portato a termine entro
la metà del prossimo anno: in-
fatti è ancora al vaglio degli uf-
fici regionali la richiesta di un
ulteriore contributo necessario
per realizzare i lavori e consi-
derare compiuto il consolida-
mento nellʼarea immediata-
mente sovrastante il fiume
Bormida.

Nelle intenzioni dellʼammini-
strazione, il Belvedere di Viso-
ne è destinato a diventare un
punto vitale del paese: in per-
fetta armonia col paesaggio
circostante, dovrebbe dare ri-
salto alle tante iniziative in pro-
gramma da parte della Pro Lo-
co.

Per collegare lʼopera di ri-
qualificazione del Belvedere al
passato di Visone, il sindaco
Cazzuli e lʼintera amministra-
zione hanno deciso di intitolar-
lo alla memoria di una delle più
fulgide figure della storia viso-
nese, la Medaglia dʼOro Gio-
vanni Pesce, ovvero il partigia-
no “Visone”.

La cerimonia di intitolazione
avverrà appunto domenica 27
alle 12,15, alla presenza del
presidente della Provincia di
Alessandria Paolo Filippi.

Entro la fine del mandato,
inoltre, lʼamministrazione ren-
de noto che intitolerà altri due
luoghi del paese ad altrettanti
illustri visonesi: in occasione
della Festa della Repubblica, il
prossimo 2 giugno, il giardino
realizzato allʼingresso del pae-
se, per chi proviene da Acqui
Terme, sarà intitolato al dottor
Pietro Olivieri (primo sindaco
di Visone), mentre al biologo
Italo Peragallo sarà intitolata la
via che porterà al nuovo im-
pianto sportivo.

M.Pr

Morsasco. È già in pieno
svolgimento, da ieri sera, gio-
vedì 24 aprile, a Morsasco, la
grande manifestazione de “I
cavalieri alati a Morsasco - in-
contro con la falconeria”, arti-
colata su quattro giornate ed
organizzata da Morsasco
Eventi in collaborazione con il
Castello e con il patrocinio del
Comune, della Regione e del-
lʼAssociazione Alto Monferrato.

Falchi sacri, pellegrini, giri-
falchi, astori, smerigli, gheppi,
gufi reali, addestrati allʼantica
arte della falconeria sono i pri-
mattori di una manifestazione
ideata per far conoscere lʼanti-
ca arte che, nel mondo Occi-
dentale, aveva raggiunto il
massimo della perizia con Fe-
derico II di Svevia.

Già da giovedì, come detto,
il maestro Fabrizio Piazza, fal-
coniere di Maria SS. delle Vit-
torie, ha iniziato le proprie le-
zioni di falconeria dedicate a
tutti coloro che vogliano avvici-
narsi o migliorare la propria co-
noscenza di questʼarte.

Per due giorni, fino a vener-
dì 25, il maestro cercherà di
trasmettere le essenziali no-
zioni riguardanti lʼallevamento,
la cura, e lʼaddestramento dei
rapaci, ma anche le tecniche
per il volo e la caccia con i ra-
paci, con lezioni in parte teori-
che e in parte pratiche, da
svolgersi sia nel castello che
allʼinterno del campo volo.

La manifestazione vera e
propria, però, aprirà i battenti
solo nella serata di venerdì
25, interamente dedicata al
pubblico, con la cerimonia di
apertura fissata per le ore 21,
al castello con le autorità lo-
cali, cui seguirà una introdu-
zione del dott. Ennio Rapetti;
quindi, parola al prof. Baudo-
uin Van Den Abeele, il mag-
gior esperto vivente di storia
della falconeria, insegnante
presso lʼUniversità di Louvain
(Belgio), che proverà a con-
durre il pubblico alla scoperta
dellʼantica arte.

Da sabato mattina inizieran-
no le visite alla mostra dei ra-
paci, alle attrezzature per la
pratica della falconeria.

Nel pomeriggio scuola per i
ragazzi e dalle ore 17,30 avrà
inizio la Giostra Medievale del

Saracino.
Per lʼoccasione il ruolo di Si-

gnore della Giostra sarà affi-
dato alla persona del principe
Fulco Ruffo di Calabria, presi-
dente onorario dellʼAssociazio-
ne “Castello di Morsasco”.

La Giostra del Saracino, co-
me molti sanno, è unʼantica
giostra militare nata intorno al
IX secolo: una corsa di abilità e
di destrezza, in cui lo spetta-
colo appare garantito, per la
conquista del Palio, si sfide-
ranno sei cavalieri, ciascuno
rappresentante uno dei castel-
li del Monferrato.

La prova da superare con-
siste nel colpire un bersaglio
su una sagoma girevole con
una lancia al termine di una
veloce carriera a cavallo, sen-
za farsi disarcionare dal con-
traccolpo.

I cavalieri sono del gruppo
“I Cavalieri di Pianura” di
Mantova e vestiranno le inse-
gne di Morsasco (che concor-
rerà sotto la bandiera del prin-
cipe Ruffo: bianca e nera con
tre conchiglie di San Giaco-
mo), quindi Cremolino, Orsa-
ra, Tagliolo, Carpeneto e Roc-
ca Grimalda.

Chiuderà la serata la lezione
di Franco Cardini, dellʼUniver-
sità di Firenze, famoso medie-
vista che condurrà il pubblico
in un viaggio nel tempo della
Cavalleria.

La giornata di domenica 27
aprile, si aprirà invece con le
visite guidate al castello, una
mostra dei prodotti tipici e del-
le eccellenze artigianali; quin-
di, alle ore 12, sono previste
una sfilata con sbandieratori e
una dimostrazione di caccia.
Intanto, nei fine settimana, è
sempre possibile degustare e
conoscere i prodotti tipici del-
lʼAlto Monferrato: Barbera,
Brachetto dʼAcqui, Dolcetto di
Acqui Terme e di Ovada, le
grappe, robiola di Roccavera-
no dop, formaggi locali, miele,
confetture, pane, e tanti altri
ancora, mentre i ristoratori lo-
cali, per lʼoccasione, propor-
ranno menu a tema, come
quello “del falconiere” (3 anti-
pasti, polenta con cacciagione,
dolce, e bevande incluse) a 20
euro.

M.Pr

Langa delle Valli:
escursioni con Terre Alte

LʼAssociazione Culturale Terre Alte (www.terrealte.cn.it; e-mail:
info@terrealte.cn.it), sede presso Comunità Montana “Langa del-
le Valli Bormida Uzzone e Belbo” a Torre Bormida (prenotazioni
333 4663388, ufficio: tel. 0173 828204, fax 0173 828914), orga-
nizza escursioni nel mese di maggio. Quota di partecipazione: 5
euro; tutte le escursioni prevedono il pranzo al sacco (non forni-
to) lungo il percorso.

Domenica 4: lʼanello della nocciola “Tonda e gentile”. Trekking
naturalistico di circa 11 chilometri, senza difficoltà, che, percor-
rendo sentieri e stradine tra boschi e coltivi, consente di scopri-
re in particolare uno dei prodotti più tipici di questo territorio, la
“Nocciola Piemonte Igp”. In questo periodo è molto interessante
anche dal punto di vista naturalistico per la fioritura di orchidee
spontanee.

Ritrovo: ore 10, Torre Bormida (presso piscina comunale).
Domenica 11: un asino per amico. Due brevi escursioni, ad

anello, particolarmente dedicate ai bambini ed alle famiglie. Sa-
ranno in compagnia di un paio di asinelli, attrezzati con i basti
per il trasporto degli zaini, per percorrere alcuni facili sentieri sul-
la collina di San Bovo. È lʼoccasione per conoscere dal vivo un
animale a torto poco stimato e fare nuove amicizie. Ritrovo: ore
10, Cascina del Pavaglione, San Bovo di Castino.

Domenica 18: alle sorgenti del Belbo. Trekking naturalistico di
circa 10 chilometri, senza difficoltà, alla scoperta della Riserva
naturale delle sorgenti del Belbo, particolarmente suggestiva per
la fioritura di orchidee e per la presenza di una flora caratteristi-
ca delle zone umide, assolutamente unica nelle Langhe. Ritrovo:
ore 10, Saliceto (presso Comune).

Domenica 25: passeggiata al bricco della Croce. Escursione ad
anello, particolarmente interessante dal punto di vista paesaggi-
stico e naturalistico, sulla collina tra Cortemilia e Perletto. La pas-
seggiata si snoda a lungo tra i terrazzamenti in pietra di Langa,
spesso ancora coltivati a vigneto, che caratterizzano questo an-
golo della Valle Bormida, creando un complesso monumentale per
estensione. Ritrovo: ore 10, Cortemilia (presso Comune).

Castelnuovo Bormida.
«Siamo soddisfatti dellʼanda-
mento della manifestazione...
Anzi: se il tempo ci avesse aiu-
tato un poʼ di più, credo che
avremmo davvero ricordato
questa festa di mezza prima-
vera come quella, forse, più
riuscita». Angela “Cristina”
Gotta, presidente della Pro Lo-
co di Castelnuovo Bormida,
traccia così, in poche parole, il
bilancio dellʼappuntamento
inaugurale della stagione ca-
stelnovese. Dʼaltronde, è risa-
puto che la primavera è sta-
gione pazzerella, un dato con-
fermato dalle condizioni meteo
che hanno accompagnato la
festa: pioggia venerdì, bel tem-
po sabato e domenica fino al
pomeriggio, quindi di nuovo
pioggia la domenica mattina.

I flussi di visitatori hanno co-
sì, inevitabilmente, finito col
seguire le condizioni climati-
che: anche se, nello stand al
coperto della Pro Loco, le ro-
sticciate e le serate musicali
possono andare avanti senza
lasciarsi condizionare più di
tanto dal maltempo. Lʼottima
presenza di pubblico che ha
caratterizzato lʼintera giornata

di sabato 19 e la prima parte di
domenica 20 aprile, comun-
que, è abbastanza per soddi-
sfare gli organizzatori e consi-
derare pienamente riuscito
lʼevento. Ottimo, in particolare,
il riscontro per i banchi del
mercatino, che hanno gremito
le vie di Castelnuovo nella
mattina di domenica, per il ra-
duno delle “Vespa”, ormai di-
ventato un appuntamento fis-
so della kermesse castelnove-
se e per gli appuntamenti ga-
stronomici. Applausi ed entu-
siasmo anche per i quad e per
lʼesibizione della palestra “So-
matos”, da qualche anno parte
integrante della Festa di Mez-
za Primavera.

Di sicuro, volendo fare un
raffronto con gli anni prece-
denti, la stagione castelnove-
se si apre in maniera promet-
tente. Non cʼè che da sperare
che le prossime uscite siano
accompagnate da un bel sole,
giusto premio per organizzato-
ri che negli anni si sono sem-
pre confermati pieni di entu-
siasmo e per una manifesta-
zione che di anno in anno ap-
pare in costante crescita.

M.Pr

Merana in gita a Nizza
e a Saint Jean Cap Ferrat

Merana. La Pro Loco di Merana organizza per domenica 27
aprile una gita a Nizza e a Saint Jean Cap Ferrat.

Il programma prevede: ore 6,30, partenza da Merana, sosta in
autogrill lungo il tragitto; ore 10, circa arrivo a Nizza, splendida
città della Costa Azzurra; ore 10,30, trenino turistico per la visita
della città vecchia e rientro sulla passeggiata a mare la famosa
“promenade des Anglais”; ore 12,30 circa, pranzo libero e tem-
po libero in città. Alle ore 14,30, partenza per Saint Jean Cap
Ferrat e visita alla stupenda Villa Eprussi de Rothschild, con i
suoi saloni fastosi, ricchi di opere dʼarte e i suoi splendidi giardi-
ni. Sono nove giardini a tema: di Sevres, fiorentini, spagnoli, fran-
cesi, di pietra, giapponesi, esotici, provenzali e il magnifico ro-
seto, che ad aprile esplode in tutto il loro splendore di fiori e co-
lori. Ore 18, partenza per il rientro a Merana previsto per le 21 cir-
ca. La quota di partecipazione per i non soci è di 35 euro; per i
soci 30 euro; bambini al di sotto dei dieci anni 15 euro. La quo-
ta comprende il pullman, lʼescursione col trenino turistico e lʼin-
gresso alla villa e ai giardini. Per informazioni: tel. 0144 99148.

L’inaugurazione domenica 27 aprile

Intitolato aGiovanni Pesce
il “Belvedere” diVisone

La manifestazione prosegue sino a domenica

A Morsasco tornano
“I cavalieri alati”

Apprezzata dai visitatori

A Castelnuovo Bormida
festa di mezza primavera

Una delle ultime immagini del partigiano Giovanni Pesce, in-
sieme al sindaco Marco Cazzuli.
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Ponzone. Il tema è
“Lʼascolto del cibo”, ovvero as-
saggi e letture. Lʼidea nasce
dal connubio tra gastronomia
e cultura; il luogo deputato è lo
“Spaccio del Gusto” presso il
salumificio Cima a Cimaferle
di Ponzone; lʼora le 17 per la
degustazione pomeridiana e
le 20 per quella serale; la data
sabato 26 di aprile.

La doppia seduta di gastro-
nomia e cultura fa parte di un
più ampio progetto che coin-
volge quattro aziende del pon-
zonese - oltre al salumificio Ci-
ma, lʼagriturismo “Cascina
Piagge” di località Cascinali di
Ponzone, la pizzeria Badoʼs di
frazione Abasse ed lo storico
ristorante Malò di Ponzone -
che hanno deciso di promuo-
vere una serie di iniziative allo
scopo di slegare il territorio
dalla tradizionale routine turi-
stica.

Ad affiancare “Lʼascolto del
cibo” è stato individuato un
percorso, ad un prezzo conte-
nuto, che prevede soggiorno,
itinerari naturalistici, degusta-
zioni e visita guidata ad uno
dei salumifici che producono il
filetto baciato.

Si inizia il venerdì e si chiu-
de alla domenica con il pranzo
presso un locale tipico del pon-
zonese.

La parte gastronomica del
progetto è rivolta alla valoriz-
zazione dei prodotti locali; ne
fanno parte il “Filetto Baciato”,
un insaccato che ha una lun-
ga storia alle spalle, “inventa-
to” dal signor Malò di Ponzone
alla metà dellʼ800 ed oggi fio-
re allʼocchiello della gastrono-
mia ponzonese insieme alle
formaggette, ai funghi, alle
confetture, al miele ed ad altri
prodotti di nicchia che sono ti-
pici di un territorio che, oltre al
ponzonese, abbraccia la valle
Erro e i comuni limitrofi come
Morbello e Molare da dove ar-
rivano ottimi vini.

Tutto questo entra nel tema
gastronomico che è affiancato
da un aspetto culturale, pro-
mosso con la partecipazione
della libreria Cibrario di Acqui
Terme, che è la presentazione
del libro “Praga alla Fiamma”,
edito dalla Leone Verde Edi-
zioni, presentato dallʼautore
Luca Ragagnin.

“Praga alla fiamma”, ovvero
ricette magiche e bevande

prodigiose nella letteratura ce-
ca.

È un invito a scoprire autori
e testi di una narrativa ancora
in parte sconosciuta, ad ap-
prezzare la “praghesità lette-
raria” di scrittori clandestini o
liberi di esprimersi solo fuori
dalla propria patria, mai di-
menticata e sempre viva nelle
loro pagine.

«Lʼultima volta che sono ve-
nuto a Praga ci ero arrivato
per dimenticare... Che incen-
dio di blu, di grigi, di verdi fo-
reste, di fiamme praghesi» di-
ce Ragagnin che racconterà il
suo libro, quelle “ricette magi-
che e bevande prodigiose nel-
la letteratura Ceca”, dopo aver
assaggiato “Filetto Baciato”
salumi, formaggi, pane, grissi-
ni, miele, confetture magari
accompagnati da un dolcetto
di Molare, o da un Barbera di
Morbello, o un uvaggio di Mor-
sasco, oppure da tutti presi
uno per volta come le pagine
di un libro.

Programma: Itinerario: Ve-
nerdì arrivo presso la struttura
scelta, aperitivo di benvenuto.
Cena e notte del venerdì - co-
lazione il sabato mattina.

Mattinata libera con possibi-
lità di itinerari naturalistici o
culturali.

Pranzo del sabato con pro-
dotti tipici del territorio; ore 17:
possibilità di partecipare alla
degustazione pomeridiana de
“lʼAscolto del cibo”.

Degustazione serale ore 20
o eventuale cena con pizza
(per chi avesse partecipato
alla degustazione pomeridia-
na).

Notte del sabato e colazio-
ne domenica mattina.

Ore 11 visita al salumificio
produttore del filetto baciato di
Ponzone.

Ore 13 pranzo con piatti ti-
pici in un ristorante del ponzo-
nese.

Il pacchetto completo costa
199 euro.

Degustazioni del 26 aprile:
ore 17 degustazione pomeri-
diana; ore 20 degustazione
serale.

In entrambi gli appuntamen-
ti si terrà la presentazione del
libro “Praga alla fiamma” di
Luca Ragagnin alla presenza
dellʼautore; 20 euro, per degu-
stazione.

w.g.

Melazzo. La qualità della vi-
ta in un piccolo paese si iden-
tifica anche, o meglio, soprat-
tutto, con i servizi che offre ai
suoi abitanti. Un paese che ve-
de aumentare il numero dei re-
sidenti è perchè ha servizi, e
più ancora comodità che lo
collocano tra quei luoghi idonei
a viverci. Melazzo è, tra i pae-
si della valle Erro, quello con il
tasso di crescita più alto, che
in prospettiva ha le maggiori
chance di veder ulteriormente
aumentare il numero dei resi-
denti anche se Cartosio e lo
stesso comune di Malvicino
che, con i suoi 119 residenti è
il più piccolo della Provincia, si
stanno “agitando” per cercare
di invertire una tendenza che,
negli ultimi anni, ha visto lʼemi-
grazione prevalere e di conse-
guenza calare il numero dei re-
sidenti.

Crescere significa occupare
il territorio con nuove abitazio-
ni, apportare, quando serve,
quelle variati al piano regolato-
re che permettono di costruire.
Melazzo lo ha già fatto mentre
per Malvicino è uno dei pro-
getti della amministrazione co-
munale che si è appena inse-
diata.

A Melazzo lʼaumento della
popolazione ed il trend calco-
lato per i prossimi anni sulla
base del numero delle abita-
zioni che verranno costruite
grazie alla variante appena ap-
provata, hanno indotto lʼammi-
nistrazione comunale ad am-
pliare la scuola, attualmente
appena sufficiente a contene-
re gli alunni ed in futuro poco
capiente per quelle che saran-
no le necessità della comunità
scolastica.

Sottlinea il sindaco Diego
Caratti «Il numero degli alunni
è in costante crescita e calco-
liamo che con la realizzazione
di nuove abitazioni di edilizia
residenziale il numero conti-
nuerà ad aumentare. Non sarà
un boom di nuovi arrivi imme-
diato, perchè i costi sono au-

mentati e credo che anche il
progetto di nuove abitazioni
non procederà con la velocità
che era pensabile qualche an-
no fa. Però - aggiunge Caratti -
la vicinanza con Acqui e con-
dizioni ambientali favorevoli
sono tali che Melazzo potrà
essere considerato il luogo
ideale per vivere lavorando al-
trove».

In previsione è stato perfe-
zionato e già messo in opera il
progetto per lʼampliamento
della scuola “G. DʼAlfoso”. Per
lʼinizio del prossimo anno sco-
lastico i lavori, realizzati dalla
ditta Cavelli di Acqui Terme,
saranno completati e lʼistituto
avrà un nuovo volto. Il costo
dellʼopera è di 295.000 euro in-
teramente finanziati con un
contributo provinciale, fondi
comunali e tramite accensione
di un muto. La struttura sarà
ancora distribuita su due piani
con 5 aule ed una aula mensa
al piano terra, mentre al primo
piano verrà allestito il laborato-
rio con i computer ed unʼulte-
riore aula. Una scuola funzio-
nale, moderna che fa parte
dellʼIstituto Comprensivo di
Spigno Monferrato e continue-
rà ad accogliere gli alunni del-
la scuola primaria e dellʼInfan-
zia. w.g.

Morbello. Stabile lʼanda-
mento demografico del comu-
ne di Morbello che, al
31.12.2007, era abitato da
442 morbellesi uno in più di un
anno prima.

Collocato a 402 metri s.l.m.,
a cavallo tra lʼovadese e lʼac-
quese, Morbello occupa un
territorio di 23,30 kmq in buo-
na parte boschivo, incontami-
nato, dove lʼaria buona e lʼac-
qua delle sorgenti sono una
delle ricchezze che lo rendono
luogo ideale di villeggiatura.

A Morbello approdano, du-
rante il periodo estivo, poco
meno di tremila villeggianti in
gran parte proprietari di se-
conde case.

Sono infatti circa 650 le abi-
tazioni sul territorio e sono
meta non solo di genovesi,
tradizionalmente uniti a Mor-
bello da legami che risalgono
agli anni immediatamente suc-
cessivi la Seconda Guerra
Mondiale quando parecchi
morbellesi si sono trasferiti a
Genova in cerca di lavoro, ma
anche da milanesi e torinesi
che hanno scoperto Morbello
come piacevole luogo ove tra-
scorrere lʼestate in un clima
sopportabile e lontano dalla
confusione della città.

In questʼottica sono stati
realizzati un albergo che verrà
presto dato in gestione e un
punto di ristoro con camere è
in fase di realizzazione.

Per implementare il turismo
e diventare luogo sempre più
accogliente, lʼAmministrazione
Comunale, retta da Giancarlo
Campazzo, ha promosso una
serie di iniziative e sviluppato
progetti che fanno di Morbello
un comune con i connotati di
una realtà molto più vissuta.

A disposizione dei 442 mor-
bellesi, con una età media che
è inferiore a quella di altri co-
muni della stessa tipologia, ci
sono lʼambulatorio medico, il
dispensario farmaceutico, lʼUf-
ficio Postale, un negozio con
panetteria rivendita di giorna-
li, tabaccheria e la macelleria.

La Biblioteca Comunale
inaugurata lo scorso anno gra-
zie anche alla collaborazione
di volontari, e dedicata a Ro-
sanna Benzi, la giovane che è
vissuta per anni nel polmone
dʼacciaio che ha raccontato in
diversi libre la sua vita, aperta
tre giorni la settimana, testi-
monia della vocazione cultura-
le di un paese che, durante il
periodo estivo, organizza
eventi culturali, musicali, tea-
trali.

A rendere completo e quan-
to mai variegato il panorama
degli eventi il lavoro della Pro
Loco che ha a disposizione un
ampia area realizzata dallʼAm-
ministrazione Comunale e che
organizza manifestazione
eno-gastronomiche e cultura-
li.

Evidente che la vita a Mor-
bello si anima durante i mesi
estivi, ma i progetti che stanno

per essere realizzati e riguar-
dano la realizzazione di un
“Parco Avventura” in frazione
Costa nellʼarea già ristruttura-
ta dove sono state già realiz-
zate diverse manifestazioni,
del “Parco Gioco Bimbi” in fra-
zione Vallosi ed il migliora-
mento della struttura sportiva
con la rifacimento del fondo in
sintetico al campo di calcetto
e al campo da tennis, aprono
nuove prospettive per il futuro
di un paese che è spalmato su
tre frazioni, Costa, Piazza e
Vallosi è facilmente raggiungi-
bile dallʼautostrada, casello di
Ovada, ed è collegato ad Ac-
qui da un servizio di corriere
che effettuano quattro viaggi
al giorno.

I due nati nel 2007 sono un
sintomo di vitalità per un pae-
se che ha una immigrazione
dallʼestero contenuta, mentre
è maggiore il numero delle fa-
miglie che si trasferiscono a
Morbello dalle città del nord
Italia.

Nel 2007 Morbello ha accol-
to 9 stranieri e 15 italiani, più
o meno lo stesso trend del
2006 quando gli immigrati era-
no stati 23 con due soli stra-
nieri. In sensibile calo lʼemi-
grazione che negli ultimi anni
è sempre andata progressiva-
mente rallentando il suo flus-
so consentendo a Morbello di
avere una certa stabilità.

Popolazione residente: al
31 dicembre 2006, la popola-
zione residente era di 441 uni-
tà (223 maschi, 218 femmine);
al 31 dicembre 2007, i resi-
denti erano 442 (216 maschi,
226 femmine). Nati nellʼanno
2006: 4 (2 maschi, 2 femmi-
ne); nel 2007: 2 (2 femmine).
Deceduti nellʼanno 2006: 12 (6
maschi, 6 femmine); nellʼanno
2007: 11 (6 maschi, 5 femmi-
ne).

Immigrati nellʼanno 2006: 23
(11 maschi, 12 femmine); nel-
lʼanno 2007: 24 (7 maschi, 17
femmine). Emigrati nellʼanno
2006: 31 (18 maschi, 13 fem-
mine); nellʼanno 2007: 14 (8
maschi, 6 femmine). Cittadini
stranieri residenti al
31.12.2006: 10 (8 maschi, 2
femmine) Paesi Basi (1), Ma-
cedonia (7), Romania (1). Al
31.12.2007: 16 (6 maschi, 10
femmine) Francia (1), Roma-
nia (9), Albania (1), Macedo-
nia (5).

w.g.

Carpeneto. Scrive Monica
Cavino «Settimana impegnati-
va a Carpeneto per tutti in vi-
sta delle celebrazioni di san
Giorgio patrono del paese.

La Soms si è riunita per or-
ganizzare la cena paesana di
sabato 26 aprile e i minigiochi
in piazza, nel primo pomerig-
gio, di domenica 27, in attesa
della messa e processione per
le vie del paese che avrà luogo
alle ore 17 e vedrà la parteci-
pazione come sempre della Fi-
larmonica Margherita e sarà
seguita da un simpatico rinfre-
sco per tutti.

Purtroppo le abbondanti
piogge hanno costretto a ri-
mandare la messa di mercole-
dì 23 alla chiesetta di S. Gior-
gio: il sindaco Carlo Massimi-
liano Olivieri aveva già prepa-
rato la strada e le sedie, ma il
diacono Enrico Visconti dopo
aver consultato proprio il sin-

daco ha deciso che la situa-
zione della strada fosse peri-
colosa.

La celebrazione tanto attesa
è rimandata ma è positivo sot-
tolineare il rapporto di amiche-
vole collaborazione tra parroc-
chia e comune.

In questʼottica venerdì 25 lo
scuolabus del comune porterà
i nostri bambini al raduno dio-
cesano dei chierichetti.

E, sempre il 25, alle ore 21,
concerto della Filarmonica
Margherita davanti alla lapide
dei Caduti in piazza del Muni-
cipio. Per concludere in bellez-
za, lunedì 28 la nostra fiera, la
fera id Carpnei, con le banca-
relle, le frittelle, il vino, la pesca
di beneficenza, i golosi gelati
di Gianni & Clara e soprattutto
tanti amici da incontrare al-
lʼombra del castello in un clima
di amicizia e gioia. Non si può
proprio mancare».

Ciclonaturalistica in mountain bike
sui sentieri di Pareto

Pareto. La “ciclonaturalistica” di Pareto, in programma dome-
nica 27 aprile, è uno di quegli appuntamenti che riescono a coin-
volgere tutti gli appassionati di mountain bike di qualsiasi età e
con diverse esperienze.

È una classica pedalata amatoriale che ha il grosso pregio di
snodarsi in un ambiente straordinario, su sentieri in buone con-
dizioni, immersi nel verde su di un anello che i più allenati pos-
sono ripetere due volte. Il percorso base è sui dieci chilometri
tracciati dalla Pro Loco di Pareto che da diversi anni organizza
lʼappuntamento e lo fa con un occhio di riguardo alla sicurezza
dei partecipanti, allʼospitalità ed offre diversi premi ai vincitori del-
le che comprendono oltre al primo arrivato nella categorie don-
ne e uomini, riconoscimenti al partecipante più anziano ed al più
giovane oltre a premi a sorteggio tra gli iscritti.

Il programma della giornata dedicata al cicloturismo prevede:
ore 10, ritrovo in piazza Cesare Battisti a Pareto (iscrizione 6 eu-
ro), ore 10,30 partenza della “Ciclonaturalistica”.

Premiazione. Ore 12,30, pranzo aperto anche ai non parteci-
panti presso la nuova struttura ricettiva comunale. Lʼassistenza
lungo il percorso è garantita dalla Croce Bianca di Mioglia e dal-
le Guide Ciclistiche dellʼA.S.D. Giovo Promo Sport.

Sassello, orario
museo Perrando

Sassello. Il museo “Perran-
do” di Sassello è aperto il ve-
nerdì e la domenica dalle ore
15 alle 17. Il sabato dalle 9,30
alle 11,30.

Per visite guidate al museo
telefonare al n. 019 724357, a
cura dellʼAssociazione Amici
del Sassello via dei Perrando
33, (tel. 019 724100).

Sabato 26 aprile a Cimaferle

“L’ascolto del cibo”
tra assaggi e letture

Pronta per il nuovo anno scolastico

Ampliata a Melazzo
la scuola “D’Alfonso”

Puntando sulle strutture

Morbello, un paese
che vuol crescere

Dal 25 al 28 aprile manifestazioni

“Fera id Carpnei”
festeggia san Giorgio
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Sassello
Una ricorrenza che coinvol-

ge i sassellesi e lʼamministra-
zione comunale ed ha un per-
corso che si è consolidato nel
corso degli anni.

Sassello festeggia il 25 Apri-
le con un primo appuntamento
alle ore 7,50 quando il sinda-
co Dino Zunino e gran parte
dei consiglieri si ritroveranno
davanti al comune per portare
una corona ai cippi che ricor-
dano i caduti delle frazioni di
Pianpaludo e Palo; quindi la
tradizionale visita al Sacrario
di Piancastagna in comune di
Ponzone; si ritornerà verso il
capoluogo con una sosta alla
bocciofila intitolata al Ubaldo
Pastorino, combattente cadu-
to in guerra; in località Madda-
lena una corona verrà deposta
ai piedi della lapide che testi-
monia il sacrificio di don Mi-
netti cui è dedicata la strada
che porta alla chiesa parroc-
chiale.

Alle 10,30 la delegazione ri-
tornerà in piazza Conciliazio-
ne, sede del comune, dove il
corteo guidato dal sindaco Di-
no Zunino con la Giunta, il co-
mandante dei Carabinieri,
maresciallo Pace, dei Vigili
Urbani Luigi Aragone, i sas-
sellesi ed i rappresentati
dellʼAnpi partirà, a piedi, alla
volta del Colle Bastia dove
una corona di alloro sarà de-
posta accanto alla lapide che

ricorda il sacrificio dei sassel-
lesi e dove don Albino Bazza-
no celebrerà la messa.
Mioglia

In occasione del 25 Aprile
lʼamministrazione comunale
deporrà una corona ai piedi del
monumento ai caduti, nei pres-
si della chiesa parrocchiale di
SantʼAndrea dove, alle ore
11,15, don Paolo Parassole
celebrerà la messa. Alla ricor-
renza parteciperanno anche
gli alunni della locale scuola
primaria e di secondo grado.
Pontinvrea

Deposizione di una corona
di fiori ai piedi del monumento
ai caduti e la messa nella chie-
sa parrocchiale di SantʼAndrea
celebrata da don Remigio
Hyun; così lʼamministrazione
comunale di Pontinvrea cele-
brerà il 25 aprile.
Giusvalla

Messa nella chiesa parroc-
chiale di San Lorenzo. Così
Giusvalla celebrerà il 25 Apri-
le.
Urbe

Già da qualche anno lʼam-
ministrazione comunale di Ur-
be ha scelto di unificare le ri-
correnze del 25 Aprile e del 4
Novembre con la Festa della
Repubblica.

Il 2 Giugno in una grande
manifestazione verranno ricor-
dati tre momenti storici della
storia dellʼItalia.

w.g.

Sassello. È stata definita nei
minimi particolari la 2ª edizione
della “Festa dellʼAgricoltura e
dellʼAmbiente” che si terrà a
Sassello, in località Albergare,
organizzata dallʼAspes (Asso-
ciazione Provinciale Equituri-
smo Savonese) in collabora-
zione con lʼazienda agrituristi-
ca di Francesco Romano che
ospiterà i vari eventi in pro-
gramma, il comune di Sassel-
lo, la Comunità Montana “del
Giovo”, il Parco del Beigua, la
Provincia di Savona e la Ca-
mera di Commercio di Savona.
Un nutrito gruppo di partner per
allestire un evento che verrà
inaugurato sabato 3 di maggio,
con il 3º raduno regionale
equestre e si concluderà do-
menica 18 maggio, con il 2º
campionato interregionale Pie-
monte, Liguria, Valle dʼAosta di
equitazione.

In questo lasso di tempo nel-
lʼarea dove sorge lʼazienda
agrituristica Romano France-
sco, ad paio di chilometri dal
centro di Sassello, si sviluppe-
ranno una serie di eventi che
coinvolgeranno lʼambiente,
lʼagricoltura, la forestazione, la
zootecnia, lʼequitazione e
lʼenogastronomia. Sei gli ap-
puntamenti principali messi in
cantiere dallʼorganizzazione.
Particolare attenzione viene
dedicata allʼ“Equiturismo” un
progetto che sta coinvolgendo
sempre di più gli appassionati
di tutta Italia.
Programma della festa: Sa-

bato 3 maggio: primo dei due
giorni del “raduno regionale
Equestre” è dedicato alla siste-
mazione dei cavalli negli appo-
siti box e paddock o in posta;
pranzo con i prodotti tipici del-
lʼazienda Romano (piatto del
giorno carne alla brace) men-
tre nel pomeriggio si potranno
visitare gli stand gastronomici
predisposti dallʼAspes. Una
breve passeggiata a cavallo o
in carrozza; cena con bolliti mi-
sti e poi la serata attorno al fa-
lò.

Domenica 4 maggio: raduno
in località Albergare da dove
inizieranno le escursioni a ca-
vallo per i boschi della foresta
della Deiva nel cuore del Par-
co del Beigua; si potranno sce-
gliere diversi itinerari e allestire
gruppi a seconda dellʼabilità
dei cavalieri. Il pranzo con i
prodotti locali predisposto
dallʼAspes (polenta e tagliatel-
le, spezzatino e fegato di bovi-
no e bufalino). Ai cavalieri lʼor-
ganizzazione offre il pranzo, la
posta ed il fieno per i cavalli. La
sera è prevista la premiazione
poi giochi, animazione e spet-
tacolo con i cavalli. Allo stand
con i prodotti tipici locali si af-
fiancheranno quelli con articoli
per cavalli, selleria ed altro.

Sabato 10: “2ª Mostra del
Bestiame”. Al mattino lʼarrivo
dei primi capi provenienti dalla
Liguria e dal Piemonte. La gior-
nata proseguirà con lʼallesti-
mento stand da parte del-
lʼAspes che preparerà piatti a

base di spezzatino di bufalo e
bovino. Nel pomeriggio è pre-
vista la visita allʼazienda Fran-
cesco Romano e, subito dopo,
una escursione nel centro sto-
rico di Sassello ed al museo
Perrando. Per la serata nello
stand gastronomico dellʼAspes
si potrà cenare con piatti a ba-
se di bollito misto.

Domenica 11: “2ª Mostra del
Bestiame” è la giornata più im-
portante della manifestazione.
Nellʼarea dellʼazienda Romano
verranno sistemati gli stand
con i prodotti tipici, con le at-
trezzature agricole per la fore-
stazione, macchine agricole e
prodotti per lʼallevamento. A
metà mattinata lʼinaugurazione
ufficiale della mostra alla pre-
senza dellʼassessore regionale
allʼAgricoltura, Giancarlo Cas-
sini, del sindaco di Sassello,
Dino Zunino, del presidente
della Comunità Montana “del
Giovo” Anselmo Biale, del pre-
sidente del Parco del Beigua,
Dario Franchiello e dei funzio-
nari della Camera di Commer-
cio di Savona. Dopo le selezio-
ni la giuria premierà i migliori
capi nelle diverse categorie. Il
pranzo allʼaperto nello stand al-
lestito dallʼazienda agrituristica
Romano oltre ai prodotti locali
comprenderà vitello assado.
La giornata proseguirà con
lʼesibizione dei boscaioli che si
cimenteranno in una serie di
gare di taglio con la motosega
e la scure e con spettacoli dal
vivo.

Sabato 17: “2º Campionato
interregionale Liguria, Piemon-
te, Valle DʼAosta - endurance
2008”. La giornata è dedicata
alle iscrizioni per le gare sui 30,
60 e 90 kilometri e categoria
pony. Saranno ancora presen-
ti gli stand dellʼAspes che pre-
pareranno piatti a base di arro-
sto e carne alla brace.

Domenica 18: “2º Campio-
nato interregionale Liguria, Pie-
monte, Valle DʼAosta - endu-
rance 2008”. Sin dalle prime
ore del mattino avrà inizio il
campionato interregionale che
vedrà ai nastri di partenza i mi-
gliori cavalieri del tre regioni in
gara a partire dallʼattuale lea-
der della classifica provvisoria
Adriano Patria (cat. Gen.B).
Lʼendurance è una disciplina
sportiva relativamente giovane
ed in continua espansione ed è
una evoluzione del turismo
equestre che consente di co-
niugare amore per i cavalli, co-
noscenza e cultura dellʼam-
biente, della natura e del terri-
torio. Il sassellese con la fore-
sta della Deiva ed il parco del
Beigua è il luogo ideale per ac-
cogliere questo tipo di gara che
vedrà impegnati i più bravi ca-
valieri delle tre regioni. Le gare
si concluderanno nelle prime
ore del pomeriggio e subito do-
po la premiazione da parte dei
responsabili della federazione
nazionale. Serata conclusiva
con la cena a base di ravioli e
polenta e lʼultimo raduno attor-
no al fuoco. w.g.

Ponzone. È stato definito ed
ufficializzato nei giorni scorsi il
programma delle manifestazio-
ni che saranno realizzate dalla
Pro Loco di Cimaferle nel cor-
so dellʼestate.

Un programma che ha il suo
apice nel mese di agosto quan-
do nella rinnovata struttura del-
la Pro Loco, inaugurata lo scor-
so anno, verrà promossa tutta
una serie di iniziative che coin-
volgeranno sport, musica, ga-
stronomia e teatro e natura

Il programma: sabato 9
agosto al teatro allʼaperto la
compagnia “I Carroge” pre-
senterà “Metallurgica Tiscor-
nia”; lunedì 11 e mercoledì
13 agosto, per “Il Cinema”
saranno proiettati due film;
venerdì 15 agosto, celebra-
zione della santa messa al
campo e la ormai consolida-
ta Fiera di Cimaferle con il
mercatino, lʼorchestrina per
lʼintrattenimento danzante e
gli assaggi gastronomici;
martedì 19 agosto, lʼintera
giornata dedicata ai diverti-
menti dei più piccoli.

Gita guidata nei boschi a
scoprire la flora e la fauna, gio-
chi, maschere, premi e la gran-
de festa che si concluderà in
sede.

Mercoledì 20 agosto, se-
rata sulla nuova terrazza con
musica per i giovani; vener-
dì 22 agosto il ritorno del
maestro Dado Moroni che
accompagnato dai suoi soli-
sti darà vita alla magica se-
rata di Jazz; sabato 23 ago-
sto, la sfilata di moda che
anticiperà le tendenze per la
stagione autunno - inverno
con la partecipazione di no-
te boutique di Acqui Terme;
venerdì 29 e sabato 30 ago-
sto, le due magiche e atte-
se “Serate delle Commedie”
con opere ideate, scritte,

messe in scena e recitate
dalle compagnie dei soci
“giovani” e dei “grandi”; ve-
nerdì 5 settembre, la cele-
brazione religiosa con la san-
ta messa, alle ore 20,30 e
lʼuscita della processione con
la statua della Madonna in
occasione della festa patro-
nale.

La giornata si concluderà nei
locali della Pro Loco con la ga-
ra delle torte; domenica 7 set-
tembre, la “Marciaferle” in col-
laborazione con la sezione Ac-
quese del CAI di Acqui Terme
sullo sperimentato percorso
Acqui -Cimaferle (competitiva
e passeggiata).

Nel corso della stagione ci
saranno, inoltre, delle riunioni
conviviali come la rosticciata
del 2 agosto ed i pranzi sociali
domenica 10 e 31 agosto.

Oltre agli eventi realizzati tra
le “mura amiche” la Pro Loco
di Cimaferle sarà presente ad
alcune manifestazioni promos-
se sul territorio: sabato 17 e
domenica 18 maggio, la Fiera
di Ovada dove verrà prepara-
ta, grazie ad un apposito cam-
per, la famosa focaccia di Rec-
co.

Sabato 13 e domenica 14
settembre, la Pro Loco sarà
presente con un suo gazebo
alla Festa delle Feste di Acqui
Terme con i prodotti tipici del
ponzonese.

Il primo appuntamento in
programma è per domenica 1º
giugno con la “Festa delle Pro
Loco” evento itinerante pro-
mosso dallʼamministrazione
comunale che coinvolge tutte
le Pro Loco e Associazioni
sportive del ponzonese.

Gli stand verranno sistemati
nellʼarea giochi e ogni Pro Loco
e Associazione sportiva prepa-
rerà le sue specialità.

w.g.

Cremolino. Presso lʼex con-
vento dei Padri Carmelitani del
XV secolo, in piazza Vittorio
Emanuele II a Cremolino, ver-
rà inaugurata sabato 26 aprile,
alle ore 18, una mostra di ac-
querelli del pittore Ermanno
Luzzani, che si rimarrà allesti-
ta sino a domenica 4 maggio.
Lʼorario: giorni feriali, ore 15-
19; sabato e festivi, 9-12 e 14-
19.

Milanese di origine, ha fre-
quentato il corso di disegno e
pittura alla scuola del Castello
Sforzesco e quindi, nella stes-
sa sede, il corso di grafica e
pubblicità, diplomandosi a pie-
ni voti.

Ma è la pittura ad acqua la
tecnica preferita, che lʼartista
assume a riferimento esisten-
ziale, sia nella ricerca che nel-
lo studio.

E da quando vive a Molare
(da oltre dieci anni) la prima
fonte ispiratrice dei suoi ac-
querelli diventa la natura alto-
monferrina con i suoi boschi, i
sentieri, i ponticelli ed i corsi
dʼacqua. Una natura che la no-
tevole sensibilità dellʼacquarel-
lista cattura nei momenti di lu-
ce più intensa, nella tensione
verso quellʼattimo fuggente
che solo gli artisti sanno co-
gliere.

Ed ecco allora che il mix di

colori ed acqua, sapientemen-
te dosati dalla mano esperta
dellʼartista molarese si trasfor-
ma in paesaggi suggestivi, vi-
vi, accesi. Paesaggi diversi,
per testimonianza stessa del-
lʼartista, da quelli lombardi su
cui egli si è formato. Più evi-
dente questi, più forti e più bel-
li, sia quando la mano di Luz-
zani è intenta a rappresentare
la diffusione della luce mattuti-
na nel bosco che nel momento
della sua massima penetrazio-
ne, attraverso le fronde ed i fu-
sti arborei.

Ed è allora il trionfo di que-
sta natura così ricca di acqua
ed umidità, è lʼesplosione dei
verdi, dei gialli, dei marrone,
dei rosa.

Una natura altomonferrina
sicuramente più vera di quella
lombarda anchʼessa autentica
ma più sfumata e del tutto pa-
cata, rigenerata dallʼumidità
notturna e vivificata dalla scel-
ta, sempre ottimale dei colori
che Luzzani dimostra di saper
usare al meglio.

Nella delicatezza dei pae-
saggi, nel mormorio del vento,
che si insinua tra gli alberi, nel
soffio della brezza sugli spec-
chi dʼacqua è la tranquillità del-
la natura, la serenità che lʼarti-
sta intende cogliere e rappre-
sentare nei suoi lavori.

Trisobbio. Lunedì 14 aprile alunni e insegnanti della scuola
primaria “G.Mazzini” di Trisobbio si sono recati presso il museo
“Giulio Maini” di Ovada per partecipare alle attività relative ai pro-
getti: “Paleontologi per un giorno” e “Fossili e minerali: un mon-
do da scoprire”.

Le attività proposte hanno saputo coinvolgere i bambini, sti-
molando il loro interesse e il loro entusiasmo nella scoperta dei
fossili e dei minerali. Grazie al laboratorio - gioco gli alunni han-
no provato lʼemozione di sentirsi per un giorno veri paleontologi.

Hanno imparato a conoscere i principali fossili e minerali at-
traverso una caccia al tesoro; scavando nella sabbia hanno in-
dividuato i vari reperti separando i fossili dai non-fossili.

Successivamente hanno catalogato gli oggetti, osservando di-
rettamente i tratti distintivi delle “pietre fossili” e utilizzando le tec-
niche di pulizia degli stessi.

Il laboratorio di mineralogia, grazie allʼutilizzo di disegni e co-
struzioni tridimensionali, ha fornito nozioni sulla struttura cristal-
lina dei minerali e sulla loro classificazione.

Lʼattività pratica è stata propedeutica alla visita al museo, con-
sentendo una visione più completa dei materiali provenienti dai
vari siti locali esposti nelle sale.

La giornata è stata molto istruttiva e, nonostante il maltempo
abbia impedito lʼescursione nel parco di Villa Gabrieli, è trascor-
sa piacevolmente.

Sassello, Mioglia, Pontinvrea, Giusvalla, Urbe

Il 25 Aprile
nel sassellese

Tutte le manifestazioni in calendario

Pro Loco di Cimaferle
il programma 2008

Sassello proseguono
giochi sportivi studenteschi
Sassello. Proseguono sino a lunedì 28 aprile, al campo spor-

tivo “Degli Appennini”, i giochi sportivi studenteschi che vedran-
no impegnate le classi dallʼIstituto Comprensivo di Sassello, or-
ganizzatore della manifestazione. I giochi sono iniziati giovedì
24 con la scuola dellʼinfanzia, proseguiti con le classi della scuo-
la primaria, si concludono lunedì 28, con le classi della scuola
secondaria di 1º grado.

Dal 3 al 18 maggio, natura, gastronomia, sport

A Sassello 2ª festa
agricoltura e ambiente

Dal 26 aprile al 4 maggio nell’ex convento

A Cremolino mostra
di Ermanno Luzzani

Paleontologi per un giorno

Alunni di Trisobbio
al museo Giulio Maini
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Ovada. Nella foto lo stato at-
tuale di via Gramsci, dopo il ta-
glio delle 75 acacie che fian-
cheggiavano la strada.

DI queste, quasi una trenti-
na, a giudizio dellʼIstituto Pian-
te Legno ed Ambiente di Tori-
no, “erano malate ed andava-
no quindi abbattute”. Non solo,
aggiungono in Comune anche
che la ristrutturazione della via
e lʼampliamento del marciapie-
de di via Gramsci hanno impo-
sto il sacrificio delle vecchie
care acacie, oltre al problema
dellʼaffioramento delle radici
arboree sulla via.

Ora gli alberi abbattuti, co-
me da programma amministra-
tivo e comunale, saranno so-
stituiti da 56 “bagolari”, dai fu-
sti e dalle chiome ritenuti “più
resistenti” delle acacie. Il legno
ricavato dallʼabbattimento del-
le acacie sarà venduto a priva-
ti ed i proventi ricavati contri-
buiranno a finanziare la nuova
via Gramsci. Via destinata
quindi a cambiare volto, sia
sotto lʼaspetto del verde circo-
stante che per la costruzione,
quasi ultimata, del maxi palaz-
zo (appartamenti, garages
multipiano, negozi e minimar-
ket) nellʼarea dellʼex Pesa.

In città comunque monta la
protesta di tanti cittadini, e del-
le associazioni ambientalisti-
che locali, per il sacrificio di
tanti alberi cui gli ovadesi si
erano col tempo affezionati.
Un coro unanime che proviene
dal basso, dalla gente comu-
ne: “Ed ora addio ombra, chis-
sà per quanto tempo, ed addio
camminate a piedi lungo via

Gramsci”.
Altra contestazione al Co-

mune: “Anche ammesso che
ci potessero essere degli albe-
ri malati, perché tagliarli tutti,
indistintamente? Perché non li-
mitarsi a quelli veramente da
eliminare (o da curare) e ba-
sta? Non sono giusti i tagli indi-
scriminati e totali!”.

Giriamo pertanto queste le-
gittime domande della gente
allʼAmministrazione comunale
ed allʼassessorato al Lavori
Pubblici, per una risposta ma-
gari approfondita e dettagliata.

Comunque, nella gente in
genere, è ancora troppo vicino
il ricordo dellʼingente taglio di
tanti bei platani lungo la nuova
circonvallazione di via Cavour,

per far posto alla recentissima
rotatoria di fronte alla Lai volu-
ta dalla Provincia.

Anche allora si sollevarono
numerose critiche al taglio di
tanti alberi lungo la bella pas-
seggiata (e zona monumenta-
le) di ingresso in città dallʼau-
tostrada e dalla Liguria.

Specie quando ci si accorse
che gli scavi per tagliare (su in-
tervento della Provincia) erano
andati ben oltre la linea di de-
marcazione della costruenda
rotonda.

E. S.

Ovada. Non si potrà circola-
re in auto in corso Italia, dalla
Stazione al ponte della ferro-
via, dalle ore 5 del 10 maggio
alla stessa ora del giorno suc-
cessivo.

Questo provvedimento sarà
preso per consentirei lavori di
sostituzione di alcune parti del
ponte e della linea ferroviaria
sovrastante, quella verso Ales-
sandria. Chiusura totale del
trafficatissimo corso per con-
sentire alla gru di prendere i
pezzi “vecchi” dal ponte, tra-
sportarli allo scalo ferroviario e
riportare in loco quelli nuovi. In
modo da rendere la struttura
più solida e moderna.

E cosìʼ, per lo stesso motivo,
sabato 10 maggio saranno
chiusi al traffico viale Stazione
Centrale e piazza Cadorna.
Oltre naturalmente al divieto di
parcheggio lungo tutto il tratto
stradale interessato dallʼinter-

vento, vale a dire dalla Stazio-
ne sino al ponte oggetto dei la-
vori.

Dicono in Comune che sa-
ranno posizionati cartelli ed av-
visi agli automobilisti, per aiu-
tarli a dirigersi verso corso Sa-
racco ed evitare quindi il bloc-
co stradale su corso Italia.

Sempre per il settore dei la-
vori pubblici, un altro interven-
to riguarda la linea ferroviaria
Ovada-Genova, al ponte di fer-
ro del Gnocchetto.

Lì il 30 e 31 agosto vi sarà
un grosso e delicato lavoro. In-
fatti verrà sistemata la nuova
struttura in cemento armato
del ponte, praticamente colle-
gata alla ferrovia. In quei due
giorni necessario lo stop al
traffico automobilistico lungo la
ex Statale del Turchino.

Invece la linea ferroviaria
subirà unʼinterruzione forzata
per tutto il mese di agosto.

Cerimonia
in città
per la ricorrenza
del 25 Aprile

Ovada. Venerdì 25 aprile,
cerimonia in città per il 63º an-
niversario della Liberazione.

Alle ore 9 raduno in piazza
Matteotti.

Omaggio al monumento
della Resistenza in via Gram-
sci; ore 9,45 celebrazione
della S. Messa nel Cimitero,
presso la cripta dei Partigiani
caduti.

Alle ore 10,30 omaggio al
Monumento dei Caduti di tutte
le guerre e alla lapide dei fuci-
lati di piazza XX Settembre.

Ore 11, cerimonia conclusi-
va al Cine Teatro Comunale
di corso Martiri Libertà: salu-
to del Sindaco Oddone e del
presidente dellʼAnpi cittadino
Mario Olivieri. Intervento de-
gli alunni delle classi terze
della Scuola Media Statale
“Sandro Pertini”.

Partecipano il Corpo Bandi-
stico “A. Rebora” diretto dal
m.o G.B. Olivieri, il Coro poli-
fonico della Scuola di Musica
“A. Rebora” diretta dal maestro
P. Murchio, gli alunni delle
classi VA e VB della Scuola
Primaria “Giovanni Paolo II” di
via Dania.

Il 30 aprile, alle ore 21, al Ci-
nema Teatro Comunale, “Il di-
lemma di un uomo e una don-
na”. Teatro canzone di Gian
Piero Alloisio su canzoni di Ga-
ber-Luporini. Con G.P. Alloisio,
Gianni Martini, Claudio Andol-
fi.

Venerdì 2 maggio “Concerto
del vincitore del Premio Pitta-
luga”.

Ovada. Sulle recenti elezio-
ni politiche ci scrive il coordi-
natore cittadino del Partito De-
mocratico, Emanuele Rava.

“Dopo le elezioni del 13 e 14
aprile è necessario fare alcune
riflessioni a “mente fredda”“ sui
dati che emergono dalle urne.

Il P.D. consegue un risultato
importante, il 33%, con un in-
cremento di voti rispetto alle
politiche del 2006 sia alla Ca-
mera che, in maggior misura,
al Senato. Figlio di un grande
lavoro svolto da Walter Veltro-
ni e da tutte quelle migliaia di
persone che, credendo nel
progetto del P.D., hanno con-
tribuito a far si che finalmente
anche in Italia sia presente sul-
la scena politica un vero parti-
to riformista di massa. Infatti il
PD, finalmente, si è scrollato di
dosso lʼetichetta di “somma di
D.S. e Margherita”.

Il 14 aprile ci ha consegnato
un grande partito riformista di
massa unitario, come la SPD
tedesca, il Labour Party ingle-
se, il PSF francese. Un partito
che rappresenta gli interessi di
diversi ceti sociali e di diverse
culture. Da una parte, impren-
ditori, operai, ricercatori, pro-
fessionisti, commercianti, im-
piegati. Dallʼaltra, cattolici, so-
cialisti, liberali di sinistra, libe-
ralsocialisti, ambientalisti re-
sponsabili, liberaldemocratici,
radicali. Veltroni lo ha ben ca-
pito.

Il risultato di Ovada, che ve-
de una crescita importante dei
consensi del P.D. attestatosi al
44,50 %, si inserisce in questo
quadro ed è significativo per-

ché è la sintesi di un lungo la-
voro che parte negli anni ʼ90
con Convenzione Democrati-
ca, proseguito con lʼUlivo e ap-
prodato ad oggi con la nascita
del Circolo cittadino del P.D.
Percorso ove diverse forze po-
litiche si sono inserite per ela-
borare un nuovo grande pro-
getto di centro sinistra.

Questo, a nostro avviso,
non deve essere considerato
un punto di arrivo. Al contrario
un punto di partenza del nuo-
vo partito che, seppur abbia
cominciato a lavorare sul ter-
ritorio da pochi mesi, ha già
affrontato in maniera seria,
concreta e convincente la
campagna elettorale appena
conclusa, riuscendo a coniu-
gare ed integrare il rinnova-
mento della nuova classe diri-
gente con lʼesperienza e la
passione di tutti coloro che ri-
coprivano ruoli principali nei
“vecchi” partiti.

Il risultato positivo di Ovada
è stato possibile con il contri-
buto di tutti i componenti del
coordinamento del Circolo, di
tutti coloro che hanno messo
in campo le loro migliori ener-
gie e la loro grande passione
politica per far conoscere il
messaggio di Walter Veltroni ai
nostri concittadini.

Stimolati da questo risultato
continueremo insieme il cam-
mino nel P.D. per far crescere
ulteriormente nei cittadini la
consapevolezza della presen-
za di una forza riformista seria
e concreta, necessaria per la
vita del nostro Paese e della
nostra città.”

La vignetta di Franco

Furti ad Ovada, Molare e Trisobbio
Ovada. Continuano i furti in zona. Gli ultimi paesi colpiti sono

Molare e Trisobbio. I ladri oltre al denaro, oro e argenteria, han-
no sottratto anche televisori: è successo in una villetta a Molare.

Sempre a Molare due malviventi, in pieno giorno, hanno atte-
so che la padrona di casa uscisse per fare la spesa e si sono in-
trodotti nel giardino. Ma due passanti si sono messi a gridare e i
ladri sono fuggiti, con un terzo complice che li aspettava in auto.

In zona Faiello, nella periferia di Ovada, una villa è stata svali-
giata. In città, secondo colpo in 15 giorni ai danni della tabac-
cheria di piazza Matteotti, di fronte al Municipio.

A Trisobbio, ben tre le ville spogliate. I ladri hanno asportato
anche televisioni e computers. Il Sindaco Facchino ha chiesto più
sorveglianza ai Carabinieri e ai Vigili della Comunità collinare.

Comunque sembra che queste bande non si scoraggino più di
tanto, e che vadano quasi a colpo sicuro. Alla Stazione di Mola-
re, ad una Peugeot parcheggiata, hanno fracassato il vetro ante-
riore sinistro con una pietra poi lasciata sul cruscotto, e messo
sotto sopra il cassetto portadocumenti. Lo stesso per una Panda.
Ladri puniti o impuniti? A quando una normativa che sanzioni e
condanni effettivamente chi si è reso colpevole di un reato?

Edicole: Piazza Castello, Via Torino, Via Cairoli.
Farmacia: Gardelli, Corso Saracco 303 tel. 0143-80224.
Autopompa: 25 Aprile - API Via Novi, 27 Aprile SHELL - Via
Gramsci.
S. Messe: Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 17,30; prefestivo ore
17,30; feriali 8,30. Madri Pie feriali: 17,30. Padri Scolopi: festivi
7,30 e 10. Prefestiva sabato 16,30; feriali 7,30. S. Paolo: festivi:
ore 9 e 11. Prefestiva sabato 20,30. Padri Cappuccini: festivi ore
8,30 e 10,30; feriali ore 8,30. Cappella Ospedale: sabato 18.
Convento Passioniste, Costa e Grillano: festivi ore 10. San Ve-
nanzio festivi ore 9,30. San Lorenzo: festivi ore 11.

Ovada. Che parcheggiare in
città sia diventato sempre più
difficile e complicato, lo sanno
ormai tutti, automobilisti ova-
desi e non alle prese con la ri-
cerca affannosa di un posteg-
gio ed Amministrazione comu-
nale non sorda a questo pro-
blema. Ma forse più che per la
mancanza di parcheggi, è per
il grande numero di auto pre-
senti quotidianamente sulle
strade urbane, che spesso si
fa fatica a trovare un posto li-
bero per lʼauto, mai la moto
naturalmente.

Quanti veicoli possono cir-
colare oggi per la città? Tantis-
simi, un numero inimmaginabi-
le solo dieci anni fa. Specie
perchè ormai in ogni famiglia
di almeno tre componenti ci
sono non meno di due mac-
chine. Se le famiglie ovadesi
“medie”, con figli in età da pa-
tente, sono circa duemila, pos-
sono essere quindi per lo me-
no il doppio le vetture poten-
zialmente in cerca di parcheg-
gio diurno. Attualmente in città
le possibilità di parcheggio non
sono limitate me neppure ele-
vate. Si calcola che siano cir-
ca 2.570 i posti auto oggi di-

sponibili, tra i 1830 “liberi”, i
quasi 300 a pagamento, i 270
a disco orario ed i 130 riserva-
ti. Altri 170 sono in dirittura
dʼarrivo, quando saranno rea-
lizzate le aeree di sosta in via
Dania (fine estate?) e alla Sta-
zione Centrale (in seguito ma
quando?). Da parte comunale
comunque è stata lanciata una
proposta, di “box sotterranei”,
rivolta ai costruttori privati. Coi
pochi soldi disponibili, è il ra-
gionamento dellʼente locale, la
parte privata può contribuire
alla soluzione dellʼannoso pro-
blema. Sotto il suolo, quindi
senza rovinare ambiente e
paesaggio. Concedendo, da
parte del Comune, il nulla osta
per ricavare un surplus di box
auto ad opera dei costruttori
edili, con la clausola di vende-
re quelli che avanzano agli
ovadesi, dopo aver coperto le
necessità condominiali. In tal
caso Palazzo Delfino inta-
scherebbe la somma derivante
dagli oneri di urbanizzazione.

Ma per dar luogo al ragiona-
mento, e spingere i privati in tal
senso, bisogna variare il Piano
regolatore.

Già prese le misure...

Taccuino di Ovada

Per E. Rava, coordinatore cittadino del Pd

“La lezione del 14 aprile?
Il partito riformista”

La proposta del Comune ai costruttori privati

Servono box auto?
facciamoli sotterranei!

Agosto senza treni da Ovada a Genova

Metti un giorno a maggio
senza metà corso Italia

Col taglio delle acacie e il maxi palazzo ex pesa

Via Gramsci destinata
a far discutere le persone
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Ovada. Da sabato 19 aprile
in città cʼè una nuova piazza,
si chiama “Largo 11 gennaio
1946”.

Eʼ la data di fondazione del-
la Croce Verde, cui appunto è
dedicato il tratto di strada tra
via Carducci e lungʼOrba Maz-
zini.

Il corteo è partito da piazza
San Domenico (nella prima fo-
to). E lì dice il presidente della
Croce Verde Gasti: “Eʼ un
grande giorno questo, il coro-
namento di un sogno che di-
venta ora realtà”.

Si passano via Cairoli, via
Buffa e via Torino, e da piazza
XX Settembre si guadagna la
sede del sodalizio. Ancora Ga-
sti: “Quante autorità e quanti
ragazzi, tra studenti, scouts e
Borgallegro”. Intervengono il
Sindaco odonte (la solidarietà
è essenziale, ieri come oggi,
se una comunità sociale vuole
essere moderna), lʼassessore
regionale allʼAssistenza Mi-
gliasso (dale armi della Resi-
stenza nel ʻ46 si passa a que-
lel delal solidarietà e della col-
laborazione, come fecero que-
gli operai ovadesi che donaro-

no una parte del loro stipendio
per la nascita del sodalizio) e il
presidente della provincia Fi-
lippi (ancora sulla solidarietà
tra la gente).

Quindi il parroco don Giorgio
benedice la targa marmorea
con il nome del nuovo “largo”
e subito dopo due scouts leg-
gono due poesie delle classi
1ª A e 1ª C della Scuola Media
di Molare sul tema della soli-
darietà e del soccorso ai biso-
gnosi.

Tra i presenti alla cerimonia,
Cesare Alloisio, 89 anni, uno
dei fondatori della Croce Ver-
de. Un ricordo sentito per i due
militi caduti in servizio, Sergio
Caneva e Gianni Benelle.

Ovada. Elezioni politiche
2008 nei paesi della zona di
Ovada.

Il primo dato evidente è lʼa-
vanzata della coalizione di
centro destra (PDL+Lega
Nord), grazie appunto al boom
leghista. Il partito berlusconia-
no assomma i voti delle ex
Forza Italia e Alleanza Nazio-
nale ma, di per sè, non fa gros-
si balzi in avanti. A differenza
della Lega, premiata con tanti
suffragi dagli elettori, con una
media di quasi il 10% nel tota-
le dei paesi.

Perché? Forse la voglia di
cambiamento, non tanto per il
problema immigrati quanto per
i “non regolari”, tra lʼaltro. Il de-
siderio di sicurezza cioè alla
base, e la convinzione di tanti
che la Lega sia il partito più in
grado di dare risposte di que-
sto tipo alla gente. Non si spie-
gherebbe altrimenti il grande
successo leghista ad Ovada e
zona, come nei primi anni No-
vanta.

La coalizione guidata da
Veltroni tiene ed anzi, in certi
casi, Pd+Idv aumentano i pro-
pri voti (come nel centro zona)
ma il centro sinistra non ha più
la maggioranza schiacciante in
zona, dato che non siamo in
Molise dove lʼItalia dei Valori di
Di Pietro ottiene un grande
successo (il 27%).

Crollano, sino quasi a spari-
re, i socialisti e la sinistra radi-
cale o “arcobaleno”.

Risultati al Senato: a Belfor-
te il centro sinistra supera il
54% dei voti, il centro destra
va al 35%. A Cassinelle
Pd+Idv al 46,4%, Pdl+Lega
Nord al 41%. A Casaleggio

Pd+Idv 47,4%, Pdl+Lega al
39%. A Carpeneto Pdl+Lega
52,5%, Pd+Idv 31,1%, Udc
6,3%. A Castelletto Pdl+Lega
48,8%, Pd+Idv 41,1%.

A Cremolino Pd+Idv 43,6%,
Pdl+Lega 42%, Sinistra Arcol-
baleno 4,7%, Udc 4%. A Ler-
ma Pdl+Lega 48,6%, Pd+Idv
38,9%, Sinistra Arcobaleno
sfiora il 4%. A Molare Pd+Idv
44,9%, Pdl+Lega sfiora il 40%,
Sinistra Arcobaleno 4,3%, Udc
3,4%, Socialisti 3,3.

A Montaldeo Pd+Idv 56,8%,
Pdl+Lega 37%. A Montaldo
Pdl+Lega 45,4%, Pd+Idv
40,8%, Udc 4,8%. A Mornese
Pdl+Lega 44,3%, Pd+Idv
36,8%, Udc 8,8%. A Rocca
Grimalda, Pd+Idv 44,8%,
Pdl+Lega 42,3%, Sinistra Ar-
cobaleno sfiora il 4%.

A San Cristodforo Pd+Idv
43,4%, Pdl+Lega 41%, Sini-
stra Arcobaleno 5,1%, la De-
stra 4,3% Udc 3,6%. A Silvano
PD+Idv 45,2%, Pdl+Lega
43,5%, Sinistra Arcobaleno
3,4%.

A Tagliolo Pd+Idv 54%,
Pdl+Lega 33,5%, Sinistra Ar-
cobaleno 3,6%. A Trisobbio
Pd+Idv 45,1%, Pdl+Lega
40,4%, Sinistra Arcobaleno
3,1%.

Complessivamente 11 paesi
della zona di Ovada sono con
Veltroni e 5 con Berlusconi. Ma
in tanti sono passati dalla par-
te di Bossi, percentualmente.

Ed i risultati alla Camera,
paese dopo paese, non si di-
scostano di molto da quelli del
Senato, punto più o punto me-
no, a seconda del luogo e dei
Comuni.

E. S.

Ovada. Non vi sono dubbi: il
problema di domani sarà la di-
pendenza da fonti energetiche
sempre piùʼ costose e comun-
que non infinite.

Gli scienziati stanno stu-
diando nuovi metodi di produ-
zione di energia, con sistemi
che garantiscano minori costi
e più bassi tassi di inquina-
mento prodotto. Ma la strada
non è facile.

Un semplice contributo può
venire dalla riduzione dei con-
sumi. In edilizia il progresso
tecnologico e le conoscenze
scientifiche permettono la ridu-
zione significativa dei consumi
energetici degli edifici, sia per il
riscaldamento che per il raf-
freddamento estivo. E ad un
intervento che provoca rispar-
mio energetico, corrisponde
una minore emissione di ani-
dride carbonica, che significa
meno inquinamento.

Si definisce “casa passiva”
un edificio di 100 mq. il cui fab-
bisogno per il riscaldamento
invernale sia di 1.500 kwh (cir-
ca 240 euro) o 150 metri cubi
di metano (100 euro) oppure
150 litri di gasolio (160 euro).

Vi sono in zona di Ovada
esempi di progettazione e di
realizzazione di case con ca-
ratteristiche di qualità, e di ca-
se passive (via Rocca Grimal-
da). E la tecnologia permette
anche di intervenire nei recu-
peri abitativi di edifici esistenti.
Eʼ chiaro che “la casa passiva”
è più semplice da fare quando
si prevede una nuova edifica-
zione, curandone i particolari
giàʼ dalla fase di progettazio-
ne.

Il seminario che si è tenuto

nelle cantine di Palazzo Delfi-
no alla fine di marzo, organiz-
zato dal Comune (assessora-
to allʼUrbanistica) con le asso-
ciazioni degli artigiani CNA e
Confartigianato, e lʼ Unione
Professionisti Edili di Ovada,
ha risposto, almeno in parte, a
diversi interrogativi sulle case
“passive” e sul risparmio ener-
getico. E non è casuale questa
ritrovata sinergia di diversi en-
ti, anzi è essenziale.

Eʼ necessaria poi una spe-
cializzazione per gli operatori
del settore perché lʼ eccellenza
nei processi costruttivi è fon-
damentale per ottenere risulta-
ti energetici elevati. Infatti gli
interventi edili di classe ener-
getica elevata troveranno spa-
zio se vi sarà stata una giusta
sensibilizzazione sul risparmio
e il contenimento degli agenti
inquinanti.

Probabilmente, come già
oggi per le auto, e domani al-
lʼacquisto di una casa, la prima
domanda sarà: “ma quanto
consuma?” E. S.

Saamo: Ferrini
rinuncia
ad un nuovo
mandato

Ovada. Nuovo Presidente
alla Saamo e nuovo Consiglio
di amministrazione, a maggio.

Il presidente uscente Giulia-
no Ferrini ha dichiarato al sin-
daco odonte la sua non dispo-
nibilità per motivi personali, ad
un nuovo mandato.

Rocca Grimalda. Fino al 31
maggio, mostra “Acqua, fuoco,
terra e sale - La medicina po-
polare romena”, al Museo del-
la Maschera di piazza V. Ve-
neto. La mostra affronta il rap-
porto dei romeni con la medi-
cina popolare. Sabato 26 apri-
le “Anniversario della Libera-
zione, spettacolo teatrale nelle
cantine di Palazzo Borgatta al-
le ore 21, organizzato dallʼas-
sociazione Narramondo.

Giovedì 1º maggio, in frazio-
ne San Giacomo, grigliata in
piazza e gara di bocce.

Silvano dʼOrba. Venerdì 9
maggio e sabato 24 maggio,
lʼassociazione culturale Circolo
dialettale silvanese “Ir bagiu”
organizza due serate culturali.

Morsasco. Da giovedì 24 a
domenica 27 aprile, “I cavalie-
ri alati - incontro con la falco-
neria”, al Castello.

Cremolino. Giovedì 1 mag-
gio, festa delle frittelle nellʼan-
tico borgo. Mercato prodotti ti-
pici lungo il borgo, rievocazio-
ne storica. Degustazione vino

Dolcetto e frittelle normali e
con le mele. Animazione fol-
kloristica per gli adulti e ricrea-
tiva per i bambini.

Mostra di acquerelli dellʼarti-
sta molarese Ermanno Luzza-
ni, al Centro Karmel, presso il
Convento Carmellitano.

Voltaggio. Venerdì 25 apri-
le, “frittellata”: Degustazione di
frittelle in zona, a cura della
Pro Loco. Dal 25 aprile al 26
ottobre apertura Pinacoteca al
convento dei P.P.Cappuccini”.
Visite alla Pinacoteca ogni do-
menica e festivi dalle 15,30 al-
le 18,30.

Giovedì 1º maggio “anello di
Voltaggio”, 30ª edizione per il
34º mese dello sport. Gara po-
distica individuale in montagna
per il titolo di campione provin-
ciale. Ritrovo ore 9 in piazza S.
Antonio. A cura della Polispor-
tiva e del Comune.

Dal 4 maggio al 26 ottobre
apertura dellʼOratorio della
Madonna del Gonfalone. Visite
la domenica ed i festivi dalle
15,30 alle 18,30.

Ripresa la messa al Gnocchetto
Gnocchetto dʼOvada. È ripresa la celebrazione della S.-

Messa nella Chiesa del Santissimo Crocifisso in frazione.
La S. Messa viene celebrata tutti i sabati alle ore 16.
Sabato 26 aprile, alle ore 16, celebrazione di una Messa in

suffragio dei defunti del Gnocchetto e degli altri luoghi limitrofi,
appartenenti alla parrocchia del S. Crocifisso.

Lʼinvito a partecipare è esteso naturalmente anche a chi, un
tempo, viveva al Gnocchetto ed ora risiede in altri centri della zo-
na di Ovada o della Valle Stura.

Senso alternato con semaforo
a Rocca Grimalda

Rocca Grimalda. La Provincia ha istituito un senso unico al-
ternato, con semaforo, lungo la Provinciale n. 185 “della Valle
Orba”, dal km. 24+508 al km 25+240, nel Comune di Rocca Gri-
malda. “A partire dal 21 aprile e sino alla fine dei lavori di realiz-
zazione di una percorrenza stradale sotterranea e di un attra-
versamento con tubazioni del gas e dellʼacqua.”

Rinaldi rieletto sindaco di Montaldo
Montaldo B.da. La lista civica Progresso Moltaldese Autono-

mia, capitanata da Giuseppe Rinaldi, 66 anni, già sindaco e da
un anno facente funzione, dopo la scomparsa immatura dellʼex
sindaco Iazzetti, è stato rieletto sindaco con 366 voti (83,5%).

La seconda lista, il partito dei pensionati, capitanata da Fran-
cesco Vercelli, 71 anni, ha ottenuto 72 preferenze (16,5%).

Ora tutti al lavoro: la maggioranza dispone di 12 consiglieri, 4
quelli della minoranza.

Ecco i consiglieri eletti che entrano nel nuova Consiglio co-
munale. Per la maggioranza: Ivan Orsi (31 preferenze), Luigi Ca-
taneo (31), Elisabetta Bottero (16), Ivan Boccaccio (15), Laura
Caneva (12), Maria Grazia Decarlini (11), Gianfranco Giacchero
(9).

Per la minoranza: Francesco Vercelli, Cristina Panzera, Fa-
brizio Casagrande, Liliana Santo.

Ovada. Il Partito Socialista cittadino ha inaugurato la nuova se-
de, in via Buffa 45, presente Ugo Intini con alcuni dirigenti loca-
li, tra cui Tito Negrini. Nella foto alcuni membri del partito, rico-
stituito in tutte le sue componenti e nuovamente unitario, con al
centro Giorgio Bricola.

Ovada. Nei Paesi scandina-
vi da sempre, per ogni bambi-
no che nasce, mettono a di-
mora un nuovo albero.

In questo modo quei gover-
ni e quelle popolazioni, tra i più
civili e progrediti socialmente
al mondo, assicurano un an-
golo verde, ed uno spazio abi-
tabile ricco di ossigeno, ai loro
futuri cittadini.

Ad Ovada, tanti alberi sono
stati tagliati in fondo alla cir-
convallazione di via Cavour,
per far posto alla maxi rotonda
di fronte alla Lai, ed ora in via
Gramsci, per il rifacimento del-
la strada.

Ma non solo si taglia, perché
si pianta anche.

Eʼ il caso dellʼarea presso il
Cimitero urbano, quasi a fian-
co dello Stura. Lì sono stati
messi a dimora, conferma lʼas-
sessore ai Lavori Pubblici
Franco Piana, 170 alberi. Pra-
ticamente quasi uno per ogni
nuovo nato negli anni 2006 e
2007 quando i “bebé” ovadesi
sono stati rispettivamente 80 e
100.

Nellʼarea verde stanno fa-
cendo così le loro, per ora pic-
cole, radici, dei meli selvatici,

tigli, ciliegi e querce.
Il provvedimento è stato pre-

so dallʼAmministrazione comu-
nale in base ad una legge del
1992, la n. 118. La normativa
infatti prevede che “per ogni
nato, residente nel Comune, si
deve piantare un nuovo albe-
ro”. In modo da assicurare, a
questi futuri cittadini, un ambito
verde abitabile ed ecologico.

La nuova area alberata, an-
che se un poʼ fuori mano ma
comunque ancora nel concen-
trico cittadino, è destinata così
a diventare un esempio di buo-
na amministrazione. Perchè
pensare ai nuovi nati, cittadini
del domani, è comunque e
sempre positivo, specie con un
“giardino” dedicato ai neonati
ovadesi.

Lʼimportante è ora che que-
sti nuovissimi alberelli messi a
dimora permangano in loco, e
non subiscano tagli fra qual-
che anno. E se qualcuno “si
ammalasse”, ci sarà pur il mo-
do di curarlo, prima di tagliarlo
definitivamente!

Perché allora tagliare un al-
bero di questi, è come far ma-
le ad un bambino...

E. S.

A Cremolino, Rocca, Silvano e Morsasco

Mostre, frittellate
e grigliate in zona

In via Buffa

Il Partito Socialista
ha una nuova sede

È la data di fondazione della Croce Verde

Nuovo largo” in città
“11 gennaio 1946”

Ma la novità è il boom della Lega Nord

11 comuni con Veltroni
e 5 sono con Berlusconi

Con le “case passive”

Abitare il futuro
risparmiando energia

Piantati 170 nuovi alberi dal Comune

Un“giardino” per neonati
a fianco dello Stura
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Molare. È da poco uscito
lʼultimo libro di Marcello Ventu-
ri, una serie di racconti uniti
sotto il titolo di “Allʼaltezza del
cuore”.

Racconti molto attuali ed im-
pegnati, attraversati tutti dalla
memoria, come un filo rosso
che li lega e li caratterizza, tra
autobiografia ed invenzione.

E lo scrittore colloca la me-
moria appunto allʼaltezza del
cuore: nelle paure incombenti
e nelle piccole grandi manie,
nella riscoperta di documenti
che illuminano nuovamente vi-
cende storiche dimenticate e
stuzzicano la fantasia, nel con-
vivere con ferite difficilmente ri-
marginabili, sin dai tempio del-
la guerra e della Shoah.

Ecco allora un capitolo sul-
lʼossessione di un uomo che
ha perduto i genitori in un cam-
po di concentramento nazista,
ed il racconto degli ebrei e del-
la loro tragedia, quando oggi si
tende a negare (o meglio a di-
menticare) lʼolocausto e che,
nella descrizione di Venturi,
non deve diventare un ricordo
sbiadito dal tempo (come si fa
a dimenticare Auschwitz?).

Un altro che racconta, in
modo tragicomico, di un fede-
rale, con occhi tra il beffardo
ed il pietoso. O ancora della
realizzazione del museo con-
tadino di Ettore Guatelli ad Oz-
zano Taro, e della scoperta del
diario di un ufficiale tedesco
della Prima Guerra Mondiale
(la vita in trincea). Per finire poi
con lo scrittore in crisi visto con

gli occhi del gatto di casa, in
una specie di autoritratto trat-
teggiato in un modo insolito, e
felino.

Ma “Allʼaltezza del cuore”
non è un libro “chiuso” e no-
stalgico. Perché tra lʼironia ed
il disincanto, emerge la forte
passionalità dello scrittore, che
fa a pugni con la superficialità
e la distrazione della società
attuale. Che tende appunto a
dimenticare tutto, presa come
è dal vortice dellʼedonismo e
dellʼimmagine consumistica.

Ma è Venturi a non dimenti-
care, ed a collocare quindi la
memoria allʼaltezza del cuore.

***
Lo scrittore Marcello Venturi

è deceduto lunedì 21 aprile al-
lʼetà di 83 anni, stroncato da
una grave malattia che lo ave-
va colpito due anni fa.

E.S.

Silvano dʼOrba. Bella ini-
ziativa organizzata dal Circolo
dialettale “Ir bagiu”.

Si tratta di tre conferenze
che, intervallate una alla set-
timana, presentano temi rela-
zionati da specialisti. Si è ini-
ziato venerdi scorso con “I
marchesi di Monferrato: un do-
minio di confine”, relatore il
prof. Romeo Pavoni dellʼUni-
versità di Genova, al Teatro
della Soms.

E si prosegue venerdì 9
maggio, sempre alle ore 21, al
Teatro dellʼOratorio di S. Se-

bastiano, con “Silvano dʼOrba
e Santa Caterina da Genova”,
relatore mons. Alberto Boldori-
ni, libero docente di Storia del-
la Chiesa, Università Cattolica
di Milano. Si ritorna, venerdì
23 maggio alle ore 21, alla
Soms con “Le segnature: un
intreccio di magia e fede nel-

lʼuniverso contadino”, relatore
Marco Gaglione del Circolo Ri-
creativo Tagliolese.

Moderatore per le tre serate
Pierfranco Romero, addetto
stampa Claudio Passeri. Pre-
senti, con un buon pubblico, il
presidente di “Ir bagiu” Alberto
Basso cugino dello scomparso
fondatore del circolo Sergio
Basso; il poeta dialettale silva-
nese Elio Robbiano e il sinda-
co Pino Coco. Lʼiniziativa è
realizzata in collaborazione
con il Comune e il Teatro del-
la Soms.

Visto lʼaffievolirsi delle inizia-
tive culturali in tutto lʼAlto Mon-
ferrato Ovadese, le tre serate
proposte da “Ir bagiu” di Silva-
no devono essere salutate con
entusiasmo e soprattutto con
tanta partecipazione, com-
menta Franco Pesce presente
alla prima serata.

Ovada. Quarto appunta-
mento al “Barletti” di via Gallie-
ra con la rassegna musicale “I
volti della chitarra”.

Eʼ una serie di cinque incon-
tri tematici con professionisti
della chitarra, appartenenti al-
le diverse correnti musicali del
settore.

E martedì 29 aprile, nellʼau-
la magna dellʼIstituto, si esibi-
sce la chitarra acustica di Ge-
ge Piccolo, dalle ore 14,30.

Il chitarrista, tortonese, si è
formato alla scuola di impor-
tanti maestri, tra cui Armando
Corsi (chitarrista di Ivano Fos-
sati dei “Delirium” ed Anna
Oxa) per il lato rock popolare,
Luciano Zadro (noto jazzista
varesino e chitarrista di Fabio
Concato) per quello jazz e Da-
nilo Macchioni (Conservatorio
di Milano) per la teoria e lʼar-
monia nella musica colta.

Chitarrista di Drupi nei primi
anni Novanta, quindi membro
stabile dalal band di Marco
Predolin, con cui si esibisce
nei più importanti locali della
penisola. E poi collabora con
diversi importanti musicisti e
uomini di spettacolo, quali Fio-
rello, Cristiano De André, En-
zo Iachetti, Teo Teocoli, Ama-
deus, Luisa Corna, Linus,
Franco Oppini e Sergio Vasta-

no. Partecipa alla tournèe del-
la RAI “Tintarella di luna”, con
Lino Banfi, Jo Squillo, Gigi e
Andrea.

Attualmente è membro del
coro gospel Joy Singer Choir,
gruppo specializzato in musica
soul e gospel e composto da
sei musicisti e 40 coristi.

Responsabile del progetto è
il prof. Roberto Margaritella, la
cui esibizione alla chitarra ro-
mantica avverrà martedì 6
maggio, sempre alle ore 14,30.

L’angolo di Bruna
Finita la Pasqua, rimangono quasi sempre in casa parecchie

uova di cioccolato. Ecco quindi la proposta di un dolce ottimo, e
soprattutto con poche calorie: il soufflé al cioccolato.

Mettere i pezzi di circa 100 grammi di uovo di cioccolato fon-
dente in un pentolino, con pochissima acqua calda. Lasciare
sciogliere lentamente mescolando ogni tanto.

In una ciotola montare due tuorli dʼuovo con 80 grammi di zuc-
chero, sino ad ottenere una spuma chiara e voluminosa. Versa-
re lentamente il cioccolato fuso tiepido, unire 30 grammi di fari-
na, mescolare bene per amalgamare tutti gli ingredienti. Monta-
re a neve quattro albumi, aggiungerli delicatamente al compo-
sto e mescolare. Riempire per due terzi cinque stampini e pas-
sarli nel forno già caldo a 180º per circa trenta minuti, semza mai
aprirlo durante la cottura, altrimenti il soufflè si sgonfia.

Quando è pronto servire sia caldo che freddo.
Buon appetito!

Ovada. Ci scrive Gabriella Secco. Transito spesso in auto dal
Ponte di San Paolo e, proprio tra una sosta e lʼaltra, ho osservato
il nuovo marciapiede appena ultimato. Se dovesse passarvi una
persona in carrozzella, a stento riuscirebbe ma più facilmente
dovrebbe rinunciare. Ho avuto una madre in carrozzella otto an-
ni, a causa di una malattia invalidante, e la sua carrozzella, di là
non sarebbe passata. Aggiungo poi che in fondo al marciapiede
cʼè un palo dellʼOrnella. Solo una persona normodotata può pas-
sarvi. Mi auguro che lʼaltro marciapiede venga creato pensando
anche a chi non può transitarvi con le proprie gambe. Siamo nel
2008!

Festa della Liberazione
Rocca Grimalda. Sabato 26 aprile, alle ore 16 nelle Cantine

di Palazzo Borgatta, verrà presentato il volume “Lʼultima guerra.
Memorie dalla Resistenza” del professor Alberto Piccini edito da
Mursia. Lʼiniziativa si inserisce nelle commemorazioni per il 63°
anniversario della Liberazione.

A Castelletto, LʼAmministrazione comunale, nella ricorrenza
del 63º anniversario della Liberazione, con le sezioni Anpi del
paese e di Montaldeo, promuove un incontro sul tema: “1948-
2008, dalla Resistenza alla Costituzione repubblicana”. Intervie-
ne il presidente della Provincia Filippi. Appuntamento mercoledì
23 aprile, ore 21, presso la palestra comunale, piazza Marconi.

A Silvano, giovedì 24 aprile alle ore 21 al teatro Soms “Ieri...
oggi... domani”. Partecipano gli alunni della scuola Media e i ra-
gazzi della Soms. Interviene i ldott.Barella, partigiano della “Pi-
nan Cichero”. Venerdì 25 aprile ore 9,30 raduno in piazzale De
Gasperi e celebrazione della S.Messa del parroco Sandro Caz-
zulo. Ore 10 corteo e deposizione corone e fiori al Monumento
caduti inpiazza Battisti. Ore 10,45 nel piazzale intervento del sin-
daco Coco, e orazione ufficiale del prof. Armano. Accompagna-
mento musicale del Corpo bandistico “Vito Oddone”.

La scuola “Pertini” capofila
nel progetto “I Care”

Ovada. Il progetto si chiama “I Care”, imparare a comunicare
agire in una rete educativa e affronta quattro aspetti: la didattica,
lʼorganizzazione delle attività, la corresponsabilità ed un più am-
pio “progetto di vita”, coinvolgendo diversi contesti, da quello sco-
lastico a quello familiare e sociale.

In Piemonte sono state individuate 33 scuole capofila, tra que-
ste lʼIstituto Comprensivo Pertini e partner di rete il 1º Circolo di
via Dania, lʼIstituto comprensivo di Molare e lʼIstituto Fermi di
Alessandria.

“Lʼobiettivo del progetto è una scuola capace di integrare e di
diventare inclusiva, attraverso canali comunicativi alternativi, tra
i disabili e la classe, favorendo gli alunni che presentano gravi
compromissioni del linguaggio verbale. Questo progetto propone
attività che utilizzano diversi canali comunicativi nella didattica,
come la psicomotricità la musicoterapia, lʼanimazione teatrale e
lʼuso delle tecnologie.

Il Ministero della Pubblica Istruzione ha selezionato lʼIstituto
comprensivo Pertini come scuola capofila a livello nazionale. In
attesa dei finanziamenti, sono già attivi due laboratori in rete -
informa il prof. Moretti, referente di rete per il progetto - rivolti a
tre alunni con gravi compromissioni del linguaggio: un laborato-
rio informativo che utilizza programmi adatti alla comunicazione
con i simboli Pcs e alla comunicazione alternativa e aumentati-
va a alla multimedialità e un gruppo corporeo musicale che ope-
ra in palestra per attività di psicomotricità e musicoterapia.

Tali attività si tengono ogni settimana presso la scuola Pertini
e lʼavvio risulta positivo.

Omaggio a Govi con “In sciou palcu”
Ovada. Giovedì 24 aprile, al Cine Teatro Comunale di corso

Martiri della Libertà, alle ore 21, Rassegna teatrale “Omaggio a
Gilberto Govi”.

Stagione teatrale allʼinsegna del divertimento con le più famo-
se commedie del grande attore comico genovese. La Compa-
gnia teatrale “In sciou palcu” di Maurizio Silvestri mette in scena
“I maneggi per maritare una figlia”.

Tentato furto a San Luca
San Luca di Molare. Nella notte tra giovedì 17 e venerdì 18

aprile, malviventi hanno tentato di entrare nella piccola Chiesa
della frazione molarese. Fortunatamente il portone, costruito an-
cora con attrezzi, ganci e altro materiale robusto da vecchi arti-
giani, ha resistito al tentativo di scasso. Resta comunque lʼindi-
gnazione degli abitanti per il gesto compiuto, in una frazione
“tranquilla”, ai danni di un luogo di culto, al cui interno non si pos-
sono trovare certo oggetti di grande valore.

Una serie di racconti, per non dimenticare

“All’altezza del cuore”
ultimo libro di Venturi

Tre serate culturali

La storia silvanese
e le segnature contadine

Al Barletti il 29 aprile, alle ore 14.30

La chitarra acustica
di Gege Piccolo

Un marciapiede
non per disabili

Gli acquerelli di Luzzani
in mostra al Convento

Cremolino. Alla Fondazione Karmel, nei locali del Convento
carmelitano del XV secolo, in piazza Vittorio Emanuele II, mo-
stra di acquerelli dellʼartista molarese Ermanno Luzzani.

Inaugurazione della mostra sabato 26 aprile, alle ore 18, alla
presenza del Sindaco Giacobbe e di altre autorità. La mostra
proseguirà sino a domenica 4 maggio.

Orario: feriali dalle ore 15 alle 19. Sabato e festivi, dalle ore 9
alle 12 e dalle oe 15 alle 19.

Il pittore molarese, reduce da una mostra settembrina ovade-
se in piazza Cereseto di indubbio successo, per critica e parte-
cipazione qualificata, presenta ora la sua nuova produzione.

Sono acquerelli che tratteggiano bene la zona di Cremolino e,
più in generale, quella di Ovada.

E che mettono in evidenza i giochi di luce, la diffusione solare
e lʼumidità della terra alto momferrina.Una luce caratterizzante e
fortemente ricercata, tipica dellʼartista di origine milanese. Ac-
querelli pieni di luce.

L’ANCORA
Settimanale di informazione
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Ovada. Grande successo
della due giorni di danza al Po-
lisportivo Geirino, più di 430 le
coppie di ballerini ed un entu-
siasmo da stadio sugli spalti ad
applaudire i propri beniamini,
sabato e domenica nel 3º trofeo
Città di Ovada. Si sono esibiti i
campioni nazionali e regionali
delle varie specialità, dalla dan-
za latino-americana a quella ca-
raibica, dal valzer al tango alla
mazurka. Numerosi i team par-
tecipanti al concorso, prove-
nienti dal Piemonte e dalla Li-
guria, che hanno offerto al folto
pubblico che gremiva gli spalti
del Geirino uno spettacolo uni-
co nel suo genere. Organizza-
trice dellʼevento la scuola di bal-

lo di Predosa New Terpsichore,
dei maestri Giacobbe e Gallo.

Spettacolo nello spettacolo,
lʼesibizione, difficile ed applau-

ditissima, degli sbandieratori del
Palio di Asti.

Ovada. LʼOvada Calcio è matematicamente salva anche dopo
la sconfitta per 0-2 con lʼArnuzzese. Una gara questa dal sapore
antico visto che le due formazioni si erano gi�sfidate lo scorso
anno in prima categoria. A Bassignana la prima occasione �per
lʼOvada, con una conclusione di Monaco respinta dai difensori
avversari vicino alla linea bianca di porta. Poi si fa vedere lʼAr-
nuzzese ed è un gran daffare per il portiere ovadese Esposito.
Che sul finire del primo tempo salva la porta ovadese con un bel
intervento su diagonale di Russo pescato splendidamente da Me-
dici. Al 10º del secondo tempo lʼArnuzzese perviene al gol, con
Sai che di forza irrompe nellʼarea ovadese e batte il portiere. Po-
co dopo Meazzi con un bel sinistro fa gridare al gol ma salva
lʼestremo difensore Lucarno. Mister Esposito manda in campo,
Andrea Cavanna che si rende subito pericoloso ma poi sono i pa-
droni di casa a suggellare la vittoria con un rigore trasformato da

Sai. LʼOvada è quindi salva avendo la Marentinese sconfitto il
Cambiano. Espulso R. Marchelli per proteste, ammonito Bafito.

Formazione: D. Esposito, Caviglia, R. Marcheli, Ravera, (Ba-
fico), Buffa, Ferrari, Ferretti, T. Marcheli (De Meglio), Monaco (Ca-
vanna), Meazzi, Facchino. A disp.: Ottonello, Siri, Parodi, Kurtai.

Risultati: Arnuzzese-Ovada 2-0, Chieri-Crescentinese 3-1, Li-
barna-S.Carlo 0-0, Nicese- Vignolese 4-0, Comollo-Felizzano 1-2,
Val Borbera-Monferrato 1-2, Fulvius-Moncalvo 0-0, Marentinese-
Cambiano 2-0. Prossimo turno: Moncalvo - Ovada, Crescentine-
se - Marentinese, Felizzano - Libarna, Vignolese - Chieri, S.Carlo
- Arnuzzese, Monferrato - Nicese, Cambiano - Comollo.

Classifica: Monferrato e Nicese 55, Chieri 54; Crescentinese
50; Vignolese 48; Val Borbera 41; S. Carlo e Libarna 39; Maren-
tinese 37; Ovada e Felizzano 33; Moncalvo 32; Cambiano 26;
Arnuzzese 25; Fulvius 19; Comollo 16.

Cremolino. Nella 7ª giorna-
ta del campionato di tamburel-
lo di serie A, il Cremolino, a
Castellaro vince per 7-13. Ora
i ragazzi del presidente Ba-
vazzano, coi 3 punti conqui-
stati contro i giovani di Danieli,
scalano una posizione ai dan-
ni del Callianetto, sconfitto a
Sommacampagna.

Ferrero e C. gestiscono fa-
cilmente la gara e conducono
sempre, ma il presidente Ba-
vazzano evidenzia che, per i li-
miti dei mantovani, il successo
serve al morale della squadra
in vista dei nuovi impegni, gli
incontri interni di venerdì 25
aprile col Medole e domenica
27 il Callianetto.

In vetta alla classifica, Mez-
zolombardo e Solferino, che
superano Cavriana (13-6) e
Bardolino (13-3). A due lun-
ghezze, incalzano i campioni
dʼItalia del Callianetto Torino.

Classifica della serie A:
Mezzolombardo e Solferino
18; Callianetto To 16; Medole

e Sommacampagna, 13; Fu-
mane 12; Ceresara 9; Bardoli-
no e Cavriana 7; Cremolino 6;
Callianetto 5; Castellaro 2.

In serie B, nella 7ª giornata,
A il Costermano a Carpeneto
acciuffa il pareggio in extremis
e si assicura la parziale vittoria
ai tie-break. I veronesi tengo-
no testa al Carpeneto, poi
Monzeglio va al centro al po-
sto di Baggio e Carpeneto re-
cupera, sino al tie-break fatale
(7-9). Ora Carpeneto ha due
trasferte impegnative, venerdì
a Filago e domenica a S.Pao-
lo dʼArgon.

Gli altri risultati: Bonate So-
pra-Borgosatollo 6-13; Cava-
ion-Castiglione 7-13, Goito-
Settime 13-7; San Paolo dʼAr-
gon-Filago 13-11. Ha riposato,
Montechiaro.

Classifica: Goito, 16; Borgo-
satollo, 15; Bonate Sopra e
S.Paolo dʼArgon, 14; Filago e
Castiglione, 12; Carpeneto, 9;
Settime, 7; Cavaion e Coster-
mano, 3; Montechiaro, 0.

Silvano dʼOrba. Riuscito il raduno canino, con tanto di sfilata
dei quadrupedi. Tra gli 89 partecipanti ed i numerosi premiati, la
cocherina Flo di due anni, del molarese GM Flora, con Alberto
Pronzato, che si è aggiudicata il titolo di “cane più brillante”. Or-
ganizzazione di un negozio ovadese del settore.

Molare. San Luca ha vinto il Palio dello stoccafisso delle Pro Lo-
co molaresi. Quattro le Pro Loco in gara: oltre a S. Luca, Olbi-
cella, Battagliosi e Madonna delle Rocche. La squadra vincitrice
era composta da Sergio Pesce, Andrea Ottonelli ed i fratelli En-
rico e Giuliano Zunino. Al termine il brindisi alle Rocche. Prevista
ora una cena del Palio dello stoccafisso.

Ovada. Dopo la promozione
in B/1 del Lavagna e la retro-
cessione del Malpensa, il cam-
pionato di B/2 maschile emet-
te il terzo verdetto: a disputare
i play-off è il Fortifol Varese,
vittorioso per 3-1 col Mondovì,
che approfitta della sconfitta
della Plastipol a Torino con lo
Sporting Parella per portare a
7 i punti di vantaggio sulla ter-
za in classifica, il Parabiago,
ed assicurarsi la piazza dʼono-
re.

Tutto, o quasi, ancora da de-
cidere invece in coda dove la
lotta per non retrocedere è
aperta. A rischiare di più sono
lʼOlgiate e il Reale Mutua Tori-
no sconfitto dal Mangini Novi.

Il prossimo incontro dei
biancorossi di sabato 26, ulti-
ma gara della stagione al Gei-
rino, col Varese rischia di per-
dere buona parte della sua im-
portanza. Poteva essere una
gara decisiva per lʼaccesso ai
play-off, diventa il commiato

dal proprio pubblico, a meno
che Quaglieri & C. ritrovino gli
stimoli necessari per difendere
il quarto posto e magari riag-
guantare il terzo appena per-
so. Sabato a Torino gli ovade-
si questi stimoli non sono riu-
sciti a trovarli, decimati per le
assenze di Roserba e Peluffo.
I ragazzi di Minetto, con Pup-
po al posto di capitan Quaglie-
ri, nel primo set non hanno
avuto fortuna. Più negativo il
secondo parziale dove gli er-
rori si sono moltiplicati. Terzo
set agli ovadesi e nel quarto è
gara a chi sbaglia di più tra i
biancorossi e la coppia arbitra-
le, costata anche un cartellino
giallo a Suglia per proteste.

Parella - Plastipol: 3 - 1
(25/21, 25/21, 19/25, 25/11).
Formazione: Belzer 5, Puppo
7, Barisone 7, Morini 7, Caldon
13, Crocco 1.Libero: Quaglieri
U. Ut: Suglia 1, Dutto 7, Qua-
glieri G.L. All: Minetto. 2º all.:
Patrone. Acc.: Viganego.

Giuso Basket al secondo posto
Ovada. La Giuso Basket ha chiuso la stagione regolare bat-

tendo 86-56 il Basket Ospedaletti e strappando la seconda po-
sizione allʼAzimut Loano.

Ora i biancorossi apriranno i playoffs domenica 27 al Geirino
alle ore 18.15, contro il Cogoleto. La gara 2 si giocherà il 30 apri-
le sul parquet ligure, lʼeventuale bella ancora a Ovada la dome-
nica successiva. Il risultato di Ospedaletti non è mai stato in di-
scussione per una Giuso che ha concesso un turno di riposo a
Carissimi e Moratti. Protagonista assoluto Paci, che chiude con
20 punti (8 su 13 al tiro), 21 rimbalzi e 9 recuperi. Il vantaggio
biancorosso sugli avversari cresce progressivamente, con il co-
ach Gatti che dà spazio allʼintero organico a disposizione.

“Siamo contenti per questo risultato - dice il coach - conqui-
stato nonostante i molti infortuni che a un certo punto, non di-
mentichiamolo, ci hanno fatto temere di non arrivare nemmeno
terzi. È curioso notare che abbiamo giocato per tanti mesi ma al-
la fine è stato decisivo il canestro con cui Carrara ci ha regalato
la vittoria contro il Loano. Ora abbiamo una settimana per pre-
parare un primo turno che non sarà facile perché i nostri avver-
sari aggiungono al talento la capacità di farti giocar male”. Il ri-
ferimento è alla partita del girone di ritorno, quando il risultato ri-
mase in bilico fino al termine (67-65). Più agevole la vittoria bian-
corossa, 82-63, in Liguria. Ospedaletti-Giuso: 56-86 (11-24; 28-
48; 47-72).

Tabellino: Spaziano 11, Tusi 9, Villani 9, Oggero 4, Carrara 10,
Paci 20, Campanella 24, All. Gatti, vice Galdi.

Volley femminile serie B/2
Ovada. Alla Plastipol bastava conquistare un solo punto nella

trasferta da sabato 19/4 a Biella contro il Punto Services Chia-
vazza per avere la certezza del terzo posto e poter disputare a
maggio i play-off promozione per la B/2. Le Plastigirls hanno con-
quistato lʼintera posta rimarcando il proprio ruolo in una stagione
ricca di soddisfazioni da grandi protagoniste. A Biella Mucciolo ha
dovuto rinunciare a Bastiera, ma ha potuto contare su una squa-
dra motivata anche contro chi, come il Chiavazza, ormai pensa
solo a come poter disputare al meglio i play-out per conquistare
la salvezza. Partenza regolare per le ovadesi che, dopo il 6/6 ini-
ziale hanno via via allungato sino al 25/20 finale. Il secondo set
ha visto le padrone di casa schierarsi in maniera errata per uno
sbaglio della panchina (lʼallenatore Colombo era squalificato) nel
comunicare la formazione. Ciò ha generato confusione tra le fi-
la biellesi con errori di formazione e molti falli che hanno portato
le biancorosse a condurre in vantaggio 17/7. Qui un poʼ di rilas-
samento hanno portato le ovadesi a commettere falli creando le
condizioni per una rimonta, con un break di 10 punti che ha por-
tato le squadre in parità sul 19/19, che ha riaperto il set sino a
che Odone & C. sono riuscite a chiudere sul 27/25. Il terzo set di-
sputato in scioltezza ha consentito a tutte le ragazze disponibili
di ruotare in campo. Sabato 26/4 al Geirino arriverà in Valsusa.

Chiavazza-Plastipol: 0 - 3 (20/25 - 25/27 - 13/25). Formazione:
Guido 4, Laborde 14, Fabiani 5, Odone 12, Pola 3, Agosto 14. Li-
bero: Fabiano. Utilizzate: Ferrari 1, Bisio 3,- Torio - Ravera - Vi-
tale. All.: Mucciolo. 2º all.: Vignolo.

Calcio 2ª e 3ª categoria
Molare. In 2ª categoria, Tagliolo-Tassarolo 2-2, gol di Lazzari-

ni e Repetto. Formazione: Porciello, Leoncini, Vignolo, Pestari-
no, Ferraro, G. Olivieri, Macciò (Mazzarello), D. Pastorino, A. Pa-
storino, (Parodi), Lazzarini, Repetto. A disp.: Arata, Caneva, A.
Sciutto, C. Oliveri. All.: Porciello. Silvanese-Pontecurone 1-1, gol
di Pardi. Formazione: M. Pardi, Arata, Sciutto (Cioncoloni), Tar-
taglione, Camera, Magnani, Montaiuti, Sericano (Brilli), Burato
(Repeto), U. Pardi, Ottonello. All.: Gollo. Volpedo-Castellettese 2-
2, gol di Scontrino e Pini. Formazione: Zunino, Agodi, Polo,
Scontrino, Ponasso, Ravera, Pini, Bo, Braibanti, (Oddone), Sciut-
to, Repetto. A disp.: Bottaro, Marenco, Cavanna. All.: Adorno.

Oltregiogo-Garbagna 1-2, gol di Fossati. Formazione: Arecco,
Comollo, Priano, Bisio, Sacco, Verdi, Percivalle, Repetto, (Dora-
zio), Fossati, (Burrone), Geretto, Bavastro. A disp.: Rossetto,
Eroso, Marletta. All.: Tinca.

In 3ª categoria vittoria netta del Pro Molare contro il Frugarolo
4-1, doppieta di Oliveri, gol di Merialdo e Parodi. Vince anche il
Lerma contro il Vignale per 0-2, doppietta di Pantisano. Il Bevin-
gros è promosso in Seconda categoria, Pro Molare e Sarezza-
no accedono ai play-off.

L’addio a Massimino Pastorino
Ovada. Tantissima gente luned�21 in Parrocchia per lʼultimo

saluto a Massimo Pastorino, 53 anni, il dipendente dellʼAcque-
dotto che, sabato scorso sulla Provinciale da Acqui per Cremo-
lino, rientrando a casa in bici, per un malore si �accasciato a ter-
ra ed �morto. Lʼuomo era conosciutissimo in città�e in zona. La-
scia la moglie Annamaria ed i due figli Martina e Tommaso, oltre
alla mamma Carla e le sorelle.

Era grande appassionato di ciclismo ed un uomo molto spor-
tivo a livello amatoriale.

A Silvano d’Orba

Flo, il più brillante
vince al concorso canino

Nella sfida tra le Pro Loco molaresi

Palio dello stoccafisso
vince San Luca

Biancorossi sconfitti da un Parella motivato

Plastipol, ultima gara
al Geirino col Varese

Esibizioni di valzer, latino-americano e caraibico

430 coppie di ballerini volteggiano al Geirino

Nonostante la sconfitta per 0 a 2 con l’Arnuzzese
l’Ovada Calcio si salva e resta in Promozione

In serie B Carpeneto sconfitto al tie break

Il Cremolino vince
sul campo del Castellaro
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Campo ligure. Ormai è un
appuntamento atteso e irrinun-
ciabile quello di inizio primave-
ra con la rappresentazione
teatrale delle “Rocce Rosa”, il
gruppo di “ragazze” che da an-
ni ci regala una serata allʼinse-
gna del buonumore. Le attrici
cominciano a preparare la rap-
presentazione alla fine del-
lʼestate passando lunghe sera-
te invernali a ripassare la par-
te. Questʼanno ci hanno pro-
posto “gelosia, brutta malattia”
frizzante commedia dove non
è importante la trama ma la
caratterizzazione che le ormai
esperte signore danno ai vari
personaggi che si muovono
sul palcoscenico, con inven-
zioni e trovate molto godibili.
Tutto ruota attorno alla figura
dellʼavvocato Corrado Monte-
fiori, (una come al solito sor-
prendente Daniela) che, roso
dalla gelosia, intercetta per ca-
so una telefonata diretta alla
moglie Daniela (ottimamente
interpretata da Lenny), natu-

ralmente ne equivoca il conte-
nuto e convince, non troppo
con le buone, il vecchio amico
Filippo (una Fernanda con un
espressività incredibile) a ten-
dere una trappola alla signora.
Filippo finisce però per inna-
morarsi, ricambiato, per lʼami-
ca Ornella (ben tratteggiata da
Ivana). Sulla scena si muovo-
no anche la scaltra domestica
Margherita (Nicoletta giusta-
mente calata nella parte) deci-
sa a respingere gli assalti del-
lʼex fidanzato (brava Renata)
che per incontrarla arriva a fin-
gersi operaio della società te-
lefonica incaricato di aggiusta-
re un misterioso guasto nella
casa. I tre tempi della comme-
dia passano così tra equivoci
e mezze bugie tra gli uni e gli
altri sino allʼingresso in campo
di un incredibile estetista che
dapprima contribuisce ad au-
mentare la confusione ma poi
serve a spiegare il perché di
tante cose dette e successe in
precedenza, naturalmente

lʼestetista, per la verità assai
poco maschile…, è interpreta-
to da una strepitosa Gabriela.
Il finale è giustamente a lieto fi-
ne perché di storie non a lieto
fine ce ne sono già troppe nel-
la vita di tutti i giorni e almeno
a teatro è giusto che la gente
si possa rilassare. Il successo
di questa compagnia è tale
che, ormai da qualche anno,
devono prevedere due spetta-
coli, uno al sabato e uno alla
domenica, per poter permette-
re venire incontro alle richieste
troppe per poter essere ospi-
tati tutti nella pur capiente sala
della Comunità Montana. In ul-
timo è giusto sottolineare che
lʼingresso è gratuito però, co-
me sempre, cʼera un cestino a
disposizione per chi voleva da-
re unʼoblazione che sarà desti-
nata allʼadozione a distanza di
una ragazza ugandese di no-
me Fiona che grazie anche al
teatro campese può completa-
re gli studi e garantirsi così un
avvenire migliore.

Masone. Martedì 8 aprile il
Genoa Club Filippo Pastorino
ha festeggiato le positive pre-
stazioni della formazione ros-
soblu non dimenticando di so-
stenendo anche unʼassocia-
zione che si occupa dei bam-
bini più sofferenti.

Alla manifestazione, presen-
tata da Tommy Pittaluga, è in-
tervenuto uno dei giocatori più
in vista della formazione del
presidente Enrico Preziosi, la
giovane speranza Domenico
Criscito, del quale già si pro-
nosticano ambiziosi traguardi,
ed il gruppo dei “Soggetti
smarriti” che ha intrattenuto
con la sua simpatia i tifosi pre-
senti.

Anche il gruppo alpini ha
contribuito alla riuscita della
serata rossoblu preparando la
graditissima farinata che rap-
presenta ormai una specialità
delle penne nere masonesi.

Il ricavato dellʼiniziativa, cir-
ca 1.600 euro, è stato devolu-

to allʼassociazione “Piccoli
Cuori” dellʼospedale genovese
Giannina Gaslini, con la quale
già collaborano da anni le

penne nere masonesi, che si
occupa delle famiglie e dei
bambini affetti da cardiopatie
congenite.

Sabato 19 e domenica 20 aprile

Successo a teatro
delle “Rocce Rosa”

Martedì 8 aprile

Il Genoa Club di Masone
ha applaudito Criscito

Masone. Sabato 12 aprile è
stato celebrato il sessanta-
quattresimo anniversario
dellʼ”Eccidio di Masone”, an-
nuale commemorazione dei
“Tredici Martiri”, come sono ri-
cordati in paese.

Il giorno 8 aprile 1944, vigilia
di Pasqua, tredici patrioti tenu-
ti prigionieri presso Villa Ba-
gnara, allora sede del locale
comando tedesco, furono con-
dotti appena fuori lʼabitato di
Masone, e fucilati da un ploto-
ne dʼesecuzione agli ordini di
un ufficiale delle Brigate Nere.
Erano giovani partigiani, o re-
nitenti alla leva, rastrellati nel-
la zona della Benedicta e sui
monti circostanti.

Il Comitato Permanente del-
la Resistenza ed il Comune di
Masone hanno organizzato la
celebrazione con la deposizio-
ne delle corone presso il cippo
posto sul luogo dellʼeccidio,
quindi la S.Messa presso il Sa-
crario partigiano del Romitorio,
celebrata dal Parroco Don
Maurizio Benzi, ed infine gli in-
terventi dellʼassessore Paolo
Ottonello e dellʼoratore ufficia-
le, Massimo Bisca vicepresi-
dente ANPI Provinciale di Ge-
nova il quale, terminato il suo
toccante ricordo, ha consegna-
to al sindaco Livio Ravera una
bandiera della Polonia, per ri-
cordare un martire sconosciu-
to, probabilmente un giovane
polacco, ringraziando con lui
tutti gli altri valorosi combatten-
ti stranieri che persero la vita in

terra italiana, nella guerra di li-
berazione. La Banda Amici di
Piazza Castello ha punteggiato
musicalmente lʼintera cerimo-
nia e, presenti numerose e
qualificate rappresentanze, i
giovani alunni della Scuola Me-
dia “Carlo Pastorino” hanno let-
to in nomi dei 13 Martiri e dei

deportati masonesi nei lager,
sempre in seguito del rastrella-
mento della Benedicta.

Un commosso ricordo è sta-
to indirizzato da tutti i presenti
al sacerdote partigiano Don
Berto Ferrari, per tanti anni ce-
lebrante a Masone, scompar-
so esattamente un anno fa.

Nel ricordo di Don Berto

Tra i 13 martiri di Masone
un combattente polacco

Campo Ligure. La fine del-
lʼinverno ha portato in valle
una vera e propria epidemia di
morbillo e qualche caso di va-
ricella. Per quanto riguarda la
prima di queste malattie erano
ormai decenni che non si assi-
steva a un così diffuso conta-
gio.

Siccome ormai, per fortuna,
le nuove generazioni vengono
vaccinate contro le cosiddette

malattie infantili, i più colpiti so-
no i giovani oltre i 15 anni.
Questa tra le malattie esante-
matiche è considerata la più
pericolosa in quanto a compli-
canze serie quali lʼencefalite.

Nel migliore e più auspicabi-
le dei casi si ha febbre molto
alta per un periodo prolungata
accompagnata da inappeten-
za, vomito, e forte malessere
generale altre che, natural-

mente, dallʼeruzione cutanea
molto evidente e fastidiosa.

Date le risorse della moder-
na medicina non allarmarsi
troppo, tuttavia, questo fatto
dovrebbe spingere maggior-
mente verso la soluzione della
vaccinazione preventiva, quale
unica arma che garantisce
quasi al 100% lʼimmunità da
questa ed altre malattie infetti-
ve.

Con qualche caso di varicella

Epidemia di morbillo in tutta la Valle

Campo Ligure. Un paio di
anni or sono, in questo perio-
do, faceva la sua comparsa
nel lago della “Frera” uno
splendido esemplare di cigno
reale maschio.

Molti i campesi che si entu-
siasmarono per questa insoli-
ta presenza tanto da far a ga-
ra a nutrirlo e fotografarlo.

LʼAncora stessa ospitò alcu-
ne belle foto del maestoso uc-
cello e ben presto nacque
lʼidea di dotarlo di una compa-
gna vista la spiccata monoga-
mia di questa specie.

Furono raccolti pertanto i
fondi necessari allʼacquisto
della “sposa” e, per un certo
periodo, la coppia nuotò felice
nel lago.

Non tutti però seppero ap-
prezzare e rispettare i due ani-
mali infatti si dovette assistere
a episodi incresciosi quali cani
sguinzagliati alla loro caccia,
addirittura di persone che si di-
vertivano a prenderli a sassate
e via dicendo.

Finché un brutto giorno pri-
ma lei poi lui lasciarono le no-
stre contrade per destinazione
ignota.

Dalla raccolta di fondi avan-
zarono 50 euro che sarebbero
stati destinati a integrare la lo-
ro alimentazione.

Pertanto si è pensato di de-
volvere questa somma al vici-
no canile di Ovada, dopo aver
purtroppo atteso invano il ritor-
no delle bestiole per un con-
gruo periodo.

Devoluti gli ultimi fondi

Addio ai cigni nel lago della Frera

Anniversario della Liberazione
Campo Ligure. Anche questʼanno verrà ricordato dallʼammi-

nistrazione comunale e dallʼAssociazione Nazionale Partigiani
dʼItalia il 63º anniversario della liberazione. Ecco il programma
della giornata: ore 9.45 ritrovo presso il comune; ore 10 cele-
brazione S. Messa nella chiesa parrocchiale; ore 11 deposizio-
ne corona al monumento ai caduti in piazza Vittorio Emanuele II
e formazione corteo che sfilerà per le vie cittadine per rendere
omaggio ai cippi; ore 12 commemorazione presso il salone con-
sigliare tenuta da Gilberto Salmoni ex deportato, presidente se-
zione A.N.E.D. Genova. La manifestazione sarà accompagnata
dalla banda cittadina e dal coro “Le rocce nere”.

Alle ore 21, presso la sala polivalente della Comunità Monta-
na, si terrà una rappresentazione teatrale dal nome “ Fischia il
vento”, canti e parole dei partigiani liguri, con Mauro Pirovano e
i “Liguriani”

Calcio

U.S. Masone torna vincente
per 3 a 0 col Cffs Polis

Masone. Dopo lʼinaspettata caduta in casa del Deportivo Pe-
ruano, lʼU.S. Masone è tornata subito alla vittoria. Davanti al suo
pubblico, la formazione allenata da Francesco Ottonello ha age-
volmente superato la Polis. Pur priva dʼalcuni giocatori, la squa-
dra ha disputato unʼottima prestazione collettiva, legittimando il
risultato nel corso dei novanta minuti.

Nei primi minuti di gioco, sono stati gli ospiti a rendersi peri-
colosi in due occasioni sottoporta, sventate dalla retroguardia
masonese, non senza un pizzico di fortuna. Poco a poco i bian-
cocelesti cominciano a giocare con maggior ordine e convinzio-
ne; la pressione è costante per tutto il primo tempo. Svariate so-
no le opportunità non capitalizzate fino al gol, molto bello, di Ste-
fano Pastorino, bravo a battere il portiere con un preciso raso-
terra.

Nella ripresa lʼingresso di Galleti fornisce al Masone maggior
fantasia in avanti e, proprio il neo entrato, realizza la rete del 2 a
0 con unʼazione personale. A questo punto la gara non avrebbe
più molto da dire, il Masone tuttavia non rinuncia a giocare, sen-
za rischiare eccessivamente in difesa. Nel finale è Fulvio Otto-
nello, anchʼegli subentrato in partita, a segnare la rete che fissa
definitivamente il punteggio.

Come già detto si tratta di una vittoria preziosa in relazione so-
prattutto ai risultati delle dirette concorrenti per un posto nei pla-
yoff. LʼU.S. Masone è ora atteso dalla trasferta sul campo di Co-
goleto contro Sciarborasca.
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TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

FARMACIE
Festivo 27/4 e 1/5: ore 9 -
12,30 e 16: Farmacia Rodi-
no, via dei Portici, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV:
Farmacia di Ferrania.
DISTRIB. CARBURANTE
Domenica 27/4: OIL, v.
Colla; TAMOIL, v. Gramsci,
Ferrania. Giovedì 1/5: API,
Rocchetta; LIGURIA GAS,
v. della Resistenza, Cairo.
Chiusura pomeridiana in-
frasettimanale:
martedì: Agip c. Italia, Cai-
ro; Api c. Brigate Partigiane
Rocchetta; sabato: Tamoil
via Gramsci Ferrania, via
Sanguinetti Cairo, Q8 c. Bri-
gate Partigiane Cairo.

Cairo Montenotte. Non cʼè
pace per la Ferrania, neppure
la visita preelettorale a Savona
del ministro Bersani è bastata
a rasserenare gli animi, anzi,
mentre si stavano firmando gli
accordi di programma si leva-
vano le proteste dei lavoratori
per il mancato o ritardato pa-
gamento degli stipendi e delle
indennità di cassa da parte
dellʼazienda.

Anche la firma dellʼaccordo
per la cessione del ramo me-
dicale tra la Noemalife e Fer-
rania Technologies non ha cer-
to contribuito a rasserenare gli
animi.

Eʼ vero che, secondo lʼam-
ministratore delegato, Giusep-
pe Cortesi, questa soluzione si
sarebbe resa necessaria: te-
nuto conto della nuova situa-
zione che si è venuta a creare
nel mercato mondiale medica-
le, con questa scelta è possi-
bile evitare di interrompere lʼat-
tività lavorativa. Ma con tutto
questo il clima di incertezza ri-
mane.

Cʼè poi la crisi che sta attra-
versando la produzione di ma-
teriale photocolor di Ferrania
Technologies come ammette
lo stesso amministratore dele-
gato Giuseppe Cortesi.

Si parla di una flessione del
50%.

Eʼ inutile peraltro nascon-
derci il fatto che anche i pro-
fessionisti normalmente si ser-
vono di tecnologia digitale.

E a gettare benzina sul fuo-
co ora si ci mette anche Fran-
co Orsi che ha tenuto a sotto-
lineare come lʼaccordo dellʼ8
aprile sia stato firmato alla fine
della campagna elettorale da
parte del rappresentante di un
governo in carica soltanto
svolgere le pratiche di ordina-
ria amministrazione e con il
Parlamento chiuso.

Questa insinuazione finisce
col mettere in dubbio lʼesisten-
za stessa degli investimenti
promessi la cui effettiva consi-
stenza potrà essere effettiva-
mente verificata soltanto quan-
do si vedranno iniziare i lavori.
Dʼaltro canto metterebbe male
al futuro governo disattendere
gli impegni assunti dal prece-
dente su interventi che hanno
interessato per molto tempo
lʼopinione pubblica e che sono
stati giocati sulla pelle dei la-

voratori. Staremo a vedere.
E al di là di veri e falsi allar-

mi sul futuro dellʼazienda lʼaltra
settimana ha avuto luogo in
Provincia la prima riunione per
fare il punto sugli aspetti tecni-
ci delle infrastrutture che si do-
vranno realizzare per il rilancio
di Ferrania.

In programma ci sarebbe
anche la ristrutturazione delle
linea ferroviaria che serve lo
stabilimento, lunga circa un
chilometro e 700 metri. Inoltre,
entro la fine del 2010 la Pro-
vincia si sarebbe impegnata a
completare la nuova strada
che collega lo stabilimento con
la provinciale allʼaltezza del
Ponte della Volta.

Intanto si è in attesa del
bando di vendita del patrimo-
nio immobiliare della Ferrania
valutato oltre 6 milioni di euro.
La Riserva dellʼAdelasia sarà
acquistata dalla Provincia e
dovrebbe diventare un parco
protetto.

E questa è una bella notizia.
Lʼimponente zona boschiva

è già Zona Protetta Speciale e
Sito di Interesse Comunitario e
con lʼacquisizione da parte del-
la Provincia diventerebbe un
parco pubblico a tutti gli effetti.

Situata nei territori di Ferra-
nia si estende per oltre 500 et-
tari nella parte superiore del
bacino del Rio Ferranietta.

Ospita svariate specie arboree
fra cui spiccano centenari
esemplari di faggio e casta-
gno. Vi si trovano zone umide,
aree carsiche con grotte di no-
tevole importanza, sorgenti,
numerosi esemplari di flora e
di fauna.

La riserva è servita da una
prestigiosa struttura, la Casci-
na Miera, raggiungibile in soli
15 minuti a piedi dal piazzale
di ingresso del Parco. Il Rifu-
gio offre dieci posti letto, cuci-
na e servizi oltre ad una rico-
vero, sempre aperto, dotato di
caminetto.

Al piano superiore si trova il
Centro di Educazione Ambien-
tale, adibito allʼorganizzazione
di lezioni, proiezioni e confe-
renze: cʼè la biblioteca ed un
salone in grado di contenere
quaranta persone. PDP

Cairo M.tte - Il Sindaco avv.
Fulvio Briano ha convocato il
prossimo Consiglio Comunale
presso la palestra della scuola
elementare di Rocchetta Cai-
ro per martedì 29 aprile 2008
alle ore 21.00.

“Si concretizza così lʼimpe-
gno del Sindaco Briano indi-
cato negli indirizzi di governo
del suo mandato, – si legge
nel comunicato stampa del
Comune – finalizzato ad av-
viare una nuova politica di av-
vicinamento ai cittadini resi-
denti nelle Frazioni (quelle che
Briano definisce “le piccole
Cairo”) affinché non si senta-
no cittadini di periferia, lontani
dai processi decisionali del
Comune.

Sullʼesempio, infatti di alcu-
ne altre Amministrazioni, il
Sindaco nel suo programma

aveva assicurato che almeno
una volta allʼanno il Consiglio
Comunale si sarebbe tenuto in
una delle quattro grandi Fra-
zioni (Rocchetta, Bragno, Fer-
rania, San Giuseppe).

Si ricorda che con il mede-
simo spirito il Sindaco, inse-
diandosi nel giugno del 2007,
ha istituito lʼAssessorato alle
Frazioni, assegnandolo allʼAs-
sessore Dario Cagnone, af-
fiancato dal Consigliere Ro-
berto Romero, al quale ha
conferito specifica delega in
materia di politiche per le Fra-
zioni.”

Allʼordine del giorno della
seduta consiliare:

1. Modifiche allo Statuto
Comunale - Riadozione inte-
grale del testo;

2. Approvazione Regola-
mento della costituenda Istitu-

zione dei servizi culturali - Art.
113 bis L. 267/2000;

3. Surroga Rappresentante
del Comune in seno al Consi-
glio Generale della Comunità
Montana Alta Valbormida;

4. Approvazione Regola-
mento per la concessione
aree comunali a circhi equestri
e spettacoli viaggianti;

5. Variante parziale al vi-
gente P.R.G.- di adeguamen-
to alla disciplina del P.A.I. re-
lativa alla zona ”Valeriola”e
loc. “La Maddalena” - Verifica
della compatibilità idraulica - ai
sensi dellʼart. 18 - comma 2 -
delle NTA del P.A.I - Accogli-
mento rilievi provinciali;

6. Modifica convenzione di-
sciplinante la realizzazione di
autorimesse interrate in area
pubblica S7 del Piano di Lot-
tizzazione “Villa Raggio”. SD

Cairo Montenotte. Comi-
tati e Ligure piemontese si
sono accapigliati per anni,
possiamo ormai dire, sulla no-
cività o meno della discarica
che è stata costruita alla Fi-
lippa ed ora perfettamente
funzionante.

Ma siamo così sicuri che
quella sia la regina delle di-
scariche, almeno per quel che
riguarda il territorio valbormi-
dese o più specificamente il
comune di Cairo?

Pare proprio di no!
Per quanto ci è dato di ca-

pire dalle dichiarazioni del-
lʼassessore allo Sviluppo del
Comune di Cairo Franco Ca-
ruso ci sarebbe ben altro di
cui preoccuparsi che non del-
la discarica della Filippa che
tante notti insonni ha fatto
passare tra ricorsi e contro ri-
corsi in questi ultimi anni di
storia cairese.

Sarebbero infatti stati rile-
vati valori dʼarsenico ben su-
periori al limite massimo con-
sentito.

La scoperta è stata fatta

dai piezometri dellʼARPAL e
lʼinquinamento sarebbe stato
causato da una discarica del-
lʼItalgas di circa 50 mila me-
tri quadrati, che si trova sopra
le aree ex Agrimont, proprio
nei pressi del sito che ora
ospita gli impianti di Cairo
Reindustria.

E se questo non bastasse,
ancora più a monte cʼè unʼal-
tra discarica, questa volta del-
lʼEni.

Questʼultima è stata messa
in sicurezza a mezzo di in-
terventi abbastanza costosi
ma che non sono serviti a
molto, se è vero che conti-
nua a rilasciare sostanze in-
quinanti.

In effetti questa zona, che
dovrebbe diventare il retro-
porto del Savonese, secondo
un progetto a cui lʼAmmini-
strazione tiene molto, dovrà
essere esaminata con molta
attenzione anche per rimuo-
vere definitivamente le possi-
bili cause di inquinamento
ambientale.

Quello che con tutta pro-

babilità preoccupa gli ammi-
nistratori è il costo di questa
eventuale operazione da rea-
lizzare in un area che per più
di mezzo secolo ha ospitato
impianti produttivi che in fat-
to in sostanze inquinante non
badavano a spese. Il sotto-
suolo potrebbe sempre pre-
sentare delle sgradevoli sor-
prese.

Viste le cose in questa pro-
spettiva anche la Filippa vie-
ne inevitabilmente ridimen-
sionata.

In effetti questa struttura,
di moderna concezione, può
facilmente essere controllata,
più difficile mettere mano ad
antichi insediamenti industriali
che risalgono ad unʼepoca in
cui non ci si poneva certe
problematiche e Montecatini,
come si chiamava allora,
Cockitalia e Funivie produce-
vano ricchezza ma anche
tanto inquinamento al punto
che lo stesso fiume Bormida
ne risente ancora ai giorni
nostri.

RCM

Cairo Montenotte. Ci scrive
il prof. Renzo Cirio.

«Ho letto la scorsa settima-
na su alcuni giornali che la
Scuola di Polizia Penitenziaria
di Cairo dopo oltre 50 anni di
attività di formazione attraver-
sa un periodo di crisi ed è in
dubbio il suo futuro. Sarebbe
una grave perdita per Cairo e
per le sue risorse. Infatti, nella
nostra città, si sono formati e
addestrati migliaia di giovani
che poi sono andati a lavorare
nelle carceri della penisola. Da
decenni la scuola di via XXV
Aprile è stata punto di riferi-
mento di innumerevoli iniziati-
ve culturali, sociali, sportive,
politiche, ecc…»

«Il generale Aprea, per anni
direttore, è stato quello che per
primo ha aperto le porte alle
varie iniziative. La scuola an-
che se appartiene allo Stato al-
le varie iniziative. La scuola,
anche se appartiene allo Sta-

to, è anche di Cairo. E allora
non può morire, considerando
come anche lʼattuale direttore
è molto sensibile e attento. E
allora mi permetto di rilanciare
un progetto. Se per scelte mi-
nisteriali non potrà più essere
una scuola per la polizia mini-
steriale, sia riconvertita per di-
ventare un campus universita-
rio, un polo culturale che po-
trebbe diventare non solo per
Cairo e la Val Bormida ma per
il Basso Piemonte unʼoccasio-
ne di rilancio economico e cul-
turale».

«Alla scuola non manca nul-
la; struttura ricettiva per centi-
naia di persone, area direttiva,
sportiva, sale didattiche, cen-
tro congressi, mensa, ecc…
Non so se lʼipotesi potrà esse-
re presa in considerazione, ma
sono convinto che gli attuali di-
rigenti sono molto sensibili a
far sì che questo patrimonio
non sia affondato».

Carmen eTosca
all’ArenadiVerona

LʼAvis di Rocchetta organiz-
za una gita a Verona dove
vanno in scena le due opere li-
riche, Carmen e Tosca, rispet-
tivamente il 18 e il 19 luglio
prossimi. Il pullman parte da
Cairo il 18 luglio, alle ore 13, in
piazza XX Settembre. Alle
13,10 fa tappa a Rocchetta e
alle 13,20 a Dego. Lʼarrivo a
Verona è previsto per le ore 17
circa. Alle 19,15 si aprono i
cancelli dellʼArena e gli spetta-
tori vengono sistemati nei posti
loro assegnati, la cena è al
sacco. Pernottamento in hotel
a tre stelle, colazione e pranzo
in ristorante. Alle 19,15 del 19
luglio entrata nellʼArena e alla
fine dello spettacolo partenza
per il viaggio di ritorno. Il costo
della gita, comprensivo del
viaggio, biglietti di ingresso al-
lʼArena, pernottamento, cola-
zione e pranzo ammonta a
145 euro. Le prenotazioni si
possono effettuare presso il
sig. Roberto castellano
3471481730, presso le bariste
del circolo ARCI di cairo in via
Romana. Al momento della
prenotazione devono essere
versati 45 euro.

Bragno. Lunedì 21 aprile, dalle ore 20, Anna Rita e Francesco,
nuovi gestori del bar della Polisportiva, hanno dato appuntamen-
to agli amici ed ai molti soci per la “vernice” della nuova gestione.
Gestire un Circolo è più una scelta di servizio che non una ini-
ziativa commerciale: è il ritrovo paziente degli amici del gioco del-
le carte, della partita alla TV vista in compagnia, delle quattro
chiacchiere di fine giornata davanti ad un caffè fumante o un buon
bicchiere di vino rosso. Il mordi e fuggi degli avventori dei bar è
lontano mille miglia dal bar polisportivo: dove chi frequenta è an-
che chiamato a partecipare. Poi cʼè anche chi spende e chi gua-
dagna... ma dopo! Buon lavoro Anna Rita e Francesco!

Secondo l’assessore provinciale Franco Caruso

Forse c’è troppo arsenico
nelle aree dell’ex Montedison

Martedì 29 aprile allo ore 21 nella palestra della scuola primaria

Convocato a Rocchetta Cairo
il prossimo consiglio comunale

Con i dubbi di Orsi sulla copertura dei finanziamenti

L’Adelasia sembra ormai salva:
la Ferrania, non si sa ancora!

Don Doglio
replica a Radio
Canalicum
Cairo Montenotte. Lunedì

21 aprile il prof. Don Claudio
Doglio presso il cinema teatro
“Della Rosa” ha tenuto, alle
ore 21, la seconda delle tre re-
lazioni previste sul tema “Co-
munità credenti e credibili”.

Per chi non avesse potuto
partecipare Radio Canalicum
San Lorenzo manderà in repli-
ca la relazione martedì 29 apri-
le alle ore 10,30 ed alle ore
19,30.

Il prossimo incontro, stesso
luogo e stessa ora, è previsto
per lunedì 28 aprile e sarà lʼul-
timo in programma: andrà in
onda in replica il 2 maggio
sempre alle ore 10,30 e alle
ore 19,30.

Riceviamo e pubblichiamo

Da scuola di polizia
a campus universitario?

Ric. & pubb.

L’Unitre a Cairo?
Cairo Montenotte. Ci scri-

ve il prof. Renzo Cirio.
«Da molti anni lʼammini-

strazione comunale di Carca-
re e lʼAssessorato alla cultura
guidato dallʼeccellente asses-
sore Prof.ssa Costoni orga-
nizza lʼUnitre (Università della
terza età) con grande suc-
cesso di pubblico. In pratica
corsi di cultura generale di
ogni tipo che vanno dalla let-
teratura al bricolage.

Anche Millesimo da un poʼ
di anni organizza lʼUnitre ri-
scuotendo interesse e parte-
cipazione.

Dato che a Cairo sta per
essere inaugurato il nuovo
Palazzo della Cultura in Piaz-
za della Vittoria, mi auguro
che lʼAssessore alla Cultura,
tra le molte iniziative in can-
tiere, inserisca i corsi del-
lʼUnitre in collaborazione con
Carcare e Millesimo.

Anche perché molti cairesi
sarebbero più comodi a se-
guirli e per Cairo si darebbe
una risposta culturale a tutte
quelle persone che vogliono
arricchire e approfondire le
proprie conoscenze persona-
li».

Inaugurato lunedì 21 aprile a Bragno

Nuova gestione per il
bar della Polisportiva
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Cairo Montenotte. Due albanesi sono finiti in manette lo scor-
so 15 aprile per detenzione di droga a fini di spaccio. Sono
stati arrestati dai carabinieri che nella loro auto hanno trovato
due etti di cocaina purissima. Si tratta di Bersat Haklaj, 19 an-
ni, e di Granit Byberi di 22 anni.
Millesimo. Il sindaco Mauro Righello e il responsabile tecnico
Tiziana Zucconi del Comune di Millesimo sono stati dallʼaccu-
sa di aver consentito che il depuratore comunale scaricasse
nel fiume Bormida alcune sostanze in concentrazioni superio-
ri ai limiti previsti.
Millesimo. Il titolare del “Paradise”, Fabio Mangano di 41 an-
ni, è stato condannato a 10 mesi e 20 giorni di reclusione e
120 Euro di multa. Nel 2007 i carabinieri avevano sorpreso
una ballerina nuda insieme con un cliente in un privè del lo-
cale.
San Giuseppe Cairo. Una giovane nomade, A. C. di 22 anni,
di origine rumene ma abitante nella comunità del campo Astu-
ra in Torino, è stata denunciata dai carabinieri per impiego di
minore nellʼaccattonaggio. La donna chiedeva lʼelemosina da-
vanti al supermercato Lidl.
Calizzano. In un campo in loc. Mereta sono state rinvenute
dieci bombe a mano della Seconda Guerra Mondiale. I cara-
binieri hanno delimitato lʼarea ed avvertito la autorità preposte
per la bonifica.
Carcare. Presso il bar “Charlot” in via Barrili è stato fondato il
primo “Moto Club” di Carcare, che è stato dedicato alla me-
moria del motociclista Gian Maria Genzano. Il bar Charlot sa-
rà anche, per qualche tempo, la sede provvisoria del moto
club carcarese.

COLPO D’OCCHIO

Impiegato comunale. Il Comune diAlbisola Superiore ha emes-
so un bando di concorso pubblico per lʼassunzione di n. 1 colla-
boratore amministrativo (impiegato comunale di cat. B3) a tem-
po indeterminato. Le domande devono pervenire entro le ore 12:00
del 15 maggio 2008. Il bando ed il facsimile di domanda si trova-
no sul sito www.comune.albisola-superiore.sv.it o possono esse-
re richiesti al comune al tel. 019482295 o al fax 019480511. Per
partecipare è necessario il possesso del diploma di scuola supe-
riore (quinquennio) oltre ad altri requisiti indicati nel bando.
Agente Polizia Municipale. Il Comune di Bergeggi ha emes-
so un bando di concorso pubblico per lʼassunzione di agenti di
polizia municipale (cat. C1) a tempo determinato. Le domande
devono pervenire entro il 30 aprile 2008. Il bando ed il facsimi-
le di domanda possono essere richiesti al comune al tel.
019257901. Per partecipare è necessario il possesso del diploma
di scuola superiore (quinquennio) e le patenti di guida A e B ol-
tre ad altri requisiti indicati nel bando.
Geometra comunale. Il Comune di Loano ha emesso un ban-
do di concorso pubblico per lʼassunzione di n. 1 istruttore tec-
nico (tecnico comunale di cat. C1) a tempo determinato. Le do-
mande devono pervenire entro le ore 13:30 del 9 maggio 2008.
Il bando ed il facsimile di domanda possono essere richiesti al
comune al tel. 019675694. Per partecipare è necessario il pos-
sesso del diploma di geometra oltre ad altri requisiti indicati nel
bando.
Operaio generico. Azienda di Cairo Montenotte cerca n. 1
operaio generico per assunzione a tempo determinato. Titolo di
Studio: assolvimento obbligo scolastico, età min 22 max 45,
esperienza minima. Sede di Lavoro: Cairo Montenotte. Per in-
formazioni rivolgersi a: Centro per lʼImpiego di Carcare via Cor-
nareto (vicino IAL). Riferimento offerta lavoro n. 1807. Tel.:
019510806. Fax: 019510054.

LAVORO

Altre notizie degli avvenimenti sportivi
di Cairo Montenotte e della Valle Bormida

sono nelle pagine dello sport

Cairo Montenotte. Sabato
Sabato 19 aprile 2007 alle ore
16 il Comune di Cairo Monte-
notte ha dato avvio alle cele-
brazioni del XXV Aprile con
lʼinaugurazione della mostra
sulla Resistenza allestita nel
piano interrato del nuovo Pa-
lazzo di Città.

Hanno presenziato il sinda-
co di Cairo Montenotte Avv.
Fulvio Briano ed il consigliere
comunale di maggioranza Ro-
berto Romero che hanno illu-
strato il tema della mostra, sot-
tolineata lʼimportanza

Anche questʼanno la Mage-
ma Edizioni di Carcare ha pub-
blicato due nuovi saggi storici
sui temi della Resistenza, a cu-
ra di Gianni Toscani e di Davi-
de Bove. Nellʼambito del pro-
gramma delle manifestazioni
celebrative del 63º anno della
Liberazione, durante lʻinaugu-
razione della “Mostra Fotogra-
fica” presso i locali del Palazzo
di Città, realizzata in collabora-
zione con Roberto Romero e
con il fotografo Roberto Ferra-
ro, dopo il saluto del Sindaco di
Cairo Montenotte, i due noti
Autori valbormidesi hanno pre-
sentato le loro opere al pubbli-
co presente in sala. Toscani ha
spiegato che la storia della Di-
visione “E. Fumagalli” è al-
quanto complessa. Il nucleo
conosciuto come “Gruppo Bac-
chetta” che in origine, nellʼim-
mediato dopo lʼ8 settembre
1943, si costituì agli ordini di
Giuseppe Dotta (“Bacchetta”),
a seguito di un consistente au-
mento dellʼorganico diede vita
alla “Brigata Savona”. La Bri-
gata, in conseguenza dei ra-
strellamenti del novembre-di-
cembre 1944, su ordine del
maggiore Mauri si disgregò,
per tornare a riorganizzarsi nel
primo periodo del nuovo anno
(1945) assumendo il nome di
Brigata “Uzzone”.

Nel prosieguo della guerri-
glia si formarono nuove Briga-
te che daranno vita alla Divi-
sione “E. Fumagalli” in onore
dellʼeroico partigiano caduto il
25 gennaio dello stesso anno.

Come per il libro pubblicato
nel 2007 “Con i Partigiani in
Valbormida, Valle Uzzone, Val-
le Belbo, Langhe”, anche in
questo caso lʼopera è scandita
dal susseguirsi di testo storico,
testimonianze dirette di Parti-

giani o di loro congiunti, foto-
grafie e documenti dellʼepoca.

Molto interessante poi il bre-
ve trattato “Le armi della Resi-
stenza” di Davide Bove, giova-
nissimo appassionato di storia,
che grazie allʼamicizia con al-
cuni Partigiani ha iniziato una
sua personale ricerca, che lo
ha portato a raccogliere docu-
mentazione, fotografie e reper-
ti autentici dellʼepoca resisten-
ziale.

Questo libro nasce dal desi-
derio di esplorare un filone del-
la storia della lotta di Resisten-
za poco conosciuto e trattato.
Non è un manuale tecnico sul-
le armi, ma per renderlo real-
mente fruibile anche ai “non
ferrati in materia” lʼAutore ha
cercato di illustrare le varie ti-
pologie di armi in uso in quel
periodo in maniera semplice ed
immediata, con fotografie chia-
re e didascalie precise.

Lʼeditore Anna Gentili ha poi
spiegato che questi sono pro-
getti estremamente importanti
per questa nostra epoca in cui
possiamo ancora dialogare
con i testimoni e verificare ciò
che accadde, non solo per ren-
dere omaggio a chi ha donato
libertà e democrazia allʼItalia,
combattendo e vincendo con-
tro uno degli eserciti che in
quegli anni fu tra i più potenti al

mondo. “Il valore del messag-
gio partigiano è soprattutto nel
fatto che ragazzi di ventʼanni
che avevano fin dalla nascita
sentito solo certi discorsi, di
colpo impararono a decidere
per loro conto ciò che conside-
ravano valido, capirono che
dovevano difendere, a costo
della vita, la loro famiglia e la
loro terra. Questo è fondamen-
tale per spiegare ai nostri ra-
gazzi di oggi che scegliere la li-
bertà è avere il coraggio di
prendersi le proprie responsa-
bilità, di decidere personal-
mente ciò che si crede sia giu-
sto, di capire ciò che si vuole
senza condizionamenti esterni.
Solo con la consapevolezza si
può essere uomini, adulti, libe-
ri. Chiunque può imprigionare
e incatenare, ma nessuno può
catturare i nostri pensieri, se
noi non glielo permettiamo.”

La mostra si può visitare dal
19 al 24 aprile dalle 16.00 alle
18.00 - il 25 aprile dalle 10.00
alle 12.00 e dalle 16.00 alle
18.00

I due libri “Divisione Fuma-
galli” e “Le armi della Resisten-
za” si possono trovare nelle li-
brerie valbormidesi oppure or-
dinandoli via internet, cliccan-
do sulle copertine nella pagina
http://www.magema2000.net/v
etrinalibraria.htm. DV

Carcare. Il Comune di Car-
care - Assessorato alla Cultu-
ra - comunica alcune modifi-
che nel programma di iniziati-
ve culturali organizzate per la
primavera 2008.

La presentazione de “Il pra-
to maledetto” di Anton Giulio
Barrili si terrà il 31 maggio an-
ziché il 24 aprile. Il volume, de-
dicato al famoso scrittore e let-
terato vissuto a Carcare nella
seconda metà dellʼ800 di cui
questʼanno si celebra il cente-
nario della morte, è curato del
prof. Pino Boero ed è stato
realizzato grazie al contributo

della Fondazione A. De Mari e
del Rotary Club Savona.

La presentazione del “Dizio-
nario degli scrittori liguri” a cu-
ra del prof. Francesco De Ni-
cola si terrà lʼ8 maggio anziché
il 10. È stata rimandata a data
da destinarsi la presentazione
del libro “Da Barrili a Vico” di
Lionello Oliveri, realizzato in
occasione del centesimo anni-
versario della morte di A.G.
Barrili grazie al contributo del
fondo Bolla, originariamente
prevista per il 5 giugno. È sta-
ta infine annullata la prevista
mostra fotografica di Mauro

Camoirano. Rimangono inve-
ce invariate le date della mo-
stra fotografica su graffiti ed in-
cisioni rupestri curata da Lino
Genzano che si svolgerà come
previsto dal 3 maggio allʼ11
maggio a Villa Barrili.

Marco Mozzone
raddoppia nel
team RG Racing
Cairo Montenotte. Il cairese

Marco Mozzone raddoppia in
seno al team RG Racing. Oltre
ad essere lʼesperto ed ormai so-
prannominato “mago dei moto-
ri” vista la bravura nel rendere ve-
loci e performanti i motori bici-
lindrici Ducati, il cairese Mozzo-
ne prende in mano la direzione
tecnica del team RG dopo lʼusci-
ta di scena di Roberto Valletta.
Dopo alcuni anni un poʼ defilati,
il forte motorista riprende a cor-
rere il mondiale Super Bike per
intero e con un incarico impor-
tante. “Dopo la straordinaria vit-
toria di Valencia il tecnico di espe-
rienza Marco Mozzone sarà lʼuo-
mo in più“, come racconta la pro-
prietà del team, pienamente sod-
disfatta della trattativa andata a
buon termine. GaDV

Carlo PORRO Angela CURTO
in Porro

2001-2008 1989-2008
Nellʼanniversario dalla scomparsa, le figlie, i generi, le nipoti e
parenti tutti li ricordano con immutato affetto e profondo rim-
pianto. Una santa messa di suffragio verrà celebrata sabato 3
maggio alle ore 18 nella chiesa parrocchiale di Cairo M.te. Un
grazie sincero a quanti vorranno unirsi nel ricordo e nella pre-
ghiera.

È quasi una casa famiglia l’ospedale
Luigi Baccino di Cairo Montenotte
Cairo M.tte. Ci scrive il prof. Renzo Cirio. «Da alcune setti-

mane un mio familiare è ospite della residenza protetta “L. Bac-
cino” di Cairo. Non conoscevo la struttura dopo la sua ristruttu-
razione e oggi che, per ovvi motivi, la frequento quotidianamen-
te, posso testimoniare che è una vera “casa famiglia” dove i de-
genti, in gran parte molto anziani, sono seguiti in modo molto po-
sitivo sotto tutti gli aspetti. Il merito è di tutte le figure professio-
nali che vi operano e che svolgono il loro lavoro in modo enco-
miabile. La cosa che mi colpisce di più è lʼumanità con cui le ope-
ratrici seguono le persone in ogni anche minimo particolare. Co-
me cairese devo elogiare anche la dirigente per la cordialità e la
professionalità. Colgo lʼoccasione dellʼospitalità che mi offre il
giornale per ringraziare lʼospedale di Cairo e la R.S.A. di Millesi-
mo per i precedenti ricoveri».

A Cairo Montenotte oltre alle scontate commemorazioni

Il XXV Aprile dura sette giorni
con tante iniziative per ricordare

A Carcare per la primavera 2008

Cambio di programma
per le iniziative culturali

Felicina BOTTO
† 24 aprile 2007

È passato un anno dalla sua
scomparsa, ma il dolore è an-
cora molto profondo. La rin-
graziamo per tutto quello che
ha fatto per noi. La s. messa di
suffragio è stata celebrata gio-
vedì 24 aprile.
La sorella Arpalice Botto e il ni-
pote Renzo Cirio.

ANNIVERSARIO

Arte valbormidese.A Cairo Montenotte presso la Galleria Co-
munale “Baccino” è aperta una mostra collettiva al femminile
in cui sono esposte le opere di quattro artiste emergenti, di cui
due valbormidesi: Monica Porro di Dego; Rossella Bisazza di
Cairo Montenotte; Laura di Fonzo di Pontinvrea e Stefania
Bruno di Beinette.
Carcare. La Magema Edizioni e lʼassociazione editrice “Le
Stelle” hanno indetto le iscrizioni alla terza edizione del con-
corso letterario internazionale “Lʼanima del bosco” dedicato al-
la memoria di Renato Pancini. Il tema è “Napoleone tra storia,
leggenda e fantasia”.
Rossello al Priamar. Dal 4 aprile fino al 25 maggio al Pria-
mar di Savona è aperta la mostra “Mario Rossello 1950-2000:
natura significante” a cura dellʼassessorato alla cultura del Co-
mune di Savona, della Fondazione de Mari, dellʼItaliana Assi-
curazioni e di Conarte. Curatrice Giorgia Cassini. Orari: 10-12
e 15-18 domenica e lunedì; 15-18 mercoledì giovedì venerdì.
Chiuso martedì.
Rossello a Conarte.Anche alla galleria Conarte di Savona in
via Grignoni, in concomitanza con la mostra del Priamar, so-
no esposte opere dellʼartista savonese Mario Rossello.
Vetrine artistiche. Nel mese di aprile a Savona presso le ve-
trine della sede di corso Italia della Cassa di Risparmio di Sa-
vona saranno esposte alcune opere realizzate da Renzo Aiol-
fi.

SPETTACOLI E CULTURA

ANNIVERSARIO
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Cinquanta anni di sacerdozio di Padre Ferrettino
Dal giornale “LʼAncora” n. 16 del 24 aprile 1988.
La Provincia, con un suo documeneto sulla viabilità, propone-
va di eliminare il pedaggio sullʼautostrada nel tratto Savona-
Altare. Inoltre si proponeva di accantonare il progetto auto-
stradale Carcare-Predosa, proponendo un asse di scorrimen-
to superstradale che da Altare collegasse tutti i centri della val-
le Bormida di Spigno.
Il 15 aprile a Cairo per una crisi cardiaca moriva suor Marta,
al secolo Cecilia Pizzol.
Sempre a Cairo, nella sala della SOMS Abba, la sera del 15
aprile si teneva una litigiosissima assemblea della Pro-Loco
con poca partecipazione e molte polemiche.
A Carcare il 25 aprile venivano festeggiati i 50 anni di sacer-
dozio di padre Luigi Ferrettino, che nella cittadina valbormi-
dese giunse nel 19555 per insegnare lettere nelle scuole me-
die del collegio fondato da San Giuseppe Calasanzio nel
1621. Padre Ferrettino fu ordinato sacerdote in Roma il 16
aprile 1938.
La Cairese pareggiava 0-0 a Vado Ligure raggiungendo la ma-
tematica certezza della salvezza.

flavio@strocchio.it

Vent’anni fa su L’Ancora

Dego. Domenica 20 aprile
la riapertura dellʼantico sentie-
ro di accesso al castello di De-
go ha richiamato oltre due mi-
la persone ad assistere alle
manifestazioni organizzate,
dalle ore 3 del pomeriggio in
poi, dallʼamministrazione co-
munale.

Il percorso storico-culturale
di accesso alla località Castel-
lo è stato ricuperato e messo
in sicurezza secondo il proget-
to dellʼUfficio Tecnico Comu-
nale che si è valso della colla-
borazione Arch. Cinzia Rebel-
la.

Lʼintervento è stato finanzia-
to per il 69% dalla Regione Li-
guria, per una ammontare di
138.250 euro, e per il 21% dal
Comune che ha stanziato
36.750 euro. I lavori sono stati
eseguiti dallʼimpresa Ecogrid
S.r.l. di Calizzano.

Questo tratto di strada è ric-
co di valenze storiche, fu infat-
ti importante teatro di una del-
le battaglie Napoleoniche svol-
tasi nel 1796 e vide inoltre il
passaggio di Papa Pio VII, nel
1814.

Lʼintervento, volto evidente-

mente a riqualificare il percor-
so, ha sostanzialmente riguar-
dato il consolidamento di un
tratto, mediante la realizzazio-
ne di idonea opera di soste-
gno, la sistemazione della pa-
vimentazione mediante posa
di lastre di pietra locale taglia-
te a spacco, la realizzazione di
aree di sosta, ricavate nella
larghezza del percorso, com-
plete di panchine e gettacarta
oltre allʼapposizione di bache-
che con cartelloni illustrativi sia
delle risorse del luogo sia del-
la storia. Il tutto è stato corre-
dato da idonei parapetti e da
sistema di illuminazione verti-
cale e a pavimento.

Lʼinagurazione è stata sol-
lennizzata dalla commemora-
zione della storica battaglia di
Dego tra le truppe di Napoleo-
ne, rappresentate da un drap-
pello di “grognards” francesi,
che hanno dato lʼassalto al
borgo medioevale di Dego di-
feso da un reparto di fucilieri
piemontesi con lʼappoggio di
un cannone dellʼImperatore
dʼAustria. Tra gli appluasi del
pubblico, il frastuono dei colpi
di fucile e al rombo del canno-

ne, è stato rievocato un mo-
mento cruciale della battaglia
napoleonica combattuta nei
giorni 14 e 15 aprile 1796 fa-
cendo rivivere i soldati perfet-
tamente equipaggiati delle uni-
formi del tempo che si sono
scontrati per le vie del borgo
del Castello.

Un ricco rinfresco è stato al-
lestito per tutti i partecipanti sul
sagrato dellʼantica chiesa par-
rocchiale dove era stata predi-
sposta una mostra di soldatini
napoleonici e di reperti dʼepo-
ca e venivano raccontati e do-
cumentati i due giorni terribili
dei combattimenti.

La battaglia di Dego, com-
battuta dopo quella di Monte-
notte e Cosseria, concluse vit-
toriosamente le operazioni mi-
litari in terra ligure della prima
campagna napoleonica.

Dego fu conquistata dai
francesi una prima volta il 14
aprile 1796; riconquistata dal-
le truppe Imperiali il giorno
successivo fu quindi definitiva-
mente espugnata dai soldati di
Napoleone dopo 12 ore di ter-
ribili combattimenti.

SD

Dego. Cappelli Mario Stec-
colini ha partecipato, domeni-
ca 20 aprile, allʼinaugurazione
del sentiero del castello di De-
go e ce ne ha inviato questa
colorita ed approfondita rela-
zione.

“Quasi tutti i deghesi e buo-
na parte del circondario sono
accorsi allʼinaugurazione del
sentiero napoleonico recente-
mente ripristinato. Eʼ una via
pedonale panoramica che,
partendo dal pese, si inerpica
fino allʼantica parrocchiale e al-
lʼadiacente castello. Si calcola
che più di duemila persone si
siano avventurate a piedi in su
per lʼerta scoscesa al seguito
di figuranti napoleonici ed au-
striaci che rievocavano con
spari ed assalti alla baionetta
lʼevento storico più importante
legato al nome di Dego, la se-
conda vittoria nella campagna
dʼItalia di Napoleone.

Da ogni punto del sentiero
scosceso si può ammirare il
meraviglioso panorama di De-
go con in primissimo piano
lʼantico ponte sul Bormida. Noi
stiamo salendo in allegria
mentre i figuranti si esibiscono
in folcloristici assalti, ma vol-
gendo lo sguardo al panorama
e al sottostante ponte non pos-
so fare a meno di richiamare
alla memoria un raccapriccian-
te articolo apparso sulla Gaz-
zetta del Popolo di Milano nel
lontanissimo 12 agosto 1882.
Lʼottocentesco giornalista nar-
ra ciò che vede di Dego al Col-
letto: «Di fronte sorgono alcu-
ne case che quei del luogo
chiamano pomposamente il
Borgo, con la nuova parroc-
chiale. Il Borgo è la parte prin-
cipale di tutto il comune, sem-
pre di fronte, ma più in alto di
noi, che sul Colletto siamo già
ben alti, il Castello colla vec-
chia Parrocchia e, più in alto
ancora del castello, i Magliani;

a destra su altri cucuzzoli sco-
scesi, Costa Luvera e povere
casupole; a sinistra di là del
fiume, in faccia al castello, o
da Costa Luvera, cadrebbero,
questi sassi, ad incontrarsi nel-
la Bormida, e si dice, ed i vec-
chi lʼhanno sentito contare dai
loro padri che ne furono testi-
moni, si dice che nel ʼ94 e spe-
cialmente nel ʼ96 del secolo
scorso (1796 ndr) invece di
sassi rotolassero cadaveri di
francesi ed austriaci in così
gran numero, che per poco
non ostruirono i due archi del
ponticello, formando come un
gran lago allʼinsù, e lasciando
cadere allʼingiù più sangue che

acqua». Eʼ inevitabile un pen-
siero di pietà per quei poveri
soldati in tutto simili per gio-
ventù e gagliardia ai figuranti
che mi passano accanto; era-
no in età da discoteca e sono
morti trucidati a Dego, lontano
da casa, cadaveri ammassati
a diga sotto un ponte delle “ter-
re più fertili del mondo”, per la
futile gloria di Napoleone, …di
Hitler, di Cesare e di tutti i paz-
zi sanguinari della storia.

Questa rievocazione, lode-
volmente organizzata dal vo-
lontariato locale, e terminata a
tarallucci e vino, serva a ricor-
darci quanto sia meglio vivere
in pace.”

Vercelli - Cairese 6 - 4
Cairo M.tte. Secondo passo

falso della Cairese nella difficile
trasferta di Vercelli con la scon-
fitta per 6-4, dopo una partita so-
stanzialmente equilibrata.

Per oltre metà dellʼincontro le
due squadre sono infatti rimaste
appaiate sullʼ 1-1 con le difese e
i lanciatori a farla da padrone.
Lʼottima prova di Sicco per la
Cairese, come anche quella del
lanciatore avversario, hanno pra-
ticamente lasciato allʼasciutto i
battitori di entrambe le squadre
per più di 6 inning.

La svolta dellʼincontro negli in-
ning finali, con la Cairese che al
settimo si porta in vantaggio per
2-1, ma nella seconda metà vie-
ne recuperata e superata dal
Vercelli che sfrutta il calo del lan-
ciatore partente Alberto Sicco e
lo sfortunato tentativo del rilievo
Luca Benvenuto, ancora reduce
dallʼinfortunio di quindici giorni fa
e quindi non efficace. Chiude lʼin-
ning sul 3-2 Paolo Giacomelli.
Allʼinizio ottavo la Cairese non ri-
sponde al vantaggio avversario,
anzi conclude il suo turno di at-
tacco molto frettolosamente con
tre battitori tutti e tre eliminati. A
questo punto Lopez decide di
chiamare sul monte per gli ultimi
due inning Stefano Boccardo ma
gli avversari lo impattano abba-
stanza ed approfittano di una pa-
io di basi ball e un errore difen-
sivo per segnare ben tre punti,
portandosi sul 6-2.Tardiva, ad ini-
zio nono, la reazione dellʼattaco
biancorosso che, con le valide di

Pacenza e Goffredo, la base in-
tenzionale concessa a Vottero e
lo splendido doppio di De Los
Santos, accorcia le distanze di
due punti, insufficienti però per
raggiungere gli avversari. Parti-
ta equilibrata, in cui la Cairese,
pur facendo una valida in più e un
errore in meno rispetto agli av-
versari, non è riuscita a prevale-
re, prestando il fianco più volte e
non concretizzando quando ne
ha avuto lʼoccasione. Lʼavversa-
rio dʼaltro canto era sicuramen-
te di buon livello e ben organiz-
zato, una delle squadre candidate
alla vittoria del girone e in un in-
contro allʼinizio della stagione co-
me questo può essere determi-
nante anche solo un poʼ di affia-
tamento in più.

Prossimo incontro domenica
27 sul campo di casa, alle 15.30,
contro la temibile compagine di
Fossano, vincitrice del girone lo
scorso anno.
Attività Giovanile
Cairese - Mondovì 8 - 3
Cairese - Fossano 11 - 7
Star Cairo - Fossano 12 - 4

Cairo M.tte.Ancora una serie
vincente giocata dalle formazio-
ni Ragazzi delle Società cairesi
di Baseball e softball sul dia-
mante di Cairo Montenotte: sa-
bato scorso infatti le due com-
pagini valbormidesi hanno vinto
tutti e tre gli incontri disputati ri-
spettivamente contro Mondovì e
Fossano; si è trattato di un con-
centramento un poʼ rimaneggia-
to a causa della pioggia che ha
reso impraticabile uno dei due

campi da gioco per cui non è
stato possibile giocare due par-
tite in contemporanea come è
dʼuso nei concentramenti.

La Cairese parte in difficoltà nel
primo incontro con il Mondovì e
si trova a rimontare i tre punti
subiti nel corso del primo inning
complice una prova poco bril-
lante del lanciatore partente Pa-
scoli. Nella fase di attacco, però,
i cairesi sfruttano bene le incer-
tezze difensive degli avversari e
dapprima pareggiano e poi su-
perano gli avversari già al termi-
ne del primo inning. Negli innings
successivi il rilievo Ghidetti non
concede neanche un punto ai
monregalesi e la partita termina
con il punteggio di 8 a 3.

Il secondo incontro vede la
Cairese opposta al Fossano: i
biancorossi partono alla grande
in attacco mettendo a segno una
serie di valide che portano la
squadra in vantaggio 7 a 3 al

termine del terzo inning: da se-
gnalare due doppi di Fresia Emi-
liano e le valide di Pascoli Lom-
ma e Berigliano Davide.

Nel terzo incontro è lo Star
Cairo ad avere la meglio sul Fos-
sano con un punteggio perento-
rio di 12 a 4: mattatrice dellʼin-
contro il ricevitore Balbino Bea-
trice con un doppio ed un singo-
lo al suo attivo.

La Cairese rimane sempre al
comando della classifica (in com-
pagnia del Boves) e aspetta con
ansia la prossima giornata di
campionato prevista per dome-
nica 4 maggio nel corso della
quale si giocherà il big match
proprio con il Boves.

Domenica prossima dovrebbe
partire il Campionato allievi Na-
zionali: ai nastri di partenza Cai-
rese, Bollate e Reggio Emilia che
daranno vita al primo dei tre con-
centramenti previsti nella fase
iniziale del Campionato.

“Amori alla macchia” di A.G. Barrili
al service del Lions Club Valbormida

Carcare. Il Lions Club Valbormida, da alcuni anni, organizza il
Service “Valbormida nella poesia e nellʼarte”. Si tratta della pre-
sentazione di un testo poetico di autori legati alla storia e alla
cultura dei Paesi della nostra Valle illustrato da unʼopera dellʼAr-
tista Carcarese Angelo Bagnasco.

Questʼanno la scelta è caduta, dopo Altare con Capasso e Cai-
ro con Abba, su Carcare e Anton Giulio Barrili con la sua opera
“Amori alla macchia”.

Pertanto sabato 19 aprile alle ore 17,30 presso la Biblioteca
Civica di Carcare, il presidente del Lions Club 2007/08, Dome-
nico Rossi, ha tenuto la presentazione del Service.

È stato letto letto un brano dellʼAutore che di Carcare ha fatto
la sua dimora preferita ed è stata illustrata illustrata lʼopera che
Angelo Bagnasco ha realizzato proprio ispirato dal suo Paese e
dalle parole di Barrili. PDP

Nel pomeriggio di domenica 20 aprile

Riaperto il vecchio sentiero
che sale al castello di Dego

Nella battaglia di Dego del 14 e 15 aprile 1796

Una diga di cadaveri
sotto il vecchio ponte di Dego

Mentre la compagini giovanili vincono tutte e tre gli incontri in casa

Baseball, secondo passo falso della Cairese

La formazione ragazzi del Baseball Cairese.
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Canelli. Storica seduta del Consiglio
comunale che, iniziato alle ore 21,10 di
venerdì 18 aprile, è continuato fino alle
ore 5,15 del giorno dopo, nonostante la
richiesta ʻignominiosaʼ di sospensione.

Tutta ʻcolpaʼ della ʻelegante e ben do-
cumentataʼ presentazione di bilancio da
parte dellʼassessore Giancarlo Ferraris ol-
treché dellʼinterrogazione sulla scuola
Dalla Chiesa e dei quattro emendamenti
della minoranza.

Il Consiglio comunale è stato chia-
mato a discutere ed approvare il quarto
bilancio dellʼamministrazione Dus che si
aggira sui 12 milioni di euro: circa tre mi-
lioni per gli investimenti e circa nove mi-
lioni per le spese di gestione.

Ferraris ha premesso alla sua grossa
fatica, presentata su video, unʼinteres-
sante analisi della popolazione canelle-
se che andrà ben studiata e sfruttata
per molte iniziative che la città dovrà
assumere.

“Sulle spese correnti - ha precisato
Ferraris - dobbiamo sottolineare che so-
no rimaste in linea con quelle del 2007.
Non ci sono stati aumenti, se non un pic-
colo adeguamento dellʼ1% sulla tassa
rifiuti”.

Molto più comprensibili, anche per
lʼestensore della cronaca, gli investimenti
dei tre milioni che saranno distribuiti prin-
cipalmente in cinque settori: quello del-

la salute, della scuola, dello sport, del ri-
sparmio energetico, del verde pubblico.
Salute

Circa metà (500 mila euro) del ʻmilio-
ne ritrovatoʼ (1 milione e 60 mila euro)
concesso, a suo tempo, dallo Stato per
i risarcimenti e i lavori pubblici dopo lʼal-
luvione del 1994, sarà impiegato per la
sistemazione di tutta la zona dellʼex
ospedale con una strada comunale che
colleghi via Alba a via Solferino, una
strada pedonale e ciclabile che copra la
ʻbialeraʼ, la sistemazione del parco tra
lʼex ospedale e la Pretura, unʼarea di
parcheggio che dovrà servire per medi-
ci e paramedici della ʻCasa della Salu-
teʼ, degli uffici Spresal, Veterinari, Cisa
Sud… oltre che, naturalmente, per i pa-
zienti …
Scuola

Altri 500 mila euro, coperti da un mu-
tuo passivo, verranno impiegati per la co-
struzione di una palestra che si aggiun-
gerà alla costruzione (ormai prossimo
lʼinizio lavori) delle dieci nuove aule e del-
la nuova mensa per trecento alunni del-
la scuola elementare di via Bosca.
Sport

Unʼaltra bella fetta del bilancio (240mi-
la euro con mutuo passivo) sarà impie-
gata per la sistemazione degli impianti
sportivi: 140 mila per la sistemazione
dellʼarea sportiva San Paolo, di proprie-

tà comunale, e 100 mila per il Campo 2
e il riscaldamento del Palazzetto di via
Riccadonna.

Risparmio energetico
Saranno 170.000 gli euro per il ri-

sparmio energetico: supereranno i 140mi-
la euro le spese (con contributi statali e
privati) per la realizzazione di un im-
pianto fotovoltaico sul palazzo comuna-
le e saranno 30.000 gli euro stanziati per
un impianto solare termico al palasport.
Verde pubblico

Novantamila euro saranno spesi su
due interventi per il verde: 40.000 per il
verde verticale ed orizzontale, e 50.000
per unʼarea verde in regione Pianezzo -
via Luigi Bosca.

Tra le altre voci comprese nei circa tre
milioni di investimento ci sarà anche
quella della rotatoria tra viale indipen-
denza e viale Italia (80.000 euro), la
manutenzione straordinaria di strada
Bassano (80.000 euro), interventi stra-
ordinari per la viabilità e la segnaletica
(70.000 euro), la realizzazione di mar-
ciapiedi tra il ponte Goria e via Ricca-
donna (60.000 euro), la realizzazione di
marciapiedi in regione Monforte (60.000
euro), il completamento del progetto
“Torre dei Contini” con area di servizio
attorno alla torre (50.000 euro), acqui-
sto mezzo per la viabilità invernale
(50.000 euro)…

Canelli. Il gruppo di mino-
ranza nel Consiglio comunale
di venerdì scorso ha presenta-
to unʼinterrogazione in merito
allʼampliamento della scuola
materna Dalla Chiesa e quat-
tro emendamenti al bilancio.

Sul Dalla Chiesa “sono
emersi due fatti gravi: per sei
settimane i bambini hanno fre-
quentato un edificio non agibi-
le ed il Comune ha riferito veri-
tà incomplete e non vere. Spe-
riamo che per settembre tutto
sia a posto”. Questo il tenore
dei quattro emendamenti:

1. La realizzazione di un
marciapiede lungo via Bosca
per consentire di raggiungere
la scuola Bosca, a piedi, senza
correre troppi rischi.

2. I 15.000 euro stanziati per
un non ben definito program-
ma di sensibilizzazione alla
raccolta differenziata dei rifiuti,
dovrebbero venire utilizzati per
posizionare telecamere nei
punti di raccolta più critici. Inol-
tre lʼAmministrazione dovreb-
be imporre agli ambulanti di
non lasciare più i rifiuti abban-
donati, ma di differenziarli.

3. In seguito ad alcuni atti
vandalici avvenuti davanti ai
negozi, probabilmente per

opera di alcuni ragazzi annoia-
ti, lʼAmministrazione ha stan-
ziato 25.000 euro per installa-
re telecamere. Ma, sorvegliare
senza affiancare unʼopera di
prevenzione è inutile. Da anni
non viene stanziato un euro
per le “politiche giovanili”. La
biblioteca, che dovrebbe por-
tare avanti iniziative culturali,
dorme sonni tranquilli, tantʼè
che il consiglio di biblioteca so-
no mesi che non si riunisce e
che non promuove iniziative!

4. I problemi dei commer-
cianti non vengono mai affron-
tati e nel bilancio non si fa al-
cun cenno ai loro problemi. In
compenso sono stati stanziati
30.000 euro per arredo urbano
(forse fioriere)! Cosa se ne
fanno i commercianti di una
fioriera se poi i canellesi van-
no a comprare fuori città?

I consiglieri comunali di mino-
ranza hanno poi puntigliosa-
mente indicato come e dove cor-
reggere le voci del bilancio e do-
ve reperire i fondi per le eventuali
correzioni. Dei quattro emenda-
menti, la maggioranza ha rac-
colto “lʼinvito” e si è solenne-
mente impegnata a trovare i fon-
di per una maggiore sensibilità
per le ʻpolitiche giovaniliʼ.

Canelli. “Questʼanno gli alunni delle classi
terze della Scuola Media “C. Gancia” di Canel-
li hanno avuto la possibilità di soggiornare per
quattro favolosi giorni (2-5 aprile) nella strabi-
liante città di Praga, capitale della Repubblica
Ceca. È stata unʼesperienza ricca di spunti cul-
turali e anche di divertimento, tuttavia il mo-
mento più coinvolgente è stato sicuramente
quello trascorso, durante il viaggio di andata,
nel campo di concentramento di Mauthausen,
dove, con grande rispetto, abbiamo cercando di
leggere quei pochi segni originari ancora pre-
senti. Sapevamo che cosa avremmo visitato,
ma non pensavamo di avvertire già allʼesterno
un disagio, che poi ci ha accompagnati durante
tutto il percorso.

Lʼemozione più forte lʼabbiamo provata nel
varcare il portone dʼaccesso, davanti al piazza-
le dellʼappello, che abbiamo calpestato, dove i
deportati, più volte al giorno, dovevano radu-
narsi e rispondere allʼappello, privi di un nome,
di una dignità, chiamati ciascuno con il proprio
numero di matricola. Eʼ straziante pensare a tut-
to ciò! Mentre la guida spiega, non vola una pa-
rola, non un sorriso, non un commento: Siamo
completamente immersi nelle nostre riflessioni,
nei nostri pensieri. Vediamo filo spinato dovun-
que, a destra, a sinistra…Quel confine delimi-
tato con tanta cura che segnava il limite della
vita libera, chissà quante volte è stato varcato,
con il desiderio, dai detenuti! Ci fanno scende-
re nella camera delle docce. Rabbrividiamo al
sentire che da quei fori scendeva acqua ghiac-

ciata, e immediatamente dopo acqua caldissi-
ma, ma non è nulla al confronto della vista del-
la famigerata camera a gas, camuffata come
fosse una doccia munita di 16 getti dʼacqua.

Poi a seguire i forni crematori, lʼangolo del
colpo alla nuca e della trave delle impiccagioni,
il locale refrigerato dove venivano conservati i
cadaveri, il ʻSezionariumʼ, ovvero il locale in cui
venivano eseguite le autopsie, un altro forno
crematorio a combustibile liquido…

Fuori piove, fa freddo: il pensiero va ai de-
portati, tra cui molti italiani: il suocero del pro-
fessor Zizzi che ci accompagna, il signor Nata-
lino Pia, astigiano pure lui, e tanti altri, costretti
a lavorare su quella montagna per lunghe in-
terminabili ore sotto questo cielo gelido nella ca-
va di pietra di Wiener Graben. Le pietre estrat-
te e squadrate dovevano essere portate a spal-
la, dalle squadre di punizione, lungo i 186 ripidi
scalini che la guida ci indica come “scala della
morte”. A lato e in cima attendevano le SS che
pungolavano, spingevano e torturavano gli uo-
mini accusandoli di movimenti lenti; davanti a
noi vediamo il “muro dei paracadutisti”… che
sciocca ironia! Come ci si può divertire spin-
gendo i primi della fila lungo un dirupo e facen-
doli cadere come se fossero paracadutisti!

Lasciamo il campo con lʼamaro in bocca, ma
con un impegno che tutti condividiamo: quello
di raccontare a casa, agli amici, ai parenti, ai no-
stri figli, a tutti, ciò che abbiamo visto, perché le
persone sappiano che cosʼè lʼinferno del lager”.

Alunni classi terze - Scuola “C. Gancia”

Canelli. Come un fulmine a ciel sereno, mar-
tedì 8 aprile, sono arrivate le dimissioni del dott.
Sergio Canta da comandante dei Vigili della
Comunità ʻTra Langa e Monferratoʼ. “Dimissio-
ni ben ponderate - ci assicura Canta - Essendo
avvocato, voglio togliermi la soddisfazione di
dedicarmi alla libera professione che esercite-
rò ad Asti, in collaborazione con il noto avvo-
cato Marchello di Nizza Monferrato”. Con il 10
aprile ha preso il comando Diego Zoppini, 41
anni, sposato dal 1996 con Cinzia, due figli
(Davide e Giulia), in forza alla Polizia munici-
pale dal 1989, da due anni, responsabile della
Protezione Civile dellʼUnione Collinare. Sarà
Comandante sia della Polizia Municipale che
della Protezione Civile. Il gruppo dei Vigili, che
si è arricchito di un nuovo componente nei gior-
ni scorsi, comprende 18 agenti. Ne abbiamo
parlato con il presidente della Comunità ʻTra
Langa e Monferratoʼ dott. Andrea Ghignone
che è anche il sindaco di Moasca.

“Adesso - ci aggiorna Ghignone - il nuovo
Comandante avrà tempo un mesetto per ren-
dersi conto della situazione esistente, prende-
re tutti i contatti necessari e proporre nuove so-
luzioni che insieme dovremo adottare”. Intanto
dovrà prendere atto del progetto della nuova
organizzazione del servizio: il territorio sarà di-
viso in due zone rette da due vice Comandan-
ti, sotto il comando di Diego Zoppini. Respon-
sabile della zona di Canelli con i Comuni di Ca-
nelli, Moasca, San Marzano e Colosso dovreb-
be essere chiamato Villare, mentre la zona di
Costigliole che comprende i Comuni di Costi-
gliole, Castagnole Coazzolo e Montegrosso,
dovrebbe essere affidata a Gian Paolo Franca-
lanci.

“Quello che ci tengo a rimarcare - aggiunge
Ghignone - sono le direttive attorno alle quali
dovrà svolgersi tutto il lavoro dei nostri 18 Vigi-
li. Al primo posto ci sarà la sicurezza dei citta-
dini che dovrà essere raggiunta attraverso tut-
te le tecniche possibili (telecamere, autovelox,
segnaletica, ecc) e ancor più con il lavoro in-
telligente, ben organizzato, professionale dei
Vigili. E si dovrà studiare bene come compor-
tarsi per la sicurezza stradale con il controllo
delle auto: la velocità, lʼalcol, le sostanze stu-
pefacenti, il rumore, i servizi del sabato sera e
quelli dellʼestate… Pronti ad intervenire anche
in supporto dei grandi eventi ed, ovviamente,
per lʼincolumità pubblica”.

Ed è proprio per questo motivo che, nei pros-
simi giorni, saranno installate nei Comuni della
Comunità una sessantina di telecamere per
monitorare le zone pericolose per il dissesto
idrogeografico o per le intemperie (nevicate o
gelate).

Agliano Terme. Questʼanno
lʼintenso programma della ri-
nomata manifestazione “Gior-
nate della Barbera” di Agliano
Terme (12ª rassegna enoga-
stronomia sui colli aglianesi) si
svilupperà su tre giorni, da ve-
nerdì 25 a domenica 27 aprile:

venerdì 25 aprile: ore 17,
inaugurazione degli stands
espositivi dei produttori vinico-
li con degustazioni della Bar-
bera e vini locali (nel padiglio-
ne di piazza S. Giacomo); ore
19, “Cena di apertura”; ore 21
seguirà lo spettacolo musicale
e di intrattenimento “Barbera
… in musica”;

sabato 26 aprile: ore 16, ne-
gli stand degustazioni della
Barbera e dei vini locali; ore
17, nel salone comunale, no-
mina del vincitore e premiazio-
ne dellʼ8º Concorso internazio-
nale di pittura e grafica “LʼArte
in bottiglia”; alle ore 18, nellʼex
chiesa S. Michele, inaugura-

zione della mostra delle opere
presentate da tutti i parteci-
panti allʼ8º concorso ed inau-
gurazione mostra “ArteVite” di
Ezio Ferraris; alle ore 19, in via
P. Amedeo, cena negli stands
gastronomici, con specialità
preparate dalle Pro Loco; ore
21,30 “Barbera… in musica”
con i Farinej dʼla Brigna”;

domenica 27 aprile: ore 9
apertura stands espositivi con
degustazioni; ore 9 apertura
del mercato; ore 10 concerto
itinerante della Banda musica-
le ʻMaria Gianussiʼ di Agliano;

ore 10,30, spettacoli di gruppi
di strada; ore 12,30, presso gli
stands delle Pro Loco, degu-
stazioni gastronomiche e pran-
zo presso i ristoranti conven-
zionati; ore 15 spettacoli fol-
cloristici; ore 18, premiazione
del miglior stand; ore 19 cena
di chiusura presso gli stands
delle Pro Loco e ristoranti con-
venzionati.

Durante la manifestazione
sarà in funzione il servizio gra-
tuito di navetta di collegamen-
to con i parcheggi pubblici.
(comune.agliano@inwind.it)

1º maggio, processione mariana
Canelli. In occasione dellʼapertura del ʻMese marianoʼ, la par-

rocchia di San Leonardo, giovedì 1º maggio, alle ore 21, orga-
nizzerà una processione ʻaux flambeauxʼ con partenza dalla cap-
pella di Santa Caterina ed arrivo nella chiesa parrocchiale di San
Leonardo. Sarà così possibile recitare la preghiera del S. Rosa-
rio, ascoltare la Parola e le riflessioni del parroco e ricevere la be-
nedizione solenne.

Approvato il bilancio di Canelli
3 milioni di investimenti e 9 di gestione

Le “politiche giovanili”
e gli emendamenti della minoranza

La Media “Gancia” a Mauthausen
“Perché tutti sappiano”

Diego Zoppini sostituisce Sergio Canta
al comando della Polizia municipale

“Giornate della Barbera” e “Arte in bottiglia” ad Agliano

Con l’Unitalsi in gita al Sacro Monte d’Orta
Canelli. Il gruppo Unitalsi di Canelli, per lunedì 26 maggio, organizza una gita pellegrinaggio al

Sacro Monte dʼOrta. La gita si svolgerà in pullman granturismo con partenza alle ore 7 da piazza
Gancia; alle ore 10 ci sarà la visita al Sacro Monte; alle 11 ci sarà la S. Messa; alle 13, il pranzo
con questo menù: affettati misti, insalata di pollo e sedano, tortino salato alle verdure, risotto agli
asparagi, arrosto di vitello al forno, bocconcini di cervo, contorni, macedonia con gelato, caffè, vi-
ni Barbera e Pinot. Nel pomeriggio gita in battello, facoltativa, sul lago con visita allʼIsola San Giu-
lio. Il ritorno è previsto per le ore 20. Il costo del pullman (base 30 persone) 20 euro, (base 40 per-
sone) 15 euro; costo pranzo 20 euro; possibilità di pranzo al sacco; costo gita in battello 8 euro.
Tel. Antonella 338 5808315 - Alessia 347 4165922 - don Claudio 340 2508281).

Sergio Canta e Diego Zoppini
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Canelli. Questi i risultati del-
le elezioni per la provincia di
Asti a Canelli: Scanavino 417
(6,8%) raggiunto con: Arcoba-
leno 280 (5,3%) e Pse 50 (1%);
Cotto 1040 (17%) ottenuto in-
sieme a: Cotto Presidente 683
(13%) e Solidale 137 (2,6%);
Del Mastro 46 (0,8%), Armosi-
no 3159 (51,8%) raggiunto in-
sieme a: Lega Nord 820
(15,7%) e Pdl 1972 (37,7%);
Peretti 1438 (23,6%) ottenuto
insieme a: Idv 160 (3,1%) e Pd
1098 (21%).

Lʼex assessore provinciale
alle Finanze Annalisa Conti ha
mirabilmente tirato la volata al-
la candidata presidente della
Provincia On. Maria Teresa Ar-
mosino, ottenendo 1972 prefe-
renze (37,66%).

Un buon risultato ha ottenu-
to Fausto Fogliati cui sono an-
dati 1098 voti (21%), quasi sei-
cento in più di quanto non
avessero ottenuto i candidati
del centrosinistra nel 2004.

Enzo Dabormida con le sue
820 preferenze (15,66%) ha ri-
portato la Lega ai vecchi fasti.

Delusione per il sindaco
Piergiuseppe Dus che nella li-
sta ʻCotto Presidenteʼ sʼè do-
vuto accontentare di 683 pre-
ferenze (13,04%). Per la Sini-
stra Arcobaleno, Paolo Vercel-
li, con Scanavino, ha raccolto
280 preferenze pari al 5,3%.

Raffronto Camera 2006 - 08
Facciamo un raffronto tra i ri-
sultati più significativi ed elo-
quenti delle votazioni per la
Camera Deputati del 9 e 10
aprile 2006 e quelli del 13 e 14
aprile 2008, a Canelli.

Nel 2006, Di Pietro aveva
avuto 162 voti (2,47%), nelle
votazioni del 2008 (4,15%);
lʼallora Ulivo incassò 1.828 vo-

ti (27,86%) di fronte agli attua-
li 1618 del PD (26,15%); la Le-
ga Nord allora portò a casa
555 voti (8,46%) contro i 1052
attuali (17,00%); AN aveva
avuto 726 voti (11,07%) ed og-
gi è confluita nel PDL; F.I ave-
va incassato 1881 voti
(28,67%), mentre oggi il PDL
ne ha ricevuti 2455 (39,68% =
evidente lʼapporto dell11% di
AN); lʼUdc nel 2006 aveva por-
tato a casa 504 voti (7,68%),
ed oggi solo più 337 (5,45%).

Qualche curiosità: No aborto
13 voti, Pse 16 voti, Destra
153 (2,47%), Grilli 23, Sx Criti-
ca 20, Sx Arcobaleno 151
(2,44%), P.C.Lav 29, Beneco-
mune 25.
Affluenza e voti non validi

Al Senato, il 9 e 10 aprile
2006 aveva votato lʼ83% degli
aventi diritto, con un totale di
221 schede non valide (95
bianche e 126 nulle), il 13 e 14
aprile 2008 è andato a votare
lʼ80,31% con un totale di 220
non valide (74 bianche e 146
nulle). Si evidenzia il - 2,69 %
di votanti.

Alla Camera dei Deputati,
nel 2006, aveva votato
lʼ83,09%, con un totale di 218
schede non valide (80 bianche
e 138 nulle) mentre, nel 2008
ha votato lʼ80,29% con un to-
tale di 234 schede non valide
(92 bianche e 142 nulle). Si
evidenzia il - 2,80 di votanti.

Alle Provinciali del 12 e 13
giugno 2004, a Canelli, aveva
votato il 76,70% con un totale
di 596 schede non valide (350
bianche e 246 nulle); alle Pro-
vinciali del 2008, ha votato il
75,47% con un totale di 327
schede non valide (164 bian-
che e 163 nulle). Salta eviden-
te la diminuzione (- 269) delle

schede non valide e la diminu-
zione dei votanti (-1,23).
Curiosità elettorali

Domenica mattina,13 aprile,
non sono stati pochi coloro che
si sono complimentati con lʼar-
zillo centoduenne Giuseppe
Vignolo che ha fatto la fila per
recarsi a votare. Per la prima
volta, a cura dellʼUfficio eletto-
rale (Beppe Berca responsabi-
le più cinque collaboratori), i ri-
sultati del collegio di Canelli
sono stati leggibili, in tempo
reale, sul sito del Comune
(www.comune.canelli.at.it).

Quindi non sono stati pochi i
canellesi che, anziché recarsi
nei seggi ad attendere gli scru-
tinii, si sono tranquillamente
collegati sia con il sito comu-
nale che con quello della Pre-
fettura e del Viminale.

Le votazioni e gli scrutinii si
sono svolti in grande tranquilli-
tà. Anche nei seggi è regnata
unʼatmosfera di grande rispet-
to e collaborazione tra i vari
rappresentanti di partito.

Eʼ stata rilevata una certa in-
sicurezza da parte di alcuni
giovani scrutatori che, una vol-
ta, non erano sorteggiati, ma
nominati e preparati dai partiti.
Commenti

“Come coordinatore di For-
za Italia sono soddisfatto -
esulta Giancarlo Benedetti, lu-
nedì pomeriggio, mentre anco-
ra erano in corso gli scrutinii
del Senato - La macchina da
lavoro ha funzionato a pieno
ritmo per le politiche. Per le
Provinciali temiamo risvolti e
ancor più temiamo per le pros-
sime Comunali per le quali già
si intravedono troppi galli nel
pollaio. Ma per sapere qualco-
sa di più preciso dobbiamo at-
tendere i risultati delle Provin-

ciali di martedì pomeriggio ed,
ancora meglio, aspettare il me-
se di maggio”.

Ma Benedetti non si ferma:
“Per le Comunali cʼè qualcuno
che parla addirittura di quattro
liste. Noi ne stiamo già seria-
mente parlando e preparan-
do”. E si domanda “Ma poi chi
lo dice che dovremo girare so-
lo attorno alle minestre riscal-
date?”.

“Per le Provinciali - ha ag-
giunto Benedetti, nei giorni
scorsi, - avremo la possibilità
di avere una persona che an-
che a Roma potrà portare
avanti tutte le esigenze della
Provincia”

Il sindaco Piergiuseppe Dus
in lista per le Provinciali con la
vicepresidente della Regione
Mariangela Cotto, non na-
sconde lʼinsoddisfazione: “Le
cose non sono andate come
mi aspettavo. Certo 1040 voti
non sono molti. Francamente
pensavo di raggiungere alme-
no i 1500 voti…”.

LʼAvvocato Fausto Fogliati
del PD: “Alla Camera e al Se-
nato abbiamo avuto un ottimo
risultato che ha confermato il
risultato delle Politiche del
2006: Il che, in questi tempi,
non è poco.

Alle Provinciali, siamo anda-
ti ancora meglio: un segnale
molto significativo, visto il cali-
bro dei competitori fra presi-
denti, onorevoli, assessori in
carica o uscenti. Per il ballot-
taggio del 27 e 28 aprile, co-
nosco ed apprezzo molte per-
sone che hanno sostenuto Ma-
riangela Cotto e Dino Scanavi-
no. Con loro ci stiamo confron-
tando in modo franco e co-
struttivo, senza inutili balletti o
manfrine”.

Al Senato
Questi i risultati più significa-

tivi delle elezioni del 13 e 14
aprile 2008 in provincia di Asti:
Partito Democratico 35.913
voti (29,3%), Italia dei Valori
5.697 (4,7%), Udc 7.160
(5,9%), Lega Nord 17.013
(13,08%), Popolo della Libertà
47.150 (38,4%), La Destra
2.959 (2,4%).
Alla Camera
Questi i risultati più significa-

tivi della Camera, in provincia
di Asti: Italia dei Valori 6.003
(4,8%), Partito Democratico
37.464 (28,08%), Udc 7.318
(5,7%), Popolo della Libertà
49.246 (37,9%), Lega Nord
18.078 (13,9%), La Destra
3.742 (2,8%).

In sostanza, nellʼAstigiano il
Pdl è andato ancora meglio
che su scala nazionale, ovvero
resta confermato che è sem-
pre più di destra rispetto alle
indicazioni del resto dʼItalia e
del Piemonte.

A Roma. A rappresentare
lʼAstigiano a Roma andranno
certamente Maria Teresa Ar-
mosino (alla sua quarta volta)

e Massimo Fiorio (a continuare
la sua prima esperienza dura-
ta due anni). Con ogni proba-
bilità a Roma ritornerà anche
Sebastiano Fogliato (già alla
Camera nel 1994, a 24 anni),
in sesta posizione alla Came-
ra, sperando che Umberto
Bossi e Umberto Cota optino
per altre circoscrizioni. La po-
sizione di Sergio Ebarnabo
(dodicesimo in lista) è legata ai
complessi calcoli per lʼelezione
al Senato.

Anche per il dietologo Gior-
gio Calabrese (al nono posto
della lista PD al Senato), primo
escluso, potrebbero prospet-
tarsi buone possibilità di entra-
re a palazzo Madama, nel-
lʼeventualità che il Ministro Bo-
nino venga piazzato in Europa.
In Provincia
I risultati delle Provinciali, in

provincia di Asti:
Dino Scanavino che arriva ai

8896 (6,85%) voti con Sinistra
Arcobaleno e i suoi 5.066 voti
(4,76%) e Partito Socialista
con i 2.193 voti (2,06%); Ma-
riangela Cotto è arrivata a
28.193 voti (21,70%) con le

due liste: Cotto Presidente che
ha totalizzato 16.478 voti
(15,47%) e Provincia Solidale
con 4.600 voti (4,32%); Mar-
cello Delmastro ha avuto
1.303 voti (1%);

Maria T. Armosino ha otte-
nuto ben 57.263 voti (44,08%)
con le sue due liste: Lega Nord
con 14.464 voti (13,58%) e Il
Popolo delle Libertà con
34.341 (32,25%). LʼArmosino
ha vinto in tutti i collegi di Asti
città e della provincia, fino a
raggiungere punte del 51,8%,
a Canelli;

Roberto Peretti ha portato a
casa 34.253 voti (26,37%) con
le sue due liste: Italia dei Valo-
ri con 4.496 voti (4,22%) e
Partito Democratico con 23.
788 voti (22,34%).

Ballottaggio. Dunque al bal-
lottaggio del 27 e 28 aprile
scenderanno in campo Maria
Teresa Armosino e Roberto
Peretti che dovranno fare i
conti con il lungo ponte del 25
aprile e primo maggio. In pro-
posito va ricordato, nelle pro-
vinciali del 1995, lʼincredibile
salto di Giuseppe Goria che

dal 16,6% ebbe la meglio con-
tro Brusa che, nel primo turno,
aveva ottenuto il 43. Nellʼocca-
sione andò a votare solamen-
te il 64,3%, (nel 1999 andò a
votare solamente il 46%) per-
fettamente in regola con il calo
del 15/20 per cento dellʼaf-
fluenza che è stata registrata
nei tre precedenti ballottaggi.

Abbinamenti. Per gli abbina-
menti, a sabato 19 aprile, que-
ste erano le posizioni: Armosi-
no, forte del suo 44,08%, “Non
cercherò nessun apparenta-
mento”; Peretti “Punto a nuove
energie per il futuro…”; Cotto:
“I miei elettori sono liberi: non
sono né cavalli, né asini”; Sca-
navino: “Porte aperte per un
accordo con il Pd”.

Per Fausto Fogliati del Pd,
in lista con Peretti: “Conosco
ed apprezzo molte persone
che hanno sostenuto Marian-
gela Cotto e Dino Scanalino.
Ci stiamo confrontando in mo-
do franco e costruttivo”.

Il Consiglio provinciale sarà
formato da 24 consiglieri: 14
alla maggioranza e 10 alla mi-
noranza.

Convegno su Pavese a Santo Stefano
crocevia dei miti pavesiani
Santo Stefano Belbo. Nel centenario della nascita di Cesare

Pavese, il Cepam organizza, domenica 4 maggio, alle 15, nella
Casa natale dello scrittore, lʼimportante convegno “Santo Stefa-
no Belbo, crocevia dei miti pavesiani”. Interverranno il prof. Lui-
gi Gatti che terrà lʼintroduzione; Antonio Catalfamo (“Gli studi in-
ternazionali su Pavese”); Marina Beelke dellʼUniversità di Berli-
no (“Il Compagno di Pavese nella Germania di ieri e di oggi”);
Giorgio Barbieri Squarotti, dellʼUniversità di Torino, (“Le Langhe
e Pavese”); Giovanna Romanelli dellʼUniversità Cattolica di Mi-
lano (“Viaggio e paesaggio nellʼopera di Pavese”); Giuseppe
Zaccaria dellʼUniversità Avogadro del Piemonte Orientale (“La
Torino di Pavese”); il sen. Adriano Icardi terrà la conclusione.

Seguirà lʼinaugurazione della personale di pittura “Pavese e
Tenco: un dialogo possibile nel futuro di ieri…” di Cesare Rava-
sio. La mostra resterà aperta sino a domenica 18 maggio.

Loredana Fusone si aggiudica
il 1º Miglio di Acqui Terme e di Asti
Canelli. Venerdì sera, 18 aprile, sotto una pioggia battente, in

corso Bagni, con partenza da corso Italia, si è svolto il “1º miglio”
di Acqui Terme.

Ottima lʼorganizzazione della neonata società “Acquirunners”
in collaborazione con lʼAta Acqui.

Tra le donne, ha tagliato il traguardo, davanti a tutte, la canel-
lese Loredana Fusone del GS Brancaleone Asti in 5ʼ53”. Primo
tra gli uomini Andrea Giolito dellʼAta Acqui in 4ʼ41”. Un centinaio
gli atleti iscritti, provenienti anche dalla Liguria.

Domenica 20 aprile, Loredana si ripete vincendo la gara “Il mi-
glio di Asti” con 5ʼ45” migliorando così la prestazione di venerdì
18 ad Acqui Terme.

La gara astigiana era valida come qualificazione alla fase re-
gionale del miglio che si svolgerà a Torino, in piazza San Carlo,
il 24 giugno.

Canelli. Questi gli appunta-
menti compresi fra giovedì 24
aprile e domenica 2 maggio
2008.
Farmacie di turno (servizio
notturno): giovedì 24 aprile,
Marola, Centro Commerciale -
Visale Italia, Canelli; venerdì
25 aprile, Gaicavallo, via C. Al-
berto 44, Nizza; sabato 26
aprile, Gaicavallo, via C. Al-
berto 44, Nizza; domenica 27
aprile, Marola, Viale Italia -
Centro commerciale, Canelli;
lunedì 28 aprile Bielli, via XX
settembre 1, Canelli; martedì
29 aprile, Baldi, via C. Alberto
85, Nizza; mercoledì 30 aprile,
Sacco, via Alfieri 69, Canelli;
Prima accoglienza (in piazza
Gioberti 8, a Canelli), è aperto
allʼaccoglienza notturna, tutti i
giorni, dalle ore 20.
“Cerchio aperto - Centro di
ascolto”, aperto al giovedì, in
via Roma, dalle ore 18 alle
19,30 (tel. 3334107166).
Fino al 27 aprile al Movicen-
tro di Acqui Terme “Mostra po-
stuma di Paolo Spinoglio”
Fino al 1º maggio, allʼEnote-
ca di Canelli, in mostra “I pae-
saggi” di Stefano Icardi.
Venerdì 25 aprile, ore 15, ʻDai
Caffi al Falchetto - Camminata
incontro con i testimoni del-
lʼepoca”
Venerdì 25 aprile, ore 15, ga-
ra di Montain Bike per Giova-
nissimi: ritrovo ore 13, al Pa-
lazzetto dello sport, in via Ric-
cadonna.
25 - 26 - 27 aprile, al ristoran-
te San Marco, di Canelli, ore
20,30, “Incontri a tema 2008 -
Napoli nel cuore e nel piatto”.

25 - 26 - 27 aprile, ad Agliano
Terme, “Giornate della Barbe-
ra dʼAsti” (12ª rassegna eno-
gastronomica)
Sabato 26 aprile, ore 17, al-
lʼOratorio dellʼImmacolata di
San Giorgio Scarampi, “Or-
chestra italiana di flauti”
Sabato 26 aprile, al teatro
Balbo, ore 21, “Cʼera una volta
il West” , le colonne sonore dei
film più famosi.
Domenica 27 aprile, al Cen-
tro ʻIl Castelloʼ, “1º Raduno Fiat
500”
Domenica 27 aprile, allo sta-
dio ʻSardiʼ, incontro di calcio di
Eccellenza “Canelli - Castel-
lazzo”.
Lunedì 28 aprile, allʼIstituto
Pellati di Nizza, ore 15,30,
“Unitre - Storia locale” (Rel
Giuseppe Baldino).
Da mercoledì 30 aprile a do-
menica 11 maggio, Fiera città
di Asti nellʼex Enofila.
Giovedì 1º maggio, ore 21,
“Apertura mese mariano” con
la processione aux flambeaux,
da S. Caterina a San Leonar-
do.
Venerdì 2 maggio, a Cerro

Tanaro, ore 21, si esibirà la co-
rale polifonica Sanmarzanese
Domenica 4 maggio, presso
sede Fidas, via Robino, 131,
dalle 9 alle 12, donazione del
sangue.
Domenica 4 maggio, ore 15,
nella Casa di C. Pavese, im-
portante convegno: “S. Stefa-
no Belbo, crocevia dei miti pa-
vesiani”.
Domenica 11 maggio, a San
Leonardo, ore 11, S. Messa di
prima Comunione.

Canelli. Prosegue sabato
26 aprile, alle ore 21, al Teatro
Balbo, la prima stagione con-
certistica diretta dallʼAssocia-
zione musicale Tempo Vivo.
Lʼappuntamento è con le me-
lodie delle colonne sonore di
film famosi come “Colazione
da Tiffany”, “Cʼera una volta il
West” ed alcuni brani di musi-
ca Jazz come la Bolling Suitel
Durante la serata si potrà
ascoltare il flautista di Ennio
Morricone, Paolo Zampini ac-
compagnato dal pianista vir-
tuoso Primo Oliva che ha ini-
ziato a suonare il flauto a 13
anni, dopo aver ascoltato il 45
ʻLiving in the pastʼ dei Jethro
Tull. Ha fatto parte per molti
anni della Filarmonica Borgo-
gnoni di Pistoia, poi a 17 anni,
con il complesso ʻI Maghiʼ, ha
suonato nelle sale da ballo di
tutta la Toscana.

Dopo la musica Pop e Rock,
è arrivato al Jazz e quindi la
scoperta di Ellington,Parker,
Coltrane, Dolphy,Davis, Corea
etc. Negli anni ʻ80, a Roma,
entrato nel mondo della musi-
ca contemporanea, nella tele-
visione e nel cinema (con En-
nio Morricone, Nicola Piovani,
Luis Bacalov, Armando Trova-
ioli, Gianni Ferrio).

La collaborazione con que-

sti grandi musicisti apparte-
nenti allʼepoca dʼoro della mu-
sica, ha rivoluzionato comple-
tamente il suo modo di ap-
procciarsi allo strumento che è
proprio quanto cerca di inse-
gnare al Conservatorio, senza
preclusioni di sorta.

Al termine della serata se-
guirà un rinfresco. Il biglietto
dʼingresso costa 10 euro gli in-
teri e 8 euro i ridotti. Prevendi-
te e prenotazioni presso Il Gi-
gante Viaggi di Canelli, telefo-
no 0141/832524. Informazioni
sul sito www.tempovivo.it e al
telefono 0141590064 (orario
dʼufficio). La Direzione artistica
è del Mº Sebastian Roggero -
www.sebastianroggero.it

Elezioni del 13 e 14 aprile 2008 a Canelli

Provinciali, raffronti, commenti e curiosità

Armosino e Fiorio tornano a Roma con Fogliato e…

“C’era una volta il West”
colonne sonore di film famosi

Per contattare
Beppe Brunetto
e Gabriella Abate

tel. e fax 0141 822575

Appuntamenti

A Bergamasco “Festival in campagna”
Bergamasco. Avvicinare la gente comune alla vita della cam-

pagna e alle produzioni ad essa connesse, facendo riflettere le per-
sone su concetti quali genuinità, qualità della vita, origine dei pro-
dotti, consentendo la diffusione di una cultura dei consumi più le-
gata alle campagne e la difesa del patrimonio naturale di boschi,
fiumi e laghi del territorio. Sono queste le linee guida della Fon-
dazione “Campagna Amica”, unʼiniziativa di Coldiretti rivolta alle
aziende agricole del territorio. In questʼambito a Bergamasco, si
organizza il “Festival in campagna”, domenica 27 aprile allʼagri-
turismo Amarant, con il patrocinio dei comuni di Bergamasco e Ca-
rentino, della comunità collinare “Il Girasole” e della Regione Pie-
monte. Dalle 10 fino a sera, i presenti potranno procedere a una
degustazione di prodotti tipici locali, provenienti da aziende situate
sul territorio, e nel frattempo stare insieme, visitare lʼallevamento
dellʼazienda contenente animali di varia natura (allevati in stato se-
milibero, quindi beneficianti di grandi spazi) e intanto passare
una giornata insieme, in allegria, con lʼintrattenimento musica e i
balli garantiti dallʼorchestra di Enrico Cremon e lʼanimazione del
dj Stefano Venneri di radio BBSI Alessandria.
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Canelli. Si Sono spente do-
menica scorse a Busca le ulti-
me speranze play-off per il Ca-
nelli calcio del presidente
Gianfranco Gibelli.

Un Gibelli veramente infuria-
to quello del dopo partita che
senza mezzi termini ha prote-
stato sulla designazione arbi-
trale con i vertici della Lega
Nazionale dilettanti del Pie-
monte e con il designatore ar-
bitrale Baldacci per aver man-
dato lʼarbitro il signor Cavallo
alla prima esperienza in eccel-
lenza e i due segnalinee della
sezione di Bra, (da notare che
Busca e a pochi chilometri da
Bra nella stessa provincia e
guarda caso il Bra è lʼunica
squadra contendente al Ca-
nelli la posizione play-off). Sa-
ranno tutte casualità sicura-
mente in buona fede ma:...

Andiamo con la cronaca del-
la partita: pronti via la 5ʼ lʼarbi-
tro è già protagonista per un ri-
gore negato al Canelli su fallo
di mano di un difensore su un
tiro a rete di Lavezzo. Un mi-
nuto più tari Fuser crossa in
area per Lentini che viene an-
ticipato di un soffio da Bodino.
Contropiede del Busca allʼ8
con Vittolobon che passa allʼ
ex Bonin anticipato da Cardi-
nali. Al 14ʼ tiro di Bonin del Bu-
sca parato da Basano. Al 22ʼ
una punizione di Fuser calcia-
ta da 4 metri fuori area il por-
tiere si supera e manda in an-
golo. La partita vede le due
squadre per circa un quarto
dʼora giocare prevalentemente
a centro campo fino al 37ʼ
quando si risvegliano i cunee-
si che con Bodino tirano leg-
germente alto sulla traversa. Al
42ʼ ancora Busca pericoloso
con un bella azione manovrata

con cross di Bonin per Milano
che ciccava la palla con Na-
varra che arriva a Verami pas-
sa per Bonello che tira fuori di
10 cm. Sul capovolgimento di
fronte Fuser salta un paio di
avversari dal limite lascia parti-
re un diagonale velenoso che il
portiere dʼAmico devia in an-
golo.

Nella ripresa sotto una piog-
gia battente inizia lo show del-
lʼarbitro Cavallo al 53ʼ per un
fallo normale tra Gallo ed un
avversario al massimo nem-
meno da sanzionare con il
giallo lʼarbitro tra lo stupore
estrae il rosso diretto per Gal-
lo tra le proteste canellesi.
Passano appena due minuti e
ancora protagonista lʼarbitro
fallo a centro campo di Navar-
ra senza particolare veemen-
za, cartellino giallo e Navarra
già ammonito viene espulso
tra le proteste sempre più am-
pie con gli spumantieri che ri-
mangono in nove. Il Canelli
non ci sta e con Lentini sfiora il
palo. Allʼ11 Cardinali passa a
Costanzo che fa avanzare Fu-
ser che lascia partire un tiro da

fuori area spettacolare e para-
ta strepitosa di DʼAmico. Gli
azzurri non mollano ed anche
in inferiorità numerica ci prova-
no ancora con Costanzo con
un tiro fuori di poco. Al 22ʼ Fu-
ser punizione con parata in an-
golo. Al 30ʼ lʼazione più perico-
losa del Busca con Bonelli che
dal limite spara a botta sicura
ed il pallone si stampa sulla
traversa con Basano fuori cau-
sa. Al 33ʼ Liguori servito milli-
metricamente da Fuser sba-
glia una facile occasione. Cin-
que minuti più tardi Fuser tira
un raso terra che il portiere de-
via in angolo. Al 43ʼ Milano del
Busca commette un fallo ve-
niale a centro campo e lʼarbi-
tro, ancora una volta protago-
nista, lo espelle. Finisce 0-0 e
si spengono definitivamente i
sogni play-off per il Canelli.

Domenica ultimo incontro
casalingo per il Canelli contro
un lanciatissimo Castellazzo
ad un punto dalla capolista Al-
bese che giocherà in casa
contro un Don Bosco Nicheli-
no assetato di punti salvezza.

Ma.Fe.

ALLIEVI
Castellazzo 1
Canelli 6

Ultima di campionato termi-
nata con una squillante vitto-
ria. La partita è iniziata subito
bene per i colori azzurri che al
primo minuto colpivano un pa-
lo, e dopo cinque in vantaggio
con un bel gol di Pergola, il
quale andava ancora a segno
prima della fine del primo tem-
po. Nella ripresa si scatenava
Scaglione Davide con una bel-
la tripletta e con questi gol rag-
giunge la vetta della classifica
marcatori con 13 reti. Ad au-
mentare il bottino dei gol ci
pensava anche Razzolio. For-
mazione: Betti, Guza, Ambro-
gio, Montanaro, Cirio, Mossi-
no, Scaglione P.P., Balestrieri,
Scaglione D., Pergola, Bosia.
A disposizione Romano, Po-
metto, Panno, Razzolio, Ferra-
rono.
GIOVANISSIMI
Virtus 2
Canelli 1

Derbyssimo casalingo, due
ottime formazioni che si sono
affrontate più che a viso aper-
to. Il Canelli forse ha sviluppa-
to più gioco, ma la Virtus è sta-
ta certamente più cinica ed ha

saputo sfruttare bene le occa-
sioni che gli sono capitate sot-
to rete. Il primo tempo si chiu-
deva con il vantaggio del Ca-
nelli grazie alla rete di Vitari.
Nella ripresa il Canelli sbaglia-
va un calcio di rigore e la Vir-
tus quel punto colpiva di ri-
messa, pareggiava con Pia e
poi Bossi sferrava il colpo del
KO con un gran gol. Forma-
zione Virtus: Pavese, Blando,
Rivetti, Bianco, Proglio, Ame-
rio, Iovino, Lovisolo, Bossi,
Pia, Lo Scalzo.. A disposizio-
ne Cavallaro, Soave, Zanatta,
Bombardieri, Borio, Licata,
Pesce. Formazione Canelli:
Garbarino Duretto, Bocchino,
Balestrieri, Zilio, Stella, Lazza-
roni, Saltirov, Alberti, Baseg-
gio, Vitari. A disposizione:
Amerio, Pergola, Vaselinov,
Spertino.
ESORDIENTI
S. Domenico Savio 5
Canelli 0

Sconfitta che non lascia
commenti, squadra decisa-
mente poco concentrata, ha
lasciato tutto in mano agli av-
versari, che certamente non si
sono fatti pregare ed hanno
confezionato un ottima vittoria.
Per il Canelli cʼè da mettere un
poʼ di ordine nuovamente nel
gioco e ritrovare lo smalto di
alcune settimane fa.
Virtus 3
Valleversa 2

Partita interessante e sem-
pre aperta. Il primo tempo
equilibrato terminava sul pun-
teggio di 1-1 con rete di Mos-
sino. Il secondo tempo ad ap-
pannaggio degli avversari che
chiudevano sul 1-0. Nel terzo
tempo la Virtus ritrovava le
energie necessarie per schiac-
ciare i propri avversari ed otte-
nere una meritata vittoria. Le
reti sono state realizzate da
Orlando e Bertorello. Forma-

zione: Morando, Berra, Mossi-
no, Vuerich, Bosia, Penengo,
Pistone, Corino, Stoikovoski,
Bertorello, Rizzola. A disposi-
zione: Serfinov, Sosso, Parla-
reco, Orlando, Zeovoski.
PULCINI A
Vitus 2
S. Domenico Savio 4

Dopo un primo tempo così
così, la Virtus aveva fatto ben
sperare nel secondo tempo
dove era riuscita la rimonta
grazie alle due reti di Saglietti.
Il terzo tempo, purtroppo, an-
cora a favore degli artigiani
che hanno legittimato la loro
vittoria. Formazione: Branda,
Ponte, Torielli, Sosso, Di Be-
nedetto, Mecca, Gallo, Franco,
Tona, Saglietti, Franchelli. A di-
sposizione: Pavese, Grasso,
Zipoli.
PULCINI B

I piccoli della Virtus questa
settimana sono stati impegna-
ti due volte, la prima nel recu-
pero contro il Costigliole e la
partita è terminata 2-2 con re-
ti di Borgatta e Gallizio. La
partita è stata piacevole e
molto equilibrata e ben gioca-
ta da ambedue le formazioni.
Nella seconda partita i virtusi-
ni incontravano la formazione
dellʼHappy Cildren e qui cʼè
stata una netta supremazia
azzurra con il risultato finale di
6-0. Gara tenuta sempre sotto
controllo dagli azzurrini dopo
un primo tempo terminato sul
2-2 nella restante parte di ga-
ra la supremazia è poi preval-
sa. Le reti sono state realizza-
te da doppietta di Seitone, Ba-
rotta, Rivetti, Gallizio, Rizzola.
Formazione: Rolando, Rizzo-
la, Gallizio, Abbaldo, Vico,
Borgatta, Barotta, Palmisani,
Rivetti, Dessì, Milano, Strop-
piana, Seitone, Plado, Zagat-
ti.

A.S.

Canelli. Domenica 20 aprile, al lago Paschina di regione San Giovanni di Canelli, ha fatto la sua
prima comparsa, il folto gruppo degli “Amis dʼla Barbera” di Agliano Terme, Costigliole dʼAsti e Asti.
Un vivace gruppo di amici che, riesce a ben amalgamare trota e barbera, con grande facilità e
fantasia, allʼaria aperta.

Canelli. Domenica 20 aprile, al lago ʻPaschinaʼ, in regione San Giovanni di Canelli si è concluso,
organizzato dalla Adsp Nicese, il campionato di ʻPesca alla trotaʼ, per le categorie master e gio-
vanili. Grande la soddisfazione degli organizzatori che hanno visto una significativa partecipazio-
ne soprattutto da parte dei giovanissimi. I vincitori della categoria Master over 60 è risultato Remo
Verri degli Amici Pescatori; nella categoria Juniores ha vinto Federico Ghignone della Nicese; nel-
la categoria giovani, primo fra tutti è stato Simone Roggero anche lui della Nicese; nella catego-
ria ʻPulciniʼ, sono risultati tutti ʻprimiʼ! Dopo la premiazione, la giornata si è poi conclusa con una
bella merenda a base di farinata e barbera. Nella foto i giovanissimi pescatori.

Canelli. Domenica 13 apri-
le, gli atleti del Pedale Canelle-
se si sono ritrovati ad Andora
dove si sono confrontati con ra-
gazzi molto preparati ed ag-
guerriti, ottenendo ottimi risultati.

Nella cat. G1 Rodolfo Fron-
tera è stato sempre in testa al
gruppo. Nellʼultima curva, per
evitare una caduta, ha perso il
primo posto, ottenendo però un
onorevole secondo posto. Nel-
la cat. G2, Alessandro Claps ha
avuto un poʼ di titubanza nel
primo giro, ma ha rimontato al-
la grande giungendo terzo. Nel-
la cat. G3, 31 partenti e gara
combattuta, sin dallʼinizio. Die-
go Lazzarin, sempre in testa,
ha lottato sino alla fine otte-
nendo il terzo posto. Nel grup-
petto centrale seguivano i com-
pagni di squadra Edoardo Pat-
tarino ed Alberto Eretto (9º e
15º posto). Nella cat. G4, Ylenia
Caramello ha trovato compa-
gni molto esperti e tenaci, ma è
terminata al 7º posto. Nella cat.
G5, Davide Gallo è stato in te-
sta al gruppo con unʼandatura
molto sostenuta, riuscendo a
tagliare al 5º posto.

Meno fortunata è stata do-
menica 20 aprile a Savigliano
dove nella cat. G1 Rodolfo
Frontera non è riuscito a parti-
re bene, ma ha poi recuperato
il gruppetto di testa giungendo

7º. Anche Alessandro Claps del-
la cat. G2 ha avuto problemi in
partenza, ma si è sempre te-
nuto nel gruppetto centrale, ot-
tenendo un ottimo 6º posto. Nel-
la cat. G3 il Pedale Canellese
vedeva schierati tre corridori:
Diego Lazzarin, con determi-
nazione ed una pedalata co-
stante, ha vinto con distacco,
seguito dai compagni di squa-
dra Alessandro Erpetto e Ric-
cardo Garberoglio (9º e 10º).
Nella cat. G4 Ylenia Caramello,
non si è lasciata scoraggiare
dal ritmo dei coetanei, giun-
gendo 20º. Nella cat. G5 Davi-
de Gallo, sotto la pioggia, è sta-

to in testa al gruppo ed ha te-
nuto unʼandatura sostenuta no-
nostante la strada non lo per-
mettesse molto, perdendo, al-
lʼultimo giro alcune posizioni,
ma giungendo ottavo.

Un ringraziamento al sempre
attivo D.S. “Pascarella” che non
molla nella sua impresa con i ra-
gazzini ed anche ai volontari
sostenitori, nonché genitori, Pa-
squale Claps, Pierluigi Gallo e
Giulio Pattarino che, in sella al-
la loro bicicletta, aiutano il D.S.
seguendo i ragazzi durante gli
allenamenti al circuito ed inse-
gnando, a fianco loro, alcune
tecniche.

Flauti a S.Giorgio
Canelli. Sabato 26 aprile, al-

le ore 17, nellʼoratorio dellʼIm-
macolata in San Giorgio Sca-
rampi, per i 18 anni di Paolo
Riccardo Oliva, lʼOrchestra Ita-
liana di Flauti (Marlaena Kes-
sick, direttore), in collabora-
zione con lʼEnte Concerti Ca-
stello di Belveglio si esibiranno
con musiche di J.S. Back, Mo-
zart, Rossigni, Kessick.

Gara di Mountain Bike
Canelli. La ASD Pedale Canellese Scuola di Mountain Bike

organizza (con il patrocinio di FCI, UDACE, Città di Canelli, CO-
NI), per venerdì 25 aprile, una gara di Mountain Bike 2º Memo-
rial Luciano Negro Categorie Giovanissimi Maschile e Femmini-
le. Alla manifestazione possono partecipare tutti i giovani dai 7 ai
12 anni delle categorie G1, G2, G3, G4, G5, G6 anche non tes-
serati. È obbligatorio il casco rigido. Questo il programma: ritro-
vo ore 13 presso il Palazzetto dello Sport di Canelli, in Via O.
Riccadonna, 121. Partenza della prima gara alle ore 15. (Iscri-
zioni: fax 0141 832652 - pedalecanellese@inwind.it - Info: 0141
823054 o 329 9272783).

L’arbitro contestato dal Canelli

Canelli fa 0-0 a Busca e saluta i play-off
Tutto il calcio azzurro - Minuto per minuto

Al “Paschina” conclusi i campionati di pesca alla trota

Nel prossimoweekend la Fidas di Canelli al radunodiUdine
Canelli. Il Gruppo dei Donatori di Sangue della Fidas di Canelli parteciperanno domenica pros-

sima 27 aprile al raduno nazionale delle Federate Fidas che questʼanno si terrà a Udine.
Il Gruppo di 50 persone tra donatori e famigliari sfilerà in corteo per le vie del centro della città

friulana con le ormai famose”pettorine rosse” inaugurate lo scorso anno a Bari che hanno riscos-
so un grande successo, con arrivo fino al palco centrale, dove si terranno i discorsi delle autorità
e la Santa Messa e dove saranno presenti tutti i labari e striscioni dei vari gruppi provenienti dal-
le varie regioni italiane. Un incontro questo che oltre che un momento di aggregazione e di scam-
bio di idee ed opinioni tra i vari delegati zonali e nazionali servirà ad eleggerà le varie commissio-
ni in carica per i prossimi anni della Fidas. Della delegazione canellese faranno parte gran parte
dellʼattuale consiglio direttivo. Il sodalizio presieduto da Amilcare Ferro in concomitanza con lʼav-
venimento ha organizzato una gita sociale che oltre a Udine visiterà la città croata di Fiume, la co-
sta Dalmata, il parco dei Laghi di Plitvice patrimonio dellʼUnesco e dellʼumanità, la capitale croata
Zagabria per poi rientrare a Udine per il raduno. Con il gruppo di Canelli saranno presenti anche
una delegazione dei Gruppi della Fidas di Cossano Belbo e S. Stefano Belbo. Ma.Fe.

I successi del Pedale Canellese

Gli “Amis d’la Barbera” a caccia di trote
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Nizza Monferrato. Il Consi-
glio comunale di Nizza si è riu-
nito mercoledì 16 aprile con al-
lʼo.d.g. Il Bilancio di previsione
2008, il documento più impor-
tante della vita amministrativa
di un Comune che, con questo
atto, “indica” le sue intenzioni:
cosa intende fare nellʼanno (ed
alcune previsioni dei prossimi)
alla luce delle entrate disponi-
bili.

Non essendoci alcuna “co-
municazione del sindaco” si è
passati subito al successivo:
“Programma conferimenti in-
carichi di studio e consulenza”,
secondo le indicazioni dellʼulti-
ma finanziaria del Governo
Prodi che obbliga i Comuni ad
indicare, in via preventiva, per
quali materie lʼAmministrazio-
ne intende richiedere la con-
sulenza esterna.

Critici su questo punto gli in-
terventi di Luisella Martino,
Marco Caligaris, e Pietro Lovi-
solo ai quali il sindaco ha fatto
presente che le consulenze
sono necessarie per la man-
canza di competenza nei cam-
pi specifici.

Prima di passare a discutere
il Bilancio il Consiglio ha ap-
provato la Modifica al Regola-
mento ICI con la quale viene
considerata “prima casa” e
quindi con relativa aliquota di
tassazione, lʼunità immobiliare
data in uso gratuito a figli o ge-
nitori degli intestatari.

Ed eccoci alla relazione sul
Bilancio di previsione letto dal
sindaco, Maurizio Carcione
(nel nostro prossimo numero il
dettaglio di alcune cifre).

Il Bilancio comunale 2008
pareggia su un giro di euro
8.010.000 per la parte corren-
te e euro 2.293.000 per gli in-
vestimenti.

Ricordate le norme che re-
golano il “Patto di stabilità” per
il controllo da parte dello Stato
dei Bilanci comunali, è passa-
to ad illustrare i diversi temi.

Trasferimenti. Confermati
quelli ordinari del 2007, men-
tre per alcune voci (ICI, Acca-
tastamenti ex edifici rurali, Ri-
valutazione ricoveri ed ospizi)il
contributo statale avverrà in

base alla documentazione ef-
fettiva delle entrate.

Spesa. Quella per il perso-
nale incide per euro 2.381.664
pari al 30,66% del totale, com-
prensiva di Irapp e rinnovo
contrattuale di euro 150.000. Il
personale nel 2008 aumenta di
2 unità, presso la Polizia Muni-
cipale, che raggiunge così lʼor-
ganico. Prevista per il corrente
anno unʼassunzione presso
lʼUfficio Tecnico (in sostituzio-
ne di un pensionamento),
mentre la squadra operai dimi-
nuisce di 1 unità.

Ricordato che i capitoli di
spesa sono invariati rispetto al
2007, il primo cittadino nicese
ha elencato le iniziative
2008/2009: Tempo di teatro in
Valle Belbo; Incontri dʼinverno;
le letture a Palazzo Crova; la
rassegna estiva “Estate sotto il
Campanon; prevista la stampa
del “Liber catenae (secondo
volume) per la quale è stata ri-
chiesto contributo alla Fonda-
zione S. Paolo. Per la valoriz-
zazione storica della città il ri-
posizionamento della lapide
del passaggio del re Carlo Al-
berto a Nizza (oggi nel cortile
interno del palazzo che ospita
lʼUnicredit).

Importanti le conferme delle
manifestazioni per la promo-
zione del territorio: Nizza è
Barbera, B & B, Corsa delle
Botti e Monferrato in tavola,
Fiera del Santo Cristo e di S.
Carlo. Inoltre questʼanno si
svolgerà Barberart rassegna-
concorso dʼarte (foto e pittura)
dal titolo “Emozioni rosso rubi-
no” che verrà ospitata sotto il
ristrutturato Foro boario “Pio
Corsi”, una struttura (per am-
piezza) unica nel suo genere.

In calendario, in autunno, la
manifestazione sulla Carne
piemontese, e avviato, dal feb-
braio scorso, abbinato al Mer-
catino dellʼAntiquariato, quello
dei Prodotti agricoli; conferma-
te anche le manifestazioni
sportive.

Nel campo sociale sempre
previsti i soggiorni per gli an-
ziani e gli stanziamenti per le
borse lavoro.

Rimane anche nel 2008 il

Disavanzo di gestione (euro
272.576), problema irrisolvibi-
le nonostante tutti gli sforzi ef-
fettuati nel corso degli anni,
per gli Asili nido, importante
sostegno a favore delle fami-
glie.

I servizi a domanda indivi-
duale (uscite € 797,881, en-
trate € 491.611, disavanzo €
303.270) hanno una copertura
del: 42,64% per Asili nido;
88,22% per la Mensa scolasti-
ca; 52,23% , soggiorni mari-
ni/montani; 27,28%, impianti
sportivi: Segno positivo con
avanzi di gestione per parchi-
metri, peso pubblico, lampade
votive.

Rifiuti. Il sindaco Carcione
ha voluto evidenziare i risultati
ottenuti con la politica dellʼAm-
ministrazione che hanno por-
tato ad una riduzione sulla tas-
sa raccolta del 10% nel 2007,
ed un altro 10% nel 2008. Ciò
è stato possibile grazie al re-
cupero delle evasioni quantifi-
cate su una superficie di
100.000 mq.

I controlli hanno interessato
7.612 posiizioni di cui 5. risul-
tate regolari; 1994 con anoma-
lie (minore superficie a ruolo)
e 366 evasioni totali. Da que-
sto è risultato che il 69% dei ni-
cesi è in regola, il 26,20% ha
pagato parzialmente mentre il
4,82% da anni non pagava.

Il ringraziamento del Sinda-
co ai cittadini per la collabora-
zione ed allʼAssessore Cavari-
no al costante impegno per
raggiungere questi risultati.

Entrate. Imposte e tasse
non vengono aumentate, men-
tre sullʼICI il 40% dei contri-
buenti non pagherà la tassa
sulla prima casa (la restante
parte avrà comunque una ri-
duzione) in seguito allʼintrodu-
zione nella finanziaria 2008 di
unʼulteriore riduzione dellʼ1,33
per mille (massimo euro 200)
che va ad aggiungersi alla de-
trazione di € 103,29.

Investimenti. Sono iscritti a
Bilancio € 205.000 sullʼIllumi-
nazione; € 373.000 per Strade
urbane ed extraurbane nellʼan-
no corrente e € 451.000 nel
2009 e € 231.000 per il 2010;

in vista dello spostamento del
Luna Park in zona Fitteria
stanziati € 120.000 per la si-
stemazione dellʼarea; per gli
Impianti sportivi si richiederà
un finanziamento alla Regione
Piemonte di € 130.000 per la
sistemazione di tribune e gra-
dinate, mentre per gli interven-
ti su spogliatoi e magazzino
sarà utilizzata parte del contri-
buto Italgas; è prevista, inoltre,
attraverso un finanziamento
regionale (euro 138.000) lʼam-
pliamento della Scuola mater-
na di regione Colonia.

Discussione. Di toni diversi
gli interventi dei consiglieri:
Lacqua è ritornato sullʼannoso
problema “abbiamo belle colli-
ne ma strade disastrate”delle
strade suggerendo di asfaltare
una strada allʼanno; Balestrino,
dato atto dellʼintervento sulle
lapidi, ha invitato la Giunta a ri-
sparmiare sulle spese legali ed
a incentivare gli impiegati co-
munali con un aumento unila-
terale (euro 300) e, ancora,
che oltre le strade ci sono i
marciapiedi e ha auspicato
maggior sorveglianza dopo le
ore 18; Lovisolo ha osservato
che è necessario non sperpe-
rare risorse su interventi qua e
la.

Luisella Martino dopo aver
definito il Bilancio “senza lode
e senza infamia” ha dato atto
degli stanziamenti su illumina-
zione e strade e della riduzio-
ne della Tassa rifiuti ed ha
chiesto più controlli (sui rifiuti)
nelle aree periferiche; Castino
per la maggioranza ha espres-
so soddisfazione per un “Bi-
lancio che offre una prospetti-
va di sviluppo alla città”.

Il punto è stato approvato
con il voto positivo della mag-
gioranza, lʼastensione di Lui-
sella Martino ed il voto contra-
rio di Balestrino, Lacqua e Lo-
visolo.

La seduta si è conclusa con
lʼinterrogazione di Lovisolo sul-
le “Fotografie scattate per i
controlli su ICI e rifiuti” che - ha
risposto il sindaco - saranno
custodite in archivio dalla Co-
munità collinare “Vigne & Vini”.

Franco Vacchina

Nizza Monferrato. La Fiera
primaverile del Santo Cristo di
Nizza Monferrato, questʼanno
posticipata per la concomitan-
za delle Elezioni per il rinnovo
del Parlamento, si svolgerà dal
25 al 27 aprile.

La mostra nicese, come da
tradizione, infatti era nata co-
me “fiera” dedicata ai contadi-
ni che approfittavano dellʼoc-
casione per gli acquisti di pro-
dotti per la campagna: dalle di-
verse attrezzature alle semen-
ti. Nel corso degli anni, poi,
questa è stata allargata alla
produzione enologica ed alle
attrezzature per il giardinaggio
fino ad arrivare, in epoca più
moderna, alle bancarelle degli
ambulanti con le loro merci più
svariate. La “fiera” è organiz-
zata con la collaborazione dei
diversi assessorati: Commer-
cio (Fulvio Zaltron), Manifesta-
zioni (Gianni Cavarino), Agri-
coltura (Tonino Baldizzone), e
con la Pro Loco di Nizza (pre-
sidente Bruno Verri).

Il programma dettagliato
della Fiera del Santo Cristo è
già stato pubblicato nel nostro
numero scorso, per cui ci limi-

teremo a segnalare gli appun-
tamenti più importanti:

Mostra macchine agricole,
enologiche, giardinaggio e au-
tovetture: in Piazza Garibaldi
nei giorni 25-26-27 aprile.

Gran Mercato della Fiera: le
vie e piazze della città ospite-
ranno le bancarelle (oltre 400 i
presenti delle scorse edizioni)
degli ambulanti.

Sarà possibile nella giorna-
ta di domenica 27 aprile la vi-
sita guidata ai diversi luoghi
storici nicesi, a cura dei giova-
ni dellʼUfficio Informazioni Tu-
ristiche: salita in cima al Cam-
panon, visita allʼAuditorium Tri-
nità con la quadreria del Con-
vento delle Suore Cassinesi
(oggi ospedale S. Spirito), Pa-
lazzo e Giardini Crova, Chiesa
di S. Giovanni (Statua del San-
to Cristo che ha dato il nome
alla fiera).

Per i buongustai è consiglia-
ta una visita (domenica 27
aprile) al “ciabot” della Pro Lo-
co per degustare la famosa
“belecauda” (farinata) di Nizza
e la tradizionale “torta verde”,
il piatto tipico primaverile della
tavola nicese.

Nizza Monferrato. Il Consi-
gliere comunale di Nizza Nuo-
va, Pietro Lovisolo con un co-
municato stampa ha denun-
ciato la situazione anomala in
cui si trovano gli aggiudicatari
dellʼasta per 6 alloggi dellʼex
Palazzo Debenedetti (si trova-
no al secondo ed al terzo pia-
no dellʼedificio che ospita at-
tualmente gli Uffici dellʼInps e
dellʼInail) i quali ad un anno di
distanza, con già lʼacconto ver-
sato, sono impossibilitati a “fa-
re lʼatto” ed entrarne in pos-
sesso, perché manca il parere
della Sovrintendenza delle
Belle Arti ai Beni culturali.

Per il consigliere di minoran-
za lʼasta non avrebbe dovuto
essere indetta, prima di aver ri-
chiesto e ricevuto tale parere e
ciò per salvaguardare i diritti
dei cittadini.

Richiesto di una precisazio-
ne il sindaco Maurizio Carcio-
ne conferma che effettivamen-
te manca questo nulla osta, da
parte dellʼEnte regionale, ne-
cessario per tutti i vecchi gli
immobili di oltre 50 anni, sia di
interesse storico e non.

Il Comune sta ancora aspet-
tando la risposta, oltre tutto
(anche se si spera che presto
si possa chiudere la questio-
ne) la Sovrintendenza non ha
nessun vincolo di tempo per
quanto riguarda i termini del

parere. Si augura che quanto
prima si possano firmare gli at-
ti di trasferimento della pro-
prietà e tutto si concluda con
piena soddisfazione dei nuovi
aventi diritto.

Da ricordare ancora che gli
alloggi per i quali era stata in-
detta lʼasta erano nove: ne so-
no stati aggiudicati 6 e quindi
ne rimangono da vendere 3
per i quali non era giunta alcu-
na offerta.

Per questi lʼAmministrazione
comunale dovrebbe indire una
nuova asta.

Nizza Monferrato. Il Consi-
glio della P.A. Croce, uscito
dallʼultima Assemblea dei soci
(di cui abbiamo già dato noti-
zia) è stato convocato per la
distribuzione degli incarichi
con relative incombenze.

Questo lʼelenco del Diretti-
vo, con relative cariche, pro-
posto dal Consiglio:

Sala Pietro: Presidente, Re-
sponsabile dipendenti; Re-
sponsabile apparati radio - con
delega a Bianco Livio. Minetti
Emilio: Vice Presidente e Di-
rettore dei Servizi e Delegato-
la Comitato Zonale di Asti. Lo-
visolo Gianluca: Tesoriere. Pi-
netti dott. Giorgio: Direttore
Sanitario e Addetto Stampa.
Fassone avv. Marco: Segreta-
rio del Consiglio, Responsabi-
le questioni legali, Responsa-
bile dei soci volontari e soc-
corritori. Demaria Isidoro: Re-
sponsabile Sede e Gestione
buoni volontari (per un errore
non era stato indicato fra gli
eletti ndr). Venturino Marco:
Responsabile Problematiche
Emergenza 118 e divise. Bian-
co Giovanni: Direttore ammini-

strativo. De Nonno Luigi: Re-
sponsabile Sezione Castagno-
le delle Lanze. Bronda Alberto:
Responsabile automezzi. Biel-
li Marco: Responsabile mani-
festazioni e festeggiamenti.

Il Collegio dei sindaci revi-
sori è composto da: Bigliani
rag. Francesco; Bianco rag.
Luigi; Marchelli Domenico;
Zaccone rag. Giambeppe.

Sono stati chiamati al Colle-
gio dei Probiviri: Marchello avv.
Gianfrancesco; Rosi Roberto;
Poggio Piera. Fanno parte del-
la Commissione di Disciplina:
Pinetti dott. Giorgio; Fassone
avv. Marco; Bronda Alberto.

Nel Consiglio direttivo sono
entrate nuove forze (Fassone,
Venturino, Bronda, Bielli) a di-
mostrazione di un parziale rin-
novamento, che portano entu-
siasmo, voglia di fare, idee
nuove.

La Croce verde non man-
cherà di proseguire la sua ope-
ra e la sua attività a favore del-
la collettività. Intanto un nuovo
mezzo, una ambulanza donata
dalla Ditta Ebrille, andrà ad ar-
ricchire il parco macchine a di-

sposizione. Lʼinaugurazione e
la presentazione ufficiale del-
lʼambulanza avverrà in occa-
sione della Corsa delle Botti
del Giugno prossimo.

È sempre pressante lʼappel-
lo a “farsi socio” della Croce
verde con lʼinvito, a giovani e
meno giovani, a donare un poʼ
del loro tempo al servizio degli
altri, senza pausa di “non es-
sere capaci”. I nuovi arrivati

potranno avvalersi dellʼespe-
rienza di insigni “maestri”,
quelli che da tanto tempo e da
anni sono la colonna portante
dellʼassociazione nicese.

La Croce Verde ricorda a
tutti che è abilitata a ricevere la
donazione del 5 per mille dei
contribuenti, quindi una possi-
bilità da tenere presente al mo-
mento di fare la dichiarazione
dei redditi.

Approvato il bilancio di previsione 2008

Maggiori investimenti
per strade e illuminazione

In piazza Garibaldi dal 27 al 28 aprile

La Fiera del Santo Cristo
appuntamento di primavera

Dal consiglio direttivo recentemente eletto

Confermato il presidente della Croce Verde
e rinnovate le cariche associative

Ad un anno dall’asta di assegnazione

Alloggi del Debenedetti
manca un parere per l’atto

La “belecauda” al “ciabot” della Pro Loco di Nizza in piazza
Garibaldi.

Pietro Lovisolo
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Nizza Monferrato. Venticin-
que anni fa, con una coraggio-
sa iniziativa, il Signor Beppe
Campra fondava, proprio nel
salone dellʼIstituto “N.S. delle
Grazie” di Nizza, lʼUniversità
della Terza Età che fu allora
una delle prime in Italia. Gli or-
ganizzatori hanno desiderato
che il 25º venisse celebrato
venerdì 17 aprile con una
“Lectio magistralis” del Priore
di Bose, Enzo Bianchi, nel me-
desimo salone, nel corso degli
anni trasformato in Aula Ma-
gna con 250 posti a sedere.

Il Presidente dellʼUnitre Niz-
za-Canelli, Luigiterzo Bosca,
ha salutato i partecipanti e rin-
graziato tutte le persone che
collaborano attivamente al fun-
zionamento della medesima
Università. Ha poi presentato
Enzo Bianchi, anche se a Niz-
za è molto conosciuto e stima-
to.

Prima di introdurre il tema
che gli era stato proposto, “Vi-
vere la Terza Età”, Enzo Bian-
chi ha espresso la gioia di tro-
varsi a Nizza, dove ha trascor-
so i primi ventʼanni della sua
vita ed ha tuttora tanti amici.
Ha detto che il testo della rela-
zione si rifaceva ad un articolo
della “Stampa” di diversi anni
fa, che uscirà fra breve in una
raccolta presso lʼEditrice Ei-
naudi: “Il pane di ieri”.

Ha riportato simpaticamen-
te, in dialetto nicese, le abitua-
li espressioni delle persone
anziane:

1. Diventiamo vecchi, con
una punta di rincrescimento e
magari anche di vezzo.

2. Facciamo fatica a vivere.
3. Siamo qui.
4. È ora di andarsene.
La Bibbia parla della vec-

chiaia: “I giorni della nostra vi-

ta sono settanta, ottanta per i
più robusti.. (cf. Salmo 91).
Nella Bibbia gli anziani erano
quelli che guidavano la comu-
nità, i “presbiteri”, espressione
usata anche nella Chiesa da
cui lʼespressione “prete” in ita-
liano.

Nella Bibbia gli “anziani”
erano al centro e la vecchiaia
era “Benedizione di Dio”;
quando morivano erano “sazi
di giorni”.

Anche oggi la vecchiaia è
una risorsa per la comunità,
ma ha bisogno di relazioni;
quando non cʼè più relazione
non cʼè più vita e la società
tecnologica emargina gli an-
ziani, perché non più efficienti.

Alla vecchiaia occorre pre-
pararsi soprattutto dando un
significato alla propria vita, col-
tivando un cammino di interio-
rizzazione: è il momento di ri-
confermare la vita interiore, ac-
cettare se stessi. Ripensare a
come abbiamo amato e se sia-
mo stati amati. Nel cristianesi-
mo la prima parola è Gesù Cri-
sto Risorto, perché lʼamore
non può stare chiuso in una
tomba. È risorto perché ha
amato fino alla fine: lʼamore
vince la morte. La vecchiaia è
un cammino verso lʼamore.

Il lungo e prolungato ap-
plauso dei partecipanti che
gremivano il salone, ha reso
omaggio alla chiarezza e ric-
chezza di contenuto di Enzo
Bianchi.

Al termine cʼè stato il saluto
del Fondatore, sig. Beppe
Grampa, che ha elogiato lʼim-
pegno delle molte persone che
prestano con generosità la lo-
ro collaborazione per lʼorga-
nizzazione e il funzionamento
dellʼUnitre Nizza-Canelli.

F.LO.

Nizza Monferrato. La Fede-
razione Nazionale Pensionati
CISL di Nizza Monferrato ha
organizzato la sua tradizionale
ed annuale gita sociale.

Questʼanno la meta scelta è
stata Roma e dintorni con un
appuntamento speciale per la
partecipazione allʼUdienza del
Papa in Vaticano.

La gita si svolgerà dal 3 giu-
gno allʼ8 giugno 2008.

Questo il programma di
massima.

Martedì 3 giungo: Partenza
ed allʼarrivo a Roma visita alla
Galleria Borghese.

Mercoledì 4 giugno: Al mat-
tino, udienza papale e nel po-
meriggio visita a Roma antica.

Giovedì 5 giugno: Vista ad

Ostia antica; gita in battello sul
Tevere con pranzo a base di
pesce.

Venerdì 6 giugno: Giro, turi-
stico e visita ai Castelli Roma-
ni.

Sabato 7 giugno: Escursio-
ne a Tivoli con la visita alla fa-
mosa Villa dʼEste.

Nel pomeriggio visita al cen-
tro storico di Roma.

Domenica 8 giugno: Ritorno
a Nizza non senza aver visita-
to Sabina e la storica Abbazia
di Farfa.

Chi fosse interessato (alcu-
ni posti ancora disponibili) può
rivolgersi direttamente alla
CISL di Nizza Monferrato di
Via Pistone 71 - tel. 0141
702363.

Castelnuovo Belbo. Dome-
nica 6 aprile ha avuto luogo la
prima uscita ufficiale, con gita
a Santa Margherita Ligure
(pranzo a base di pesce) dei
soci del neonato Motoclub
Newcastle, associazione spor-
tiva nata attorno a un gruppo
di appassionati di motociclette
di Castelnuovo Belbo, che ra-
duna anche alcuni “centauri”
provenienti dai paesi limitrofi.
La fondazione risale allo scor-
so novembre, e il Motoclub ha
subito riscontrato lʼappoggio
dellʼamministrazione comuna-
le e della pro loco e polisporti-
va locali.

Lʼassociazione conta una
quarantina di soci e ha il se-
guente direttivo: Massimo Gaf-

foglio, presidente; Samantha
Soave, vicepresidente; Diego
Benetti, segretario.

“Fra le iniziative in program-
ma” commenta Gaffoglio “in-
nanzitutto la prosecuzione del-
la tradizione del motoincontro
del Barbera, sempre a scopo
benefico. Ma non mancheran-
no altri eventi in grado di ri-
chiamare i bikers della zona”.
Il Motoclub Newcastle si ap-
poggia al sito web del Comu-
ne di Castelnuovo Belbo:
www.comune.castelnuovobel-
bo.at.it; su di esso è possibile
trovare lo statuto dellʼassocia-
zione, le informazioni sulle ini-
ziative e i contatti per iscriver-
si.

F.G.

DISTRIBUTORI: Venerdì 25 aprile 2008: sono aperte le se-
guenti pompe di benzina: API, Via Cirio, Sig.ra Gaviglio; TOTAL,
Corso Asti, Sig. Marasco. Domenica 27 aprile 2008: AGIP, Cor-
so Asti, Sig. Cavallo; TOTAL-ERIDIS, Strada Canelli, Sig. Capa-
ti. Giovedì 1 maggio 2008: I P, Strada Alessandria, Sig. Bussi.
FARMACIE: Turno diurno (ore 8,30-20,30)
Farmacia GAI CAVALLO il 25-26-27 aprile 2008;
Farmacia DOVA: il 28-29-30 aprile-1 maggio 2008.
FARMACIE: Turno notturno (20,30-8,30)
Venerdì 25 aprile 2008: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef.
0141.721.360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato.
Sabato 26 aprile 2008: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef.
0141.721.360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato.
Domenica 27 aprile 2008: Farmacia Marola (telef. 0141.823.464)
- Viale Italia/Centro Commerciale - Canelli.
Lunedì 28 aprile 2008: Farmacia Bielli (telef. 0141.823.446) - Via
XX Settembre 1 - Canelli.
Martedì 29 aprile 2008: Farmacia Baldi (telef. 141.721,162) - Via
Carlo Alberto 85 - Nizza Monferrato.
Mercoledì 30 aprile 2008: Farmacia Sacco (telef. 0141.823.449)
- Via Alfieri 69 - Canelli.
Giovedì 1 maggio 2008: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef.
0141.721.353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato.
EDICOLE: Edicole sempre aperte.

Nizza Monferrato. In concomitanza con la “Fiera del Santo
Cristo” alcuni gestori delle attività commerciali di Via Pio Corsi,
Tip Tap 1 e 2-GT Punto Tenda-Global Wind-Le Arti del Passato-
Bar San Siro-Cartoleria Cellini-Binco Sport, con la collaborazio-
ne di: A.D. Scacchistica Acquese “La Viranda” e lʼIstituto Com-
prensivo di Nizza Monferrato, organizzano il primo torneo di
scacchi “Delle Curiosità”.

Detto torneo si svolgerà il giorno 25 aprile 2008 a partire dal-
le ore 9,30.

Regolamento: Chiusura iscrizioni: ore 9,00 circa; Inizio primo
turno: ore 9,30 circa; Tempo di riflessione: 10ʼ a giocatore; Turni
di gioco: 6 (realizzati mediante p.c.); Premiazione: ore 12,00 cir-
ca; Sede di gioco: Nizza Monferrato, Via Pio Corsi; Direzione ar-
bitrale: Sig. Badano Sergio; Premi: Coppa ai primi tre classifica-
ti assoluti.

La partecipazione è aperta a tutti ed è totalmente gratuita.

Pittori alla Trinità
Sabato 26 aprile presso lʼAuditorium lʼErca Trinità si inaugura

la mostra collettiva di tre pittori, ovvero Adriana Foglino, Maria
Teresa Scarrone e Michele Basile. Lʼappuntamento è per le 16,
amici e conoscenti tra la cittadinanza sono tutti invitati. La mostra
rimarrà aperta fino al 4 maggio, con orario 15-19 (giorni feriali),
10-12 e 15-19 il sabato e domenica.
Festa della liberazione a Vinchio

In occasione dellʼanniversario della Liberazione, il gruppo
spontaneo vinchiese organizza lʼincontro dal titolo Pace lavoro
solidarietà: una costituzione resistente. Lʼappuntamento è per
venerdì 25 aprile alle 17 a Vinchio, presso la casa del popolo in
Piazza S. Marco, per il dibattito sui rapporti tra lotta partigiana e
valori della costituzione. Parteciperà Mario Renosio, dellʼIstituto
storico della Resistenza di Asti. Al termine verrà reso un omag-
gio di fiori ai caduti partigiani. Sarà anche lʼoccasione per un brin-
disi con vino rosso offerto dalla Cantina Sociale di Vinchio e Va-
glio.

Nizza Monferrato. Mercole-
dì 30 aprile, alle 21.15, il Tea-
tro Ariston di Acqui Terme chiu-
de la stagione 2007/2008 con
il concerto della Banda 328.

Abbiamo già avuto modo di
parlare di questo complesso
nicese in occasione di altre
esibizioni; mai come in questo
caso, il termine un poʼ datato
di “complesso”, a indicare un
gruppo musicale, è corretto: i
complessi erano infatti le band
italiane degli anni Sessanta,
che con quel misto di rock, be-
at e canzone pop classica por-
tarono anche nel nostro paese
la novità musicali che in quegli
anni infiammavano lʼuniverso
giovanile.

Se la Gran Bretagna poteva
vantare i Beatles e i Rolling
Stones, noi avevamo i Rokes,
Mal e i Primitives, lʼEquipe 84,
i Corvi e moltissimi altri, tutti in
grado di lasciarci canzoni indi-
menticabili come Io ho in men-
te te e Ragazzo di strada.

A quel passato recente
guarda la Banda 328, che ha
appunto intitolato il proprio
spettacolo “Riflessioni sulla
nostalgia”.

Allʼesecuzione delle canzoni
si alternano proiezioni di im-

magini e racconti da chi quel-
lʼepoca straordinaria lʼha vis-
suta, ed era giovane e ignaro
dei grandi sommovimenti che
sconvolgevano il mondo, dalla
guerra in Vietnam alla conte-
stazione, fino a una società
che stava rapidamente mutan-
do in quel calderone che oggi
ben conosciamo.

Il nome Banda 328 deriva
dalla somma delle età dei
componenti della prima forma-
zione; oggi, con altri musicisti
entrati a farne parte, il com-
plesso è formato da: Dedo
Roggero Fossati, Ezio Ivaldi,
Ferruccio Garbero, Gianluca e
Roberto Gai, Roberto De Pao-
li, Tonino Spinella, Claudio
Fassio, Ilaria Viggiani e Alice
Rota.

Si occupano della parte tec-
nica Giovanni Lepore (video) e
Massimo Cozzo, Carlo Marti-
notti, e Enrico Pastorino (luci).

Per gli amici nicesi sono sta-
ti previsti alcuni ingressi omag-
gio per la serata.

Chi volesse assistere allo
spettacolo può richiede il bi-
glietto omaggio presso lʼedico-
la Cantarella in piazza San
Giovanni a Nizza.

F.G.

Vaglio Serra. Domenica 13 aprile è stata in visita alla comu-
nità Suor Maddalena, che per trentʼanni ha fatto parte del lo-
cale oratorio insegnando catechismo e coinvolgendo in attivi-
tà ricreative più di una generazione di bambini vagliesi. Oggi,
allʼetà di 74 anni, è missionaria in Etiopia, presso Adwa, e ri-
corda con affetto la cittadinanza del piccolo borgo, che in oc-
casione della Santa Messa le si è raccolta intorno con grande
affetto per ascoltare le sue esperienze. Tra le iniziative legate
alla missione Kidane Mehret di Adwa cʼè lʼadozione a distan-
za. Per informazioni e donazioni si può visitare il sito www.ami-
ciadwa.org. F.G.

Alla “Madonna” per i 25 anni di fondazione

L’Unitre Nizza-Canelli
incontra Enzo Bianchi

Biglietti gratis per gli amici nicesi

La Banda 328 in concerto
all’Ariston di AcquiTerme

Con udienza dal Santo Padre

Sei giorni a Roma
con la Cisl Pensionati

In visita alla comunità

Suor Maddalena a Vaglio
parla per le missioni

Venerdì 25 aprile

Torneo di scacchi
“delle curiosità”

A Castelnuovo Belbo domenica 6 aprile

Prima uscita ufficiale
del motoclub Newcastle

Ugo Morino, Luigiterzo Bosca, Enzo Bianchi, Giuseppe Ca-
pra (fondatore dellʼUnitre).

Notizie in breve

Taccuino di Nizza M.to
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Incisa Scapaccino. Non tutti sanno della presenza, nel lato del-
la Valsarmassa già in territorio di Incisa Scapaccino, di un piccolo
lago artificiale, il Valtiverno, nato grazie allʼiniziativa di alcuni ap-
passionati di pesca. Ha una superficie di 90 metri per 60 e fa ca-
po allʼassociazione “La lenza incisana”, il cui direttivo è guidato
dal presidente Lorenzo Toselli. Al Valtiverno si può pescare tutti
i pomeriggi, oltre al mattino di domenica dalle 8,30; cʼè anche un
piccolo bar con vendita esche e unʼarea giochi per i bambini. Si
tratta di un circolo Arci quindi vi possono accedere tutti i pos-
sessori della tessera, che in ogni caso si può fare anche sul po-
sto. Per informazioni Lino Montaldo, 0141 74082. F.G.

Nicese 4
Vignolese 0

Le reti: 15ʼ st. Rosso (N), 20ʼ
st. Greco Ferlisi (N), 34ʼ st. Al-
berti (N), 42ʼ st. Pollina (N).

La Nicese chiama il Monfer-
rato risponde, il Chieri non
molla e ci crede ancora: que-
sto in sintesi quello che la tre-
dicesima giornata di ritorno ha
proposto.

A 180 minuti dal termine la
classifica recita: Nicese E
Monferrato 55 con scontro di-
retto a San Salvatore domeni-
ca prossima, Chieri 54 con tra-
sferta a Vignole Borbera e ulti-
ma giornata che vede lo scon-
tro tra i chieresi e monferrato
in casa dei primi; saranno
queste squadre, a meno di
tonfi inattesi a giocarsi il primo
posto finale, con la prima che
festeggerà e le altre due che
dovranno andare a fare le for-
che caudine dei play-off.

La prima novità che si nota
dalla lettura della formazione
riguarda il mister con Musso
trainer della juniores che so-
stituisce il febbricitante Aman-
dola, e si prosegue con Pan-
dolfo, schierato nuovamente
nel ruolo di libero causa lʼindi-
sposizione febbrile di Mezza-
notte.

La gara inizia con una bella
apertura di Lovisolo per la
sventola al volo di Donalisio
che trova lʼesterno della rete;
la risposta ospite vede il colpo
di testa di Bagnasco terminare
ampiamente a lato.

Scocca il 15ʼ quando Alberti
salta come birilli due giocatori
ma il suo cross trova la devia-
zione di Canepa in angolo; 23ʼ
Ivaldi serve con il contagiri
Greco Ferlisi che viene strat-
tonato in maniera fallosa in
area da Bianchi ma lʼarbitro
Chimenti tra le giuste proteste
locali lascia proseguire.

Passano nove minuti e la
Vignolese sfiora il vantaggio:
punizione di Norscia, Garbero
non esce ma fortunatamente
ne Canepa ne Pestarino in-
cocciano la sfera di testa; 34ʼ:
Alberti fugge via e appoggia a
Greco la cui conclusione vie-
ne stoppata da Canepa in
spaccata.

La ripresa vede i giallorossi
(nellʼoccasione in maglia nera)
salire in cattedra che cercano
a tutti i costi la vittoria. Dopo
un tiro flebile di Ferrero per gli
ospiti, controllato senza pate-
mi da Garbero è solo tanta Ni-
cese. Scocca il 6ʼ: corner di
Ivaldi, Calcagni va a vuoto ma
la botta ravvicinata di Bale-
strieri trova il salvataggio prov-
videnziale di Bianchi.

Tra il decimo e il tredicesimo
ci provano Rosso. tiro fuori e
Alberti, stacco di testa, che
trova ancora Bianchi prima
della linea bianca.

La pressione dei padroni di
casa è premiata con il giusto
vantaggio al 15ʼ: azione stile
rugby con primo tiro di Greco,
respinto ancora da Bianchi,
secondo tiro di Alberti salvato
miracolosamente da Calcagni
e tiro finale sotto lʼincrocio con
sventola di Rosso a 6 metri
dalla porta per lʼ1-0.

Dopo il vantaggio la Nicese
vuole chiudere la gara senza
rischiare: in due occasioni Ab-
douini si rende pericoloso, pri-
ma con tiro da fuori e poi con
volee che trovano una grande
risposta del portiere ospite

Ci pensa Greco a raddop-
piare al 20ʼ: Rosso imbecca il
puntero giallorosso sul filo dl
fuorigioco che con un delizio-
so colpo sotto supera lʼestre-
mo difensore e scaccia le pau-
re: 2-0.

Da qui alla fine è ancora e
solo Nicese con ospiti che
spariscono dal campo. Alberti
corona una buona gara con il
3-0 nellʼarea piccola, il 4-0 fi-
nale lo confezionano i due neo
entrati: Lotta fugge e porge
per la puntata vincente di Pol-
lina.

E ora domenica 27 aprile la
gara che vale una stagione: ti-
fosi tutti a San Salvatore per
un sogno chiamato eccellenza

LE PAGELLE
Garbero: 6. Vive una giorna-

ta di totale riposo come tutte le
domeniche vorrebbe avere.

Pandolfo: 6. Schierato da li-
bero nel primo tempo compie
qualche svista; nel complesso
gara sufficiente

Gambaruto: 6.5. Schierato
in marcatura dimostra di esse-
re in condizione per il rush fi-
nale della stagione.

Balestrieri: 6.5. Ferrero nel
primo tempo gli crea qualche

problema ma alla lunga gli
mette la museruola.

Rosso: 7. Gara da due volti:
nel primo tempo non entra in
partita, nella ripresa è la bella
copia che sempre vorremmo
vedere; decisivo con il gol
dellʼ1-0.

Donalisio: 6,5. Per chiudere
varchi agli avversari percorre
chilometri.

Abdouni: 6.5. Nel primo
tempo sembra una furia; si
propone, tampona e si fa tro-
vare sempre pronto; cala alla
distanza (35ʼ st. Pollina: 6.5.
Rientra dopo le due giornate
di squalifica entra con il giusto
piglio e firma il 4-0).

Lovisolo: 6. Gioca una gara
in sordina con lanci geometri-
ci

Alberti: 7. È in una forma
smagliante; ogni volta che
parte in velocità per i difensori
avversari sono dolori; segna
un gol da rapace dellʼarea pic-

cola alla Filippo Inzaghi.
Ivaldi: 6. Gara appena suffi-

ciente si ricorda solo il lancio
per il rigore non fischiato su
Greco Ferlisi; a corrente alter-
na.

Greco Ferlisi: 7: Nel primo
tempo non si vede assegnare
un mastodontico rigore, non si
abbatte e mette in ghiaccio il
successo con tocco sotto sul
raddoppio bomber di ben altra
categoria.

Musso: 7. Sostituisce
Amandola e trasmette tran-
quillità alla squadra; visto le
tre squadre in un fazzoletto di
un punto schiera Pandolfo nel
ruolo di libero, predica calma
nel primo tempo nonostante
lo 0-0 e nella ripresa i suoi
mulinano lʼavversario e ora si
apprestano ad affrontare il
Monferrato consci della pro-
pria forza; condottiero tempo-
raneo.

Elio Merlino

Nizza Monferrato. Domeni-
ca 20 aprile, presso il Lago Pa-
schina di Canelli, si è svolta la
2ª prova del “Campionato pro-
vinciale giovanile e master” di
pesca alla trota in lago, orga-
nizzata dallʼAssociazione Pe-
sca Sportiva Nicese.

Più che lusinghieri i risultati
dei pescatori giallorossi che
con i piazzamenti di gara van-
no ad occupare tutte le zone
nobili delle classifiche finali di
campionato.

Categoria Pulcini. (non com-
petitiva) Tutti ex equo: Sara
Perocchio, Federica Lacqua,
Martina Badella, Ilaria Rogge-
ro, Emanuele Campora, Erica
Brovia, Stefano Corazza, Niko-
la Dimitrov.

Categoria Giovani. 1º e

Campione provinciale: Simone
Roggero; 2º: Luca Bergama-
sco; 5º Ka ron Petrovic.

Categoria Juniores. Campio-
ne provinciale: Federico Ghi-
gnone.

Categoria Master/Over 60.
2º: V. De Nardi; 3º: S. Delprino;
4º : R. Mombelli; 6º D. Valerio.

Al termine con la compe-
tenza gastronomica dei diri-
genti Alfredo De Faveri e Pie-
ro Visconti lʼA.P.N. Nicese ha
distribuito gratuitamente fari-
nata nicese d.o.c. a tutti i pre-
senti.

Un particolare ringraziamen-
to allʼAssociazione Amici Pe-
scatori di Canelli, titolari del
campo di gara, per la squisita
ospitalità e collaborazione di-
mostrata.

Allievi provinciali
Voluntas 2
Real Baldichieri 1

Nel calcio gare facili e scon-
tate non ce ne sono e anche
se affronti lʼultima della classe
con solo 2 punti allʼattivo, frut-
ti di due pareggi, la tensione
deve essere sempre al massi-
mo altrimenti si corre il rischio
di fare figure assai magre, co-
me successo oggi per i nero-
verdi.

È vero il successo è arriva-
to per il classico rotto della
cuffia ma si sa la vittoria è la
classica medicina per curare i
mali di una squadra che per
lunga parte della stagione era
stata lì lì per giocarsi la vetta.

Dopo il vantaggio ospite al
5ʼ scaturito da un calcio dʼan-
golo con la classica dormita
della difesa Voluntas, i padro-
ni di casa provano a riacciuf-
fare il pari, ma il diagonale di
Giolito viene respinto dal por-

tiere; sul finire di prima frazio-
ne il pareggio è raggiunto da
El Harch e nella ripresa asse-
dio neroverde con gol risoluto-
re di El Harch e salvataggio
miracoloso sulla linea di porta
di Giolito a salvare il risultato.
Alla fine la Binco band prende
tre punti che servono da bro-
dino per la classifica: ma
quanta fatica contro lʼultima
della classe!

Voluntas: Brondolo, Giolito,
Gallese, Cortona, Ghignone,
Terranova, Mondo, Ferrero, El
Harch (Abdouni), Rodella (So-
lito), Munì (Maruccia), Allen:
Bincoletto.
GIOVANISSIMI regionali
Chieri 7
Voluntas 0

Il risultato è frutto della diffe-
renza di classifica.

La squadra locale che ambi-
sce ancora a raggiungere la
capolista e sono la vice regina
del torneo, gli oratoriani che

sono nella retrovie della gra-
duatoria.

La partita rispecchia ciò che
la classifica recita con i locali
che dominano in lungo e in lar-
go (come si dice) e il punteg-
gio finale non lascia alcun dub-
bio.

Passano appena 120 se-
condi e il Chieri esulta già per
il vantaggio; allʼundicesimo ar-
riva il raddoppio e al 16 ecco il
tris servito.

Al 21ʼ matura il 4-0 e al 28ʼ
arriva il 5-0.

Nella ripresa ancora due re-
ti che siglano il pesante 7-0 fi-
nale; da segnalare per i nero-
verdi unʼoccasione mancata di
poco da Gallo.

Voluntas: Susanna, Sam-
pietro, Scaglione, Gallo, Quas-
so, Mazzeo, Pennacino (Pa-
sin), Germano, Capra, Iovanov
(Bodriti), Iordanov (Angelov);
Allen. Cabella.

E.M.

Nizza Monferrato. Passe-
ranno da Nizza alcuni giovani
calciatori che, molto probabil-
mente, in un futuro non molto
lontano calcheranno i campi di
calcio e saranno i “campioni”
del domani.

Lʼ11º memorial “Don Giu-

seppe Celi” che si svolgerà a
Nizza Monferrato nei giorni 25
e 27 aprile oltre alle squadre
locali della Voluntas Nizza e
della Virtus Canelli, vedrà im-
pegnate le formazioni dei “pul-
cini” di Genoa, Juventus, Mi-
lan, Torino, Pro Patria e la

squadra sarda di Usini (la Pi-
rapeglias). Fra questi giovani
certamente qualcuno farà car-
riera.

Gli incontri si svolgeranno
Venerdì 25 aprile a partire dal-
le ore 10,30 e dalle ore 16,15 e
domenica 27 aprile, dalle ore
10,3º.

Nel pomeriggio della dome-
nica, a partire dalle ore 15,15
gli incontri per definire la clas-
sifica finale dallʼ8º al 1º posto.

Questo tradizionale appun-
tamento darà lʼopportunità agli
appassionati del gioco del cal-
cio di assistere ad incontri in-
teressanti e tecnicamente vali-
di, giocati dai ragazzi con il
massimo impegno.

Il Memorial Don Celi è il fio-
re allʼocchiello della Voluntas
Calcio sia per lʼorganizzazio-
ne sia per la qualità delle
squadre partecipanti che co-
me si può vedere è nobilitato
dalla presenza delle numero-
se squadre di calcio profes-
sionistico.

Voluntas minuto per minuto

Vittoria per gli Allievi
Giovanissimi ko pesante

Futuri campioni di calcio
all’11º “Memorial Don Celi”

Nel campionato provinciale di pesca

Giovani nicesi
provetti pescatori

Per gli appassionati di pesca

Lago Valtiverno
in Valsarmassa

Dallʼalto: i giovani pescatori nicesi; i Masters dellʼAssocia-
zione Nicese Pesca Sportiva.

Il punto giallorosso

Poker alla Vignolese
in attesa del Monferrato

Nizza Monferrato. Il giovane pilota nicese, Massimo Wiser,
ha ottenuto piazzamenti di rilievo (due secondi posti) nella prima
gara della stagione nel GT Open Internazionale svoltasi nel fine
settimana (19-20 aprile) a Vallelunga.

Wiser in coppia con Giacomo Ricci di Baveno ha occupato il
secondo gradino del podio sia nella gara del sabato che in quel-
la della domenica, in cui come da regolamento che tiene conto
dei piazzamenti, hanno dovuto partire con una penalizzazione di
15 secondi, handicap tanto più pesante in un circuito tecnico co-
me quello di Campagnano di Roma.

La coppia piemontese era alla guida di una Aston Martin pre-
parata dal team Villois di Savigliano.

Con questi piazzamenti il duo Wiser-Ricci guida la classifica
del campionato che proseguirà il 17 e 18 maggio sul circuito di
Valencia in Spagna.

Per Wiser Ricci due secondi posti
nel GT open di automobilismo
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ARISTON (0144 322885),
da ven. 25 a lun. 28 aprile:
3ciento - chi lʼha duro... la
vince (orario: ven. 20.30-
22.30; sab. dom. 16.30-
18.30-20.30-22.30; lun.
21.30).
CRISTALLO (0144
980302), da ven. 25 a lun.
28 aprile: In amore niente
regole (orario: ven. sab.
dom. 20.15-22.30; lun.
21.30). Da ven. 25 a dom.
27: Ortone e il mondo dei
chi (orario: fer. e fest. 16.30-
18.30).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, da
sab. 26 a lun. 28 aprile:
Tutta la vita davanti (ora-
rio: fest. e fer. 21).
NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), ven. 25
e dom. 27 aprile: Ortone e
il mondo dei chi (orario:
16.30-18.30). Da ven. 25 a
dom. 27: 21 (orario: fer. e
fest. 20-22.30).
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 25 a lun. 28 aprile:
3ciento - chi lʼha duro... la
vince (orario: ven. do.
16.30-18.30-20.30-22.30;
sab. 20.30-22.30; lun. 21).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da
ven. 25 a lun. 28 aprile: Il
cacciatore di acquiloni
(orario: ven. sab. 20.15-
22.30; dom. 15.45-18-
20.15-22.30; lun. 21.30);
Sala Aurora, da ven. 25 a
lun. 28 aprile: Lʼamore non
basta (orario: ven. sab.
20.30-22.30; dom. 16.30-
18.30-20.30-22.30; lun.
21.30); Sala Re.gina, da
ven. 25 a lun. 28 aprile:
Step Up 2 - La strada per
il successo (orario: ven.
sab. 20.30-22.30; dom.
16.30-18.30-20.30-22.30;
lun. 21.30).

OVADA

CINE TEATRO COMU-
NALE - DTS (0143 81411),
da ven. 25 a mar. 29 aprile:
21 (orario: ven. dom. 16-18-
20-22.15; sab. lun. mar. 20-
22.15).
TEATRO SPLENDOR - da
ven. 25 a dom. 27 aprile:
Ortone e il mondo dei chi
(orario: 16-18). Da ven. 25 a
lun. 28: Juno (orario: 20-
22.15).

Cinema

Sono proprietario di un sot-
totetto in una casa di otto ap-
partamenti. Vorrei trasformare
questo sottotetto in una man-
sarda. Mio figlio intende spo-
sarsi e si è pensato a questa
soluzione. Lʼalloggio che ne
verrebbe fuori sarebbe abba-
stanza ampio e non sarebbe
neppure necessario fare degli
abbaini, visto che ce ne sono
già due. Ne ho parlato con il
geometra e lui si sta studiando
i permessi che sono necessari
in Comune. Lʼamministratore
invece mi fa delle difficoltà, di-
cendomi che per trasformare il
locale in mansarda devo chie-
dere la autorizzazione della
assemblea. A me sembra una
cosa assurda. Con la crea-
zione di un nuovo alloggio, do-
vrei conteggiarlo nei millesimi
e tutti ne avrebbero un benefi-
cio, visto che i loro diminuireb-
bero. E poi, che fastidio
potrebbe dare agli altri la man-
sarda?

***
Nel quesito di questa setti-

mana non viene proposto
alcun problema di carattere
edilizio, ma semplicemente
una questione che coinvolge il
Lettore e lʼamministratore del
condominio. Secondo que-
stʼultimo la trasformazione di
un sottotetto in una mansarda
comporterebbe il preventivo
consenso della assemblea,
mentre il Lettore si domanda
quali potrebbero essere i pre-
giudizi che gli altri condòmini
ricaverebbero dalla nuova
opera.

In effetti si ritiene ammissi-
bile la realizzazione della tra-
sformazione, a condizione che
non si vengano a lamentare
pregiudizi alla sicurezza ed
alla stabilità dellʼedificio e co-
munque danni che potrebbero
essere la conseguenza delle
opere che si intenderebbe rea-
lizzare per giungere alla tra-
sformazione stessa.

Altro ostacolo alla trasfor-
mazione del locale potrebbe

essere previsto nel regola-
mento condominiale contrat-
tuale. E cioè quel regolamento
predisposto dal costruttore e ri-
portato (o richiamato) nei vari
atti di compravendita. Esaurite
queste ipotesi sopra enun-
ciate, si ritiene che nessuna
assemblea di condominio
debba essere interpellata pre-
ventivamente alla trasforma-
zione e che tanto meno possa
porre dei divieti alla realizza-
zione dellʼopera.

Ragioni di opportunità invi-
tano il Lettore a fare avere al-
lʼamministratore del condomi-
nio copia del progetto appro-
vato dal Comune ed a creare
il minore disagio possibile nel-
la realizzazione di quanto pro-
gettato. In tal modo si ritiene
che possano essere evitate
sul nascere eventuali, e pe-
raltro sempre possibili, conte-
stazioni.

Fermo restando che salvo i
casi sopra ricordati, non pare
debba sussistere altro osta-
colo.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a LʼAncora “La
casa e la legge”, piazza
Duomo 7 - 15011 Acqui Terme.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet:
www.provincia.alessandria.it/la-
voro:

n. 1 - impiegato tecnico,
cod. 15165; lavoro a tempo de-
terminato, durata contratto me-
si 2, orario full time, possibilità
di trasformazione a tempo in-
determinato con assegnazione
automezzo aziendale, inseri-
mento lavorativo tramite breve
periodo di tirocinio; età minima
19, massima 25, patente B, au-
tomunito; non è richiesta espe-
rienza lavorativa nel settore; ti-
tolo di studio istituti superiori, di-
ploma di laurea; conoscenza
informatica: excel, autocad,
word; Acqui Terme; cantieri di
lavoro province AL, CN, SV,
GE;

n. 1 - idraulico, cod. 15164;
lavoro a tempo determinato,
durata contratto mesi 2, orario
full time, possibilità di trasfor-
mazione a tempo indetermina-
to con assegnazione automez-
zo aziendale; età minima 25,
massima 35, patente B, auto-
munito; mansioni di tubista per
esecuzione di allacciamenti e
pronto intervento su impianti di

distribuzione; Acqui Terme;
n. 1 - badante, cod. 15159;

lavoro a tempo indeterminato, ri-
chiesta convivenza; preferibile
con precedente esperienza la-
vorativa; Acqui Terme;

n. 1 - addetta alle pulizie,
cod. 15155; lavoro a tempo in-
determinato, orario part time, 4
ore circa settimanali, dal lunedì
al venerdì presso uffici bancari;
Acqui Terme;

n. 1 - cuoco, cod. 15140; la-
voro a tempo determinato, du-
rata contratto mesi 6, inizial-
mente orario part time, da giu-
gno tempo pieno; orario da gio-
vedì a domenica preparazione
del pranzo e della cena, il mer-
coledì preparazione del pran-
zo; automunito; con esperienza
oppure scuola alberghiera; Cre-
molino;

n. 1 - marmista, cod. 15139;
lavoro a tempo determinato, du-
rata contratto mesi 6, orario full
time, con possibilità di trasfor-
mazione a tempo indetermina-
to; età minima 18, massima 45;
esperienza taglio, lavorazione
marmi e pietre; Ovada;

n. 1 - vetraio, cod. 15138; la-
voro a tempo determinato, part
time, possibilità di assunzione a
tempo indeterminato oppure di

prestazione artigiano con fattu-
ra; patente B, automunito; con
esperienza, uso molatrice, tra-
pano e levigatrice; Silvano dʼOr-
ba;

n. 1 - apprendista bari-
sta/banconiere, cod. 15137;
apprendistato, lavoro a tempo
determinato, orario part time;
età minima 18, massima 26;
buona volontà, bella presenza;
Ovada;

n. 1 - saldatore, cod. 15131;
lavoro a tempo determinato, du-
rata contratto mesi 2, orario full
time, possibilità di trasforma-
zione a tempo indeterminato
con assegnazione di automez-
zo; età minima 25, massima 35,
patente B, automunito; espe-
rienze saldatura ad arco elettri-
co; Acqui Terme.

Per informazioni ed iscrizioni
ci si può rivolgere allo sportello
del Centro per lʼimpiego sito in
via Crispi 15, Acqui Terme (tel.
0144 322014 - fax 0144
326618). Orario di apertura: al
mattino: dal lunedì al venerdì
dalle 8.45 alle 12.30; pomerig-
gio: lunedì e martedì dalle 14.30
alle 16; sabato chiuso. E al nu-
mero 0143 80150 per lo spor-
tello di Ovada, fax 0143
824455.

Centro per l’impiego Acqui T.-Ovada

Acqui Terme. Pubblichiamo
la terza parte delle novità li-
brarie del mese di aprile repe-
ribili, gratuitamente, in
biblioteca civica di Acqui.
SAGGISTICA
Acqui Terme - archeologia -
raccolta Augusto Scovazzi

La raccolta archeologica di
Augusto Scovazzi: contributo
alla conoscenza dellʼantica
Aquae Statiellae, De Ferrari;
Culinaria - pasta - ricette

Le mie pastasciutte, A. Pe-
ruzzo;
Donna - aspetti psico-sociali
- saggi

Giacobbe, G. C., Come di-

ventare bella, ricca e stronza:
istruzioni per lʼuso degli uo-
mini, Mondatori;
Editoria - automazione -
saggi

ANEE, Lʼinformazione elet-
tronica verso il Duemila: come
cambia il mestiere dellʼeditore:
rapporto 1994, Gutenberg;
Giovani - Italia - sec. 20.-21.

Orlanducci, e., Angioni, M.
L., I giovani e la storia: un pro-
getto, un percorso, le forme
della partecipazione, ANRP;
Lingua tedesca - dizionari

Dizionario italiano-tedesco,
tedesco-italiano, Giunti-Lan-
genscheidt;
Mozart, Wolfgang Amadeus

Abert, H., Mozart: La giovi-
nezza 1756-1782, Il saggia-
tore;
Pellizza da Volpedo, Giu-
seppe - opere

Un protagonista del Divisio-
nismo italiano: Giuseppe Pel-
lizza e il suo mondo: mostra
documentaria, Associazione
Pellizza da Volpedo;

Società - teorie - sec. 18.-20.
Seligman, A. B., Lʼidea di so-

cietà civile, Garzanti;
Telecomunicazioni

Communication and infor-
mation economics: new per-
spectives, North-Holland.
LETTERATURA

Canali, L., Intervista a cin-
que fantasmi, Editori riuniti;

Gregory, P., Lʼamante della
regina vergine, Sperling &
Kupfer;

King, S., Colorado Kid,
Sperling & Kupfer;

Marinino, A., Un caso di ri-
catto, Piemme.
Collana a grandi caratteri
“Corpo 16”

Bertotti, M., Dopo il ponte,
Angolo Manzoni;

Burzio, P., Kin dei morti, An-
golo Manzoni;

Camilleri, A., Il gioco della
mosca, Angolo Manzoni;

Scalia, G., Brevissima storia
di una bambina e di una gatta
che volevano vivere aggrap-
pate alla luna, Angolo Man-

zoni.
LIBRI PER RAGAZZI

Dalmais, A. M., Favole per
12 mesi, Orsa Maggiore;

Duby, G., Lʼavventura di un
cavaliere medievale, Laterza;

Holeinone, P., Il dizionario
dei piu piccoli, Dami Editore;

Leopardi, L., La materia e i
fenomeni, Garzanti scuola;

Leopardi, L., La terra e lʼam-
biente, Garzanti scuola;

Leopardi, L., Lʼuomo e la
vita, Garzanti scuola;

Leopardi, L., La varietà dei
viventi, Garzanti scuola;

McKay, H., Le sorelle Con-
roy, Feltrinelli;

Pitzorno, B., Sette Robinson
su unʼisola matta, Mondadori;

Westall, R., Billy e la grande
rivincita, Mondatori junior;

Willis, J., Mark & Mark : una
storia anzi... due!!!, Giunti ju-
nior.
Collana a grandi caratteri
“Corpo 16 junior”

Messi, D., Quattro casi per
Minna Levi, Angolo Manzoni.

IN AMORE NIENTE RE-
GOLE (Usa, 2008) di G.Cloo-
ney con G.Clooney,
R.Zellweger, J.Price.

George Clooney come
Frank Capra, George Clooney
come Cary Grant. Il quasi con-
quantenne idolo delle donne di
mezzo mondo George Cloo-
ney, trascorsi gli ultimi anni nel
cinema impegnato garanten-
dosi la corsa ai premi Oscar, si
cimenta in un progetto leggero
che rimanda alla grande tradi-
zione della commedia ameri-
cana anni cinquanta.

Clooney entra nei panni di
Dodge Connelly, capitano di

una scalcinata squadra di foot-
bal americano, che negli anni
venti allʼapice della sfortuna in
una sola serata di follia si
gioca campionato ma soprat-
tutto finanziatori. Sullʼorlo della
chiusura viene in loro soccorso
il giovane Carter, reduce dal
primo conflitto mondiale e con
la vocazione per lo sport. La
strada per risollevare le sorti
della squadra è lunga e si fa
ancora più ardua quando, sulle
tracce del passato di Carter si
metta la giovane e bionda gior-
nalista Lexie che, avvenente
più che mai, riuscira a far ca-
dere ai suoi piedi la giovane
star e lʼattenpato Dodge.

Pur suscitando interesse da
parte della critica negli states il
film non ha ottenuto il successo
sperato ma si può rifare in Eu-
ropa dove la fama degli inter-
preti è alta. ancora una volta il
football americano si dimostra
sport molto cinematografico,
alla ennesima trasposizione
sul grande schermo, dopo i
successi “Quella sporca ultima
meta”, “Jerry Maguire” e “Any
given Sunday”.

Week end al cinema
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Editrice LʼANCORA soc. coop. a r. l - P.I./C.F. 00224320069. Consiglio di ammini-
strazione: Giacomo Rovera, presidente; Carmine Miresse, vicepresidente; Alessan-
dro Dalla Vedova, Paolo Parassole, Mario Piroddi, consiglieri. Associato FIPEG -
Fed. Ital. Piccoli Editori Giornali. Membro FISC - Fed. Ital. Settimanali Cattolici.
La testata LʼANCORA fruisce dei contributi statali diretti di cui alla L. 7/8/1990, n. 250

Novità librarie alla biblioteca civica

Chiusura
biblioteca

Acqui Terme. La Biblioteca
Civica di Acqui Terme, in occa-
sione delle prossime festività,
resterà chiusa al pubblico sa-
bato 26 aprile, venerdì 2 e sa-
bato 3 maggio.
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